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Le donne manifestano 
nella capitale per una 
giusta legge sull’aborto 
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Bambina di 12 anni 
assassinata a Roma 
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Enrico Berlinguer ieri in TV 

' ' ( 

L’emergenza c’è 
Ci vuole un governo 
che la fronteggi 


Per le proposte economiche presentate dal governo 

Insoddisfazione dei sindacati 

t t * • * 

Le misure sono state giudicate puramente congiunturali, disorganiche, incapaci di avvia¬ 
re il rinnovamento - Nuovi contrasti tra i ministri - Oggi la segreteria e il direttivo della 
Federazione unitaria per decidere sullo sciopero generale - Stamane rincontro governo-partiti 


Esiste una contraddizione 
sempre più evidente e insop¬ 
portabile |)i‘r il Paese fra u- 
na situazione di crisi clic si 
aggrava ogni giorno di più e 
un governo di soli democri¬ 
stiani die non può più fare 
fronte alla emergen/a ilei 
momento: è (piesta la con¬ 
vinzione del PCI e anche 
th.‘i repubblicani e del socia¬ 
listi. E* ora di andare a una 
vera svolta, di avviare una 
visibile inversione di tenden¬ 
za: occorre un governo d’e¬ 
mergenza. 

Questo il senso politico del 
colloquio televisivo che il 
compagno Enrico Berlinguer 
Ila avuto ieri sera, alle 22 a 
tribuna politica .sulla rete 1, 
col direttore della « Nazione » 
Alberto Sensini. 

Separatamente in una in 
torvista al TG 2 andata in 
onda alle 20 di ieri sera, il 
compagno Berlinguer ha ri¬ 
sposto a due brevi domande 
di Mario Pastore. 

Sciismi ba esordito rile¬ 
vando clic egli nota una 
contraddizione nel compor¬ 
tamento del PCI: «Fino a 
qualche settimana fa, ha det¬ 
to, vi andava bene il governo 
Andreotti, oggi non vi va più 
bene c ne chiedete un altro. 
Perché? ». 

Noi. ha risiKisto il segreta¬ 
rio generale del nostro parti¬ 
to, sin dal momento in cui si 
è concluso l'accordo fra i sei 
partiti, abbiamo rilevato che 
vi era una contraddizione fra 
l’accordo stusso e il fatto che 
esso fosse amministrato da 
un governo composto da soli 
de. Nelle ultime settimane 
poi c'è stato un aggravameli-. 
to di tutta la situazione, da 
tutti i punti di vista (in par¬ 
ticolare la situazione econo¬ 
mica e quella dcirordinc 
pubblico) e quindi noi siamo 
costretti a porre con forza, 
con acutezza, il problema di 
un governo ■ veramente in 
grado di fronteggiare una ta¬ 
le situazione. 

Ma Sensini — che ha ripro¬ 
posto per quasi tutta la tra¬ 
smissione la stessa domanda 
in modi diversi ■— ha insi¬ 
stito: «Se la DC continua a 
rifiutare di andare oltre la 
formula "peraltro un po' i- 
pocrita” del governo delle 
astensioni, voi non pensate 
che chiedere un governo uni¬ 
tario serva solo ad aggravare 
la situazione politica, mentre 
il governo Andreotti avrebbe 
ancora alcuni margini per 
lavorare? ». 

No. ' ha detto Berlinguer. 
Noi pensiamo che la situa¬ 
zione già grave si aggrave¬ 
rebbe ancora più se si pro¬ 
lungasse l'attuale quadro po¬ 
litico. E’ ormai urgente in¬ 
vertire la tendenza e dare al 
Paese il segno netto di un 
cambiamento. 

Ma per fare questo, ha 
domandato Sensini, « sareste 
disposti anche a provocare 
\oi la crisi di governo? ». 

Questo non posso escluder¬ 
lo. è stata la risposta. Sta di 
fatto che oggi vi sono tre 
partiti (il PRI c il PSI oltre 
al nostro) che sottolineano 
fortemente l’emergenza della 
situazione c la necessità di 
un governo veramente in I 
grado di fronteggiare questa 
emergenza: un governo cioè 
nel quale siano rappresentate 
direttamente tutte le forze 
democratiche e popolari ca¬ 
paci di dare il loro contribu¬ 
to alla soluzione della crisi. 

Lei parla di partecipazione 
< diretta », riprende Sensini. 
e questo \-uole dire che lei 
escluderebbe un eventuale 
altro monocolore de. magari 
con programma concordato 
ma sempre basato sulla for¬ 
mula della «non sfiducia»? Io 
mi chiedo, ha risposto Ber¬ 
linguer, perché si dovrebbe 
indugiare in soluzioni inter¬ 
medie, in un momento grave 
come questo. Perché fermarsi 
a mezza strada noi momento 
in cui il Paese ha tanto bi¬ 
sogno di un segno del tutto 
nuovo, di un reale cambia¬ 
mento? Logica vuole che in 
una situazione che si rico¬ 
nosce di emergenza, si trovi¬ 
no soluzioni veramente ade¬ 
guate a quella situazione. 

Sensini ha quindi definito 
« sorprendente » il fatto che 
su « Paese Sera > « un u'aio 
a voi vicinissimo. Franco 
Rodano, abbia addinttura ri¬ 
lanciato la candidatura di 
Fanfani » che pure, ha osser 
vato. il PCI ha sempre o- 
steggiato. 

La posizione di Rodano è 
una posizione personale, ha 
risposto Berlinguer, direi una 
sortita di carattere personale. 
La nostra posizione è oggi — 
eome è stata sempre nel pas¬ 
sato — quella di non porre 
preclusioni né di fare scelte 
Mi confronti di uomini della 


DC dato cliu, nella situazione 
attuale del rapporti di forza 
politici e parlamentari, spet¬ 
terebbe inevitabilmente anco¬ 
ra alla DC di designare il 
presidente del Consiglio. Noi 
giudiclieremo volta a volta 
gli uomini che varranno pre- 
.scntati dalla DC. sulla base 
degli indirizzi che propor¬ 
ranno e dei loro programmi. 

Il giornalista ha quindi 
posto una domanda sul pro¬ 
blema in discussione della c- 
vcntualità o meno di uno 
sciopero generale e sugli ef¬ 
fetti che esso avrebbe sul 
governo (secondo alcuni co¬ 
munisti. dice Sensini citando 
Napolitano, non vi sarebbero 
effetti immediati, secondo 
altri, e cita Trentin, invece il 
governo dovrebbe prenderne 
atto dimettendosi). 

La mia opinione, ha ris|>o- 
sto Berlinguer, è die lo scio¬ 
pero generale non farebbe 
che confermare il profondo 
malcontuntu, lo stato di sfi¬ 
ducia verso la politica eco¬ 
nomica del governo da parte 
delle masse lavoratrici c 
quindi di per sé non farebbe 
che sottolineare lo stato di 
emergenza in cui vive il Pae- 
su: questa sottolineatura che 
potrebbe venire dalle deci¬ 


sioni dei sindacati è del re¬ 
sto già venuta dai tre partiti 
che ho citato (Il nostro, il 
PSI, il Pili). Insomma uno 
sciopero generalo non fareb¬ 
be che indicare anclie esso la 
urgenza e la necessità di un 
reale cambiamento politico. 

Sen.slni ha fatto a questo 
punto una lunga domanda il 
cui senso era questo: esisto¬ 
no profonde differenze anche 
fra voi comunisti, socialisti c 
repubblicani: ci sono {Kii le 
differenze di fondo fra voi e 
la DC. basti citare la que¬ 
stione della .scala mobile e 
della politica economica. Al¬ 
lora. ha chiesto, che signifi¬ 
ca un governo unitario? Vuol 
forse dire che Io considerate 
un passo in avanti, lecito al 
vostro partito per arrivare 
comunque nella sede centrale 
del potere anche se non c’è 
accordo sui contenuti? 

Prima di tutto, ha ris|K)sto 
Berlinguer, vorrei osservare 
che un governo come quello 
attuale, pur composto ili soli 
democristiani, sta dando prò 
va di gravi lacerazioni, incer¬ 
tezze, contraddizioni. Non è 
detto invece che un governo 
unitario non potrebbe trovare 

(Segue in penultima) 


ROMA — La segreteria sin¬ 
dacale unitaria questa matti¬ 
na c il direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e* UIL 
oggi pomeriggio esprimeran¬ 
no una valutazione compiuta 
sulle proposte di politica eco¬ 
nomica del governo e decide 
ranno sullo sclo|K?ro generale. 
Già Ieri sera però — da pri¬ 
me valutazioni ufficiose — è 
emcr.so un giudizio sindacale 
fortemente negativo sulle mi¬ 
sure illustrate dal presidente 
del consiglio c dai vari mini¬ 
stri nel corso deH'incontro con 
la delegazione della Federa¬ 
zione unitaria. Anche se al¬ 
cune di queste proposte pos¬ 
sono rispondere a pressanti 
esigenze avanzate dal movi¬ 
mento sindacale, è il conte¬ 
nuto complessivo del docu¬ 
mento governativo che lascia 
insoddisfatti, dato il suo ca¬ 
rattere prevalentemente con¬ 
giunturale. disorganico, privo 
di indacazioni che diano real¬ 
mente il sc'gno di una svolta 
di politica economica. Lar¬ 
ghi varchi alle spinte inflatti- 
vc si combinano con l'incapa¬ 
cità di avviare un rilancio 
produttivo: questo è in sinte¬ 
si il senso del documento go¬ 
vernativo. 

La delegazione sindacale — 


guidata da Lama, Macario e 
Benvenuto — è giunta a Pa¬ 
lazzo Chigi alle 12; la riu¬ 
nione ha avuto inizio pochi 
minuti dopo. L'csixisizionc 
delle proposte del governo è 
stata fatta direttamente dal 
presidente Andreotti il quale 
è partito daU’csame dello sta¬ 
to <li attuazione degli impegni 
del 12 settembre so.stenendo 
che passi in avanti .sono sta¬ 
ti fatti (ma i sindacati lianno 
invece espresso un giudizio 
estremamente critico proprio 
sulle inadempienze del gover¬ 
no rispetto agli impegni del 12 
settembre). Andreotti ha poi 
presentato una sorta di bilan¬ 
cio complessivo della situazio¬ 
ne economica, richiamando 
gli « obicttivi di stabilizzazio¬ 
ne già realizzati » anche se 
tutt’ora « precari » ed espri¬ 
mendo preoccupazione per i 
primi segni rcce.ssivi che già 
si stanno manifestando. Pro¬ 
prio per fare fronte a questa 
recessione, il governo, ha det- 
) to Andreotti. ha preparato un 
ampio programma di rilan¬ 
cio c chiede al sindacato di 
programmare una « propria 
azione » in modo che « le ri¬ 
vendicazioni contrattuali som¬ 
mate ai miglioramenti auto¬ 
matici non facciano crescere 


il costo del lavoro oltre 11 li¬ 
vello dcH’iiiflazioiio » (il gover¬ 
no ha comunque confermato 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e lo sblocco della sca¬ 
la mobile). 

Andreotti lia terminato la 
esposizione deH’ampio docu¬ 
mento economico alle H: su¬ 
bito dopo, la riunione è .stata 
sospesa anche per iiermettcrc 
ni sindacati una prima valu¬ 
tazione comune delle propo¬ 
ste del governo. La delega¬ 
zione ha discusso, definendo 
alla fine un orientamento uni¬ 
tario. superando cosi le diver¬ 
genze — non solamente su 
questioni di metodo — che in 
que.sti giorni si erano mani¬ 
festate nelle tre confederazio¬ 
ni a proposito del rapporto 
con il governo. Si è deciso, 
perciò, che fos.se un unico 
rappresentante a illustrare, a 
nome della CGIL, CISL ed 
UIL. la iiosizione del sinda¬ 
cato. 

Che cosa preve<le il lungo 
documento — 30 cartelle — 
presentato da Andreotti? Le 
indicazioni sono molto disper¬ 
sive c, alla fine, emergo 
una sola scelta precisa e 
concreta: uno stanziamento 
di « finanza straordinaria » di 
400 miliardi di lire per le 


imprese private perché pos¬ 
sano continuare la attività 
produttiva, garantire la oc¬ 
cupazione. pagare .stipendi c 
fornitori. Una operazione si¬ 
mile è prt'vista anche per le 
imprese pubbliche per le qua¬ 
li si annunciano un inter¬ 
vento di ricapitalizzazione per 
mille miliardi di lire c 1-750 
miliardi di lire per i fondi di 
dotazione nel ’78. Queste misu¬ 
re di « finanza straordinaria » 
dovrebbero anticipare — a 
parere del governo — 1 pro¬ 
grammi di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria e produttiva che do¬ 
vranno essere presentati en¬ 
tro il 31 gennaio del '78. 

Le altre decisioni di Invc.sti- 
mento riguardano innanzitutto 
il settore pubblico: rcdilizia 
(l)cr la quale vengono annun¬ 
ciati 2.070 miliardi); l’energia 
(2.178 miliardi): le centrali nu¬ 
cleari (43G miliardi di lire); 
trasirarti (fiOO miliardi); tele¬ 
foni (1.200 miliardi); opero 
pubbliche (500 miliardi). 

Il deficit naturalo complessi¬ 
vo del settore pubblico è stato 
calcolato in 29.650 miliardi: 
e.sso però dovrà essere con¬ 
tenuto in 24 mila miliardi. A 
tale scoiK). si pensa di ridur¬ 
re sia le spese previdenzia¬ 
li (un taglio di 800 miliardi) 


modificando, tra raltro, I cri¬ 
teri di concc-ssloiie della pen¬ 
sione di invalidità, abolendo il 
cumulo tra retribuzione e pen¬ 
sione di invalidità totale; sia 
quelle sanitarie (anche .se per 
una cifra ancora non quanti¬ 
ficabile). Nuove entrate ver¬ 
ranno, invece, realizzate attra¬ 
verso aumenti tariffari (1.0(X) 
miliardi) e una revisione del 
meccanismi tributari (2.300 
miliardi di lire). Que.sto com¬ 
plesso di misure dovrebbe por¬ 
tare a una riduzione di s|)e- 
.se per 4.100 miliardi di lire. 
Per pa.ssarc quindi dui 29.650 
miliardi del deficit « natura¬ 
le » ai 24.000 ritenuti « soppor¬ 
tabili > occorre ancora decide 
re un taglio di spesa per 1.550 
miliardi. 

L’incontro tra le due dele¬ 
gazioni è ripreso allo 17. A 
nome dei sindacati, Marianet-, 
ti ha espresso un giudizio 
molto critico sul carattere 
congiunturale e di.sorganico 
del documento o sulla man¬ 
canza di un chiaro indirizzo 
di rinnovamento. SI tratta, 
ha detto, di misure tamiione 
clic non si muovono nella di¬ 
rezione richie.stn dal sindaca¬ 
lo. A questo punto, hanno 
preso la parola vari ministri, 

1 cui interventi hanno ripor¬ 


tato alla luce divergenze v 
divisioni già note. Il sotteso 
grelario Scotti ha dovuto am¬ 
mettere il carattere congiunto 
mie del documento, mentre tra 
Bisaglia, Donai Cattìn e Morii 
no si è manifestato un netto 
dissenso sui tempi di prepara¬ 
zione dei piani di settore e 
di attuazione della legge di 
riconversione (|x;r Donai Cai 
liti la legge potrà comin¬ 
ciare a dare i suoi frutti non 
prima del ’79). 

Di fronte ni giudizi forte¬ 
mente critici del sindacato, a 
tarda sera è sembrato deli 
nearsi un tentativo del gover¬ 
no di prendere tempo, chie¬ 
dendo ni sindacati un nuovo 
c più approfondito confronto 
dopo rincontro con i partiti, 
previsto per oggi. 

La riunione è però continua¬ 
ta concludendosi ' poco prima 
delle 24. Nel comunicato dif¬ 
fuso dai sindacati è detto che 
la .segreteria ha discusso am 
piamente le posizioni e le prò 
poste del governo. Sono state 
confermate le due riunioni di 
oggi; sarà infatti il direttivo a 
decidere « le conscguenti prò 
poste e le iniziative di azione 
del sindacalo ». 

1 . 1 . 


A proposito del quadro politico 

Zaccagnini parla 
di «passi avmti» 

1, T . n’ , * . » , . » 

Dichiarazioni in . Tv - Donat Cattin accenna 
a elezioni anticipate • Intervista di Forlani 


ROMf\ — La trasmissione di 
ieri di «Tribuna politica» è 
servita anche al segretario 
della DC, Benigno Zaccagni¬ 
ni, intervistato per un quarto 
d’ora da Arrigo Levi, diretto¬ 
re della « Stampa », per met¬ 
tere a fuoco le posizioni del 
suo partito in questa delicata 
fase politica. Non sembra una 
forzatura dell’intervento di 
Zaccagnini. l'osservare che i 
punti cardine delle sue rispo¬ 
ste sono stati essenzialmente 
due: il ^riconoscimento di una 
situazione molto grave », e — 
proprio a partire da questo 
— una dichiarazione di dispo¬ 
nibilità a * chiedere alla DC 
un altro passo avanti ove ser¬ 
visse concretamente per fare 
uscire l’Italia dalla crisi ». E' 
stata questa la risposta a una 
domanda che in sostanza di¬ 
ceva: se dovesse convincersi 
che per realizzare un certo 
programma occorre una mag¬ 
giore collaborazione con il 
PCI e con gli altri partiti, in¬ 
somma una formula diversa, 
se la sentirebbe, come segre¬ 
tario della DC di proporla an¬ 
che senza prima chiederlo al¬ 


l’elettorato? Zaccagnini ha re¬ 
plicato come abbiamo detto, 
c ha aggiunto che « reietto- 
rato de capirebbe, come del 
resto ci ha capito e seguito 
in altre occasioni ». 

Qucst'ultima affermazione 
va evidentemente Ietta anche 
in controluce, ricordali ia cioè 
le polemiche interne allo scu¬ 
do crociato circa la necessità 
— sostenuta dalle ali più ar¬ 
retrate della DC e contestata 
da altri — di far precedere 
un mutamento del quadro po¬ 
litico da una « verifica eletto¬ 
rale ». Abbiamo usato l’espres¬ 
sione del ministro Donat Cat¬ 
tin, il quale del resto anche 
ieri, in una riunione della sua 
corrente, non avrebbe esclu¬ 
so « che si verifichino le con¬ 
dizioni di uno scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere 

Zaccagnini, in tv, si è in¬ 
vece apertamente dichiarato 
contrario a questa ipotesi. 
Gli è stato chiesto se la DC 
ritiene impossibile « l’ipotesi 

a. c . 

(Segue in penultima) 



Begin a Washington porta limitate proposte a Carter 

Gli israeliani disposti a far 
concisioni solo por il Sinai 

Confermate le rìgide posizioni per il Golan e la Cisgiordania - Gli Stati Uniti 
in difficoltà con i paesi arabi moderati - La stampa crìtica Tel Aviv 


IL CAIRO — La riiinionc plenaria della conferenza del 
Cairo, svoltasi ieri mattina. ' è durata oltre due ore; la 
prossima si terrà lunedi. Sui contenuti viene mantenuto uno 
stretto riserbo, in attesa dell’incontro Begin-Carter. NELLA 
FOTO: il capo-delegazione israeliano Ben Elissar parla con 
i giomalisU. IN ULTIMA 


Dal nostro corrìspmidente 

WASHINGTON — Come era 
prevedibile Begin ha speso la 
sua giornata newyorkese in 
una serie di colloqui con i 
capi delle comunità ebraiche 
americane. E’ stata la parte 
relativamente più facile del 
suo viaggio. Oggi conilncia 
quella difficile. Le indiscre¬ 
zioni che trapelano lo con¬ 
fermano. Il primo ministro 
israeliano è a Washington per 
tre ragioni. Primo cercare u- 
na intesa con gli Stati Uniti 
sulla strategia del negoziato 
di pace; secondo, impedire 
che gli Stati Uniti presentino 
proprie proposte che possano 
risultare — secondo l’espres¬ 
sione adoperata dal « Chri¬ 
stian Science Monitor » — 
più favorevoli agli arabi che 
ad Israele: terzo, ■ ottenere 
j l’appoggio americano al pia¬ 
no che il governo di Tel Aviv 
ha elaborato. 

Vediamo le cose nel con¬ 
creto. Begin arriva a Wa¬ 
shington con una carta 
geografica che illustra i ter- 


Griderete ancora «scemo, scemo»? 


- j --t 

Per quanto i dati non sia- i 
no ancora completi — certo, | 
con poco onore per il « cer¬ 
vellone » del Viminale — la 
fisionomia del voto di do¬ 
menica e lunedi nella scuola 
si è delineata nei suoi tratti 
essemialL Le valutazioni ap¬ 
paiono soslanzinlmente con¬ 
cordi nel rilevare la netta 
affermazione della sinistra 
tra gli studenti (accanto ad 
una molto consistente pre¬ 
senza cattolica), una netta 
avanzata dei sindacati con¬ 
federali tra il personale del¬ 
la scuola, il prevalere delle 
liste cattoliche tra i genito¬ 
ri Anche in questo settore 
la sinistra raggiunge posi¬ 
zioni importanti (intorno al 
40^r); ma è chiaro che con¬ 
tro di essa hanno giocato 
elementi di disimpegno, di 
disorientamento, di insuffi¬ 
ciente preparazione (rifles¬ 
sa anche dal gran numero 
di schede annullate). ^ Ha 
giocato una mobilitazione 
massiccia, una chiamata a 
raccolta delle forze cattoli¬ 
che. E ha giocato in modo 
non indifferente il nullismo, 
Vurlare stupido e becero 
(• scemo! scemo! •), lo squa¬ 
drismo perfino delVultra si¬ 
nistra, peraltro fotografata 
dal voto nelle sue dimen¬ 
sioni reali 

Il risultato delle elezioni 
scolastiche può, nella sua 


complessità, offrire ottimi 
spunti a quel grande tema 
di dibattito che, nella sini¬ 
stra, è costituito dall’analisi 
della situazione e dei rap¬ 
porti di forza reali, nonché 
dalla ricerca di una strate¬ 
gia di rinnovamento, di tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista. Intanto, se un da¬ 
to cerio si ricava dal voto, 
questo è proprio, ancora una 
volta, il fiasco dell’estremi¬ 
smo, la conferma della sua 
totale incapacità a costruire 
il minimo punto di appoggio 
per quella « ricomposizione 
di classe > che proclama di 
perseguire, per i • nuovi 
blocchi storici > di cui ra in 
cerca. Diciamo che (si ve¬ 
da ad esempio il voto tra gli 
studenti) il famoso • movi¬ 
mento • si rivela clamorosa¬ 
mente minoritario. Il che 
non vuol dire, naturalmen¬ 
te, che non esiste; vuol dire 
che esso non può arrogarsi 
nessun diritto di rappresen¬ 
tanza globale del mondo stu¬ 
dentesco, non può rivendica¬ 
re alcun titolo di egemonia. 
Più che come un morimen- 
to, esso si è definito come 
un « mulinello > che gi^a 
su se stesso, e si fa il vuo¬ 
to intorno. Composto da for¬ 
ze perennemente e aspra¬ 
mente in polemica fra loro, 
anche in occasione di que¬ 
ste elezioni scolastiche, es¬ 


so non ha saputo dare nes¬ 
suna indicazione politica 
agli studenti, ai genitori, al 
personale docente e non do¬ 
cente, Se ha avuto un peso, 
Vha avuto solo in negativo, 
nel senso di disorientare, di 
invitare alVastensionismo, e 
quindi di dorè un opi^gio 
oggettivo alle forze più con¬ 
servatrici. 

Dopo il risultato eletto¬ 
rale, così magro e contro¬ 
producente per esso, logica 
avrebbe voluto che da quel¬ 
la parte, almeno dai settori 
dove il realismo non è mor¬ 
to del tutto, risuona^e qual¬ 
che accento autocritico. Leg¬ 
gete invece quello che scri¬ 
ve il Manifesto. Troverete 
che il ridicolo sale alle stel¬ 
le. Chi non ha preso voti, 
chi non conta quasi nulla, 
chi si è affaticato solo per 
minimizzare rimjmrtanza 
delle elezioni scolastiche, in¬ 
vece di piangere su se stesso 
invita a piangere su una 
< sconfitta della sinistra sto¬ 
rica ». Troverete solenne¬ 
mente affermato che « il mo¬ 
deratismo non paga 9, che 
• non paga l’ideologia e la 
pratica della partecipazio¬ 
ne > (cui viene contrapposto 
un • conflitto di classe » 
cTzidentemente da svolgersi 
non nel concreto dei pro¬ 
cessi reali, ma nel più alto 
dei eieli). In realtà, non c’i 


stata nessuna sconfitta della 
sinistra; e quello che viene 
scioccamente chiamato mo¬ 
deratismo si conferma, an¬ 
cora una volta, come la ri¬ 
cerca di una linea unitaria, 
che possa coagulare forze di¬ 
verse, laiche e cattoliche, 
intorno alla esigenza, avver¬ 
tita da tutti, di salvare e 
rinnovare la scuola, di as¬ 
sicurare il suo funzionamen¬ 
to lavorando per trasformar¬ 
la in senso moderno e de¬ 
mocratico. Ecco perchè si è 
voluta evitare, fin dove pos¬ 
sibile, la linea dello scon¬ 
tro muro contro muro. 

La realtà è che i cattolici 
hanno una lunga tradizione 
di partecipazione nelle co¬ 
munità, nei corpi interme¬ 
di: nella scuola, per esem¬ 
pio. Questa esperienza si è 
sempre manifestata e si ma¬ 
nifesta oggi sotto due pos¬ 
sibili segni: l’originale op¬ 
porlo della componente cat¬ 
tolica in un quadro demo¬ 
cratico e unitario o l’irrigi¬ 
dimento integralistico, la se¬ 
parazione e la contrapposi¬ 
zione nei confronti delle al¬ 
tre forze popolari e delle 
altre tenderne ideali Quan¬ 
do prevale questo secondo 
orientamento, i anche per 
effetto del massimalismo e 
dell’estremismo della sini¬ 
stro. 

Se dunque il risultato del¬ 
le elezioni scolastiche pone 


dei problemi, appare evi¬ 
dente che esso non solo non 
inficia ma conferma la giu¬ 
stezza della nostra analisi 
delle forze in campo e del¬ 
ta linea unitaria che pro¬ 
poniamo. Il problema è di 
come bloccare le aggrega¬ 
zioni integralistiche, di co¬ 
me impedire che si arrivi 
alla ricomposizione di un 
blocco cattolico conservato- 
re, di trovare e mantenere 
un collegamento con quegli 
strati di genitori e di stu¬ 
denti che non vogliono assi¬ 
stere passivamente alla di¬ 
struzione della scuola. Quan¬ 
ti di costoro hanno votato a 
destra non perchè conserva- 
tori ma perchè l’orgia delle 
stupidità e delle violenze 
ha oscurato di fronte ai lo¬ 
ro occhi il fatto che la sini¬ 
stra era in realtà portatrice 
di una proposta costruttiva 
e rinnovatrice? 

Le lamentazioni deU’estre- 
mismo non spiegano dunque 
nulla di quanto è accaduto 
nella scuola con le elezioni 
di domenica e lunedi; ma 
soprattutto continuano ad 
essere sterili e paralizzanti, 
proprio nel momento in cui 
c’è la necessità — e ci so¬ 
no le condizioni — per il di¬ 
spiegarsi di una gronde mi- 
ziativa rinnovatrice e di un 
fecondo lavoro unitario. ^ 

Massimo Chiara 


mini in cui il governo di Tei 
Aviv intende sistemare il 
conflitto. Da cs.sa risulta, a 
quanto è stalo possibile ap¬ 
prendere oggi, die Israele si 
appresterebbe a faro < con¬ 
cessioni » nella penisola del 
Sinai. Nessun sostanziale mu¬ 
tamento. invece, sul Golan. E 
per quanto riguarda la riva 
ovest del Giordano Begin an- 
nunccrebbe soluzioni « fun¬ 
zionali » ma non territoriali. 
Vale a dire die proporrebbe 
accordi di carattere ammi¬ 
nistrativo, ma escluderebbe 
totalmente il ritiro da questa 
zona. 

E’ difficile valutare la 
completa attendibilità di 
queste indiscrezioni. Ma esse 
hanno ncevuto una conferma 
indiretta da Tel Aviv, dort; il 
ministro degli Esteri Dayan 
ha dichiarato ieri die « non è 
sicuro che i negoziati con 
l’Egitto si concludano con un 
accordo ». E in effetti se le 
cose stanno nel senso che 
traspare da quanto si affer¬ 
ma nella capitale americana, 
non è agevole vedere l’uscita 
del tunnel nonostante l'otti¬ 
mismo che continua a mani¬ 
festarsi nella capitale egizia¬ 
na. 

Alcuni altri fatti, inoltre, 
sembrano conferire verosi¬ 
miglianza alle indiscrezioni 
che abbiamo potuto racco¬ 
gliere. V^ance è tornato a 
mani vuote dal suo viaggio 
mediorientale. E adesso si 
comprende perché. Se infatti 
la posizione del governo di 
Tel .Aviv è quella che s'è det¬ 
to. il segretario di Stato a- 
mericano non aveva argo¬ 
mento alcuno per persuadere 
siriani e gionlani. c meno 
che meno i palestinesi, a ri¬ 
considerare il loro atteggia¬ 
mento di ostilità nei confron¬ 
ti della riunione del (^iro. E 
non ne aveva nemmeno per 
persuadere i dirigenti sauditi 
ad usdre dal loro atteggia¬ 
mento dì riserva. E in effetti 
la tappa di Riad. rultima del 
viaggio di V'ance, non ha da¬ 
to i risultati sperati. Re Kha- 
led è rimasto silenzioso e 
guardingo. Ecco, allora. le 
ragioni dell’improvvisa deci¬ 
sione di Begin di venire a 
Washington, in un certo .sen¬ 
so scavalcando Vance: è a 
Washington, infatti, che egli 
spera di trovare l’appoggio di 
cui ha bisogno facendo leva, 
ancora una volta, sulle pres¬ 
sioni che le lobbies israeliane 
possono esercitare su un 
presidente che in fjuesto 
momento ha bisogno dì un 
successo su qualsiasi terreno 
per uscire dalla situazione di 
debolezza in cui si trova. 

Ma forse qui il calcolo di 

Alberto Jacovìdb 

(Segue in penultima) 


Ancora un attentato nella notte 


Fascisti incendiano 
un cinema romano 


ROMA — Un altro cinema 
romano è .stalo incendiato 
dai fasebsti. E’ il Giardi¬ 
no. a Montcsacro. Le 
fiamme — appiccate con 
ordigni incendiari — hanno 
cominciato a divampare 
dopo la mezzanotte. 

Al momento in cui andia¬ 
mo in macchina decine di 


automezzi dei vigili del fuo 
co sono nella zona, ma an¬ 
cora non si è riusciti a spe¬ 
gnere il fuoco. In questi 
giorni al Giardino é in pro¬ 
grammazione una rassegna 
del cinema sovietico. 

I muri vicini al cinema 
.sono stati imbrattati con 
.scritte inneggianti al fasci¬ 
smo c a Mussolini. 


mistero svelato 


^ON accennano a dimi- 
nutre, anzi si moltipll¬ 
cano, le congetture, i « si 
dice ». le indiscrezioni, le 
ipotesi avanzate da più 
parti sul contenuto del 
colloquio, di un’ora e più, 
svoltosi l’altro giorno al 
Senato tra fon. Moro e il 
sen. FanfanL Noi, come 
nessuno, probabilmente, 
avra notato, ce ne siamo 
rimasti personalmente zit¬ 
ti e buoni, sprovveduti di 
fondale informazioni e re¬ 
stii a fare i divinatori; 
ma adesso siamo in grado 
di diradare il mistero, n 
velando che Moro e Fan 
foni si sono riuniti, nel 
momento in cui la DC è 
da tutti invitata a scelte 
audaci, per dibattere que¬ 
sto tema: • E come faccia¬ 
mo con Famico Costa¬ 
magna? ». 

Si tratta del democri¬ 
stiano on. Giuseppe Co¬ 
stamagna di Tonno, il 
quale ha presentato a va 
ri mmistri una interroga¬ 
zione su quella che egli 
definisce « esplosione di 
sesso ». che manifestando¬ 
si con sempre maggiore 
e allarmante frequenza 
nei cinema, nei teatri, nei 
manifesti pubblicitari o 
non. sulla stampa e pres¬ 
so certe radio, può consi¬ 
derarti la maggiore re¬ 
sponsabile degli abusi, del¬ 
le violenze e dei delitti 
sessuali che si lamentano 
ogni giamo. Ora. premes¬ 
so che noi siamo incondi¬ 
zionatamente d’accordo 
sulla campagna che Co¬ 
stamagna conduce contro 
la «esplosione di sesso» 
e contro le sue Tion più 
aceettabUl conseguenze, 
non possiamo tacere che 
in quella parte dell’inter- 


rogazione in cui si sug¬ 
geriscono vari provvedi 
menti da prendere per ar¬ 
restare Vesecrabile andaz 
zo, c'è un punto che ci ha 
fortemente impressionato 
Esso suona così: « Nei ca 
si più gravi, in quelli nel 
quali alla donna violenta¬ 
ta sia stata prodotta una 
mutilazione o lesioni supe 
noli ad un mese, o quan¬ 
do la vittima è stata una 
bambina inferiore al 12 
anni, o quando le vittime 
fossero bambini infeiion 
ai 12 anni, ad opera di 
bruti, sadici, anorniali. la 
magistratura dovrebbe di 
sporre la restaurazionc- 
dell’anttca pratica della 
gogna, facendoli parteci 
pare ai processo per di¬ 
rettissima nudi, qualun 
que sia la stagione ». 

Ora. VOI provate a met¬ 
tervi nei panni di un Mo¬ 
ro o di un Fanfani. che 
hanno a che fare, alFalba 
del 1378, con uomini, sia 
pure bene intenzionati, 
come questo medievale Co- 
' stamagna. Che dialogo e 
che confronto ptrauno lo¬ 
ro proporgli, te non la di¬ 
sfida di Barletta? E qua¬ 
le incontro possono fare 
inghiottire a un tipo co¬ 
me Costamagiw. che for¬ 
te giudica già temerario 
l’incontro di Teano? Co¬ 
munque noi, sia ben chia¬ 
ro. non perdiamo le spe¬ 
ranze e abbiamo già pron¬ 
ti, per B dialogo e per tl 
confronto, molti giovani 
comunisti dalla voce ar¬ 
moniosa e dal bellissimo 
aspetto. Quel giorno (dia 
retta a noi. onorevole Co¬ 
stamagna) Lei farà bene 
a darsi maialo. 
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Forte manifestazione, organizzata dalPUDI, ieri a Roma 



piazza 


, > V ' 



che di aborto si muore ancora 




11 corteo a conclusione dì una giorna ta dì mobilitazione nazionale per a una 
legge dalla parte delle donne » - Delegazione dal presidente Pietro Ingrao 



ROMA — Le donne sono tor¬ 
nate in piazza per ripropor¬ 
re ancora una volta il dram 
ma deU’aborto. Hanno per¬ 
corso in migliaia il centro di 
Roma per ricordare che que¬ 
sto < reato » continua ad uc¬ 
ciderò nella « clandestinità » 
le più povere c le più indi¬ 
fese, come erano forse Pao¬ 
la, Luigia, Elena, Maria c 
Luciana, le cinque donne mor¬ 
te in questi ultimi mesi per 
aborto. 

Era da tempo che questo 
non succetleva. Dopo la gran¬ 
de ondata di lotta (femminile 
e femminista) per una mater¬ 
nità libera c consapevole, c 
per una giusta legge che de¬ 
penalizzi l’nborto, il « movi¬ 
mento » aveva avuto un ri¬ 
flusso allorché nel luglio scor¬ 
so al Senato la DC, lo destre 
e due franchi tiratori aveva¬ 
no bloccato il procedimento 
già approvato alla Camera 
grazie al contributo positivo 


delle varie componenti poli¬ 
tiche. 

Ma oggi il problema si sta 
riproponendo in tutta la sua 
drammaticità e. pur tra diffi¬ 
coltà e divisioni, le donne 
stanno cercando di ricostrui¬ 
re la loro unità su un pro¬ 
blema che le riguarda e le 
coinvolge direttamente. La 
manifestazione di ieri, indet¬ 
ta dairUDI, è forse il primo 
segnalo di que.sta rinnovata 
volontà delle donne di non far 
cadere nel nulla la loro bat¬ 
taglia. ma al contrario di 
sollecitare il Parlamento a 
riprendere la discussione sul¬ 
la legge già approvata in 
commissione. (Tra l’altro nei 
prossimi giorni sarà presen¬ 
tato. durante una conferen¬ 
za stampa, un ulteriore cap¬ 
pello nazionale delle donne» 
suH’alKjrto. che vuole ripro¬ 
porre aU'opinione pubblica la 
necessità ^ risolvere questo 
problema). 


La manifestazione di ieri, 
indetta daH'UDI. ha concluso 
una giornata di mobilitazio¬ 
ne nazionale svoltasi merco¬ 
ledì. In molte città le don¬ 
ne. davanti ai cancelli delle 
fabbriche, nei mercati, nei 
consultori hanno ripreso a 
parlare fra loro di questo, 
pur drammatico, aspetto del¬ 
la loro vita. A Genova, come 
a Reggio Calabria, a Mode¬ 
na come a Sassari sono state 
raccolte dall’UDI migliaia di 
firme per c una legge dalla 
nostra parto e per sconfig¬ 
gere l'aborto clandestino ». 

L'apniintamento per ieri era 
fissato a piazza SS Aposto¬ 
li: sono arrivate donne gio¬ 
vani e meno giovani — una 
presenza questa tipica delle 
manifestazioni dell’Udi — da 
numerosi quartieri della città, 
ma anche da altre parti del 
paese. Gli slogans, i cartelli 
e gli striscioni ribadivano le 


richieste delle donne: autode¬ 
terminazione. assistenza gra¬ 
tuita. finanziamento dei con¬ 
sultori. « Il nostro diritto alla 
vita — si leggeva su un gran¬ 
de striscione rosso — è .scou- 
fìggere l'aborto clandestino ». 

Da piazza Venezia il cor¬ 
teo ha raggiunto, non ab¬ 
bandonando mai il suo tono 
combattivo, piazza del Pan¬ 
theon, poi una delegazione è 
andata a Montecitorio per es¬ 
sere ricevuta dal presidente 
Ingrao e per consegnargli le 
firme raccolte. Il presiden¬ 
te della Camera ha dato assi¬ 
curazione che le firme sa¬ 
ranno trasmesse alle com¬ 
petenti commissioni della Ca¬ 
mera e che farà quanto rien¬ 
tra nei suoi poteri perché lo 
esame del provvedimento ab¬ 
bia un rapido corso. 

Nella foto: un'Immagine del 

corteo. 
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A tappe forzate il dibattito alla Camera 



sanitaria: 


liiiiédì primo voto? 
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Una ristrutturazione dei servizi che può consentire di ridur¬ 
re le spese ed essere assistiti meglio - Intervento di Palopoli 


ROMA — Per l’esame della 
riforma sanitaria, la Camera 
sta procedendo a tapiMj for¬ 
zate. 11 riconoscimento dell’ 
urgenza del varo della logge 
e, insieme, della rilevanza tìcl 
lavoro preparatorio ha spinto 
1 gruppi parlamentari ad im¬ 
primere un corso particolar¬ 
mente intenso ai lavori, sic¬ 
ché una rilevante parte della 
discussione generale, comin¬ 
ciata mercoledì, è stata assor¬ 
bita da una seduta fiume che 
ha occupato Tintera giornata 
di ieri. Anche oggi, in luogo 
della tradizionale seduta de¬ 
dicata aH’esame di interpel¬ 
lanze e interrogazioni, la Ca¬ 
mera discuterà soltanto della 
riforma neirormai concreta 
prospettiva che la discussione 
generale si concluda lunedi 
prossimo. 

Non si tratta di fretta in¬ 
naturale o demagogica. L’ur¬ 
genza della approvazione del¬ 
la legge (anche, ovviamente, 
da parte del Senato) è posta 
dall’Imminente scadenza di 
altri appuntamenti, connessi 
alla riforma, e già fissati da 
altre leggi: I decreti di attua¬ 
zione della 382. il già sancito 
scioglimento delle mutue. 
Senza contare die lutto dev’ 
essere in ogni caso pronto e 
soprattutto già rodato per la 
data-chiave del 1. gennaio ’79 
quando con la rete delle Uni¬ 
tà sanitarie locali (da cui di¬ 
penderà ogni servizio per lut¬ 
ti 1 cittadini) entrerà piena¬ 
mente in funzione l’istituendo 
Servizio sanitario nazionale. 

A quc.sta concatenazione di 
eventi si è richiamato ieri il 
compagno Fulvio Palopoli in- 
tervonendo nella discussione 
generale per denunciare il ri¬ 
schio di tentativi diversivi e 
dilatori che possono essere 
messi in atto proprio nella or¬ 
mai imminente fase di coordi¬ 
namento dei provvedimenti di 
attuazione del nuovo servizio. 
Certo — ha aggiunto —, l’ap¬ 
provazione della riforma servi¬ 
rà a ridare slancio e vigore al 
movimento democratico e di 


A Termini Imerese tra le donne in lotta contro le discriminazioni FIAT 


SIAMO RAGAZZE, VOGLIAMO FARE LE OPERAIE 


Volantinaggio e propaganda nei quartieri - Incontro davanti all’ufficio di‘collocamento - 11 CdF 
ha aperto una vertenza aziendale sulla questione femminile - Capitolo siciliano dello spionaggio Fiat 


Dal nostro inviato 


TERMINI IMERESE — Le 
notizie arrivano per telefono 
da un centro di coordina¬ 
mento improvvisato a Paler¬ 
mo. Ieri alla Fiat Mirafiori 
S.OOO copie di un volantino 
sulle ^scriminazioni anti¬ 
femminili a Termini Imerese 
a firma dcIl’UDI torinese è 
andato a ruba ai cancelli del¬ 
la fabbrica. Verranno a Ter¬ 
mini Adriana Scroni (comu¬ 
nista). Maria Magnani Noya 
(socialista), la DC invierà un 
proprio rappresentante, un 
deputato della commissione 
lavoro di Montecitorio. 

' Da ogni angolo della Sicilia 
arriva l’eco deU’adesione di 
■gruppi femminili, consigli di 
fabbrica, studcnle.sse. leghe e 
cooperative di disoccupati. Le 
donne, sabato mattina nella 
sala consiliare del municipio 
' — proprio a Termini, dove il 
principale gruppo privato ita¬ 
liano. che ha improntato del¬ 
le sue scelte l’intero modello 
di sviluppo del paese, ha 
respinto in quanto donne, a 
più riprese, cinque ragazze 
regolarmente av\’iate al lavo¬ 
ro dall’ufficio di collocamen¬ 
to — saluteranno la conqui¬ 
sta della € legge di parità » 
tra donne e uomini nella so¬ 
cietà e nel lavoro, appena 
varata dal Parlamento. 

La strada scende ripida dal 


Settimana 
di proselitismo 
alla FGCI 


ROMA — B* In corso la setti¬ 
mana straordinaria di tesse¬ 
ramento alla FGCI, che vede 
Imoegnate le organizzazioni 
del ParUto e della gioventù 
comunista. Questa scelta si 
colloca In una fase positiva 
delia iniziativa di massa deila 
FOCI caratterinzata dalia 
grande risposta antifascista e 
contro la violenza. 

Il lavoro di tesseramento 
però manifesta ancora in¬ 
comprensioni sul ruolo speci¬ 
fico della FOCI come orga- 
niziaxlone di massa della gio¬ 
ventù. Risultati anche posi¬ 
tivi non ne mancano: regio¬ 
ni come II Piemonte, la Li¬ 
guria e l'Abruzzo hanno su¬ 
perato 11 50*%. mentre alcune 
, federazioni registrano un In¬ 
cremento delle Iscrizioni ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
*77: Bologna il 10% in più, 
VIrenze U doppio, Pesaro li 
Ì0%, Taranto 58%. Ciò dimo¬ 
stra che vi sono le condizioni 
per una forte ripresa anche 
•rganizzatlva 


quartiere Santa Lucia fino a 
Termini bassa, una lunga 
teoria di vecchie case, le 
donne fuori a stendere i 
panni, quando irrompe una 
frotta di ragazze con un fa¬ 
scio di volantini. Si tratta di 
qualcosa di più dei normali 
preparativi di una manifesta¬ 
zione. pur importante. All’uf¬ 
ficio di collocamento, * un 
« piano terra » lungo il corso, 
il € volantinaggio » frutta su¬ 
bito un significativo risultato. 
Rasta che Antonina Barcello¬ 
na, una delle cinque ragazze 
respinte dalla Fiat, racconti 
la sua esperienza che altre 
due. Anna Reale, 27 anni, e 
Anna Sabatino. 20 anni, deci¬ 
dano su due piedi di seguire 
il loro esempio: < A Torino, 
alla catena di montaggio la¬ 
vorano - centinaia di donne. 
I.a nuova legge taglia corto 
con ogni tentativo di discri¬ 
minazione ». E si iscrivono 
anche loro, come manovali 
metalmeccanici, nella lista 
del collocamento, tra i mu¬ 
gugni d’un impiegato. 

In ufficio conservano un’il¬ 
luminante antologia del ser¬ 
rato epistolario che segna da 
oltre un anno i rapporti, or¬ 
mai tesissimi, tra la Fiat c la 
commissione di collocamento, 
in merito aH’avviamento al 
lavoro delle ragazze. 

18 ottobre 1977. Scrive la 
Fiat: < Si è rilevato più volte 
che codesto Ufficio ha avvia¬ 
to e continua ad avviare per¬ 
sonale con requisiti (sic) di¬ 
versi da quelli occorrenti. 
Loredana Rizzo, avviata al 
laTOro nei giorni scorsi, non 
presenta i requisiti necessa¬ 
ri ». come c a voi arcinoto ». 
«Ciò. oltre a comportare no¬ 
tevoli perdite di tempo e 
gravi com{4icazionì organiz¬ 
zative. crea tensioni e situa¬ 
zioni che sono causa di attri¬ 
ti c malcontento. Al fine di 
evitare il ripetersi di incon¬ 
venienti del genere, si prega 
volersi attenere strettamen¬ 
te... ». 

Ma gli « inconveruenti » — 
come II chiama con linguag¬ 
gio tutto « maschilista » la di¬ 
rezione della Fiat — si ripe¬ 
tono: sono undicL comprese 
le ultime due che si sono 
iscritte in vista della mani¬ 
festazione di sabato, le donne 
di Termini Imerese che chie¬ 
dono accesso nella produrio- 
ne come manovali, conte¬ 
stando gli incredibili pretesti 
messi avanti dalla direzione 
aziendale (un inesistente 
« turno di notte », in fabbrica 
mancano i gabinetti, e altro). 

Nel calendario di lavoro di 


questi giorni la propaganda 
nei quartieri assume non a 
caso un posto centrale: di 
primo acchito sono infatti 
ancora in molti a rispondere: 
« D’accordo, avete ragione, 
attenti però a non togliere il 
lavoro, che è cosi poco, ai 
padri di famiglia», E parlare 
con la gente significa anche 
rimuovere, pietra dopo pie¬ 
tra. un muro alto dì ideolo¬ 
gia fuorviante che è stata fi¬ 
nora diffusa a piene mani. 
Far diventare senso comune 
un diritto ormai sancito per 
legge significa quindi aprire 
una grossa, importante brec¬ 
cia. 

Intanto, proprio l’altra set¬ 
timana. il consiglio di fabbri¬ 
ca dello stabilimento di Ter¬ 
mini ha deciso di av^'iare u- 
na vera e propria vertenza 
aziendale sulla questione 
femminile. 

Alla fine di una rìpida di¬ 
scesa, davanti al piccolo pa¬ 
lazzo di giustizia di Termini 
le donne sostano per infor¬ 
marsi degli esiti e dei risvolti 
giudiziari della vicenda. Lo¬ 


redana Rizzo, respinta ad ot¬ 
tobre, dopo essere stata av¬ 
viata al lavoro dall’ufficio di 
collocamento, avrà il 13 gen¬ 
naio la prima udienza della 
sua causa contro la Fiat. 

Nel « fascicolo d’ufficio » 
della pretura c’è un lungo e- 
lenco: < Bondi contro Fiat; 
Giunta contro Fiat; PresUgìa- 
como contro Fiat... ». E non 
si tratta soltanto di donne. 
«Ckintro», infatti, è l’avver¬ 
bio più appropriato per sin¬ 
tetizzare il ruolo che finora 
la direzione di questo stabi¬ 
limento (2.200 operai addetti 
al montaggio delle « 126 ») ha 
svolto nei confronti di tutta 
la realtà che lo circonda: li¬ 
cenziamento dei più sindaca¬ 
lizzati allo scadere del perio¬ 
do di « prova »; giovani ope¬ 
rai respinti dopo illegali vìsi¬ 
te mediche per forme legge¬ 
rissime di scoliosi. Con u- 
n’ordinanza il pretore ha 
giudicato illecita qualche set¬ 
timana fa questa pratica c ha 
affidato all'ENPI gli accer¬ 
tamenti sullo stato dì salute 
degli opereii, che sono stati 


troppo spesso Inquinati da 
scopi di selezione di natura 
niente affatto medica. 

C’è pure il capitolo sicilia¬ 
no dello «spionaggio Fiat»; 
nel ruolo della pretura figura 
infatti a questo proposito an¬ 
che una singolare «causa di 
lavoro». Giovanni Galioto, un 
ex maresciallo di PS, assunto 
il 15 febbraio 1970, chiede 
conto davanti al giudice del 
suo licenziamento in tronco 
avvenuto sei anni dopo. So- 
vrintendeva alla sorveglianza 
interna e. a quanto sembra, 
era diventato , per l’azienda 
un testimone - scomodo: in 
pretura è emerso che circo¬ 
lava ogni giorno in fabbrica, 
nei reparti più sindacalizzati, 
armato di una macchina fo¬ 
tografica. In azienda giurano 
che Io facesse per hobby. 

Sabato si parlerà essen¬ 
zialmente di donne, ma an¬ 
che la passione fotografica 
del « sor\-egliantc » fa parte 
di un unico, inquietante di¬ 
scorso. 


Vincenzo Vasile 


Sulle trattative per la Regione Sicilia 


Partiti e sindacati replicano 
ad assurde accuse di Sciascia 


Dalla aestra rcdaaìoee 


P.àLERMO — Partiti auto¬ 
nomistici e sindacati hanno 
replicato ogjri. con dichiara¬ 
zioni al « Giornale di Sici¬ 
lia», ad alcune affermazioni 
rese da Leemardo Sciascia 
all’ Espresso. «Un’operazio¬ 
ne di [^ere» che prescinde¬ 
rebbe «dai principi e dalle 
idee»; una sorta di paralle¬ 
lismo tra il «milazzismo» e 
la situazione attuale: questo 
il succo dell’intervista 
Niente dj, tutto questo — af¬ 
fermano vari esponenti poli¬ 
tici e dei sindacati quello 
che si sta tentando oggi in 
Sicilia è dì trovare un’intesa 
che aiuti a risolvere i pro¬ 
blemi dell’ isola. « Nessuna 
compromissione di potere — 
afferma, ad esempio, il com¬ 
pagno Parisi, segretario re¬ 
gionale del Pd —; la colla¬ 
borazione tra i partiti esige, 
invece, una profonda modi¬ 
ficazione nel senso del risa¬ 
namento morale e del suo svi¬ 
luppo democratico». Né — ag¬ 
giunge Parisi, che rimpro\'c- 


ra a Sciascia di vedere del 
«milazzismo» soltanto i de¬ 
triti — la politica delle inte¬ 
se ha impedito ai comunisti 
di combattere il malgoverno; 
anzi, una svolta politica può 
creare le condizioni per po¬ 
ter meglio colpire la corru¬ 
zione e il cattivo governo. 

« Ingiustificato » appare an¬ 
che a PicTianti Mattarella. 
assessore de al bilancio. 
« l’attacco che Sciascia rivol¬ 
ge a due forze politiche (DC 
e PCI. n.d.r.) che. assieme 
ad altre, convergono nel va¬ 
lutare una gravissima situa¬ 
zione sodale ed economica e 
nel ricercare strumenti per 
superarla ». Luigi Granata 
(segreurk) regionale sodali- 
sta) osserva che tale scelta 
significa < anche il rifiuto di 
addarsi sui tradizionali 
equilibri sodali, fondati sul 
sottosviluppo e sul parassiti¬ 
smo ». Mario D’Acquisto, pre¬ 
sidente de della commissione 
Bilancio deH'ARS. replica al¬ 
lo scrittore osservando che 
«è compito delle forze poli¬ 


tiche aiutare le spinte unita¬ 
rie. rifiutando il funesto gio¬ 
co delie contrapposizioni ad 
oltranza ». « Elementi positi¬ 
vi — osserva d’altro canto, 
il segretario regionale repub¬ 
blicano, Nino Ciaravino — so¬ 
no da registrare all’interno 
di tutte le forze sociali e po- 
IKiche per un ripensamento 
serio e complessivo». 

I due dirigenti sindacali. 
Epifanio La Porta e Sergio 
D’Antoni — rispettivamente 
segretario regionale della 
CGIL e della CBL — osser¬ 
vano il primo, che «appare 
ingiusto collocare la Sidlia 
in una latitudine morale pri¬ 
va dì riferimniU culturali, 
idedogid e politid». e defi¬ 
nirla come fa Sdascia «un 
IiK^o dove tutto si riduce a 
logoranti giochi di potere», 
ed il secondo che è la « esi¬ 
genza di una iniziativa meri¬ 
dionalista» a portare le for¬ 
ze autonomiste « ad intese ca* 
pad di vincere la battaglia 
per una diversa politica eco¬ 
nomica». 


massa per la riforma; ma è 
necessario bloccar per lem|)o 
ogni ' miope calcolo di parte 
clic non tenesse conto, deli¬ 
beratamente o non. che la ri¬ 
forma va anche oltre questa 
stessa legge anche se in tale 
legge ha il suo caposaldo. 
Palopoli ha citato un esempio 
concreto: i comunisti non pos¬ 
sono iK)n esprimere preoccu¬ 
pazione per le notizie che cir¬ 
colano sul comportamento 
contraddittorio del governo in 
ordine alla slìpulnzione delle 
convenzioni con i medici, no¬ 
tizie elio se ccxifermate (in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il monte compensi) suone¬ 
rebbero grave smentita alle 
sollecitazioni rivolle alla com¬ 
missione Sanità dal Tesoro 
per un contenimento della 
spesa. 

Da qui l’esigenza ribadita 
oggi dal PCI di .superare ogni 
visione sellorlnlistica della ri¬ 
forma .sanitaria collegandola 
organicamente con le esigen¬ 
ze ixxste dalla crisi economi¬ 
ca e sociale del paese, al 
necessario . mutamento del 
modello di sviluppo e dei con¬ 
sumi. alla rigorosa qualifica¬ 
zione della spesa pubblica per 
spostare risorse verso gl’inve- 
stimenli produttivi. Que.sto 
non significa proiwrre una vi¬ 
siono riduttiva ed economici¬ 
stica della riforma, lui 
osservato Palapoli: al con¬ 
trario, nella fisionomia del 
provvedimento marciano in 
parallelo i due obiettivi di 
una progressiva riduzione del¬ 
la spesa, e di una rapida ri¬ 
qualificazione delle prestazio¬ 
ni c del servìzio. 

Ma il parallelismo dei due 
obiettivi c più in generale la 
conquista di posizioni più a- 
vanzate sul terreno della ri¬ 
forma anello da parte di for¬ 
ze politiche e culturali che 
ieri Tavversavano, è il frutto 
in primo luogo dell’elaborazio¬ 
ne di massa del movimento 
operaio c democratico che si 
è sviluppato a partire dalia 
presa di coscienza dell’inso- 
stcnibile costo umano e so¬ 
ciale pagato dai lavoratori 
aU’organizzazìone capitalisti¬ 
ca della fabbrica c della so¬ 
cietà. Senza tenere ben fer¬ 
mo questo parallelismo, si fa 
saltare la riforma o se ne au¬ 
mentano i costi a livelli inso¬ 
stenibili e controproducenti. 

Palopoli ha dedicato una 
parte del suo intervento ad 
alcune questioni su cui, in 
precedenza, riserve erano sta¬ 
te ' manifestate da parte di 
altri esponenti dello schiera¬ 
mento di sinistra, in partico¬ 
lare da parte del socialista 
Tiraboschi e del demoprole¬ 
tario Gorla. Le riserve ri¬ 
guardano in particolare le 
norme sulla prevenzione de¬ 
gl’infortuni. In realtà — ha 
detto Palopoli — queste nor¬ 
me recepiscono in modo so¬ 
stanziale e corretto le indica¬ 
zioni maturate nelle lotte dei 
lavoratori. Esse prevedono in¬ 
fatti la liquidazione degli 
screditati enti che presiede¬ 
vano a questo settore (a co¬ 
minciare dall’ENPI) e il tra¬ 
sferimento globale delle loro 
funzioni alle Unità sanitarie 
locali anche in materia antin¬ 
fortunistica. Inoltre, l’Istituto 
superiore per la prevenzione, 
che viene istituito con la ri¬ 
forma, dovrà assolvere uni¬ 
camente a compiti di ricer¬ 
ca e di consulenza tecnico¬ 
scientìfica per gli organi re¬ 
sponsabili del servizio ai vari 
livelli. 

Il compagno Palopoli ha e- 
spre.sso poi un giudizio molto 
positivo sulle norme che rin¬ 
novano completamente le di- 
spasizioni in materia di assi¬ 
stenza psichiatrica (e questo 
giudizio è stato pienamente 
ccndiviso dal de Bruno Orsini, 
in trasparente polemica con 
settori con5er\*atori del suo 
stesso partito a nome dei qua¬ 
li ha poi fatto una grottesca 
sparata anti-rìforma l’onore¬ 
vole Costamagna), sottoli¬ 
neando infine come Tampicz- 
za dello sforzo che la rifor¬ 
ma esigerà anche per liquida¬ 
re interessi c privilegi conso¬ 
lidati intorno al vecchio si¬ 
stema. richiederebbe che del¬ 
la sua attuazione fossero re¬ 
sponsabili un governo e una 
maggioranza ampie e autore¬ 
voli cooie lo schieramento che 
-ha portato la legge alFesame 
dell’aula. 

Deirintervento di Gorla è 
da rilevare la contraddizione 
tra Tapprezzamento formulato 
per la prima parte del prov¬ 
vedimento. che —ha detto 
— accoglie gli orientamenti 
espressi da tanti anni di lot¬ 
ta del morimento operaio e 
della cultura democratica, e 
la crìtica per la strumenta¬ 
zione. attraverso cui passe¬ 
rebbero soluzioni cosi inac¬ 
cettabili (per la prevenzione 
come s’è detto, e anche per ì 
farmad, il ruolo dei medici, 
le norme sui trattamenti ob¬ 
bligatori) da lasciar temere 
che si perda una grande oc¬ 
casione per ribaltare la situa¬ 
zione in favore degl'interessi 
della collettività. 


g. f. p. 


Slitta di 
due mesi 
il blocco 
dei fitti? 


ROMA — La Camera, mar¬ 
tedì pras.slmo, in sede di 
conversione del decreto, po¬ 
trebbe decidere lo slittamen¬ 
to di altri due mesi (cioè 
fino al 31 marzo 1976), il 
termine della proroga del 
blocco dei fitti. L’IiKitesl di 
presentare In aula un emen¬ 
damento a que.sto riguardo 
sarebbe stala prospettata dal 
de nel comitato ristretto del¬ 
la comml.sslonc speciale fitti, 
elle ila esaminato 11 provve¬ 
dimento in sede referente. 

Con rullerloro proroga del 
blocco si dovrcliliero avere 
delie modifiche alla parte del 
decreto concernente gli sfrat¬ 
ti. Ciò anche per tener pre¬ 
sente della grave situazione 
che grava su oltre centomila 
famiglie di inquilini colpite 
da sentenza di sfratto. 

La commissione speciale fit¬ 
ti. nel licenziare il provve¬ 
dimento per l’aula, non lia 
tuttavia apportato modlficlie 
al testo del Senato. 


All'università e al Politecnico 


Aggressioni dì autonomi 
a Milano contro 
studenti e democratici 


Si vuole impedire la raccolta delle 
firme alla petizione aiitì-violeiiza 


MILANO — Per la seconda 
volta in due giorni gruppi 
di autonomi .spalleggiati dal 
Movimento lavoratori per il 
socialismo hanno impedito con 
la forza la raccolUi delle fir¬ 
me in calce alla petizione 
contro la violenza c il terro¬ 
rismo lanciata dal movimen¬ 
ti giovanili democratici. Mar¬ 
tedì era stato assalito un gio¬ 
vane coinimisla davanti al 
bar del l’olitccnico. mentre 
H ixiche centinaia di metri, 
in un’aula della facoltà di 
architettura, si slava svol¬ 
gendo un convegno organiz 
/alo dall’autonomia oiK-raia. 

Ieri mattina il primo epi¬ 
sodio ò avvenuto verso le 11 
nell’alrio della statale, in via 
Festa del Perdono. Alcuni 
compagni della FGCI aveva¬ 
no appena terminato di alle- 
.stire il biinco per la raccolta 
delle adesioni quando una 
cinquantina di giovani, in 
parte del ML.S hanno dato 
vita nd una vera e propria 
« .spedizione punitiva ». Dalle 
minacce si 6 passati .subito 
alle vie di fatto: i compagni 
della FGCI sono stati costi et¬ 


ti nd allontanarsi mentre il 
banco c i fogli della (wtlzin- 
iie antifascista sono stali aca- 
raveiitati sulla strada. 

Il secondo episodio è avve¬ 
nuto alla stessa ora nella fa¬ 
coltà di ingegneria, mentre 
era in corso la prima gior¬ 
nata della conrerciiza di ale 
neo. Ap|)ciia gli univer.stlari 
comunisti hanno cominciato a 
raccogliere le firme un grup 
|M) di teppisti ha imiK'dilo che 
gli .studenti si avvicinassero, 
minacciando nperlnmenlo gli 
organizzatori della iniziativa. 

Un terzo < raid ». questa 
volta ai danni di Comunione 
e liberazione. Iia contribuito 
n rendere più iiesaiite il < eli 
ma » negli atenei milanesi. 
Martedì sera, verso lo 10. 
ignoti liaiiiio iiicendinto un 
.sottotetto in via Venezlan 21. 
dove hanno sede gli istituti 
di chimica, in cui di solito 
si riuniscono adcreiili nll’or 
gatiiz/azioiie cattolica. Il lo 
cale è .stalo danneggialo. In 
un comunicalo CL denuncia 
« rattcìitato compiuto da par 
le di .sedicenti proletari ar 
mali ». 


Al termine di una lunghissima assemblea 


«Messaggero»: voto dei redattori 
contro censure e condizionamenti 


Eletto il nuovo comitato di redazione del « Corriere della sera » 


ROMA — Il direttore del 
Me.s.saggcro Luigi Fossati 6 
ritornato stamane in reda¬ 
zione e da domani 1 quattro 
redattori del « .servizio poli¬ 
tico » dei quotidiano romano 
riprenderanno n firmare 1 
loro articoli. A questa deci¬ 
sione si è giunti l’altra sera 
alle tre di notte, al termi¬ 
ne dell’assemblea del redat¬ 
tori del Messaggero che si è 
riunita da giovedì 8 dicem¬ 
bre, con otto successivi ag¬ 
giornamenti e per un totale 
complcs.slvo di 45 ore di di¬ 
battito. E Ieri sera appunto, 
è stato votato un documen¬ 
to presentato dal comitato 
di redazione che ha ottenu¬ 
to 109 voti favorevoli, 4 con¬ 
trari e 6 astensioni. 

Il documento è un po’ la 
cronaca della vicenda del 
Messaggero che si è aperta 
giovedì 8 quando 1 quattro 
redattori del «servizio poli¬ 
tico » (Romano Dapas. Pie¬ 
ro Vigorelll, Guido Colom¬ 
ba e Giuseppe Selvaggi) ave¬ 
vano deciso di non firmare 
più 1 loro articoli, spiegando 
In una loro lettera che que¬ 
sta decisione veniva presa 
per protesta contro «censu¬ 
re e provocazioni » da parte 
della direzione tese a « pie¬ 
gare le resistenze del servi¬ 
zio politico ai tentativi di 
stravolgere la linea politica 
del giornale, trasformando 


gli articoti da strumenti di 
Informazione in veline par- 
tiginnc ». I quattro redatto¬ 
ri facevano datare .que.stl in¬ 
terventi della direzione da 
quando la segreteria sociali¬ 
sta aveva bloccato la Iralla- 
liva per 11 pa.s.sagglo di pro¬ 
prietà dei Messaggero dalla 
MontedLson a Caracciolo. 
Appreso 11 contenuto della 
lettera, il direttore aveva 
abbandonato la sede del 
giornale. 

Il documento votato sostie¬ 
ne che la decisione del « .ser¬ 
vizio politico » di ritirare le 
firme è «sindacalmente non 
accettabile » perchè presa 
« senza previa consultazione 
as-sernhlcarc ». E aggiunge: 
« Tuttavia, dal dibattilo po¬ 
litico che questa iniziativa 
ha sollevalo In seno aH’as- 
semblea. è risultato: 1) che 
la linea lalca-democratlca- 
antifascista non trova sem¬ 
pre una pratica applicazio¬ 
ne in prese di posizioni chia¬ 
re della testata nel suo com. 
plesso sui principali proble¬ 
mi del Paese; questa linea, 
comunque, non può essere 
condizionata da alcun par¬ 
tito; 2) che esi-ste uno stato 
di sfiducia di numerosi ser¬ 
vizi per una gestione dire¬ 
zionale la quale in qualche 
caso ha fatto ricorso a omis¬ 
sioni e censure ». 

Per questo si chiede ai re¬ 


dattori del servizio politico 
di « cc.ssare » la loro forma 
di protesta e si Impegna la 
direzione del giornale al com¬ 
pleto « in un dibattito as¬ 
sembleare diretto a restitui¬ 
re contenuti e sostanza olla 
linea laica deniocratlca-antl- 
fa.scisla che 6 patrimonio ir¬ 
rinunciabile di tutta la re¬ 
dazione ». 


MILANO — Con le votazio¬ 
ni effettuate nelle giornate 
di lunedi c martedì, i gior 
nall.stl del Corriere delta se 
ra e del gruppo Rizzoli han 
no rinnovato le loro rappre 
scntanze sindacali aziendali 
Bono risultati eletti, per la 
testata del Corriere Mauri 
zio Andrioll. Giovanni Pa 
nozzo e Oiu.seppe D’Adda 
per le redazioni romane Al 
do Battaglia e Enzxi Marzo, 
per II Corriere d’inforviatio 
ne GInnmnrio Mnletto. Pie 
ro Morgantl e Sergio Gaba 
gllo, per Amica Piero Pan 
lucci, Carla Oabettt, Aurelio 
Sloll. per la Domenica del 
Corriere Luigi Pizzinelll. Lui¬ 
gi Baz-zoli e Marco Borteni. 
per il II Mondo Giuseppe 
Venosta, per Brava Giusi 
Perrè, per II Corriere dei 
Piccoli Alvaro Mazzantl, per 
le redazioni romane del pe¬ 
riodici Bruna Dcllonzl. per 
1 corrispondenti Giancarlo 
Perego. 


Le manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Roma (Zoili Centro), Relro- 
Mtli; BerfMno Tortoratl»; Ro¬ 
ma (Nomantane) Colajanni; 
Genova, G. D’Alema; Lecce, 
Fredduzzi; Milano. Libertini; 
Croeseto, G. Tedesco: Rimini, 
Triva. 

DOMANI 

Ravenna, Barca; Sesto _ S. 
Giovanni (Milano), Borshinì; 
Ancona, Corvetti; Cascina (Pi¬ 
sa) , Chiaromonte; Perugia, 
Conti; Mantova, Cossutta; Rie¬ 
ti, Peirosein; Padova, Raicb- 
lia; Tannini Imarote (Paler¬ 
mo) , Seroni; Vìtarbe, PavolP 
' ni; Milano, Cenoni; Locca, De 
Sabbila. 

DOMENICA 

Cesansa, Alinovi • M. D'Alc- 
ma; Avezzane. Bulalini; Piom¬ 
bino (Livorno), Chiaromonte; 
Via r e g gio, Conti; Bologna, Ces- 
' sona; Matera, Natta; Torino, 
Pccchìoti; Acquapendente (Vì- 
terbe). BettioI; Prato, Co- 
iaianni; Venatle. R. Fioretta; 
Mesaina, Oliva - Peloso; Ci¬ 
vitavecchia (Rema), Prisco F.; 
Aprigente, Tanl. 

LUNEDI* 

Padova. Cavallari; Catanzaro. 
D'Alessio; Bergamo (Dalmine), 
Margberf; Tertno, Peggio; Ta¬ 
ranto, C. Tcdaaco. 
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E' morto 
il compagno 
Oscor Goeto 


E’ morto il compagno Oscar 
Gaeta presidente onorario del- 
rUNlPOL, di (mi fu primo pre¬ 
sidente alla costituzione. Iscrit¬ 
to al Partito, il 23 maggio del 
’45 fece parte del comitato che 
ricostituì la Lega nazionale 
delle cooperative e mutue, 
della qfuale. per diversi anni, 
fece parte del comitato esecu- 
tire. Negli ultimi anni aveva 
diretto rufRcio legale della Le¬ 
ga cooperative. 

Alla moglie, al familiari del 
compagno Gaeta, giungano in 
questo momento dì dolore, le 
condoglianze dei comunisti e 
dcU’Unità. 


Perché ripensiamo Gram¬ 
sci (editoriale di Fabio 
Mussi) 

La DC di fronte alle scelte - 
Non è più tempo di rinvi! 
(di Gian Carlo Pajetta) 

Considerazioni sul rappor¬ 
to Censis - Come governa¬ 
re una « società che galleg¬ 
gia »? (di Fabrizio D'Ago¬ 
stini) 

Proposte concrete sul fi¬ 
nanziamento delle imprese 
(di Napoleone Colajanni) 

Il piano agricolo-alimcnta- 
re (interventi di Guido Fa¬ 
biani e Donatella Tortura) 
Comunisti e socialisti dopo 
la caduta di Soarcs (di 
Marco Calamai) 

Lo Stato tedesco da Wei¬ 
mar a Schmidt (intervista 
a Ossip Flechtheim, a cura 
di Angelo Bolaffi) 




libri 

# Com* ci vtd* Naamev da 
Mesca (di Antonio Rubbi) 

# La fabbrica delia strenna (di 
Luigi Spezzaferro) 

# Londra; il bcMm dì Blooms- 
bury nella Iettare di Virgi¬ 
nia Woolf ((mrrispondenza 
di Antonio Bronda) 

# Inchiesta: Bibiietoache ad 
editoria, una giungla di car¬ 
ta (di Giovanna Carlo) 

# Proposte di lettura di Albert 
Asor Rosa, Fabio Mussi. 
Massimo Boffa. Serena Vi¬ 
tale. Angelo Bolaffi. Marino 
Freschi. Gian Carlo Ferretti, 
Marina Becr, Stefano San 
tuarì. Aniello Coppola. Gio- 
vannella Desideri, Luigi 
Spezzaferro. Vittorio Collct¬ 
ti. Enrico Ghidetti 
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PAG. 3/ commenti e atfualltéi 


Riflessioni sul convegno gramsciano di Firenze 

_ _i - - <* 

Gli dmMitì dì una tema pditìca 
alF altezza ddla crisi attuale 

'i I ' ' ' 

La portata del pensiero dì Gramsci nella ricerca di una 
via originale al socialismo - Il rapporto 
con la tradizione marxista e con Teredità 
liberaldemocratica - Un nuovo capitolo 
nella ricezione dell’opera del grande rivoluzionario 


Dopo il terzo convegno di 
•ludi gramsciani, concluso¬ 
si domenica ^ scorsa a Fi¬ 
renze, credo si possa tenta¬ 
re un primo bilancio di un 
intero ciclo di studi, ini¬ 
ziative, dibattiti c incontri, 
che intitolammo < anno 
gramsciano ’ 

Credo risulti ormai ’ più 
chiaro che non si trattava, 
e non si.tratta, di emette¬ 
re sulle spalle di Gram¬ 
sci > quanto tocca invece a 
noi comprendere e realizza¬ 
re. Si tratta Invece di veri¬ 
ficare se e in che misura, 
restituito Gramsci all’ordi¬ 
ne dei suoi pensieri c dei 
problemi storici che egli 
tentò di dominare, da que¬ 
st’opera vengano a noi in¬ 
dicazioni concrete per com¬ 
prendere i processi nuovi 
che stiamo vivendo e mette¬ 
re a fuoco i nostri obiettivi 
di trasformazione politica e 
sociale. 

Stiamo vivendo, da oltre 
un decennio, una nuova fa¬ 
se di « crisi generale del ca¬ 
pitalismo ». Fra le sue ma¬ 
nifestazioni, nelle società di 
avanzato sviluppo capitalisti- 
co, sempre più determinante 
pare il fatto che la crisi in¬ 
vesta la qualità dello svilup¬ 
po, piuttosto che la sua in¬ 
terruzione in maniera « ca¬ 
tastrofica ». 

Questa crisi percorre l’in¬ 
tera trama delle istituzioni 
politiche, degli apparati ege¬ 
monici, degli apparati della 
riproduzione, e pone in di¬ 
scussione il modo in cui, in 
tutto l’Occidente, dopo la 
seconda guerra mondiale, si 
venne conformando il gover¬ 
no delle masse e della eco¬ 
nomia. Di qui la necessità 
di rielaborare una teoria po- 
tica delle crisi, che, renden¬ 
do conto delle loro novità c 
particolarità, apra al mo¬ 
vimento operaio la possi¬ 
bilità di dominarle. 

Oggi, al termine di que¬ 
st’anno particolarmente in¬ 
tenso dì interrogativi ine¬ 
diti e didibatti appassionati, 
credo si possa dire che ap¬ 
paiono più evidenti i refe- 
renti storici in forza dei qua¬ 
li il pensiero di Gramsci va 
letto secondo questa pro¬ 
spettiva e collocato nella 
storia del marxismo secon¬ 
do questa qualificazione: la 
collocazione • centrale che 
nella sua meditazione han¬ 
no • l'americanismo ». la 
sconfitta del movimento o- 
peraio in Occidente e la 
riorganizzazione delle mas¬ 
se e dell’economia attraverj 
so la formazione di divedi 
tipi di Stato-piano, l'Unio¬ 
ne Sovietica della .rivolu¬ 
zione dall’alto > staliniana 
nonché il ripensamento del¬ 
la intera storia del movi¬ 
mento operaio e del marxi¬ 
smo. la riflessione sulla for¬ 
mazione degli stati nazio¬ 
nali in Europa, la medita¬ 
zione sulla crisi dello stato 
liberale e della forma bor¬ 
ghese della politica. 

Perciò ' gli anni ’30 e la 
riflessione dei Quaderni 
consentono sìa una appros¬ 
simazione meno ideologica 
c più storica, sia un ripen¬ 
samento in termini di pri¬ 
mo abbozzo di una teoria 
politica della trasformazio¬ 
ne socialista. 

La ragione è evidente. 
Centrale è nella riorganiz¬ 
zazione mondiale del capi¬ 
talismo, a partire da que¬ 
gli anni, il passaggio delle 
classi dominanti alla orga¬ 
nizzazione politica delle mas¬ 
se dall’alto per dominare il 
ciclo e governare l’accu¬ 
mulazione su nuove basi. 
Questo spostamento è reso 
Indispensabile dal grado di 
unificazione, organizzazione 
c atthismo a cui le masse 
erano pen'cnute attraverso 
le vicende deH’ultimo cin¬ 
quantennio: dalla diffusio¬ 
ne europea del movimento 
operaio c socialista alla 
grande guerra, alla crisi del 
primo dopoguerra. Una vol¬ 
ta per tutte, siamo ormai 
oltre l’orizzonte della socie¬ 
tà liberale. L’organizzarsi 
autonomo della classe ope¬ 
raia e delle masse ha in 
qualche modo attenuato il ca¬ 
rattere separato dello Stato, 
. astratto », esterno alla vi¬ 
ta della produzione. Nasce 
la società di massa. Si chie¬ 
de una comprensione nu(^ 
va della funzione più inti¬ 
ma e profonda dello Stato. 
Una Intera tradizione del 
marxismo, sìa della Secon¬ 
da, sìa della Terza Intema¬ 
zionale, abituata a vedere 
nello Stato un puro stmmen- 
. to del dominio di classe, è 
ormai fuori gioco. Si tratta 
invece di comprendere co¬ 
me, nella conformazione de¬ 
gli apparati e delle istitu¬ 
zioni politiche, si determini 
una scomposizione ed un go¬ 
verno delle masse, si produ¬ 
ca una trama di funzioni 
che assicurano la valorizza¬ 
zione del capitale, compc¬ 
nctrandola con t-jtte le for¬ 
me di \ita dei produttori e 
dei cittadini 

E’ quindi indispensabile 
una teorìa dello Stato in 
chiave di egemonia, capace 
di rendere conto dei modi 
diversi in cui tale costni- 
■hme procede, secondo le 
particolarità nazionali sia 
delle classi produttive fon- 
diiMntali, sia della intera 


.composizione demografica». 
Per avviare questo compi¬ 
to non c’è da attendere la 
conquista della macchina 
statale. Anzi, propedeutico 
ad essa è che quell’obbiet- 
tivo venga posto quotidia¬ 
namente nelle lotte politi¬ 
che e di classe, avviando 
una ricomposizione delle 
masse intorno ad un proget¬ 
to definito di trasformazio¬ 
ne dello stato c della eco¬ 
nomia. 

La teoria gramsciana del¬ 
l’egemonia è assai più che 
la considerazione realistica 
della necessità del consen¬ 
so al programma operaio di 
conquista c direzione dello 
stato nei paesi di capitali¬ 
smo avanzato. La strategia 
della trasformazione socia¬ 
lista passa per la formazio¬ 
ne di un nuovo blocco sto¬ 
rico: non solo un blocco so¬ 
ciale c politico maggiorita¬ 
rio e coerente con le pro¬ 
poste economiche e politi¬ 
che della classe operaia, ma, 
secondo respressione di 
Gramsci, un modo diverso 
di « fondere » stiiittura e 
supcrstrutturc, un proget¬ 
to nuovo di organizzazione 
della produzione e dello Sta¬ 
to. 

Di qui, la centralità nei 
Quaderni di temi che il con¬ 
vegno fiorentino ha appena 
sfiorato, i quali chiedono 
anche essi una interpreta¬ 
zione nuova c diversa dalla 
vulgata gramsciana degli an¬ 
ni 50 e 60. Il ripensamento 
del marxismo come * filo¬ 


sofia della praxis », nel la¬ 
vorio dei Quaderni, ruota in¬ 
torno alla necessità di for¬ 
mulare in modo nuovo la 
posizione della teoria mar¬ 
xista, stanti i limiti della 
sua tradizione, le sue «com¬ 
mistioni > popolaresche, pur 
necessarie nella prima fase 
della sua diffusione, il ca¬ 
rattere necessariamente «e- 
conomico corporativo» e 
< statolatrico » della prima 
esperienza statale della 
classe operaia. Il tema del¬ 
la < riforma intellettuale c 
morale », soprattutto alla lu¬ 
ce della nuova edizione dei 
Quaderni, assume i tratti di 
una idea nuova del sociali¬ 
smo c abbozza i lineamen¬ 
ti della concezione gram¬ 
sciana della società sociali¬ 
sta e comunista. La conce¬ 
zione del partito («intellet¬ 
tuale collettivo ») accenna 
al passaggio da una veduta 
dì esso come organo del 
controllo operaio sullo Sta¬ 
to e sulla società alla con¬ 
figurazione in esso del pro¬ 
motore di una razionalità 
nuova e di una nuova scien¬ 
za (e perciò di una nuova 
organizzazione produttiva e 
di un nuovo Stato). 

La necessità di sintetizza¬ 
re drasticamente la tema- 
tizzazione nuova del pensie¬ 
ro gramsciano, che mi pa¬ 
re venga fuori tanto dal vo¬ 
lume preparatorio delle re¬ 
lazioni a stampa quanto dai 
tre giorni del convegno fio¬ 
rentino, mette necessaria¬ 
mente in ombra la vivacità 


del confronto e la diversità 
delle posizioni che in quel¬ 
le sedi si sono verificate fra 
studiosi marxisti c non, « in¬ 
tellettuali di professione» e 
dirigenti politici, ■ comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici c mi¬ 
litanti di altre formazioni 
politiche. Ma di ciò credo 
che il lettore abbia avuto 
conto abbastanza dalle cro¬ 
nache del convegno. 

Accennando conclusiva¬ 
mente ad una valutazione mi 
pare si possa dire che un 
capitolo nuovo si è aperto 
nella ricezione di Gramsci. 
Al centro di esso vi è la 
necessità di misurare il fon¬ 
damento c la portata di una 
teoria della transizione cer¬ 
tamente innestata nel tron¬ 
co della tradizione terzintei*- 
nazionalista, la quale tutta¬ 
via. soprattutto nei Quaderni, 
perviene ad una veduta del 
processo e ad una concezio¬ 
ne del socialismo sensibil¬ 
mente diverse dalle posizio¬ 
ni tradizionali del leninismo. 

D’altro canto, c’è da chie¬ 
dersi in che misura la te- 
matizzazione che di Gramsci 
si viene delineando è una 
attualizzazionc indebita, o 
non piuttosto il modo di in¬ 
dicare il punto alto della 
storia del marxismo,*'per liro- 
cedere da basi teoriche più 
solide alla ricognizione del 
presente e alla ricerca delle 
nuove vie del socialismo. In 
ogni caso a me pare che si 
sia avviato un lavoro impor¬ 
tante. All’incalzarc di tante 
legittime domande sulla no¬ 


stra tradizione, giustificate 
soprattutto dalla misura del¬ 
la crisi attuale c delle tra¬ 
sformazioni che essa richie¬ 
de, cerchiamo di rispondere 
ripristinando la giusta di¬ 
stinzione fra politica e teo¬ 
ria e interrogandoci sul valo¬ 
re conoscitivo di un grande 
patrimonio analitico, entro 
l’orizzonte delle sue determi¬ 
nazioni storiche. 

Non credo che si sìa ten¬ 
tata la « quadratura - del 
cerchio », cioè di ricondur¬ 
re immediatamente a Gram¬ 
sci la nostra politica attua¬ 
le. Non era questo il tema 
del convegno né dell’anno 
gramsciano. In ogni ca¬ 
so una riconnessione a 
Gramsci non esime né noi, 
ne tutte le forze che voglia¬ 
no operare per la trasfor¬ 
mazione democratica e so- 
ciaiista, dal misurai'si con 
i temi nuovi della crisi e 
insieme riproporsi tutto in¬ 
tero il tema del rapporto 
con la tradizione, questione 
centrale in tutte le fasi e le 
forme di transizione. Non 
vorrei che in chi ormai con 
eccessiva impazienza ci in¬ 
calza su tali questioni pre- 
’ valesse un troppo freddo 
calcolo politico. I temi del 
confronto con l’eredità libe- 
ral-democralica. nella tra¬ 
sformazione socialista in 
Occidente, sono un capito¬ 
lo importante e da esplora¬ 
re ancora con pazienza e 
con tenacia. Ma anche i 
Bobbio, i Salvadori c i Col¬ 
letti dovrebbero renderei 
conto che non giova a nes¬ 
suno bruciarli nella politi- 
qtte d’abord, né riproporli 
frettolosamente con l’ango¬ 
scia della < ultima batta¬ 
glia ». 

Giuseppe Vacca 


Duemila monete esposte a Venezia 


E* stala aperta il 9 dicem¬ 
bre al Palazzo Ducale la 
Mostra « Monete e medaglie 
a Venezia », l’ultima grande 
mostra della ricchissima at¬ 
tività dell’Assessorato alla 
Cultura e Belle Arti del Co¬ 
mune: una iniziativa che si 
collega senza soluzione di 
continuità alle mostre del 
19TO e rappresenta un pri¬ 
mo tentativo coraggioso, un 
richiamo culturale per av¬ 
viare le attività promozio¬ 
nali nella stagione inverna¬ 
le di Venezia. L’iniziativa 
d’altro canto favorisce una 
maggior conoscenza e frui¬ 
zione dell’immenso patrimo¬ 
nio artistico veneziano, in 
campi finora abbandonati o 
perlomeno trascurati. 

Cosi è stato per la mo¬ 
stra estiva sul vetro nel '900. 
cosi è per questa c Monete 
e medaglie a Venezia», che 
segna un momento della ca¬ 
talogazione della ricca col¬ 
lezione numismatica dei mu¬ 
sei civici veneziani (20.000 
pezzi), che abbracciano tut¬ 
ta la storia della monetazio¬ 
ne. da quella greca antica 
e romana a quella ottocen¬ 
tesca. Vengono presentati al 
pubblico, nelle sale dell’ap- 
partamento del Palazzo Du¬ 
cale 2.(X)0 pezzi, monete del 
periodo greco, romano, ve- 
netico, bizantino, arabo, in 
parte ritrovati in ripostigli 
veneziani o dcriv'anti da col¬ 
lezioni patrizie della Repub¬ 
blica Veneta e sezioni dedi¬ 
cate alle medaglie ed alle 
oselle. 

L’allestimento, curato dal- 
l’arch. Franzoi. ha interpre¬ 
tato il lavoro di cataloga¬ 
zione del materiale delle col¬ 
lezioni del museo Correr, 
curato dal prof. Gorini. se¬ 
condo criteri che intendono 
affermare una visione di¬ 
versa deH'uso della mostra 
di monete, che non può e 
non deve essere limitata al¬ 
la € numismatica ». in sen¬ 
so tradizionale, a metà stra¬ 
da tra hobby e forma di in¬ 
vestimento in beni-rifugio. 
(Già nel 1931 M. Bloch, in 
un celebre saggio sul pro¬ 
blema dell’oro e della sua 
coniazione neH’età medieva¬ 
le lamentava che la cono¬ 
scenza della storia delle mo¬ 
nete faticava ad uscire dai 
gabinetti di curiosità). 

L’aver superato il criterio 
dcH’arida esposizione, della 
facile possibilità di punta¬ 
re sul pezzo raro, ma di ten¬ 
tare invece un’esposizione 
più articolata per temati¬ 
che corredate da un appara¬ 
to documentario che leghi la 
moneta alle vicende storiche 
ed economiche di ciascun 
perìodo, è una strada che va 
sviluppata ed arricchita con 
mostre più specifiche, rife¬ 
rite ad un periodo stori¬ 
co omogeneo. E’ questa una 
strada che si può utilmente 



n racconto 
del 

denaro 

Una interessante raccolta di pezzi 
greci, romani, bizantini e veneziani 
che consentono di leggere millenni 
della nostra storia economica 


percorrere per avvicinare il 
grosso pubblico alla cono¬ 
scenza della storia economi¬ 
ca: basti pensare alla ster¬ 
minata produzione nel cam¬ 
po dello studio dei fenomeni 
monetari, che possono util¬ 
mente essere semplificati at¬ 
traverso la conoscenza diret¬ 
ta delle monete c della loro 
coniazione. 

' Nel saggio citato M. Bloch 
dice: etra tutti gli apparec¬ 
chi registratori, capaci di 
rivelare allo storico i mo¬ 
vimenti profondi della eco¬ 
nomia. i fenomeni monetari 
sono senza dubbio i più sen¬ 
sibili. Ma riconoscere loro 
soltanto questo valore di 
sintomo sarebbe mancare di 
rendere loro piena giusti¬ 
zia: essi sono stati e sono, 
a loro volta, delle cause, 
qualcosa come un sismogra¬ 
fo che non contento di se¬ 
gnalare i terremoti, lalvol- 
tà li provocasse ». Questo 
giudizio appare oggi forse 
eccessivo: vi è una larga 
convergenza tra gli storici 
economici che il fatto mo¬ 
netario debba cs.sere consi¬ 
derato espressione più che 
< motore * della vita econo¬ 
mica: tuttavia non vi è dub¬ 
bio che esso è sempre si¬ 
gnificativo dì una serie di 
fenomeni economici più pro¬ 
fondi. 

In qxjesta mostra la evo¬ 
luzione storica della moneta, 
intesa essenzialmente nella 
sua funzione dì mediazianc 
degli scambi e quindi della 
intensità dell’attività econo¬ 
mica, mette in relazione di¬ 
retta la ricchezza della co¬ 


niazione c le prosperità; ad 
esempio nella storia romana 
dell’aes rude, che non è al¬ 
tro che un pezzo di bronzo 
del peso di una libbra, si 
passa alle coniazioni auree 
imperiali, di cui per certi 
pezzi esistono ben 2.000 va¬ 
rianti: la decadenza econo¬ 
mica deH’Europa dei secoli 
V-XII. il ritorno aU’econo- 
mia curtense segna invece 
una involuzione sia nella 
quantità della coniazione 
che nella qualità, mentre sì 
affermano i pezzi aurei bi¬ 
zantini (bisanti e iperperi) e 
arabi (dinar), definiti da uno 
studioso i « dollari » di questo 
perìodo del Medio-Evo. Il 
prepotente affermarsi nel 
xni secolo della potenza di 
Firenze, Gcnov'a, Venezia, 
porta alla creazione di buone 
monete auree, per la cui sta¬ 
bilità si battono ì governan¬ 
ti: basti pensare che il du¬ 
calo veneziano apparso nel 
1234 del peso di gr 3,56 c del 
titolo dì 24 carati fu sempre 
mantenuto, salvo insignifican¬ 
ti riduzioni, fino alla caduta 
della repubblica, quando pe¬ 
sava gr 3.49. Controprova 
della solidità e del presti¬ 
gio di queste monete c della 
forza economica che rappre¬ 
sentavano furono i numero¬ 
sissimi tentativi di imitazio¬ 
ni dapprima sporadiche poi 
più s(rfisUcate, tant’è che si 
legge in una cronaca del 
'400 che € bisogna buono 
occhio a conoscerle ». Anche 
i fenomeì di tesaurizzazione, 
comprovati dai ripostigli rin¬ 
venuti nel Mediterraneo o- 
rientalc. ne dimostrano la 


appetibilità, come del resto 
avviene per il fiorino nell’ 
Eurt^a occidentale, in base 
ad una divisione del merca¬ 
to che rispecchia i flussi e- 
conomìci e commercàali ben 
conosciuti. 

Accanto alla coniazione di 
buoni pezzi d’oro e d’argen¬ 
to (il grosso in particolare) 
non va trascurata la produ¬ 
zione di monete più vili, ■ ì 
cosiddetti < vnglioni », sem¬ 
pre meno ricchi di valore 
intrinseco e destinati ai pic¬ 
coli commerci, al pagamento 
dei salari delle classi subal¬ 
terne che ■ raramente nella 
loro vita avevano la fortu¬ 
na di toccare le monete più 
pregiate. 

Né è da dimenticare sem¬ 
pre come pratica di politica 
economica l'uso sistematico 
della riduzione deH’intrinse- 
co operata già ai tempi di 
Roma, con l’immissione nel 
mercato di monete suberatc. 
contenenti sotto una leggera 
patina di metallo nobile (ge¬ 
neralmente argento) un me¬ 
tallo più vile: pratica che ai 
tempi nostri raggiunge lo 
stesso risultato, con un mù 
sofisticato processo inflazio- 
- nistico. Questioni economi¬ 
che queste e tante altre (il 
funzionamento del bimetal¬ 
lismo. l’introduzione della 
circolazione cartacea) che 
-non possono certo essere e- 
semplìficate da una mostra, 
ma di cui questa può costi¬ 
tuire reale documento c visi¬ 
vo ». Un altro filone testimo¬ 
niato dalla mostra è quello 
delle effigi, della figura del¬ 
l’imperatore, del .sovTano e 
del principe che trae legitti¬ 
mazione e consenso dal fatto 
di battere moneta e di ap¬ 
parirvi. Nella monetazione 
del ducato veneziano, invece, 
rimasta invariata nella for¬ 
ma. la figura del doge non 
appare mai. ma solo l’iscri¬ 
zione del nome: vi appare 
invece S. Marco, assiso in 
trono che porge ad un do¬ 
ge inginocchiato il vessillo, 
quasi a raffigxirare la con¬ 
tinuità e la sovTanità della 
repubblica alla quale lo stes¬ 
so doge è soggetto, a sotto- 
lineare cioè la sua mis-sione 
di supremo magistrato al 
servizio della causa della 
prosperità dello Stato veneto. 
Una sezione della mostra è 
infine dedicata alla strumen¬ 
tazione della zecca e dvdle 
esemplificazioni dei processi - 
di conio; l’abilità tecnica e 
artistica è però esaltata più 
che dalle etmiazioni seriaU. 
dalle medaglie e dalle oselle, 
pezzi cioè in ciò le raffigu¬ 
razioni sono libere, affidate 
' all’inv’enzione deU’artista ix] 
il processo tecnico più sofi¬ 
sticato e dì maggior resa 
' plastica. 

Donmiico Crhrdlari 



Viaggio nel Mezzogiorno jugoslavo 

Gli albanesi 
del Kosovo 


Incassata tra Macedonia e 
Montenegro, la regione 
abitata da popolazione 
skipetara esce da 
un’arretratezza secolare ina 
ha tuttora il reddito 
più basso del paese 
Tradizioni e rinnovamento 


Dal nostro inviato 

PRISTINA — Incassato tra la 
Macedonia e il Montenegro, 
nel profondo sud della Serbia, 
ai confini con VAlbania, il Ko¬ 
sovo è il Mezzogiorno della 
Jugoslavia. Con punte di ar¬ 
retratezza anche più evidenti 
che nel nostro sud, ma evi¬ 
denti ed indiscutibili sono i 
maggiori risultati ottenuti in 
questi ultimi trenta anni. 

Il Kosovo é andato avanti, 
molte cose sono cambiate, la 
provincia autonoma ha mutato 
volto, ma noit sono stati risol- 
(i tutti i problemi. Secoli di 
dominazione bizantina e le lo¬ 
ro conseguenze non .si possono 
cancellare nel giro di una sola 
generazione. La lunga presen¬ 
za ottomana ha lasciato delle 
tracce difficili a scomparire, 
mentalità e tradizioni che 
hanno costituito, e che talora 
costituiscono anche oggi un 
freno ai grandi sforzi fatti per 
sottrarre il Kosovo all’arretra¬ 
tezza. 

I profondi Balcani esistono 
ancora. Ci se ne accorge 
scendendo dal treno a Kosovo 
Polje, un villaggio che è la 
chiara indicazione di quella 
che era la situazione una vol¬ 
ta. Pristina, il capoluogo, non 
ha la stazione ferroviaria e 
per raggiungerla bisogna per¬ 
correre un rettilìneo di una 
decina di chilometri. Una vol¬ 
ta giunti, però, si ha l’impatto 
con il Kosovo di oggi, quello 
che cambia e per fortuna ci si 
rende conto che a Kosovo Po¬ 
lje si è solamente di passaggio 
e che rincontro con il passato 
è temporaneo. ‘ 

Pristina, alla fine della guer¬ 
ra, era un borgo orientale di 
16 mila anime e l’unico posto 
di ritrovo era l’osteria. Oggi il 
capoluogo conta 130 mila abi¬ 
tanti. Sono sorti interi nuovi 
quartieri di abitazione, la città 
universitaria, il palazzo della 
radio-tv e quello della stampa, 
la sala sportiva. Attualmente 
sono in co.<struzione un grande 
albergo, una biblioteca, un in¬ 
terminabile complesso per le 
manifestazioni artùstiche. Co¬ 
struzioni belle e moderne, che 
testimoniano una tendenza a 
fare le cose in grande, quasi a 
voler ricuperare il tempo per¬ 
so nel passato. A Pristina co¬ 
me nelle altre città — partico¬ 
larmente a Pec e a Prizrem — 
sono stati conservati degli in¬ 
teri quartieri dove l’architet¬ 
tura orientale è rimasta pres¬ 
soché intatta. Se quelle nuove 
testimoniano i grandi cam¬ 
biamenti economici e politici, 
le parti vecchie delle città — 
con le loro stradine tortuose, i 
loro giardini circondati da alte 
mura per proteggere la vita 
familiare da occhi indiscreti, 
le loro moschee ed i loro bazar 
— costiluisrono una partico¬ 
lare attrazione. 

Una scuola 
nazionale 

Di oggi e di ieri ci ha parla¬ 
to Xebi Gasili, presidente del¬ 
la corte suprema locale c del¬ 
la commissióne della Lega dei 
comunisti per i problemi na¬ 
zionali della provincia. Alba¬ 
nese come tutti gli altri diri¬ 
genti che abbiamo incontrato, 
A'ebi Gashi rileva che la gente 
della sua lingua costituisce la 
maggioranza della popolazione 
con il ri'e. Seguono i serbi 
(IS^), i montenegrini (2.6'e), i 
musulmani (3%), t turchi (Pie) 
ed altre nazionalità compresa 
quella tzigana. 

Nel 1945 VStTc della popola¬ 
zione di lingua albanese era 
analfabeta perche non esiste¬ 
vano scuole nazionali ed agli 
€shipetari> — termine questo 
che contrariamente a quanto 
avviene da noi qui ha un si¬ 
gnificato spregiativo — ' era 
vietato tutto. Dopo la Libera¬ 
zione. con l’autonomia, sono 
state costruite scuole, indetti 
corsi di alfabetizzazione per 
anziani. Oggi Pristina è sede 
di un centro universitario con 
una dozzina di facoltà fre¬ 
quentate da 37 mila giovani di 
tutta la provincia, che conta 
neanche un milione e mezzo 
di abitanti. 

Appem sei lustri addietro — 
nell’estate del 1947 — a Pristi¬ 
na si fece gran festa per ce¬ 


lebrare la pavimentazione con 
cubetti di porfido di due stra¬ 
de locali. Oggi tutte le strade 
sono asfaltate e ciò ha contri¬ 
buito a rendere più facile il 
movimento della gente della 
zona che. pur avendo nei ne¬ 
gozi a disposizione le stesse 
merci che si vendono a Bel¬ 
grado, ha pre.so l’abitudine — 
come moltissimi altri jugosla¬ 
vi — di andare a fare i propri 
acquisti a Trieste «:perchè c’è 
una maggior scelta». 

La popolazione albanese 
aumenta a vista d’occhio. Nel¬ 
l’ultimo decennio è .stato re¬ 
gistrato un incremento di 279 
inila unità. La famiglia media 
è ancora di sette persone: 
cinque figli più i genitori. Ciò 
rende più difficile la soluzione 
del problema dell’occupazione 
perchè la richiesta dei posti dì 
lavoro è superiore a quella 
che è l’offerta con l’apertura 
di nuove fabbriche, molte del¬ 
le quali costruite con l’aiuto 
del Fondo federale per lo svi¬ 
luppo delle zone arretrate del 
Paese. Esiste ancora un forte 
divario tra le città ed i villag¬ 
gi, oltre 50 mila persone sono 
disoccupate, altre 32 mila 
hanno scelto di emigrare al¬ 
l’estero per poter avere un la¬ 
voro. 

Il reddito medio degli abi¬ 
tanti del Kosovo è il più bas¬ 
so del Paese: 500 dollari con¬ 
tro i 1700-1800 della Slovenia. 
E dire che nel sottosuolo della 
regione si trovano ricchezze 
incalcolabili di materie prime, 
dapprima ignorate, poi sfrut¬ 
tate dalle compagnie straniere 
— specialmente nella zona di 
Kosovska. Mitrovica — e che 
solamente in questi ultimi de¬ 
cenni hanno cominciato ad 
e.>jscr sfruttate nell’ interesse 
delle • popolazioni locali, con 
grandi difficoltà dovute alla 
as-soluta mancanza delle so¬ 
vrastrutture necessarie. 

L’industrializzazione del Ko¬ 
sovo finora è avvenuta in due 
fasi, dal 1945 al 1960 e da allo¬ 
ra .sino ad oggi. Iljaz llfazi. 
vicepresidente del consiglio e- 
secutìvo provinciale (il gover¬ 
no Ixale) ci spiega che nei 
primi quindici anni si sono a- 
vuti degli investimenti, ma che 
questi .sono stati maggiormen¬ 
te intensi dopo il 1960. Sola¬ 
mente durante il piano quin¬ 
quennale 1971-75 sono stati in¬ 
vestiti oltre 12 miliardi di 
nuovi dinari (circa 600 miliar¬ 
di di lire), in maggior parte 
nel settore dell’industria pe¬ 
sante ed in quello dell’energe¬ 
tica. Buoni risultati sono stati 
ottenuti, ma molto resta anco¬ 
ra da fare per l'agricoltura 
dove solamente il 147c appar¬ 
tiene al settore sociale, il re¬ 
sto è gestito da privati, spesso 
a conduzione familiare' con u- 
na infinita frammentazione 
delle aree coltivabili. Quella 
che si .sviluppa continuamente 
è l’industria, che occupa at¬ 
tualmente oltre 140 mila dipen¬ 
denti. Sino al 19S0 si prevede 
un incremento generale delle- 
conomia del 9.5^c, di cui 
l’Il.i^c nel settore sociale e il 
3.5 in quello privato (che nel 
1975 partecipavano rispettiva¬ 
mente con il 76,85i e il 23,2%). 
Dell 11,8% l'incremento pianifi¬ 
cato per lindustria, del 3,8% 
quello dell agricoltura. Attual¬ 
mente sono in costruzione due 
centrali termoelettriche (quasi 
9 miliardi di dinari), diversi 
complessi per lo sfruttamento 
della lignite, dello zinco, del 
nichel e di altri minerali di 
cui la zona è ricca. 

Quello che impressiona 
maggiormente è come sono 
cambiate le donne. Musherefe 
Mustafa, prc.sidente dellorga- 
nizzazione per i problemi delle 
donne, tiene a sottolineare che 
negli ultimi trenta anni la 
donna del Kosovo ha vinto u- 
na grande battaglia con il suo 
inserimento nella società, a 
tutti i livelli, con il dovere e il 
diritto di frequentare la scuo¬ 
la dell'obbligo (8 anni) e con 
la pt^ibilità di proseguire gli 
studi. Un tempo l'analfabeti¬ 
smo tra le donne era totale; 
esse erano condannate a stare 
sempre chiuse in casa ad ac¬ 
cudire alle faccende domesti¬ 
che ed alla famiglia. Oggi la- 
donna si è emancipata, non 
solamente perchè non porta 
più il velo, ma perchè può 
studtare c lavorare. Oltre 30 


mila sono infatti le donne che 
prestano la loro attività nei 
riirersi settori dell’economia. 

La donna del Kosovo si è 
emancipata rapidamente, si è 
scossa di dosso la secolare ar¬ 
retratezza, ma è pur sempre 
la donna che rappresenta uno 
dei maggiori problemi. Molle 
volte vecchie tradizioni e men¬ 
talità fanno si che la donna si 
rifiuti di goiìere dei diritti che 
la società socialista le garan¬ 
tisce. .Mio stesso tempo non 
tutti i ragazzi finiscono gli otto 
anni di scuoia; vanno ad in- 
gros.sare le file dei disoccupati 
e di coloro che si arrangiano 
facendo i lustrascarpe, gli 
strilloni oppure aspettano una 
ricompensa dopo aver pulito i 
parabrezza delle automobili. 

Condizione 
della donna 

Ciò è molto grave se si pensa 
all’alta natalità, sulla quale ha 
influito anche la compressione 
della mortalità infantile scesa 
dal 150 alTSO per mille. Ogni 
famiglia è libera di avere 
quanti figli vuole — aggiunge 
Musherefe Mustafa — ma il 
nostro compito è quello di 
convincere le donne a pianifi¬ 
care il loro avvenire. 

Oltre un terzo degli studenti 
della facoltà di medicina al- 
l’univer.sità di Pristina sono 
donne. Se ciò rappresenta una 
conferma di come la donna 
abbia aperte tutte le porte e- 
sLste anche il rovescio della 


medaglia che è negativo. La 
forte partecipazione femminile 
in que.sta facoltà è dovuta al 
fatto che ancora nel Kosovo ci 
sono tanti uomini che non 
lasciano andare la propria 
moglie dal medico maschio. In 
altre parole ci si .serve delle 
possibilità offerte dalla società 
moderna per fare delle con¬ 
cessioni a quella arretrata che 
stenta a morire. E così poche 
sono le ragazze clic optano 
per una facoltà tecnica, dalle 
quali decollo uscire gli specia¬ 
listi iieces.sari per lo .sviluppo 
della zona. Positivo, tenendo 
conto della .situazione, il fallo 
che oggi l’età media della 
donila per il matrimonio sia 
di 25 26 anni, mentre prima a 
quell’età era già madre in una 
famiglia con cinque figli e tal¬ 
volta anche di più. Pochi ' i 
divorzi (non dimentichiamoci 
che un tempo da que.ste parti 
gli uomini avevano anche 
quattro mogli), però è insuffi¬ 
ciente anche il numero degli 
asili, per cui anche .se vuol 
andare a lavorare la donna 
incontra multe difficoltà. Dif¬ 
ficoltà e problemi che nel Ko¬ 
sovo non ci .si iia.sco)ide per¬ 
chè e.sistono realmente e si 
vogliono eliminare e risolvere. 
Un obiettivo questo tuttora 
difficile. 

Questo è il Kosovo, Mezzo¬ 
giorno della Jugoslavia. Una 
zona ancora arretrata rispetto 
al resto del Pae.se, ma nella 
quale .sono .stati raggiunti im 
portanti traguardi. 


Silvano Goruppi 
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La polemica svolta da Asor Rosa da un anno e mezr) 
a questa parte costituisce uno dei momenti significativ! 
dell'attuale dibattito politico. Lire 2000. 
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Francesco Gattini era detenuto nella prigione di Catanzaro 

» ' . . . f 

Uno degli uccisori di Cristina 
fugge dal carcere con altri 6 

Condannato alFergastolo per il rapimento Mazzotti - Nelle stesse celle sono 
detenuti Giannettini e Pozzan - Doveva essere un istituto supersorvegliato 


Nei primi 11 mesi del '77 

2300 chili di droga 
sequestrati dalla GdF 

ROMA — Nei primi undici mesi del 1977 la Guardia di Fi¬ 
nanza ha operato li sequestro di 2 300 chilogrammi di so¬ 
stanze stupefacenti e psicotrope. 560 le persone denunciate, 
293 delle quali tratte In arresto. I sequestri di droga pesante 
sono aumentati in maniera impressionante; 65 chilogrammi 
per l’anno in corso contro 1 26 del *76 e i 4 del '75. 

Questi dati sono stati forniti ieri dal comandante della 
GdF, generale Raffaele Giudice, durante la cerimonia inau¬ 
gurale a Roma dell’anno accademico del corpo, presenti 
Andreotti, il ministro delle Finanze, Pandolfl, numerosi par¬ 
lamentari e le massime autorità militari. «Sul problenrti 
della droga — ha detto il gen. Giudice — è indispensabile 
lanciare un grido d’allarme. La lotta dovrà essere potenziata, 
j)er contrastare questo autentico pericolo sociale ». 

Fra gli altri dati forniti dal comandante della GdF, di 
particolare Interesse quelli relativi alle verifiche fiscali (ne 
sono state eseguite 19.000 durante il ’77) che hanno consen¬ 
tito di scoprire violazioni all’IVA per complessivi 230 mi¬ 
liardi di lire e la segnalazione di elementi di reddito sot¬ 
tratti alla tassazione diretta per circa 1.200 miliardi. Per le 
imposte di fabbricazione sugli ohi minerali, le frodi accertate 
hanno riguardato 1 milione e 600 mila tonnellate di pro¬ 
dotti petroliferi; i tributi evasi in questo settore, conside¬ 
rando anche quelli constatati nel settore delle dogane, hanno 
superato 1 186 miliardi. 


Dalla commissione Interni della Camera 

Cossiga sarà invitato 
a riferire sulla P.S. 

ROMA — Il ministro Cossiga sarà Invitato ad intervenire 
alia commissione Interni della Camera, la prossima setti¬ 
mana, per esporre la posizione del governo sul testo-base 
di riforma della polizia, elaborato dal Comitato ristretto. 
Ij’onorevole Mammi è stato incaricato dall’ufficio di presi¬ 
denza della commissione, di prendere in proposito i dovuti 
contatti. Questo passo, suggerito dal deputati comunisti, ha 
lo scopo di evitare altre dannose perdite di tempo e di 
poter finalmente passare all’esame degli articoli del testo 
unificato. • . 

Non va certamente in questa direzione l’mlziativa del radi¬ 
cale Pannella, che ha chle.sto la remissione in aula delle 
proposte di riforma della PS. Richiamandosi ad una norma 
del Regolamento, ciré fissa i tempi entro cui le commissioni 
parlamentari debbono esaminare le proposte di legge, Pan¬ 
nella si era rivolto al Presidente Ingrao, che ha Invitato la 
commissione Interni a decidere entro tre giorni. 

La proposta di Pannella è stata discussa ieri sera dalla 
stessa commissione che l’ha respinta (hanno votato contro 
tutti i gruppi, escluso il MSI che si è astenuto), decidendo 
una proroga di quattro mesi. L’iniziativa radicale — che as¬ 
sume il valore di una obiettiva concordanza con quanti 
manovrano per boicottare, so non addirittura affossare la 
riforma della polizia — è stata severamente criticata dal 
parlamentari comunisti. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — ' Clamorosa 
fuga dal carcere-pareheggio 
di Catanzaro: sono scappati 
in sette poco dopo le 19.30 di 
ieri sera. Si tratta di indivi¬ 
dui conosciuti come mafiosi 
da tempo o da poco acquisiti 
a questo tipo di delinquenza 
organizzata. In testa c’è Fran¬ 
cesco Gattini condannato all' 
ergastolo dalia Corte di .-X.s- 
sise di Novara per il seque¬ 
stro e l’uccisione di Cristina 
Mazzetti. 

Il carcere-pareheggio del¬ 
la città calabrese si defini¬ 
sce cosi perché, crollato il 
vecchio castello -■ adattato a 
casa di pena ed essendo Ca¬ 
tanzaro .sede di Assise e di 
Corte d’Appello — e quindi 
via vai di individui in atte¬ 
sa di giudizio — si rendeva 
indis|)ensabile appunto un 
carcere parcheggio per i dete¬ 
nuti. E’ stata cosi adattata 
a que,sto .scotio un'ala dello 
istituto di rieducazione per i 
minorenni; un’altra ala del 
medesimo istituto è .stata in¬ 
vece adattata per lo svolgi¬ 
mento del processo per la 
strage di piazza Fontana, tal 
che il posto dal quale è av¬ 
venuta la clamorosa fuga di 
ieri sera è attiguo alla sala 
dentro la quale si svolge il 
processo e nei cui locali, co¬ 
me è ovvio, sono custoditi gli 
incartamenti processuali. Que¬ 
sto vuol dire, oltre tutto, che 
il carcere dovrebbe essere 
superprotetto e quindi da rite¬ 
nere c sicuro ». 

Nel carcere-pareheggio, tra 
l’altro, si trovano rinchiusi 
Guido Giannettini e Marco 
Pozzan, due imputati, non 
certo di secondo grado, del 
processo meHpqimn 

Secondo una prima rico¬ 
struzione la fuga si sarebbe 
verificata attorno alle 19,40 
quando i sette, riuniti in una 
sola camerata, avrebbero 
chiesto dell’acua calda per 
lavare le stoviglie. La richie¬ 
sta veniva esaudita dal co¬ 
mandante delle guardie ma¬ 
resciallo Bruno Spadaro e 
dall’agenle Antonio Baroni. 
Una volta che i due si sono 
trovati dentro la camerata l 
detenuti avrebbero estratto 
dei coltelli ed altre armi ap¬ 
puntite e li avrebbero co¬ 
stretti a fare strada verso 


il cancello principale che 
da su una via poco frequen¬ 
tata. Da qui >i sette, che. 
quasi certamente, erano at¬ 
tesi da complici in auto, a- 
vrebbero preso la strada che 
imbocca la tangenziale ovest 
della città e che porta rapi¬ 
damente fuori il centro abi¬ 
tato. Vi è stata anche una 
colluttazione tra i sette dete¬ 
nuti e gli agenti di custodia 
i quali hanno riportato delle 
ferite alle mani e al torace, 
ferite dichiarate guaribili per 
entrambi in sei giorni presso 
l’ospedale di Catanzaro. 

Vediamo ora chi sono gli 
evasi. Abbiamo accennato a 
France.sco Gattini. Accusato, 
assieme ad altri, del .seque- 
.stro e dell’uccisione di Cri- 
.slina Mazzotti. ha sulle spal¬ 
le una condanna aH'ergasto 
lo; si trovava a Catanzaro 
perchè doveva essere pro¬ 
cessato per minacce e porto 
abusivo di armi, reati con¬ 
sumati nella sua attività di 
guardiano abusivo di cantieri 
edili. Francesco Gattini, se¬ 
condo l’accusa al processo 
Mazzotti, era elemento di 
spicco della nuova mafia ca¬ 
labrese. operante a Catan¬ 
zaro. ma collegata, come 
gran parte della banda che 
ha sequestrato ed ucciso la 
povera Cristina, alla mafia 
del Reggino. 

Con lui sono scappati i cu¬ 
gini Antonio e Filippo Cera¬ 
ci di Gioia Tauro, anch’essi 
al carcere-pareheggio per un 
processo di appello: sono 
stati condannati per un se¬ 
questro di persona mentre 
uno dei due, Antonio, è an¬ 
che sospettato di essere il 
killer di alcuni omicidi. Gli 
altri evasi sono Salvatore 
Maropito, Mario lencarello 
e Rosario Cavicchiano, tutti 
e tre di Isola Capo Rizzuto e 
condannati a 23 anni in pri¬ 
mo grado per l’assassinio 
deU’ing, Perinetti, accoltel¬ 
lato nella sua tenda sul ma¬ 
re nell’estate del 1971 per 
avere rimproverato uno dei 
tre che aveva visto rubare. 
Fu quello un delitto assur¬ 
do che destò raccapriccio. 
Il settimo degli evasi è Fran¬ 
co Carè, di Catanzaro, con¬ 
dannato per qualche furto. 

Franco Martelli 


Un anno fa cadeva Francesco Vinci, iscritto alla FGCI 

In corteo a Cittanova per ricordare 
il giovane assassinato dalla mafia 


Impegno del nostro 
studenti, lavoratori 

' Dal nostro inviato 

CITTANOVA — Il primo an¬ 
niversario della barbara uc¬ 
cisione dello studente licea¬ 
le Francesco Vinci è stato ri¬ 
cordato nei trentadue comuni 
della piana di Gioia Tauro 
con uno sciopero di tutti gli 
studenti degli istituti seconda¬ 
ri, e con una manifestazione 
di lotta contro la mafia e per 
lo sviluppo economico, indet¬ 
ta dal PCI e dalla FGCI a 
Cittanova. 

Delegazioni degli studenti 
in lotta, di lavoratori, di am¬ 
ministratori. sin dalle prime 
ore del mattino, sono giunte 
nei grosso comune, insangui¬ 
nato in questi ultimi anni da 
una tragica e lunga faida e 
dalla violenza maliosa : un 
lungo corteo, con alla testa 
i gonfaloni di molti comuni, 
ha attraversato per circa due 
ore le vie cittadino, ingros¬ 
sandosi sempre più. Oltre 
mille studenti (particolarmen¬ 
te numerose e combattive le 
ragazze) gridavano slogans 
contro la mafia; c Piromalli 
boia ». « Francesco è vivo e 
lotta assieme a noi », alcune 


giovane compagno - Sciopero nelle scuole - Delegazioni di 
e amministratori dei 32 comuni della Piana di Gioia Tauro 


delle parole d’ordine che 
esprimevano ad un tempo, 
rabbia e dignitosa fierezza, 
Solo qualche anno addietro, 
sussurrare il nome di qualche 
boss mafioso, era pericoloso. 
Oggi, particolarmente fra le 
giovani generazioni, l’omertà 
comincia a saltare, cresce 
una nuova fiducia nella forza 
e nella capacità del movi¬ 
mento democratico di modifi¬ 
care i vecchi meccanismi di 
sviluppo, di realizzare nuovi 
rapporti sociali ed economi¬ 
ci. Due studenti. Mimmo De 
Maria, comunista, e Giuseppe 
Jlagnoli. del movimento degli 
studenti, nel ricordare le doli 
di umanità e di - semplicità 
di Francesco Vìnci, il suo 
impegno diretto nella lotta 
per cambiare e rinnovare la 
società, hanno riaffermato la 
necessità, in uno stato demo¬ 
cratico che si dimostra, anco¬ 
ra oggi, incapace di stronca¬ 
re le radici della violenza 
maliosa — di una strategia 
quotidiana di lotta generaliz¬ 
zata della mafia, in primo 
luogo in quei settori dell'ap¬ 
parato pubblico che. con 
complicità e protezioni, con¬ 


sentono illeciti arricchimenti 
e • copiose fonti di finanzia¬ 
mento. 

Il sindaco di Cittanova Ar¬ 
turo Zito De Leonardis ha 
portato l’adesione dell’intera 
amministrazione comunale al¬ 
l’iniziativa del PCI e della 
FGCI affermando che non po¬ 
trà mai esservi sviluppo eco¬ 
nomico se prima non sarà 
stroncata la mala pianta di 
una mafia sanguinaria e so¬ 
praffattrice, ostile ad ogni 
processo di rinnovamento. 

Su tale concetto si è diffuso 
Placido Napoli, segretario ge¬ 
nerale della Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Reggio Ca¬ 
labria per sostenere la ne¬ 
cessità di un forte rilancio 
di una lotta dì massa contro 
la mafia, schierata ormai 
apertamente contro i lavora¬ 
tori della terra, contro gli 
operai, contro tutte le popo¬ 
lazioni. 11 compagno Alinori, 
per improrogabili e soprag¬ 
giunti impegni parlamentari, 
non ha potuto essere presen¬ 
te aH’importante e combatti¬ 
va manifestazione che è sta¬ 
ta conclusa da Silvana Cu- 
rulli (FGCI) e da Enzo Fan- 
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ZURIGO — L'équipe medica che ha realizzato lo straordinario Intervento con il cuore 
artificiale (al centro li professor Ake Senning, svedese, a sinistra il professor Turina, 
a destra l'Ingegnere Bosio) 


rUnità / venerdì 16 dicembre 1977 

Reolizzoto da un ingegnere italiano 

Salva ùiia dònna 
grazie al 
cuore artificiale 

ZURIGO — Per la prima volta nella storia della car¬ 
diochirurgia una donna è stata salvata grazie alla ap¬ 
plicazione temporanea del cuore artlflclale-tolale realiz¬ 
zato dairingegnere italiano, Roberto Bosio. La pazlen- * 
te alla quale il cuore artlticlale è stato applicato per 48 
ore ha potuto lasciare 11 mese scorso l’ospedale ed oggi 
c una donna completamente sana. Senza il cuore arti¬ 
ficiale, sarebbe sicuramente morta. 

Ad etfettuare l’inlervento, definito da alcuni sensazio¬ 
nale, è stata l’équipe diretta dal professor Ake Senning 
e della quale fa parte anche 11 cardiochirurgo Jugoslavo 
Mauro Turina L’operazione, Insieme ad altre due simi¬ 
li. è stata effettuata in agosto presso la cllnica .chlrur- 
?ica « A » deH’ospedale cantonale di Zurigo. 

Dopo e.sser rimasto per 24 ore collegato al cuore ar- ■ 
tificiale, quello naturale — ha detto 11 prof. Turina par¬ 
lando dell’intervento sulla donna — ha dato notevoli 
sintomi di ripresa e. trascorse 48 ore, si è potuto stac¬ 
care il cuore artificiale. SuU’ldentltà della paziente, as¬ 
soluto riserbo SI sa soltanto che è una donna tra l 
trenta anni ed 1 quaranta anni. Il cuore « artificiale » 
al quale deve la vita è stato realizzato dal professor Ro¬ 
berto Bosio con criteri del tutto originali. Laureatosi 
in ingegneria Industriale elettrotecnica presso il poli¬ 
tecnico di Torino, l’ingegner Bosio, 44 anni, si è dedi¬ 
cato dal 1965 alla realizzazione di apparecchiature blo- 
Ingegnerlstlche per la cura e lo studio delle cardiopatie. 


Si attende la nomina del giudice istruttore che proseguirà l'indagine 

Battuta d'arresto neirinchiesta sulla SIR 

Un comunicato deila Procura smentisce ingerenze nelPattività del magistrato — Il procedimento aperto dopo un « bom¬ 
bardamento» di indiscrezioni suirattività di Rovelli — Preoccupazioni della FLM per la situazione creata in Sardegna 


ROMA — Chiusa Tistrultoria 
sommaria, condotta fino a 
mercoledì sera da Luciano In- 
feiisi. rinchiesta sui finanzia¬ 
menti alla SIR attende ora un 
giudice istruttore che la porti 
avanti. Ieri mattina rinchie¬ 
sta è stata ufficialmente for¬ 
malizzata: la decisione è sta¬ 
ta presa dal procuratore capo 
De Matteo, il quale ha emes¬ 
so anche un comunicato fir¬ 
mato di suoi pugno, come è 
uso fare quando intende pre¬ 
cisare qualche « inesattezza » 
comparsa sulla stamjia. L’e¬ 
laborazione del comunicato è 
stata mollo sofferta, specie 
nella parie che accenna a 
certe pressioni che sarebbero 
state esercitate sulla Procura 
a proposito dell’apertura del¬ 
l’inchiesta .su Rovelli e le sue 
società. « E’ destituita di ogni 
fondamento — si legge nel 
comunicato — la vociferazio¬ 
ne* di pressioni, peraltro in¬ 
caute quanto inutili, che sa¬ 
rebbero stale esercitate su 


questo ufficio e ogni illazione 
su presunte ingerenze della 
autorità giudiziaria sui criteri 
seguiti dagli istituii di credi¬ 
to nell’esercizio delle loro at- 
tribuizioni ». 

Perché tanta fatica per di¬ 
re che non ci sono state pres¬ 
sioni o « imbeccate » sull’a¬ 
pertura dell’inchiesta? La 
smentita, giunta un po’ in 
ritardo dato che sin dal pri¬ 
mo momt'nto 6 stato detto 
che l’inchiesta sulla SIR fa¬ 
ceva parte di un gioco poli¬ 
tico interno alla DC, non spie¬ 
ga quale è stata la molla che 
ha innescato l’azione giudizia¬ 
ria. Se non ci sono state 
pressioni dirette si sa per 
certo che sul tavolo del pro¬ 
curatore capo sono giunte a 
più riprese copie di una agen¬ 
zia di destra, interrogazioni 
del fanfaniano Carollo e alcu¬ 
ni numeri del c Fiorino » che 
riportavano notizie sui finan¬ 
ziamenti concessi a Rovelli 


e sull’uso illecito che jquesli 
finanziamt-'ili sarebbero stati 
fatti. 11 « bombardamento » di 
notizie è continuato fino a 
quando non si è saputo che 
Infelisi aveva allerto una in¬ 
chiesta. 

Una delazione che fa parte 
di un preciso disegno politi¬ 
co? Un fatto è comunque cer¬ 
to: da molto tem|X) i comu¬ 
nisti avevano denunciato i 
metotli assai discutibili seguiti 
da Rovelli ncH’uso dei finan¬ 
ziamenti pubblici. Il sospetto 
sul « caso » SIR nasce proprio 
dal fatto che solo oggi ci sì è 
decisi ad aprire una inch'e 
sta. Comunque, meglio tardi 
che mai. Ora che la macchi¬ 
na della giustizia si è mossa 
in moto c’è solo da sperare 
che vada avanti, senza freni 
e tentennamenti. 

Ma torniamo al comunica¬ 
to della Procura, c II proce¬ 
dimento relativo ai finanzia¬ 
menti ed alla attività della 


SIR — si legge nel documen¬ 
to — è stato trasmesso al giu¬ 
dice istruttore per la formale 
istruzione, in accoglimento di 
specifica istanza presentata 
dai difensori a norma dell* 
art. 389 del codice di proce¬ 
dura penale a cagione della 
complessità delle indagini che 
si manifestano incompatibili 
con il rito sommario ». L’e¬ 
same di tutti i documenti se¬ 
questrali ricliiede .senza dub¬ 
bio molto tempo. Però è ne¬ 
cessario che l’inchiesta .si 
svolga con la massima cele¬ 
rità: non si può lasciare nel- 
rincerlez/.a un .settore così 
importante deH’attività eco¬ 
nomica italiana. 

In mento all’inchiesta sulla 
SIR la .segreteria generale 
della FLM ha emessp un co¬ 
municato per sottolineare la 
situazione clic si è creata in 
Sardegna, dove oltre 7 mila 
lavoratori metalmeccanici e 
oltre 3 mila edili presenti nel 
cantieri dello aziende impian¬ 


tistiche collcgatc agli stabi¬ 
limenti SIR di Porto Torres 
c di Sassari, rischiano di non 
avere le dovute retribuzioni c 
di essere mrt>si in cassa in¬ 
tegrazione nei prossimi gior¬ 
ni ». La FLM — prosegue il 
comunicato — « invita la ma¬ 
gistratura a procedere con • 
la maggioro celerità nella 
procedura giudiziaria, scin¬ 
dendo cosi responsabilità per¬ 
sonali dal patrimonio Unni¬ 
co. produttivo e occupaziona¬ 
le che deve essere salvaguar¬ 
dato per r interesso comples¬ 
sivo dei lavoratori e del pae¬ 
se. La segreteria generale 
della FLM invita inoltre il 
governo a seguire con estre¬ 
ma tempestività l’evolversi 
della situazione, per la neces¬ 
saria salvaguardia occupazio¬ 
nale • della Sardegna, che 
non sopporterebbe nessun 
blocco 0 flessione nell’occupa- 
zione ». 

Taddeo Conca 


tò segretario della federazio¬ 
ne reggina del PGI. 

Ieri come oggi — ha det¬ 
to Fantò — continua la lotta 
per una società più civile; il 
sacrificio di Francesco Vinci 
non ha indebolito, ma anzi 
ha reso più forte e agguerri¬ 
to il movimento di lotta con¬ 
tro la mafia, le ingiustizie so¬ 
ciali. per il lavoro e l’occu¬ 
pazione. La drammatica si¬ 
tuazione economica calaore- 
se non consente soste nè ri¬ 
tardi. Dalla crisi della Re¬ 
gione bisogna uscire con un 
quadro polìtico più rafforza¬ 
to. che veda la presenza del 
PCI nell’esecutivo e sia in 
grado di dare fiducia nel nuo¬ 
vo. La mafia punta alla di¬ 
sgregazione sociale e civile. 
Bisogna, come diceva Fran¬ 
cesco Vinci nel suo ultimo 
inten-ento pubblico, spezzare 
que.sta ragnatela che ci op¬ 
prime. E’ una battaglia di 
libertà, di grande valore civi¬ 
le. di progresso che unisce, 
assieme alle nuove generazio¬ 
ni. categorie sempre più va¬ 
ste di oppressi e di cittadini. 

Enzo Lacaria 



Da banditi che hanno sparato sugli operai dell'Aeritalia a Napoli 

Rapinati 800 milioni di tredicesime 

Uno degli assalitori arrestato • Ha raccontato di essere al primo colpo - Alcuni contusi 



Dalla Bostra redazione 

N.APOLI — Sensazionale rapi¬ 
na ieri nel primo pomeriggio 
all’aeritalia di Pomigliano d* 
Arco: 7 banditi armati di pi¬ 
stole. mitra e lupare, hanno 
rapinato 800 milioni (con i 
quali dovevano essere pagate 
le tredicesime a 4.000 lavo¬ 
ratori) sparando — quasi ad 
altezza d'uomo — contro i 
circa 500 operai che erano 
radunati nel piazzale anti¬ 
stante gli uffici cassa. 

Uno dei rapinatori è stato 
catturato cd è stato sottratto 
per un pelo al linciaggio. Il 
colpo — stando anche alle te¬ 
stimonianze di numerosi ope- 
-ni — è stato rapidissimo c 
mmao a segno con una auda¬ 


cia che farebbe ritcriere gli 
autori della rapina degli e- 
sporti professionisti. 

Sono da poco passate le 14, 
quando da] cancello princi¬ 
pale cijjrano nello .stabilimen¬ 
to .Aentalia un pullmino Fiat 
giallo, cd una « 123 » targa¬ 
ta Latina. I due autoveicoli si 
fermano appena dentro il 
grande piazzale do\'e sono ra¬ 
dunati circa 500 operai in at¬ 
tesa di ritirare la tredice¬ 
sima. 

Dal pulmino e dalla c 125 > 
balzano fuori sette uomini ar¬ 
mati fino ai denti. Comincia¬ 
no a sparare aH’impazzata 
con pistole, mitra e lupare. 
Nd piazzale è un fuggi fuggi 
generale. 

Mentre quattro dei rapina¬ 


tori rimangono al di fuori de¬ 
gli uffici cassa — contmuan 
do a sparare per prevenire 
una possibile reazione degli { 
operai — altri tre entrano 
dentro costringendo per terra 
o faccia al muro tutti i pre¬ 
senti. Uno dei banditi infran¬ 
ge col calcio del mitra il 
grande cristallo che separa 
gli impiegati addetti al paga¬ 
mento dagli operai. Gli altri 
due balzano immediatamen¬ 
te al dì là del grande ban¬ 
cone e razziano tutti i soldi 
contenuti nelle casseforti e 
nei cassetti. ■ 

I banditi risalgono sui due 
autoveicoli e fuggono a tutta 
velocità verao Aceira, un al¬ 
tro grosso centro del napole¬ 
tano. Un attimo dopo giunge 


sul posto una gazzella. I ca¬ 
rabinieri nel tentativo di ta¬ 
gliare la strada verso Acer- 
ra ai banditi, imboccano al¬ 
cuni viottoli di campagna. Ad 
un certo punto scorgono avan¬ 
ti a loro il pullmino dei rapi¬ 
natori. Dal mezzo, i banditi 
evidentemente si accorgono 
di essere tallonati; il pullmi¬ 
no, infatti, si ferma, iji gaz¬ 
zella si avvicina lentamente, 
dairauto\'eicoIo balza fuori im 
rapinatore armato di pistola 
che si dà alla fuga, n briga¬ 
diere Di Spirito spara una 
raffica di mitra in aria e si 
lancia all'inseguimento del 
bandito. Questi impaurito si 
butta a terra e si lascia cat¬ 
turare. Nel pullmino non c’era 
nessun altro rapinatore. 


E’profumo 


di Motta 


odi Natale? 


Motta 


Motta: 


tutto il profumo 


di^fatal0 
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IL PROCESSO DI CATANZARO 

Malìzia ha mentito per 


Depositata la sentenza di condanna dei giudici per falsa testi¬ 
monianza - L'avallo dell'operazione per « coprire » Giannettini 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Per la cor¬ 
te d'Assise di Catanzaro 
non ci sono dubbi: il mi¬ 
nistro Tanassi e il presiden¬ 
te del consiglio avallarono 
la copertura di Giannetti¬ 
ni. L’affermazione è conte¬ 
nuta nella senten7.a di con¬ 
danna del generale Saverio 
Malizia (un anno di reclu¬ 
sione), depositata ieri nel¬ 
la cancelleria del tribunale. 

Il documento che contie¬ 
ne te motivazioni della sen¬ 
tenza, redatto dal giudice 
a latore, doti. Antonini, 
consta di 30 cartelle datti¬ 
loscritte. « Vari e concor¬ 
danti elementi — si legge 
nella sentenza — inducono 
a ritenere con certezza cbe 
il generale Miceli ebbe poi 
a riferire il predetto parere 
(quello sulla eccezione del 
segreto poljtico-militare su 
Giannettini,' ndr) al mini¬ 
stro della Difesa per rice¬ 
vere da questi e dal presi¬ 
dente del consiglio l’auto¬ 
rizzazione ad opporre il se¬ 
greto al magistrato». - 
H gen. Malizia, che par¬ 
tecipò come consulente giu¬ 
ridico deH'on. Tanassi al 
c vertice > convocato dal ge¬ 
nerale Vito Miceli, ha ne¬ 
gato. come si sa, di avere 
informato il ministro del¬ 
la decisione. La stessa co¬ 
sa ha detto Tanassi. Gli 
altri generali, invece, han¬ 
no : sostenuto che Miceli, 
appresa la decisione di ec¬ 
cepire il segreto, disse che 
si sarebbe recato inunedia- ■ 
temente dal ministro Ta- 
nassi. • ' — -v • 

I giudici del dibattimen¬ 
to non hanno esitazione a 
ritenere non vere le dichia¬ 
razioni di Malizia e di Ta¬ 
nassi: «sarebbe stato del 
resto assurda — si legge 
nella sentenza — una ini¬ 
ziativa del SID diretta a 
lasciare all'oscuro gli orga¬ 
ni politici ritenuti compe¬ 
tenti ad assumere in pro¬ 
prio ed in esclusiva la re¬ 
sponsabilità di eccepire il 
segreto con una lettera che, 
essendo destinata ad una 
autorità esterna ed autono¬ 


ma, quella giudiziaria, era 
tale da rendere il suo even¬ 
tuale abuso di potere una 
manovra spericolata non 
occultabile ed in definitiva 
inutile. E* da rilevare al¬ 
tresì che il generale Mice¬ 
li ebbe a convocare il ge¬ 
nerale Malizia, consulente 
del ministro. ()iò dimo.stra 
con tutta evidenza che egli, 
oltre a chiedere apertamen¬ 
te consiglio ai suoi colla¬ 
boratori del SID, ebbe a 
muoversi consapevolmente 
e - fin daH’inizio sotto il 
controllo delle autorità po¬ 
litiche e militari dalle qua¬ 
li dipendeva ». 

Queste autorità, come ò 
noto, sono il ministro Ta¬ 
nassi e il capo di stato mag¬ 
giore della difesa, ammira- * 
glio Henke, 

Sul punto dell’avallo del¬ 
le autorità ministeriali, la 
Corte considera veritiere le - 
affermazioni di Miceli. Ele¬ 
mento di prova generica frer 
dimostrare la responsabili¬ 
tà di Malizia è dato dalla 
« bozza » del 4 luglio 1973. 
inviata recentemente alla 
Corte dall’ammiraglio Ca- 
sardi. Questa « bozza » con¬ 
tiene il testo identico della 
risposta inviata otto giorni 
dopo al gjudice D’Ambro¬ 
sio. In essa vi sono l’an¬ 
notazione di Miceli (< ap¬ 
provata dal signor ministro 
e dal capo di Stato mag-. 
giore della Difesa ») e ' la 
sigla dell’ammiraglio Henke. 

Per la corte « riceve do- , 
cumentale conferma di ori¬ 
gine temporale non sospet¬ 
ta l’assunto del generale 
Miceli nella parte in cui af¬ 
ferma di avere sottoposto 
la bozza della lettera di ri¬ 
sposta al capo di Stato. 
maggiore della difesa e al ' 
ministro Tanassi, oltreché 
al generale Malizia prima' 
dell’inoltro al magistrato». 

Un altro elemento di ri¬ 
scontro, la Corte lo ravvisa 
nella stessa deposizione di 
Tanassi. il quale « benché 
si sia ostinato a contraddi¬ 
re la versione dell’ex capo 
del SID, si è lasciato sfug¬ 
gire in dibattimento alcuni 
riferimenti dei quali non 


aveva fatto cenno alcuno in 
istruttoria. Tanassi ha cioè 
detto dì ricordare cbe Ma¬ 
lizia in verità gli parlò, sia 
pure fugacemente, del pro- 
Ì)lema = del segreto rispetto 
al caso Giannettini. preci¬ 
sandogli cbe questo non era 
neppure imputato, ma do¬ 
veva essere • sentito come 
teste dal magistrato ». 

« Trattasi — si legge nel¬ 
la sentenza — di una noti¬ 
zia frammentaria che nel 
contesto di quella generale 
atmosfera di reticenza die 
ha caratterizzato tutta la 
sua testimonianza, costitui¬ 
sce tuttavia uno spiraglio 
sufficiente per fare intrav- 
vedere come il generale 
Malizia si sia concretamen¬ 
te interessato del problema 
nei suoi contatti con le au¬ 
torità politiche ». - 

E’ del tutto evidente che 
questa sentenza avrà riper¬ 
cussioni sul processo per la 
strage di piazza Fontana e 
interesserà sicuramente il 
PM milanese Emilio Ales¬ 
sandrini. che conduce l’in¬ 
chiesta aperta con l’ipotesi 
del reato di favoreggiamen¬ 
to contro generali e mini-. 
stri. Da questa sentenza non 
esce male soltanto il gene¬ 
rale Malizia, che ha già su¬ 
bito una severa condanna. 
Escono male anche il mini¬ 
stro Tanassi e l’ex presiden¬ 
te del Ckmsiglio Mariano Ru¬ 
mor. ' - ■ 

• Sarebbe • del tutto fuori 
luogo, tuttavia, ritenere che 
con questa sentenza sia mi¬ 
gliorata la posizione del ge¬ 
nerale Miceli. La decisione 
prima di coprire Giannetti¬ 
ni. è stata sua. L’ex capo 
del Sid. inoltre, confermò il 
parere di proteggere un im¬ 
putato accusato dì strage 
anche dopo la emissione del 
mandato di caRura. Le sue 
responsabilità, dunque, so¬ 
no gravissime. La copertura 
di Giannettini, inoltre, ini¬ 
ziò assai prima della deci¬ 
sione presa dal « vertice » 
dei. militari e si sviluppò 
successivamente con moda¬ 
lità ancora più gra\i. - 

Ibio Paoluccì 


Sono sfati catturati in Paraguay 


Massagrande e Orlando arrestati 
per romìcìdio del giudice Occorsio 


FIRENZE — Sono stati ar¬ 
restati in Paraguay i neofa¬ 
scisti Elio Massagrande e 
Gaetano Orlando accusati di 
essere i mandanti deiromici- 
dio del giudice Romano Vit¬ 
torio Occorsio. 

Massagrande è anche col¬ 
pito da un ordine di cattura 
per il « golpe » Borghese e 
per ricettazione di documen¬ 
ti e di un quadro, un dipin¬ 
to della fine del Quattrocen¬ 
to rubato a Padova nella 
primavera scorsa. Gaetano 
(blando* è inseguito da un 


Due killer 
uccìdono 
il boss 
«u zomi» 

COSENZA — Luigi Palermo, 
meglio ■ conosciuto col so- ■ 
prannome di « u zorru », 46 
anni, fino e poco tempo fa 
Indiscusso numero uno della 
mala cosentina, è stato spie¬ 
tatamente giustiziato da al¬ 
meno due killer che gli han¬ 
no sparato addosso diversi 
colpi di pistola e di lupara. 

La feroce esecuzione di 
stampo tipicamente mafioso 
è avvenuta mercoledì sera in¬ 
torno alle ore 21 nei prassi 
del cinema Garden, sulla .su¬ 
perstrada che collega Rende 
MB Cosenza. . 


ordine di cattura per l’in¬ 
chiesta «t Mar » Pmnagaili. 

La notizia dell’arresto del 
due neofascisti è giunta ieri 
mattina al giudice istruttore 
Alberto Corrieri che conduce 
appunto l'inchiesta sui man¬ 
danti del delitto Occorsio. Il 
giudice fiorentino ha invia¬ 
to subito alle autorità del 
Paraguay i documenti riguar¬ 
danti la richiesta di estradi¬ 
zione per Massagrande e Or¬ 
lando fatta a suo tempo. La 
accusa di ricettazione nei 
confronti dell'ideologo di Or- 


Un nitru 
sequestro 
di personu 
nel Milnnese 


MIL.ANO — Un altro seque¬ 
stro di persona nei mila¬ 
nese. Poco prima delle 20 
di ieri quattro banditi ar¬ 
mati di mitra e mascherati 
hanno rapito a San Donato 
Milanese Luigi Rossi, 45 an¬ 
ni, industriale titolare con i 
fratelli di un’azienda pro¬ 
duttrice di biliardi. I mal¬ 
viventi hanno.atteso il Ros¬ 
si nei pressi dello stabili¬ 
mento, in via Dante, e dopo 
averlo bloccato Io hanno ca¬ 
ricato a forza su una BMW. 
La vettura si è allontanata 
velocemente verso la via E- 
mllia. In direzione di Milano. 


L*altra notte a Milano dopo un inseguimento nelle vie del centro 

La Dolizia bloccala banda 


EINAUDI 

natale 


Einaudi Supercoralll \ 

che aggrediva e disarmava «vigilantes^ 

Tre giovani sono stati arrestati: hanno ammesso di appartenere ad un circolo dell’autonomia di 

o t *.« 1 . Al . « L arrivo a Milano, I© prime espe- 

aaronno - Catturati dopo aver sottratto le pistole a due guardie giurate - Altre arnu nelle loro case rienze editoriali, la scoperta e !• 

traduzioni del grandi scrittori 

_ _ • • . mericani, il dialogo fittissimo con 

Dalla nostra redazione ■ 1’ ' “■ ^ ’i ^ ~ ^ ^ intellettuali e politici, L. 10(XX). 


dine nuovo dovrebbe agevo¬ 
lare la sua estradizione trat¬ 
tandosi di un reato comune. 

Secondo quanto riferì ai 
giudice Corrieri il supertesti¬ 
mone. il cui nome venne ta¬ 
ciuto per motivi di sicurezza, 
il delitto di via del Giuba 
fu deciso nel corso di una 
riunione in Spagna del « gran 
consìglio » di Ordine nuovo a 
cui avrebbero ■ partecipato 
Clemente Grazianl. Gaetano 
Orlando, Salvatore Francia, 
Eliodoro Pomar e altri. 


E' noto 
0 Seveso 
bimbo con 
molformoiione 

SEVESO — Il 9 di questo 
mese è nato aH’ospedale di 
Seregno un bambino di peso 
inferiore al normale (due chi¬ 
li e 800 grammi) e affetto 
da ascite (versamento di li¬ 
quido neU'addome). La noti¬ 
zia i stata data dal medico 
provinciale per le zone Inqui¬ 
nate di Seveso. Si tratta, ha 
aggiunto il sanitario, di un 
sintomo di una malformazio¬ 
ne che probabilmente è loca¬ 
lizzata nel fegato. 

La famiglia del bambino 
abita ai margini della zona 
A, quella più inquinata. 


.MILANO — Un intero com¬ 
mando di . « autonomi » die 
aveva disarmato due guardie 
giurate è caduto nella rete 
che la questura milanese liu 
teso sguinzagliando pattuglie 
speciali durante le ore not¬ 
turne nelle vie della città. 

Alle 23,15 dcH'altra sera la 
guardia Carlo Ferrari di 45 
anni, che appartiene ai « Cit¬ 
tadini deU’ordinc » era in via 
Cappuccio, nel pieno centro 
cittadino, quando è stato 
aggredito alle spalle da tre 
giovani. Il Ferrari si è senti¬ 
to improvvisamente le canne 
di due pistole puntate alla 
testa e alla schiena. Costretto 
ad alzare le mani, Carlo Fer¬ 
rari si è girato e si è trovato 
di fronte due giovani a viso 
scoperto ed uno con una 
sciarpa tirata sin sul naso. 
Costoro hanno sfilato la pi¬ 
stola dalla fondina della 
guardia, fxii gli hanno preso 
il • porto d’armi dal portafo¬ 
glio senza toccare le 25 mila 
lire che vi erano contenute. 
Dopo la rapina i tre si sono 
allontanati di corsa verso via 
Torino. - ' • ■ 

Carlo Ferrari ha telefonato 
subito alla sua centrale, e sul 
posto è stata inviata un’al¬ 
tra guardia. Primo Oltaviani 
di 52 anni. Mentre l'Ottaviani 
si dirigeva in via Cappuccio, 
in via Borromei ha notato un 
gruppo di tre ' giovani die 
parlottavano fra di loro. 
Quando Primo Oltaviani è 
stato alla loro altezza, questi 
gli sono balzati addosso. Io 
hanno scaraventato a terra e. 
mentre uno gli teneva una 
pistola puntata alla testa, gli 
altri due lo hanno disarmato 
fuggendo subito dopo, men¬ 
tre quello che gli teneva la 
pistola puntata alla testa lo 
teneva immobile ancora per 
qualche minuto prima di 
fuggire a sua volta. 

Primo Oltaviani ha fermato 
un automobilista di passag¬ 
gio, gli ha detto di chiamare 
subito il 113 e quindi si è 
gettalo aU’inseguimento dei 
suoi aggressori. Appena rice¬ 
vuto Tallarme, la centrale o- 
perativa ■ della ■ questura ■ ha 
dirottato sul posto l’auto ci¬ 
vetta {)iù vicina, quella del ' 
maresciallo •. Paolo Lavigna 
che è ; arrivata - in via - dei 
Borromei. tanto rapidamente 
da vedere in rapida succes¬ 
sione i primi due aggressori 
e il terzo distanziato di qual¬ 
che decina di metri, correre 
inseguiti dalla guardia nottur¬ 
na. - ■ -■ '• 

Il maresciallo ha prima in¬ 
timato l’alt e poi ha sparato 
alcuni colpi < in. aria, quindi 
ha girato l’auto e si è diretto 
verso il fondo di vìa Torino 
prevedendo che i fuggitivi 
sarebbero passati dì li e. in¬ 
fatti, all’altezza delI’Aleinagna 
all’angolo con Piazza v del 
Duomo è riuscito a bloccare 
due dei terroristi ed a cattu¬ 
rarli. 

< L’equipaggio delia « volante 
romana », arrivata sul posto 
in quel momento ha prose¬ 
guito aU’ìnseguimento ' « del 
terzo fuggitivo che si era di¬ 
retto verso via Armorari do¬ 
ve ' c’è ' un comando , della 
Guardia di Finanza. ’ Sono 
stati proprio i finanzieri che 
si erano affacciati alla porta 
avendo sentito i colpi sparati 
dal maresciallo Lavigna ad 
indicare ai poliziotti un gio¬ 
vane con un impermeabile 
bianco che poco prima ave¬ 
vano visto gettare qualcosa 
sotto ad un'auto in sosta. In 
questo modo, davanti alla 
sede del Banco Ambrosiano, 
anche il terzo è stato blocca¬ 
to. Sotto l’auto indicata dai. 
finanzieri è stata poi recupe¬ 
rata una delie due pistole 
che erano state rapinate alle 
guardie notturne. 

Ognuno dei tre arrestati a- 
veva addosso un'altra pistola 
con i numeri di matricola 
limati. • 

Portati in questura, i tre 
sono stati identificati per .An¬ 
tonio Debraio 19 anni, resi¬ 
dente a C^ronno Pertusella. 
verniciatore presso una ditta 
di Lecco. Giovanni Banfi, di 
17 anni, abitante a Saranno, 
anche lui verniciatore impie¬ 
gato presso una azienda di 
^ronno e Mauro Larghi di 
21 anni, abitante a Saranno, 
studente del secondo anno di 
legge c istruttore di educa¬ 
zione fisica a Cesano Mader- 
no. n Banfi aveva nel porta¬ 
fogli una tessera della FTM- 
-CISL pur essendo noto alla 
polizìa per essere stato sor¬ 
preso una rolla a fare scritte 
! contro la CCIL e Luciano 
I Lama. 

1 Tutti e tre appartenenti ad 
j « .Autonomia operaia » hanno 
dichiarato alla polizia di es¬ 
sere abituali frequentatori di ' 
un circolo denominato « Tu- 
pa-Mara ». fusione della paro¬ 
la « tupamaros ». i guerriglie- 
ri sudamericani, e del nome 
di Margherita Cagol detta, 
appunto. « Mara ». 

I locali del circolo die ha 
sede a Saranno, sono stati 
perquisiti 

In casa del Larghi la poli¬ 
zia ha trovato, invece. 38 car¬ 
tucce di 38 spaiai. 13 da 
caccia, alcune di 7.65 e altre 
di 6,35 oltre a 40 cartucce 
esplose sempre di 38 special 

Mauro Brutto 



Sospeso 11 processo Brasili 


i MILANO — Alla prima giornata di udienza, 
del processo agli assassini di Alberto Brasili, 
19 anni, ucciso a coltellate nel maggio 1975 
da un gruppo di fascisti sanbabilini nei 
pressi della sede dell’Anpi milanese, mentre 
passeggiava con la sua fidanzata, Lucia Cor¬ 
na, anch’essa ferita dagli energumeni neri, 
dopo la traduzione del cinque imputati (due, 
accusati di falsa testimonianza, sono a piede 
libero) neU’aula della prima corte d’Assise 
presidiata da 150 carabinieri addetti al con¬ 
trollo del pubblico, ci si è accorti che il 
collegio giudicante era mancante di uno 
del giudici popolari. Il presidente Cusumano, 
dopo un controllo sulla reale possibilità di 
convocazione dell’assente, dà immediata di¬ 
sposizione per II sorteggio di un sostituto. 
Primo nominativo estratto: l’Interessato è 
resistente a Besozzo, un paese in provincia 
di Varese e risulta malato. Seconda estra¬ 
zione: è un giudice di Gessate, più vicino 
a Milano, ma non può presentarsi al pa¬ 
lazzo di giustizia: « inderogabili impegni di 
lavoro » glielo «Impediscono ». ; . i 

C’è una quarta possibilità, ma ' ormai 
l’inizio dell’udienza è fatalmente scivolato 
alle ore pomeridiane e un giudice «a late- 


re», convocato aH’ultimo minuto in sostitu¬ 
zione di un collega, è già impegnato nella 
commissione tributaria. Una congiura di 
contrattempi che rinviano l’inizio del pro¬ 
cesso alla mattinata di oggi, con l’assicu¬ 
razione da parte del presidente Cusumano 
che «si provvederà a riguadagnare il tempo 
perduto », con sedute Ininterrotte, anche 
per domani, sabato, che possano permet¬ 
tere di ascoltare In continuità i 58 testimoni 
convocali. 

Uno spiacevole « nulla di fatto», dunque, 
in questa prima giornata, mentre non sono 
mancate le polemiche per ia severa appli¬ 
cazione delle norme di sicurezza previste. 
L’avvocato Marcello Gentili, legale di parte 
civile, ha presentato una formale protesta 
al presidente. Il dottor Cusumano si è ri¬ 
servato di rivedere per i prossimi giorni i 
criteri di applicazione delle norme di si¬ 
curezza. I cinque imputati, comparsi in stato 
di detenzione sono Antonio Bega, Giorgio 
NIcolosi, Enrico Cruso, Giovanni Sciavicco 
e Pietro Croce. In aula fra il pubblico, 
anche Lucia Corna la ragazza di Alberto 
Brasili. 

Nella foto: i cinque fascisti imputati 


Revocati, 
altri 50 
ordini 
di cattura 
per i PID 


ROMA “ Altri ordini di cat¬ 
tura firmati dal giudice Ali- 
brandi nei confronti di im¬ 
putati neirinchlesta sul « pro¬ 
letari in divisa», sono stati 
trasformati ieri mattina in co¬ 
municazioni giudiziarie. Una 
cinquantina di giovani si so¬ 
no presentati neirufflclo 
istruzione della Procura per 
chiedere la revoca della la¬ 
titanza e ricevere la nuova 
comunicazione. 

Nessuna decisione è stata 
Invece adottata dalla Procu¬ 
ra della Repubblica in merito 
alla presa di posizione as¬ 
sunta dal giudice Santacroce 
contro l’assurda unificazione 
del procedimento per la pro¬ 
paganda ai «proletari in di¬ 
visa » a quello contro 94 gio¬ 
vani di via dei Volsci e di 
via Donna Olimpia, indiziati 
di costituzione di banda ar¬ 
mata e cospirazione politica. 
Per manifestare il proprio 
disappunto sulla decisione 
pre.sa dal capo dell’ufficio 
istruzione Gallucci. Giorgio 
Santacroce ha clilcsto e ot¬ 
tenuto di essere sollevato dal¬ 
l’incarico di pubblico mini¬ 
stero neirislruttorla sugli 89 
appartenenti al movimento 
dei « proletari in divisa ». La 
procura dovrà ora decidere di 
nominare un altro pubblico 
ministero che dovrà affian¬ 
care il magistrato incaricato 
di condurre ■ Tinchiesta, già 
viziata dalle faziose decisioni 
di Alibrandl che hanno sol¬ 
levato una ondata di proteste. 


Einaudi Supercoralll 
Pier Paolo Pasolini 
San Paolo 



La figura di Paolo di Tarso coma 
rha raccontala Pasolini per II 
film che più Intensamente desi* 
dorava realizzare. L. 4500. 


Einaudi Nuovi Coralli > 
Leonardo Sciascia 
Candido 
ovvero 

Un sogno fatto in Sicilia 



Come il Candido di Voltaire, an¬ 
che il giovane protagonista del 
nuovo romanzodi Leonardo Scia¬ 
scia, vaga per il mondo facendo 
l’esperienza deiripocrisla, della 
stupidità, delta intolleranza che 
vi regnano. L. 2800. 


Einaudi Supercoralll 
Natalia Ginzburg 
Famiglia 




La borghesia, la famiglia: due 
istituzioni in crisi. In questo suo 
nuovo libro la Ginzburg segue 
l'irltrecciarsi dei destini di un 
gruppo di personaggi, restituen¬ 
doci la piccola musica del quo¬ 
tidiano. L. 3000. 


^ Einaudi Supercoralll 

Giorgio Manganelli ' 
Pinocchio; un libro parallelo 


Il processo davanti alla Corte d'Assise d'appello di Bologna 

Oltre un secolo di carcere ai giovani 
che uccisero il brigii diere CC ad Argelato 

Sette gli accusati - Tentarono di rapinare le buste paga degli operai di uno 
zuccherifìcio per poter finanziare « imprese politiche » - Messaggio ai giudici 



I segreti di Pinocchio svelati da 
uno scrittore pedante e irrive¬ 
rente. L. 5(X)0. 


Enciclopedia Einaudi 
Il volume. L. 35000 
Ateo-dolo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un secolo e 18 
anni dì carcere sono stati e- 
rogati dalla Assise d'appello 
dì Bologna ai sei giovani e 
alla ragazza ' (latitante) rite¬ 
nuti colpevoli dell’assassinio 
del brigadiere dei carabinieri 
Andrea Lombardini e di ten¬ 
tato omicidio del carabiniere 
Gennaro Sciaretta. Gli impu¬ 
tati avevano reagito con una 
raffica di mitra quando, nel¬ 
la tarda mattinata del 5 di¬ 
cembre 1974 ■ nei pressi del 
cimitero di Argelato, erano 
stati sorpresi mentre stavano 
studiando un agguato al cas¬ 
siere dello zuccherificio di 
Malacappa (Argelato) a cui 
volevano portare via i soldi 
(30 milioni, circa) destinati 
alle paghe dei dipendenti del¬ 
l’opificio. t . • 

■ La raffica ' aveva falciato 
il sottufficiale. Il carabiniere 
Sciaretta avero replicato al 
fuoco col suo mitra ma ven- 
ii€ disarmato, dopo una finta 
resa. ■ 


La sentenza è stata emessa, 
dopo oltre sei ore di discus¬ 
sione in camera di consiglio. 
Prima di ritirarsi per il ver¬ 
detto il presidente della Cor¬ 
te aveva informato che gli 
imputati avevano rinunciato a 
presenziare anche alla ulti¬ 
ma udienza e, ' quindi, alla 
lettura della sentenza. Tutta¬ 
via avevano fatto pervenire 
alla corte un altro proclama, 
il quarto, con il quale ribadi¬ 
scono le loro dissennate teo¬ 
rie. mutuate dalle BR e dai 
NAP: Coco, Croce e Casa- 
legno — avevano scritto in 
un punto del messaggio che 
ha fatto seriamente dubitare 
delle loro facoltà mentali — 
dimostrano che la giustizia 
proletaria colpisce come, 
quando e dove vuole e, alla 
fine, niente resterà impunito». 

L'istigazione a ricambiarli 
con la stessa incivile moneta 
non è stata, fortunatamente, 
accolta. I giudici d’appello, 
respingendo le pesanti richie¬ 
ste del PG (due condanne al¬ 
l’ergastolo, dieci . condanne 


per complessivi 166 anni di 
galera) hanno inflitto a Erne¬ 
sto Ribaldi e a Franco Fran¬ 
ciosi (la proposta del carcere 
a vita riguardava loro il pri¬ 
mo quale esecutore materjal-3 
deH'omicidio, l’altro quale ca¬ 
po della - banda) rispettiva¬ 
mente 26 anni (in primo gra¬ 
do gliene erano stati dati 28) 
e 24 anni (in prima istan¬ 
za 22). Pene inferiori, ma pur 
sempre severe, sono stale e- 
rogate agli altri: 19 anni a 
Stefano Gavina (identica pe¬ 
na in primo grado) e 18 anni 
a Claudio Vicinelli (pena inal¬ 
terata). Pure 18 anni a Ste¬ 
fano Bonora (15 anni). 16 anni 
alla latitante Marzia Lelli (15 
anni) e 14 anni, infine, a (Clau¬ 
dio Bartolìni. unico del grup¬ 
po al quale i giudici hanno 
concesso le attenuanti del 
«reato diverso da quello vo¬ 
luto ». 

Vicinelli e Bonora, a diffe¬ 
renza degli altri, sono stati ri¬ 
tenuti respoasabili anche di 
associazione per delinquere. 
Tale accusa, invece, non è 


stata contestata agli altri cor¬ 
rei perché non prevista dal 
provvedimento di estradizio¬ 
ne, accolto dalla Svizzera. Co¬ 
me è noto, dopo il delitto Ri¬ 
naldi, Franciosi, Gavina e 
Bertolini erano riusciti a ri¬ 
parare in te^a elvetica. Fu¬ 
rono però catturati qua.si su¬ 
bito da un gendarme di pae¬ 
se che li aveva sorpresi ac- 
cucciati tra i cespugli di un 
bosco. Lo stesso giorno (9 di¬ 
cembre), mentre costoro ren¬ 
devano alla polizia svizzera le 
prime e uniche confessioni sul 
fatto, nel : carcere di Mode¬ 
na si suicidava il frontaliere 
Bruno Valli, un militante del- 
Fautonomia. che aveva for¬ 
nito le armi al gruppo di 
Argelato e • che fu presente 
a] delitto. La rapina avrebbe 
dovuto servire (come altre 
imprese per le quali dovranno 
essere giudicati) per finanzia¬ 
re iniziative cosidette di con¬ 
troinformazione. 



«Seicento voci essenziali che 
tutte insieme costituiranno la 
struttura della cultura comples* 
siva della nostra epoca». 

«Il Messaggero» 
L’Enciclopedia Einaudi è com* 
posta di dodici volumi di oltre 
1000 pagine ognuno. A ritmo di 
Ire volumi l’anno, l’opera sarà 
completata entro il 1980. 


^Einaudi Storia delle Reglonn 
italiane daH’Unità a oggi 

Valerio Castronovo 
, Il Piemonte 



a. s. 


Assassìnio senza colpevoli 


Un grande affresco della società 
piemontese, ricostruita attraver* 
so una nitida e serrata analiai 
delle sue vicende politiche, eco* 
nomiche e culturali. L. 35000. 


^ Storia economica ^ 
Cambridge 

' III. Le città e la politica 
economica nel Medioevo 


j La notizia giunge inaspet¬ 
tata e b^arda. La Corte di 
Assise di Appello — modifi- 
. cando in seitso peggiarativo 
la sentenza di primo grado 

— ha assolto il poliziotto che 
uccise il nostro compagno 
Rodolfo Boschi a Firenze, 
la sera del 18 aprile 1975. 
L’agente — afferma la Cor¬ 
te — agì in € stato di legit- 
ma difesa ». il giocane Fran¬ 
cesco Panichi — < autono¬ 
mo* e tragico provocatore 

— è stato insieme assolto 
dall’imputazione di minac¬ 
cia grave: legittima difesa 
anche per lui. ' 

Diciamo subito che questa 
sentenza suscita uno sponta¬ 
neo moto di rabbia e di scon¬ 
forto. Non c’è bisogno di es¬ 
sere competenti di cose giu¬ 
ridiche ■ per accorgersi che 
qualcosa non persuade: so¬ 
no sfati assolti con formu¬ 
la piena due personaggi che 
, — direttamente o indiretta¬ 
mente -rihanno provocato la 
morte dì an cittadino iner¬ 
me. • . 

' Ricordiamo quella sera a 
'•Firenze, vigilia delle elezio¬ 


ni del 15 giugno: su una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
movimento studentesco . si 
innesta un freddo disegno di 
provocazione. Nel centro del¬ 
la città, isolato e soffocato 
dal fumo dei lacrimogeni, si 
incrocia la violenza di squa- 
dracce fasciste, estremismo 
provocatore, nuclei € specia¬ 
li * di poliziotti travestiti da 
giovani manifestanti. Firen¬ 
ze vive ore di tensione, si 
teme il peggio. Qualcuno cer¬ 
ca il morto e a tarda sera 
— quando gli scontri sem¬ 
brano placarsi — cade il 
compagno Boschi,’ estraneo 
agli incidenti, colpito alle 
.spalle da una pallottola 
€ senza nome ». 

Nella centralissima via 
Nazionale, molti hanno visto 
come si sono svolti i fatti: 
un gruppo di indivìdui, con 
il colto nascosto da fazzolet¬ 
ti e armati di stanghe e ba¬ 
stoni, si accaniscono contro 
un ragazzo isolato: da una 
auto scende il Panichi — 
studente della vasta area 
della < autonomia » e ben co¬ 
nosciuto in città — che im¬ 


pugna una pistola e la rivol¬ 
ge contro il manipolo dei vio¬ 
lenti assaltatori. Ma non è lo 
studente che spara: contro di 
lui punta l’arma e preme il 
grilletto l’agente Basile, in 
borghese, perfettamente mi¬ 
metizzato nella massa ano¬ 
nima dei manife.slanti. 

n compagno Boschi è di¬ 
stante (ostavamo tornando 
a casa dopo la manifesta¬ 
zione del PCI a piazza della 
Signoria * dice l'amico che 
lo accompagna) ma la pal¬ 
lottola lo coglie in pieno: 
muore nel suo sangue in mez¬ 
zo alla strada prima di una 
inutile corsa verso l'ospedale. 
Tutto questo, e anche l'im¬ 
ponente manifestazione di do¬ 
lore della città che accom¬ 
pagnò il feretro, non sì can¬ 
cella. 

Ora la senteiua — che 
dopo due anni suona peggio 
di una confessione di impo¬ 
tenza — è insieme ingiusta e 
offensiva. La Corte di Assi¬ 
se di appello dice: c’è un 
morto, ma nessuno è respon¬ 
sabile; Rodolfo Boschi è sta¬ 
to assassinato, ma non esi¬ 
stono gli assassini. Nessuno 


è colpevole. Sia ben chiaro: 
noi non vogliamo un « mo¬ 
stro » da sbattere in prima 
pagina, ma la chiarezza e la 
intelligenza impongono di 
andare óltre le formule di 
una strana assunzione. E" 
legittima difesa intervenire 
in uno scontro brandendo 
una pistola? E’ lepiftima di¬ 
fesa sparare a vista in una 
strada affollata, a notte, con¬ 
tro un'ombra in movimen¬ 
to? 

E ancora: dalla .sentenza 
emerge che durante i tragi¬ 
ci incidenti a Firenze ope¬ 
rarono squadre < fantasma » 
della polizia che si mossero 
in mo^ da provocare nuovi 
scontri. Possibile che nes¬ 
suno venga chiamato e ren¬ 
dere conto di tutto questo, 
di cosi evidenti responsabili¬ 
tà? Possibile che nessuno pa- 
; ghi per la morte dì un pa¬ 
dre di famiglia? Questa sen-. 
tema è grave non solo per 
la plorane vedova di Boschi 
e per i suoi figli. E una 
offesa olla logica e soprattut¬ 
to alla giustìzia. 

f. fu. 



I tratti fondamentali della socie» 
tà medievale europea nella aua 
evoluzione: lo sviluppo delle cN» 
tà, le fiere e i grandi centri conv 
merciali. le corporazioni e i rap* 
porti fra città e campagne, le si* 
tuazioni pubbliche e le conca* 
zioni economiche. L. 26000. 


' . Einaudi Saggi ^ 

Paolo Matthiae 
Ebla. Un impero ritrovato 



Una straordinerìa biblioteca, a* 
difìci, sculture, gioieUÌ: un Impa* 
ro dimenticato toma alla luce In 
Sirie dopo più di tre mila anni. 
Questa sensazionale’ scoperta 
archeologica rivoluziona la sto¬ 
ria deirumanità. L10000. 
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Le agitazioni selvagge degli « autonomi» mentre proseguonoile trattative governo sindacati 


I 


A OGGI IL LUNGO DISAGIO SUI TREM 


La partenza sarà ritardata di ancora - iniziative di CGIL CISL UIL per ridurre le difficoltà ai viaggiatori - A gennaio pagamento degli ar¬ 
retrati per straordinari, trasferte e diarie - Sono stati definiti ieri ' tempi e modi del negoziato - Un appello della Federazione unitaria 


ROMA — € Cominciamo con 
il dire che questa non è la di¬ 
rezione generale di un'azien¬ 
da.. Qui slamo una direzione 
generale del . ministero dei 
Trasporti »: questo è l'esor¬ 
dio del direttore delle FS, 
Ercole Semenza, nel corso di 
una conversazione-intervista 
avuta in una pausa delle trat¬ 
tative. 

' Sono cominciati i giorni bui 
per le ferrovie, giorni di caos 
in un periodo ■ come ' questo 
che precede le festività nel 
quale gli spostamenti • sono 
massicci: nelle giornate pre¬ 
natalizie viaggiano da un mi¬ 
mino di 2 fino a tre mi¬ 
lioni di passeggeri. • Media¬ 
mente nel mese di dicembre 
entrano in Italia dall’estero 
oltre 800 mila persone e ne 
escono circa 300 mila. 

Dice Semema: * E' un bluff 
che la Fisafs dice di non vo¬ 
ler fare sciopero a Natale per 
evitare una parte dei disagi: 
la gente non si muove nei 
giorni di festa, si muove pri¬ 
ma. Così il programma di 
treni straordinari — ne sono 
previsti 533 — rischia di sal¬ 
tare perché gli autonomi fan¬ 
no scioperi proprio nei giorni 
del nostro plano straordina¬ 
rio p. 

« Il meccanismo della fer¬ 
mata di un'ora — riprende 
il direttore ~ è micidiale e 
tale da non metterci in condi¬ 
zione di approntare una ri- 
sposta che riduca i disagi per 
i viaggiatori*. 

I sindacati unitari si sono 
rivolti a tutta la categoria 
perché compia il massimo 
sforzo possibile per assicu¬ 
rare che i treni di lunga per¬ 
correnza, e soprattutto quelli 
provenienti dall'estero con t 
nostri emigrati, passano viag¬ 
giare con regolarità. 

Purtroppo Semema non nu¬ 
tre molta fiducia che l’appel¬ 
lo possa essere accolto in 
pieno. Inoltre,. aggiunge, « i 
macchinisti si dichiarano in 


A colloquio 
con il direttore 


sciopero nel momento in cui 
il capostazione dà il via per 
l’istradamento, quando scatta 
il semaforo verde cioè. Po¬ 
niamo Il caso ci sia una cop¬ 
pia di ferrovieri pronta a so¬ 
stituire quella in sciopero: 
può accadere che i macchini¬ 
sti che vogliono sciopera¬ 
re facciano partire il treno 
per effettuare l’ora di fer¬ 
mata alla stazione successi¬ 
va. Come si vede è molto 
facile per la Fisafs far sal¬ 
tare qualsiasi nostro pro¬ 
gramma >. L’immagine in¬ 
somma è quella di due con¬ 
tendenti che si fronteggiano: 
uno dei due però non sa quan¬ 
do l’altro attacca, non può 
prevenirlo. 


• € Crediamo fermamente — 
prosegue il direttore delle FS 
— che il diritto di sciopero 
non debba essere toccato. Qui 
siamo però nel campo del ser¬ 
vizi pubblici. Non si danneg¬ 
gia soltanto l’azienda, ma 1 
cittadini e l’intero Paese. Ecco 
perché chiediamo il rispetto di 
un protocollo, chiediamo, 
cioè, di sapere quando scat¬ 
tano gli scioperi per non far 
trovare la gente nel pieno del 
caos. (Ad un "protocollo” 
di comportamento fissato nel 
’?1 si sono sempre adeguati 
i sindacati unitari - ndr). Con 
gli scioperi selvaggi, poi, si 
possono creare problemi <H si¬ 
curezza per il servizio ». 


L’azienda va riformata 


E’ vero, chiediamo, che lo 
sciopero di un’ora alla parten¬ 
za dei treni e per ogni turno 
successivo crea disagi enor¬ 
mi ma ridotti o nulli per chi 
effettua le fermate? « E* faci¬ 
le, quasi normale — è la ri- 
sposta — che si creino intral¬ 
ci da far scattare ore di 
straordinario che possono an¬ 
nullare le perdite economiche 
dovute all’ora di sciopero». Se¬ 
condo la Corte dei Conti l’ 
azienda delle FS dovrebbe to¬ 
gliere l’intera giornata di pa¬ 
ga a chi si ferma anche per 
un’ora. Va detto che il ritiro 
dalla busta paga del corrispet¬ 
tivo delle ore effettivamente 
non lavorate per scioperi è una 
conquista che è costata all’in¬ 
tera categoria, con la direzione 
dei sindacali confederali, an¬ 
ni di dure lotte. Di queste 
conquiste, che costituisco¬ 
no anche una garanzia per il 
diritto di sciopero, approfitta¬ 


no oggi gli < autonomi » per le 
loro agitazioni selvagge. 

Spostiamo ■ l’attenzione ' sui 
problemi dell'azienda. « Le 
Ferrovie devono essere rifor¬ 
mate. Dobbiamo riacquistare 
per lo meno quella autonomia 
che avevamo prima del fasci¬ 
smo. I problemi sono comin¬ 
ciati proprio col ventennio 
quando cioè siamo ritornati 
una semplice amministrazione 
dello Stato, con un ridotto gra¬ 
do di autonomia contabile e di 
gestione: il bilancio delle 
FS è una coda di quello 
statale. La nostra capacità di 
spesa è ridottissima. Quella 
della riforma non è una no¬ 
vità. Ci sono montagne di stu¬ 
di che però non hanno avuto 
seguito. Oggi il problema vie¬ 
ne ripresentato con molta de¬ 
terminazione dai sindacati. Il 
tempo da recuperare è molto. 
La verità è che oggi le im¬ 
plicazioni di una riforma (co¬ 


sti, reazioni a catena nelle al¬ 
tre aziende autonome dello 
Stato) sono tante e tali da 
travalicare 1 con/ini della no¬ 
stra ■ azienda. Deve essere 
chiaro che anche noi voglia¬ 
mo che “autonomia" non sia 
una parola con scarso signifi¬ 
cato pratico». 

I ferrovieri. Il dottor Se¬ 
menza è nella azienda da 40 
anni (€ci sono entrato a 18 
anni »), conosce bene la cate¬ 
goria e l suoi problemi. zHan- 
no ragione: guadagnano poco, 
sono il fanalino di coda ri¬ 
spetto agli altri lavoratori. 
Le richieste della Fisafs però 
sono pazzesche: non bastereb¬ 
be il bilancio delie FS per 
soddisfarle ». 

Pessimista? c La situazione 
è pesante, è grave. Ma ho 
ancora fiducia — risponde —, 
Questa è una categoria che 
ha grandi tradizioni pos Uve, 
un grande spirito di sacrificio. 
Guardi i momenti di ca ami¬ 
la per il ' nostro Paese. ' Il 
Friuli: siamo stati i primi 
ad arrivarci. La recentissima 
ondata di maltempo in Emi¬ 
lia: i ferrovieri hanno dato 
tutto sino all’esaurimento del¬ 
le forze. Tutto questo non è 
senza senso ». 

II malessere è profondo, 
però. € I ferrovieri si sentono 
dei frustrati. Fanno un lavo¬ 
ro qualificatissimo ma che non 
viene remunerato come tate. E 
il malcontento colpisce ormai 
anche i funzionari. Intanto ne 
abbiamo 600 in meno (sono 
1.200) di quanti dovrebbero 
essere e anche loro non sono 
messi in grado di svolgere 
in pieno e con soddisfazione 
il loro lavoro ». 

Di che cosa avete bisogno, 
subito? La risposta del diret¬ 
tore delle Ferrovie è telegra¬ 
fica: tDi tranquillità. Non 
possiamo continuare a vivere 
alla giornata ». 

Giuseppe F. Mennella 


In difesa delPoccupazione e per il rilancio produttivo 

Sciopero generale ieri a Trento 
In migliaia alla manifestazione 

Fallite le provocazioni di alcuni gruppi appartenenti all’t autonomia » - No¬ 
tevole partecipazione femminile - Frequente il ricorso alla cassa integrazione 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Un grande, entu¬ 
siasmante corteo di lavorato¬ 
ri. cittadini, studenti ha per¬ 
corso ieri le vie di Trento 
nei corso dello sciopero ge¬ 
nerale di quattro ore promos¬ 
so dalla Federazione sindaca¬ 
le provinciale CGIL CISI^UIL 
in difesa deiroccupazlone. per 
il rilancio produttivo, contro 
la politica economica perse¬ 
guita dalla giunta provinciale. 
All’appello sindacate hanno 
rispósto migliaia c migliaia 
di lavoratori giunti a Trento 
da tutta la provincia che han¬ 
no letteralmente riempito il 
centro storico del capoluogo, 
a testimoniare la combattivi- 
. tà c insieme la maturiUl del 
movimento sindacale demo¬ 
cratico trentino. Tutte le cate- 
' gorie erano rappresentate, 
' ^lle operale della Marzolto 
licenziate un mese fa dal mo¬ 
nopolio tessile che aprivano il 
corteo ai lavoratori delle fab¬ 


briche presidiate in difesa del 
posto di lavoro, dai dipenden¬ 
ti degli enti locali, agli ospe¬ 
dalieri, ad una nutrita rap¬ 
presentanza di pensionati. No¬ 
tevole anche la partecipazio¬ 
ne femminile che ha occu¬ 
pato un intero settore del 
corteo. 

Il corteo è confluito nella 
piazza della Provincia per il 
comizio conclusivo. Per pri¬ 
ma ha parlato un'operaia del 
consiglio di fabbrica della 
Marzotto di Mezzocorona; su¬ 
bito dopo è stata la volta del 
rappresentante del comitato 
di zona della Valsugana, una 
delle zone economicamente 
emarginate c socialmente de¬ 
presse del Trentino. Il comi¬ 
zio è stato concluso dal se¬ 
gretario provinciale della Cisl 
Achille Pomini. 

Nella ' provincia di Trento 
i posti di lavoro direttamen¬ 
te posti in discussione nel 
settore industriale in queste 
ultime settimane superano 


largamente le mille . unità, 
mentre decine e decine di pic¬ 
cole e medie aziende attuano 
da tempo riduzioni deU’orario 
di lavoro con il ricorso sem¬ 
pre più frequente alla cassa 
interazione. 2.600 sono giova¬ 
ni iscritti alle liste speciali, 
circa 10 mila i disoccupati 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento, crescente e allarman¬ 
te è poi il fenomeno del la¬ 
voro nero, 

«La provincia autonoma — 
ha detto Pomini — possiede 
le competenze legislative e le 
dotazioni finanziarie che ren¬ 
dono possibile ravvio di una 
politica di svHuppo c di 
espansione fondata sulla pie¬ 
na occupazione e su un più- 
razionale e produttivo utiliz¬ 
zo delle risorse materiali, eco¬ 
nomiche e umane a disposi¬ 
zione della collettività trenti¬ 
na: quella che sin qui è man¬ 
cata è stata Una precisa vo¬ 
lontà politica ». 

Alcune decine di apparte¬ 


nenti a ' gruppi estremistici 
hanno tentato di disturbare 
il comizio, ma la provocazio¬ 
ne — assolutamente margi¬ 
nale rispetto alla grande ma¬ 
nifestazione — è stata imme¬ 
diatamente rintuzzata e iso¬ 
lata da centinaia e centinaia 
di lavoratori- Anche la con¬ 
tromanifestazione indetta da 
alcune organizzazioni cosid¬ 
dette « autonome » in una 
piazza del centro, ha fatto re¬ 
gistrare un clamoroso insuc¬ 
cesso. ' 

Ora, come ci hanno dichia¬ 
rato alcuni dirigenti sindaca- 
U. si tratta di vedere se - la 
giunta provinciale ha com¬ 
preso fino in fondo il signifi¬ 
cato della grande prova di 
lotta e di maturità offerta dai 
lavoratori ‘ trentini e, soprat¬ 
tutto. se dimostrerà realmen¬ 
te di essere disponibile ad 
un piu ravvicinato e concreto 
confronto sulle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

Enrico Paissan 


ROMA — Due fatti caratte¬ 
rizzano l'andamento della ver¬ 
tenza del ferrovieri: la pro¬ 
secuzione delle trattative fra 
il ministro del Trasrwrtl Lat¬ 
tanzio e I sindacati unitari 
di categoria (Sfi. Saufl, Siuf) 
c Sindifer (sindacato dirigen¬ 
ti) e l'inizio, a partire dalla 
mezzanotte scorsa, dell'enno- 
simo piano di agitazioni sel¬ 
vagge degli tautoncnnl» del¬ 
la Fisafs. Da una parte l'im- 
pegno, serio e responsabile, 
delie organizzazioni unitarie, 
di fronte - all'abbandono. < da 
parte del governo, delle pre¬ 
giudiziali che avevano bloc¬ 
cato la trattativa, a costrui¬ 
re un confronto e soluzioni po¬ 
sitive e sollecite su tutti 1 
punti della piattaforma pre¬ 
sentata . dalla categoria uel- 
l’interesse dei ferrovieri e più 
in generale del paese per gli 
elementi, di riforma che si 
vogliono introdurre. Dall'al¬ 
tra il ricorso a lotte irre¬ 
sponsabili. espressione — co¬ 


me afferma Tappello dei se¬ 
gretari generali della Fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil — € di 
una logica di gretta cltiusura 
egoìstica c corporativa ». 

Che ragitazione degli c au¬ 
tonomi ». al di là di ogni al¬ 
tra considerazione, non tro¬ 
vi giustificazione alcuna nel¬ 
lo stalo attuale della vertenza 
lo ammette, implicitamente, 

10 stesso segretario generalo 
della Fisafs. ' Pietrangeli, 
ouando afferma che ciò che 

11 ministro gli ha detto nel¬ 
l'incontro di ieri l’altro « ci 
sarebbe andato bene due o tre 
mesi fa », come se nel (rat- 
tempo fossero cambiali gli 
obiettivi di fondo (ma la 
Fisaf.s 1)0 mai presentato ri¬ 
chieste che non fossero al¬ 
tro che una affannosa rincor¬ 
sa al rialzo?) della categoria. 
Ma, Pietrangeli. deve avver¬ 
tire anclie il sempre maggio¬ 
re isolamento in cui la fede¬ 
razione cosiddetta autonoma 
si è venuta a trovare fra i 


Oggi la 1“ conferenza 
dei pubblici 
dipendenti comunisti 


ROMA — Oggi pomerìg¬ 
gio, alle 15, ' inizia nel¬ 
l’Aula Magna della scuola 
sindacale della Cgll, ad 
Aricela, la prima confe¬ 
renza nazionale dei pub¬ 
blici dipendenti comunisti. 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dai compagno 
Roberto Nardi delia com¬ 
missione problemi del la¬ 
voro del Comitato centra¬ 
le. 1 lavori si concluderan¬ 
no nel tardo pomeriggio 
di domani con un inter¬ 
vento del compagno Gior¬ 
gio Napolitano delta Di¬ 
rezione del partito. - 
La Conferenza alla qua¬ 
le prendono parte delegati 
di tutte le province in 
rappresentanza dei lavo¬ 
ratori statali, parastatali. 


della scuola, delle azien¬ 
de autonome dello Stato, 
delle Regioni, degli enti 
locali e degli ospedali af¬ 
fronterà i problemi rela¬ 
tivi al rilancio deU'inizia- 
tiva per stabilire un nes¬ 
so sempre più stretto fra 
lotte salariali e normati¬ 
ve dei pubblici dipenden¬ 
ti c gli obiettivi generali 
di riforma economica e 
sociale del paese. In que¬ 
sto contesto rientra tutta 
l’azione per la riforma 
amministrativa dello Sta¬ 
to a cui sono legati i pro¬ 
blemi di riqualificazione 
degli apparati anche agli 
effetti di un necessario 
recupero di efficienza e 
di produttività. 
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Cotorossi davanti al ministero 

ROMA — Oltre 1.500 lavoratori del gruppo tessile Cotorossi, 
giunti dagli stabilimenti di Vicenza, Verona. Pordenone e 
Latina, hanno dato vita ieri a una manifestazione per le vie 
della capitale conclusasi con il «presidio» del ministero del 
Bilancio. Una delegazione è stata ricevuta dal capo di ga¬ 
binetto del ministro ai quale è stato chiesto un deciso in¬ 
tervento del governo perché si creino i presupposti per il 
finanziamento del piano produttivo del gruppo. 

NELLA FOTO: un momento del «presidio». 


L'ALTRO IERI UN ALTRO INCONTRO NEGATIVO PRESSO UNTERSIND 

Bloccate le trattative per l’intran sigenza dell’Alfa 

Un comunicato dolla delagaiiono sindacalo • I punti di contrasto con la diraaiona o Tassociasiono padronale - Presidio nelle fabbriche 


Dalla Mitra 


MILANO -> U tratUtive per 
il gruppo Alfa Romeo sono 
virtualixkntc bloccate. . Ieri 
sera, a Roma, dopo due nuo¬ 
vi incontri con la direzione 
deH'azienda automobilistica e 
ITntersind, non è stata fissa¬ 
ta la data per riprendere il 
negoziato. < I tentativi della 
delegazione sindacaie per ri¬ 
cercare la possibilità di con¬ 
tinuare il confronto, dopo le 
condizioni inaocettabili detta¬ 
te dall’azienda nel corso dei 
precedenti incontri, sono an¬ 
dati. (nfatU. falliti. li comita¬ 
to di coordinamento . dei 
Gruppo ha già deciso una 
nuova intensificazione della 
lotta: maggiore articolazione 
degli scioperi, mantenendo 
alle hilzlauve che verranno 
preae il carattere unitario e 
di massa che hanno fino ad 
oggi avuto, in collegamento 
anche con le altre grandi a- 
ziende pubbliche che tono 
UnpcgBMt • • nelle vertenze 


(Srr Siemens. Italsidcr, Aeri- 
talla). 

Già da oggi, ad Arese e al 
Portello i lavoratori sono 
chiamati ad effettuare due o- 
re e mezzo di sciopero, con 
presidio delle portinerie. 

II comunicato emesso ieri 
sera dalia delegazione sinda¬ 
cale alla trattativa afferma 
che è proseguito da parte del 
sindacato « il tentativo wlto 
a ricercare sulle questioni 
fondamenUl) ' positive con- 
\%rfenze che corrispondano 
ad una linea di rilancio pro¬ 
duttivo e occupazionale del- 
l’Alfa Romeo». 

Rifiuto 
del confronto 

Nel corso degli incontri, 
tuttavia, si è registrala una 
sostanziale « non volontà del- 
i'Interaind ' c dell'Alfa Ro¬ 
meo > a proseguire in modo 
positivo il confronto. L'Alfa, 


in sostarua, ha confermato e 
in parte peggiorato le sue 
pretese vanificando cosi le 
stesse risposte sul piano de¬ 
gli investimenti c di nuova 
occupazione al Sud che erano 
già stale giudicate con interes¬ 
se dai sirìdacati. 

« La trattativa — afferma 
il comunicato sindacale — è 
in una situazione bloccata c 
priva di prospettive. (Questa è 
oggi la scelta dell'Alfa Ro¬ 
meo e dell’Intersind ». 

Su quali elementi la dire¬ 
zione dell'azienda a parteci¬ 
pazione statale ha mostrato 
una rigidità che non consente 
— se non in presetua di un 
sostanziale mutamento delle 
s'je ' posizioni — la ripresa 
del confronto? 

Questi elementi vengono 
riassunti in due punti dal 
comunicato della FLM: 

1) L'Alfa e l'interslnd con¬ 
tinuano a porre condizioni 
ricattatorie e provocatorie al¬ 
la costruzione del nuòvo sta¬ 
bilimento Apomi 2 che do- 


vTebbe sorgere in provincia 
di Napoli e che dovrebbe 
portare ad un’occupazione di 
circa 1.200-1.500 persone. In 
particolare chiedono una tre¬ 
gua sindacale di tre anni. la 
sottoscrizione di una sorta di 
normativa che regoli la con¬ 
flittualità. un aumento dra¬ 
stico dei ritmi di produzione. 

I 

I Volontà 


punitiva 


Queste condizioni — dice la 
nota del sindacato — «nulla 
hanno a che fare con 1 pro¬ 
blemi reali del rilancio del¬ 
l'Alfa e della sua produttivi¬ 
tà. ma nascondono solo una 
volontà punitiva nei confron¬ 
ti del sindacato e dei lavora¬ 
tori per coprire l'incapacità 
di assumersi precise respon¬ 
sabilità ». 

' 2) In nome dello gravi — c 
reati — condizioni finanziarie 
della aaienda. l'Alfa Romeo 


pretende rinunce ' da parte 
dei lavoratori in cambio di 
scelte arretrate quali; la con¬ 
centrazione al Nord di un'e¬ 
ventuale ripresa, con consi¬ 
stenti aumenti dell’occupa¬ 
zione dei livelli produttivi nel 
Mezzogiorno; il perdurare 
deH'in^rtezza sulle prospet¬ 
tive dello stabilimento più 
qualificato del ^ppo. l'.Apo- 
mi 1. la sostanziale resistenza 
ad instaurare in fabbrica, a- 
rea per area, il metodo dei 
confronti periodici già io at¬ 
to con risultati positivi alla 
Fiat, grazie al quale l'azienda 
viene impegnata a iNt^ram- 
mare la produzione nel breve 
periodo, per confrontarsi sul¬ 
la base delie sue proposte 
con i delegati in relazione 
agii organici, alle condizioni 
di lavoro, ai problemi di 
mobilità; le pronte dell'a¬ 
zienda per avviare processi 
di trasformazione dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro sono 
ancora insufficienti, 
n sindacato — eoitiene la 


nota — ha invece fatto uno 
sforzo su questo terreno, a- 
vanzando richteste che sono 
sostenibili anche nella situa¬ 
zione attuale dell'Alfa c nello 
stesso tempo necessarie « per 
non creare dannose illusioni 
sul fatto che si possa recu¬ 
perare produttività mante¬ 
nendo inalterata l'organizza- 
zione del larero ». 

Il comitato di coordina¬ 
mento del gruppo, come ab¬ 
biamo detto, ha deciso una 
ìntensifìcazione della lotta. 
< costruendo un rapporto 
sempre più stretto con Tini- 
zìativa generale del sindacato 
in particolare sulle questioni 
centrali della politica del go¬ 
verno suH'occupazione. la po¬ 
litica industriale e la crisi 
delie partecipazioni statali, 
problemi su cui è necessario 
che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL assxuna iniziative 
di lotta in continuità con Io 
sciopero e la manifestazione 
dei metalmeccanici del 2 di¬ 
cembre». . 


ferrovieri e nel paese se sen¬ 
te il bisogno di dire, subito 
dopo, che gli scioperi potreb¬ 
bero essere sospesi se dagli 
incontri del ' governo con « i 
sindacati confederali e con 
i partiti dovessero uscire fat¬ 
ti nuovi per la nostra ver¬ 
tenza ». , 

Il fatto nuovo, però, è di 
non poca rilevanza politica, 
c'ò già stato con l'impegno 
del governo ad affrontare 
tutti I punti della vertenza 
senza pregiudiziali. Purtrop¬ 
po — come rileva li compa¬ 
gno Carnea, .segretario nazio¬ 
nale del Sfi-Cgil — con la de¬ 
cisione della Fisafs di confor¬ 
mare gli scioperi si confemin 
che « la vicenda degli auto¬ 
nomi va al di là, per il si¬ 
gnificato politico, della stessa 
vertenza contrattuale; questa 
nuova agitazione ha parecchio 
di eversivo, è una aggressio¬ 
ne airutenza ». 

Che da parte degli * autono¬ 
mi > si voglia colpire l'uten¬ 
za e più in generale tutta la 
cittadinanza e si voglia get¬ 
tare discredito suU’intora ca¬ 
tegoria dei ferrovieri cercan¬ 
do di opporli frontalmente a 
milioni di altri lavoratori, si 
evince dalla stessa articola¬ 
zione del « piano > di agita¬ 
zione. 

Dalla scorsa mezzanotte e 
fino alla ste.ssa ora di dome- 
jiica prossima sciopererà per 
un'ora alia partenza di ogni 
treno, il personale di macchi¬ 
na e viaggiante. Lo stesso ri¬ 
tardo di un'ora nella parten¬ 
za dei convogli dovrebbe c.s- 
sere osservato nel giorni 20. 
21. 22. 28. 29. 30 dicembre e 
nei giorni 3. 4. 5. 6 gennaio. 
Per I giorni 19 e 23 dicembre 
e 2 e 7 gennaio gli « autono¬ 
mi » hanno indetto tre ore di 
sciopero, alla fine di ogni 
turno, del personale degli im¬ 
pianti fissi, compreso, però, 
quello addetto alla circolazio¬ 
ne dei treni il che potrebbe 
portare alla quasi paralisi del 
servizio. Si punta, insomma, 
a gettare nel caos il sistema 
ferroviario proprio nel mo¬ 
mento in cui deve far fronte 
ad un .sovraccarico di traffi¬ 
co per le festività e a colpire 
milioni di altri lavoratori, in 
particolare emigrati, die fan¬ 
no ritorno ai loro paesi di ori¬ 
gine. . 

Probabilmente dietro al¬ 
l’azione degli « autonomi » ci 
sono anche obiettivi più ambi¬ 
ziosi come il blocco, per 13 
giorni, dello stretto di Messi¬ 
na ha messo in evidenza. <5i 
è trattato — ha osservato il 
compagno Carrea — di una 
azione da manuale per provo¬ 
care la precettazione, .sapen¬ 
do bene che è una sconfitta 
per il movimento sindacale ». 

La Federazione unitaria di 
categoria e le confederazioni 
hanno rivolto un appello ai 
ferrovieri perchè .si mobiliti¬ 
no per garantire il minor di¬ 
sagio possibile ai viaggiatori. 
Nell'appello firmato da Lama. 
Macario e Benvenuto si e- 
sprime « il totale sostegno 
della dcdsione dei sindacati 
di categoria di assumere un 
impegno di mobilitazione at¬ 
tiva. per garantire a tutti i 
iavorator:. ed in particolare 
agli emigranti, un regolare 
svolgimento del servizio fer¬ 
roviario ». Nel documento si 
invitano anche i lavoratori e 
le strutture sindacali a dare 
ai ferrovieri il massimo ap¬ 
poggio. 

Nella trattativa al ministe¬ 
ro protrattasi fino a notte 
inoltrata è stato intanto pos¬ 
sibile affrontare e risolvere 
una questione, diciamo, preli¬ 
minare: è stata data disposi¬ 
zione all'azienda di effettuare 
i conteggi degli arretrati per 
straordinario, trasferta e dia¬ 
ria. su cui nei mesi scorsi era 
stato raggiunto l'accordo, e di 
procedere alla liquidazione 
degli stessi nel mese di gen¬ 
naio. se nel frattempo il Par¬ 
lamento avrà approvato i re¬ 
lativi disegni di legge. In ca- 
.so contrario sarà dato un con¬ 
gruo acconto. E' stata quindi 
definita la metodologia del ne¬ 
goziato: le trattative saranno 
condotte con unitarietà e glo¬ 
balità su tutta la piattaforma: 
saranno portate avanti a rit¬ 
mo serrato e, nei momenti 
più significativi. \i presenzie¬ 
ranno anche delegazioni di la¬ 
voratori dei compartimenti. 

•AI termine sono stati fissa¬ 
ti due nuo\i incontri. Il primo 
si terrà lunedì prossimo, nel 
pomeriggio, e sarà dedicato al 
nuovo contratto di lavoro del¬ 
la categoria c alla istituzione 
del premio di produzione. Le 
^ parti si riuniranno nuo\-amen- 
j te prima di Natale per av- 
liare la elaborazione di una 
» ipotesi di ristrutturazione del¬ 
l’azienda delle F.S. ; 

Infine la notizia che il 21 
dicembre la con)mis.sione Tra¬ 
sporti della Camera, con le re¬ 
pliche del presidente Liberti¬ 
ni e del ministro dei Tra¬ 
sporti al dibattito conclusosi 
ieri, voterà il docitroento che 
dà le direttive al governo e al¬ 
l'Azienda FS per la definiti¬ 
va impostazione del piano fer¬ 
roviario (a gennaio il Parla¬ 
mento affronterà la legge di 
finanziamento della prima par¬ 
te del piano). 

Ilio Gìoffrudi 


IL MONDO 
INCANTATO 

Uso, Importanza e significati 
pslcoanalitlcl delle fiabe di. 
Bruno Bettelholm. Attraverso 
acute 0 suggestive analisi del 
le fiabe uno del massimi o 
sporti di psicologia Iniantile 
rivaluta un genere considera 
to ormai superato Lire 6.000 

MAN RAY 

Il rigore deirimmaginitlone di 
Arturo Schwarz. La prima osa 
uricnto moiiugrnlia su uno dei 

f pandi protagonisti dolla rivo 
azione dadaista. 520 ili. a co 
lori 0 in b- 0 p. tiro 25.000 


MALEVIÒ 

Scritti. A cura di Andrei B. 

. Nakov.'116 Illustrazioni a co 
lori c in b. e n Lire 35.000 

PERSICO 

Oltre ' l'archltettUre. - Scritti 
scelti e lettere. Prefazione e 
cura di Riccerdo Mariani. 57 
illustrazioni Liro 8.000 - 

A.C.QUINTAVALLE 

Pubblicità : modello sistema 
storie. Un'analisi storica o so¬ 
ciologica dolla pubblicità nel 
mondo contemporaneo. 76 il 
lustrazioni. Lire 3.000 


Feltrinelli 

novil.) o successi m tutte le librone 


Vincenzo Gaietti 

Cooperazione: 
partecipazione e riforme 


Universale Paperbacks il Mulinò 


C^ni giorno 

con rUnità 
per una informazione 
rigorosa 
sui problemi 
del Paese 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Si apre oggi il convegno sul piano agro-alimentare 


Un’occasione 


'j? 
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Una lettera del compagno Feliciano Rossitto al gruppo di intellettuali che hanno rivolto un appello agli 
economisti italiani sul destino del settore primario -* Un contributo per far uscire il paese dalla crisi 





ROMA -- Nel Palazzo della 
FAO inizia oggi il convegno 
nazionale sul Piano agricolo 
alimentare, promosso dalla 
presidenza del Consiglio. 
L'avvenimento è di rilevan¬ 
te importanza, sarà occasio¬ 
ne di ' un ulteriore ampio 
confronto fra forze politiche, 
sociali e culturali sul ruolo 
che deve essere assegnalo al 
settore primario per far usci¬ 
re il paese dalla crisi. Sul 
« destino della agricoltura 
italiana y> ■ nel giorni scorsi 
un gruppo di intellettuali tra 
cui Piena Croce, Giulio Cat¬ 
taneo, Luciano Foà, Primo 
Levi, Giuseppe Montalenti, 
Giuseppe Pontiggia, Sergio 
Quinzio e Marcello Venturi 
aveva rivolto un interessan¬ 
te appello agli economisti. Il 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario della CGIL ha in¬ 
viato ai promotori della ini¬ 
ziativa giiesta lettera. 

Cari amici, quelli di noi die 
da tanti anni si battono con¬ 
tro la ' politica per cui ci’, 
Italia è l’unico paese al mon¬ 
do die ha creduto di essersi 
sbarazzato ‘ del problema 
dell’agricoltura c-ome di uni 
antica vergogna di povero 
Paese » trovano giusto che il 
nostro appello sia rivolto agli 
economisti. Non tutti, ma in 
parte assai larga, sono stati 
il veicolo culturale di quelle 
forze economidie e politiclie 
che hanno imposto al Paese 
il modello di sviluppo distor¬ 
to. responsabile deH’attuale 
crisi e del dramma die sta 
vivendo la società italiana. > 
' Viene avanti allora una pri¬ 
ma rifie.ssione: non sarebbe 
stato più giusto uno sviluppo 
meno tumultuoso e rapido, 
meno miracoloso, ma più 
equilibrato e fondato su più 
larghe basi'? La questione va 
posta non solo per un'auto¬ 
critica. die tra l’altro non è 
ancora venuta, sul passato, 
ma soprattutto per il futuro 
degli uomini e di tutta la no¬ 
stra società. ‘ 

Certo oggi tutto è reso più 
difficile per la profondità dei 
guasti avvenuti: ma la crisi 
con la sua portata devastan¬ 
te (deficit con l’estero, occu¬ 
pazione giovanile, dramma 
'della grande industria e delle 
megalc^li) impone subito la 
ricerca di nuove strade per 
l’assunzione di nuove scelte. 


La trasformazione deU’agri 
coltura deve essere una di 
queste scelte fondamentali. 

Non si tratta di tornare ad 
una visione rurale del lavoro 
e della vita, ma di adottare 
una strategia più complessa 
per ■ il rilancio dell’economia 
ed una più equilibrata evo¬ 
luzione della società, ricer¬ 
cando la crescita di settori 
arretrati e delle arce a bas- 
.so livello di produttività e a 
scarso sviluppo. A tale cresci¬ 
ta bisogna finalizzare lo stes¬ 
so raggiungimento di più al¬ 
ti livelli tecnologici dei settori 
di avanguardia. 

- Solo questa proposta può 
essere capace da una parte di 
imprimere una dinamica 
complessiva dello sviluppo 
che avvi! il superamento del 
dualismo tra città e campa¬ 
gna, tra nord e sud, e dal- 
ì’altra di rompere la spirale 
della congestione e dell’ab¬ 
bandono die distruggono il 
territorio, i beni culturali e 
fanno arretrare la qualità 
della vita. , . ' ' 

In questo quadro va collo¬ 
cato un progetto dì trasfor¬ 


mazione dell’agricoltura che 
utilizzi tutte le risorse, la 
polpa e l’osso, e preveda in¬ 
sieme al consolidamento del¬ 
l’agricoltura del nord e alla 
riconversione di quella meri¬ 
dionale, una scelta chiara per 
proteggere c rendere più pro¬ 
duttive le zone interne, la 
montagna e la collina, con la 
combinazione agro silvo-zoo- 
tecnica, con il connesso re¬ 
cupero su vasta scala ’ del 
prato-pascolo e delle arboree 
idonee, con la necessaria ri¬ 
conversione boschiva. 

In questo quadro si do¬ 
vrebbe porre a nelle il pro¬ 
blema degli insediamenti in¬ 
dustriali in piccoli e medi cen¬ 
tri anzitutto per le attività col¬ 
legate all’agricoltura (ma non 
solo per esse), in una visione 
più moderna e civile dei pro¬ 
blemi dell’occupazione, della 
creazione di un tessuto di in¬ 
frastrutture civili e culturali 
che rompano la separatezza 
tra città e campagna. 

Ma tutto questo comporta 
una nuova direzione del pro¬ 
cesso economico, nuove im¬ 
postazioni del bilancio dello 


Stato e delle Regioni. Com¬ 
porta la scelta di una pro¬ 
grammazione territoriale su 
cui innestare piani interset¬ 
toriali di intervento. Comporta 
la massima valorizzazione e 
funzionalità dei comprensori 
e delle comunità montane, 
attraverso cui è possibile 
quella forte . partecipazione 
sociale che può garantire la 
realizzazione dei programmi c 
la crescita della stessa de- 
’ mocrazia. ■ • . . 

Io spero die il vostro ap¬ 
pello sia accolto, e die cre¬ 
scano le adesioni e il dibat¬ 
tito impegnando nel modo più 
ampio forze della cultura, 
deli’ecomniia. ed insieme ad 
esse forze sociali e politiche. 

Ma intanto non bisogna ne¬ 
anche perdere le occasioni 
che ci sono attualmente for¬ 
nite. 

Comincia oggi, indetta dal¬ 
la Presidenza del Consiglio, 
la Conferenza . nazionale per 
il Piano agricolo-alimentarc. 
Intervenite e premete perché 
si assumano impegni che va¬ 
dano nella giusta direzione. 
Troverete con voi il movi¬ 


li vecchio e il 
nuovo nelle cam¬ 
pagne ■ italiane: 
il primo tarda 
a scomparire, il 
secondo stenta 
ad affermarsi 


mento sindacale. 

Si terrà a gennaio il 30. 
Congresso nazionale della Le¬ 
ga delle Cooiierative. Sul ri¬ 
lancio dell’agricoltura la coo- 
lierazione può avere un ruo¬ 
lo insostituibile di proposta 
e di organizzazione delle for¬ 
ze per un progetto di valo¬ 
rizzazione del territorio, del¬ 
la montagna, della collina. 

Ecco dunque un terreno di 
inc^mtro tra forze della cul¬ 
tura e forze reali, capaci di 
portare avanti nuove propo¬ 
ste sostenute dall’azione delle 
masse lavoratrici. 

Per concludere permettete¬ 
mi amici, di rivolgermi ad 
un economista che stimo, an¬ 
che perché, non unilaterale o 
provinciale, è stato sem- 
fire sensibile a questi pro¬ 
blemi. E’ Sylos-Labini che di 
fronte ai gravi problemi del¬ 
la crisi, e alle difficoltà a de¬ 
finire una strategia per il fu¬ 
turo ci ha inviato in questi 
mesi pressanti inviti affinché 
il movimento sindacale utiliz¬ 
zi meglio — anche con la 
creazione di un istituto unita¬ 
rio — Timpegno e la capa¬ 
cità di elaborazione di tanti 
economisti democratici. Spe¬ 
ro che Sylos-Labini insista 
ancora perché il sindacato 
accolga al più presto la sua 
proposta e sìa stato tra i 
primi ad accogliere il vostro 
appello e a rilanciarlo. 

Feliciano Rossitto 


Conclusa ieri l'assemblea nazionale 

Goldiretti: il nuovo 
vertice sarà 
eletto in gennaio 

Paolo Bonomi sarà comunque conferma¬ 
to presidente - Il discorso di Zaccagnini 


ROMA - La X.XIV asscni 
bica nazionale della Coldiret¬ 
ti ha chiuso ieri i suoi lavori 
con la elezione dei membri 
die andranno a compirre il 
nuovo consiglio nazionale. I 
103 eletti (contro i 50 prece¬ 
denti) si riuniranno nella pri¬ 
ma decade di gennaio e in 
quella occasione provvederan 
no a nominare il nuovo pre¬ 
sidente, i tre vice presidenti 
e la Giunta. Boinnii naturai 
mente sarà confermato, an 
die se la sua sarà — a causa 
delle malferme condizioni di 
salute — una presidenza sem¬ 
pre più onoraria. Truzzi non 
dovrebbe correre rischi, mal¬ 
grado Topposizione dei Ioni 
bardi e di una parte dei gio¬ 
vani; Vetrone, che è attual¬ 
mente presidente della Feder- 
consor/i. invece « lascerà » e 
sarà s istituito dal sottosegie 
tario alla agricoltura Arcan 
gelo Lobianco. Interrogativi 
restano per la terza poltro¬ 
na; il milanese Andreoni non 
è più « sicuro ». le ultime 
battute della assemblee hanno 
sottolineato l’esigenza della 
promozione di un (luadm di 
base (il giovane Getterò?) e 
nello stesso tempo la preoc 
cupazione di « settentrionaliz- 
zare » troppo il vertice della 
Confederazione. 

Il dibattilo generale è anda¬ 
to avanti, anche ieri mattina, 
sui binari dei giorni scorsi: 
accanto ad affermazioni po¬ 
sitive e nuove, di netta aper¬ 
tura al dialogo e al confron¬ 


to (ricordiamo per tutti i di¬ 
scorsi del sottosegix’tario Lo¬ 
bianco e del deputato pavese 
Campagmli) si sono collocate 
affermazioni di .segno netta¬ 
mente contrario. Hononii pre¬ 
sentando il ministro Marcora 
ha parlato nuovamento di di¬ 
ga al comuniSmo dimostrando 
di essere (juello di sempre 
' Ma sulla linea di Bonomi 
si è posto anclie l’aspirante 
« vice ». Andreoni. con un in 
tervenlo demagogie-) e corpo 
rativo sino alla esasperazione. 

La cronaca della giornata 
conclusiva segnala anche i 
saluti, tuttaltro die « rituali » 
del ministro deirAgricoltura 
(Marcora è stato molto ap 
piaudito) e del segretario del 
la DC. Benigno Zaccagnini. 
Quest’ultimo ha parlai i da 
« coldiretlo », non ha acceii 
nato minimamente al quadro 
|)olitico. tuttavia inserendosi 
nel dibattito lui affermato, in 
maniera certamente polemi¬ 
ca. die « non bisogna aver 
j paura del nuovo die viene 
avanti » e die « bisogna guar 
dare in faccia alla realtà » 
giocando la carta soprattutto 
dei giovani. 

Ma anche Zaccagnini non 
Ila operalo un benché mini¬ 
mo accenno autocritico, lui 
evitato di guardare al passa¬ 
to e di rifletterci sopra. Ep¬ 
pure sia la DC che la Coldi¬ 
retti di autocritica ne avreb 
bero da fare tanta. 

r. b. 


Lunedì in aula al Senato 
la legge «quadrifoglio» 

ROMA — La commissione Agricoltura del Senato ha appro¬ 
valo ieri in sede referente la legge « quadrifoglio », già volata 
alla Camera. Il provvedimento sarà discusso in aula a Pa¬ 
lazzo Madama lunedi per la ratifica definitiva. 

11 disegno di legge tende a modificare, nello spirito del- . 
l’intesa programmatica, il sistema e Tentità degli interventi 
pubblici in agricoltura. 

. L’intervento avverrà in quattro .settori fondamentali: 
zootecnia, ortofrutticoltura, irrigazione e forestazione, al 
quali si aggiungono particolari norme per il sostegno della 
viticoltura, olivicoltura, delle colture collinari montane 
Gli investimenti, previsti in settemila miliardi in cinque 
anni, saranno guidati da precisi criteri programmatici e fina¬ 
lizzati aH’allargamento della base produttiva nazionale. 

Il compagno Chielli, nell’esprimere il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha affermato che con questa legge si 
apre una nuova fase in un settore fondamentale, quello del¬ 
l’agricoltura, per lo sviluppo economico e sociale del paese. 


I tecnici e i politici davanti al crollo dei vecchi metodi 


Crisi del dirigente 
negli enti economici 


La situazione monetaria 


Misure dei tedeschi 
contro il massiccio 
afflusso di dollari 



ROMA — Giorgio Amendola 
al recente convegno sulle no¬ 
mine ha richiamato il para¬ 
dosso di due dirigenti politi¬ 
ci, Pieraccini e Paolicchi che 
si sono candidati ed hanno 
ottenuto le cariche, rispetti¬ 
vamente. di una società di 
assicurazioni (VAssitalia) e di 
armamento navale ■ (Finma- 
re). Manca, nella biografia 
dei due incaricati, ogni ele¬ 
mento che faccia supporre u- 
na particolare preparazione 
nella gestione di questi due 
settori. Amendola ha anche 
citato la carriera di Guido 
Carli, passato da « servitore 
pubblico *. in quanto Gover¬ 
natore della Banca d’Italia, 
a imprenditore e capo di im¬ 
prenditori privali. La Banca 
d'Italia non obbliga, certo, i 
suoi ex governatori a cercar¬ 
si un impiego, sia per come 
li retribuisce quando sono in 
carica (circa ÓO milioni l'an¬ 
no) sia perchè garantisce loro 
a vita questo emolumento 
proprio perchè — conoscendo 
tanti segreti pubblici e pri¬ 
vati — si presume vogliano 
astenersi dall’impegnarsi in 
imnrese private. • 

Il caso di Carli, quindi, non 
è soltanto di tipo opposto — 
passaggio dalla competenza 
economica a funzioni anche 
di rappresentanza politica, 
che ha dei precedenti e non 
euscita particolari reazioni —■ 
ma rappresenta ttn caso di 
utilizzo di influenze, dovute 
alla collocazione pubblica, per 
interessi privati. Le due si¬ 
tuazioni. apparentemente op¬ 
poste, hanno lo stesso fonda¬ 
mento se facciamo l'ipotesi 
di una situazione nella quale 
l'interesse privato è presente 
sia nella * professione » poli¬ 
tica che in quella di dirigen¬ 
te di servizi pubblici o di im¬ 
prese. Nel caso dei parla¬ 
mentari dovrebbero vigere re¬ 
gole di accertamento tali da 
realizzare, almeno nel tempo 
del mandato, una separazio¬ 
ne rigorosa fra affari e pra¬ 
tica politica. Questo, richiede 
una indagine, non ancora en- j 
trata pienamente negli u.si del j 
Parlamento. D'aftra parte e- 
.sistono l'anonimato azionario 
nelle regioni a statuto spe¬ 
ciale, i conti esteri e la pro¬ 
prietà azionaria e.stero-vesti- 
ta, i parenti e le < teste di 
legno * a cui intestare le pro¬ 
prietà. 

Recentemente, quando ■ il 
giudice cercava la c lista dei 
500 » esportatori di capitali 
serriti da Sindona. si è fatto 
clamore attorno al nome di 
qualche parlamentare, senza 
però far cenno al fatto forse 
più importante: come poteva 
aver guadagnato quelle centi¬ 
naia di milioni, di cui il fi¬ 
sco non ha mai avuto noti¬ 
zia, facendo il parlamentare. 
Ed è noto invece che uno 
éti motivi per t quali ci si 


oppone ad una anagrafe va¬ 
lutaria è proprio l'evasione 
fiscale. - . . - 

Il fatto che Amendola ab¬ 
bia citato l’esempio di par¬ 
lamentari del PSI non vuol 
dire che que.sti siano uguali 
agli altri ma coglie, appun¬ 
to. il pericolo che una forza 
democratica rinunci, senza 
nemmeno porsi il ' problema, 
ad una istanza di cambia¬ 
mento radicale del ruolo del¬ 
la rappresentanza politica e 
delle funzioni di gestione eco¬ 
nomica. Siamo di fronte, in¬ 
fatti, alla crisi di uno dei 
fondamenti della ereditarietà 
delle funzioni di ceto dirigen¬ 
te, sotto tutte le latitudini. 
La crisi che scuote le istitu¬ 
zioni finanziarie dominanti 
deve molto a questa eredita¬ 
rietà che non segue, ovvia¬ 
mente. le linee della genea¬ 
logia soltanto, ma tende ad 
utilizzare sempre più quelle 
deU'affiliazione politica. ■ dei 
clan, del ■ familiarismo. Non 
abbiamo aspettato la sortita 
di Luciano Infelisi per ren¬ 
derci conto che un organismo 
come l’Istituto Mobiliare Ita¬ 
liano. principale finanziatore 
dell’industria, era stato mes¬ 
so in crisi da tempo nei suoi 
intimi meccanismi anche per 


la degenerazione dei suoi ap¬ 
parati. , 

Oggi. ' anche una certa 
stampa borghese scopre che 
la cooptazione nell’lMI di 120 
figli e nipoti di ministri, go¬ 
vernatori. direttori generali, 
banchieri veri o pseudo ha 
dato vita ad una mostruosa 
ameba sociale, priva di dia¬ 
lettica interna e, alla fine, 
di < intelligenza collettiva ». 
Il fatto che gli ex parlamen¬ 
tari della DC « debbano > es¬ 
sere nominati in qualche po¬ 
sto di responsabilità economi¬ 
ca non fa che tra.sferire que¬ 
sta pratica incestuosa della 
cla.tse dominante alla sfera 
del personale politico. Non è 
certo per odio delle istituzio¬ 
ni che si denuncia, da tempo, 
la pratica della Banca d'Ita¬ 
lia di utilizzare gli ex diri¬ 
genti andati in pen.sione per 
incarichi di € fiducia >. Non 
siamo favorevoli alla ■ intro¬ 
duzione di limiti di età asso¬ 
luti in alcun campo della vi¬ 
ta ma qui non si tratta di 
utilizzare i « valori » beasi di 
distruggere le * prove » delle 
proprie avventure extra i.-^ti- 
tuzionali, di coprire con la 
devozione le malefatte, impe¬ 
dendo la € fuga > dell'infor¬ 
mazione. 


■ « Insudiciare > un politico.' 
coinvolgendolo in questi rap¬ 
porti. è pratica corrente de¬ 
gli ambienti finanziari e di 
buona parte di quelli impren¬ 
ditoriali. Chi ha rimprovera¬ 
to agli imprenditori di * non 
saper fare politica » dimenti¬ 
ca troppo spesso che il modo 
in cui la facevano (e la fan¬ 
no) ha i suoi vantaggi. Pri¬ 
mo. ■ salva ' l'imprenditore, il 
dirigente, dall’obbligo di dar 
prova di competenza. Il Nino 
Rovelli o il Raffaele Vrsini 
€ fenomeni » d’imprenditoria¬ 
lità possono contare, più che 
sui propri gruppi di lavoro 
di tecnici ed amministrativi, 
sulla collusione ’ degli appa¬ 
rati politici. Il fatto che il 
Consiglio di Stato, che deve 
sanzionare certi comporta¬ 
menti. annoveri qualcuno dei 
loro ’ sostenitori nei consigli 
di amministrazione che deli¬ 
berano i finanziamenti, lo di¬ 
mostra. 

- La € competenzo », o pro- 
fes.sionalità, ■ risulta espulsa 
laddove si riteneva fosse ob¬ 
bligatorio ■ praticarla. Senza 
coinvolgere tutto e tutti, ac¬ 
cettando il dialogo che voglio¬ 
no aprire una parte dei qua¬ 
dri dirigenti dell'economia e 
dello Stato, non si può per¬ 


dere di vista il fatto che una 
parie dell’apparato economi¬ 
co ha utilizzato la politica 
come surrogato ' dei propri 
compiti. 

Un parlamentare. ' un diri¬ 
gente di partito, può andare 
a dirigere un organismo eco¬ 
nomico qualora abbia la ca¬ 
pacità specifica di trasforma¬ 
re radicalmente la gestione 
economica. A chi ci proverà 
può essere, senza dubbio, da¬ 
to credito anche nel caso di 
parziali fallimenti. « Inserir¬ 
si » semplicemente, senza a- 
ver chiaro fino a che punto 
la crisi ha corroso il sistema 
potrebbe invece significare, 
alla fine, fornire delle com¬ 
plicità. Nessuno vuole esclu¬ 
dere t € quadri >. ' pubblici e 
privati, ' dalla ■ politica né i 
politici dall’economia. Quan¬ 
do ' diciamo « attrezzare il 
Parlamento per svolgere in¬ 
tere le funzioni di direttiva 
e di ■ controllo > - intendiamo, 
evidentemente, far crescere 
la capacità del personale po¬ 
litico dello Stato .sul piano 
della conoscenza dei fatti e- 
conomici. Ma il Parlamento 
ha una via obbligata, essen¬ 
do di per sé una sede pub¬ 
blica, mentre le istituzioni e- 
conomiche — anche quelle 
pubbliche — sono organizzate 
sul modello dei « salotti fi¬ 
nanziari » che furono un tem¬ 
po Montecatini, Edi.son, Ba- 
stogi. La Centrale e poi, in 
misura cre.scente. ogni consi¬ 
glio di amministrazione di 
grandi banche magari dietro 
il paravento del manageria- 
lismo all’americana. 

Non e.fiste « competenza » 
riconoscibile laddove non esi¬ 
ste un controllo degli interes¬ 
sati. Nei suddetti salotti il 
controllo era facile, imme¬ 
diato. dati i fini. L’impre,sa 
di oggi, che ogni contribuen¬ 
te finanzia, non può avere 
effettivo controllo senza l’a¬ 
pertura all'informazione e la 
sua riorganizzazione in fun¬ 
zione della necc-S-sitò di dare 
rispo.s1a alle domande che 
vengono poste tramite il par¬ 
tito. il sindacato, le rappre¬ 
sentanze pubbliche sia locali 
che nazionali. La frattura 
creata aU’iniemo delle im¬ 
prese fra con.sìgli di ammini¬ 
strazione. dirigenti affiliati 
per convenienza politica ed 
apparato tecnico esecutore fa 
precipitare il funzionamento 
a livelli di inefficienza asso¬ 
luta. Nessuno rimprovera al¬ 
la Banca d’Italia di avere 
lido € direttici > — tanto per 
stare all’esempio macroscopi¬ 
co, moltiplicabile per cento 
— ma siamo legittimati a 
chiederci quale uso nes fac¬ 
cia sul piano deir analisi del- 
l'econonùa italiana nelle sue 
regioni, settori, ìiceUi. 

R«nzo Sf«fan«lli 


ROMA — La banca centra¬ 
le della Germania occidenta¬ 
le ha ridotto il tasso di scon¬ 
to dal 3.3 al 3 per cento; ha 
elevato le riserve minime ob¬ 
bligatorie sui depositi in va¬ 
luta estera al 20 per cento .sui 
conti correnti ed al 10 per 
cento sui libretti di deposito; 
ha stabilito una riserva obbli¬ 
gatoria del 100 per cento per 
aumenti ‘ sui depositi di va¬ 
lori esteri superiori ad un cer¬ 
to volume. Ciueste misure do- 
^Tcbbero frenare Tafflusso di' 
dollari creando attorno al 
marco, che i tedeschi ritengo¬ 
no sopravalutato, una cintu¬ 
ra di sicurezza. Il cambio 
marco-dollaro, pur riprenden¬ 
dosi. ha tuttavia reagito mo¬ 
deratamente aH’annuncio dato 
che le misure sono concen¬ 
trate sullo scoraggiamento dei 
movimenti di capitali 
Il riflesso sulla lira è stato 
immediato con il rialzo dd 
dollaro da 873 a 877 lire c lie¬ 
vi nbassi del franco svizze¬ 
ro (421 lire) e del marco 
(407 lire). 

BILANCIA — In novembre la 
bilancia dei pagamenti italia¬ 
na ha presentato un attivo 
ma di soli 36 miliardi di lire. 
Con l’apporto di 562 miliardi 
entrati in Italia tramite le 
banche a titolo di indebita¬ 
mento sull’estero la posizione 
deUa Banca d’Iialia e dell'Uf- 
fido Cambi è migUorala com- 
plessivamente di 601 miliardi. 

I grandi attivi deOa bilancia 
italiana sembrano dunque fi¬ 
niti in corrispondenza del calo 
della produziane industriale e 
della stagnazione di quella a- 


gricola. Ci sarà naturalmen- - 
te .sempre qualcuno pronto a 
ciiiamarc in causa le entrate 
turistiche, in flessione stagio¬ 
nale. ma il problema di fondo ■ 
sorge dal rallentamento del 
le esportazioni che si è verifi¬ 
calo in ottobre. 

RELAZIONE BAFFI - Il go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia. Paolo Baffi, ha avuto 
ieri - espressioni fortemente 
pessimistiche sulla situazione 
deU’economia capitalistica nel¬ 
la relazione su < Interazione 
tra moneta, prezzi e cambi > 
svolta alla Scuola della Guar¬ 
dia dì Finanza. Baffi ritiene 
che < il risultato delie nuove 
politiche economiche di so 
stegno della domanda mone¬ 
taria e di diffusione delle as¬ 
sicurazioni e dei servizi socia¬ 
li si è venuta intristendo, nel¬ 
la più recente esperienza, co¬ 
me palesa la coesistenza sem¬ 
pre più frequente deH’infla- 
zicne con il ristagno produtti¬ 
vo e con il languire degli in¬ 
vestimenti ». Poste sullo stes-so 
piano manovTC monetarie e 
spesa sociale Baffi afferma 
che il < ristagno pone un pro¬ 
blema di sopravvivenza del 
sistema > che. nella sua ac¬ 
cezione di si-stema nazionale, 
è c giudicato > dal mercato in¬ 
temazionale dei capitali. 

TASSI D'INTERESSE ~ Le 
banche sarebbero orientate a 
portare i tassi al 12-12.3^ a 
partire dal primo - gennaio. 
La decisione incontra però 
ancora resistenze in alcune 
categorie di istituti. , 

NELLA FOTO: la borsa di 
FrancaVarto. 


Pasta: l'industria ricorre 
al blocco della produiione 


ROM.-X — La Buitoni ha deciso di bloccare 
la produzione della pasta alimentare a par¬ 
tire dal 19 dicembre, se il CIP non « ratifi¬ 
cherà » gli aumenti già decisi anche da altre 
aziende del settore, tra cui la Barilla. 

L’atteggiamento di ouesta capofila dell’in 
dustrìa pastarìa, seguito alla decisione del¬ 
l'Unione produttori (L-NlPii di «forzare li 
blocco > imposto dal CIP, assume proporzioni 
di estrema gravità. Non siamo più di fronte, 
infatti, soltanto a una violazione di disposi¬ 
zioni aventi valore di legge (anche se qual¬ 
che tribunale regionale ha ritenuto di dover 
dare ragione aH’UNIPI), ma ad un vero e 
proprio ricatto, destinato a provocare riper¬ 
cussioni a catena del tutto imprevedibili, tra 
cui la possibilità che il prodotto venga a 
mancare. 

Quello della pasta — è stato detto — è un 
giallo, come del resto ce ne sono stati tanti 
nei campi della produzione e del commercio, 
essendo di fatto sempre mancato un vero 
governo dei prezzi. Ma forse, a questo punto, 
la parola < giallo » non spiega più niente, 
tanto più che di misteri da scoprire, in fon¬ 
do, ce n'è solo uno e riguarda proprio la lati¬ 
tanza dei pubblici poteri e segnatamente del 
Comitato interministeriale prezzi. 

^esto comitato (il CIP, appunto), allorché 


due mesi or sono i pastai hanno rincarato gli 
spaghetti al di sopra dei prezzi fìssati, non 
ha mosso ciglio. Se ne è accorto — ^r così 
dire — .solo quando una organizzazione di det 
tagiianti. aderente alla Confesercenti. e cioè 
la Fiesa. ha fatto presente rimpossibilità dì 
continuare a vendere al consumo la pasto ai 
prezzi vecchi quando di fatto i negozianti do¬ 
vevano comprarla a costi più elevati. .Allora 
il CIP ha emanato una circolare ai prefetti 
chiedendo loro di intervenire. Ne è risultato 
che a « fare qualcosa » è stalo il Comitato 
provinciale prezzi di Perugia, il quale, pe 
raltro. ha « sentenziato » che le richieste dol- 
l’industrìa erano giuste e che pertanto i prez¬ 
zi andavano aumentati. 

Una richiesta avanzato dalle Cooperative 
della Lega, dal sindacato dei lavoratori, dal 
la Federconsumo, daH’-Associazione coopera¬ 
tiva dettaglianti e dalla FIES.A Confesercenti 
per un esame collegiale, in sede di ministero, 
dell’intera materia è stato disattesa. Giusta¬ 
mente. pertanto, ieri le coop. hanno parlato 
nuovamente di latitanza del ministero dell’In- 
dustria. Ma ora, col ricatto iniziato dalla 
Buitoni. la situazione è diventato intollerabile, 
oltreché insostenibile. Un confronto serio, ap¬ 
profondito. chiaro, sui costi dì produzione è 
indilazionabile. . • 


Lettere 
aU* Unità 


Per Piiitegrità 
(lei parco del 
Gran Paradiso 

Caro direttore, 

‘ ti allego un trafiletto com¬ 
parso sul Corriere della sera 
a firma Antonio Cedema inti¬ 
tolato « Del Gran Paradiso gra¬ 
zie alla legge faranno un in¬ 
ferno ». In esso è detto che il 
Senato ha approvalo «un di¬ 
segno di legge destinato a 
compromettere irreparabil¬ 
mente l'integrità del parco na¬ 
zionale del Gran Paradiso ». 
Più aranti si scrive che « la 
Regione potrà restringere i 
confini del parco e dar via 
libera a lottizzazioni, strade 
e impianti di risalila, e a 
qiiant'altro prevede la solita, 
convenzionale "valorizzazione " 
di rapina, .sotto la pressio¬ 
ne di demagoghi e specula¬ 
tori ». 

Se consideriamo che il no¬ 
stro partito si è sempre bat¬ 
tuto con le forze più sane 
del Paese, per la tutela del 
ìiaesaggio, della fauna, ecc . 
fa dispiacere leggere l'artico¬ 
lo in questione che ci mette 
in poco onorevole compa¬ 
gnia. 

Ma è proprio vero che si è 
deciso di abbandonare il par¬ 
co del Gran Paradiso anche 
col nostro beneplacito? E se 
così non è, non sarebbe il ca¬ 
so di dare una risposta all'ar¬ 
ticolo in questione? 

RENATO ALBERANI 
(Bologna) 


Risponde il compagno Nedo 
Canetti. responsabile dell’Uf¬ 
ficio stampa del Gruppo dei 
senatori comunisti. 

Una legge costituzionale ha 
attribuito, dal 1948, alla Valle 
d’Aosta i poteri legislativi e 
amministrativi per l’agricol- 
tura e le foreste, la flora, la 
fauna, rurbnnistica, 11 turi¬ 
smo e la tutela del paesaggio. 
L’insieme di queste attribuzio¬ 
ni copre ogni competenza in 
materia di parchi naturali. Do¬ 
vere dei senatori, comunisti o 
di altro partito, era di attri¬ 
buire alla Valle i poteri, tra 
cui quello sul parco del Gran 
Paradiso per la parte ricaden¬ 
te sul suo territorio, di cui 
era stata per trent’anni il¬ 
legittimamente espropriata. 
Questo il senso della legge 
approvata (e non con « rapi¬ 
dità » sospetta, come si insi¬ 
nua, perchè in discussione dal 
lontano 1972). 

Sostenere poi. come fa Ce¬ 
dema, che attribuire alla Re¬ 
gione ciò che le spetta, signifi¬ 
ca dar via libera alla rapina e 
alla distruzione del Parco, si¬ 
gnifica solo fare un proces¬ 
so alle intenzioni del legisla¬ 
tore regionale. Processo che 
nasce da due pregiudizi: uno 
antiregionalista e l’altro dal 
ritenere che soltanto la ge¬ 
stione di im ente collegato al 
tradizionale sistema centraliz¬ 
zato statale garantirebbe l’in¬ 
tegrità dei parchi. La smenti¬ 
ta viene dai fatti: gli scempi 
che 1 vari Enti parco non so¬ 
no riusciti ad evitare. 

L’integrità del «Gran Para¬ 
diso » e la sua gestione unita¬ 
ria non possono, inoltre, esse¬ 
re compromessi nerchè la leg¬ 
ge prescrive che sarà preser¬ 
vata la configurazione unita¬ 
ria del Parco e fissa con ciò 
un principio inderogabile per 
il controllo di merito del go¬ 
verno o del Parlamento su o- 
gni possibile decisione contra¬ 
ria della Regione. 

Il Consorzio tra Stato e Re¬ 
gione non sarà affatto «gene¬ 
rico » ma eserciterà funzioni 
di governo del Parco. Qualora 
la Regione intendesse alterare 
il Parco, il governo. 11 Parla¬ 
mento e la Corte Costituzio¬ 
nale potranno esercitare i lo¬ 
ro poteri per annullare simi¬ 
li decisioni. (E se si ritiene 
che tali organi si siano .sot¬ 
tratti a queste responsabilità 
per il Parco dello Stelvio, lo 
si denimci apertamente). 

Non esiste infine alcun con¬ 
trasto con la 382 perchè è una 
legge che non riguarda la Val¬ 
le d’Aosta, riferendosi solo a 
Regioni a statuto ordinario. 
Quanto ai «fucilatoli di ani¬ 
mali » di cui parla Cedema, 
sono stati da tempo espulsi 
dalle « zone franche ■ della 
Valle per decisione della Re¬ 
gione. ' 

Gli statali e la 
capa(!Ìtà di governo 
delle Confederazioni 

Caro direttore. 

trovo assai interessante la 
discussione che si sta svol¬ 
gendo sullUnìtà a proposito 
degli statali. Il compagno 
BorreUt aveva posto questo 
problema al confronto con 
quello dei ferrovieri, rilevan¬ 
do la differenza fra te pro¬ 
spettive ili quest’ùltima cate¬ 
goria, e quelle degli statali. Il 
compagno Volpe t entrato 
nel vivo dei problemi, ponen¬ 
do due questioni assai impor¬ 
tanti: la perequazione, che 
non può farsi dando lo stes¬ 
so trattamento a tutte le ca¬ 
tegorie del pubblico iminego. 
e il riconoscimento delle an¬ 
zianità pregresse, già conces¬ 
so ad altri settori del pubbli¬ 
co impiego. E’ inutile dire 
che concordo con entrambi t 
compagni. 

Nella lettera di Volpe è con 
tenuta una frase che è un po' 
la chiave di volta di lutto il 
problema che è al centro det¬ 
te discussioni- a un certo 
punto egli dice che nella que 
stione degli statali è in gio¬ 
co la capacità di governo ir, 
senso lato delle Confederazio 
nv Io credo che egli voglia 
dire che gli statali, dal punto 
di vista sindacale, costituisca¬ 
no una categoria debole. Que 
sto spiega tante cose: la di¬ 
sgregazione sociale di questa 
categoria, la persistenza dello 
autonomismo sindacale, le 
esplosioni annrmidi (lenii smo 
peri autonomisti, come quel- ^ 
li det dipendenti delle impo -, 
ste dirette, peraltro espressio¬ 
ne di vivissimo mnlrontento: 
e cosi ria. Oli statali, in de¬ 
finitiva, non costituiscono an- 


coro una categoria sodate o- 
mogenca, organizzata, com¬ 
patta, con una espressione sin¬ 
dacale unitaria, per quanti 
sforzi facciano le Confedera¬ 
zioni per giungere a una coe¬ 
sione accettabile. Questo spie¬ 
ga anche fenomeni di qualun¬ 
quismo e infine ta non com¬ 
pitezza degli scioperi. , 

Se tutto questo è vero, men¬ 
tre altre categorie riescono 
a far valere meglio l loro in¬ 
teressi, gli statali non sono 
mai riusciti in questo. Di qui 
la loro tradizionale discrimi¬ 
nazione sul piano della ri/wr- 
tiztone della spesa per il per¬ 
sonale: tulli stanno meglio de¬ 
gli statali: i regionali, i comu¬ 
nali, I parastatali, ecc. Ed i 
proprio qui che entra in gio¬ 
co la capeità di governo del¬ 
le Confederazioni di cui di¬ 
ceva Volpe, cioè la capacità 
di ottenere una distribuzione 
perequala della spesa per il 
personale, specie in un mo¬ 
mento di crisi grave del Pae¬ 
se e di deficit pesantissimo. 
Bisogna risparmiare e pere¬ 
quare. Gli statali non hanno 
forza e non ricsconò a farsi 
sentire. Ecco la necessità di 
un intervento pereq'iutii'o 
massiccio delle Confederazio¬ 
ni Lo vorranito fate? Me lo 
auguro. 

Caro dilettore, chi scrive è 
uno che ha partecipalo alla 
direzione dello sciopero au¬ 
tonomista delle imposte di¬ 
rette del ’75 ed ha toccalo 
con mano l'esasperazione e. 
al tempo stesso, il grado di 
isolamento della categoria ed 
è per questo che ho diritto 
di domandare alle Confede¬ 
razioni e al PCI, al quale mi 
legano molte simpatie da 
qualche anno in qua- come 
si può fare la riforma del¬ 
lo Stato senza la collabora¬ 
zione e la partecipazione de¬ 
gli operatori amministrativi 
che ancora considerano, spes¬ 
so a ragione, il loro datore 
di lavoro come II proprio ne¬ 
mico? 

Doti. NICOLA D’AGOSTINO 

Funzionario delle Imposte 
Dirette - (Napoli) 


Perchè i lettori 
.scrivano 

« a ruota libera » ^ 

Cara Unità, 

.se posso fare una propo¬ 
sta, vorrei suggerire al gior¬ 
nale di mettere a disposizio¬ 
ne una pagina intera nella 
quale possono scrìvere lavo¬ 
ratori — compagni e non 
compagni — per esternare 
ciò che annidano dentro di 
se, per esprimere a ruota 
libera i propri pareri, le 
esperienze di dialoghi tra 
gente di popolo, nei locali di 
quartiere, nei posti di lavoro, 
ecc. ecc. Dire, insomma, co¬ 
me vedono e vivono tutta la 
situazione del momento, in 
una pagina tutta loro. 

Sono sicuro che ne usci¬ 
rebbe un dialogo fruttuoso 
dal basso verso l'alto, con la 
soddisfazione per chi scrive 
di essere ospitato, facendosi 
più convinto che il giornale 
è anche suo e non solo degli 
« addetti ai lavori ». che pur 
essendo bravi e culturalmen¬ 
te preparati, non hanno per 
questo il diritto di dire tut¬ 
to loro. E’ giusto che il quo¬ 
tidiano dia ai lavoratori e al 
compagni un aiuto di eleva¬ 
mento culturale e politico ma 
è altrettanto giusto e neces¬ 
sario accreditare loro una 
maggiore fiducia di creativi¬ 
tà concedendogli più spazio 
per esprimersi. 

SETTIMO MALISARDI 
(Bologna) 


Se si arriva alla 
denigrazione dei 
Paesi socialisti 

Cara Unità, 

‘ anche se ritengo che all'in¬ 
terno del partito vada aper¬ 
to un franco ed articolato 
dibattito sulle divergenze che 
divìdono noi dai compagni 
che in altri Paesi hanno già 
edificato un'^società di tipo 
socialista, i^r ’ tuttavia mi 
■ sembra che il tema det co¬ 
siddetto dissenso sia lo stru¬ 
mento di cui — forse troppo 
ingenuamente o in mala fede 
— sì servono alcuni perso¬ 
naggi per colpire più in alto 
e per rispolverare alcuni te¬ 
mi fritti e rifrìtti della rec- 
chia propaganda anticomuni¬ 
sta. Concordo pertanto pie¬ 
namente con il tono della let¬ 
tera della compagna Lincila 
Tarocca: i comunisti italiani 
non dovrebbero mai dimen¬ 
ticarsi delle grandiose con¬ 
quiste sociali che hanno ett- 
ratterizzato la vita dei Paesi 
socialisti dova l’ultima guer¬ 
ra mondiale, e questo pro¬ 
prio in un momento così 
^ difficile e critico per il nostro 
Paese. 

Ma forse è il caso di par¬ 
lare più chiaro e dire senza 
mezzi termini che. acrxinto ai 
reccAi tromboni della propa¬ 
ganda anticomunista fai qua¬ 
li è forse assolutamente inu¬ 
tile replicare, e mi riferisco 
all’eruditissimo direttore del 
Geniale oppure a Radio Sel¬ 
va) sì stanno distinguendo in 
questa campagna denigrato¬ 
ria alcuni esponenti dell'area 
radical-socialista che non rie¬ 
scono ancora a digerire il fat¬ 
to che il nostro partito sia 
al centro della vita politica 
italiana e tanno alla ricerca 
di tutte le occasioni per 
marcare una - propria diffe¬ 
renziazione dalle nostre posi¬ 
zioni. A questi nuovi morali¬ 
sti vorremmo ricordare il si¬ 
lenzio totale che ti ha carat¬ 
terizzati nel perìodo del cen¬ 
tro-sinistra e vorremmo far 
torà notare che non è con 
questi mezzucci, ma con la 
battaglia politica intransigen¬ 
te e coerente in favore delle 
lotte dei lavoratori, che si 
riacquista un ruoto politico 
veramente caratterizzato a 
sinistra. 

MARCELLO CARUCCI 
(Acquaviva - Bari) 
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Con il voto al ^Senato > ^ 

'■*5 ' .' i- t '• f ■ 

Cancellato il vecchio 
ordinamento di 

' ' '' r ■ ^ f’ ^ i ^ ‘ '' 

disciplina militare 

La nuova legge deve però tornare alla - Camera perché sono 
state apportate modifiche - L'intervento dei compagno Donelli 


Oggi sL apre il convegno a Venezia 


ROMA. — La legge clic mo¬ 
difica c rinnova profonda¬ 
mente il vecchio ordinamen¬ 
to della disciplina militare, 
già approvata dalla ' Came¬ 
ra, è stata ieri votata anche 
dal Senato che ha però intro¬ 
dotto alcune modifiche per 
cui il provvedimento dovrà 
tornare a Montecitorio per 
la sanzione definitiva. Con il 
voto del Senato si è pratica- 
mente concluso l’iter della 
legge e si è aperto un capi¬ 
tolo nuovo nella vita del cit¬ 
tadino-soldato die potrà e- 
sercilare in so.stanza tutti i 
diritti politici con le sole na¬ 
turali limitazioni (ad esem¬ 
pio non potrà svolgere atti¬ 
vità politica nelle caserme) 
conseguenti al fatto di ap¬ 
partenere ad un corpo arma¬ 
to dello Stato. 

Nello stes.so tempo la nuo¬ 
va legge afferma che pri¬ 
mo dovere delle Forze arma¬ 
te è la difesa della Patria e 
la € salvaguardia delle libe¬ 
re istituzioni », innovazione . 
quest’ultima di rilievo, appor¬ 
tata dal Senato al testo vara¬ 
to dalla Camera. Il delicato 
problema dell’uso di scheda¬ 
tura — abolito . proprio per 
porre fine ad ogni forma di 
discriminazione politica - dei 
militari — è stato risolto con 
una formulazione più precisa, 
in modo da introdurre una 
cautela di fronte a quanti 


« per comportamento o azio¬ 
ni eversive nei confronti del¬ 
lo istituzioni ■ democratiche, 
non diano sicuro affidamen¬ 
to di scrupolosa fedeltà di va¬ 
lori delia Costituzione repub¬ 
blicana c antifascista ». Quin¬ 
di divieto di ogni forma di 
schedatura e di discrimina¬ 
zione - politica, ma - anche 
« sbarramento > a coloro che 
manifestano intendimenti e- 
versivi e anticostituzionali. 

« Altri problemi — lia sot¬ 
tolineato nel suo intervento il 
compagno Donelli — restano 
da risolvere, come la di.sei- 
plina dei rapporti tra alti uf¬ 
ficiali o determinate attività 
imprenditoriali, l’istituzione 
del Commissario parlamenta¬ 
re etc. ». 

« Abbiamo piena consapevo¬ 
lezza — ha detto il senatore 
comunista — che con la nuo¬ 
va legge sono stato varate 
norme *’ di principio ” di por¬ 
tata storica che sono il frut¬ 
to di un processo di rinnova¬ 
mento in atto nel Paese, cui 
non sono estranei settori im¬ 
portanti delle forze armate ». 

Anche il ministro della di¬ 
fesa Ruffini ha rimarcato le 
importanti innovazioni conte¬ 
nute nella legge che costitui¬ 
scono vincoli precisi per il 
governo, tenuto ad emanare il 
nuovo regolamento di di.scipli- 
na militare entro sei mesi. 

CO. t. 
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Quattro anni di Biennale: 
il bilancio e le prospettive 

Conferenza stampa del presidente Ripa di Meana a conclusione delle manife¬ 
stazioni sul «dissenso» - Una iniziativa che ha suscitato critiche e perplessità 


Approvata 
la legge sulle 
nomine negli 
enti pubblici ^ ^ 

ROMA — La legge sulle no¬ 
mine negli enti pubblici 
torna alla Camera per il 
voto definitivo. Il Senato 
ieri ha infatti introdotto 
alcune modifiche che so¬ 
no però puramente tecni¬ 
che e non intaccano quin¬ 
di la sostanza Innovativa 
del provvedimento. Punto 
fondamentale della legge 
rimane quello di esigere un 
parere preventivo, anche 
se non vincolante per 11 
governo, da parte del par¬ 
lamento sulla grande mag¬ 
gioranza delle nomine di 
presidenti e vicepresiden¬ 
ti di enti pubblici 
A nome del gruppo co¬ 
munista il compagno Mo¬ 
dica ha dichiarato la non 
opposizione del PCI alla 
modifica dell’articolo in 
questione anche se — ha 
precisato — la legge avreb¬ 
be potuto essere approva¬ 
ta nel testo pervenuto dal¬ 
la Camera, ferma restando 
la necessità di modificare 
Il regolamento. 


- Dal nostro inviato , 

VENEZIA — Tempo di con¬ 
suntivi per la Biennale. Si 
tirano le somme delle inizia¬ 
tive sul « dissenso nei paesi 
dell’Est ». concluse appena 
ieri sera. E già ci si appre¬ 
sta a trarre il bilancio di un 
quadriennio; questo primo 
quadriennio 197-1-1977 in cui 

■ la Biennale veneziana, dopo 
la riforma dello statuto vo- 

-luta dal Parlamento, si è av¬ 
viata sulla difficile strada di 

■ un nuovo modo di far cultu¬ 
ra, della ricerca di un rap¬ 
porto tra cultura e ■ società 
che non fo.sse quello tradizio- 
^nale affidato unicamente alla 

mediazione del mercato o a 
quella centralisticoburocra- 
tica. 

Le € verifiche di un qua- 
, driennio » c le « riflessioni 
per il futuro » sono affidate 
al convegno die si apre sta¬ 
mane. ed al quale sono in¬ 
vitati a partecipare rappre¬ 
sentanti del Parlamento, del 
governo, delle regioni, delle 
forze politiclie democratiche, 
delle organizzazioni sindacali, 
di quella che è stata chia¬ 
mata « nuova committenza » 
(associazioni culturali, coopc¬ 
razione, università e scuola, 
enti locali eccetera), oltre ad 
intellettuali italiani e stranie¬ 
ri. E’ da ritenere inevitabile 
che il convegno di verifica 


prenda le mosse dal c dissen¬ 
so »,, per il modo come è 
nata l’iniziativa di quest’an¬ 
no ed il significato che ha 
finito con l’assumere. Ma è 
da augurarsi che : si guardi 
aH'arco dell’intero quadrien¬ 
nio. alle ?»ttese ed alle pro¬ 
spettive che si erano aperte 
dinanzi a questa Biennale, ad 
un .suo vasto impegno unita¬ 
rio per proporsi come grande 
centro di aggregazione delle 
forze emergenti della cultura 
e dell’nrte nel mondo intero. 

Oggi come oggi, la Bien¬ 
nale « chiude * in un’atmosfe¬ 
ra ancora pervasa di tensio¬ 
ne. Ieri mattina, alla confe¬ 
renza stampa conclusiva sul 
« dissenso ». il presidente 
Carlo Ripa di Meana non era 
accompagnato nemmeno da 
un consigliere, nè dal segre¬ 
tario generale (i direttori di 
settore, Gregorotti, Ronconi 
e Gabetti sono da tempo di- 
missionari) : erano pre.senti 
soltanto i funzionari dell’uf¬ 
ficio stampa. Tra gli interlo¬ 
cutori. in compenso, c’era u- 
na signora che rappresenta¬ 
va un fantasma; quello del 
«governo polacco in esilio»! 
La « Biennale del dissenso » 
è riuscita difatti a mobilitare 
largamente le forze conser¬ 
vatrici e perfino nostalgiche. 

’ Ripa di Meana ha punti¬ 
gliosamente elencato tutti i 
convegni, le tavole rotonde, i 


concerti, le mostre, le rasse¬ 
gne. i recital che si sono 
svolti tra metà novembre e 
metà dicembre. Ne ha tratto 
un giudizio positivo al di là 
— ha detto — delle « aggres¬ 
sive resistenze della diplo¬ 
mazìa e della stampa sovieti¬ 
ca e di determinati ambienti 
industriali e culturali italia¬ 
ni ». Tale giudizio positivo de¬ 
riva, secondo Ripa di Meana. 
dal fatto che sul «dissenso» 
si è posto fine ad un « giu¬ 
dizio ■ puramente ideologico » 
e che d’ora in avanti esso 
c non può più essere chiuso 
in un ghetto di periodica so¬ 
lidarietà ». 

E invece il limite dell’ini¬ 
ziativa è stato proprio -— in 
ciò convergono le opinioni de¬ 
gli osservatori più obiettivi — 
di tipo ideologico. Alla indagi¬ 
ne rigorosa si è ' preferito 
troppo spesso la pregiudizia¬ 
le di « civiltà ». All’approfon¬ 
dimento culturale del feno¬ 
meno si è .sostituita una 
divisione di, tipo manicheo 
die è all’origine delle am¬ 
biguità, delle lacerazioni, del¬ 
le contrapposizioni che hanno 
accompagnato questo edizio¬ 
ne delia Biennale. 

E’ di pubblico dominio il 
fatto die per il 1977 Venezia 
puntava ad una iniziativa di 
grandissimo rilievo: una ras¬ 
segna dei pittori sovietici de¬ 


Alla «Stampa» in risposta al musicista sovietico Volkonslcy 

Una lettera di Luigi Nono 


RITORNA LA NAVE MILIARDARIA S!, 

porto di Genova la < Eugenio C. », ribattozzata la « nave dei miliardari » dopo ia crociera 
intorno al mondo costata decine di milioni a ogni partecipante. La crociera è durata quasi 
due mesi e mezzo e ha toccato decine di porti di tutti i continenti. Nella foto: i passeggeri 
scendono dalla nave alla stazione marittima del porto ligure 


Il compagno Luigi Nono ha 
fatto pervenire al nostro gior¬ 
nale il testo di una lettera da 
lui inviata a Stampa Sera e 
al Gazzettino. 1 due giornali 
lunedì 12 scorso avevano pub¬ 
blicato una lettera del musi¬ 
cista sovietico André Volkon- 
sky nella quale si accusava 
Nono ■ di aver ■ disertato la 
Biennale allo scopo di non 
« parlare » con i dissidenti e 
di non volerli « ascoltare ». 
Pubblichiamo di seguito il te¬ 
sto della lettera di Luigi No¬ 
no. 

La lettera del musicista 
ruaso Volkonsky, daH’interno 
della Biennale, e stampata 
dalla « Stampa » e dal « Gaz¬ 
zettino » di lunedi 12 e a me 
indbdzzata, è un ulteriore 
sussulto, forse ' programmalo, 
fortemente pregnato dì anti- 
sovietismo e di antlsocialismo. 
Da come si esprime, trivial¬ 
mente. non sfiora neppure 
quel limite negativo di posi¬ 
zione dogmatica, che potreb¬ 
be alimentarne un'altra di 


segno opposto, pure negativa. 
Certo, questo sussulto che 
prende vita aU'intemo della 
Biennale, è a scapito, o sulla 
pelle, di una conoscenza cri¬ 
tica e di rigore informativo, 
analitico di dibattito che il 
tema assunto « il dissenso ». 
ma angolato da precisa vo¬ 
lontà politica di parte, richie¬ 
deva. Tentativi e proposte In 
tal senso hanno cozzato con¬ 
tro la testuggine di decisio¬ 
ni e scelte personalistiche. 

In questa lettera,- l'antiso- 
vietismo e . rantisoclalismo. 
triviali, si ' chiariscono sia 
per gli elementi dimostrativi 
scelti, sia per il corollario. 
Non solo, ma vi è l’arroganza 
autocratica del boiardo e del 
principe zarista, anche'se lie¬ 
vemente venata da tolstoismo, 
nel pretendere, anche con un 
ricatto sentimentale o pieti¬ 
stico. il bacio sulla pantofo¬ 
la a individui, a masse, a. par¬ 
titi politici. Ignorandone per 
stoltezza la continuità stori¬ 
ca del processo teorico prati¬ 


co che li vedono responsabi¬ 
li soggetti attivi, anche nel 
superamento critico di dram¬ 
mi ed errori gravi del pas¬ 
sato. 

■ Forse che avrei dovuto far 
atto di omaggio, anche senti¬ 
mentale e pietistico, a chi è 
permeato di quanto viene e- 
spresso nella lettera? A chi 
pretende di convogliare altri 
su considerazioni su condan¬ 
ne assolute e finali? La delu- 
.sione, espressa da Volkonsky 
per la mia assenza è conse¬ 
guenza della vacuità della 
sua illusione. Ma in questa 
arroganza Volkonsky si nùtre 
visceralmente di menzogne. 

Nel 1964 il compagno-Pesta- 
lozza ed io fummo invitati a 
Mosca, a Leningrado a Tal- 
lin, proprio da quei « rinoce¬ 
ronti » (espressione di * Vol¬ 
konsky) dell’Unione dei Com¬ 
positori Sovietici, che Invece, 
secondo luì. non ci avrebbero 
accolti. Certo esistevano di¬ 
versità di valutazioni, notizie 
e pratiche. Ma ottenemmo 


che fossero invitati all’audi¬ 
zione di musiche presso la 
Unione del Musicisti, anche 
giovani di Mosca, che aveva¬ 
mo per nostra iniziativa co¬ 
nosciuti, e per l quali vi era¬ 
no difficoltà assurde di rap¬ 
porto da parte dell’Unione. 

All’incontro finale di com¬ 
miato. presente Sostakovic, 
Pestalozza ed io rispondem¬ 
mo decisamente senza furbi¬ 
zia a quanti ci accusarono 
di aver voluto conoscere gio¬ 
vani compositori, tra cui an¬ 
che Volkonsky, non program¬ 
mati dall’Unione. Fin dal pri¬ 
mo nostro Incontro a Mosca, 
operammo responsabilmente 
e fermamente, ripeto senza 
furbizia. Continua e nuova 
conoscenza critica per Tarn- 
pliamento della partecipazio¬ 
ne. della discussione, del con¬ 
fronto, dell’intervento respon¬ 
sabile attivo fa parte di tan¬ 
to che ho imparato nel PCI 
e che continuo a praticare sia 
nel partito che al suo esterno. 

LUIGI NONO 


. Lettera di Pedini 
sulla vicenda del r Giardiniere » 

Il ministro: non 
verrà esportato 
il «Van Gogh» 


gli « anni Venti », da Malevic 
ai € costruttivisti ». Opere che 
da un ' cinquantennio ormai 
giacciono nei depositi dei mu- 
.sei sovietici, e che proprio 
la Biennale avrebbe contri¬ 
buito a far riportare alla lu¬ 
ce. Tutti intendono come da 
tale rassegna avrebbe potuto 
prender Tavvio un dibattito 
reale sui fenomeni politici, 
artìstici, culturali, che hanno 
portato alla fine di un’espe¬ 
rienza i cui influssi sull’arte 
contemporanea sono univer¬ 
salmente riconosciuti. 

Perchè tale programma è 
stalo abbandonato, dopo che 
era stato ottenuto attorno ad 
es.so l’adesione delie autorità 
culturali sovietiche? Perchè 
si è scelta un’altra via? A 
questo e agli altri interroga¬ 
tivi Ripa di Meana non ha 
dato risposta. E’ stata insom¬ 
ma riconfermata quella im¬ 
postazione secondo la quale 
sembra non sia lecito avan¬ 
zare perplessità o rilievi cri¬ 
tici sul carattere spesso stru¬ 
mentale delle manifestazioni 
organizzate intorno al tema 
del « dissenso ». ' La conse¬ 
guenza non poteva essere che 
una accentuazione delle dif¬ 
ficoltà che hanno contrasse¬ 
gnato lo svolgimento della 
manifestazione. 

Mario Passi 


Riceviamo dal ministro del 
Beni culturali la seguente 
lettera; 

Gentile Direttore. 

mi riferisco all’ articolo 
comparso oggi sul suo gior¬ 
nale a pagina tre con 11 ti¬ 
tolo « Uno sconcertante pa¬ 
rere del Ministero del Beni 
Culturali — Van Gogh non 
cl Interessa » per aggiungere 
alcune considerazioni che 
serviranno, spero, a meglio 
comprendere la vicenda del 
celebre « Il Giardiniere ». 

Quando il dipinto fu offer¬ 
to In vendita ad un privato, 
che poi l’acquistò, il Mini¬ 
stero non ritenne di eserci¬ 
tare il diritto di prelazione 
per due motivi. Innanzitut¬ 
to perchè l’esborso di 600 mi¬ 
lioni non era nelle possibili¬ 
tà della Amministrazione; In 
secondo luogo perchè nel ca¬ 
so di transazioni tra privati, 
lo stato può esercitare 11 suo 
diritto soltanto se è In gra¬ 
do di sostenere Immediata¬ 
mente la spesa. L’Ammini¬ 
strazione ha rinunciato quin¬ 
di al suo diritto non essen¬ 
do assolutamente In grado 
di reperire In tempo utile 
l’ingente somma. 

La presenza a Palermo del 
dipinto (e la segnalazione di 
Paese Sera, peraltro con 
molte Inesattezze), è stala 
tempestivamente comunicata 
a questo Ministero che ha 
provveduto a ribadire 11 di¬ 
vieto ail’esportazione ricon¬ 
segnando l’opera, inoltre, al 
legittimo proprietario per 
farla rientrare Immediata¬ 
mente al suo posto notifica¬ 
to secondo le norme vigen¬ 
ti. Non vi è quindi alcuna 
possibilità che « II Giardinie¬ 
re » possa essere legalmente 
esportato. 

Quanto al problema che il 
Suo giornale solleva e cioè 
se possa il dipinto essere con¬ 
siderato o meno di grande 
interesse per le collezioni del¬ 
lo Stato, mi sembra che la 
risposta non può che essere 
positiva. 

Naturalmente se lo Stato 
potesse disporre del mezzi 
per acquisire ogni opera In¬ 
teressante, sarei 11 primo a 
felicitarmi, ma questo pur¬ 
troppo con la penuria di 
mezzi a disposizione per .sal¬ 
vare un patrimonio artistico 
che va sempre più In rovina 
e sul quale cerco di richia¬ 
mare l’attenzione delle for¬ 
ze politiche e sociali del Pae¬ 
se non è sempre possibile. 

■ Le sono grato per l’ospita- 
lità e La ringrazio per l’at¬ 
tenzione che li Suo quotidia¬ 
no rivolge ai problemi del 
patrimonio dei beni cultura¬ 
li del nostro Paese. 

Con viva cordialità, 

Mario Pedini 

Una analoga risposta è 
stata data al Senato (com¬ 
missione pubblica istruzione) 
dal sottosegretario Spitella 


in seguito ad un intervento 
del compagno Renato Gut- 
tuso, ; 

- - - - '-i. ■ 

Dalla cortese e immediata 
risposta del Ministro Pedini 
prendiamo atto che in effet¬ 
ti vi è, come ci auguravamo, 
netta disparità di opinioni 
fra lui e il direttore generale 
Triches circa l’importama 
del capolavoro di Van Gogh. 
Per il massimo responsabile 
dei Beni culturali « Il Giar¬ 
diniere » è di « grande inte¬ 
resse per le collezioni dello 
Stato », per il Direttore ge¬ 
nerale, come avevamo te¬ 
stualmente citato da un do¬ 
cumento a sua firma, vi è 
« mancanza di interesse del 
dipinto in questione per 
l'acquisto alle collezioni del¬ 
lo Stato». Tragga il Mini¬ 
stro Pedini qualche conclu¬ 
sione. 

Prendiamo atto con sod¬ 
disfazione che « Il Giardinie¬ 
re » è sfato riconsegnato al 
legiltimo proprietario e vhc 
è stato « ribadito il divieto 
all'esportazione », anche se 
dobbiamo avvertire che nel¬ 
la lettera del 3 dicembre a 
firma del doti. Triches non 
era fatto alcun cenno a tale 
divieto. Per quanto riguarda 
la (( penuria dei mezzi » che 
il Ministro lamenta, ci asso¬ 
ciamo alle sue preoccupa¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda l'e¬ 
ventuale acquisto del « Giar¬ 
diniere ». preghiamo il Mi¬ 
nistro di non arrendersi. Si 
serva meglio degli arti. 137- 
150 del Regolamento del 
1913 (sarebbe il caso di ag¬ 
giornarlo} e vedrà che vi 
sono molte strade da percor¬ 
rere per definire il costo rea¬ 
le di un’opera che le leggi 
obbligano al solo mercato 
nazionale. Nel frattempo le 
autorità preposte vigilino 
sul dipinto, applicando Inte¬ 
ramente la legge anche per 
l'accessibilità dell'opera al 
pubblico. 

Quanto, poi, alla richiesta 
nostra e dello storico del- 
Varie Nello Ponente di an¬ 
dare più a fondo su vicen¬ 
de che investono la linea del 
Ministero attiriamo l’atten¬ 
zione del Ministro su due 
fatti. Primo: « Il Giardinie¬ 
re » è stato acquistato dal 
corniciaio romano Silvestro 
Pictrangelt nel settembre 
scorso dai proprietari Ver- 
rusio per lire 600.000.000, ed 
è stato presentato, nemme¬ 
no due mesi dopo, a Palermo 
(perché non a Roma?) per 
l’esportazione a lire 605.000.000. 
I Secondo: in data 15-11-77, 
per uA'opera di molto mino¬ 
re valore commerciale, il 
gesso del « Bambino che 
guarda le cucine economi¬ 
che » - di Medardo Rosso 
(1893), il Ministero per i Be¬ 
ni culturali ha emesso giu¬ 
stamente divieto di esporta¬ 
zione: nemmeno un mese do¬ 
po. a firma del dott. Tri¬ 
ches, questo divieto è stato 
tolto. Non sarà male mette¬ 
te un po’ d'ordine. 


, la Dyane ha il tetto aprlblTefn due diverse pos* 2 ìonl 

E lina trazione anteriore con sospensioni a grande escursione e ruote 
indipendenti. Parte sempre al primo colpo e si arrampica dappertutto. 
Porta comodamente 4 persone e na un bagagliaio di 250 dml 

Per trasportare cose molto ingombranti o per fare un 
pic*nic sull'erba sì possono togliere tutti e 4 i sedili. 

Ha A porte e un grande portellone posteriore 
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La Dyane ha una cilindrata di 602 cm\ A 90 |jA/h consuma solo 
5,7 litri per 100 fon. La sua vek>dtà massima è dì 120 km/h. 
Costa poco di bollo e dì assicurazione. È montata su un telaio a 
piattaforma con longheroni incorporati, è raffreddata ad aria 
ed ha i freni anteriori a disco. /' 










ElaDymte.ll€mtoìnie€inSt 


CITROÈNA,M.TOnu. 


i . ■ • 











































rUnità / venerdì 16 dicembre 1977 


\ ♦ Ve 4 \ ' Jf . r * *• 

f r. ^ . I 

f V . i J ' w' - V >; ^ t • -» 


PAG. 9 



I 


//fc.-.*** 










^ *w* 




VfW/r; 







L 


I 





all’ingrosso 


carne 

polpa scelta 
di vitellone 

ilkg. 4990 

fettine di fracosta 
di vitellone ; 

ilkg. 4390 

fettine di spalla 
di vitellone 

ilkg. 4490 

polpa scelta di 
coscia di vitellone 

ilkg. 5290 

bistecche di costa 
di vitellone 

ilkg. 5290 

lombo di vitellone 
senza osso 

ilkg. 5590 


fmtta/verdura 
arance tarocco 

ilkg. 290 

mandarini 

il kg. 340 

noci Sorrento 

gr. 400 690 

lenticchie 

(confezione da 1 kg.) 690 


salumi/ffohnaggi 
salmone intero 

ilkg 15370 

salame paesano 

il kg 5280 

zampone intero 

ilkg. 2280 


bresaola trancio 

il kg 7980 

cestino formaiggi 
francesi 2780 

cotechino Parma 

ilkg. 1680 

prosciutto Parma 

crudo ■ntel’OgggQ 


ed inoltre 
torteliini 

kg.l 1680 

panettone Frontini 

kg.l 1995 

pandoro Frontini 

' gr. 750 1995 

Panforte Sapori 

' 'gr.40o1695 


Festival Alemagna 

cioccolatim 2295 

91 ^* 

caffè Spiendid 

gr. 200 1445 

caffè Lavazza Òro 

gr. 200 1895 

caffè Caramba 

6995 

caffè Muy Bueno 

50 1095 

maionese Kraft 

gr.250' 495 

barolo Marchesi di | 

Baralo,,,20 19951 

Chianti Melini j 

cc. 1,750 1375' 
6 bottiglie Spanna 

3395 


champagne Piper 

cc. 770 5985 

Asti spumante 

G®"®*Occ 750 1495 
stock 84 

cc. 750 2895 

whisky Johnny 

750 3995 

pentola pressione 
Lagostìna ^ q^qq 




Roma'-'*-'--ì'* 1 - 
viale XXI Aprile 
via Casìlina 

viale dei Colli Portuensi 


ìf Casalpalocco 

via Ojetti (Quartiere Talenti) via Apelle ' 
via dei Prati Fiscali Colleferro 

Villaggio Olimpico corso Garibaldi 


via C.Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 


Frascati J 
piazza Marconi 
Ostia Lidò 

piazzale stazione Lido 


parcheggi 

riservati 
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Numerosi incontri nei giorni scorsi in Francia 

belegaiioni del PCI e del PCF 
discutono con Ione cattoliche 


RkbiMa e;C6ll-CISL4IIL «1 govtmo t ■iiportHi 


>1' C-vsc''''’. 


I due partiti comunisti hanno riscontrato « importanti elementi 
di convergenza in merito al ruolo dei cristiani nei loro paesi» 


PARIGI — Dal 10 al 14 di¬ 
cembre 1977, una delegazio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano ha compiuto una visita 
in Francia su invito del Par¬ 
tito comunista francese, ri¬ 
cambiando cosi quella effet¬ 
tuata nel maggio scorso da 
una delegazione del PCF. La 
delegazione italiana, guidata 
da Rino Serri, membro della 
Direzione -del partito, era 
composta - da Carlo Cardia, 
Vannino Chitl, Alceste San¬ 
tini. La delegazione francese, 
guidata da Maxime Orametz, 
membro (lell'Ufficio politico 
del partito era composta da 
Antoine Casanova, Jean Clau¬ 
de Le Fort. André Moine, An¬ 
dré Reault, Gilbert Wasser- 
man. 

« Durante 11 loro soggiorno 
~ informa un comunicato co¬ 
mune — le delegazioni han¬ 
no avuto numerosi incontri e 
contatti con organizzazioni 
cattoliche, gruppi e persona¬ 
lità del mondo cristiano, im¬ 
pegnati nella vita sociale e 
civile. Esse hanno egualmente 


proceduto ad approfondite di¬ 
scussioni tra di loro sul pro¬ 
blema del rapporti con 1 cri¬ 
stiani ». 

« Tenendo conto delie diffe¬ 
renze di situazioni - dei 
due Paesi, le delegazioni del 
PCP e del PCI hanno riscon¬ 
trato, nelle rispettive conce¬ 
zioni politiche elaborate in 
piena autonomia, importanti 
elementi di convergenza in 
merito alla presenza e al ruo¬ 
lo del cristiani nelle loro real¬ 
tà nazionali. Le due delega¬ 
zioni hanno visto confermato 
l’interesse crescente che vie¬ 
ne per tali elaborazioni dal 
mondo cristiano, ed hanno 
colto altresì lo stimolo ulte¬ 
riore che ne deriva per appro¬ 
fondire un confronto creati¬ 
vo ». 

« Le masse popolari, in Ita¬ 
lia e in Francia, sentono il 
peso di una crisi profonda 
che Investe tutti gli aspetti 
della vita economica, socia¬ 
le e morale e che impedisce 
lo stesso sviluppo della per¬ 
sona umana. In questo qua- 


: -Z-r ■ ■/’ 


Sindacati: ^regolamentiire 
le radio e le ty "priv&C 


‘/A 


Il piano trionnalo dogli investimenti por la terza rete e il decen¬ 
tramento approvato dalla commissione parlamentare di vigilanza 


■ . ■■ '■ 

dro, sempre - più ‘ viva "ì è 1’ 
aspirazione comune alla giu¬ 
stizia sociale e allo sviluppo 
della democrazia. I due parti¬ 
ti, come già affermato nella 
dichiarazione oomune sotto- 
scritta a Roma il 15 novem¬ 
bre 1975, considerano che il 
rinnovamento delia società e 
la prospettiva socialista nei 
loro Paesi non possono che 
fondarsi sul pluralismo e sul 
più ampio sviluppo delle li¬ 
bertà individuali e collettive, 
culturali e religiose ». 

« I processi positivi In at¬ 
to rafforzano la prospettiva 
di un contributo originale ed 
essenziale alla trasformazio¬ 
ne della società delle differen¬ 
ti espressioni del mondo cri¬ 
stiano nel contesto della più 
larga unità del popolo e di 
tutte le forze democratiche. 
In questo spirito, le due dele¬ 
gazioni hanno convenuto sul¬ 
la necessità di approfondire 
la riflessione e di ampliare 
la conoscenza sulle loro espe¬ 
rienze nelle rispettive situa¬ 
zioni nazionali ». 


ROMA — Sulla regolamenta¬ 
zióne delie emittenti radiote¬ 
levisive private e sulla legge 
di riforma deireditoria, la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL, ha inviato 
al presidente del - consiglio 
Andreottl e alle direzioni del¬ 
la DC, del PCI, del P8I, del 
P8DI, del FRI e del PLI, un 
documento in cui sono rias¬ 
sunte le proposte dei sinda¬ 
cati. jt " - ' 

" La Federazione sindacale 
unitaria sollecita una rapida 
regolamentazióne delle emit¬ 
tenti radiofoniche e televisive 
a causa del perdurare > del 
«caos dell’etere» che carat¬ 
terizza la situazione naziona¬ 
le (369 impianti locali di dif¬ 
fusione televisiva e 417 ripe¬ 
titori) e propone che rasse¬ 
gnazione delle ’ frequenze 
debba essere effettuata con 
un plano nazionale elaborato 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla base 
dei plani approntati ■ dalle 
Regioni; che sia trasferito il 
potere di assegnare le fre- 


queiuse dell’area dall’esecuti¬ 
vo'alle Regioni, In coerenza 
con lo spirito della riforma; 
che - un’ampia percentuale 
delle limitate disponibilità 
delle frequenze riservate al¬ 
l’ambito locale, sia riservata 
alle grandi aree culturali del 
Paese, alle forze sociali, al¬ 
l’associazionismo, alla coope¬ 
razione; che sia delimitata 
l’area di servizio, di ogni 
trasmettitore, ‘ ' - 

' ' Oltre a ciò, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL propone un 
ampio confronto sulla rego¬ 
lamentazione dell’uso ' delia 
pubblicità anche in rapporto 
all’editoria e aH’informazione 
stampata. ; - «r- ' ' , " ' 

' Il « via » al piano triennale 
degli investimenti all’attuazio¬ 
ne della terza rete e del de¬ 
centramento delia radio tele¬ 
visione è stato dato dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, che ha approvato, 
un documento di indirizzo. 

La commissione parlamen¬ 
tare ha Invece aggiornato 1 
suol lavori sulla parte del 


documento relativo agli indi¬ 
rizzi generali sulla informa¬ 
zione - radiotelevisiva, allo 
scopo — hanno sostenuto i 
parlamentari comunisti, che 
sono stati molto critici su 
come oggi l’informazione per 
radio e televisione viene for¬ 
nita all’opinione pubblica 
dalle varie testate — di me¬ 
glio approfondire il problema 
e consentire il raggiungimen¬ 
to di una intesa su « indirizzi 
concreti ». 

- «La parte sull’informazione 
del documento Fracanzani 

— ha dichiarato ai giornalisti 
il compagno Quercioli — era 
troppo, generica, quindi ^ ab¬ 
biamo preferito rinviarne 
l’approvazione preoccupando¬ 
ci In ogni caso di varare la 
prima parte del documento 
sugli • indirizzi, quella che 
consentirà al consiglio di 
amministrazione di procedere 
alla approvazione del plano 
triennale degli investimenti 
(che erano fermi da 5 anni), 
della terza rete e quindi del 
decentramento. 


^ ^ ^ Catena di attentati in numerose città 

A Milano commando incendia 
la sede di «Unione monarchica» 

Ordigno esplosivo contro sezione de nel Nuorese - A Padova di- 
I strutto laboratorio dell'Università - Minacce a magistrato a Bari 


MILANO — Un violento in¬ 
cendio, provocato dal larwlo 
di numerose bottiglie incen¬ 
diarie, ha distrutto ieri la 
sede deir« Unione monarchi¬ 
ca italiana», in corso di Por¬ 
ta Romana a Milano. 

‘ Secondo quanto si è appre¬ 
so da carabinieri e vigili del 
fuoco, un gruppo di una 
trentina di persone, armate 
di bastoni, ha fatto irruzio¬ 
ne nello stabile dove, al pri¬ 
mo piano, ha sede li movi¬ 
mento ' politico: --- trascinata 
fuori dai locali ' una donna- 
che si trovava aU'interno, gli 
attentatori hanno lanciato 
bottiglie incendiarie, e men¬ 
tre le fiamme divampavano, 
si sono dati alla fuga. 

•• Sul posto sono intervenuti 
numerosi automezzi della po¬ 
lizia, del carabinieri e del vi¬ 
gili del fuoco. Le operazioni 
di spegnimento sono ancora 
in corso: si teme die le 
fiamme possano aver dan¬ 
neggiato le strutture dello 
stabile. 


OLIENA (Nuoro) — Atten¬ 
tato ieri notte contro la se¬ 
de della Democrazia cristia¬ 
na di Oliena nel Nuorese. 
Alcuni sconosciuti lianno ap¬ 
piccato il fuoco al portone 
di ingresso della sede dopo 
averlo cosparso di benzina. 
Le fiamme sono state spen¬ 
te prima die si propagassero 
ai locali. 

« * • 

PADOVA — Ordigno esplo¬ 
sivo ha distrutto ieri notte 
la centrale elettrica del labo¬ 
ratorio deil’Istituto di scien¬ 
za delle costruzioni alla fa¬ 
coltà di Ingegneria dell’uni¬ 
versità di Padova. I danni 
ammontano a 50 milioni di 
lire.- 

Gll agenti dell’ufficio poli¬ 
tico hanno accertato che 
una bomba molotov è stata 
lanciata all’interno del labo¬ 
ratorio attraverso il vetro 
rotto di una finestra a plano 
terra. Il laboratorio è runi¬ 
co nel Veneto per le prove 
di tenuta e per l’esame dei 
campioni di cemento. 


BARI — « Verrai giustizia¬ 
to», questa la minaccia ri¬ 
cevuta dal Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dott. 
Nicola Magrone, che si oc¬ 
cupa a Bari deU’inchlesta 
sulla ricostituzione del par¬ 
tito fascista e che una set¬ 
timana addietro ha emesso 
quindici ordini di cattura. 
Giunto ieri sera per posta 
alla redazione pugliese di 
una agenzia di stampa ed 
è firmato « Squadre armate 
anticomuniste - Nucleo fra¬ 
telli Mattel ». 


PALERMO — La sede di Pa¬ 
lermo del movimento catto¬ 
lico « Comunione e ^ libera¬ 
zione » ubicata nella sala di 
studio « Tonlolo » in via Ab- 
badessì. è .stata devastata 
ieri durante la notte da 
ignoti i quali, dopo aver for¬ 
zato la porta d’ingresso, han¬ 
no mandato in frantumi le 
vetrate interne e bruciato 
opuscoli e materiale vario e 
alcune sedie. 


Dibattito in corso 


Elettronica: le 
scelte per un 
piano di settore 

Utile una indagine conoscitiva • Le debolezze del no¬ 
stro apparato produttivo - Necèssità di creare con¬ 
sorzi fra imprese e di programmare ' la domanda 


Anche per l’elettronica si 
parla concretamente di un 
piano settoriale. E’ utile per¬ 
ciò ‘ l'indagine conoscitiva 
della Commissione Industria 
della Camera, al fine di con¬ 
tribuire agli indirizzi da dare 
all’esecutivo, ed in partico¬ 
lare al CIP!, che è l’organo 
competente cui spetta la ste¬ 
sura del piano. A-nostro av¬ 
viso. nella formulazione è as¬ 
solutamente necessario man¬ 
tenere l’unitarietà dei diversi 
sotto-settori e prevedere per 
intero l’articolazione e l'at¬ 
trezzatura necessaria (di cui 
la legge per la riconversione 
è un buon strumento legisla¬ 
tivo), anche se i singoli in¬ 
terventi dovranno essere sud¬ 
divisi nel tempo. Per le scel¬ 
te produttive si dovrà tener 
conto delle risorse del paese, 
della necessità di cambiare 
il ■ rapporto - consumi-investi¬ 
menti e degli attuali punti 
di forza e di debolezza del 
nostro apparato produttivo in 
confronto alle linee di tenden¬ 
za del mercato mondiale. 

Come premessa politica è 
necessario sciogliere i due 
nodi che riguar^no le multi¬ 
nazionali e la STET. Per le 
prime, mentre ' è opportuno 
arrh'are a - definire precisi 
condizionamenti (per la ri¬ 
cerca scientifica, la pubbliciz¬ 
zazione dei piani, la produ¬ 
zione e il loro controllo), in 
attesa di una legislazione u- 
nica in ambito CEE, già in 
fase di stesura del piano, ol¬ 
ire al riequilibrio produzioni- 
rendite in Italia, bisognerà 
fare con questi gruppi una 
politica attiva per l’incremen¬ 
to dell'occupazione e per gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Particolarmente ' per ; l’infor¬ 
matica è opportuno pensare 
a condizionamenti dal lato 
, della domanda pubblica, del¬ 
la industrializzazione del soft- 
icare e della formazione. 

: Priorità 
agli obiettivi 

' Sulla STET ribadiamo la 
nostra ■ po.sizione senza alcun 
preconcetto: piena considera-. 
rione - dell’importanza ■ del 
gruppo ' (respojtsabUità sulla 
elettronica a PP.SS. e collo¬ 
cazione sul mercato finanzia¬ 
rio ' intemazionale), coliche 
per le scelte ìnamtgeriali. per 
Timpiego ' di ' risorse ^ e per 
la mancanza di coordinamen¬ 
to. Per questo, e soprattutto 
perché alcune scelte delle te¬ 
lecomunicazioni (salto tecno¬ 
logico • dall'elettromeccanica 
alTelettronìca, informatica 
nelle telecomunicazioni, rap- 
■ porti internazionali per i nuo¬ 
vi servizi di comunicazioni 
ria satellite e di trasmissione 
dati), sono in realtà delle de¬ 
cisioni di carattere nazionale, 
richiedono per la STET mag¬ 
gior trasparenza sulla situa¬ 
zione interna, congruenza con 
t piani del ’ .Vfinùtero delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
dibattito politico sui grandi 
temi nazionali. Tutto questo 
è orrto trori la logica cana¬ 
lizzazione nel Parlamento e 
particolarmente nella Com¬ 
missione interparlamentare 
per le PP.SS. Per poter dare 
delle ■ priorità agli obiettiri 
generali del piano (ricerca, 
occupazione. Mezzogiorno, bi¬ 
lancia dei pagamenti) sarà 
utile analizzare e quantificare 
le conseguenze di certe scel- 
If. g cosi pure bisognerà esa- 


minare le ‘ interdipendenze 
con gli altri piani di settore. 

' Sulle scelte produttive ^ in¬ 
dichiamo tre tipi di progetti. 
Per quelli tipici dell’elettro¬ 
nica individuiamo: -■ compo¬ 
nentistica attiva, commuta¬ 
zione elettronica, media e mi¬ 
ni-informatica, controllo e au¬ 
tomazione di macchine e im¬ 
pianti. Fra i progetti orizzon¬ 
tali bisogna pensare a: elet¬ 
tronica ed energia, elettroni¬ 
ca e trasporti, informatica e 
P.A. (centrale e periferica), 
automazione dei processi in¬ 
dustriali, automazione sanita¬ 
ria. Infine si potranno studia¬ 
re progetti congiunti per 
■componentistica e sistemi, e 
'per il coordinamento tecnico¬ 
scientifico di più im^ese su 
uno stesso tema di interesse 
nazionale. . 

•i ^ V’*:;-: ‘‘y-y • ’• * •‘.•'4 •' 

Nessun 
sostegno" ^ 

Per quanto concerne gli 
strumenti in ogni caso biso¬ 
gnerà escludere ogni forma 
di sostegno al di fuori delle 
linee del piano ed evitare 
che gli interventi del piano 
servano esclusivamente a sa¬ 
nare deficit aziendali. Più 
concretamente per gli stru¬ 
menti diretti, flessibili e non 
per parametri rigidi, ci do¬ 
vremo servire di: sovvenzio¬ 
ni a fondo perduto per la 
ricerca fino al 60 per cento 
dei costi, credito agevolato, 
incentivi per collaborazione 
fra imprese, agevolazioni per 
incentivare consorzi, sia fra 
le piccole imprese, sia regio¬ 
nali (per l’informatica, per 
l’automazione della produzio¬ 
ne ' e per la formazione), 
creazione di. centri pubblici 
per la diffusione . di know- 
how. Per gli strumenti indi¬ 
retti bisognerà operare in tre 
direzioni: sulla struttura pro¬ 
duttiva (facilitare . accorpa¬ 
menti e sostenere la piccola 
industria), sui rapporti con 
l'estero (rafforzare la nostra 
presenza negli organismi 
scientifici -, internazionali e 
coordinare le . altioifà indu¬ 
striali all’estero), sulla sal¬ 
vaguardia dell'industria na- 
I zionale (senza « protezionismi 
[ alle frontiere » arrivare a ben 
precisi capitolati nazionali e 
a standard di omologazione). 
Infine siamo perfettamente 
consapevoli che uno dei temi 
politici più difficili da affron¬ 
tare è quello dei controlli. 

' ma bisognerà arrivare co¬ 
munque a forme di controllo 
diretto sulle imprese che be- 
neficeranno delle misure pre- 
] riste nel piano. Per i control- 
’li indiretti distinguiamo: per 
le imprese pubbliche - (o a 
PP.SS.) bisogna fare in modo 
che la programmazione e il 
controllo della domanda pub¬ 
blica sia un punto centrale 
del piano, e per le imprese 
private ■■ (italiane o • estere) 
pensiamo che le linee gene¬ 
rali del piano possano essere 
utili per la formulazione dei 
programmi aziendali (senza 
che questi divengano t piani 
nazionali in un determinato 
sub-settore), e con questo non 
intendiamo affatto parlare di 
< gabbie » per le imprese (co¬ 
me intende « Il sole-24 ore »), 
ma indichiamo fermamente 
la necessità di arrivare a 
precise scelte selettive per 
gli investimenti e ad orien¬ 
tare < conseguentemente il 
mercato. 

' Fioro Broui 

' f'v ‘ ~ . -Ayi -«'«■* ■ , J Y ’ 
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Per Natale 
non solo teniamo 
lermiipF^zi. 
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Zampone cotto 

Gurmè Vismara, l’etto 


Lentk^ie giganti ^ . 
gr. 500 netto . . - . 


Prosciutto crudo V- ' 

magro affettato, l'etto 


Sardine Rio Mare " 

gr;.120 K? CiT; 


Tortellini di carne, freschi 
l-kg-:'-.Vi';. ’ 


Burro di Natale 

naturale di affioramento, ' ■ 
l’etto ; .v-vvv -, 


Grana Padano 

stravecchio, l’etto 



■ La carne: conveniente, tenera, ■ 

■ a peso netto. ; v ■ 


Tacchina pulita ’ ' 
pronta per la cottura al Kg. 



7^ 



■ 

: ■ 

Polpa (Ji maiale magro g 
per arrosti, pezzo intero _ 
al Kg. • ■ 


^ .. 




Cappone tracJizionale 
al Kg. 


Vini tipici '- 

regionali e D.O.C. 

(Soave, locai del Montello, 
Bardolino, Sangiovese, 
Salente, eco.) IL 1 da 


Chianti 

Fattoria S. Bmo 2- < ‘ 
Riserva annate 71-72-73 
cL72 

Barolo Calissano 1968 
bottiglia cl. 72 , ì 

Pesche sciroppate 
IValfnka" gr. &0 - . 

Noci di Sorrento 
I gr. 700 


• ' ^ '4 • 


GRUPPO MONTEDISON 



- . 


.1870 : 


2 G^ni giorno fiìitta e verdure ~ 
., di qualità selezionata e prezzi ! 
■ controliati. ■ 


Radtechìo rosso pulito 
l’etto 



pj 




c* r 

'- - = .. J 



590 

£ / y- -> ■ ^ ' 

Mandarini scelta al Kg. 

340 

Arance tarocco scelta 
al Kg. '..r' 

320 


goIcJenl* scelta al Kg. 


540 






1 • ■ 


Panettone "Milano” 
gr. 950 

Panettone “Oscar” 
classico gr. 950 

Panettone 

basso nocciolato-^ ^ .. 
di pasticceria, gr. 950 

Pandoro di Verona gr. 910 

Cioccolatini “Alemagna” 
assortiti gr. 188 

Torrone alla mandorla 
gr. 140 

Prosecco 

' Valdobbiadene” D.QC.cl. 72 

Asti spumante 

"Martini" cl. 77 

Spumante tipico 
Moscato Piemonte 
fermentazione naturale cl. 72 

Whisky “Black & White" 
cl. 75 

Fernet "Branca* cl. 75 

Grappa “R'ave" cl. 75 

Caffè “Bourbon" 
lattina gr. 200 

Caffé“Splendid’ 
lattina gr. 200 


1 
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2650 
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3590 





1620 




Auguri! 
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I FATTI E I PROBLEMI DELLA,MUSICA, 

«Polverone» A Radiptrje 
sulle spese niente òpere 
della Scala in diréttà? , ' 


Fatti i conti in una 
a Milano sul « Don 

Dalla noitra redazione 

MILANO — Alla Scala In 
una breve conferenza-stam¬ 
pa il sindaco Tognoll, il di¬ 
rettore artistico Abbado e il 
segretario generale Nanni 
hanno fornito i dati ufficia- 


conferenza-stampa 
Carlo » inaugurale 


li sui costi dell’allestimento 
scenico del Don Carlo, che 
ha recentemente inauguralo 
la stagione. v • ^ 

Tognoli ha riassunto le ci¬ 
fre (in tutto 314 milioni con¬ 
tro i 180 In preventivo) e ha 
precisato che li bilancio sca¬ 
ligero non subirà modifica¬ 
zioni nel suo insieme, ma so- 


Le richieste economiche dei teatri 
rendono problematici i collegamenti 


ROMA 


Enzo Forcella, di- tistico che determinano si- 


rettore di Radlotre. In un In¬ 
contro con la stampa, ha il¬ 
lustrato ieri la situazione che 
viene a determinarsi nella 


tuazionl Insostenibili con il 
solo bilancio ' di Radiotre. 
« Occorre, pertanto — ha ag- 


Viene a ucLeiiitiiiniai iicnn ^ ^ 

rete radiofonica cui sovrin- Klunto Forcella che si pro¬ 
tende. in dipendenza delle ceda a una soluzione globa- 


Come sarà 
il «Tancredi» 
all’ Opera 

ROMA — Ricca conferenza- 
stampa, nel pomeriggio di ie¬ 
ri, al Teatro dell'Opera (con 
larga affluenza di pubblico), 
per gli ultimi dati alla vigi¬ 
lia dell’Inaugurazione previ¬ 
sta per 11 20 , con l’opera di 
Rossini. Tancredi. 

Il sovrintendente Luca di 
Schiena ha sottolineato i 
buoni auspici che s’incrocia¬ 
no sul teatro lirico della ca¬ 
pitale, dal punto di vista del¬ 
la cultura, dell’arte e del con¬ 
senso. ali abbonamenti sono 
aumentati del 15 por cento, 
con conseguente aumento 
degli Incassi (da 170 a 250 
milioni) e notevole è la ri¬ 
chiesta - della popolazione 
scolastica: da diciannove mi¬ 
la presenze dello scorso an¬ 
no, si sono avute domande 
da parte delle scuole per 
sessantatre mila studenti. 

Per quanto riguarda l’av¬ 
venimento anche culturale, 
che si configura nello spet¬ 
tacolo d’inaugurazione, esso 
è emerso, oltre che dall’in¬ 
tervento del sovrintendente, 
anche dalle parole del di¬ 
rettore artistico, Gioacchino 
Lanza Tornasi, rossiniano 
per la pelle, che ha fatto 
presentire le meraviglie mu¬ 
sicali del Tancredi e ha Il¬ 
lustrato la scenografia di Fi¬ 
lippo Sanjust, Incentrata sul 
rosso porpora e su tinte az¬ 
zurrine. 

L’opera viene allestita nel- 
redizlone critica, curata dal¬ 
la Fondazione Rossini di Pe¬ 
saro, 1 cui meriti sono stati 
indicati dal presidente, sen. 
Giorgio De Sabbata, mentre 
il direttore artistico della 
Fondazione stessa. Bruno Ca¬ 
gli, ha dato preziosi raggua¬ 
gli sulle varie edizioni del 
Tancredi e sul nuovo finale 
dell’opera. Ma di ciò dire¬ 
mo a parte In altro mo¬ 
mento. 

Tancredi sarà trasmesso in 
diretta il 20 dicembre, men¬ 
tre Il 26 se ne avrà un’am¬ 
pia selezione televisiva. 

e. V. 


Losey ha finito 
«Le strade del Sud» 

PARIGI — Il regista Joseph 
Losey ha ultimato le riprese 
del suo nuovo film Goin 
South (a Le strade del sud »). 

Scritto da Jorge Semprun, 

Il film narra la storia di uno 
spagnolo, militante antl-fran- 
chista. che vive In Francia 
da quando era adolescente. 

Il protagonista del film (Yves 
Montand) Interpreta II ruo¬ 
lo di uno sceneggiatore che. 
durante le riprese di un suo 
film, « materializza » le Im¬ 
magini che ossessionano la 
tua vita privata. 

Tutta l’azione del film si 
ivolge durante 1 giorni che 
precedettero e seguirono la | 
morte del dittatore Franco. 


lo un assestamento Interno, cella — che deriva soprattut 
Da dove è nata l’esigenza di tQ dalle richieste d’ordine 
questi chlarinienU? Dal poi- economico, avanzate dal Tea 
verone sollevato da certe po- . „ 


trasmissioni in diretta di ope- le. che consenta di supera¬ 
re liriche. « E’ una situazio- queste contraddizioni ». 
ne di crisi — ha detto For- E’ stato fatto il caso, ad 
cella — che deriva soprattut- esemplo, del Teatro di Bay- 
to dalle richieste d’ordine reuth che ha consentito tra- 
economico, avanzate dal Tea- smissioni in diretta del ciclo 


lemlche dichiarazioni del di¬ 
rettore deirallestimento sce¬ 
nico della Scala, Tito Varl- 
sco, 11 quale denunciava in 
tono apocalittico sprechi, ri¬ 
facimenti e incurie, chiaman¬ 
do in causa soprattutto Da¬ 
miani, scenografo dello spet¬ 
tacolo. Queste dichiarazioni 
sono state pubblicate con 


tro alla Scala per la trasmis¬ 
sione del Don Carlo. Si era 


di opere wagneriane senza al 
tro corrispettivo che il no- 


pressochè alla vigilia della i leggio del cavo di trasmlsslo- 


trasmisslone, quando è giun¬ 
ta la richiesta di ventidue mi¬ 
lioni. Ho accettato per quel¬ 
la sera, soltanto perchè si 
era già stabilito in tal Sen¬ 


ne. Le contraddizioni, del re¬ 
sto, non incidono soltanto 
sul mondo della lirica e in¬ 
fatti Forcella ha anche cita¬ 
to il caso, a Roma, deiror- 



; Ieri intensissima giornata al Festival dei Popoli 

Un lucido e coraggioso' 
documentario svelo 
il vero volto dello CIA 


E' firmato da Judy Crichton e Bill Moyers 
Film di Warner Herzog e di Agnòs Varda 


Nostro 


l 0 fYj 2 Ìo riclzzato dalla coscienza con 

temporanea, mn l’aspetto Im- 
Glornata Inten- pressionante del reportage 


FIRENZE — Giornata inten- pressionante del reportage 

sls.sima anche ieri al Pesti- della CBS è la lucida ana- 

val del Popoli con una sei- lisi del retroscena, la denun- 

va di segni, di codici, di mes- eia dell’avallo del governi al- 

saggl di faticoso orlentamen- le brutalità della CIA. delle 

to. Il visto si somma al non ambigue connivenze con la 

visto neiransla di voler tut- mafia, nonostante le smen¬ 



to classificare, schedare, ana¬ 
lizzare per la cronaca-critica. 

Due film .soprattutto han¬ 
no dominato il programma 


lite ufficiali, nonostante i 
propositi pacifisti di Kenne 
dy e compagni. Le fonti, ac¬ 
canto ai materiali di reper¬ 


di ieri, due film diversissimi torio, sono proprio gli 3 te.ssi 
e coinvolgenti. Per la CBS. protagonisti: gli agenti spe- 
una delle maggiori reti tele- dall, l funzionari, i merce 
visive americane. Judy Cri- nari. Ma ci sono anche le 
cliton e Bill Moyers hanno interviste dall’altra parte, 
condotto una lunga, documen- compresa quella a Castro. 


Un'Immagine di «Etnocldlo» di Paul Leduc proiettato al Festival 

- . "'Bai ^ _ 

oggi vedremo 


so (anche il Radiocorrierc chestra di Santa Cecilia. 


grande rilievo dal Corriere aveva annunziato la trasmls- 


della aera in prima pagina, 
nel giorno stesso in cui ap¬ 
pariva la reccn.sione dello 
spettacolo (nettamente posi- 


slone), ma si è detto di no 
per le altre ». 

Forcella ha poi chiarito 


La Rai dà un contributo al¬ 
la gestione di Santa Cecilia, 
ma dovrebbe poi versare 
un’ulteriore sovvenzione per 


tlva). Qualche giorno dopo deci.so di trasmet- poter trasmettere l concerti 

il Corriere ospitava ancora una quindicina di opere che si svolgono ncU’Audltorlo 

una dura replica di Danila- dalla Scala, ma che il bllan- di via della Conciliazione. 


«Omaggio 
a Picasso» 
sulle punte 


latissima Inchiesta (andata Le azioni terroristiche, con- i che Tarn Tarn (Rete 1 ore 

in onda negli Stati Uniti nel tro la storia, di un gruppo Ultimo 20 40) e Por/ohe o (Roto 2 

giugno di quest anno) su uno di esuli, attestali in Florida stesso orarlo) in Lrata non 

!coUKnl?rr'"fòoKné'‘ DUb O'' SOI IÌSO J|'„' „„ 

ameHcnnR governo americano, si inne g- giunta air« ultimo sorrl- mento con il «Teatro dell’ 

so» la commedia cinemato- | assurdo », allo 21.50. sulla Re- 


Le azioni terroristiche, con¬ 


in onda negli Stati Uniti nel tro la storia, di un gruppo 
giugno di quest’anno) su uno di esuli, attestali in Florida 
degli argomenti ancora più ancora con il beneplacito del 


Ultimo 

sorriso 


scottanti per l’opinione pub- governo americano, si mne giunta air« ultimo sorrl 

Hliria aivkA«*lnnnu nAmn v\iir _ _i _i__ _i* _ 


il Corriere ospitava ancora 
una dura replica di Damia¬ 
ni a Vari.sco e qualche af¬ 
fermazione sdrammatizzan- 


amministrazloni: il caso CIA. 
li servizio segreto più temu¬ 
to. osannato, maledetto del 
mondo. Mn non la CIA inaf¬ 
ferrabile piovra del film di 
/Iction o della propaganda 
retorica, bensì 1 volti. 1 pro- 


ple dei servizi segreti e piu grafica francese degli Anni 
su. della (posa Bianca, fino Trenta, cui è dedicato quel 


do di Radlotre non con-sen- 
te di moltipllcare per qulndl- 


te di quest’ultimo: ora è ve- ci 1 ventldue milioni di cui 


nula anche la conferenza- 
.stampa 11 cui tono era evi¬ 
dentemente rivolto a sopire 
la polemica. 

Una polemica come questa 


« Il problema — ha conclu¬ 
so Forcella — va al di là del¬ 
le possibilità di un direttore 


sopra. E’ stato anche chiari- di Rete radiofonica, cui spet¬ 


to che dei ventidue milioni, 
« soltanto sei o sette sono 


ta però assumere precise re¬ 
sponsabilità nell’ambito del 


serve solo a porre i problemi rlpar- litica culturale generale ». rnitura^sìmllp^^^oupiln nnp ** gruppo armato di fuoru- 

in modo confuso e fuorvlan- tltl tra il cast artistico. Ecco, quindi, al di là di que- ® sciti cubani, addestrati negli 

te, e dà l’Impressione di es- Nel corso dell’Incontro sono sto o di queU’eplsodlo, che la frnrilzlnnp Hannn dnn^nio e sostenuti dalle amml- 

sere stata artificiosamente quindi venute al pettine talu- questione ritorna al problemi "a o stesso Rorinlnzzl nlstrazlonl Kennedy, Johnson, 

montata dagli ambienti con- ne contraddizioni del settore che da anni si dibattono e che caria Fraccl. Luciana Savh Nixon, dall’anno della yltto- 

servatori tesi a screditare la musicale. E’ vero che l’allestl- da anni si evita di risolvere gnano e Roberto Fascina; 

nuova direzione scaligera, da mento del Don Carlo è ri- in maniera organica. Anche l’orchestra scaligera è stata RSL-1 st^tam^a 

poco Insediata. Le Remiche oneroso del pre- per questo è più che mal ur- diretta da Michl Inoue. Lo culmìnaTo neU^ sbar 

phA nutrì cl cvoìanrin poni fa ^ ^ . . .. «.-...♦x» crvAftapnlp Ho imo i.UL;aiiUi iiciiu 


andati alle mas^e »« mentre poteri finanziari e della po- 


MILANO --- L andato in retorica, bensì 1 volti. 1 pro¬ 
scena alla Scala il secondo tagonisti, 1 funzionari gover- 

spetlacolo della stagione: il nativi che hanno operato ed 
balletto Omaggio o Picas.w, operano, nonostante la re- 
realizzato da Paolo Borio- cente caduta in disgrazia del- 
luzzl su musiche di Grippe. l'organizzazione, dopo Water- 
Hindemith, Ligett e Xena- gate e 11 Vietnam, 
kis. «non con l’idea di rife- ,, . cneririeo* The 

rlrsl alla biografia del pitto- ciA’s Tecrct armw* U L’eser- 

re. ma di operare nel con- jr/iì" AtA.?x a 

frnnti HaIIh mronararia uno CltO Segreto dclla CIA ») Ò 


al coinvolgimento diretto nel 
l’affare Watergatc. 

L’altro perno della serata. 
Invece, è stato il niediome- 
traggio del tedesco Werner 


grafica francese degli Anni | te 2. Il te.sto odierno, ndatt.a- 
Trenta, cui è dedicato quel to per 1 teleschermi dal reg.- 
ciclo di proiezioni della Rete sta Andrea Camllleri, è Le 


1 che si conclude appunto que¬ 
sta sera, alle 21.33, con 'Le 
Schpountz, un Invero mode- 


ricomparac (noto anche, m 
Italia, con 11 titolo Intimità) 
del drammaturgo Arthur A- 


tagonisti, 1 funzionari gover- Herzog La soufrière, già pre 
nativi che hanno operato ed sentalo in una .sezione col- 
operano, nonostante la re- laterale del Festival di Can- 


rentreaduta in disgrazia del ®®‘ Pag"®!- A parte ciò 11 ve 

®®s 77. 11 fi m di Herzog. tra ^erdl non offre molto, e se 


gli autori più « filosofici » del 
giovane cinema della Germa- 


sto lungometraggio del 1038 1 damov (1909-1070), uno del 
di cui è autore lo scomparso | più significativi esponenti 
commediografo e regista Mar- dell’avanguardia parigina po- 
cel Pagnol. A parte ciò 11 ve- | stbelllca, ed è Interpretato 
nerdl non offre molto, e se i da Lilla Brignone e da Alea- 
si eccettuano le solite rubri- i sandra Dal Sasso. 


Il caso è specifico: The nia federale, ò una sfida del 

CIA’s aecrct army («L’eser- cinema al reale, il tentali- 


in modo confuso e fuorvien¬ 
te, e dà l’impressione di es- 


titi tra il cast artistico. 

Nel corso dell’Incontro sono 


fronti della coreografia una h*'’” "^^ru- 

rottura slmile a quella ope ** 


servatori tesi a screditare la 
nuova direzione scaligera, da 


musicale. E’ vero che l’allesti¬ 
mento del Don Carlo è ri- 


poco insediata. Le polemiche 

che oggi si svolgono contro (e da qui deriva le 

un allestimento di Ronconi e __ _ 


cito segreto della CIA ») ■ è vo impossibile di far colncl- 

11 gruppo armato di fuoru- dere rimmaginario filmico 

sciti cubani, addestrati negli con il divenire in atto, ed 

USA e sostenuti dalle amml- ha le scansioni. la lirica, la 

nlstrazioni Kennedy. Johnson, tensione di un poemetto. L’oc- 

Nixon, daU’anno della vitto- castone irripetibile è la no 

riosa rivoluzione castrista in tizia di un’imminente eruzlo- 

pol. 11 tentativo di destabl- ne del vulcano La Soufrière 

lizzare il sistema socialista nella Quadalupe, possedimen- 


programmi 


Damiani fanno venire in men- 


vlsto (e da qui deriva la 
maggior richiesta di compen¬ 
si per il Don Carlo), ma c 


te quelle che ieri colpivano anche vero che sono soprat- 
atrehler o l’opera di Nono; tutto le richieste del cast ar- 
a quanto pare, dei costi di 

uno spettacolo ci si accor- __ 

ge solo in certe occasioni. 

Il problema, su queste co- ^ 

lonne lo si è sempre ripelu- rAmilA«ÌTÌAftÌ CAHtC 
to. non è di spendere poco ^WinpWSliUlIH bUniC 

per la cultura, ma di spen- - 

dere bene. Non è con le beghe 

personali e con il calcolo di ■■ 

poche cifre che si può giun- MB . 

gore a valutazioni corrette. ■ I 

Per fare un esemplo, il si- ■ ■■ ■■ III |l 

gnificato del 314 milioni ape- ^b9Ì#II ' I 

si per l’allestimento scenico 

del Don Carlo (134 in più 

dei 180 preventivati) va vi- Oltre 3 «Blaubarf» di 
sto, certo, in rapporto alla 

® «Hyperlon» di i 

genze di questo spettacolo, ir . 

ma anche al numero delle re- . ' 

pliche (ne sono state annun- n.i 

date circa quaranta per tre noitro inviato 

stagioni). VENEZIA — Uno spettacolo 

Tognoli ha voluto ’ anche di musiche contemporanee, 

sottolineare che il Don Carlo scelte con intelligenza e pre¬ 
sarà diffuso in Mondovisione sentale in modo impeccabile, 

(consentendo cosi alla Sca- ha inaugurato con successo 

la di recuperare 40 milioni). la stagione della Fenice. - 

che un contributo speciale di E’ un’Innovazione da segna- 
circa 20 milioni è previsto lare In im mondo conformi- 

per l'inserimento di pagine sta come quello lirico, dove 

mal e.segulte a Milano, e ha sembra obbligatoria l’apertu- 

invocato il - Dre.stiirio del hi ™ pomposa con l’opera del- 

mvTCaio 11 prestigio del bi- ^ottocento. L’Inaugurazione 

centenario. Non riusciamo a della Penice, regalo postumo 
vedere la rilevanza di que- della direzione artistica di 

st’ultimo punto, ma ci sem- Bussotti, è un atto di fede 

bra importante un altro te- nella capacità della musica di 

ma tra quelli emersi duran- vivere anche tra le crisi del 

te la conferenza-stampa: 11 nostro tempo, 

problema di un’efficiente or- I tre lavori moderni scelti 
ganizzazlone interna, perchè per l’occasione erano il nuo- 

sui costi ha Inciso anche r vo Blaubart di Camillo To- 
esigenza di far compiere fuo- gnl. Il Mandarino meraviglio- 
ri molto lavoro per il quale so di Bela Bartok e VHype- 

le forze della Scala non ba- rion di Bruno Madema. Tre 

stavano. lavori che gravitano, ognuno 

Si sa che gli enti lirici in a proprio modo, nel inondo 

Italia operano oggi in una espressionismo ted^co. 

situazione di caos e di grave sia per trarne succhi «Isten- 
vuoto legislativo, che si prò- ziali, sia per sfuggirvi come 
trae da tempo. I problemi che Maderna. 
riguardano la loro corretta A questo mondo Camillo 
amministrazione e organizza- Togni — nato nel Bresciano 

zione. non cl dovrebbe esse- nel 1922 — aderisce stretta- 

re bisogno di ripeterlo anco- mente sin dalle origini. Come 

ra. non possono essere di- musicista, egli nasce dall'e- 

scussi attaccando singole per- spressionlsmo di Schoenberg 

sone o singoli spettacoli.. ‘ da cui ricava, oltre la gram- 


gente arrivare alla definiti¬ 
va riforma del settore mu¬ 
sicale. 

e. V. 


spettacolo ha avuto una 
buona accoglienza. 

NELLA FOTO: Luciana 


co fallimentare nella Baia del 
Porci (aprile 1061). ma pro¬ 


to france.se nelle Piccole An- 
tllle: risola viene evacuata 
e nello scenario deserto Her- 


seguito con tutti l mezzi fi- zog gira il suo film, coglie 


Savlgnano in « Omaggio a no alle Ipotesi di assassinio le immagini senza uomini pri 


Picasso ». 


politico, è in - parte già sto- 


Composiiioni contemporanee per l'apertura alla Fenice di Venezie 

Con l’occhio all’espressionismo 

Oltre a «Blaubarf» dì Togni sono stati messi in scena «Il Mandarino meraviglioso» di Bar¬ 
tok e «Hyperion» di Maderna - Successo dall'!ntelligante trittico impeccabilmente allestito 


Dal nnttrn inviato ' ' natica « seriale », quel senso 

uai nosiro invialo , tragico della vita che esplode 

VENEZIA — Uno spettacolo nel modo più aperto e orlgl- 
dl musiche contemporanee, naie in questo Blaubart. Il 
scelte con intelligenza e pre- senso della scelta è già chia- 


Una regola cui obbedisce an¬ 
che la musica di -Camillo 
Togni col suo rigoroso pro- 


Holderlin. Colei che nel cre¬ 
puscolo « porta nel cuore il 
cielo » esprime la vittoria fi- 


sentate in modo impeccabile, 
ha inaugurato con successo 
la stagione della Fenice. - 
E’ un’Innovazione da segna¬ 
lare In im mondo conformi¬ 
sta come quello lirico, dove 
sembra obbligatoria l’apertu¬ 
ra pomposa con l’opera del¬ 
l’Ottocento. L’inaugursuiione 
della Penice, regalo postumo 
della direzione artistica di 
Bussotti, è un atto di fede 
nella capacità della musica di 
vivere anche tra le crisi del 
nostro tempo. 


ro nel soggetto: un frammen¬ 
to del poeta tedesco Georg 
Trakl, morto suicida a venti¬ 
sette anni, all’Inizio della 
guerra mondiale. Blaubart 
(ossia Barbablù) è tipico del¬ 
la sua concezione disperata 
della vita: il dramma (ideato 
per una rappresentazione di 
marionette) comincia e fini¬ 
sce col matrimonio del miti¬ 
co uccisore di donne: un 
vecchio e un giovane assisto¬ 
no alla cerimonia il primo 
con pietà, il secondo con 


cedimento in cui ogni nota naie della poesia nel « luogo _ _ 

nasce dall’obbedienza a una devastato » della nostra vita, guenotypéa) un" t()nò di fo- 
regola ferre^ ma liberamente seguito Madema, come to d’epoca, radiografia triste 

accettata. Cosicché quanto spiega Puecher nella esau- di un piccolo mondo antico 
appare aU’ascoltatore è un riente presentazione, aggiunse che scompare. Con la curio- 


ma della catastrofe, .si avvi¬ 
cina ai focolai in attesa del- 
l’evento, sfidando l’ignoto In 
un apparente, romantico de¬ 
siderio di dissolversi. Qual¬ 
cuno è rimasto. Incredulo o 
fatalista, in attesa. Ma l’epi¬ 
fania del vulcano non avvie¬ 
ne. la scienza ha mancato, 
ed anche la testimonianza 
di Herzog si ripiega in un 
ultimo crepuscolo wagneria¬ 
no, delusa cavalcata sulle nu¬ 
bi e i vapori. Ancora una 
volta il cinema ha visto fru¬ 
strate dal reale le sue aspi¬ 
razioni assolute, metafisiche. 

Più modestamente Agnès 
Varda (la sensibile autrice 
di Cléo, di Le bonheur, dì 
Les créatures, etc) ha porta¬ 
to il suo obiettivo attento 
nella Rue Daguerre dove abi¬ 
ta. nel popolare quartiere pa¬ 
rigino di Montparnasse, dan¬ 
do al titolo e al film. (Da- 


I tre lavori moderni scelti disperazione. Il giovane si ne¬ 


per l’occasione erano il nuo- cide, mentre Barbablù con- 
vo Blaubart di Camillo To- duce la sposa nel suo castel- 
gnl. Il Mandarino meraviglio- lo e apre per lei « I 
so di Bela Bartok e YHype- della camera nuziale, 


tessuto sonoro ad un tempo 
trasparente e serrato, in cui 
le voci ondeggiano tra recita¬ 
tivo e canto in un alone di 
suoni orchestrali di affasci¬ 
nante luminosità. Per dirlo 
con un'immagine paradossale, 
è come se YEricartung di 
Schoenberg fosse stato scrit¬ 
to da Debussy. Che è poi. 
tutto sommato, la lezione di 
Daliapiccola portata alle e- 
Btreme conseguenze e inter¬ 
pretata in modo originale. 

II lavoro ha avuto il van- 


due splendidi cori alla parti¬ 
tura, mentre lo stesso Pue- 


sità immalinconita di una 
nouvelle vague al tramonto. 


cher integra i significati ori- la Varda insegne il tempo 


ginari con nuovi elementi at¬ 
tuali. 11 poeta — sempre lo 
stesso Gazzelloni. straordina¬ 
rio come mimo e come flau¬ 
tista — si trova così alle 
prese ‘ con una mostruosa 
macchina da guerra simboli¬ 
camente presente nella e- 


della SUB strada scorrendo, 
da un negozio aH’altro. le spe¬ 
se. le conversazioni quotidia¬ 
ne, i volti appassiti, le mer¬ 
ci antiquate, con la sensa¬ 
zione di vivere già al pas¬ 
sato, fuori del vortice della 
megalopoli ronzante e delle 
massicce catene dei supermer- 


norme costruzione scenica di catl. Qui ì rapporti umani. 


TV primo 

12.30 ARCOlvIENTI 

13,00 STANDO E OLDO TE¬ 
STE MATTI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON 
ROMINA POWER 
17,10 ORAGHETTO 

17.30 MARCELLINO PANE E 
VINO 

Prima parte. Regia di 
Michele Scigliene 
1S,00 ARGOMENTI 

18.30 TG 1 CRONACHE 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 HAPPY DAYS 

19,4S ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20,40 TAM TAM 

21.30 LE SCHPOUNTZ 

Film di Marcel Pagnol 
con Fernandel 


Radio r 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 
8. 9, 10, 12. 13, 14, 15, 
18, 19. 21, 23: 6: Stanotte 
itamene; 7,20: Lavoro fiesh; 
8,40: Ieri et Parlamento; 8,45: 
ciesiidra; 9: Voi ed io; 10: 
Cohtrovocc; 11: Beethoven e 
ritelia; 11,30: La radio a co¬ 
lori; 12,10: L'altro luono; 13 
e 30: Musicalmente; 14,05: 
Fare musica oggi: 14.30- Pi¬ 
greco: 15.05: Le grandi firme; 
15,45. Primo Nip; 18: Prima 
la musica poi le parole; 19,35; 
I programmi della sera: l'età 
dell'oro: 20.15: Fine settima¬ 
na; 21.05: I concerti della RAI 
di Tonno; 23,15: Buonanotte 
della Dama di Cuori. 


23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

1 

TV secondo 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 I FLUIDI IN MOVI¬ 
MENTO 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

18.30 DAL PARLAMENTO - 
TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON 9IL- 
VAN 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO 
21,50 LE RICOMPARSE 

di Arlur Adamov, Con 
Lilla Brignone. Regia di 
Andrea Camllleri 
22,55 SPAZIO LIBERO 
23,15 TELEGIORNALE 


le CR 2; 10,12; Saia F; 11,32t 
La scrivania; 12,45: Il rac¬ 
conto del venerdì; 13; Sulla 
bocca di tutti; 13,40: Romtn- 
x«; 15: Sorella radio; 15,45: 
Oui radio due; 17,30: Specia¬ 
le GR 2; 17.55: Big music; 
19,50: Supersonlc: 21,29: Ra¬ 
dio 2 venlunovcntinove. 


Radio 3' 


rion di Bruno Madema. Tre 
lavori che gravitano, ognuno 
a proprio modo, nel mondo 
dell’ espressionismo tedesco, 
sia per trarne succhi esisten¬ 
ziali. sia per sfuggirvi come 
Maderna. 

A questo mondo Camillo 
Togni — nato nel Bresciano 
nel 1922 — aderisce stretta- 
mente sin dalle origini. Come 
musicista, egli nasce dall’e- 
spressionlsmo di Schoenberg 


lo e apre per lei « la porta taggio di una eccellente esecu- 
lella camera nuziale, il cui zione musicale, dairorchestra 


segreto è putredine e mor¬ 
te ». E li la uccide perché il 
suo amore è possesso totale 
e. quindi, dà la morte. Dalla 
camera nuziale Barbablù, 
grondante sangue, esce per 
abbattersi ai piedi della cro¬ 
ce. . 

Tre parole — morte, desti¬ 
no e Dio. che rimano tra lo¬ 
ro in tedesco — danno il 
senso alla vicenda, in cui gli 
interpreti sono « marionette » 


zione musicale. daH’orchestra 
diretta da Karl Martin, alla 
coppia protagonista Mario 
Basiola-Dorothy Dorow. oltre 
a Giancarlo Luccardl. Giron 


Carlo Paganelli, popolata da 
guerrieri fantascientifici e da 
proiezioni di scene di batta¬ 
glia e di morte. daH'Algeria, 
a Praga, al Cile. 

Tutto vero, s’intende, ma 
anche opprimente in confron- 


la vita dei piccoli commer¬ 
cianti hanno un senso, for¬ 
se provvisorio, da rigattiere, 
ma ritratto con affetto, tra 
un valzer alla fisarmonica e 
un trucco prodigioso deH'abi- 
le mago di quartiere. 


Radio 2' 


GIORNALI RADIO-Ore: 6.40. 

7.30, 8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30, 15,30. 16.30, 18.30. 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no, 8,45: Film iockey; 9,32: 
La bocca del lupo, 10. Specia- 


GIORNALI RADIO-O.-e. 6,45. 

7.45, 8,45, 8.45, 10.45, 

12.45, 13,45, 18.45, 20.45, 

23,40; 6: Quotidiana radiotra; 
7: Concerto del mattino; 10: 
Noi, VOI, loro: 10,55. Operl- 
st.ca; 11,45- Pagine del teatro 
musicale americano: 12,10: 

Long playing; 12,45: Succeda 
iji Italia. 13- Disco club; 14: 
Il mio Rossini: 15,30: Un cer¬ 
to discorso; 17: La letteratura 
e le idee: 17.30- Spazio tre; 
18,45: Jazz giorna'e- 19,15; 
Concerto delta s«ra;_ 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21: Itinerari bee- 
thoveniani: 22,25: Copertine: 
22,40: Heclor Berlioz; 23: Il 
giallo di mezzanotte. 


a uiancario Liuccarai. Miron aa 

May a al corelKysollata . In L" Giovanni M. RoSSI 


una elegante cornice scenica, 
vagamente astratta, di Miche¬ 
le Canzonieri, in cui si muo¬ 
ve garbatamente la regia un 


no Maderna. che resta un 
gioco esile ed aereo con va¬ 
ste aperture liriche nei cori e 
neU’arla del soprano. Tanto è 
estrosa e Ubera l’Invenzione 


da cui ricava, oltre la gram- | nelle mani di forze superiori. 


le prime 


po’ generica di Maria Pran- ^sirosa e iioera i invcuniunc 
wsca Siciliani. musicale, quanto è vo uta. nel 

^ ... ... 1 suo impegno ideologico. 1 In- 

Da qui il passaggio al tprnret^ionp visiva Oul nul- 

Mandanno meraviglioso di lerpreiazmne visiva, qui nui 

Bartok appare logico. Anche ^ lasciato alla fantasia ma 

nella pantomima del grande tutto è didatticamente spiega- 

ungherese l'amore e la morte to. Illustrato, ripetuto secon- 

sono strettamente uniti, ma do uno schema prefabbricato 



in senso opposto: 11 Manda- ; al pari dei mezzi e.spressivi: 


. Cinema 

L’altra faccia 
di mezzanotte 

Nel 1939. a Parigi, una pic¬ 
cola provinciale francese. 
Noelle. s'innamora d’un bal¬ 
do ufficiale d'aviazione amt:- 
ricano. Larry, già attivo nella 
RAF inglese. Poi lui (che. 
come Si capirà, è un vagheg¬ 
gino) scompare: lei. trovatasi 
incinta ma delusa deU'uomo. 
abortisce e quindi ammini¬ 
strando disinvoltamente le 
proprie grazie, diventa u- 
n’attrice affermata, nonché, 
piu tardi. la mantenuta del 
ricchissimo armatore greco 
Demeris. 

Intanto, finita la guerra. 
Larry è rimpatriato di là dal¬ 
l'oceano e ha sposato Cathe¬ 
rine. giovane esperta di 
« pubbliche relazioni ». ma 
fatica a reinserirsi nella vita 
civile. A mettergii 1 bustoni 
tra le ruote, di lontano, è 
Noelle. che lo ha rintracciato 
e nascostamente lo persegui¬ 
ta, fino ad assumerlo come 
proprio pilota privato, allo 
scopo di poterlo meglio di¬ 
leggiare e umiliare. 

La passione sopita divampa 
tuttavia di nuovo, rompendo 
la crosta dell'odio. Noèlle e 
Larry tornano ad essere a- 
mantl: alla loro felicità, però, 
fanno ostacolo da un lato la, 
gelosia di Catherine, dall'al¬ 
tro la possessivita di Deme- 
ris... 

L'altra faccia di meuanotte 
«ura due ore e tre quarti, e 
non possiamo dunque rac- 
contarvelo tutto; anche per- 
ìM, da un dato momento, e 


I sino al tragico finale (con re- [ tutto perché le immagini. 
I lativl colpi di scena), si vm i sotto ogni ■ aspetto misera¬ 


ne! « gial 


' un certo Hitchcock. 

I Ogni paragone, del resto, e ] vana da un perfido sabota- 
! improponibile. Tratto da un tore. che mette a repentaglio 
! romanzo (che ci dicono di | la salute dei passeggeri, fa¬ 
gran successo oltre oceano i. i cendo loro buscare un esoti- 


sulle orme di i bili, ci offrono il ritratto di 


disastrosamente alla scarsità 
di mezzi e alla grossolana 
inadeguatezza degli effetti 


un autentico bidone) è resa 1 speciali. Come fioche luci in 


questo flipper sgangherato. 


Tino non può morire se non 
ha realizzato il suo atto d'a¬ 
more. li che rovescia, come 
nella intensa partitura, il sen¬ 
so del dramma. Il clima e 
spressionista — illuminato 
dalla coreografia di Aurei M. 
Millos nella cornice scenica 
di Emanuele Luzzati — è 


gli attori tutu lampeggiano quello del dopoguerra- 


il film in questione allude a ■ co malanno, per via di un i nosamente martoriate, come 

vecchie cronache mondane, I vinus mal trasportato, prima j Burgess Meredith. Tina Loui- 

dai risvolti Oscuri, ritardati- i di costringerli a guardare m i se. Mlsty Rowe. Susan Stras- 

ti il clan dei miliardari elle- i faccia la morte. • ! berg e Lome Geene (il slm- 


segnalando l'avaria, a comin¬ 
ciare da vecchie glorie inglo¬ 
riosamente martoriate, come 


squallide peritene cittadine 
popolate di gangster e prosti¬ 
tute corrispondono alla lace¬ 
razione della musica, in cui 
la rottura del ritmo e del¬ 


le maschere, i simboli e la 
donna-poesia in scarponi e 
cappotto militari. 

8 i salvano il rigore esecuti¬ 
vo e rabllltà tecnica che — 
assieme alla bravura di Gaz- 
zelloni e di Marjorie Wriight. 
all'impegno dell'orchestra 
(anche qui. come in Bartok 
validamente condotta da Karl 
Martin), all’allestimento di 
Paganelli e della costumista 
Daniela Zerbinati — portano 
lo spettacolo al successo. 

Un successo che è stato. 


nici. padroni di navi (Onas- 
sis, Livanos. Niarchos. ecc.». 
t le loro elettive affinità 
femminili: la stessa scelta 
degli interpreti, di serie B o 
C. pare sia stata dettata da 
puri motivi di somiglianza. 

L'insieme è comunque cala¬ 
to nella trama di un fotorn 
manzo a fumetti, davanti a 
cui Io stesso peggior Lelouch 
arrossirebbe. II regista bri¬ 
tannico Charles Jarrott ha 
compiuto il miracolo di tene¬ 
re la stona sempre al livello 
I più bassa nelle situazioni, 
i nel dialoghi, neU’ambienla- 
i zione. negli stessi procedi- 


faccla la morte. • | berg e Lome Geene (il slm- 

Sulla falsariga dei van Air- , patico ciccione di Bonanza, 
pori, con i singoli drammi j poveraccio, ha ucciso se stes- 
neirimmane tragedia ulterior- | so e su» moglie qualche an- 
mente ammantati di ridico- < no fa. e la faccenda suo¬ 
lo. questo dimetto oggettiva- i na doppiamente incresciosa) 
mente catastrofico del rein- ( per finire ai numerosi carat- 


Tarmonia tradizionali si u | doix> ognuna delle tre opere, 
nisce agli ammiccamenti al a^ai vìvo, 
cabaret degli anni venti. Una ! B * 

mescolanza esplosiva e ben ; KUDCnS |9Ci9S€ni 


sta David Lowell Rlch fa in¬ 
cetta di banalità spettaco- 
'lari e di psicologie da cuci¬ 
na. La più vacua convenzio¬ 
nalità. oltretutto. si unisce 


teristl c gonfiati ». dal nero 
Brock Peters aH’irlandese 
Doug McClurc. 


d. g. 


datata, realizzata In modo t 
autentico da Millos. con 
Giancarlo Venlagglo e Taina 
Berryll (il Mandarino e la 
ragazza) assieme a Enzo Cc- 
siro. Johnny Cariono e Nico¬ 
la Cigala (I tre malfatton). 
Pier Ferruccio Berolo c Rino 


in breve 


Pedrazzinl. { 

Ha concluso la serata una j «IL _a I 

ricostruzione deirz/yperton. ! |i| AlhAnO LUDO 

Ideato da Madema e Virginio j • 

Puecher nel 1964 per la Peni- . . 

ce, e rifatto ora da Puecher MILANO - Sono migliora 


Rubens Tedeschi 

Sano migliorate 
le condiiioni 
di Alberto Lupo 


sulla base di .succetvsive ag- 


menti tecnico-formali, per I _ . _ . ^ ! giunte del musicista recen 

rlìrA ott/SPÌ i nitrii * ' ■ tnmanfa cr«#\r8^nspeA 


non dire degli attori, i quali 
recitano come controfigure, 
inclusi 1 protagonisti, cioè 
( Marie-France Pisler. John 
Beck. Susan Sarandon. e il 
nostro Raf Vallone che per 
rimanere neH'argomento. 
aembra in attesa di demoli¬ 
zione. 

^ ag. sa. 


. Air sabotage 78 

E' la prima volta che un 
aereo di linea ultramoderno 
è pronto a raggiungere Pari¬ 
gi. da New York, in poco più 
di due ore. Ma rincrediblle 
impresa (incredibile soprat- 


Nuovo film di Michael Calne 

HOLLYWOOD — Nel suo prossimo film. The Swarm (« Lo 
sciame »). Michael Calne verrà attorniato da Katharine Ross. 
Richard Widmark e Henry Fonda. Il film verrà diretto e 
prodotto da Irwin Alien su una sceneggiatura di David Zelag 
Goodman basata su un romanzo di Arthur Herzog. 

Oli esterni si gireranno in Sudamerica, in Messico, a 
Houston e in California. 

« Hotel della spiaugia » per Michel Lane 

PARIGI — Michel Lang. il cineasta francese che ha esordito 
nella regia con A nous les petites anglaUea, sta dirigendo 
li suo secondo film L'hotel de la plage. 

Oli esterni si girano nella stazione balneare di Morlaix. 
Tra gli Interpreti vi sono Myriam Boyer, Daniel Ceccaldi. 
Martine Sarcey, Michèle Oreller, Guy Marchand e Francis 
Lemaire. 


temente scomparso Ilype- 
rion. In effetti, era una spe¬ 
cie di canovaccio musicale 
cui Madema aggiungeva bra¬ 
ni di tanto In tanto; una tela 


te le condizioni di Alberto 
Lupo, il popolare attore col¬ 
pito da trombosi cerebrale 
e da emiparesi sinistra nel¬ 
la notte fra il 15 e il 16 no¬ 
vembre scorso, e ricoverato 
all'ospedale di Niguarda. I 


L'EVROPEO 




Q\\e pQ\oran^' 


Riabbia 



che veniva allungata, variata medici non hanno ancora uf- 
e mal flniu. La prima edl- flclalmente sciolto la rlser 
zione era una sorta di gioco va di prognosi, tuttavia è 
costruito attorno a Sevenno stato spiegato che la riserva 
Oazzeilonl che. In persona e si intende riferita soprattut- 


col suo flauto, rappresentava 
la fantasia. la poesia e 11 


to alle possibilità di ripresa 
daH'emiparesi. ripresa condi- 


narclsismo alle prese con la zlonata ad una rieducazione 


vita meccanica. Nel gioco tra 
il flauto che tenta di esprì¬ 
mersi e viene combattuto dai 
suoni deU'orchestra e dal 
nastro elettronico, interviene, 
alla fine, la voce femminile 
che intona una grande aria 
del testo deirByperion di 


che si prevede abbastanza 
lunga. Comunque Lupo è 
sveglio, parla abbastanza be¬ 
ne. è alimentato per bocca. 
Nei giorni scorsi ha potuto 
essere spostato per la prima 
volta dal Ietto ed è rimasto 
per un po' In carrozzella. . 


SU 

Ouldaalln^eM^ 


E LE STELLE DICONO CHE... 

Sorprendenti risultati del primo congresso intemazionale 
di astrologia: statistiche alla mano, è dimostrato 
che il dettino degli uomini dipende delle stelle. 


La speculazione gonfia i prezzi, ma pochi 


hanno Intanzione di immolare la tradiceslma 


in regali, dolci, vacanze. Sarà un altro Natale austero 
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Pesante l'attacco all'occupazione nel settore dell'elettronica 


La Montedìson liquida rime 
Richiesta dalla ^ Litton » : 

, V 

cassa integrazione per 250 

Solo sulla carta il piano di riconversione del colosso chimico ' 


l'assise regionale alla Fiera di Roma 


Lega dèlie cooperative 
da oggi a congresso 


Si apre staviune, alle 9, nel teatro della Fiera di 
noma il secondo congresso regionale della Lega delie 
cooperative. All'assise aperta da una relazione del pre¬ 
sidente regionale Francesco Granone, partecipano i de¬ 
legati eletti da oltre mille cooperative, in rappresen¬ 
tanza di oltre 70 mila soci. Il congresso sarà concluso 
domenica da Valdo Magnani, della presidenza nazio¬ 
nale. Al lavori partecipano anche rappresentanti delle 
forze politiche e sociali. Sarà presente una delegazione 
del PCI guidata dal compagno Luigi PetroselU, segrc 
tarlo regionale, e composta dai compagni Fregasi, Mo¬ 
relli, Dainotto e lembo. Durante i tre giorni del can¬ 
gi tsso la Fiera di Roma ospiterà anche /’« Expo 77 u, 
una mostra dei prodotti delle cooperative. 


Uno spazio nuovo si è aper¬ 
to per la iniziativa coopera¬ 
tiva. Questo spazio nuovo tro¬ 
va la sua principale motiva¬ 
zione nella capacità che il 
movimento cooperativo ha 
saputo complessivamente di¬ 
mostrare nell* affrontare l 
problemi posti dalla crisi eco¬ 
nomica e dalla sempre più 
estesa domanda di coopcra¬ 
zione, che sorge in tutti i 
settori economlco-sociall, tra 
i giovani, le donne, tra 1 com¬ 
mercianti e i celi produttivi 
della città e della campagna. 

La coopcrazione è un mo¬ 
vimento di lavoratori, di im¬ 
prese, di forze che esprimo¬ 
no proprie finalità, propri 
obiettivi, secondo una forma 
di aggregazione delle diver.se 
componenti politiche e socia¬ 
li del tutto originale, per cui 
ogni eventuale collateralismo, 
vecchio e nuovo, si contrap¬ 
pone al suo pieno sviluppo, 
ne ostacola la politica uni¬ 
taria per il raggiungimento 
di nuovi obicttivi. Nei docu¬ 
menti ’ preparatori, nella di¬ 
scussione precongressuale la 
Lega regionale ha posto que¬ 
sti problemi, quale importan¬ 
te contributo alla crescita di 
un movimento cooperativo 
unitario, che marchi il pas¬ 
saggio ad una nuova fase 
dello sviluppo cooperativo nel 
Lazio e ne caratterizzi la 
collocazione tra le grandi for¬ 
ze impegnate nello sviluppo 
socio - economico della Re¬ 
gione. 

Su questo terreno 11 movi¬ 
mento cooperativo è interes¬ 
sato alla definizione di pro¬ 
pri programmi triennali di 
sviluppo e di piani aziendali 
e settoriali di investimento, 
correlati alla programmazio¬ 
ne regionale e comprcnsoria- 
le che si presentino come oc¬ 
casione di incontro e con¬ 
fronto con il movimento sin¬ 
dacale, le imprese pubbliche 
e private, l'artigianato e la 
piccola impresa, per dare ri¬ 
sposte avanzate ai problemi 
della partecipazione, del con¬ 
trollo degli investimenti, del¬ 
l’occupazione, in particolare 


giovanile e femminile. Que- 
.sti temi, queste riflessioni so¬ 
no contenute nel documenti 
congressuali della Lega. Il 
nostro Partito in questi anni 
ha dato un diretto contributo 
di lotta e di elaborazione al¬ 
la crescita cooperativa. Altri 
scoprono o riscoprono il mo¬ 
vimento in questa fase di cri¬ 
si economica: i comunisti 
hanno sostenuto con convin¬ 
zione la cooperazione anche 
nei momenti difficili delia 
sua storia recente, in parti¬ 
colare quando, sull’onda di 
uno sviluppo economico che 
sembrava facile e duraturo, 
molti cominciarono ad ipotiz¬ 
zare il superamento dell'espe- 
rlenza cooperativa. Ancora di 
più oggi nel Governo della 
Regione ' siamo impegnati a 
rendere sempre più certo il 
ruolo della cooperazione, nel¬ 
l’ambito delle linee della pro¬ 
grammazione regionale, che 
vanno definendosi attraverso 
la elaborazione del bilancio 
poliennale per progetti e af¬ 
fermando la nostra disponi¬ 
bilità ad accogliere le pro¬ 
poste che il movimento coo¬ 
perativo unitariamente ha 
avanzato, per un diverso as¬ 
setto della legislazione di so¬ 
stegno, che nella sede della 
consulta permanente della 
cooperazione, si attui secon¬ 
do le linee della program¬ 
mazione per progetti, supe¬ 
rando il vecchio modo di ero¬ 
gare il denaro pubblico a 
pioggia ed in assenza di pre¬ 
cisi criteri. A livello nazio¬ 
nale slamo impegnati a por¬ 
tare avanti la riforma della 
legislazione cooperativa, per 
la quale assieme ai compagni 
socialisti abbiamo presentato 
una proposta di legge. Con 
questo spirito saremo presen¬ 
ti ai lavori del II Congresso 
regionale della Lega, che è 
una occasione per ag^omare 
criticamente la nostra elabo¬ 
razione e il nostro rapporto 
con rinsleme del movimento 

LEONARDO lEMBO 
(Rasp. Ceti medi e coop) 
della federazione Romana 


Il convegno promosso dall'UPRA 


Gli artigiani chiedono 
la riforma del credito 


Oltre 65 mila imprese; 330 mila posti di lavoro solo nelle 
aziende direttamente produttive (escluse, perciò, quelle de¬ 
dite ai servizi): l’artigianato nel Lazio è una realtà econo¬ 
mica importante. Per vivere, però, ha bisogno di leggi e di 
finanziamenti adeguati. Se ne è discusso ieri ai convegno 
organizzato a Palazzo Valentini dall’UPRA. Non chiediamo 
— ha detto il segretario dell’Unione, Adriano Aletta — a man¬ 
ce» o più quattrini, ma un impegno concreto per interventi 
specifici e Analizzati. Il credito agevolato alle imprese e lo 
sviluppo dell’associazionismo sono stati i due temi al centro 
del dibattito. 

' La riforma del sistema creditizio — ha detto l'assessore 
allo svilupiw economico del Comune, Olivio Mancini — è 
urgente. Risola rivedere tutti i meccanismi del credito 
affinché le aziende produttive non siano, come ora. le più 
penalizzate. Nel suo intervento l’assessore Mario Berti ha 
ribadito che la Regione assegna all’artigianato, nel quadro 
del piano di sviluppo del Lazio, un ruolo davvero non secon¬ 
dario. Il decollo delle aree attrezzate per le imprese arti¬ 
giane, l’adeguamento normativo e più cospicui finanziamenti 
per le cooperative di garanzia Adi. per le fideiussioni e per 
1 contributi in conto capitale sono alcuni degli strumenti 
che la Regione intende potenziare. 

Di pari passo verrà sostenuta ogni iniziativa intesa a pro¬ 
muovere l’associazionismo e la cooperazione. 


' ' La Montedison liquida una 
fabbrica di minicalcolatori; 
la Litton ha deciso di met¬ 
tere in cassa integrazione un 
terzo degli ottocento dipen¬ 
denti. Due notizie, due epi¬ 
sodi, che hanno per prota¬ 
gonisti una società' pubblica 
e una multinazionale ameri¬ 
cana. Il risultato però è lo 
stesso: un nuovo gravissimo 
colpo al livelli occupazionali 
nel settore dell’elettronica a 
Pomezla. 

La liquidazione dell’Ime. 
uno stabilimento che garan 
tisce lavoro oltre che a 330 
operai anche a 150 agenti di 
vendita, è stata decisa im¬ 
provvisamente alcuni giorni 
fa. Il motivo: in un anno, 
da quando è stato rinnova¬ 
to il capitale, la società Iia 
accumulato un deficit per un 
miliardo e quattrocento mi¬ 
lioni. Una situazione insoste¬ 
nibile e la Montedison non 
ha trovato nulla di meglio 
che dare un taglio netto a 
tutto: ai rappresentanti dei 
lavoratori, durante l’ultimo 
incontro, la direzione ha an¬ 
che detto che d’ora in avan¬ 
ti dovranno vedersela solo con 
il liquidatore. La Montedl- 
.son. insomma, esce di scena. 
Una prima risposta gli ope¬ 
rai l'hanno già data ieri: un 
corteo ha attraversato le stra¬ 
de di Pomezia, fino al Co¬ 
mune. dove una delegazione 
è .stata ricevuta dal sindaco. 

• Riunioni, assemblee, mo 
menti di lotta sono in pro¬ 
gramma nel prossimi giorni. 
Incontri ai quali partecipe¬ 
ranno anche rappresentanti 
dei partiti democratici. Assie¬ 
me si studieranno le possi¬ 
bilità di evitare la smobili¬ 
tazione di questa importan¬ 
te unità produttiva. Certo la 
situazione è difficile, e nean¬ 
che i sindacati se ne nascon¬ 
dono la gravità. 

L’elettronica è un settore 
dove le tecniche, i prodotti 
si evolvono continuamente. 
E avere un limitatissimo uf¬ 
ficio ricerche, come appunto 
all’IME. porta necessaria¬ 
mente ad una impasse pro¬ 
duttiva. Esattamente come 
si è verificato nello stabili¬ 
mento di Pomezia della Mon¬ 
tedison. L’anno scorso la so¬ 
cietà presentò un piano per 
la ristrutturazione della fab¬ 
brica, che prevedeva la prò 
duzione di un nuovo tipo di 
computer. Il plano è rima¬ 
sto nel libro dei sogni. Il 
lavoro è andato avanti solo 
grazie alle commesse della 
Elmer, un’altra società della 
Montedison. Ora è arrivato 
il collasso, e a farne le spe¬ 
se, come sempre in que.stl 
casi, dovrebbero essere gli 
operai. 

Se all’IME è mancato un 
plano di riconversione, alla 
Litton la direzione dell’azien¬ 
da vuole realizzare ■ quello 
che si definisce una « ristrut¬ 
turazione selvaggia ». La fi¬ 
liale italiana della multina¬ 
zionale (che a Pomezia ha 
uno stabilimento diviso in 
due settori, uno « civile » e 
uno militare, con due con¬ 
sigli d’amministrazione sepa¬ 
rati) ha deciso di cambiare 
tipo di produzione. Le cal¬ 
colatrici di cassa (la Litton 
controlla in questo campo il 
30 per cento del mercato 
mondiale) verranno sostitui¬ 
te da un altro prodotto, tut¬ 
to elettronico La riconver¬ 
sione per la società signifi¬ 
cherà la sospensione per tre 
anni di duecentocinquanta 
fra impiegati e operai. Un 
prov\’edlmento che colpirebbe 
soprattutto la manodopera 
femminile. E c’è da ricordare 
a questo proposito che i sin¬ 
dacati si erano dichiarati 
disponibili a discutere la cas¬ 
sa integrazione, a patto che 
la ristrutturazione aziendale 
fosse finalizzata ad una rea¬ 
le ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva. salvaguardando in 
ogni caso gli attuali livelli 
occupazionali. E invece la 
Litton non si è neanche de¬ 
gnata di rispondere, sul pro¬ 
blema dei corsi di forma¬ 
zione professionale e del po¬ 
tenziamento del settore ri¬ 
cerca, uniche reali garanzie 
contro la smobilitazione del¬ 
la fabbrica. 


L’agghiacciante fine della bambina di 12 anni scomparsa alia Magliana 


Assassinata e gettata in uno stagno 


Stefania Guazzarotto era sparita dalla circolazione dopo essere uscita da scuola mercoledì 
pomeriggio - Ventiquattr’ore di angosciose ricerche - Per la polizia è il delitto di un maniaco 



Gli investigatori attorno al corpo della bambina assassinata 


A colloquio con la compagna di banco che l'ha vista per ultima 


« Ci siamo salutate in fretta, 
un istante dopo non c’era più » 


« Non dava confidenza a nessuno » — Dubbi sulla pre¬ 
senza di strani personaggi davanti alla scuola 


Sparita davanti al cancello 
di scuola nel giro di pochi 
secondi, il tempo di un sa¬ 
luto frettoloso. 

L’ultima a vederla è stata 
Elisabetta Rinaldi, il anni, 
la compagna di banco. «Sia¬ 
mo uscite assieme dalla clas¬ 
se. Ho visto mio padre die 
era venuto a prendermi e 
l’ho salutato. Poi, prima di 
andar via, mi sono voltata 
per salutare Stefania, ma lei 
già non c’era più. Sparita ». 

In casa Rinaldi, qualche 
panettone appoggiato sulla 
consolle del salotto, l’albero 
di natale con le luci colorate, 
un’aria di famiglia, si respira 
costernazione. Stefania era 
di casa: qualche volta aveva 
fatto i compiti insieme ad 
Elisabetta. L’ultimo, un di¬ 
segno tutto opera di Stefa¬ 
nia diviso in due parti: sulla 
sinistra una grande scritta 
« La bambina piccola » ; sot¬ 
to, un’illustrazione che la 
mostra un po’ goffa e legno¬ 
sa: sotto ancora una sorta 
di didascalia « La bambina 
piccola non può mettersi i 
vestiti che le piacciono ». Sul¬ 
la destra del foglio, a colori 
sgargianti, quello che Stefa¬ 
nia forse desiderava diven¬ 
tare, o che le sarebbe pia¬ 
ciuto essere: «La bambina 


grande » pantaloni gialli, for¬ 
me piu precise e rotor^le. 
Un’ansia di crescere comune 
a tante ragazzine della 
sua età. 

Una ragazzina qualunque, 
insomma. Una vita trascorsa 
tra la famiglia e la scuola. 
Un delitto senza spiegazio¬ 
ne; non una traccia, un in¬ 
dizio; nulla, a meno di non 
ricorrere all’ipotesi di un 
maniaco incontrato per caso. 

« Qualcuno infastidiva di 
certo le bambine all’uscita 
della scuola. Un’amica di 
Stefania mi ha raccontato 
di aver visto un uomo che 
offriva caramelle, un’altra di 
essere stata seguita da un 
altro individuo fin dentro 
un garage ». Ad affermarlo 
è il proprietario dello stabi¬ 
limento Tucceri — carburan¬ 
ti — per cui lavora, come 
autista, il padre della vitti¬ 
ma. E’ stato ieri sera tra le 
prime persone legate alla fa¬ 
miglia Guazzarotto a giun¬ 
gere sul luogo dove è stata 
ritrovata la bambina, un pra¬ 
to buio e fangoso a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione, dove Stefania di¬ 
ceva sempre di voler arri¬ 
vare prima che si facesse 
buio. Una testimonianza 
preziosa, dunque, forse una 


labile traccia clie xrò non 
trova nessuna conferma. 
«Tipi strani tanti — dice la 
madre di Elisabetta —, ma 
tutti teppistelli, non gente 
adulta ». Lo stesso afferma¬ 
no gli insegnanti, e anche 
Elisabetta: «Non dava confi 
denza a nessuno ». ripete con¬ 
tinuamente. decisa su questo 
punto, e già un po’ distratta. 

A casa Guazzarotto 11 Na¬ 
tale è ormai lontano, di¬ 
menticato. Il padre di Ste¬ 
fania, Sergio, è muto. Se¬ 
duto al tavolo della cucina 
tirata a lucido, guarda atto¬ 
nito chi gli sta intorno, amici 
e parenti che non trovano 
parole consolatone. Tra le 
pareti della piccola casa 
sperduta in fondo a una stra 
dina non asfaltata l’unico 
rumore è quello del suo re¬ 
spiro. Un leggero affanno 
quando si alza mormorando: 
« Vado a vedere mia moglie ». 
La mamma di Stefania è 
ancora sotto clioc distesa sul 
letto, qualcuno le tiene la 
mano die stringe un fazzo¬ 
letto. Il passo grave del ma¬ 
rito rompe per un momento 
il silenzio della casa, ma è 
solo un attimo. 


s. se. 


I dipendenti protestano contro le gravi inadempienze dell^ente 


Sciopero di 4 ore allo Croce Rossa 


Saranno garantiti i servizi urgenti 


Non sono rispettati i contratti e si ostacola la riorganizzazione del settore - In assemblea nella 
sede centrale < Le ambulanze funzioneranno, seppure a regime ridotto - Rapporto con gli enti locali 


Una dichiarazione del capogruppo Pcì Borgna 


Polemiche alla Regione 
sul rinvìo delle nomine 


Il rinvio, da parte del con¬ 
siglio regionale, di diverse 
nomine di sua competenza in 
enti e organismi pubblici, ha 
sollevato una serie di pole¬ 
miche. Dopo l’intervento in 
assemblea del capogruppo co¬ 
munista Borgna, e poi del 
presidente Ziantoni (che ha 
persino minacciato le dimis¬ 
sioni) c’è da registrare una 
nuova dichiarazione di Bor¬ 
gna. che è tornato sull’argo¬ 
mento, affermando che non 
è vero quanto è stato scritto 
su alcuni giornali; che cioè 
sarebbe in corso una «guer¬ 
ra di poltrone ». Al contra¬ 
rio. tanto per le nomine dei 
rappresentanti regionali nei 
collegio commissariale e nel¬ 
la commissione tecnica del 
Pio Istituto, quanto per quel¬ 
le che riguardano il collegio 
dei revisori dei conti, si è 
raggiunto da tempo un pie¬ 
no accordo tra tutti l partiti 
democratici, sulla base di scel¬ 
te che non solo tutelano, ma 


esaltano il ruolo delle mi¬ 
noranze. Il problema del rin¬ 
vio — ha soggiunto Borgna — 
è stato posto dal gruppo co¬ 
munista, prima ancora che 
da Ziantoni. Debbo dire an¬ 
zi — ha osservato — che se 
non avessi • preso la parola 
in assemblea per protestare 
contro questa nuova dilazio¬ 
ne. la questione sarebbe pro¬ 
babilmente passata nella in¬ 
differenza generale. Il PCI 
— ha detto Borgna — è il 
solo partito ad aver presen¬ 
tato da più dì venti giorni 
tutte le candidature per le 
nomine, che sono all’ordine 
del giorno dei lavori del con¬ 
siglio. La DC invece ancora 
non ha designato 1 suoi can¬ 
didati per il Pio Istituto, e 
di fatto ostacola l’attuazione 
della legge di « scorporo ». Per 
i revisori dei conti, invece, 
PCI e DC hanno presentato 
i candidati, e tutti gli ciltri 
partiti sono inadempienti. 


Il 31 dicembre scadono tutti i permessi a termine rilasciati dopo i sequestri ordinati dalla Magistratura 


Passeranno alla Regione gli stabilimenti balneari 


Depositata la motivazione di sentenza contro i tre ex comandanti della capitaneria di porto con¬ 
dannati per le licenze irregolari - Libero e gratuito per tutti l’accesso al mare • Osservare le norme 


' Con il deposito delle moti¬ 
vazioni della sentenza di con¬ 
danna di tre ex dirigenti del¬ 
la Capitaneria di porto, si è 
conclusa di fatto la vicenda 
giudiziaria legata agli stabi¬ 
limenti balneari del litorale. 
L’inchiesta, iniziata un anno 
fa dal pretore Gianfranco 
Amendola, ha portato, come 
li ricorderà, al sequestro di 
quasi tutti i complessi, che 
risultavano privi da molti an¬ 
ni (e non pochi da sempre), 
delle necessarie licenze plu¬ 
riennali del ministero della 
Marina mercantile. 

Cosi come la maggior (>arte 
degli ex gestori erano stati 
processati e condannati per 
pccupazione abusiva di suolo 

f iubblico. avendo proseguito 
a propria attività pur se pri- 
(iri di qualunque autorizzazio¬ 
ne, i tre comandanti delluffi- 

K j marittimo si sono visti 
fliggerc un anno di rcclu- 
aionc (con la condizionalo 
par avere rilasciato rinnovi 
■ " licenze, pur non esscn 


do autorizzati a farlo, invece 
di denunciare la situazione 
del litorale all’autorità giu¬ 
diziaria. 

Il problema degli stabili¬ 
menti balneari, però, rimane 
tuttora in piedi. Con la fine 
dell’anno, infatti, scadono 
tutti i permessi « a termi¬ 
ne» consegnati ai vecchi ti¬ 
tolari per consentire il nor¬ 
male svolgimento della scor¬ 
sa stagione balneare, e dal 
primo gennaio 1978, in base 
alla legge 382, tutte le strut¬ 
ture del litorale passeranno 
alla Regione. 

1 Va ricordato infatti che il 
codice della navigazione pre¬ 
vede espressamente -che, nei 
casi in cui è prevista la co¬ 
struzione di opere in mura¬ 
tura o. comunque, « di dif¬ 
ficile rimozione» (cabine, ser¬ 
vizi, uffici), tutte queste ven¬ 
gono incamerate dal dema¬ 
nio. allo scadere della con¬ 
cessione, senza alcun rimbor¬ 
so. Questo tipo di licenze 
hanno una durata molto lun¬ 


ga, dai 13 ai 23 anni, con af¬ 
fitti modesti, proprio per 
permettere ai gestori di 
« rientrare » delle spese 

Sarà quindi la Regione a 
stabilire la futura destinazio¬ 
ne dei complessi, gestendoli 
direttamente, o, come è più 
probabile, concedendo nuovi 
titoli poliennali, o ai vecchi 
titolari, o a nuovi richiedenti, 
sia singoli cttadini, società 
o cooperative. 

In ogni caso dovranno es¬ 
sere rigorosamente osservate 
alcune norme, concordate 
l’estate scorsa, e solo in par- 
-Xe applicate neH’ultima sta¬ 
gione balneare. In primo luo¬ 
go la assoluta gratuità del¬ 
l’accesso al mare per tutti 
i cittadini, quindi la costitu¬ 
zione di spogliatoi e altri ser¬ 
vizi elementari a prezzi con¬ 
trollati e il rispetto di tutte 
le garanzie contrattuali e sin¬ 
dacali per i lavoratori impie¬ 
gati nel settore. 

• “ Le. 


MANIFESTANO CONTRO 
LA COSTRUZIONE DELLA 
CENTRALE NUCLEARE A 
MONTALTO Di CASTRO 

‘ Sciopero delle scuole e chiu¬ 
sura dei negozi, a Montalto 
di Castro: un corteo alle due 
pomeridiane è partito dal 
centro cittadino per raggiun¬ 
gere Pian dei Gangiani, il 
luogo prescelto per l’insedia¬ 
mento della centrale nucleare 
dove da ventiquattr’ore le ru¬ 
spe dell'ENEL hanno iniziato 
i lavori di sterro. Proprio 
l'inizio di questi lavori ha 
innescato la protesta. Per la 
popolazione si è trattato di 
una aperta violazione dell’im¬ 
pegno assunto dall’ENEL a 
non intraprendere alcuna 
operazione, finché non fos¬ 
se stata firmata l’apposita 
convenzione con il comune. 


SI DIMEHE IL DIREHORE 
DEU'OSPEDALE DI 
BRACCIANO: «CI SONO 
TROPPE IRREGOLARITÀ' » 

Ci sarebbero delle irregola¬ 
rità gravissime nella gestione 
dell'ospedale civile di Brac¬ 
ciano: assunzioni di persona¬ 
le fuori delle norme, mancata 
stesura dei rendiconti finan¬ 
ziari dal *68 in poi; mancanza 
di registri contabili e ammi¬ 
nistrativi, acquisti illeciti — 
e inutili — a trattativa pri¬ 
vata; ingiustificato indebita¬ 
mento deH'ente. La denuncia 
è venuta dallo stesso diret¬ 
tore amministrativo, dottor 
Marco De Leonardis, dell'o¬ 
spedale, in carica da otto 
mesi, che si è dimesso. 

Sulla situazione deU'ospe- 
dale si aprirà ora una inchie¬ 
sta della magistratura, e pa¬ 
rallelamente — a quanto si 
sa — anche una inchiesta 
dell’assessorato regionale. 


Si fermbano per quattro ore, 
oggi, i lavoratori della Cro¬ 
ce Rossa. Protestano per una 
serie di inadempienze di cui 
accusano la direzione dell’en¬ 
te: inadempienze contrattua¬ 
li e anche politiche. I dipen¬ 
denti sciopereranno all’inizio 
di ogni turno, e si riuniran¬ 
no in assemblea, nella sede 
della Croce Rossa di via To¬ 
scana. L’agitazione è stata 
promossa da CGIL, CISL e 
UIL. I servizi di emergenza 
saranno garantiti, assicurano 
al sindacato: tanto nei cen¬ 
tri di raccolta del sangue 
quanto per quello che riguar¬ 
da le ambulanze. Non cl do¬ 
vrebbe, dunque, essere alcun 
rischio di restare senza as¬ 
sistenza, in caso di necessi¬ 
tà urgenti. Tuttavia, tenendo 
conto che proprio in questi 
giorni, dopo la decisione del 
pretore Cappelli di sequestra¬ 
re tutte le ambulanze priva¬ 
te, il servizio di pronto in¬ 
tervento della CRI ha fun¬ 
zionato con qualche affanno, 
una certa pre(>:;cupazione è 
giustificata. 

I sindacati, comunque, si 
sono impegnati a prendere 
ogni precauzione. Intanto gli 
equipaggi delie ambulanze 
sciopereranno solo durante il 
primo turno (dalle 7,30 alle 
11,30. dunque) e in forma ri¬ 
dotta; otto ambulanze su quin¬ 
dici funzioneranno a pieno re¬ 
gime anche in queste ore. E 
poi tutti i dipendenti in scio¬ 
pero resteranno a disposizio¬ 
ne, nella sala di via Tosca¬ 
na dove si tiene l’assemblea. 
Se si dovessero creare situa¬ 
zioni di particolare gravità 

— affermano i sindacalisti — 
si potrà decidere sul da far¬ 
si. e eventualmente interve¬ 
nire. 

D'altra parte da qualche 
tempo i dipendenti della CRI 
e ancora ieri mattina, duran¬ 
te un incontro con I dirigen¬ 
ti dell’ente — hanno l’im¬ 
pressione che la controparte 
(la Croce Rossa cioè) con¬ 
tando sul senso di respon¬ 
sabilità dei sindacati, che fan¬ 
no quanto è possibile per evi¬ 
tare forme di lotta, come lo 
sciopero, che potrebbero por¬ 
tare a disagi piesanti per i cit¬ 
tadini, si permettano di fare- 
sìstematicamente orecchie da 
mercante a tutte le richieste 
dei lavoratori. Cosi il contrat¬ 
to da un anno e mezzo, è in 
gran parte inapplicato; e tut¬ 
to il piano per la riorganiz¬ 
zazione del pronto intervento 

— c’è una delibera della giun¬ 
ta regionale — resta nel cas¬ 
setto da dodici mesi, grazie 
agli intralci che vengono in 
gran parte proprio dalla CRI. 

L’ente, in questi mesi, vive 
in una situazione di difficol¬ 
tà assai grandi: la legge 382 
prevede infatti un suo ridi¬ 
mensionamento. con il pas¬ 
saggio ai Comuni e alla Re¬ 
gione di diverse competenze; 
e in attesa di questo ridi¬ 
mensionamento non è possibi¬ 


le un programma di riorga¬ 
nizzazione di lungo respiro, 
mentre di provvedimenti di 
emergenza, che sarebbero ne¬ 
cessari ed urgenti, la dire¬ 
zione non vuole neanche sen¬ 
tir parlare. Non si sfugge al- 
l’impresslone che il disegno 
dei dirigenti dell’ente — cosi 
la pensano i sindacalisti — 
sia quello di ostacolare in 
ogni modo l’attuazione delia 
«382». Ecco perchè — sono 
queste le inadempienze poli¬ 
tiche. le più gravi -— viene 
respinta la richiesta dei lavo¬ 
ratori di stringere un rappor¬ 
to di collaborazione con enti 
locali e Regioni, per rende¬ 
re possibili, da subito, prov¬ 
vedimenti transitori e di 
emergenza che siano in linea 
con un disegno più genera¬ 
le di riforma di tutto il set¬ 
tore. 

Tutto questo è al centro 
dello sciopero di oggi. Se la 
delibera già approvata dalla 
Regione (quella appunto’ di 
un anno fa) per la riorganiz¬ 
zazione dei servizi di pronto 
Intervento non diventerà ope¬ 
rativa entro pochi giorni — 
affermano al sindacato — si 
avrà come primo risultato il 
diffondersi nell'opinione pub¬ 
blica deila convinzione che 
senza «Croci» private non si 
può andare avanti; e quin¬ 
di che il provvedimento di 
sequestro ordinato dal magi¬ 
strato debba rientrare. E non 
è da escludere che qualcuno 
punti proprio a questo. 


Tredicenne 
scomparsa a! 
Trionfale 


Ieri $era, alle 20, a via Montebello 


Tre banditi armati tentano 
una rapina in gioielleria 


SARA' PRESENTATO 
OGGI A ROMA 
IL « DOSSIER » 
SULLA VIOLENZA 
EVERSIVA 


Questa mattina alle 
10.30, presso la sala della 
Associazione della stampa 
romana, verrà presentato 
il «Dossier sulla violenza 
eversiva a Roma ». La 
pubblicazione sarà illu¬ 
strata da Edoardo Pema, 
capogruppo del PCI al 
Senato. Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della federazione 
comunista romana e Fau¬ 
sto Tarsitano, del gruppo 
Giustizia della federa¬ 
zione. 

Parteciperanno all’in¬ 
contro Franco Raparelli, 
Aldo D'Alessio, Anna Ma¬ 
ria Ciai e Vincenzo Ma¬ 
rini. 


Misteriosa scomparsa di 
una tredicenne al Trionfale. 
Antonella Speri, questo il no 
me della bambina, che abita 
con la madre, (spesso lonta¬ 
na da casa) e la nonna, è 
uscita da casa due giorni fa 
per andare a scuola. 

Nel corso della mattinata, 
però, la nonna della ragaz¬ 
zina aveva ricevuto la stra¬ 
na telefonata di un uomo 
che aveva domandato di An¬ 
tonella, e poi si era subito 
corretto. « ricordando » im¬ 
provvisamente che a quell’o¬ 
ra la bambina era a scuola. 
Insospettita, la donna aveva 
telefonato a scuola, dove pe¬ 
rò la nipote non era - mai 
arrivata. Quasi contempora¬ 
neamente, una zia di Anto¬ 
nella incontrava la nipote in 
via Andrea Doria, in compa¬ 
gnia di un uomo di circa 
30 anni. Alle domande della 
zia, la ragazzina rispondeva 
che sarebbe entrata a scuola 
alla seconda ora. 

Solo nella tarda serata del¬ 
l'altro ieri la madre di An¬ 
tonella ha iniziato a preoc¬ 
cuparsi e ha segnalato la 
scomparsa della figlia al 
«113». Le ricerche, finora, 
non hanno dato risultato. 


Tentativo di rapina ieri se¬ 
ra in ima gioielleria di via 
Montebello. Tre giovani, pro¬ 
babilmente stranieri, hanno 
fatto irruzione nel negozio 
di proprietà di Giuseppe Gu¬ 
glielmi di 41 anni, armati di 
pistola e pugnali 
Mentre all’ interno della 
gioielleria i banditi, tutti a 
volto scoperto, ingaggiavano 
una violenta colluttazione con 
il Guglielmi che aveva ten¬ 
tato di chiamare aiuto, fuori 
passava una macchina del 
nucleo operativo dei carabi¬ 
nieri di (insilino. I militari, 
notato il trambusto, sono sce¬ 
si dall’auto per andare a ve¬ 
dere cosa stesse accadendo. 
Visti i carabinieri i tre mal¬ 
viventi si sono dati alla fu¬ 
ga, riuscendo a dileguarsi ver¬ 
so via Volturno. Poco dopo, 
però, sulla stessa strada, una 
macchina dei CC del nucleo 
operativo di piazza Venezia, 
che nel frattempo aveva ini¬ 
ziato l’inseguimento, ha fer¬ 
mato due giovani che si ri¬ 
tiene possano essere i respon¬ 
sabili della tentata rapinaa. 


Da ventiquattr’ore non si 
riusciva a trovarla neppure 
con i cani-poliziotto, che si 
impuntavano in una strada 
dove le tracce sparivano nel 
nulla. Poi è arrivala la no 
tizia agghiacciante che ha 
fatto interrompere le ricer¬ 
che: ' Stefania Guazzarotto, 
una bambina di 12 anni 
scomparsa misteriosamente 
mereoledì pomeriggio dopo 
essere uscita da scuola, era 
.stata trovata morta in uno 
stagno alla Magliana, a cin¬ 
quecento metri dalla sua a- 
bitazione. La polizia non lia 
dubbi: è stata essasslnata. 
Probabilmente è stata mas¬ 
sacrata con schiaffi e pugni 
in testa e poi gettata, ormai 
esanime, in fondo al canale 
dov’è stata ritrovata. Di que 
sto delitto orrendo, die lia 
gettato nella più cupa dispe 
razione una famiglia ed lia 
suscitato grande emozione 
fin da ieri sera alla Maglia 
na, per ora non si sa altro. 
Prevale un’ipotesi: l’aggres 
sione di una maniaco. Ma e 
tutto da cliiarire. Per il mo 
mento, insomma, c’e solo la 
certezza di trovarsi di fron 
te a un « giallo » dal risvolti 
sordidi. 

Stefania Guazzarotto era 
figlia di un autista, dipen¬ 
dente di una ditta che distri 
bulsce carburanti per riscal¬ 
damento, e di una casalin¬ 
ga, abitanti in via clell’Iin- 
brecclata 298, una strada 
buia e fangosa della Maglia 
na che sembra tagliata fuori 
dal resto della città. Que¬ 
st’anno aveva cominciato la 
scuola media: era iscritta 
alla « IG » della « Salvatore 
di Giacomo ». Una scuola, 
come tantissime, dove il pro¬ 
blema del sovraffollamento è 
stato risolto con i doppi 
turni. Stefania andava a 
scuola di pomeriggio due vol¬ 
te a settimana, il mercoledì 
e il venerdì. 

Chi la conosceva la de¬ 
scrive come una ragazza po 
sala, un po’ timida, molto 
brava a scuola, sempre re¬ 
stia a dare confidenza a cln 
non conosceva. Le sue com¬ 
pagne ricordano che aveva 
anche paura di girare per 
strada da sola quando cala 
va la sera: per questo mo 
tivo, infatti, uscendo da 
scuola non si era mai attar¬ 
data con le amiciie ed era 
sempre corsa a casa. Cer¬ 
chiamo, dunque, di ripercor¬ 
rere i suoi ultimi passi. 

Sono le 17,30 di mercoledì 
quando Stefania varca il 
cancello della «Salvatore di 
Giacomo», in via Pieve Fo 
sciana, a poco più di un chi 
lometro dalla sua abitazione. 
L’ultima a vederla è la sua 
compagna di banco. Elisa 
betta Rinaldi, di li anni. La 
bambina saluta e si incanì 
mina di corsa imboccando 
via Pescaglia. Da questo mo 
mento nessuno ne sa più 
nulla. 

La mamma di Stefania, 
Giovanna Rosa Ledda, di 37 
anni, aspetta ad una ferma¬ 
ta del « 128 ». sulla vìa Ma¬ 
gliana, che la bambina ar¬ 
rivi, per fare con lei l’ultimo 
tratto di strada verso casa. 
Era un’abitudine, dettata 
dalla prudenza. Ma si fer¬ 
mano e ripartono parecchi 
autobus, senza che Stefania 
si veda. E qui comincia il 
calvario di due genitori tor¬ 
mentati da un’attesa ango¬ 
sciosa, che finirà nel modo 
più crudele. 

La mamma di Stefania, do 
po aver passato un’ora alla 
fermata, torna sul suoi pas¬ 
si. Entra a casa sconvolta, 
dice tutto al marito, che h 
per li cerca di sdrammatiz¬ 
zare per - calmarla, come 
avrebbe fatto chiunque. Ma 
le ore passano invano. 

Alle 22 viene avvertita la 
polizia. La segnalazione vie 
ne smistata dalla sala ope 
rativa di via San Vitale a 
tutte le « volanti ». 

Ieri mattina scattano le ri¬ 
cerche. Dopo una prima bat¬ 
tuta nel quartiere senza ri¬ 
sultati, vengono portali sul 
posto due cani-poliziotto, ai 
quali viene fatto annusare 
un indumento di Stefania. 
Le bestie cominciano a se¬ 
guire una pista che parte 
dall’ingresso della scuola. 
Poi imboccano via Pescaglia, 
svoltano per via Vico Pisa¬ 
no e qui si fermano, davan 
ti ad un negozio di alimen¬ 
tari. ■ La bambina avrebbe 
dovuto entrarvi per compra¬ 
re del pane. Ma nessuno ri¬ 
corda di averla vista, e la 
pista seguita dai « pastori te 
deschi » si perde nel nulla. 

Il corpo di Stefania viene 
ritrovato alle 17,45. E’ in fon 
do a un piccolo canale, do 
ve ristagna mezzo metro di 
acqua, che solca un vasto 
prato dove finisce via della 
Magliana Nuova. Il volto 
della bambina è in più punti 
tumefatto. Ha perso sangue 
dai naso e dalla bocca. OH 
abiti sono in disordine: la 
camicetta e il pullover sono 
arrotolati sopra la vita fino 
aH’altezza del seno, mentre 
i jeans sono in ordine e ab¬ 
bottonati. Una scarpa viene 
trovata a una trentina di 
metri di di-stanza. l’altra 
dev’essere ancora rintraccia¬ 
la. Dei libri non c’è traccia. 
Ma la zona, aH’amvo degii 
agenti, è avvolta da un buio 
fitto. Forse soltanto stama.t- 
tina, con le prime luci del 
giorno, si riuscirà a trovare 
nuovi elementi che possano 
far ricostruire gli ultimi ter¬ 
ribili momenti di Stefania. 


Lutto 


ET morta, all’età di 89 anni, 
la signora Olimpia Russo, 
madre del compagno Giorgio 
Russo, dipendente della Gate. 
I funerali partiranno stama¬ 
ne alle ore 8 dalla camera 
ardente del San Camillo. Al 
caro Giorgio e ai familfari 
giungano le condoglianze dei 
compagni di lavoro e della re¬ 
dazione deirunttA. 
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Accusati di interesse privato in atti d'ufficio < 

Abusi edilìzi a Ceprano: 

in carcere sindaco de 
vìcesìndacb è altri nove 

. 1 -IN j s , .0 

Sono stati arrestati tutti i componenti della commissione edilizia 
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Un rapporto al 
Ministero 
sulle carichè 
in caserma 
a Castro 
Pretorio 


Esperti sciatori, avrebbero dovuto passare uha breve vacamo nelle vicine stazioni invemaìi 

Uccisi dalle esalazioni di una stufa a gas 
tre giovani romani in una casa a t’Aquiia 

Le vittime sono un commesso e due studenti in medicina - Erano ospiti di parenti di uno dei tre 
Nel corso della notte la stufa si è spenta, ma il gas ha continuato ad uscire saturando la stanza 


Sindaco e vicesindaco dì Ce- 

E rano, un consigliere comuna- 
> de, e tutti e otto i membri 
della commissione edilizia (tra 
questi ii segretario cittadino 
della democrazia cristiana) 
sono finiti in carcere, accu¬ 
sati di abusi edilizi. Il giudice 
Faizzoli da due mesi indaga 
su una serie di episodi poco 
chiari, legati alla concessione 
di diverse licenze di costruzio¬ 
ne (quasi quattrocento, si di¬ 
ce). . 

Gli undici sono il sindaco 
Luigi Perfetti, il vicesindaco 
Vittorio Monti e il consigliere 
(che è anche presidente della 
commLssione edilizia) Domeni¬ 
co Rea; tutti democristiani; i 
membri della commissione Ma¬ 
rio Blasi (che è il segretario 
DC). Giu.seppe Maini (DC). 
Giovanni Maini (PSD, Guido 
DI Massa (PSl), Salvatore 
Macchiarola (PSDI), Mario 
Gesulae (PSDI), Guido Stel¬ 
lato e Dino D’Orazio (indipen¬ 
denti). La commissione era 
stata eletta dal consiglio co¬ 
munale con il solo voto con¬ 
trario del gruppo comunista. 

Per loro l’accusa è pesan¬ 
te; interesse privato in atti 
d’ufficio, e omi.ssione di atti 
d’ufficio. 

L’inchiesta sugli abusi è par¬ 
tita quasi due anni fa. Un av¬ 
vocato (sembra anch’egli de¬ 
mocristiano) denunciò alla ma¬ 
gistratura alcuni abusi edilizi 
di cui il responsabile sarebbe 
stato un altro consigliere co¬ 
munale dello - .scudocrociato, 
un certo Mancoccia, che non 
è tra gli undici arrestati ieri, 
n magistrato sarebbe partito 
da que.sta denuncia per allar¬ 
gare le indagini. Così sareb¬ 
be venuto fuori il sospetto 
(fondato, c’è da ritenere, se 
si è deciso per l’arresto di 
sindaco, vicesindaco e intera 
commissione) che a Ceprano 
fosse in piedi qualcosa di si¬ 
mile ad una « compravendi¬ 
ta di licenze edilizie. 

Su quali elementi siano in 
mano al magistrato non si sa 
molto. Corre però la voce 
— come abbiamo detto — che 


gli abusi contestati siano qua¬ 
si quattrocento. ' Un numero 
tale — se confermato, e se 
saranno portate le prove de¬ 
gli abusi e dell’interesse pri¬ 
vato — che certo non consen¬ 
te di pensare a una svista de¬ 
gli amministratori. Se è vero 
infatti — come si sostiene a 
Ceprano ~ che gran parte dei 


lavori abusivi contestati dal 
magistrato sarebbero di picco¬ 
la entità (costruzione amplia¬ 
mento, pare, di piccoli fab¬ 
bricati) è anche vero — o al¬ 
meno così sembra — che il 
placet della commissione edi¬ 
lizia è venuto nonostante il 
parere contrario dell’ufficio 
tecnico comunale. 



ASSEMBLEA 

DELLA ZONA .CENTRO» 
CON PETROSELLi 

Alle ore 18, presso il teatro 
del CRAL della Centrale del 
Latte, in Via Lamarmora (P.ia 
Vittorio), assemblea pubblica 
sul temo «Per la direzione de- 
mocrotlca dell’economia: parte¬ 
cipazione, investimenti, occupa¬ 
zione. Scelte rigorose a Roma 
e nel Lazio per il lavoro pro¬ 
duttivo ai giovani, la ritorma 
dello Stato, nuovi consumi so¬ 
ciali. Porre come prioritìi sa¬ 
nità « edilizia». Introdurrà II 
compagno Consoli, segretario 
dello zona; concluderà il com¬ 
pagno Luigi Petroselll, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
Direzione. 

MANIFESTAZIONE DELLE 
CELLULE AZIENDALI DELLA 
XI E XII CIRCOSCRIZIONE 
CON PAVOLINI 

Le cellule aziendali dell'XI 
e XII Circoscrizione della zona 
«Ovest» indicono per oggi elle 

17,30 nel locali dHla sola delle 
cooperative de! mercati generali 
un incontro-dibattito con I lavo¬ 
ratori e i cittadini sul temo 
«Il PCI e l'attuale momento po¬ 
litico». Interverrà II compagno ■ 
Luco Pavollnl della Segreteria 
nazionale. 

ATTIVO DELLA ZONA «NORD» 

alle 18,30 a TRIONFALE su casa 
e urbanistica (Trezzini). 

ATTIVO DELLA ZONA «TIBE¬ 
RINA» — Alle ore 19 a PIANO 
sulla legge 382, finanza locale, bi¬ 
lanci comunali (Ferilli-Colombini- 
Modica). 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
alle ore 20 (Colalanni). OUARTIC- 
CIOLO: olle 16.30 (Valerio Vel¬ 
troni - Faraone). LANCIANI: alle 
ore 19 (Mussi). DONNA OLIM¬ 
PIA: alla 18,30 (lembo). TI8UR- 
TINO III: alle 18 (Mazza). TRE- 
VIGNANO: alle ore 20 unitaria 
(Marroni). CASALI DI MENTA¬ 
NA: elle ore 20 (lacoballi). TOR 


LUPARA DI MENTANA: alle 20 
(Costantini). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 

18,30 in federozione coordinamento 
cellule ricerca scientifica (Vaiente). 

ZONE — «EST»: alle ore 18 
e FIOENE attivo IV Circoscrizione 
sul consultori (Vestri): alle ore 19 
a TUFELLO gruppo lavoro agraria 
IV Circoscrizione (Vita-Moschinl). 
«OVEST»: alle 20,30 SEDE ZONA 
commissione ceti medi (lembo- 
Meta): alla ore 18 a FIUMICINO 
«CENTRO» attivo XIV Circoscrl- 
' zlone su tesseramento a borgate 
' (Tosi). «NORD»: olle 20,30 a 
TORREVECCHIA attivo XIX Circo- 
scrizione sulta scuola (Casale-Mon- 
tesanto); alle ore 18 al CIRCOLO 
DI VIA SESTO MIGLIO coordi¬ 
namento sicurezza sociale XX Cir¬ 
coscrizione (Velardo). «SUO» : 
alle 18,30 a SAN GIOVANNI con¬ 
siglieri circoscrizionali e segretari 
di sezione ‘ (Toltone - Vitale): ' a 
TORPIGNATTARA elle 18 com¬ 
missione fobbriche (Pomaranzi). 
«CASTELLI»: alle 18,30 ad AN¬ 
ZIO comitato cittadino e gruppo 
consiliare sulla 382 (Gagliardi). 
«TIBERINA»: alle 16,30 a PIANO 
segreteria (Spera). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
DALI — EDILI ZONA «NORD»: 
■Ile ore 18 assemblea e Primo¬ 
valle (Dainotto). CAVATORI VIL- 
LALBA: alte ore 18 assemblea In 
sezione (Trovato-Cicchetti). CNEN 
GASACCIA: alle ore 12 assemblea 
in sede (Miana). ACOfRAL VEL- 
LETRI: alle ore 17 assemblea in 
sezione (Cesseion). POLICLINICO 
GEMELLI: alle ore 17 assembleo 
a Torrevecchta (lavicoli). ATAC 
TRASTEVERE: elle ore 17 con- 
s'635o In sezione (Meta). AERO¬ 
PORTI ROMANI; alle ore 17 
assemblea a Fiumicino Centro (Ros¬ 
setti) . 

F.G.C.I. — E’ convocato per 
oggi alle ore 19 in federazione 
il Comitato direttivo della FGCI 

PROSINONE — Oggi a PROSI¬ 
NONE avrà luogo presso la se¬ 
zione « Ho Ci Min » un’essemblea 
con il compagno Angelino Loffredi. 


' Sul gravi episodi di violen¬ 
za e sugli arbitri avvenuti 
aU’intemo della caserma del¬ 
la Celere di Castro Pretorio 
contro 1 giovani fermati la 
sera del 12 dicembre scorso, 
11 colonnello Marcello Rossi, 
comandante della stessa ca¬ 
serma, ha presentato al mi¬ 
nistero deirintemo un det¬ 
tagliato rapporto. Della vi¬ 
cenda. a quanto pare, ora sa¬ 
rà Investita anche l'autorità 
giudiziaria. 

Come si ricorderà, una par¬ 
te degli oltre trecento ferma¬ 
ti ' rinchiusi nella palestra 
della caserma furono percos¬ 
si a manganellate da un grup¬ 
po di « celerini », 1 quali lan¬ 
ciarono anche qualche can¬ 
delotto lacrimogeno nella 
stanza chiusa. La vicenda è 
emersa in seguito ad una se¬ 
rie di denunce raccolte dai 
giornali. Qualcuno ha anche 
diffuso la notizia — che tut¬ 
tavia non ha avuto ancora un 
riscontro — secondo la quale 
una ragazza incinta di 4 me¬ 
si avrebbe abortito in segui¬ 
to alle percosse degli agenti. 

Il rapporto consegnato al 
ministero, a quanto si è ap¬ 
preso, conterrebbe significati¬ 
ve ammissioni sulla grave 
vicenda. 

L'episodio, intanto, conti¬ 
nua a suscitare polemiche e 
proteste. La segreteria della 
Federazione romana CGIL- 
CISL-UIL, in un comunica¬ 
to. nel riaffermare la decisa 
condanna per gli atti di ri¬ 
petuta violenza commessi du¬ 
rante gli incidenti del 12 di¬ 
cembre scorso, esprime altre¬ 
sì riprovazione per gli arbi¬ 
tri commessi dal gruppo di 
« celerini » nella caserma 

Condanna per l'accaduto è 
stata espressa anche da Fran¬ 
co Fedeli, direttore della ri- 
•vasta «Nuova polizia e rifor¬ 
ma dello Stato», il quale ha 
tra l’altro affermato che «è 
bene mettere in luce la si¬ 
tuazione del Celere roma¬ 
no», ricordando che «nel 
corso dell’anno sono stati al¬ 
lontanati dal reparto alcuni 
ufficiali e - sottufficiali del 
movimento per la smilitariz¬ 
zazione. la riforma e la sin- 
dacalizzazione della polizia, 
che erano rusciti a far pene¬ 
trare anche nel Celere roma¬ 
no una mentalità più demo¬ 
cratica e rispettosa dei diritti 
dei cittadini. 


Tragica fine di tre giovani 
. romani all'Aquila. Erano par¬ 
titi da Roma l'altro ieri, e 
nel capoluogo abruzzese, do¬ 
ve erano ospiti di parenti, 
avrebbero dovuto trascorrere 
tre giorni di riposo prima di 
riprendere lo studio e il la¬ 
voro. Ma la morte li ha colti 
nel sonno nella casa dove 
stavano trascorrendo la not¬ 
te. Ad ' ucciderli è • stato il 
gas fuoriuscito da ima stu¬ 
fetta. L’avevano accesa per 
riscaldarsi, ma dopo poche 
’ore le fiamme si sono spen¬ 
te, forse per la carenza di 
ossigeno, e in breve tempo 
la stanza si è saturata di 


gas. Alle 10,30 di ieri matti¬ 
na, quando una parente è 
andata a svegliarli, 1 tre era¬ 
no già morti, asfissiati dalle 
micidiali esalazioni. 

Il più anziano del tre era il 
commesso Luciano Zironl, di 
33 anni, abitante in via Bor¬ 
gia 30 a Primavalle. Nella 
stessa zona abitavano i suoi 
due amici, 1 cugini Giancar¬ 
lo Cosimi (via Albergati 7) 
e Renato Conti (via Luigi 
Sincero 21) rispettivamente 
di 24 e 23 anni. Giancarlo e 
Renato erano studenti del- 
Tultimo anno di medicina. Il 
primo stava effettuando il 


« tirocinio » al San Giacomo, 
il secondo al Santo Spirito. 
Cosimi si sarebbe dovuto spo¬ 
sare il 6 febbraio prossimo, 
e soltanto quattro giorni fa 
si era recato con la fidan¬ 
zata Marina a fare le « pub¬ 
blicazioni » nella vicina chie¬ 
sa parrocchiale. 

I tre si conoscevano ‘ da 
tempo. Ad unirli non era sol¬ 
tanto l’amicizia, ma anche 
una forte passione per lo sci. 
Spesso partivano insieme e 
passavano qualche giorno sui 
campi di neve. Da qualche 
anno usavano recarsi a Cese 
Preturo, una piccola frazio¬ 
ne a nove chilometri dal- 


Entro il prossimo ottobre saranno completati tutti i lavori 

Il metrò in funzione 
dal dicembre del ’78 

La mancanza del deposito impedisce però che la linea sia 
utilizzabile a pieno regime Il costo sarà di 285 miliardi 


A Natale del prossimo an¬ 
no i romani potranno viag¬ 
giare sul metrò da Osteria 
dei Curato a via Ottaviano. 
La data dell’entrata in fun¬ 
zione della metropolitana 
(tante volte preannunciata 
e poi amaramente smentita 
dal fatti) sembra proprio do¬ 
versi collocare negli ultimi 
mesi del '78; Io aveva detto 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporti Di Segni, lo aveva ri¬ 
petuto l'assessore capitolino 
De Felice^ ora lo conferma 
l’amministratore delegato del- 
rintermetro, l’azienda che ha 
l’incarico di allestire la rete 
elettrica e di posare i bina¬ 
ri all’interno delle gallerie, 
ingegner Agati. Tra dodici 
mesi insomma i treni potran¬ 
no correre sotto terra e por¬ 
tare la gente In cinque mi¬ 
nuti da im capo all’altro del¬ 
la città. 


« L’apertura però — ha det¬ 
to Agati — potrà avvenire 
soltanto in forma ridotta ri¬ 
spetto al potenziale della li¬ 
nea; gli impianti sono in 
grado di permettere il tran¬ 
sito di un convoglio ogni tre 
minuti ma la mancata rea¬ 
lizzazione del deposito e del¬ 
l’officina riparazioni non con¬ 
sentirà una frequenza cosi 
elevata ». L’ampiamento e il 
completamento di queste ope¬ 
re attende in questi giorni 
di ricevere i finanziamenti: 
il disegno di legge, che stan¬ 
zia 14 miliardi, è già passato 
alla Camera e attende ora 
il parere positivo del Senato. 

Ma vediamo a che punto 
sono i lavori. Le opere civi¬ 
li (gallerie, strutture e sta¬ 
zioni) sono terminate lungo 
tutta la linea mentre si la¬ 
vora alla posa di cavi e bi¬ 


nari. A marzo è prevista la 
consegna all’Acotral del trat¬ 
to da Osteria del Curato al¬ 
la stazione Termini e. entro 
ottobre, tutta la linea sarà 
nelle mani dell’azienda regio¬ 
nale dei trasporti. 

Il problema più scottante 
ancora aperto è quello del 
_« ricovero » delle 152 elettro¬ 
motrici e l'addestramento del¬ 
le 1000 persone che verran¬ 
no impiegate sulla linea A. 
Per ora i treni • si trovano 
nella stazione Magliana del¬ 
la Metropolitana Termini 
Eur, ma le nuove consegne 
da parte della Breda cree¬ 
ranno non ‘ pochi problemi. 
A conti fatti la metropoli¬ 
tana (o almeno la linea A) 
dovrebbe venire a costare 285 
miliardi, 105 a carico del mi¬ 
nistero del trasporti e 180 
spesi dal Campidoglio. 


l’Aquila, dove potevano con¬ 
tare suU’ospitalità del nonni 
di Giancarlo Cosimi, proprie¬ 
tari di una vecchia casa 
contadina: una casa solida 
ma priva di comodità, non 
riscaldata. Da quella casa co¬ 
munque era possibile raggiun¬ 
gere in poco tempo i miglio¬ 
ri campi di neve dell’Aqui¬ 
lano. • ’ • 

Con la « R 5 » di Giancar¬ 
lo Cosimi i tre erano partiti 
da Roma l’altro ieri, nel pri¬ 
mo pomeriggio, e avevano 
' raggiunto il capoluogo abniz- 
zese In serata. Erano stan¬ 
chi, e dopo aver preparato 
le attrezzature da sci per il 
giorno successivo si erano su¬ 
bito infilati nei letti, siste¬ 
mati in una stanzetta al pri¬ 
mo piano. Per riscaldarsi ave¬ 
vano anche acceso la stufet¬ 
ta a gas. Nessuno del tre si 
era preoccupato di spegnerla 
prima di addormentarsi. 

Alle 10,30 di ieri mattina 
la nonna di Giancarlo ha co¬ 
minciato a preoccuparsi. Le 
sembrava strano che i tre gio¬ 
vani preferissero dormire fi¬ 
no a tardi, benché fossero 
venuti appositamente da Ro¬ 
ma per sciare. La donna ha 
aperto la porta della stanzet¬ 
ta e subito è stata investita 
dal gas. clfe ormai aveva 
completamente saturato il 
piccolo ambiente. Dopo po¬ 
chi minuti i tre sono stati 
soccorsi dai vigili del fuoco 
ma oramai per loro non c’era 
più nulla da fare: erano mor¬ 
ti per asfissia. 

Nelle case delle tre fami¬ 
glie colpite, a Roma, la no¬ 
tizia della disgrazia è arriva¬ 
ta soltanto nel primo pome¬ 
riggio di ieri. Ma le telefo¬ 
nate con cui i genitori di 
Giacanrlo, Luciano e Rena¬ 
to sono stati invitati a rag¬ 
giungere il capoluogo abruz¬ 
zese non hanno rivelato la 
tragica realtà di quanto era 
accaduto. Chi ha telefonato 
ha parlato soltanto di una 
disgrazia, niente di grave. 
Era solo una pietosa bugia. 

Quelle dei tre giovani mor¬ 
ti sono famiglie non certo 
agiate, sono famiglie operale. 
Un operaio è il padre rii Re¬ 
nato Conti. Per il figlio l’uo¬ 
mo (insieme alla moglie che 
andava a servizio presso al¬ 
tre famiglie) stava facendo 
enormi sacrifici. Voleva a 
tutti i costi aiutarlo ad al¬ 
lestire imo studio medico. 


I pensionati chiedono 

10 riapertura degli 
uffici postali 

chiusi « per rapina » 

Un centinaio di pensionati 
ha dato vita Ieri mattina, 
ad una manifestazione. In¬ 
detta per protestare contro 
la chiusura, nel giro di quat¬ 
tro mesi, del tre uffici po¬ 
stali che servivano la zona 
di Pletralata, Tiburtlno, Ca¬ 
sal Bruciato e via di Porto- 
nacclo. Motivo della chiusu¬ 
ra, die ha creato pesanti di¬ 
sagi ai pensionati, «dirot¬ 
tati » alle poste di piazza 
Bologna, è stata, come 6 no¬ 
to, una serie di rapine su¬ 
bite dal locali delle PP.TT. 

La manifestazione di ieri 
mattina, promossa dal sinda¬ 
cato pensionati, si è svolta 
proprio davanti all'ultimo uf¬ 
ficio postale chiuso «per ra¬ 
pina », quello di via Mar- 
cotti. Con questa Iniziativa I 
pensionati hanno voluto ri¬ 
chiamare l’attenzione sulla 
drammatica situazione in cui 
si trovano migliaia di citta¬ 
dini, privati di un così essen¬ 
ziale servizio pubblico. 

Del problema si era già 
discusso a Roma il 5 ago¬ 
sto (allora gli uffici chiusi 
« per rapina » erano una de¬ 
cina), nel corso di un incon¬ 
tro tra il ministro delle 
PP.TT. Vittorino Colombo e 

11 comitato interministeriale 
per il coordinamento delle 
attività amministrative dello 
Stato. Durante la riunione, 
cui presero parte anche 1 
sindacati, furono decise di¬ 
verse misure di prevenzione. 
Fra l’altro si decise di isti¬ 
tuire pattuglie di agenti in¬ 
caricati di sorvegliare l’in¬ 
gresso degli uffici, nonché 
rimpiego di vetri antlprolet* 
till. La spesa prevista era 
14 miliardi. Da allora, però 
nessuno del provvedimenti 
decisi è stato attuato. 


MARICONDA-FAVAREnO 
alla Sala di Vìa dei Greci 

Venerdì 16 dicembre alle ore 21 
■Ilo Sala di Via del Greci concerto 
del soprano VALERIA MARICON- 
DA. pianista GIORGIO FAVARET- 
TO (stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 6). In programma 
musiche di MONTEVERDI, SCAR¬ 
LATTI, ROSSINI, BELLINI. DONI- 
ZETTI, VERDI. Biglietti in vendita 
■I botteghino di Via Vittoria dalle 
ore 9 alle 14 e al botteghino di 
Via dei Greci dalie 19 in poi. Prez¬ 
zi ridotti del 25% per iscritti ad 
AICS, ARCI-UISP, ENAL, ENARS¬ 
AGLI, ENOAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Greci) 

Alle 21 concerto del soprano Va¬ 
leria Mariconda e del pianista 
Giorgio Favarctto (tagl. n. 6). 
In programma musiche di Monte¬ 
verdi, Scarlatti, Rossini, Bellini, 
Donizetti, Verdi. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via del Cro¬ 
ci, 10 - Tel. 689.S20) 

Alle ore 21, Opera Omnia di 

G. Frescobaldi. Palazzo della 
Cancelleria, clavicembalista Maria 
Clotilde Sieni. Tel. 622.30.26. 
MUSICA ALL'ESQUILINO (.Sala 
Sessorìana • Piazza S. Croce in 
GeruMlcmme 10 • T. 757.66.17) 
Alle 18 e 21 il Gruppo Musicale 
Italiano Aido Redditi (violino), 
Luciano Filìppetti (chitarra). 
Duztti di Paganini, Rossini, Ca- 
rutli e Gragnani. Ingresso libero. 
gASILICA DI S. LORENZO IN 
,DAMASO (Piazza della Cancel¬ 
leria (ang. Corso Vittorio) 

Alle 21 concerto de « I Sym- 
phoniaces > e de « I Maestri 
cantori romani ». Direttore: Lau¬ 
reto Bucci. Musiche di Palestri- 
na, Vivaldi, Bucci. Ingresso li¬ 
bero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
T»l. 679.72.70 - 678.579) 

Alte ore 21,15 il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi pres.: 

« Lo toethero la fondo ■! bic¬ 
chier* », novità di Angelo Gai»- 
garossa. 

ALLO SCALO (Via dai Piceni. 30 
TeL 582.546) 

Alle ore 21,30, !■ Nuova Com¬ 
pagnia deil’Arco presenta: « Ri¬ 
cercarti ». 

ARGENTINA (Ugo Argentina - Te¬ 
lefono 654.46 02/3) 

Alle ore 20,30 « L’anitra sel¬ 
vatica », di H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

KLLI (Piazza S. Apollooia. 11 
Tel. 589.46.75) 

Alle or* 21 la Coop. Grup¬ 
po Quattro Cantoni presenta: 
m Torandot principessa chincso », 
di Carlo Gozzi. Regia di RliìO 
Sudano. 

CiNTOCELLE-ARCI (Via Carpina- 
lo. 27) 

Alle ore 17,30: « Uno di cao»- 
pagna, l'altro di città », di Guct^ 
tino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

BELL’ANFITRIONE (Via Marca¬ 
le. 35 - Viala Medaglie d’Oro 
TeL 3S9.86J6) 

Alle ore 21 la CCT diretta da 
Mario Badinì con: « Il bef¬ 
fardo », di Nino Berrini, regia 
di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via dN Mortare, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alla ore 21,15, la Pìccola Ri¬ 
balta di Roma pies : « I boro- 
aa u rl », dì Silvano Ambrogì Re¬ 
gia di Clìvìo Vannoni. 

(Domenica ultima replica) ; 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Ta- ! 
Mono 745. tSAt) 

-Alla ora 21: « L’aemo. la 

bestia e «irtù ». di Luigi Pi 
randello Regia dì Edmo Fe- 
noglio 

DEI SATIRI (Via di Crettaplnta, 
.1». 1f • T. 656S351-6S6I3111 
Alle ora 21; < Diaci negielti 
! andaro n o », gialla di A. Chri- 
- stia. Regia Paolo Paoloni. 

BELLE MUSE (Via Forli 43 ■ To- 
Mono 662.948) 

'Alla ora 21,30; «Dancing ri¬ 


di Maurizio Micheli. 


DEL PAVONE (Via Palarmo. 2« 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 

Alle ore 21,15, il « Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi in: « Bagno finale a, di 
Roberto Lerici. 

ELISEO (Via Nazlonala, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 19,30 la ' Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo a Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV a, di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti, 1 • TaL 679.45.85) 

Alle ore 21 vai. abb. speciale 
turno IH il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « Le casa del 
vedovo », di Bernard Shavv. Ra¬ 
gia di Carlo Battistoni ^ 
(Domenica ultima replica) 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A • Td. 654.37.94) 
Alle ore 21,15; « La ragione de¬ 
gli altri », di Luigi Pvandello, 
Regia di M. Francovìcti. 
(Domenica ultima recita). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cocco, n. 16 • Tele¬ 
fono 688.569) 

Alle 21 due atti unici: « Il Mae¬ 
stro Pip », di N. Salto e 
« L’uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi - Ta- 
leiono 513.94.05) 

Alle ore 21 il Teatro d’Arte di 
Roma pres : «_ Epitafllo per un 
crimine ». Regia di C. Maestà. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 569.51.72) 
Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pic¬ 
cioni: « La sedia, l'ippopotamo, 
il poeta ». 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
S. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: «Commedia 
gaia » da « Un uomo è un 
uomo », di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 
Tel. 654.27.70 • 747.26.30) 

Alle 21.15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante presenta: « Er mar¬ 
chese der grillo », di Berardi a 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • To- 
Idooo 475.66.41) 

Alle ora 21. GarincI e Giovan- 
nìni pres.: « Aggiaogi un posto 
a tavola ». Scritto con lata Fia- 
stri 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 9 - TeL S89.57A2) 
SALA « A » 

Alle ore 21,15: « Ballata per 
Tommaso Campanella », di Mario 
Moretti e Cario Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALA « B > 

Alle ore 21,15, n Grup¬ 
po Popolare presenta; « Don 
Juan », di Dada MamnI. Regia 
di Fenando V ann ozzi. 

SALA «C» 

Alla ora 21,45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre¬ 
sente: Belli, BcllisaiaM con e 
di Roberto Bonanni. Regìa dì 
Riccardo SesanL 

TEATRO TENDA (Razza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21 Vittorio Gassmai» 
presenta; ■ Affabolazìoae », di 
Pier Paolo Pasolini. Regìa di 
Vittorio Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Longetcvcra Mallini 33-A 
TM. 360.47.05) 

Alla ore 21,15 « Bertrand da 
Barn », di Lev LuikI». Regia 
di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
TeL 654.7U7) 

Alle ore 21.15, il Teatro Per¬ 
chè pres.: ■ Oarwtaia », tu ter¬ 
sa ansnima contaminata a fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 

BEAT 72 (Vìa C.C. Mli n. 12) 
Tei. 317.715 

Alte 12 approssimatìdo la sera 
di Cecilia Nesbitt Marco Del Re. 
Alle ore 18 al Beat 72 il Cami¬ 
netto in marmo di Siena nella 
mia stanza da letto a combrai di 
Fabrizio Varesco, Francesco Del 
Bosco. 

CLUB CANTASTORIE (Vkafo Bei 
Panieri, 57 • TN. 585805) 

Alle ore 21,15. l'Opera dai Bu¬ 
rattini « La Scatola » presenta: 
a Pantomima lu tar l ata d) Fram 
caaco Canglulla ». Ragia a coca» 
grafia di Alberto Tasta. 


Il, LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15: I Lumini pre¬ 
sentano: « Ma lo aggiustiamo 
questo stivala? », Farsa di A- 
Fiorentini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 (per tutti): 
Menstra ta asse roatrant (L'As¬ 
soluto materno), di P. Mattel 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 
n. 3 • TeL 585.107) 

Alle ora 21; « I Padroni As¬ 
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da: « Il Piccolo principe ». di 
Saint Ezupery. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANOINI (Via Nazioiwla - Ta- 
lafono 323,445) 

Alle 21 « Prima > di: « Para¬ 
diso perduto ». di Caterina Mer- 
lino da Milton. Regia di Ugo 
Margio. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minarva, 5 - TaL 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ore 15, coordinamento coopera- 
rative di servizi culturali e pro¬ 
grammazione per la mostra al 
congresso delta lega regionale. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio- 
no Appio, 33 - TeL 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente a animazione dì bambini. 
Ore 19,30 laboratorio teatrale 
per animatori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 16 
presso la Comunità di Capo- 
darco; « La rivolta dei mani¬ 
chini », pretesto teatrale per 
un incontro di animazione. Ore 
IO convegno regionale (settore 
servizi culturali). 

CIRCOLO GIANNI ROSIO (Via 
degli Aurunci 40 • San Lorenzo) 
Alle ore 17,30. seminario con 

• audizione sulla ricerca della cui- 
tura popolare: « Ricerca a inter¬ 
vento in un quartiere popolare; 
San Lorenzo ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ora 16,30. 18,30, 20,30, 
22.30: a 11 beace di betulla > 
(Polonia 1970), di A. Wajda. 

aNE CLUB TEVERE - 312.283 
« Rocky berrer », di J. Sharman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 19, 21, 23: « La violen¬ 
za è il mio forte », con B. Rey¬ 
nolds. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19, 21, 23; « Il cor¬ 
saro dell’isola verda », con B. 
Lancaster. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle 19 c 20,45. « N(oslal- 
9ia) ». di H. Frampton (ante¬ 
prima) e « Zom’s lemma », di 

H. Frampton (anteprima); alle 

22,30 cCaMrM baaar », di S. 
Dwoskin (anteprima). . ^ 
STUDIO 2 

Alle ore 18,30. 20,45, 23: a II 
gebblene a, dì M. MIrxchio. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Spett. 18.30-22.30 > Festa per 
n compleeane del alio care 
amico Harold ». 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via 
IV Miglio. SI) 

Alle 20.30; ■ Il gigent e », con 
J. Dean. 

aNEMA SABELLI (TeL 492.610) 
Alle ore 21: videotape. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (TeL 5S9A0.C9) 

Alle ore 17. 21; « 4 ore di sce¬ 
ne da films americani: 1935- 
1967». 

PRIME VISIONI ' 

ADRIANO • 352.1S3 L. 2.600 
L’Inala dal Dr. Moreea. con B. 
LarKaster DR 

AIRONE 7B2.71.91 L. 1.600 

La banda VaRaaaaaca (Prima) 

ALCYONE - S3B.09.30 L. 1.000 
Diffklta awrira, con M. Porci - 
DR (VM 14) 

ALFIERI 299.03.51 L. 1.100 

Grazia tante arrivaJerri, con C. 
Villani - (VM 18) 

AMBAS8ADR S408901 L. 2.190 
Naw Yorii New York, con R. 
Da Niro - S 

AMERICA 581.61.88 L. 1.800 
Ca ei ra slellari, con G. Lucas - 
A 

ANIEN8 890.817 ' L. 1.200 

Sq«adra adtlltuH^ con T. MK 
llan - SA 


e rii 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

♦ cBertran de Borna (Abaco) 

♦ a Bolli bdllinimo» (Toatro in Traitevore) 

♦ e Le caie del vedovo a di Shaw (Quirino) 

O a Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 

♦ «Uno di campagna, l’altro di città a (Centocelle ARCI) 

CINEMA _ 

♦ e Difficile morire > (Aleyone) 

♦ a La caduta degli dei a (Ausonia) 

G « Una giornata particolare» (Capraniea. NIR) 

♦ Rassegna del cinema sovietico (Giardino, CIVIS) 

♦ eli prefetto di ferro» (Gioiello) 

♦ «Casotto» (Mercury, Preneste. Nuovo, Palladium) 

♦ « L’occhio privato » (Quirinetta) 

♦ « La ballata dì Stroazek » (Roxy. Trevi) 

♦ e Brutti, sporchi e cattivi » (Arial. Rubino) 

♦ « lo e Annie » (Augustus, Espero, Missouri) 

♦ « Un turco napoletano » (Avorio) 

♦ «Totò contro i quattro» (Bristol) 

♦ e Che fine ha fatto Totò baby? » (Cassio) 

♦ « I racconti di Canterbury » (Clodio) 

♦ e Morte a Venezia • (Farnese) 

♦ eli mucchio selvaggio» (Niagara) 

♦ eli fascino discreto della borghesia» (Planetario) 

♦ «Tre donne» (Trianon) 

♦ « Missouri » (Giovane Trastevere) 

♦ eli bosco di betulle» (L’Officina) 

♦ « il corsaro dell'Isola verde» (Cineclub Sadoul) 

♦ « Il gigante» (Circolo ARCI Cassia) 

♦ Quattro ore di scene da film americani (L’Occhio, 
l’Orecchio e la Bocca) 


ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 
Bilitìt, di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

APPIO • 779.633 L. 1.300 

Cara «pota, con A. Belli - 5 
ARCHIMEDE D'ESSAI 675.367 
L. 1.300 

Un animala irragionevole, con J. 
C Brìaly - SA 

ARI5TON • 353.230 L. 2.500 
Al di là del bene o del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vanto, con C. Gable 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 3.100 

10 ho peara. con G. M. Volontà 
DR (VM 14} 

ASTOR 623.04.09 U 1.500 
OnelI’ultiBW ponte, di R. Atten- 
borough - OR 

ASTORIA - 51131.05 L. 1300 
Squadra antHraffa, con T. Mi- 
lian - SA 

ASTRA - 886309 L. 1300 
La venda a ir entur a, con R. Lo¬ 
gon - A 

ATLANTIC • 761.06.56 U 1.300 
New York New York, con R. 
De Niro • S 

AUREO 880.606 L. 1.000 
Calìtomia, con G. Gemma - A 

AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

U 1.000 

La caduta degli dei, con J. 
Thuiin - OR (VM 18) 
AVENTINO - 572.137 L. 130C 
Crae bettito, con 5. Winters - 
DR (VM 14) 

BALDUINA 347392 L. 1.100 
Gran bollito, con S. Winters • 
DR (VM 14) 

BARBERINI 475.17.07 L. 3390 

11 ga tt o (Prima) 

BCLSITO 340.887 L 1.300 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - OR (VM 18) 

BOLOGNA 428.700 L. XOOO 

Un altro aome an’altra donna, 

con J. Caan - S 

BRANCACCIO 795.225 L. 3 000 
M a l e ca na f 2000, con K. Dou¬ 
glas - OR 

CAPITOL 39 3300 L. 130 0 

DO (VM 1B) 

CAPRANICA - 0793409 L. 1.B00 
Una gianmta pm tU a l s w , con M. 
Mastroiannl • DR 


CAPRANICHETTA - 6BB3S7 

L. 1.BOO 

Un attimo ima vita, con A. Pa¬ 
cino - OR 

COLA DI RIENZO • 3503S4 

L. 2.100 

Air Sabolago 70, con R. Reed - 
DEL VASCELLO - 5SS.4S4 

L. 1.500 

Un nitro nomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

DIANA - 780.146 L- 1.000 

10 sono il più grande, con C 
Oay - OR 

DUE ALLORI 273 207 U 1.000 
La belva csl mitra, con H. 
Berger - OR (VM 18) 

EDEN 380.188 ■- 1300 

Aganla 007t ta spio dm mi 
a m a ra , con R. Moora • A 
EMBASSY - 870345 L. 2300 
Un altro oomo ao’aitra daaam, 
con J. Caan - S 

EMPIRE - 057.719 L. 2300 
Pana, barro o maneanota, con 
E. Montesano - C 
ETOILE • 679.7S36 L. 2300 
Ma dame Oanda. con F. Fabien 
OR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 l. 1300 
Le 24 ora 4i Lea Mans (in ori¬ 
ginate), con 5. Me Queen • 
OR 

EURCINE • 591.0938 U 2.100 
La g ra n de awuntara, con R. Lo¬ 
gon - A 

EUROPA - S0S.730 L. 2,000 
La va »da aw a m ar a, con R. Lo¬ 
gon • A 

FIAMMA - 47S.11.00 L. 2300 
HolwBinal 2030, con K. Douglas 
DR 

FIAMMEITA • 47S.0434 

U 8.100 

Un a t tf m a, ena vita, con A. Pa¬ 
cino - OR 

GARDEN • S82348 L. 1300 
S qaai rs antftraffa, con T. Mi- 
lìan - SA 

GIARDINO 094.940 L. 1.000 
Rassegna sovietica: l a n a ta aul 
lago 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

11 pralatte di farm, con C. Gam¬ 
ma - DR 

GOLDEN 759.003 L. 1.000 
U a wantat a di Biama e Barala 

(Prima) 

GREGORY • 6SB.BB.eB L. 2.000 
. MagRamanta, can L, Antenalli 
DR (VM 18) 


HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Al di là del ben# e del male, con 
E. Josephson • OR (VM 18) 
KING • 831.95.41 L. 2.100 
Helocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Quell'ultimo ponte, dì R. Atten- 
borough - DR 

LE GINESTRE ■ 60936.38 

L. 1.500 

Tre tigri centro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Il nome del papa re, con N. Man- 
• fredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L 1.100 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

METRO DRIVE IN 

W»gons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

I METROPOLITAN • 686300 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Il riteme di Don Camillo, con 
G. Cervi - SA 
MODERNETTA 460385 

L. 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 . L. 2.500 

Chalterbox il sesso parlante, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 !.. 2.600 
Pane, burro e mannellata, con 
E. Mentesano • C 
N.I.R. - 589.2236 L. 1.000 
Una giornata parlicolate, con M. 
Mastroiannl - DR 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N. OLIMPIA 

Ciechi di nette, con I. Thuiin - 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR - 799342 

L. 1.600 

II gatto (Prima) * 

OLIMPICO 396.2635 L. 1.500 
Ore 21 balletto di danza classica 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1300 
Madama Claude, con F. Fabian - 
PARIS - 754.366 L. 2.000 
Al di là del bene a dal amie, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO - 58036.22 L. 1.000 
AIrport 77, con J. Lemmon - DR 
PRENESTE 290.177 

L. 1 OOO • 1.200 
Casotto, con L. Proietti - SA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mende - DA 
QUIRINALE • 402.653 L. 2.000 
Kleinbeff Hotel, con C Qciy 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1300 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La «ara gela profonda, con U 
Lovriaca - S (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pana, burro a amnaellata, con 
E. Montcsaiw - C 
REX 864 165 L. 1.300 

Gran bollito, con S. Winters • 
DR (VM 14) 

RITZ 837.481 L. 1300 

Coarra stallari. di G. Lucas - A 
RIVOU 460.883 L 2300 

L’altra faccia dì moezanetta. con 
M.F. Pisler • DR (VM 18) 
ROUGE et NOIR 864305 

L. 2.500 

La b a nda Vrilanimci (Prima) 
ROXY - 070304 L. 2.100 

La baOata di Sliomafe, con Bra¬ 
no S. - DR 

ROYAL - 7573539 I- 3300 
C aar r a ataOiri. di G. Lucaa • A 
SAVOIA - 061.155 L. 2.100 

Beco noi. par aaaamio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

SISTO (Oatia) 

La lu ng a netta 41 Entabba, can 
H. Berger - DR 

S MERALD O • 3S13B1L. 1300 

C Witdar • A 

BUPfRCINEMA • 4BS39B 

L. 2.S00 

Air Babataga 7B, con R. Read • 


TREVI • 689.019 L. 2.000 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. • OR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Kleineif Hotel, con C Clery 
OR (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 

Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot • 5 (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Gran bollito, con S. Winters - 
UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
L’isola del Dr. fdoreau, con B. 
Lancaster • DR 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

VITTORIA - 571.357 1_ 1.700 

L’itola dei Dr. Moraau, con B. 
Lancaster • DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

La nolto dell'aquila, con M. 
Calne - A 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
L'isola sul tette del mondo, con 
D. Hariman - A . 

ALASKA 220 122 L. 600-500 
Il tempo degli assassini, con I. 
Dallesandro - DR (VM 18) 
alba 570.855 L. 500 

A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland - 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
Peccaiorì di provincia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 
APOLLO 731 33.00 400 

Quelli che contano, con H. Sil¬ 
va - G (VM 18) 

AQUILA 754.951 L. 600 

Brace Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

araldo 254.005 L. 500 

Una donna chiamata Jlpacba, 
con A. Cliver - A 
ARIEL 530.251 L. 700 

Bratti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AUGUSTUS 6S5.4SS L. 800 
le a Annie, con W. Alien - SA 
AURORA 393.269 L. 700 
Italia In pigiama - DO (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI 779 832 

L. 700 

Totò un turco napoletaiw • C 
BOITO 831.01.98 L. 700 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Cloutcau, con P. Scllers - C 
BRISTOL 76134.24 L. 600 
Totò centro i quattro • C 
BROADWAY . 281 57 40 L 700 
Metti una aera a cena, con F. 
Bolkan • OR (VM 18) 
CALIFORNIA 281 80.13 L 750 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
CASSIO 

Che fina ha fatte Totò Baby - 



CLODIO • 359.66.57 L. 700 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini • DR (VM 18) 

COLORAOO 627.96.06 L. 600 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

II comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

CORALLO 254.524 L SOO 
Ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
Totò lascia o raddoppia - C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Stida a White Buttalo, con C. 
Bronson - A 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
Come cani arrabbiali, con J.P. 
Sabagh - DR (VM 18) , 

DORI A - 317.400 L. 700 

Lo spavalde, con R. Rediord - 
EDELWEISS 334.905 L. 600 
El Macho, con C. Monzon - A 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 
Laurentino) L. 600 

La cuginetta inglese, di M. Pe- 
cas • S (VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Io e Annie, con W. Alien - SA 
FARNESE D’ESSAI 6S6.43.95 

L. 650 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - OR 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Canno mozze, con A. Sabato - 
HOLLYWOOD 290 8S1 L. 600 
La tigra della Manciurla 
JOLLY 422.898 L. 700 

La cuginetta inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L. 500 

Spettacoli ad inviti 

MADISON 512.69.26 ' L. 800 
Wagons-Iits con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

MISSOURI (az Lablon) 552334 

L. 600 

le e Arniic, con W. Alien - SA 
MOMOIALCINE (ez Faro) L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C - 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552350 

Tre tigri centro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

NEVADA 430 268 L. 600 

Domani riapertura 
NIAGARA 627 32.47 L. 250 
Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

NUOVO 588.116 L. 600 

Casotto, con L. Proiett> - SA 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
■a. 16 Colonna) • 

Ciechi di netta 


NOVOCINE ' 

La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 
ODEON 464.760 L. SOO 

L’infermiera, con U. Andrass -C 
(VM 18) 

PALLADIUM 511.02 03 L. 750 
Casotto, con L. Proietti • SA 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Il fascino discreto della bor¬ 
ghesia, con F. Rey - SA 
RENO 

(Non pervenuto) 

RiALtO 679.07 63 L. 700 

Nené, con L. Fani - DR 
(VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. SOO 

Bratti sporchi o cattivi, con N. 
Manfredi • SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 ! 

L. 500 60(1 

Il guardone, con J. Me Mullan - 
DR (VM 18) 

SPLENOID - 620.205 L. 700 

L’isola dei ilannati 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Tre donne, di R. Altman - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Wagoiw-tits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731.33.08 
Agente 007 la spia che mi aoM- 
va, con R. Moore - A - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 ' 

La signora gioca bene a scopa?, 
con C. Giultrè - SA (VM 18) ■ 
Rivista di spogliarello 
GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Flavia la monaca muaaulmana, 
con F. Bolkan • DR (VM 18) 
e Rivista spogliarello 


Spettaceli dalla ' 
Coopcrazione Culturale ' 

Tealro della FIERA di ROMA 

2** Congresso regionale 
della Lega delle 
Cooperative e Mutue ' 

SABATO 17 dicembre • Oro Bl: 
Concerto deU'Orchestra da C a rn ai a 
Cooperativa « Unione Musicisti Ro¬ 
mani » diretta da F. Tamponi 
gulranno: ^ • . . | 

A.W. Mozart: Sinfonia B. 40 io oot* 
minore K. 550 
F. Schubert: Sinfonia n. S 
DOMENICA 18 dicembre - Ore 17: 
Cooperativa « Majake-sk] » asaaidrà 
« Mistero Baffo », Regià di Lócia- 
no Meldolesi. . . . 


lega deNe cooperatKe 
e mutue del lazo 


TCongresso ddcomii a lo regienolQ 


expof 

PRESENTAZ 

DELLE AZIENDE COOPERATIVE 
DEL LAZIO 
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Voto dofinitivo del Senato 

Approvata 

la legge 
sulla caccia 


3 • • ì; *' 


le Leiio 


rUnità / venerdì 16 dÌMiobr* 1977 


nelle stessa fonnazione che ha pareggiato con il Napoli emmrazMHie 


Vinicio fa marcia indietro: 
Martini non gioca a Firenze 

Sicuro Garlaschelli (che ha subito un piccolo infortunio) fin dal primo tempo al posto di Gior¬ 
dano — Giagnoni in dubbio se contro il Genoa schierare una Roma a una o a due punte 


Una legge di grande 
importanza per la sal¬ 
vaguardia dell’ambiente 


ROMA — La caccia italiana 
ha una nuova legge. Ieri il 
Benato ha approvato defi¬ 
nitivamente il provvedimento 
' del testo pervenuto dalla Ca¬ 
mera. , 

Si chiude cosi ima vicen¬ 
da che aveva preso le mosse 
nel lontano 1068, quando era 
stato presentato in Parlamen¬ 
to il primo progetto di legge. 
, Due intere legislature non 
erano bastate all’approvazio¬ 
ne delia nuova normativa: 
un anno fa, infatti, quando 


Domenica appuntamento alle Terme di Caracalla 

Si conclude sulfAppia 
«Corri per il verde» 


ROMA — Anche quest’anno, 
come ormai avviene da sei 
anni la manifestazione di 
corsa campestre di massa 
« Corri per il verde », che 
l’UISP di Roma organizza 
con il patrocinio di Paese 


votSto da? SenL, l’anth S ® d^Sarlfo"^ d'Iu’ADoS 
cipata chiusura delle carne- 

T« riA ImnAHt tl vfirn nrinrlii, AntlCB. IntomO & QUesto 


cipata chiusura delle came¬ 
re ne impedì il varo conclu¬ 
sivo. 

Viene cosi definitivamente 
abrogato il vecchio Testo uni¬ 
co, permissivo e arretrato che 
ha rappresentato per tanti 
anni un vero e proprio osta- 


splendido e favoloso luogo 
della periferia di Roma tan¬ 
te speculazioni sono state 
concretizzate e tante — gra¬ 
zie alla vigilanza democra¬ 
tica — sono state respinte. 


colo a concepire la caccia in come quando si cercò di co¬ 


modo nuovo, cosi da ren¬ 
dere finalmente il suo eserci- 


strulre capannoni per auto¬ 
vetture pubbliche, o quando 


sio compatibile con l’esigenza si prospettò addirittura l’in¬ 
di tutelare la fauna salvati- tensione di costruirci uno 


ca e gli ambienti naturali. Si stadio per l’atletica. Con tutte le 
tratta di una normativa, ri- questa iniziativa sportiva di > alle ore ] 
cordava il relatore sen. Paci- 

nl (de), di livello europeo, ____ 

una tra le migliori oggi esi- 

' stenti: il Parlamento italiano , 

grai^e si^ificato p eMfiot- Alla FISI i fucili sono 

ta che la collettività condu- ____ 

ce per la salvaguardia del- 
l’ambiente naturale. 

Le modifiche apportate al- 

la Camera ed ora accolte in- ■■■■■■■■ ■■1 ■■■% 

tegralmente nel testo definì- 

tlvo, ci ha detto il compagno ■ 

Mingozzl, non hanno cambia- --- 

to l’ossatura fondamentale 

dfficK^iSo ii'^magSio'^ Nel «« gigante » di Campiglio 

rilievo dato alla protezione ---- 

di alcune speci, l’aumento dal 

20 al 30 per cento della su- ^ ^ 

perfide agro-pastorale per r V 1TTOr13. 3. SOI 

autogestione, sanzioni più pe- kjvra. 

santi per i reati di maggior • •« 

della siovane ' 

operante che obbliga l’uso q 

del fucile a canna liscia a ^ , ... 

non più di tre colpi. ■ Dal nostro inviato 

La legge, ha ribadito il com- , _ 

pagno Zavattini nell’esprime- MADONNA DI CAMPIGLIO ® '-'®’ 


massa l’UIBP ha portato a- 
vanti quindi una azione di 
denuncia della situazione e 
al tempo stesso una sensi¬ 
bilizzazione di migliaia di 
sportivi e di cittadini inte¬ 
ressati a salvaguardare la 
prospettiva di una pubblica 
destinazione dell’ immenso 
comprensorio dei parco del- 
l'Appia ^ Antica. Domenica 
dunque ‘ per l’ultima tappa 
delia serie di corse campe¬ 
stri « Corri per il verde » si 
torna di nuovo a farlo per 
questa rivendicazione. La ga¬ 
ra inizierà dallo Stadio del¬ 
le Terme di Caracalla, dove 
pure si concluderà. L’appun¬ 
tamento è fissato per le ore 
9. mentre la partenza per 
tutte le categorie avverrà 
alle ore 10,30. 



GARLASCHELLI a Firenze ci sarà fin dal primo tempo 


Alla FISI i fucili sono puntati sul c.t. Mario Cotelli 

Dopo gl^insuccessi della «valanga» 

lei « gigante » di Campiglio ora SI cerca un 


Vittoria a sorpresa 
della giovane Wenzel 


D.I nottro invialo 'deC 

MADONNA DI CAVIGLIO 


capro espiatorio 

♦ j 

C'è chi vorrebbe, come nel calcio, cambiare 
panchina - L'«Imputato» comunque non cadrà 


pagno Ziuvatiiini neu esprime- MAUunnrt. liccimn cn niif»! trarrintn rhp 

,cla, creando, con l’ausilio di gllo chi ha Indossato 11 pet- no scorso era Iniziata con la 

tutte le componenti sociali, torale col n. 1 ha vinto. E’ ® ® ®y^ ^ sorpresa-Mahre nel «gigan- 

un ricco tessuto di strutture accaduto a Ingemar Stenmark occni soiitamenie Druianii. jj ^’lsere. Sorpresa 

non solo venatorie, ma so- per le due gare maschili. E’ Claudia Giordani ha fatto inimedlatamente doppiata 11 


vubM; IC vutupuitciii.1 auvidii, kuiaic v-ui cnlifatnonl^ hrillnnli 

un ricco tessuto di strutture accaduto a Ingemar Stenmark , solit^ente prii an . 
non solo venatorie, ma so- per le due gare maschili. E’ Claudia Giordani ha fatto 


' prattutto naturalistiche, de- accaduto a Hanni Wenzel solo una prima « manche » giorno dopo col trionfo di 

mocraticamente gestite dalle per il «gigante» femminile. (24. posto) poi a causa del Heini Hemml. Nella duplice 

Istituzioni elettive, insieme ai Sulle pendici del monte Pan- persistente dolore al piede — occasione Ingemar Stenmark 

, rappresentanti degli agrieoi- cugolo la giovane atleta del distrazione del legamenti del si era dovuto contentare del 

tori, del naturalisti e delle Llchtenstein (Hanni ha solo malleolo — ha preferito riti- secondo e del sesto posto, 

associazioni venatorie, uniti 21 anni) ha distanziato di 23 rarsl. Le altre azzurre sono Avvio sontuoso per Piero 

centesimi di secondo l’au- scese con numeri altissimi e Gros che con un quarto e 


In un impegno comune. 


Il 'compagno Fermariello, siriaca Monika Kaserer, di hanno risalito molte poslzio- secondo posto si era su- quello, 

primo firmatario del Disegno 76 la svizzera Lise-Marle Mo- ni- Ma nella seconda prova. i,ito guadagnato una poslzio- Mario Cotelli è un ottimo 
di legge, dopo il voto finale rerod e di 1 secondo abbon- dopo le prime quindici di- In classifica di tutto ri- venditore di se stesso Ma ha 

.11 ..I Vìa .iiai.ia.av... .ia-Va 1a va.1aaaa jaIIa srpsp Itt Tiicta era una noi- u_ a _..ai ......va i» ..a, venuiiurc ui ac ovcìw. h» 


COSÌ: Si cambia panchina, co¬ 
me autorevolmente insegna il 
calcio, e tutto va per il me¬ 
glio. Che la squadra poi sia 
una pattuglia di brocchi non 
conta niente, conta la misu¬ 
ra verbale (o verbosa) del 
tecnico. SI potrebbe addirit¬ 
tura pensare che nelle scelte 
del tecnici si usino le mac¬ 
chine mlsuratricl dei decibel. 
Non è certamente il caso di 
Franco Arigonl, che è perso¬ 
na seria e allenatore prepa¬ 
rato, ma il meccanismo è 
quello. 

Mario Cotelli è un ottimo 


di legge, cl ha dichiarato: dante la tedesca della RFT scese la pista era una poi- iievo. A quel punto la va¬ 
ie Finalmente ora si può voi- Maria Epple e Annemarie tiglia molliccia e vlschiosa langa azzurra era ancora ta¬ 
tare pagina. Superando vec- Moser-Proell. dalla quale era difficile di- ìe. anche se non riusciva a 

chic ed inutili polemiche, oc- Quella del Wenzel è una strlcarsi. Per trovare la prima 
corre che le Regioni applichi- famiglia di sciatori* c’è Han- delle nostre bisogna scende- 
no correttamente ed integrai- ni, c’h Petra — che è una T® ^* ^ 


loser-Proell. dalla quale era difficile di- ie, anche se non riusciva a 

Quella del Wenzel è una strlcarsi. Per trovare la prima vincere. Ma se prendiamo In 

- A- A. A - . AA AA_ A l l A I ■ ■ 4 A C A A A. _ AA^ _ _9 .. 1. — ^ 


esame 11 secondo «gigante» 
di Val d’Isère, sempre della 


mente la nuova legge. Occor- bambina: ha 16 anni — e ® insediata Daniela Zini, sce- scorsa stagione, vi troviamo 
re che cacciatori, naturalisti c’è Andreas, vincitore di ima nella prima « manche » col quattro asnirri tra 1 primi 


e produttori agricoli si im- prova di Coppa Europa a pettorale n. 58, 

pegnino con spirito nuovo TIgnes. Assieme ai ragazzi 

a rendere operante la nuova c’è* il padre che fa da baby 

norma. Si tratta, anche in sitter, da manager, da accom- ' . . 

^esto campo, di impedire la pagnatore e tante altre cose. Ld cIdS! 

dissipazione di risorse e favo- Hanni (che con 53 punti 

Tire Mj^oduz^e di H^hez- è anche in testa alla Coppa i) WanzaI (Lli 


r. m. 


La classìfica 


< citt^ini ^bbono del Mondo) ha ottenuto il 
perciò essere chiamati ad un secondo posto nella prima 
grande impegno con Vobiet- discesa (l’31”63) aUe spalle di 
tivo di cr^re ambienti nata- un’altra giovanissima, la ie- 
M /auna selvatica, desca MtSla Epple (l’31”48) 
per ricostituire e ii^tmen- ed è giimta seconda anche 
-Srf jaj *’***”?*?”_? nella seconda « manche ». La 

5- » *** pista era lunga un chilome- 

fa la comunità ». Iju g mezzo — per un «gìgan- 

KIa#Ia te» femminile non è uno 

nrao vaneiYI scherzo. Perrle Pelen per 


1) WanzaI (LIe) 3’ae”13: 2) 
Kasarar (Au) 3'02”68; 3) Mo- 
rarod (Svi) 3’02"8B; 4) Epple 
(Rft) 3'03”25; 5) Proell-Moser 
(Au) 3’03”40; 6) Soelknar 

(Au) 3’04"39: 7) Serrat (Fr) 
3’(M”«2; 8) Nadig (Svi) 

3'M”96; «) Doraay (USA) 

3'06"20: 10) * Naiaon (USA) 
3’06”28; 29) Zini (it) 3'12"27; 
32) Valt (It) 3'12”73; 33) 
Quario (It) 3'12”96. 


dieci. Quella era valanga, ec¬ 
come! Poi le piste molli — 
alibi molto astuto per spie¬ 
gare refficienza di svizzeri e 
austriaci — hanno sciolto la 
valanga. . < r 

' A fine stagione l’ottimo Al- 
fons Thoma, allenatore degli 
slalomisti, fu designato qua¬ 
le capro espiatorio e al suo 
posto subentrò Franco Ari- 
goni. Tra 1 due la differenza 
era di carattere, diciamo co¬ 
si, militare. Thoma poteva 
essere considerato im ser¬ 
gente maggiore, Arigonl un 
fratello maggiore. I miracoli, 
come sapete, si fanno anche 


Interessante intervista con il forte centrocampista del Napoli 

Vinazzani giocatore controcorrente: 
«Dobbiamo interessarci di politica» 


Dalla Bostra redazioBe 

NAPOLI — E* li momento di 


un ammasso di muscoli con 
un cervello da— gallina. 

« Trot>o assurdo che un no¬ 


ria programmazione econo- i dare ancora i comunisti co¬ 


mica ». 


pure qualità sulle quali è inu¬ 
tile discutere. Però ora 1 fu¬ 
cili sono tutti puntati su di 
lui e già alle prime battute 
della coppa, con relativi ro¬ 
vesci dell’ex valanga, si è pre¬ 
sa in considerazione la pos¬ 
sibilità (e a Val d’Isère c’è 
stata baruffa tra il presi¬ 
dente Gatta! e il vice presi¬ 
dente Coen) di liquidarlo. 
Mario Cotelli è rimasto in 
sella per quattro stagioni; 
perché è un ottimo organiz¬ 
zatore. un eccellente tecnico, 
un buon venditore di sé, in¬ 
fine, perché in seno alla Fisi 
c’è chi lo difende. 

Quindi Cotelli non cadrà. 
E sarebbe iniquo che ciò ac¬ 
cadesse. La valanga non c’è 
più: questo è un dato dì fat¬ 
to pienamente acquisito, ma 
lo sci italiano è tutt’altro 
che morto. Per poter ben 
operare Cotelli e i suoi col¬ 
laboratori non hanno biso¬ 
gno di immunità, ma della 
lecita e logica tranquillità 
necessaria a portare a com¬ 
pimento i programmi. Noeck- 
ler, Mally, ’Thoeni, Gros non 
sciano bene come Stenmark, 
Hemml e Krizaj. Ma sciano 
con angoscia perché tutti vo¬ 
gliono i risultati. Certo, da 
professionisti ben pagati si 
esige il meglio. Lo vogliono 
le industrie che pagano, lo 
vuole il pubblico che va sul 
campi di gara o che si piaz¬ 
za davanti al televisore. Ma 
se gli altri vanno più forte 


La Malfa caldeggia la par- | secondo la propaganda del 


me mangiatori di btmbini, ^gn c’è esorcismo che tenga. 


Claudia Vinazzani. Un po’ mo debba vivere soltanto in tecipazìone del comunisti al dopoguerra. Del resto non 

* -* — A^a.^ I ^A-AA_f_AA. — ^ A.V A. A- V .A * _ t 1 ..A. A. ^ —A _ A l 


trascurato inizialmente da funzione del calcio — dice — governo. Cosa ne pensa? | credo che a cambiamento del I òu'’indi”nau5dftre 

Di Bfarzlo, ora il forte cen- anche se bisogna fare con « Se un accordo fosse stato PCI sìa solo strategico. At- a ren 

trocampista partenopeo è tor- serietà il proprio mestiere, trovato ■ molto prima i prò- traverso i comunisti le mas- la rrf< 5 i Jd p 

nato sulla cresta dell’onda. Come tutti quelli che lavo- blemi del paese sarebbero se sono state educate alta mp Phi cicia 

E ciò grazie al suo carattere rana, anche i calciatori do- ora già avviati a soluzione ». democrazia e ora. anche se if 

di uomo forte, che non si è vrebbero dedicare parte del Che ne pensa del PCI? volesse, non potrebbe più tor- **^"® ^ 

mai dato per vinto, nemmre loro tempo per aggiornarsi, mHa più credibUità della nate indietro. Del resto, chi 

allorché si è trovato messo alimentare U confronto, col- DC perché si presenta con un se non il PCI in prima fila, 

da parte. tivare la lettura, riflettere, programma sociale ed econo- si è battuto in questi anni mio^^e. ma perone 

Lo stesso Di Marzio ha fat- Son si può vivere in un mon- mico molto valido che, se per la difesa delle istituzioni lavorato ognie e sia lavo- 
to. onestamente, marcia in- do ovattato, avulsi dalla reai- attuato, può tradursi in mi- democratiche contro i vari bene, prendere come 


funzione del càlcio — dice — governo. Cosa ne pensa? 
anche se bisogna fare con «5e un accordo fosse s 


nè premi, nè minacce: gli 
altri volano e tu fai a pugni 


trocampista partenopeo è tor- serietà il proprio mestiere. 
nato sulla cresta dell’onda. Come tutti quelli che lavo- 


E ciò grazie al suo carattere rano. anche i calciatori do- ora già avviati a soluzione». 
di uomo forte, che non si è vrebbero dedicare parte del Che ne pensa del PCI? 

mai dato per vinto, nemmre loro tempo per aggiornarsi, mHa più credibilità delU 


to. onestamente, marcia in- do ovattato, avulsi dalla real- 
dietro: e E" un giocatore indi- tà. B' da sciocchi peruare di 
zpensabUe al Napoli — tico- poter vivere in una dimensio- 


do ovattato, avulsi dalla real- attuato, può tradursi in mi- 
tà. E’ da sciocchi pensare di sure concrete ». 


zpensabUe al Napoli — tico- { poter vivere in una dimensio- Molti hanno paura del 
nosce 11 tecnico — Ammetto | ne diversa da quella in cui PCI.„ 

di essermi sbagliato siU suo vivono gli altri», e Non penso proprio che ci 


tentativi eversivi? ». " 

Un atleta dovrebbe fare po- 
Utlca? 


esempio la valanga domina¬ 
trice di cinque coppe del 
mondo signlhca adoperare 
metri inaccettabUl. Mario Co- 


essermi semellaio sw swv vivuno gu cutri ». e non penso proprio cne et armin T'ntMn ttrm dpnp w- 

eonto». La politica è il suo hobby, sia da avere paura. Il PCI è solfanfo^ t^ non sa spiegare la si- 

Domenlca scorsa contro la a Massa Carrara, nel 1975, maturato, ha copifo che cer- j^e un "animale” in arado j. » n ' 

Lazio è stato uno dei miglio- volevano presentarlo nella li- trdiscorsr sano possibili solo ai fornire determinate'me- ragionano di livella- 

rt, tanto da meritare la ri- sta repubblicana. attraverso la via democrati- stoloni Fortunatamente an- ~ verso l’alto -- dei 

conferma neD’impegno casa- «Pnt che repubblicano co. Il PCI cammina con i che ^NaoM tm^ a^- * onesto af- 

llngo con 11 Fo^a, nono- — ammette — sono lamalfia- tempi, sono gli altri ad es- cosa camini’ a cambre» fennare che si slwo n»l li¬ 
stante Il ritorno in formazlo- no. perché credo in una se- sere rimasti indietro e a guar- onmra in nvhi m».’ sulla Coppa del Mondo, 

ne di Pin. ^ Si trovano aUo scoperto per- 


stante il ritorno in formazio¬ 
ne di Pin. 

Orfano di padre, Claudio 
ha traacmao un’Infanzia non 
del tutto felice a Carrara. 
Diplomatosi ragioniere a 17 
annL ha giocato la sua pri¬ 
ma partita ufficiale In serie 
C con la maglia della Masse- 
se. Verme poi ceduto alla 
Carrarese, quindi all’Olbia. 
Ritornò alla Massese dove 
disputò due buoni campiona¬ 
ti. Nel frattempo si sposò 


rò, a pensarla cosi. 


ché non sono in grado di 


_ _ ^Soprattutto i giovani so- accontentare l’industria del 

> felice a Carrara. r naai — ma ' JS sensibUi vena i prò- pool degli appassionati. Ed è 

osi ragioniere a 17 Un 01001 amilia €00111110 01 o^nt u che la crisi diventa grave 

giocato la sua prl- O sembrano piu legati ad una perché se 11 pool U^ia i vi¬ 
ta ufficiale In serie gu l_ . ? ,% veri si sfascia tutto, anche 

maglia della Masse- Q P||M| 0010001 D0I lO SDÙrt carriera ^ speranza, 

le poi ceduto aUa • ■ |fVl IW a|fWI I hanno trovato un ambiente i 

^ quindi all’Olbia. piu chiude conservatore», to ^2? P^SS d 

alla Massese dove roma — si sono svolti itri ai- sentono ii passagaìo al professìo- Come potrebbe essere utl- Ha?» rii nr» 

lue buoni campiona- l'Acquacetosa i lavori della prima nismo (caido. pugilato, ddismo). lizzata. In modo socialmente 

frattempo si sposò giornata del conve^ «tei 9 Paa- riunioi» hanno preso parte produttivo, la popolarità di Il 

osa si chiama la mo- •• europei interessati ad un prò- p,, ritalìa, il dr. Mario Pascante un atleta? ??**J*P*?f* 


^nia mmiimia,jaTseper- Si sfascia tutto, anche 

ché agli inizi della carriera i. soeranzaA 
hanno trovato un ambiente . h. «mi 

chiuso e conservatore ». , 

#iA_A __ _ 41 to la bella pensala di liqul- 

- dare Cotelli (U presldehle 

modo soclMmrate ogttai è disposti^lmo a 

i^atieìr? popoitótà di emarginare 11 tecnico a pat- 
I aueiar ^ , to che la stampa ne esiga 

* ®”dare p^ i testa) convinto che cam- 


(Anna Rosa si chiama la mo- »« ewopei mtcressetl ed un prò- p,, pimu, » dr. Merio Pescante un atleta? 

elio) NoCQUOro Lorenzo e gramnw di coopermone tt^ica in ^ Gianfranco Carnati; par 1* « ma#r/gM j ^ ^ StonipO ne esigft 

CUudlaT I^no scorso è ap- 5 ,*^*,,**«i Giochi Austri», il dr. Peter Piisi; ^ le aJLJ ** convinto che cam- 

DTodato al Napoli E* stato ? Mosca. E* dato raM'unte Franca, Il sig. Cowrtine: per il blando la panchina camble- 

S?hii 11 granato. orrm/^^.^ « U«:ht»n»t»in. il sig. Rudolf Schs- rebbero uoS^l risalUtL E* 

fKE IMI 11 0 mi but laeoraziont %in dai primi maai dai ii rrmiiarTk fOOSO oer ut VttA ffelfp città. «m -, .iiim « «ma-a * — 

So^ss.'df’SàSis.»»' 

rt uyito.^ t-re. _ «»!► ssT’iSsar^r'Sitwin 

VinaszanL e un po i ero- 
: Uema del nuovo modo di es¬ 
sere cakiatore e sportivo. 

Rigetta, cosi come fa Pin, U 
llgorD e deteriore luogo co- 


nateri, tecnid o madid 


■elglo, il 


I lavori aono proaagulti con la *'<- Vandan fede o II aig. Cam- Talmente. Altro che pubbUeiZ 

diacussioiM di oiSi nwni di inte- P»»»*- lì *®’’® magliette, patte da tea 

roaae ganerata: I problemi legl- d omenl_ pert adpera P» •• niz O dOC C Ote d tnil ». 

arici del Villaggio olimpico di M»' Uiatembuito, il sig. naatert. 

- Oggi la riunione prois iu lrt nal- 


I- ““ errore e aaua oene cne 

ana specie aipsuoUcim Non dlmenUchiamo, per 
-pnvr»jo'\ Qrat^ natu^ 


•ca; la partaclpniena ai Giochi 


lY vyf non* concludere, che se docnenicJL 

riliffiefire. àltro che pehÒUciZ* PtAnk in 

2sre iRaoUetfe «^TTéf ffn «TonK TUice in voigovoeno 

nuoSSSuiStii >• 



CtM vuole lo sportivo I otimpid nalla diadplìM che con- 1 la teda del CONI. 


Marino* Marquardt . Ramo Mutuinoci 










ROMA — Luis Vinicio ri¬ 
mescola nuovamente le car¬ 
te. Dopo aver mercoledì ipo¬ 
tizzato il possibile rientro in 
squadra di Luigi Martini, ie¬ 
ri ha fatto nuovamente die¬ 
tro-front. • 

Niente più Martini, che an¬ 
cora a suo dire ha bisogno 
di un'altra settimana, per 
recuperare la condizione fi¬ 
sica Ideale, ma conferma per 
r« undici » che ha giocato 
nella ripresa contro il Napoli. 
Quindi domenica a Firenze 
ci sarà una sola novità, del 
resto già scontata sin dal¬ 
l’inizio della settimana, e che 
riguarda il « panchinaggio » 
di Bruno Giordano in favo¬ 
re di Renzo Garlaschelli. go¬ 
leador della formazione bian- 
coazzurra. 

E’ una scelta logica, che 
s’impone di diritto sulla scor¬ 
ta di quanto il campo ha 
espresso. Garlaschelli di que¬ 
sti tempi non può essere di¬ 
scusso. E* in forma, ha il 
piede centrato e ha anche 
il conforto della fortuna che 
gli consente di trovarsi sem¬ 
pre al punto giusto e al mo¬ 
mento giusto sotto porta. 

Tutto 11 contrario invece 
per Giordano. Pur non lesi¬ 
nando energie non riesce a 
concretizzare, e a sfruttare 
a dovere le iniziative dei com¬ 
pagni di squadra. E’ in un 
momento involutivo, proble¬ 
ma che ha già investito tem¬ 
po fa un altro giovane bian- 
coazzurro, Agostinelli. ’ che 
però con impegno e forza di 
carattere è riuscito a supe¬ 
rare. come ha dimostrato 
nelle ultime partite. E pro¬ 
prio attuando la tattica del¬ 
l’accantonamento, Vinicio 
spem di stimolare l'amor 
proprio di Giordano, gioca¬ 
tore che il tecnico considera 
tra i più forti che ci siano 
in circolazione nel campiona¬ 
to italiano, e cercare di ri¬ 
portarlo a quei livelli che gli 
sono più congeniali. Il ra¬ 
gazzo dapprima ha preso con 
un certo malcontento la de¬ 
cisione del tecnico, ma nello 
stesso tempo ha ^à comin¬ 
ciato a recepire la lezione. 
Ha già dimostrato ieri nel 
corso dell’abituale galoppo 
infrasettimanale, di aver ac¬ 
celerato l tempi, per risalire 
al più presto la corrente. 
Nella partitella con le riser¬ 
ve ha messo a segno due ot¬ 
timi gol e si è impegnato a 
fondo. 

AU’allenamento di ieri non 
ha partecipato Garlaschelli, 
che risente ancora di un leg¬ 
gero fastidio al piede destro, 
infortunatosi contro il Napo¬ 
li. Niente di importante; si 
tratta soltanto di cautela 
per non mettere a repenta¬ 
glio la condizione del golea¬ 
dor blancoazzurro. r 

« Per il Garin di questi 
tempi — ha detto scherzosa¬ 
mente l’attaccante laziale — 
ci sono tutte le attenzioni. 
Se non segno io chi segna 
nella Lazio? ». ' 

Cinque gol in nove parti¬ 
te, dopo cioè un terzo di 
campionato - rappresentano 
per l’ala un record di tutto 
rispetto, soprattutto conside¬ 
rando che lui non è stato mal 
un elargitore dì gol. • - 

« Non è ' che improvvisa¬ 
mente mi sono riscoperto go¬ 
leador — ha detto — diciamo 
che c’è soltanto una maggio¬ 
re convinzione sotto rete. Se 
prima cercavo di giocare più 
per gli altri che per me. ora 
invece ci provo con più con¬ 
tinuità. Diciamo che ho ac¬ 
quisito quel pizzico di egoi¬ 
smo del cercatore di gol. E 
poi c’è anche un pizzico di 
fortuna che mi assiste. Que¬ 
st’anno basta che centro lo 
specchio della porta, la pal¬ 
la va dentro ». ^ 

Nella partitella di allena¬ 
mento di ' ieri i titolari si 
sono imposti per quattro ad 
uno. Le reti sono state se¬ 
gnate da Giordano (2) Boc- 
colini e Clerici per i titolari 
ed Apuzzo per le riserve. La 
squadra tornerà ad allenar¬ 
si oggi pomeriggio, dopodi¬ 
ché si metterà hi viaggio per 
Coverciano. dove trascorrerà 
il « ritiro ». 

• • • 

Giagnoni la scelta defini¬ 
tiva sulla formatone che do¬ 
menica affronterà il Genoa 
all’Olimpico, la farà soltanto 
all'ultimo momento. Ieri al 
« Tre Fontane ». Bruno Con¬ 
ti non ha partecipato alla 
partita di allenamento. Ha 
svolto im progiarama perso¬ 
nale di esercizi atletici e pal¬ 
leggi, ma la sua disponibilità 
per il confronto con la sua 
ex squadra parte certa. Cer¬ 
tamente recuperato sarà an¬ 
che De Sisti, che ieri ha 
p^ecipato all’allenamento 
senza sentire alcun dolore al¬ 
ia gamba, soffrendo unica¬ 
mente la forma atletica per 
recuperare la quale tuttavìa 
farà quanto è possibile n« 
due giorni che restano. 

' L’allenamento sì è conclu¬ 
so con sette gol nella rete 
degli alienatoli. Tre smio 
stati realizzati da Scamec- 
chia, due (due autentiche 
bordate di rara pot^iza) da 
Di Bartolomei, una ciascu¬ 
no da Musiello e Sperotto. 
Giagnoni ha fatto giocare 
Tancredi (Paolo Conti), 
Maggiora (Piacenti), Chine!- 
lato (De Nadai), Boni, San- 
tarìni, Menichini, CasaroU 
(Sprarotto), Dì BartolomeL 
Musiello, Scarnecchia, De Na¬ 
dai (De Sisti). 

Il dubUo sulla fonnazione 
pare riguardi soltanto la de¬ 
cisione di giocare con due 
o una sola punta. Con Paolo 
ContL Chinrilato, Santartni 
e Menichini difensori, con 
Malora, Boni, centrocampi¬ 
sti arretrati, con De SisU cen¬ 
trocampista di raccordo e 
con Bruno Conti, Di Barto¬ 
lomei centrocampiati avan- 
AtL resta da decidere se con 
Miaiello al centro giocherà 
anche aperotto all’ala sini¬ 
stra oppure De NtuHal come 
oentrocanHiista aggiunto. 


canacte __ 

Una pesante crisi che sì riversa 
anche sui lavoratori stranieri 

M i 

' ' ' , „ ., 

Il primo Congresso delia FILEF si è svolto con successo domenica scorsa a Montreal 


La situazione dei lavora¬ 
tori italiani emigrati in Ca¬ 
nada, la complessità del 
problemi sia del naturaliz¬ 
zati sia di coloro che han¬ 
no mantenuto la cittadinan- 


Sul piano sociale il con¬ 
gresso ha dato prova di se¬ 
rietà ed obiettività in con¬ 
trasto con la demagogica 
faciloneria di certi organi 
di stampa dell’emigrazione 


za italiana, i vari aspetti che cercano di presentare 


della loro condizione, in 
primo luogo quelli relativi 
alla tutela dei loro diritti 
e al tema attuale della par¬ 
tecipazione, all’assistenza e 
previdenza che lascia anco¬ 
ra molto a desiderare e al¬ 
la scuola > con il dramma 
dell’insegnamento deU’italia- 
no, sono i temi al centro di 
recenti iniziàtive. E questo 
anche, in particolare, in oc¬ 
casione della visita del Pre¬ 
sidente del Consiglio An- 
dreotti per la spinta unita¬ 
ria manifestatasi con mag¬ 
gior forza anche come rea¬ 
zione ad un ennesimo ten¬ 
tativo compiuto dagli am¬ 
bienti conseri’atorl per stru¬ 
mentalizzare, in senso inte- 


in modo roseo le condizio¬ 
ni di vita degli italiani emi¬ 
grati in Canada. Una delle 
relazioni denuncia infatti i 
gravi effetti che la crisi e- 
conomica In cui si dibatte 
anche la società canadese 
riversa sui lavoratori im¬ 
migrati: la disoccupazione 
ha già superalo l’B se¬ 
condo i dati forniti dal go¬ 
verno, mentre, secondo la 
opposizione, pare che essa 
abbia già superato il 10 
Nuovi licenziamenti si pre¬ 
annunciano il prossimo gen¬ 
naio, il bilancio governati¬ 
vo denuncia un deficit fe¬ 
derale annuale di oltre 8 
miliardi di dollari. L’infla¬ 
zione è In costante aumen¬ 


gralista e antinazionale, i i to e si aggira secondo i da¬ 


temi deU’emlgrazlone. 

Tutto l’insieme di queste 
questioni è stato ampia¬ 
mente esaminato e dibat¬ 
tuto al congresso della FI- 
LEF del Canada svoltosi do¬ 
menica scorsa a Montreal 
con la partecipazione del 
compagno Gaetano Volpe, 
segretario della FILEF na¬ 
zionale. 11 congresso — che 
è 11 primo dell’organizza¬ 
zione canadese della FILEF 
che da oltre sette anni ope¬ 
ra nelle maggiori città del 
grande Paese nord-america¬ 
no — ha avuto come sede 
una sala del Sindacato del¬ 
le costruzioni e come base 
di discussione due ampie 
relazioni sviluppate da Giu¬ 
seppe Giuliani di Toronto 
e Filippo Salvatore di Mon¬ 
treal. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti tra gli altri i com¬ 
pagni Adamo (presidente 
della FILEF del Quebec), 
Conte (direttore del giorna¬ 
le Nuovo Mondo), Cappa- 
relli, Tommasini, Limanni, 
Rosati e i compagni Diego 
e Vittoria Bronzati. Hanno 
portato il saluto delle loro 
organizzazioni Enzo * Viero 
per il Congresso italo-ca- 
nadese di Montreal, Pizziti 
delle ACLI, Chiantussi del 
Fogolar Furlan, Di Feo del- 
l’INCA, Panariti del Sinda¬ 
cato CGIIrAIitalia. 

Le relazioni, a proposito 
della visita di * Andreotti, 
hanno rilevato l'arroganza 
del Congresso degli Italo- 
canadesi di Toronto, legato 
ai due partiti polìtici della 
capitale canadese, il libe¬ 
rale e il conservatore; la 
visita ha però messo in lu¬ 
ce l’esistenza di forze asso¬ 
ciative, tra cui la FILEF, 
in grado di opporsi e an¬ 
che con successo a tale ar¬ 
roganza. Circa i lavoratori 
naturalizzati, interessante è 
l’indicazione che essi, an¬ 
che per le esperienze, le 
tradizioni del movimento o- 
pernio italiano, possono pe¬ 
sare in senso democratico 
sulla realtà canadese: esem¬ 
plare è a questo proposito 
li risultato delle elezioni 
provinciali che ha visto a 
Toronto, la provincia con 
la più elevata presenza di 
nostri emigrati, reiezione 
di tutti i candidati italiani 
presentati ' nelle liste del 
Nuovo partito democratico 
(NPD). E’ stata questa una 
manifestazione di maturità 
politica che hz sorpreso a 
sconcertato 1 vari a trom¬ 
boni» della nostra colletti¬ 
vità sonoramente battuti 
dal resixmso elettorale. 


ti ufficiali al 9 ‘'o; in questa 
situazione il governo Tru- 
deau non ha trovato di me¬ 
glio che bloccare t salari 
creando maggiori disagi per 
1 lavoratori. 

Non meno grave è il pro¬ 
blema dell’occupazione gio¬ 
vanile che si aggiunge al 
tanti mali sociali tra cui, 
di particolare rilevanza, la 
inadeguatezza dei servizi 
sociali e in specie la ca¬ 
renza di asili-nido. Le due 
relazioni, che si sofferma¬ 
no diffusamente anche sul 
problema della partecipa¬ 
zione e della democratizza¬ 
zione dei comitati consola¬ 
ri, sono state approvate dal 
congresso il quale a con¬ 
clusione ha eletto una pre¬ 
sidenza che coordinerà il 


lavoro in tutto il Paese sul¬ 
la base di un preciso pro¬ 
gramma di iniziativa poli¬ 
tica imitaria. I lavori sono 
stati conclusi con un am¬ 
pio intervento del compa¬ 
gno Gaetano Volpe. 


Si svolga a Napoli 

Dal 27 dicembre 
il 5^ Congresso 
della FILEF 

La delegazione del PCI 

Avendo come parole d’or¬ 
dine: « Per una società più 
giusta che garantisca il la¬ 
voro, elimini l’emigrazione 
forzata, tuteli la libertà e 
la dignità » si aprirà alle 
ore 16 di martedì 27 dicem¬ 
bre, nella Sala dei Baroni 
del Maschio Angioino a Na¬ 
poli il 5'’ Congresso della 
FILEF (Federazione italia¬ 
na lavoratori emigrati e fa¬ 
miglie). Al Congresso, che 
si protrarrà fino a giove¬ 
dì 29, parteciperanno dele¬ 
gazioni da tutti 1 Paesi do¬ 
ve maggiore è la concen¬ 
trazione dei nostri emigra¬ 
ti e nei quali sono stati 
tenuti i congressi locali del¬ 
la FILEF. Questa presen¬ 
za è integrata da delega¬ 
zioni delle regioni di emi¬ 
grazione e di rappresentan¬ 
ti delle Consulte regionali 
deU’emigrazione. Al con¬ 
gresso 11 PCI sarà rappre¬ 
sentato da una delegazione 
ufficiale e da un gruppo di 
deputati e senatori. 


svizzera 


Appassionato dibattito 
suHa condizione 
della donna emigrata 

La Conferenza promossa dalla Federazione di Ginevra 


Le donne lavoratrici emi¬ 
grate in Svizzera sono qua¬ 
si il 40 Ib deU’intera forza 
lavoro della nostra collet¬ 
tività residente nella Con¬ 
federazione. I problemi che 
la vita pone loro non sono 
soltanto quelli del lavoro, 
ma dimostrano una com¬ 
plessità e drammaticità che 
vedono aggravarsi insieme 
sia quelli derivanti dalla 
crisi e sia quelli avanzati 
come scelte improrogabili 
dalla nuova realtà della te¬ 
matica femminile. 

Quest’insieme di questio¬ 
ni è stato dibattuto dalia 
prima Conferenza delle don¬ 
ne italiane emigrate nella 
Svìzzera romanda promos¬ 
sa dalia Federazione del 
PCI di Ginevra e svoltasi 
domenica scorsa con gran¬ 
de successo di partecipazio¬ 
ne e di approfondimento 
alla «Maison du peuple» 
di Losanna. Erano presen- 


Un8 trasmUsion* cha va In onda ad ora Imposiibili 

E così i poveri emigrati 
non sentiranno Selva 


« Radio Selva Europea »: 
l’ineffabile Gustavo Selva 
ha decìso di fare una emis¬ 
sione radio trisettimanale 
per l’Europa. Per le sue 
trasmissioni ha scelto le 
16,30 del pomeriggio; pro¬ 
babilmente si è poi accor¬ 
to che è un’ora di poco a- 
scolto e allora per non pri¬ 
vare i poveri emigrati del¬ 
la sua K prosa /uoperaia» 
ha deciso di fare una «ri¬ 
battuta» da mettere in on¬ 
da alle 23. Negli anni pas¬ 
sati in Germania intento 
com’era a decantare la «De- 
mokroiur» di Adenauer, il 


signor Selva non era riu¬ 
scito a frequentare gli emi¬ 
grati quel tanto da sà^re 
che alla sera devono anda¬ 
re a letto un po’ prima per 
essere in piedi alle 5 del 
mattino. E così i nostri po¬ 
veri emigrati non potran¬ 
no ascoltare ta nuova « ra¬ 
dio Selva ». Afa, se ricor¬ 
diamo bene, non c'è anche 
una trasmissione delle e- 
mittenti per l’estero, diret¬ 
ta anch’essa da un demo¬ 
cristiano tutt’un pezzo co¬ 
me Nerino Rossi, che tra¬ 
smette tutte le sere, rivol¬ 
ta agli emigrati in Europa? 


ti oltre 100 compagne dele¬ 
gate di tutte le sezioni del¬ 
la Federazione, esponenti 
della Federazione e rappre¬ 
sentanti di altre forze po¬ 
litiche e associative. La se¬ 
zione femminile del PCI era 
rappresentata dalla compa¬ 
gna Raffaella Fioretta. 

Il dibattito, serio e ap¬ 
passionato, si è svolto sul¬ 
la base di quattro relazio¬ 
ni su quattro temi specifi¬ 
ci, e cioè: « La donna emi¬ 
grata in Svizzera», «La la¬ 
voratrice emigrata e il sin¬ 
dacato », « La questione del¬ 
l’aborto nell’emigrazione », 
« La donna emigrata e la 
sua condizione di isolamen¬ 
to ». 

Tra le iniziative di più di¬ 
retta mobilitazione accolte 
con entusiasmo figura il lan¬ 
cio di una petizione da in¬ 
viare al Parlamento italia¬ 
no entro il mese di gen¬ 
naio perchè venga approva¬ 
ta la legge sull’aborto: in 
un mese e mezzo si voglio¬ 
no raccogliere migliaia e 
migliaia di firme e sensi¬ 
bilizzare tutta la nostra col¬ 
lettività. Altro campo di in¬ 
tervento è quello della ri¬ 
forma delle istituzioni con¬ 
solari che deve prevedere 
ima apposita presenza del¬ 
le donne anche per porre 
nell’ambito delle attività di 
queste istituzioni, pure quei 
settori di intervento che ri¬ 
guardano direttamente la 
donna. 

La (inferenza, che ha re¬ 
gistrato anche gli interven¬ 
ti dei compagni Chiandot- 
to, segretario della Federa¬ 
zione, e Chiuri, segretario 
di La Chaus de Fonds, sul- 
l’impegno del partito verso 
i problemi femminili, è sta¬ 
ta conclusa dalla compagna 
Fioretta la quale ha sotto- 
Imeato l’importanza che 
iniziative come questa di 
Losanna possono avere per 
l’insieme delle lotte demo¬ 
cratiche che si conducono 
in Italia, per l’emancipazio¬ 
ne e la liberazione della 
donna. 


brevi dalVestero 


■ I compagni deiroraaniz- 
zazione del PCJI in GRAN 
BRETAGNA si sono dotati 
di un nuovo strumento di 
informazione «'dia politica 
italiana con la pubblicazio¬ 
ne del primo numero del- 
r«Unità Reprint». 

■ Assemblee di lavoratori 
emigrati si sono tenute sa¬ 
bato a LIEGI e LIMBUR- 
GO e lunedi a MONS (Bel¬ 
gio) per fare il punto sulla 
attività politica delle sezio¬ 
ni nel 1977. 

■ Si fe svolta domenica 
scorsa a COLONIA (RFT) 
una riuscita festa del tes¬ 
seramento organizzata dal¬ 
la locale sezione del PCI 
neirambito della campagna 
1978 di tesseramento e re¬ 
clutamento. • 

■ Con oca simpatica riu- 
mona organizzata dalla se¬ 
zione del PCI del UJSSEM. 


BURGO sono stati festeg¬ 
giati domenica 11 i cento 
anni del compagno Oreste 
Tommasini, presidente ono¬ 
rario dell’associazione «Ita¬ 
lia libera». 

■ Assemblee e riunioni de¬ 
gli organismi dirigenti le 
sezioni si sono svolte nello 
scorso week-end a NORIM¬ 
BERGA e a D.àRMSTADT 
nella Federazione di Fran¬ 
coforte. 

■ Si tiene oggi, venerdì 16, 
un’assemblea del circolo 
della FGCI di LUSSEM¬ 
BURGO cnTA’ dedicata ad 
un esame della strategia 
del « compromesso stori¬ 
co»: ad essa interverrà il 
compagno Pianaro, segreta¬ 
rio della Federazione. 

■ Unlntensa attività di par¬ 
tito va s volge ndo la sezio¬ 
ne di BIEnGHEIM, nella 
Fedenilono di Stoccarda, 


che ha intanto raggiunto il 
75 *• nel tesseramento per 
il 1978 rispetto all’anno pre¬ 
cedente. 

■ La sezione di WEILING- 
SDMtF ha indetto per do¬ 
menica prossima un atti¬ 
vo dei militanti per fare il 
punto sul lavoro svolto nel 
corso di quest’anno. 

■ Le sezioni di OVGREE 
e di CHARLEROI (Belgio) 
organizzano rispettlvamenta 
per venerdì 16 e sabato 17 
assemblee dedicate ad un 
bilancio dell’attività di par¬ 
tito nell’ultimo periodo. 

■ Per fare il punto sulla 
situazione politica italiana 
e organizzare il rilancio del 
tesseramento al partito, si 
sono riuniti domenica scor¬ 
sa i comitati regionali del 
PCI del LIMBURGO e del¬ 
la zona di MONS. 
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Il presidente Eanes rientrato dalla Germania 

Reazióni à Lisbona pèr le arroganti 
pressioni di Strauss sul Portogallo 

Anche il PSD ha infine deciso di incontrarsi con i socialisti - Cunhal ribadisce il valore centrale 
delFunità fra partito comunista e partito socialista - Accenti autocritici in un’intervista di Soares 


‘ Dal nostro inviato 

LISBONA — Il presidente Ea¬ 
nes è rientrato ieri dalla sua 
visita nella Germania Fe¬ 
derale. ma l'esito della sua 
missione non è ancora chia¬ 
ro, né per quanto riguarda le 
prospettive della cooperazione 
€?conomica tra i due paesi, né 
per quanto riguarda la misu¬ 
ra in cui egli è riuscito a 
< sensibilizzare > i suoi inter¬ 
locutori (il termine ricorre 
con insistenza nelle sue di¬ 
chiarazioni e in quelle dei 
suoi portavoce) alla realtà po¬ 
litico costituzionale del Porto¬ 
gallo e ai suoi problemi. 

La figura del presidente e la 
.sua autorità escono rafforza¬ 
te dal viaggio. L’inviato di 
€ 0 diario » e l’editorialista 
del « Diario de noticias » ne 
davano atto ieri mattina e- 
splicitamente. Il primo rile¬ 
vava che Eanes ha precisato 
molto chiaramente ai suoi In¬ 
terlocutori che la necessaria 
intensificazione dei rapporti 
deve conformarsi al quadro 
Istituzionale portoghese. In 
questo senso, osservava il 
quotidiano, ritenuto vicino al 
partito comunista, il viaggio 
stesso rappresenta un fatto 
positivo: è stato un c atto di 
coraggio» die si contrappo¬ 
ne alle c denigrazioni » cor¬ 
renti neH’amblente politico 
tedesco-occidentale. Il c Dia¬ 
rio de noticias » rendeva o- 
maggio alla c solidità» mo¬ 
straci da Eanes. collegava al¬ 
la crescita del suo prestigio 
il fatto che il CDS - il mi¬ 
nore dei due gruppi dell’op¬ 
posizione di destra — abbia 
finito per recedere dal boicot¬ 
taggio delle conversazioni tra 
i partiti e si augurava che 
. anche il PSD — l’altro grup¬ 
po. più forte e più aggressi¬ 
vo — faccia altrettanto: la 
decisione del PSD, presa nel¬ 
lo ore successive, di parteci¬ 
pare ai colloqui è, in effetti, 
l’altro fatto nuovo della gior¬ 
nata. 

I giornali pomeridiani della 
sinistra sono più riservati. Il 
c Diario de Lisboa * avanza la 
preoccupazione che il potere 
economico tedesco-occidentale 
possa spalleggiare le « impori- 
zioni » del Fondo monetario 
intemazionale (le trattative 
tra il FMI e il governo Soares 
sono state interrotte con l’ap- 
prossimarsl della crisi), men¬ 
tre il c Diario popuìar > tito¬ 
la «II Portogallo cede alle e- 
sigenze tedesche? ». 

L’eco della pesante sortita 
con cui il leader cristiano- 
sociale bavarese Strauss ha 
posto le sue condizioni per un 
interessamento dell’industria 
tedesco-occidentale ai proble¬ 
mi economici del Portogallo 
— condizioni che si riassumo¬ 
no nella formazione di un 
governo PS-PSD-CDS. con 
Soares in un ruolo di faccia¬ 
ta — non si è ancora spenta. 
« O diario » nota, a questo pro¬ 
posito. che l’elogio di Sala- 
zar e di Chetano fatto da 
Strauss suona imbarazzante 
per il CDS. partito alleato del 
CSU in seno all’unione de¬ 
mocristiana europea, nel mo¬ 
mento in cui il CDS cerca di 
apparire più centrista che 
conservatore. 

La partecipazione del CDS 
e del PSD alle conversazio¬ 
ni tra i partiti è in ogni 
modo una realtà. Il CDS ha 
incontrato i socialisti già 
mercoledì sera. Il PSD. dopo 
■ un incontro a colazione tra 
Mario Soares e il suo leader. 
Sousa Franco, ha deciso di 
far riunire i suoi delegati 
con quelli del PS. Stamane 
sono previsti nuovi colloqui 
tra il PS e il CDS e tra il 
PS e ì comunisti. 

I..a settimana prossima, in¬ 
fine. con tutta probabilità. 
Eanes av\ierà le consulta¬ 
zioni vere e proprie. 

Quali frutti .usciranno da 
questa intensa attività? I co¬ 
munisti sono cauti sulla pri¬ 
ma iH-esa di contatto con i 
socialisti. «Siamo — ha di¬ 
chiarato il capo della loro 
delegazione, Carlos Brito — 
nella fase in cui si sgombe¬ 
ra il terreno». Brito ha det- 
. to anche che il PC è favore¬ 
vole a una nuova designazio¬ 
ne di Soares. ma con un pro¬ 
gramma preciso e dirarso; 
con una piattaforma, cioè, 
che tenga conto delle trasfor- 
• mazioni operate nella socie¬ 
tà portoghese. Interrogato 
circa la partecipazione dei 
gruppi di destra alle consul¬ 
tazioni. il dirigente comuni¬ 
sta ha detto che il PC «non 
pretende di avere il monopo¬ 
lio dei contatti con i socia¬ 
listi ». • 

Poche ore prima. Cunhal 
aveva preso la parola in un 
affollatissimo comizio al 
«Padiglione dello sport»: se 
vi è intesa tra i comunisti c 
i socialisti, questo il senso 
del suo discorso, non vi sa¬ 
rà governo reazionario. 

Soarea. in un'intervista al 
giornale brasiliano Monche- 
tc. ripresa dai giornali della 
•era, ha toni autocritici per 
quanto riguarda la gestione 



LISBONA — Uno scordo della grande folla che ha partecipa to alla manifestazione del PCP svoltasi mercoledì sera 


del governo socialista mino¬ 
ritario e constata che il Por¬ 
togallo è oggi un paese di¬ 
viso « tra coloro che voglio¬ 
no continuare la rivoluzione, 
o per lo meno mantenerne 
gli ideali, e coloro che pre¬ 
tendono il ritorno al fasci¬ 
smo o a un regime analogo» 
(una constatazione che segna 


un progresso rispetto alla te¬ 
si della linea mediana e che 
collima, di fatto, con la ana¬ 
lisi di Cunhal). 

A destra, soltanto il CDS 
si pronuncia, per bocca di 
José Ribeiro e Castro. « L’i¬ 
deale — afferma Ribeiro — 
sarebbe far coincidere le 
maggioranze presidenziale. 


governativa e parlamenta¬ 
re »: e cioè un governo PS- 
PSD CDS. Ciò che questa 
presa di posizione lascia in 
ombra è che. se è vero ciie 
il PC non votò a suo tempo 
per Eanes, è vero anche che 
proprio da quest’ultimo sono 
giunti nelle scorse settimane 
un appello alla ricerca di un 


consenso nazionale, senza di¬ 
scriminazioni. per far fronte 
alia crisi, e una precisa in¬ 
dicazione sul quadro in cui 
questa ricerca deve avveni¬ 
re: il quadro segnato dalla 
Costituzione, con la sua aper¬ 
tura alle riforme sociali. 

Ennio Polito 


La visita di Gonzales a Mosca 


Da uomini di cultura milanesi 


I socialisti spagnoli 
vogliono sviluppare 
le relazioni col PCUS 


Iniziative presso Bonn 
per le condizioni 
della Irmgard Moeller 


Una conferenza stampa del segretario 
del PSOE - Le differenze ideologiche 


E’ stato sollecitato un miglioramento 
delle condizioni di prigionia nella RFT 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il Partito sociali¬ 
sta operaio spagnolo si Im¬ 
pegna per nuovi ed intensi 
rapporti con li PCUS e con 
i'URSS, nel quadro generale 
di una politica di coopcra¬ 
zione e collaborazione con 
tutte le forze progressiste del 
mondo. Lo ha affermato a 
Mosca il segretario del PSOE 
Felipe Qonzales nel corso di 
una conferenza stampa ai 
termine della visita di quat¬ 
tro giorni che ha effettuato 
— con una delegazione del 
suo partito composta da Al¬ 
fonso Guerra. FYancisco Ra- 
mos, Miguel Boyer e Miriam 
Soliman — su Invito del CC 
del PCUS. Nella capitale so¬ 
vietica gli ' esponenti dei 
PSOE si sono incontrati con 
Michail Suslov, membro del- 
rufficio politico, e con Boris 
Ponomariov. segretario del 
CC e membro candidato del¬ 
l’ufficio politico. Hanno avu¬ 
to inoltre una serie di collo¬ 
qui con altri dirigenti politi¬ 
ci. hanno parlato con gli 
studiosi dell'Istituto del mo¬ 
vimento operaio Intemaziona¬ 
le. hanno visitato fabbriche 
ed aziende sia a Mosca che a 
Leningrado. 

Nei colloqui, avvenuti al 
Cremlino in un clima di cor¬ 
dialità e di amicizia, Qonza¬ 
les e i dirigenti sovietici 
hanno affrontato vari temi 
della situazione intemaziona¬ 
le ed hanno provveduto ad 
uno scambio di notizie sulla 
attività del rispettivi partiti e 
sulle relazioni intemazionali 
che intendono sviluppare a 
breve scadenza. 

Qonzales ' ha riferito sul 
contenuto dei colloqui e sulle 
sue impressioni nel corso 
della conferenza stampa svol¬ 
tasi nella residenza moscovi¬ 
ta deH'ambasciatore spagno¬ 
lo. Ha messo in rilievo Tim- 
portanza della visita — la 
prima che il PSOE fa uffi¬ 
cialmente neirURSS — ed ha 
fatto notare che sulla base 


dei colloqui avuti c’è da at¬ 
tendere l’avvio di altri frut¬ 
tuosi scambi di delegazioni. 
Rispondendo ad tma serie di 
domande sui contenuto poli¬ 
tico del colloqui al Crenulno 
ha detto che si sono registra¬ 
te posizioni comuni e si sono 
verificate concordanze su 
« vari problemi » che si rife¬ 
riscono alla situazione politi¬ 
ca intemazionale. Natural¬ 
mente — ha aggiunto — si 
sono manifestate anche dif¬ 
ferenze ideologiche e politi¬ 
che di fondo: « ma queste ui- 
time non devono impedire Io 
sviluppo di contatti e rappor¬ 
ti tra ii PSOE e il PCUS, tra 
1 nostri due paesi e popoli ». 

Altre domande a Gonzales 
sono state dedicate ali’euro- 
comunlsmo e aU’atteggiamen- 
to del PSOE nei confronti 
del partiti comunisti. L’espo¬ 
nente socialista ha detto che 
il suo partito guarda più ai 
risultati concreti che alle di¬ 
chiarazioni che vengono fatte 
dai partiti che si richiamano 
al concetto di eurocomuni¬ 
smo. Ha sostenuto a tal pro¬ 
posito e polemicamente che 
il risultato ottenuto alle re¬ 
centi elezioni del Partito co¬ 
munista spagnolo — cioè il 
9% dei voti — è di per sé 
« significativo » e tale, a suo 
parere, da non costituire « un 
problema » per Io schiera¬ 
mento politico spagnolo. Il 
fenomeno deH'eurocomunl- 
smo — ha aggiunto -- è ov¬ 
viamente diverso in Italia e 
in Francia. In Italia ha una 
imoortanza politica reale 

e oiché il Partito comunista 
a una grande forza. 

■ In serata è stato emesso 
un comunicato congiunto 
PCU3-PSOE. sulla visita delia 
delegazione e sugli incontri 
al Cremlino. I socialisti 
spagnoli sono quindi partiti 
per Tokio dove parteciperan¬ 
no ai lavori delllntemaziona- 
le socialista. 

c. b. 


Dalli nostra redazione 

MILANO — Da ieri pomerig¬ 
gio l'avvocato difensore di 
Irmgard Moeller, l’unica so¬ 
pravvissuta al «suicidio col¬ 
lettivo » del terroristi della 
RAF nel carcere di Stam- 
mheim, attualmente detenuta 
nell’infermerla del peniten¬ 
ziario in condizioni di totale 
isolamento, è Alexandre Qoy. 
La Moeller. 30 anni, arrestata 
nel '72 come appartenente ai 
gruppo Baader-Meinhof, si 
trovava praticamente senza 
difensori, dopo che le autori¬ 
tà giudiziarie avevano con u- 
n’ordinanza revocato il man¬ 
dato al legali Hans-Heinz 
Heldman e Jutta Bahr-Jen- 
tkens. Ora il giudice ha deci¬ 
so di consentire alla Qoy di 
patrocinare la giovane. L’av¬ 
vocatessa ha potuto incontra¬ 
re Irmgard Moeller ieri. La 
terrorista sta da ima setti¬ 
mana facendo Io sciopero 
delia fame e da tre giorni 
quello della sete per prote¬ 
stare contro le condizioni 
delia sua detenzione. La Qoy. 
nel corso di un breve collo¬ 
quio ha convinto la sua dife¬ 
sa. già gravemente debilitata 
e ancora non completamente 
guarita dalle ferite della not¬ 
te del 18 ottobre, a sospende¬ 
re almeno per un giorno Io 
sciopero della sete. 

Al giudice Baeher. che si 
occupa del caso, è intanto 
pervenuta una relazione del 
medico e dello psichiatra di 
Stammheim in cui si consi¬ 
glia di « reintegrare al più 
presto la paziente sul piano 
umano ». pena irreparabili 
conseguenze sulla sua salute 
mentale e fisica. Queste noti¬ 
zie sono state fomite ieri nel 
corso di un Incontro^onfe- 
renza stampa organizzato da 
Dario Po a Milano, che ha 
comunicato telefonicamente 
con l’avvocato Qoy. 

All’incontro, che si è con¬ 
cluso con la compilazione di 
un telegramma che verrà in¬ 
viato a tutti i gruppi parla¬ 
mentari alle segreterie dei 


partiti, alla stampa e alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, oltre 
che per conoscenza alle auto¬ 
rità della Germania federale, 
erano presenti Paolo Volponi. 
Inge Schoental Feltrinelli, 
Paolo Murlaldi, Giorgio Boc¬ 
ca, Oreste Del Buono. Anto¬ 
nio Bevere, Franca Rame. 
Tutti i presenti si sono im¬ 
pegnati a promuovere nel 
prossimi giorni un ampio di¬ 
battito sulla drammatica vi¬ 
cenda che sta vivendo la 
Moeller. e in generale sulla 
difesa del diritti civili e la 
tutela legale nella Germania 
federale. Inoltre, durante la 
riunione, si è deciso di solle¬ 
citare, entro una settimana, 
l’invio di una delegazione di 
Italiani, di cui dovrebbero far 
parte parlamentari di tutti i 
partiti democratici. Numerosi 
appelli alle autorità federali 
sono già stati inviati da 
membri del Comitato di ini¬ 
ziativa e di appoggio alla di¬ 
fesa dei diritti civili e delle 
libertà democratiche nella 
RFT costituitosi a Roma nel¬ 
l’ottobre di quest'anno. 

« Manifestiamo grande 
preoccupazione — dice il te¬ 
legramma firmato dai conve¬ 
nuti alia conferenza stampa 
milanese a cui hanno aderito 
anche Camilla Cedema e 
Corrado Stajano, assenti — 
per la vita di Irmgard Moel¬ 
ler detenuta a Stammheim. 
in sciopero della fame e della 
sete per rivendicare condi¬ 
zioni di detenzione e minimo 
livello umano quali spettano 
a detenuti imputati o anche 
colpevoli di qualsiasi reato. 
Sollecitiamo una presa di po¬ 
sizione della stampa e delle 
forze politiche italiane rite¬ 
nendo che il grande peso po- 
ìitlco ed economico della Re¬ 
pubblica federale tedesca non 
può lasciare indifferente l’o¬ 
pinione democratica italiana 
anche in relazione a possibili 
conseguenze per i regimi po¬ 
litici cieH'intera Europa e 
cosi del nostro paese ». 


Per discutere i problemi dei lavoratori italiani in Nord America 

Convegno a New York suH’emigrazHHie 


NEW YORK - U situazio¬ 
ne e le pros^ttive deiremi- 
grazione italiana in Nord 
America sono discusse da 
mercoledì a New York in un 
convegno, patrocinato dal mi¬ 
nistero degli Esteri italiano, 
che N’cde per la prima volta 
una larga partecipazione del¬ 
le forze politiche e sindacali 
italiane. 

.Ai lavori, che si svolgono 
in un grande albergo di New 
York, partecipano Camillo 
Moser. della DC, Giuliano 
Pajetta. de! PCI. Pellegrini, 
del PSI. Franco Compasso 
del PLI. Enrico Verceliino, 
della CGIL. Giambattista Ca- 
vazzuti, della CISL, Adriano 
Fabietti della UIL, il sen. 
Poszar delle ACLI, Federico 
Nicosla. deiriNCA, Pre¬ 
sa, dell’INAS, EHno Mrro. del 
comitato permanente deU’e- 


migrazione. Ferruccio Pisoni. 
dcli’UNA e Quarenghi del- 
l’ANFI. 

II tema principale del con¬ 
vegno è la necessità di ap¬ 
profondire la conoscenza dei 
problemi delle comunità ita¬ 
liane nel Nord-America (220 
mila negli stati Uniti e cir¬ 
ca altrettanti nel (Canada), e 
di esaminare le necessarie ri¬ 
forme degli strumenti di in¬ 
tervento in difesa dei diritti 
dei nostri emigrati all’estero. 
Tra i problemi aperti c'è an- 
die quello della revisione de¬ 
gli accordi bilaterali per la 
emigrazione: delle discrimi¬ 
nazioni ancora in atto nei 
paesi ospitanti, compresi gli 
.Stati Uniti: e quello del voto 
degli emigranti in occasione 
delle consultazioni nazionali. 

Nel suo intervento nella se¬ 
duta inaugurale del convegno. 


il sottosegretario agli Esteri 
Franco Foschi, ha ricordato 
la celebrazione, il 23 ottobre 
scorso, della giornata com¬ 
memorativa di Nicola Sacco 
e Bartolomeo Vanzetti. pro¬ 
clamata dallo stato del Mas- 
sachussetts per ricordare i 
due anarchici italiani vittime 
della reprepione contro le or¬ 
ganizzazioni degli operai immi¬ 
grati. «Celebrazione coraggio¬ 
sa e nobilissima — ha detto 
Foschi — che dimostra quanto 
la vicenda dell’emigrazione si 
collochi all’interno della so¬ 
cietà americana e possa co¬ 
stituire una spinta verso il 
pluralismo e la piena accet¬ 
tazione della libertà di opi¬ 
nione di cui gli emigrati pro¬ 
venienti da contesti diversi si 
fanno indubbiamente porta¬ 
tori ».. IH - 1 - 
In merito al problema del 


voto degli emigrati. Foschi 
ha affermato che il governo 
valuta attentamente la que¬ 
stione « nella ivtnxa delie so¬ 
luzioni più idonee » ma che 
molti ostacoli « debbono esse¬ 
re superati per raggiungere 
gli obiettivi che ci prefìggia¬ 
mo», e cioè l'esercizio di un 
diritto fondamentale sancito 
dalla Costituzione a milioni 
di nostri connazionali 
Foschi ha anche sottolinea¬ 
to la necessiti riornside- 
rare concretamente «la fun¬ 
zione degli Istituii di Cultu¬ 
ra italiani nei confronti del¬ 
le nostre collettività all’este¬ 
ro ». e di superare le loro 
carenze operando un «salto 
di qualità» in questo setto¬ 
re l’attività diploroaUmt e 
consolare nell’accezione mo¬ 
derna ed estensiva di tale 
concetto ». 


(Dalla prima pagina) 

soluzioni concordate, di sin¬ 
tesi, " molto più ' efficaci di 
quelle che ha trovato e sa 
trovare la DC da sola. In se¬ 
condo luogo io non credo — 
ha ancora detto Berlinguer — 
che le posizioni dei partiti 
che concorrerebbero . alla 
formazione di un governo u- 
unitario siano cosi discordan¬ 
ti come lei dice. Credo che 
le possibilità dì trovare un 
accordo su una politica co¬ 
mune siano molte e di rilievo 
tanto più che oggi tutti i 
partiti concordano su alcun: 
punti principali: la gravità 
dello stato dell’ordine pub¬ 
blico: la necessità di una po¬ 
litica di coerenza e di rigore 
nel campo economico, una 
politica che consideri come 
obiettivo prioritario quello 
dello sviluppo delia occupa¬ 
zione — in particolare nel 
Mezzogiorno — e del lavoro 
ai giovani: la necessità di u- 
na politica di risanamento e 
di moralizzazione della vita 
pubblica che dia al Paese la 
sensazione della onestà, della 
pulizia nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. Noi pensiamo in 
questo senso che l’apporto di 
una forza come la nostra da¬ 
rebbe, insieme a quella degli 
altri partiti, una garanzia ul¬ 
teriore. Soprattutto darebbe 
la garanzia fondamentale di 
cui oggi ha bisogno la gente: 
cioè un governo che abbia la 
fiducia e il consenso più lar¬ 
ghi deH’opinione pubblica e 
che quindi sia in grado di 
suscitare una iniziativa, una 
mobilitazione adeguate alla 
gravità della crisi che attra¬ 
versiamo. 

Sensini ha insistito: sulla 
politica economica non c’è 
accoido fra il PCI e la DC e 
se già il governo è diviso og¬ 
gi che i ministri sono tutti 
DC. sarebbe peggio domani 
con un governo formato da 
più partiti. Lei parte da un 
presupposto diverso dal mio, 
ha replicato Berlinguer: cioè, 
secondo lei, più è ristretta la 


L’intervista di Berlinguer alla TV 


base del governo e più è fa¬ 
cile trovare l’accordo. L’espe¬ 
rienza dimostra che non è 
cosi. Essa dimostra che una 
base di governo, ad esempio, 
di soli democristiani — e 
quindi molto ristretta — dà 
vita proprio al massimo dei 
contrasti e delle divaricazio¬ 
ni. Io penso invece che un 
governo nel quale siano 
rappresentate forze sociali e 
forze politiche diverse, ani¬ 
mate tutte dal desiderio di 
salvare il Paese dalla crisi (e 
diciamo pure dalla eventuali¬ 
tà di una catastrofe, di un 
collasso) può invece trovare 
molti e validi punti di accor¬ 
do. 

Ma chi darebbe poi il se¬ 
gnale di « cessata emergen¬ 
za »? ha chiesto Sensini. Clii 
ci dice quando finisce la e- 
mergenza e si può tornare 
alla normale dialettica de¬ 
mocratica? Clii ci garantisce 
che questa non sia una stra¬ 
da senza ritorno? 

Tutti i partiti, in qualunque 
momento — ha risposto Ber¬ 
linguer — sono sempre in 
grado di riprendere piena¬ 
mente la loro libertà d’azio¬ 
ne. Non ci sarebbe proprio 
nulla di irreversibile in un 
governo di quel genere. Del 
resto l’unica cosa sicura oggi 
è che ih un simile governo 
c’è oggi urgenza in presenza 
di una emergenza riconosciu¬ 
ta da tutti. Questo oggi con¬ 
ta. 

Voi. ha detto Sensini con 
la sua ultima domanda, fino 
a poco tempo fa giudicavate 
positivo l’accordo a sci sul 
quale si regge il governo, e 
oggi invece volete andare ol¬ 
tre. l’accordo non vi va più 
bene. Noi continuiamo a con¬ 
siderare — ha detto Berlin¬ 
guer — che l’accordo a sei 
sia stato un fatto positivo e 
riteniamo che abbia dato an¬ 
che determinati risultati utili 
(meno nel lavoro governati¬ 
vo. più nel lavoro parlamen¬ 
tare), ma a questo punto — 
ripeto — la semplice applica¬ 


zione di quell’accordo che 
peraltro incontra ostacoli e 
difficoltà frapposti dalla DC 
soprattutto, è del tutto Insuf¬ 
ficiente perché la situazione 
si è aggravata, deteriorata ul¬ 
teriormente c non si può più 
pensare che basti Tapplica- 
zione, pur ’ difficoltosa, del¬ 
l’accordo a sei. Bisogna fare 
un netto passo avanti e bi¬ 
sogna andare a un mutamen¬ 
to reale, effettivo, profondo 
che sia avvertito da tutto il 
Paese, che costituisca un rea¬ 
le e visibile fatto nuovo. Oggi 
c’è bisogno, c’è urgenza, di 
creare un clima nuovo, pro¬ 
prio perché invece, purtrop¬ 
po. SI diffonde nel Paese una 
certa sfiducia. 

' Al compagno Berlinguer, 
dopo l’intervista con il diret¬ 
tore della < Nazione », sono 
state rivolte poi due doman¬ 
de da hlario Pastore del 
TG-2. Il PCI. ha detto Pasto¬ 
re. ha potuto verificare elet¬ 
toralmente in due occasioni 
— nel '75 e nel '76 — la sua 
politica di compromesso sto¬ 
rico, mentre la DC, se accet¬ 
tasse la proposta di un go¬ 
verno di emergenza insieme 
a voi, rischierebbe di essere 
sconfessata domani dal suo 
elettorato c questo non con¬ 
verrebbe nemmeno a voi co¬ 
munisti. Cosa ne pensa? 

Intanto vorrei osservare, ha 
detto Berlinguer, che in ogni 
campagna elettorale, passata 
e futura, il nostro partito e 
la DC sarebbero necessaria¬ 
mente antagonisti (come del 
resto ogni partito Io è di o- 
gni altro in una competizione 
elettorale). Vorrei poi preci¬ 
sare molto nettamente, anco 
ra una volta, die la linea del 
compromesso storico è cosa 
diversa dalla proposta di un 
governo di emergenza: la 
prima è nostra strategia di 
fondo che implica un accordo 
fra le forze roiulameiitali del 
la società italiana per un 
progetto di riforma di iuiiga 
lena e di lungo respiro: la 
seconda è invece la proposta 


di una soluzione che noi ri¬ 
teniamo assolutamente cor¬ 
rispondente ' e necessaria in 
relazione all’aggravarsi della 
crisi italiana. Pensiamo che i 
partiti die si impegnassero 
in questo grande sforzo a- 
vrebbero certamente, ciascu¬ 
no dal suo punto di vista. '' 
anche tutti i vantaggi che de¬ 
riverebbero dal riconosci¬ 
mento degli elettori della 
giustezza di un tale sforzo 
compiuto da ogni partito. 

Ma se la DC continua a 
dire dì no? ha chiesto Pasto¬ 
re. Stamattina un giornale ti¬ 
tolava: il PCI a gennaio o al 
governo o all’opposizione. 
Quale è la sua opinione? La 
mia opinione, ha detto Ber¬ 
linguer. è che non è questo li 
dilemma che si presenta In 
questo momento in Italia e 
al PCI. Io concordo con le 
posizioni assunte del resto di 
recente anche da alcuni e- 
sponcnti della DC che hanno 
rilevato — e il rilievo è an¬ 
che nostro — che la situazio¬ 
ne italiana è oggi tanto deli¬ 
cata e difficile, che non po¬ 
trebbe reggere se o il PCI o 
la DC fossero aH’opposiziono. 
Quindi la prospettiva per cui 
noi lavoriamo è un’altra: è 
quella di giungere finalmente 
a una soluzione nuova — ap 
punto il governo di cmergen 
za — che veda ugualmente 
impegnati il Partito comuni 
sta. la DC, il Partito sociali 
sta c tutte quello forze che 
ritengono di associarsi a 
questo sforzo grande die og 
gi deve essere compiuto. 

Ma se la DC continua a 
dire di no? ha insistito Pa¬ 
store. 

La DC allora si assumereb¬ 
be una gravissima responsa¬ 
bilità davanti al Paese, ha 
detto il segretario del Partilo 
con forza: si assumerebbe !a 
responsabilità di lasciare cl>e 
le cose si trascinino ancora, 
provocando ulteriori danni e 
facendo ancora più deteriora¬ 
re la già gra\e situazione 
presente. 


Zaccagnini parla dì « passi in avanti » 
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di un allargamento al PCI 
prima di nuove elezioni », e 
il segretario democristiano ha 
risposto testualmente: « Cre¬ 
do che non sia un argomento 
da porre in termini elettorali». 
Anche perché — ha spiegato 
— le soluzioni ai problemi 
del Paese non vanno domali 
date agli elettori, ma debbo¬ 
no essere proposte dalle «/or - 
ze politiche, cioè dai partiti, 
e dalle forze soctoli che deb¬ 
bono investirsi della gravità 
della crisi ». Anche se, secon¬ 
do il segretario democristia¬ 
no, non si dovrebbe vedere 
< un provvedimento tauma¬ 
turgico » nei « mutamenti di 
formule» sostenuti ormai da 
un vasto arco di forze. A suo 
avviso, anzi, sarebbe proprio 
« questo rimettere in discus¬ 
sione il quadro politico che 
rischia di compromettere gli i 


accordi » e « indebolisce quin¬ 
di razione di governo ». 

Ma certo nessuno attribui¬ 
sce virtù miracolose a una 
soluzione elio rispecchi l’emer¬ 
genza del momento. Non si 
tratta di questo. Se la « si/ua- 
zioiie — come riconosce Zac¬ 
cagnini — è molto grave e 
presenta delle prospettive, 
inevilabili. di nuovi sacrifici, 
... per tutte le categorie so¬ 
ciali», il problema è appun¬ 
to quello di mobilitare tutte 
le energie capaci di assicu¬ 
rare al Paese l’attuazione del¬ 
le intese già raggiunte, e 
deile altre eventualmente ne¬ 
cessarie per uscire dalla crisi. 

Ora, circa le effettive ca¬ 
pacità di azione, a questo 
punto, del governo Andreotti. 
dubbi assai seri provengono 
dallo stesso partito che pure 
lo esprime. E’ decisamente 
indicativo di questi stati di 
animo il ricorrere nelle di¬ 


chiarazioni di deputali di di¬ 
verse correnti (t gruppo dei 
trenta» «Base», e così via) 
di immagini tutte impernia¬ 
te sull’* ibernazione » in cui 
si troverebbero Andreotti e i 
suoi ministri. Per qualcuno, 
anzi, nemmeno questo baste¬ 
rebbe a sottrarre a « un avan¬ 
zato stato di decomposizione 
questa pur pregevole espe¬ 
rienza governativa ». 

Si tratta di giudizi che col¬ 
legati ad altre, più ampie va¬ 
lutazioni, certo si faranno sen¬ 
tire nei prossimi giorni, an¬ 
che nell’incontro tra Craxi e 
Zaccagnini convocato per mar¬ 
tedì prossimo, in preparazio¬ 
ne del « vertice » post-festivo 
tra le delegazioni ufficiali dei 
due partili. Oggi, intanto, 1’ 
attenzione è puntata sulla riu¬ 
nione die le delegazioni dei 
sei partiti dell’accordo di lu¬ 
glio avranno a Palazzo Chigi, 
per discutere col governo sul¬ 


le misure economiche. Ma c’è 
da attendersi che negli am 
bìenti politici si ve<irà andie 
di internretare il senso dell’ 
intervista che il ministro For- 
iani^lia rilasciato a un quo¬ 
tidiano di stamane. Forlaiii 
(che in certi ambienti de vie¬ 
ne indicato nella « rosa * di 
concorrenti alla eventuale suc¬ 
cessione di Andreotti) sostie¬ 
ne che la DC < deve verifica- 
re in modo aperto e serio qua¬ 
li possibilità di collaborazione 
esistono con tutti». Respinta 
l’ipotesi die a causa dei co¬ 
munisti ritaliu rischi l’isola¬ 
mento in occidente (« i veri 
pericoli — dice — sono l’in¬ 
disciplina e il disordine»). 
l’esponente de si dichiara peni 
convinto, in conclusione, die 
la crisi di governo porterebbe 
a « condizionamenti e ambigui 
tà aggiuntive ». Nella DC. 
come sì vede, il ventaglio di 
opinioni è fin troppo vasto. 


1 coiioquì fra Begìn e Carter 


(Dalla prima pagina) 

Bcgin ha un suo tallone di 
Adiille. C’è stato in queste 
ultime settimane un certo 
mutamento neH’atteggiamento 
della grande stampa ameri¬ 
cana nei confronti della \i- 
cenda mediorientale. Non c’è 
più unanimità nella difesa ad 
oltranza delle posizioni di I- 
sraele. Ci sono, invece, ed è 
facile coglierli, accenti se non 
apertamente critici certo as¬ 
sai dubbiosi. AU’origine di 
questo fatto nuovo vi è un 
avvenimento preciso: il viag¬ 
gio di Sadat a Gerusalemme. 
Con tutte le ambiguità, con 
tutte le sue incognite, con 
tulle le conseguenze che ne 
sono derivate aU’intemo del 
mondo arabo, quel viaggio ha 
avuto un grande valore: ha 
detto agli americani che i 
paesi arabi, e.in particolare 
il più grande e il più influen¬ 
te di essi, vuole vivere in pa¬ 
ce con Israele sempre che 
Israele dimostri con i fatti di 
voler fare altrettanto. E fu 
nico modo per dimostrarlo è 
una trattativa reale che abbia 
come sbocco finale, anche se 
non immediato, il ritiro da 
tutti i territori occupati c il 
rispetto dei legittimi diritti 
del popolo palestinese. 

Sarebbe esagerato, e .«jo- 
stanzìalmente non corrispon¬ 
dente al vero, affermare che 
TAmerica è stata conquistata 
a questo modo di ve^re le 
cose. Ma è un fatto che più 
di un giornale ha ironizzato 
quando Begin si è messo a 
citare la Bibbia per sostenere 
il diritto di Tel Aviv a man¬ 
tenere il possesso dei territo¬ 
ri posti all’ovest del Giorda¬ 
no. E anche se il « Wall 
Street Journal » — di cui sa¬ 
rebbe imprudente sottovalu¬ 
tare il peso — ha fatto a 
meno di ricorrere aU’ironia. 
ha però scritto che « Bcgin 
deve dimostrare che mentre 
egli è uno studioso di stona 
non è prigioniero della sto¬ 
ria». Pochi mesi fa un tale 
linguaggio sarebbe stato im¬ 
pensabile. Oggi è corrente. E' 
in grado, il primo ministro 
israeliano, di tener conto del 
fatto nuovo? L’interrogativo, 
per ora, rimane sema rispo¬ 
sta. Ma tutto indica che il 
negotiato di oggi neo sarà 
facile. 

A un certo mutamento nel- 
Tatteggiainento della grande 
stampa americana corrispon¬ 
de. d'altra parte, il bisogno 


di Washington di non rompe¬ 
re i ponti con gli altri paesi 
arabi. E l’atteggiamento del¬ 
l’Arabia Saudita può essere 
decisivo anche in riferimento 
alla situazione economica ge¬ 
nerale. I giornali dì stamane, 
ad esempio, pubblicano noti¬ 
zie preoccupate sulla prossi¬ 
ma riunione dei ministri dcl- 
rOPEC. Fino a ieri il conge¬ 
lamento del prezzo del greg¬ 
gio sembrava sicuro. Oggi 
questa certezza è meno soli¬ 
da. Venezuela. Irak. Algeria 
stanno esercitando fortissime 
pressioni. E non è detto che 
i sauditi, se Carter dovesse 
accedere alle richieste di Be¬ 
gin. oppongano la stessa re¬ 
sistenza opposta fino ad ora. 
Lo stesso Sadat. infine, dà 
qualche segno di inquietudi¬ 
ne. Ieri ha lanciato l'idea di 
venire a Washington, magari 
prima che Bcgin ne riparta. 
Gli americani, però, sarebbe¬ 
ro lutfaltro che felici di ri¬ 
ceverlo in questo momento. 
Ciò li coinvolgerebbe, infatti, 
più di quanto essi desiderino, 
giacché in caso di conclusio 
ne negativa del negoziato li 
farebbe apparire come re¬ 
sponsabili di uno sviluppi) 
fortemente temuto. Perciò 
Carter ha sentito il bisogno, 
ieri, di ridimensionare il ruo¬ 
lo degli Stati Uniti nella trat¬ 
tativa del Cairo e di afferma¬ 
re. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, che il compito 
di negoziare un accordo di 
pace spetta prima di tutto ai 
paesi direttamente interessa¬ 
ti. Il presidente ha anche ag¬ 
giunto di non conoscere le 
idee che gli saranno presen¬ 
tate da Begin ma che spera 
esse siano costruttive. E infi¬ 
ne che egli non intende ap¬ 
provare né disapprovare in 
pubblico le proposte che gii 
verranno presentate ma che 


Ieri 15 dicembre è venuto 
meno all’affeito dei suoi cari 

L’AW. 

ÙCAR fiAETA 

Ne danno II triste annun¬ 
cio la moglie Ines col figlio 
adottivo Gianni BonottL la 
nuora ed 1 nlpotlnL 1 fratelli. 
Gustavo con la moglie Lau¬ 
ra, Nino con la moglie Piera, 
la sorella Anna ed U marito 
Luigi Carbone, la sorella Ma¬ 
ria ed i nipoti Gaeta e Car¬ 
bone. 

Le esequie muoveranno og¬ 
gi alle 15 dalla casa dell* 
estinto in piazza Gentile da 
Fabriano 3. 


non mancherà di esporre in 
privato a Begin le proprie 
valutazioni. 

Molte cose, come sì vede, 
si stanno svolgendo sotto il 
segno deH'incertezza e del¬ 
l’inquietudine. E la ragione, 
a] fondo, è una sola. E’ quel¬ 
la die il « Wall Street Jour¬ 
nal > riassume quando scrive 


Successo della 
« lista unitaria » 
tra i giornalisti 
parlomentarì 

ROMA — La « lista unitaria » 
ha vinto le elezioni per il 
rinnovo degli organi diret¬ 
tivi dell’Associazione stam¬ 
pa parlamentare. Alla ca- l 
rlca di presidente è stato 
eletto Cartoni, di vice presi¬ 
dente Pietro Colletta. Mem¬ 
bri del Comitato direttivo 
sono stati eletti Morello, 
Foschi, il compagno Di 
Mauro, Favero, Brovelll, Co¬ 
lavita, Gurgo, Cantini, Tito, 
Plrrotta, Ugolini. Del Giudi¬ 
ce, Sorretani. 

La « Lista unitaria » oltre 
11 presidente ha avuto nove 
seggi su tredici. 


che « un accordo di pace ri¬ 
chiede che Israele rinunci sia 
all’atteggiamento politico sia 
alle posizioni territoriali te¬ 
nuti per anni ». Ma. per dirla 
con un titolo interrogativo 
comparso ieri. « Bcgin è 
cambiato sufficientemente » 
per vedere la questione in 
questi termini? 


Scomparso 
un ragazzo 
di 12 anni 
a Firenze 

FIRENZE — Un ragazzo di 12 
anni è scomparso Ieri sera 
verso le 19.30. Si chiama 
Andrea Andrei, abita con i 
genitori e un fratellino in via 
Daniele Manin 1. una strada 
che accede nel viale Mazzini 
Il giovinetto nel pomerig¬ 
gio si era recato al campo 
di gioco del padri salesiani 
in via Capodimondo. Assieme 
ad altri ragazzi Andrea An¬ 
drei è rimasto sul campo di 
gioco fino alle 18. Poi si è 
intrattenuto sempre dal padri 
salesiani ed è uscito verso 
le 19.30. Da quel momento 
non .si sono avute più sue 
notine. 
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Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita modèrnà 
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Waldheim ad Algeri il 23 dicembre 

Il Polisarìo consegnerà airONU 
gli otto prigionieri francesi 

Marchaìs chiede la cessazione deU’aiuto militare a Mau¬ 
ritania e Marocco - Si intensifica la guerriglia saharaui 


NEW YORK - Gli otto fran¬ 
cesi prigionieri del Fronte 
Polisario saranno consegnati 
il 23 dicembre al segretario 
generale deH’ONU. Kurt Wal¬ 
dheim, nella capitale alge¬ 
rina. Lo ha reso noto ieri 
un portavoce del Palazzo di 
vetro. . , • ' . 

. In un ’ comunicato diffuso 
ieri ad Algeri il Fronte Po- 
, lisario ha spiegato di aver 

> deciso di liberare gli otto 

> francesi allo scopo di c mante¬ 


nere i legami di amicizia, di 
stima e di solidarietà col po¬ 
polo francese » sebbene. — 
continua il comunicato — sia 
< perfettamente stabilito che 
i ' prigionieri hanno parteci¬ 
pato in diversi modi e per 
conto della Mauritania, alla 
realizzazione di varie opere 
militari di i difesa, oltre al 
montaggio, funzionamento e 
manutenzioni di motori e ma¬ 
teriale militare ». 

. Il Fronte Polisario spiega 


Kìm li Sung rieletto presidente 

Nuovo primo ministro 
nella Corea popolare 


PYONGYANG — I 579 mem¬ 
bri dell’Assemblea del Popo¬ 
lo hanno eletto ieri all'una- 
nimità il'compango Kim II 
Sung, conferendogli un al¬ 
tro mandato quadriennale, 
presidente della Repubblica 
popolare democratica di Co- 

Primo ministro,' in sosti¬ 
tuzione di Park Sung-Ciul 
(nominato vicepresidente del¬ 
la Repubblica), è stato de¬ 
signato Li Jonk-Ok. 

Dei tre vicepresidenti del¬ 
la RPDC - finora in carica, 
due, e cioè Kang Ryang-Uk e 
Kim II. sono stati riconfer¬ 
mati: non cosi Kim Dong-Cyu 
che quest’anno non aveva 
svolto, peraltro, alcuna atti¬ 
vità pubblica. 


Il nuovo primo ministro. Li 
Jonk-Ok. era stato nomina¬ 
to ministro deU’Industria leg¬ 
gera nel 1951 e. da allora, 
aveva sempre ricoperto ca¬ 
riche di primo piano ' nel 
settore deH’economia. Attual¬ 
mente, era uno degli otto 
vice-primi ministri. La sua 
nomina — secondo gli osser¬ 
vatori — starebbe a signifi¬ 
care che la RPDC intende 
oggi impegnarsi al massimo 
nella soluzione dei problemi 
economici. 

All’ordine del giorno del¬ 
l’attuale sessione dcH’Assem- 
blea del Popolo di Pyongyang, 
eletta 1’!! novembre scorso, 
è infatti il secondo program¬ 
ma di sviluppo per gli anni 
1978-1984. 


il fallimento dei negoziati col 
governo francese affermando 
che quest’ultimo si è preoc¬ 
cupato meno della sorte dei 
suoi connazionali che del- 
r<alibi> che essi potevano for¬ 
nire ad un « intervento diret¬ 
to francese in una nuova 
guerra coloniale ». Tale « in¬ 
tervento francese » è stato 
egualmente ricordato dal se¬ 
gretario generale del ■ PCF. 
Georges Marchais che. ‘ nel 
corso della sua visita di due 
giorni ad Algeri, ha chie.sto 
che « il governo francese ces¬ 
si di dare aiuti militari al 
Marocco e alla Mauritania • 
perché si tratta di un’inge¬ 
renza inammissibile negli af¬ 
fari interni del popolo sahraui 
che crea tensione ai confini 
di un paese amico come 1’ 
.Algeria ». 

Si intensifica intanto la 
guerriglia del Polisario. In 
un recente comunicato pubbli¬ 
cato ad Algeri il Fronte Po¬ 
lisario ha annunciato l’inter¬ 
cettazione di una colonna mi¬ 
litare marocchina nel Sud del 
^Tarocco ad una decina ' di 
chilometri da Tan-Tan. Le 
truppe marocchine hanno 
avuto perdite valutate in 74 
morti. 19 feriti e 6 veicoli e 
mezzi corazzati distrutti. 

- Il Fronte Polisario aveva 
anche annunciato di aver col¬ 
pito un aereo francese < Ja¬ 
guar» il 2 dicembre scorso 
nel cielo del Sahara occiden¬ 
tale. 


Approvato dall’Assemblea del popolo della città 

Un piano per modernizzare Pechino 


PECHINO — Entro il 1985 
‘Pechino sarà trasformata in 
c un moderno centro indu¬ 
striale ». Entro la fine del 
secolo, attraverso tappe inter¬ 
medie. Pechino * do\Tà dota¬ 
re tutti i settori deU’economia 
della città di tecnologia avan¬ 
zala. e trasformare la capi¬ 
tale in una nuova città socia¬ 
lista. con un’industria moder¬ 
na. un’agricdtura mod«Tia. 
una scienza e una tecnologia 
moderne, e moderni servizi 
pubblici ». 

r L'annuncio è stato dato ie¬ 
ri. con un rendiconto dei la¬ 
vori deirAssembl<» popolare 
municipale, la prima che si 
sia riunita dopo la «rivolu¬ 
zione culturale ». Il program¬ 
ma dì sviluppo è stato annun¬ 
ciato da Wu Tch. presidente 
del Comitato rivoluzionario 
municipale, carica che cQui- 
■ vale a quella di sindaco. Se¬ 
condo questo programma, cn- 
' iPt i prossimi tre anni le 


industrie sidenigica. della raf¬ 
finazione del petrolio, chimi¬ 
ca. elettronica, di strumenti 
ottici e metallurgica saranno 
mcxlemizzate. Vi sarà un sal¬ 
to di qualità, un salto nel 
\-olume di produzione e nella 
varietà dei prodotti. Wu The 
ha detto che «dovranno es¬ 
sere realizzati dei primi suc¬ 
cessi verso robiettivo di fare 
di Pechino un moderno cen¬ 
tro industriale entro fl 1935». 

L’elenco stesso delle indu¬ 
strie che dovranno essere mo¬ 
dernizzate iodica che Pechino 
è già. da tempo, un centro 
industriale di non secondaria 
importanza. Wu Teh ha tenuto 
a sottolineare che, qriest'anno. 
la prodinione industriale è 
stata (fi 3.7 volte superiore 
a ({uella del 196. Anche se 
non ha fornito cifre assolute, 
il dato è impressionante, poi¬ 
ché già alla fine degli anni 
cinquanta la capitale cinese 
I disponeva dì numerose indu¬ 


strie in piena attirità. 

L'assemblea popolare muni¬ 
cipale. alla cui sessione tenu¬ 
tasi tra il 24 novembre e il 
3 dicembre hanno partecipa¬ 
to 1.194 rappresentanti, ha e- 
letto il presidente del PCC 
e primo ministro Hua Kuo- 
feng a deputato al quinto Con¬ 
gresso nazionale del popolo 
(parlamento) che si aprirà in 
primavera. Nel passato era 
l'Assemblea di Pechino che 
eleggeva allo stesso incarico 
il presidente Mao. 

L'Assemblea ha rinno\'ato 
per la prima volta dal 1967 
il suo comitato rivoluzionario 
(in pratica, il comitato per¬ 
manente). n comitato è stato 
rinnovato per circa la metà, 
ma la nuova lista dei suoi 
membri non presenta novità 
di rilievo. Wu Tch, del (juale 
alcuni mesi fa si diceva che 
fosse sottoposto a pesanti cri¬ 
tiche. è stato rieletto presi¬ 
dente. - ■ . 


iCynar, bevuto liscio, 
lé un ottimo amaro. 


L’APERITIVO A 


DI CARCIOFO 








E* durata oltre due óre la prima seduta plenaria israelo-ègizianà i crim inoi» ozio ne deii’EOKA chiedono l'aumento dei prezzi 


Si parla di un successivo incontro dei 
sono comunque « emerse divergenze » 


ministri degli esteri Butros e Dayan - Nella riunione di ieri 
• L’Arabia Saudita: valutiamo gli avvenimenti dai risultati 


IL CAIRO — Due ore e un 
quarto è durata la prima se¬ 
duta plenaria della conferen¬ 
za israclo-egiziana del Cairo, 
dopo quella « preliminare > 
dcirallroicri. I lavori, che e- 
rano iniziati alle 11, sono sta¬ 
ti > poi aggiornati a lunedi, 
ufficialmente « per rispetto 
alle tre religioni » (musulma¬ 
na. ebraica e anche crisìana, 
dato che in Egitto vi ' sono 
parecchi milioni di copti), ma 
.secondo gli osservatori per 
aspettare l'esito deH’incontro 
che il premier israeliano Be- 
gin avrà oggi con il presi¬ 
dente americano Carter. ... 

Sul piano jostanziale infat¬ 
ti, e pur tenendo conto dello 
strettissimo riserbo che cir¬ 
conda i colloqui, non sembra 
che si .siano compiuti nella 
seduta di ieri concreti passi 
avanti. ' Secondo le indiscre¬ 
zioni, sarebbe stata discussa 
anche la possibilità di prepa¬ 
rare un prossimo incontro dei 
ministri degli . esteri Butros 
Oliali e Moshe Dayan in una 
sale « reutrale ». forse Gine¬ 
vra (incontro che secondo fon¬ 
ti di Tel Aviv, riprese dalla 
radio militare israeliana, av¬ 
verrebbe addirittura • « entro 
due settimane »). I negoziato¬ 
ri riuniti al Cairo dovrebbero 
discutere i modi e gli argo¬ 
menti ' di tale incontro: ma 
pare che proprio su questo 
non ci siano stati, fino a que¬ 
sto momento, passi avanti. 
Gli egiziani infatti — a quel 
die si sa — vorrebbero af¬ 
frontare temi specifici, come 
il ritiro delle truppe israe¬ 
liane. c la questione palesti- 
nc,se; i delegati di Tel Aviv, 
invece, si mantengono sulle 
generali, si richiamano so¬ 
prattutto alla risoluzione 242 


del 1967 (che elude la que¬ 
stione palestinese) e vogliono 
discutere su « che tipo di pa¬ 
ce » gli arabi sono disposti a 
fare con Israele. Anche le vo¬ 
ci secondo cui da parte israe¬ 
liana si manifesterebbe — al 
Cairo come a Washington — 
una « minore rigidità » sulla 
quc.stionc della Cisgiordania 
non hanno trovato conferma, 
e del re.sto non chiariscono 
in die cosa consisterebbe 1’ 
« ammorbidimento » di Israele. 

Al termine della riunione 
di ieri mattina, il capo della 
delegazione israeliana Ben E- 
lissar ha eluso abilmente le 
domande dei giornalisti; il 
portavoce Dan Pattir. invece, 
ha detto che è .stato costi¬ 
tuito un gruppo di esperti 
(due egiziani e uno israelia¬ 
no) per studiare « le questio¬ 
ni procedurali o le basi delle 
discussioni ». I lavori, ha det¬ 
to ancora Pattir. si sono svolti 
senza un presidente, < .sono 
andati avanti da soli »; il cli¬ 
ma è stato < amichevole, cor¬ 
diale e costruttivo ». Egli ha 
• poi ripetuto che le discussio¬ 
ni hanno per oggetto la ri- 


Formato in Olanda 
il nuovo governo 

L’AJA — Il primo ministro 
designato olandese Dries 
Van Agt ha costituito un go¬ 
verno di coalizione di centro- 
destra, ponendo cosi fine ad 
una crisi politica record che 
durava da 204 giorni. Lo ha 
detto un suo portavoce pre¬ 
cisando che il nuovo gover¬ 
no si riunirà sabato e che 
Van Agt presterà giuramen¬ 
to come primo ministro lu¬ 
nedi prossimo. 


cerca « di una pace globale 
’c non di un accordo separa¬ 
to ». II portavoce egiziano, 
ha detto che « vi sono diver¬ 
genze di opinioni». 

Intanto a Riad il segretario 
di Stato Vance ha concluso 
la sua vìsita in Arabia Sau¬ 
dita, : sesta e ultima ' tappa 
delia « missione » mediorien¬ 
tale. ed è ripartito per Wash¬ 
ington. Con i giornalisti egli 
si ! è detto < ottimista », ma 
ha subito aggiunto che il suo 
è un « ottimismo prudente ». 
ha affermato che « tutti gli 
Stati del Medio Oriente cer¬ 
cano una pace giusta e du¬ 
ratura, ma vedono in modo 
diverso i mezzi per giungere 
a questo obiettivo »: ha riaf¬ 
fermato che gli USA <t non 
riconoscono Gerusalemme co¬ 
me capitale di Israele ». 

In ogni caso, non sembra 
che Vance sia riuscito a con¬ 
vincere re Klaled a schierarsi 
apertamente con Sadat: dopo 
la sua partenza, infatti, da 
parte saudita è stato dirama¬ 
to un comunicato in cui si 
afferma che « l’Arabia Saudi¬ 
ta non potrà essere soddisfat¬ 
ta degli sforzi compiuti per 
giungere ad una soluzione del¬ 
la crisi se non nel caso 
che tali sforzi diano i risul¬ 
tati scontati, cioè il ritiro da 
tutti I territori arabi occu¬ 
pati. compresa Gerusalemme, 
e il riconoscimento dei diritti 
legittimi del popolo palesti¬ 
nese. compreso il suo diritto 
all’autodeterminazione ». ■ A 

Vance — aggiunge il comu¬ 
nicato — è stato spiegato che 
« l’Arabia Saudita valuta un 
avvenimento alla luce dei suoi 
risultati e che è di conse¬ 
guenza prematuro giudicare 
gli ultimi sviluppi ». 


Waldheim: occorre 
andare a Ginevra 

NEW YORK' — Il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
ha dichiarato, nel corso di 
un’intervista, di ritenere che 
la « portata dei colloqui co¬ 
minciati al Cairo sia limitata 
e che solo la conferenza di 
Ginevra potrà offrire maggio¬ 
ri garanzie per un accordo di 
pace duratura nel Medio O- 
riente ». Il viaggio di Sadat 
in Israele — ha aggiunto Wal¬ 
dheim —- sebbene abbia rap¬ 
presentato un enorme passo 
avanti dal punto di vista psi¬ 
cologico, non tia portato so^ 
stanziamcntc ad alcun avvi¬ 
cinamento fra lo due parti ». 
Secondo il segretario dell’ 
ONU « solo un accordo glo¬ 
bale potrà permettere una 
pace duratura ». 

. Riferendosi • jwi • specifica- 
mente alla Dosizione di Israe¬ 
le, Kurt . Waldheim ha detto 
di non condividere l'opinione 
che dopo il Cairo si potrà 
andare direttamente a Gine¬ 
vra e elle ritiene invece ne- 
ces,sari ulteriori preparativi. 
Egli si riferiva chiaramente 
alla sua proposta di una suc¬ 
cessiva conferenza in sede 
ONU. che peraltro è stata 
rifiutata.'finora, da Israele; 
tale rifiuto — ha detto dì ri¬ 
tenere Waldheim — non è 
dovuto all’eventuale parteci¬ 
pa/ione deU’OLP ma al fatto 
che gli israeliani « hanno pre¬ 
ferito una nuova impostazio¬ 
ne del problema, imboccan¬ 
do la strada dei negoziati 
bilaterali invece dei negoziati 
multilaterali ». 


j - Il Papa - 
‘(( ha a cuore » il 

* * f' - ^ 

popolo palestinese 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Ricevendo le credenziali del 
nuovo ambasciatore siriano, 
E1 Fattal. Paolo VI lia auspi¬ 
cato una soluzione di pace in 
Medio Oriente ed ha espresso 
particolare sollecitudine per i 
palestinesi. « I palestinesi — 
ha detto il pontefice parlan¬ 
do in inglese — ci stanno par¬ 
ticolarmente a cuore da quan-. 
do. come ^ altri.. hanno sof¬ 
ferto e stanno molto soffren¬ 
do,. In varie occasioni abbia¬ 
mo dichiarato la nostra pro¬ 
fonda comprensione per loro. 
Riteniamo che. malgrado i 
deplorevoli alti di violenza 
mediante i quali è stata tal¬ 
volta ■ proposta aU’attenzione 
del mondo, la loro causa me¬ 
rita la più scria e generosa 
considerazione ». Dopo aver 
rilevato che comunque ' tutti 
i popoli del Medio Oriente 
« ci stanno particolarmente • 
a cuore > per le loro soffe¬ 
renze, Paolo VI ha così pro- 
•seguito: « Noi accogliamo fa¬ 
vorevolmente la dichiarazione 
secondo cui il vostro Paese 
(la Siria, ndr) è pienamente 
impegnato nella ricerca di 
una soluzione globale median¬ 
te mezzi pacifici, con lo scopo 
ultimo di realizzare una pace 
giusta e durevole. Speriamo 
che tutte le parti in causa vo¬ 
gliano dar prova di una sin¬ 
cera dedizione a tale causa 
e facciano tutti i passi con¬ 
creti possibili ». II Papa ha 
concluso che « la Santa Sede 
non trascurerà alcuno sforzo 
per il raggiungimento di ta¬ 
le scopo ». . 


À Cipro i teiToristi 
ràpisepnò il figlio 


Il giovane ha ventun anni - Netta con¬ 
danna del premier. greco Karamanlis 


NICOSIA — Tre (o più) uo¬ 
mini armati hanno rapito la 
- notte scorsa AchiUeos Kypria- 

■ nu. figlio del presidente del¬ 
la Repubblica di Cipro. Spy- 

-ros Kyprianu. nei pressi del 
campo militare di Makheras, 
sui monti Trodos ‘ (a circa 
cinquanta chilometri da Ni- 
cosia), dove il giovane, che 
ha 21 anni, presta attualmen¬ 
te servizio, come sottolenente, 
nella Guardia nazionale. - 
' I rapitori si sono poi fatti 
sentire telefonicamente ed 
hanno clìiesto come condìzio- 
;ne per il rilascio del seque¬ 
strato un'amnistia per tutti i 
detenuti e i ricercati politici. 

La grave notizia, a quanto 
_ si è appreso, è stata tenuta 
nascosta a lungo, per cinque 

■ ore, al presidente della Re¬ 
pubblica, che ha 45 anni, ma 

-è — ■ sembra — seriamente 
sofferente di cuore. . 

Il rapimento del giovane 
sottotenente è opera dell’EO- 
K.A, l’organizzazione clande¬ 
stina che propugna l’annes¬ 
sione alla Grecia ■ deH’isola 
mediterranea • (la cui impor¬ 
tanza strategica, come è noto, 
è notevolissima) e che spes¬ 
so . è ricorsa • ad azioni di 
tipo terroristico. Molti compo¬ 
nenti deH’EOKA, che si era¬ 
no legati al regime fascista 
dei colonnelli greci, sono og¬ 
gi in prigione ed altri vengono 
ricercati dalle autorità di Ci¬ 
pro. • ■ ■ ■' > 

Spyros Kyprianu ha convo¬ 
cato* una riunione d’emergen¬ 
za del governo e dei leaders 
di tutti i partiti politici, al 
termine della quale è stato 
diffuso un comunicato che in¬ 
vita i\fapitorì « a riflettere 
sulla gravità del loro atto, 
a ravvedersi ed a rilasciare 
immediatamente il figlio del 


Lotte contadine 
sonò in corso 
negli StatrU^ 

Il produttore ricava meno del mediatore 
Insufficiente il «Farm act » varato da Carter 


: Precidente ». Il governo ha ri¬ 
volto anche- un appello alla 
popolazione, chiedendole di 
. « mantenersi calma e mode- 
. rata ». Da parte sua. l’arcive- 
■ scovo ortodosso ' Crisostomo 
: (successore di Makarios) ha 
sottolineato che il rapimen¬ 
to « serve soltanto ai nemici 
di Cipro », 

Significativa è la dichiara¬ 
zione rilasciata ad Atene, ap¬ 
pena appresa la notizia, dal 
premier Karamanlis: Tatto 
terroristico — egli ha detto — 
non soltanto suscita «disgu¬ 
sto », ■ ma « può solo tornare 
a vantaggio del nemici della 
causa ■ greca, in questi mo¬ 
menti difficili e decìsivi per 
Cipro ». E’, infatti, da rilevare 
che, proprio in queste setti¬ 
mane. sembrava profilarsi la 
possibilità di una ■ soluzione 
• negoziata - del problema ci- 
ipriota fra Grecia e Turchia e 
: che la Turchia, • giusto mer¬ 
coledì scorso, avefva prean¬ 
nunciato il ritiro di una par- 
- te del contingente militare in¬ 
viato nell'isola nel 1974. per 
proteggere la minoranza tur¬ 
ca dopo il colpo di mano ten¬ 
tato dai colonnelli fascisti di 
Atene. • . . ■ . 

Secondo alcune voci diffuse¬ 
si a Cipro, TEOKA avrebbe 
fissato un « ultimatum » per 
le ore 21 di ieri sera; se entro 
quelTora le sue richieste non 
•fossero accolte, al presidente 
Kyprianu verrebbe fatta per¬ 
venire «la testa mozzata del 
figlio ». Intanto, è stato ri¬ 
trovato. nei pressi del por¬ 
to di Larnaca, il taxi sul qua¬ 
le il commando delTEOKA 
avrebbe costretto a salire il 
giovane Achilleos. allontanan¬ 
dosi poi dal campo di Ma- 
thekas a tutta velocità. 


WASHINGTON — Da alcune 
settimane le grandi città a- 
mericane sono stale invase 
da cortei di trattori e da 
comizi di contadini che pro¬ 
testano per l’aumento dei 
prezzi e il basso guadagno 
per i loro prodotti. Mercoledì 
è iniziato uno sciopero na¬ 
zionale dei contadini, indetto 
dall’American .Agricolture 
Movement. un’organizzazione 
che si è formata solo tre me¬ 
si fa ma che è presente at¬ 
tualmente in 35 stati. 

I contadini ; in sciopero — 
tra 800.000 e -1.5 milioni se¬ 
condo gli organizzatori — 
chiedono dal governo la ga¬ 
ranzia di forti aumenti dei 
prezzi per i loro prodotti, 
rimasti molto indietro rispet¬ 
to alTaumcnto del costo di 
produzione. ■ Finora Tanimi- 
nistrazione Carter ha varato 
solo il « Farm act », che sta¬ 
bilisce cl)e il prezzo per un 
prodotto - agricolo non . sarà 
inferiore al costo ' di * produ¬ 
zione. Il fatto è. però, che di 
ogni dollaro che il consuma¬ 
tore spende per prodotti ali¬ 
mentari. solo il 31 por cento 
va al contadino, meno di 
quanto prendono gli ' inter¬ 
mediari tra questi o il vendi¬ 
tore. . - ’ ' ■ 

Per ottenere le loro rh-en- 
dicazioni, i contadini che a- 
deriscono ai movimento 
chiedono a tutti gli agricolto¬ 
ri degli Stati Uniti di non 
vendere i loro prodotti, . di 
non acquistare rirornimcnti 
per la produzione agrìcola c 
di non seminare in primave¬ 
ra. Lo sciopero, però, è stato 
indetto durante un periodo 
di relativa inattività agricola. 
Il grano per il raccolto del¬ 
l’anno prossimo è stato già 
seminato. La vendita di quel¬ 


lo raccolto (juesl’anno è stata 
bloccata dai contadini in at¬ 
tesa di vedere le conseguenze 
della loro protesta. 

• Ma secondo molti è un ge¬ 
sto disperato. A causa degli 
enormi surplus di grano rac¬ 
colto • ncITuUimo .• anno, I 
prezzi al ■ consumo non do¬ 
vrebbero salire a causa dello 
sciopero. Inoltre, i contadini 
americani hanno una forte 
tradizione di indipendenza da 
ogni tiix) di organizzazione 
sindacale e perciò si prevede 
che Tadesionc allo . sciopero 
sarà molto inferiore alle cifre 
presentate dal movimento. 
Per molti agricoltori, poi. è 
impossibile fermare la pro¬ 
duzione. Gli allevatori di be¬ 
stiame, ad esempio non pas¬ 
sone fare . a meno di acqui¬ 
stare mangime durante Tin- 
veriio. Infine. ' il movimento 
non ha l’appoggio dei grandi 
sindacati di categoria a livel¬ 
lo nazionale. In alcuni stali il 
movimento ha organizzato 
picchetti davanti ai ' super- 
mercati. Ma i camionisti che 
trasportano • i prodotti ali¬ 
mentari dai magazzini ai su¬ 
permercati hanno ricevuto 
l’ordine dal sindacato nazio¬ 
nale dei camionisti di non 
rispettare i picchetti in quan¬ 
to non rappresentativi di or¬ 
ganizzazioni sindacali ufficia¬ 
li. • • - • 

Per tutte queste ragioni è 
improbabile die lo sciopero 
abbia successo nonostante le 
manifestazioni die in alcune 
città hanno assunto dimen¬ 
sioni imponenti. Probabil¬ 
mente esso si esaurirà in una 
forma di pressione perdiè il 
governo modifichi in senso 
più favorevole agli agricolto¬ 
ri, il «Farm act» varato 
quesfaiino. , 
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Si apre oggi il secondo congresso regionale dell'organizzazione 


Inaccettabile proposta del PRI Alle cooperative della «Lega» 
presentata per Palazzo Vecchio aderiscono oltre 270mila soci 


Si propone un eccordo programmatico mentre si chiedono le dimissioni della giunta - Il 
documento inviato alle forze politiche cittadine - Oggi si riunisce il consiglio comunale 


Lampante contraddizione 


Il documento repubblicano 
*— su cui si pronunceranno 
le forze politiche — ad una 
prima lettura, ci sembra da 
giudicare molto severamente. 
Non solo perché contiene giu¬ 
dizi inaccettabili su questa 
amministrazione, che fra mil¬ 
le difficoltà di ordine nazio¬ 
nale e locale ( riconosciute nel¬ 
lo stesso documento del PRI) 
si è data un programma ed 
ha affrontato ed impostalo 
problemi importanti per la vi¬ 
ta della città; ma anche per 
qna contraddizione che a noi 
appare lampante. Non si può 
infatti, a nostro parere, nel 
momento in cui si sottolinea 
l'urgenza e la acutezza di 
una serie di questioni citta¬ 
dine, proporre le dimissioni 
della giunta di sinistra. 

Una proposta inaccettabile 
che richiama certi metodi 
che. prima dell’accordo a sei, 
hanno portato sul piano na¬ 
zionale ad una crisi dopo l’al- 


ULTIM'ORA 


tra mentre i problemi del 
paese incancrenivano. 

E’ proprio in questo sen¬ 
so che le proposte contenute 
nel documento repubblicano, 
rischiano di apparire stru¬ 
mentali e velleitarie. D’altra 
parte che senso ha chiedere 
le dimissioni della giunta di 
sinistra e la discussione di 
un accordo programmatico 
per poi tornare a riproporre 
una giunta eletta dalla stes¬ 
sa maggioranza e quindi una 
netta divisione fra gover¬ 
no e minoranza. Per que¬ 
sti motivi quindi questa ri¬ 
chiesta di dimissioni ci sem¬ 
bra immotivata. 

E’ infatti con questo gover¬ 
no della città che occorre di¬ 
scutere, con questa giunta — 
che è sempre stata ed è oggi 
più che mai aperta al con¬ 
fronto costruttivo con le for¬ 
ze politiche e sociali — che 
occorre misurarsi sul piano 
programmatico. 


Scomparso un bimbo di 12 anni 
Si tratta di un nuovo sequestro? 


Un ragazzo di 12 anni è 
•comparso feri sera a Firen¬ 
ze verso le 19«30. Si chiama 
Andrea Andrei, abita con i 
genitori e un fratellino in via 
Daniele Manin 1, una strada 
che accede nel viale Mazzini. 

Il giovinetto nel pomerig- 
Oio si era recato al campo 
di gioco dei padri salesiani 
In via Capodimondo. Assieme 
ad altri ragazzi Andrea An¬ 
drei è rimasto sul campo di 
gioco fino alle 18. Poi si è 
intrattenuto sempre dai padri 
asiesiani ed è uscito verso 
le 19,30. Da quel momento 
non si sono avute più sue 
notizie. E' arrivata invece una 
telefonata ai familiari di An¬ 
drea. Il tenore della comuni¬ 
cazione non è stato rivelato 
dai funzionari della Squadra 
mobile e dal sostituto procu¬ 
ratore doti. Guttadauro che 
dirige le indagini. Sembra 
tuttavia che il misterioso au¬ 


tore della telefonata abbia 
dello che il ragazzo non sa¬ 
rebbe tornato a casa per l'ora 
di cena e che preparassero 
molto denaro. 

Si tratta dunque di un nuo¬ 
vo sequestro di un bimbo do¬ 
po quello della piccola Maria 
Olivari avvenuto l'8 novembre 
scorso a Empoli? Gli inqui¬ 
renti non si sono pronunciati. 
Dicono solo che la famiglia 
del ragazzo non dispone di 
grandi mezzi finanziari. Co¬ 
munque si tratta di persone 
che hanno una discreta dispo¬ 
nibilità economica. Nel pa¬ 
lazzo, sono conosciuti come 
persone riservate; una fami¬ 
glia tranquilla, molto perbe¬ 
ne. Gli inquirenti dopo l'in¬ 
terrogatorio di alcuni ragazzi 
non escludono neppure l'ipo¬ 
tesi che possa trattarsi di 
uno scherzo di pessimo gu¬ 
sto. 


Un giudizio su due anni e 
mezzo di attività deirammi- 
nistrazione di sinistra e una 
proposta politica di impegno 
comune sulla base di un ac¬ 
cordo programmatico sono 1 
due cardini del documento 
che il direttivo comunale del 
PRI e il gruppo consiliare di 
Palazzo Vecchio hanno invia¬ 
to ieri alle forze politiche cit¬ 
tadine e presentato alla stam¬ 
pa. « I problemi di Firenze — 
ha detto Landò Conti capo¬ 
gruppo al Comune — richie¬ 
dono un impegno di tutti i 
partiti dell’arco democratico. 
Per quanto ci riguarda consi¬ 
deriamo chiusa la fasedell’a- 
stensione. che al)biamo pra¬ 
ticato per i bilanci del ’75 e 
del '76 — e intendiamo con¬ 
tribuire con la nostra propo- 
.sta a superare l’attuale fa.se 
di stallo ». 

Le prenies.se su cui il PRI 
fonda queste aflerinazioni si 
riassumono in un giudizio cri¬ 
tico die Investe contempora¬ 
neamente sia il carattere del- 
l’opposizioneliratlcata fino ad 
ora dalla DC, sla l’operato 
della giunta di sinistra di cui 
si chiedono le dimissioni; se¬ 
condo il PRI dopo questo at¬ 
to le forze politldie democra¬ 
tiche dovrebbero elaborare un 
accordo di programma, la cui 
gestione dovrebbe poi essere 
nuovamente affidata ad una 
giunta di sinistra. 

Per quanto riguarda la De¬ 
mocrazia cristiana il docu¬ 
mento rileva come questo 
partito abbia rafforzato in 
questi ultimi tempi la sua im¬ 
magine integralista e pregiu¬ 
diziale, rinunziando quasi del 
tutto ad ogni confronto serio 
e corretto sul problemi, rin- 
cliiudcndosi in una specie di 
ghetto politico, indisponibile 
a rapporti dialettici con la 
realtà cittadina, in conclusio¬ 
ne la DC si è dimostrala in¬ 
capace di elaborare una piat¬ 
taforma programmatica da 
presentare alla città come al¬ 
ternativa alla maggioranza di 
sinistra. Alle accuse di « op¬ 
posizione dura ed episodica » 
lanciate verso la Democrazia 
cristiana l repubblicani fio¬ 
rentini accompagnano, con a- 
naloga pesantezza di toni, 
una critica globale all’opera¬ 
to dell’amministrazione di si¬ 
nistra (il PRI parla anche di 
contrasto « non latente » fra 
le forze di maggioranza) ba¬ 
sata sull’analisi di alcuni set¬ 
tori. 

Gli esempi che il PRI por¬ 
ta per avallare la sua accu- 
■ sa di « incapacità ad attuare 
un criterio programmatorio » 
sono sempre gli stessi: se¬ 


condo il PRI poco sarebbe 
rimasto del progetto Firenze 
e del prestito obbligazionario 
che consentirebbe una note¬ 
vole quota di investimenti per 
opere pubbliche: carente sa¬ 
rebbe la politica attuata nei 
settori deU’urbanlsttca, della 
ristrutturazione della macchi¬ 
na cunuinale, dello sviluppo 
economico, turistico, e cul¬ 
turale della città. 

La proposta concreta che 
ne deriva si articola in mo¬ 
menti distinti: il PRI chiede, 
come atto formale le dimis¬ 
sioni della giunta. Le forze 
polìtiche democraliclie si do¬ 
vrebbero poi impegnare per 
un accordo su punti program¬ 
matici che sla possibile rea¬ 
lizzare entro la scadenza del 
mandato e in considerazione 
delle difficoltà finanziarle in 
cui versa l’amministrazione; 
infine costituzione di una nuo¬ 
va giunta di sinistra per la 
ge.stione dell’accordo mentre 
le forze di minoranza si as¬ 
sumerebbero il compito di 
controllo e di verifica. 

L’accordo stesso dovrebbe 
essere oggetto di dibattito tra 
le componenti economiche e 
sociali della città, prima di 
arrivare, attraverso questa 
strada alla definizione del bi¬ 
lancio preventivo del ’78. 

Il documento suggerisce an- 
die alcuni argomenti che do¬ 
vrebbero concretizzarsi nel 
programma: riconferma del¬ 
la pluralità degli insediamenti 
nel centro storico, avvio dei 
piani di settore, definizione 
del ruolo e delle funzioni di 
alcune strutture quali il palaf- 
fari e la fortezza, ristruttu¬ 
razione degli uffici comunali, 
rilancio culturale, determina¬ 
zione delle deleghe ai consigli 
di quartiere. Questa in sintesi 
la proopsta del PRI. Domani 
il consiglio comunale si riuni¬ 
sce per discutere una mozio¬ 
ne democristiana sui proble¬ 
mi di Palazzo Vecchio. 
Senza dubbio il documento re- 
pubblicano viene presentato 
con un preciso calcolo dei 
tempi e le reazioni che su¬ 
sciterà tra le forze politiche 
avranno una eco nel salone 
del Duecento. 

• DELEGAZIONI DELLA 

FLEL RICEVUTE DA 

LANOINi E RAVA’ 

Il ■ presidente regionale del- 
l'ANCI. Landini e il presidente 
deU'URPT, Ravà, hanno ricevuto 
una delegazione di lavoratori, ac¬ 
compagnata da rappresentanti del¬ 
la FLEL provinciale nel quadro 
delle manifestazioni di scioperi ar¬ 
ticolati, che si concluderanno lu; 
nedi con lo sciopero regionale dei 
dipendenti degli enti locali. 
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Una grande forza economica e produttiva - 435 delegati rappresenteranno le più significative real¬ 
tà associative della regione - Proposta per un piano triennale - Passi avanti nel processo unitario 

DATI RELATIVI ALLA COOPER AZIONE TOSCANA ■ OTTOBRE 1977 


Settore 


Numero 

Cooperative 

Numero 

Soci 

N. Dip.ti e 
.Ausiliari 

G. Affari 1976 

■ 

CONSUMO 


214 

199.012 

2.633 

163.087.5oa000 

(Prev. 1977) 

DETTAGLIANTI 


14 

2.503 

198 

36.508.087.683 


CULTURALI 


24 

13.243 

97 

1.627.000.000 


ABITAZIONE 

Prop. divisa 

227 

5.024 

2.251 alloggi 

n costruzione 

Entità di spesa 


Prop, indivisa 

156 

18.038 



su 30 mesi 







58.800.000.000 

TURISMO 


3 

118 

2 

120.000.000 

/ 

PESCA 


3 

36 


1.404.000.000 


AGRICOLA 


124 

23.914 

402 

15.820.742.971 


PRODUZIONE E LAVORO 


141 

5.066 

1.193 

60.057.168.175 


SERVIZI 


121 

4.006 

649 

25.870.805.592 


COOPERATIVE DI 2° GRADO - 

AGRICOLE 

3 


16 

12.000.000.000 


COOPERATIVE DI 2'^ GRADO - 

PROD. LAVORO 

7 


SO 

5.289.955.417 


COOPERATIVE DI r GRADO • 

CONSUMO 

3 


513 

92.636.101.879 



TOTALI 


270.202 SOCI raggruppati in 
1027 cooperative aderenti alla 
€ Lega nazionale ». Questi 
semplici dati, più di ogni al¬ 
tra argomentazione. sono 
sufficienti a evidenziare il 
grande peso e il ruolo impor¬ 
tante che la coopcrazione ri¬ 
veste neH'economia della 
nostra regione. 

Un contributo 

Quale contributo può dare 
il movimento cooperativo per 
uscire dalla crisi clic attra¬ 
versa oggi il Paese? A questo 
interrogativo sarà data una 
risposta oggi nel corso del 
secondo congresso regionale 
della « Lega ». L’assise. alla 
quale parteciperanno 435 de¬ 
legati, si incontrerà su due 
punti fondamentali: la pro¬ 
posta di piano triennale che 
il movimento cooperativo 
sottoporrà alia Regione e alle 
forze politiche ed economiche 
per avviare un processo di 
sviluppo occupazionale e 
produttivo; le strutture orga¬ 
nizzative che la < Lega » si 
intende dare per affrontare 


414.421.362.717 


58.000.000.000 


con maggiore concretezza ed 
incisività il processo di re¬ 
gionalizzazione avviato al 
primo congresso regionale. 

Già ieri mattina, nel corso 
di un incontro con la stam¬ 
pa, tenuta dai dirigenti re¬ 
gionali della Lega, sono stati 
anticipati alcuni problemi 
che saranno sviluppati nel 
corso del congresso regiona¬ 
le. che si concluderei nella 
giornata di domani. Anzitutto 
i responsabili regionali della J 
« Lega » hanno voluto sgom¬ 
brare il campo da un equivo¬ 
co molto ricorrente, special¬ 
mente nell’attuale pesante si¬ 
tuazione economica che at¬ 
traversa anche la nostra re¬ 
gione: la ' cooperazione non 
può essere considerata come 
un’ancora di salvataggio per 1 
le centinaia di aziende che | 
navigano in cattive acque. { 
Anche se negli ultimi mesi su 
100 aziende private che ne 
hanno fatto richiesta 50 sono 
state trasformate in coopera¬ 
tive. non sempre il semplice 
cambiamento di ■ struttura 
giuridica di un’impresa è suf¬ 
ficiente a motlificare il rappor¬ 


to che un’azienda ha con il 
mercato e con i problemi 
produttivi interni. Vi sono, 
infatti, situazioni striKturali c 
contingenti nella nostra eco¬ 
nomia che travalicano gli a- 
spctti di gestione deirimpre- 
sa. 

Naturalmente un’azienda 
coojx^rativa, proprio perchè 
non ha fini speculativi e di 
profitto, può affrontare me¬ 
glio, res)>onsabiliz7.ando i so¬ 
ci. l’altuale grave crisi che 
sta attraversando il Paese. 
Tuttavia è illu.sorio pensare 
di ri.solvere i problemi di 
tutte le aziende che si trova¬ 
no in difficoltà trasformando¬ 
le in cooperative. 

II credito 

Questa premessa è indi¬ 
spensabile anche per spiegare 
alcuni problemi che sono 
comuni sia aH’imprcsa coo¬ 
perativa che a quella privata. 
Attualmente, per esempio, le 
banche sono moko avare nel 
concedere finanziamenti alle 
cooperative, così come non 


sono di « manica larga » nei 
confronti delle piccole impre¬ 
se e di quelle artigiane. Uno 
dei problemi che sarà affron¬ 
tato nel cor.so del congresso 
regionale sarà appunto quello 
del credito: sarà avanzata, a 
tale proposito, una richiesta 
esplicita |)cr la creazione di 
una finanziaria |)er le coope¬ 
rative. controllata dal potere 
pubblico. 

Per quanto riguarda la 
proposta di piano triennale, 
che dovrilibe produrre inve¬ 
stimenti per 225 miliardi, es¬ 
sa si articola in diversi in¬ 
terventi che vanno dallo svi¬ 
luppo deH’agricoltura. in col¬ 
legamento con il piano na¬ 
zionale alimentare, al conso¬ 
lidamento delle iniziative nel 
settore deU’edilizia abitativa. 

Ultima que.stione, ma non 
di secondaria importanza, 
che sarà affrontata nel corso 
del congre.sso. è quella del 
proce.s.so unitario che, pur se 
a piccoli passi, va avanti nel 
mondo della cooperazione. 
Proprio nei giorni scorsi, le 
organizzazioni regionali della 
Lega Nazionale Cooperative e 


mutue. la Confederazione 
Coo|)erativo Italiane e TAs-so- 
ciazione Generale cooperative 
italiane, hanno sottoscritto 
un importante documento 
con cui si impegnano unita¬ 
riamente a promuovere quan¬ 
to prima un seminario di 
.studio sulla « Proposta di 
programma pluriennale della 
Regione Toscana ». 

Seminario di studi 

Il seminario sarà riservato 
ai soli cooperatori e si arti¬ 
colerà in quattro commissio¬ 
ni: cooperazione e risorse fi¬ 
nanziarie (credito, autofinan¬ 
ziamento, programmazione 
dell’intervento pubblico) ; 
coopcrazione e settori pro¬ 
duttivi (agricoltura, pesca tf 
artigianato) : cooperazione e 
settore terziario (abitazione, 
distribuzione, tempo libero, 
.servizi, cultura): cooperazio¬ 
ne e strumenti promozionali 
(occupazione giovanile, istru¬ 
zione professionale, forma¬ 
zione cooperativa, informa¬ 
zione). 


L’uomo era stato fermato più volte di notte 


Un arresto per i 14 attentati 
incendiari degli ultimi mesi 

Secondo la polizia sarebbe il responsabile dell'incendio alla libreria Salimbe- 
ni, alla sede del PDUP, in alcuni stabili occupati e alla discoteca Fiorentina 


Nella sala d’armi di Palazzo. Vecchio 

Domani s'inaugura la mostra 
«Con Alberti per In Spagna» 

Domani, alle ore 18. nella sala d’arme di Palazzo 
Vecchio verrà inaugurata la mostra « Con Alberti per la 
Spagna», alla presenza di Giulio Carlo Argan. dell’onore¬ 
vole Vittorio Vidali. del maestro Emilio Vedova e dello 
stesso poeta spagnolo Rafael Alberti e del sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani. 

La rassegna è composta di dodici opere grafiche di sei 
artisti spagnoli e sei italiani e vuole essere un contributo del 
mondo dclTarte per una Spagna democratica. 

La mostra, promossa e realizzata dal comune di Venezia, 
è itinerante e dopo la sosta fiorentina sarà allestita a Roma 
per proseguire poi in Spagna. 

Nella sala d’arme saranno esposte grafiche di Adami, 
Genoves, Taples. Vedova. Vespignani, Mirò. Memp. Pezzati. 
Saura, Scanavino. oltre ad alcune esperienze grafiche di 
Alberti «I piombi». 

L'esposizione è completata da una serie di documenta¬ 
zioni fotografiche testimonianze dell’attività del grande poeta 
spagnolo; In mostra anche le prime rare edizioni delle poesie 
di Rafael Alberti. 

In occasione della esposizione « Con Alberti per la 
Spagna» saranno esposte opere realizzate dagli studenti del- 
raccademia di Venezia (studi. disegnL montaggi) su temi 
quali « Spagna *37 - Italia ’37 ». da Guemica a Buchenwald) 
a « Per una presa di coscienza spaziale e politica di Guemica ». 

Dopo over presentato le sue condizioni 

n quartiere 7 approva 
il piano Sporting center 


Parere favorevole al con 
siglio di quartiere numero 
7 (Lippi-Ponte di Mezzo) 
sulla ^ richiesta di concessio¬ 
ne edilizia avanzata dalla .so¬ 
cietà « Sporting Center Re¬ 
sidence S.A5. ». Si sono e- 

spressi in questo senso i 

gruppi politici comunista e 
democristiano. Sulla delibe¬ 
ra hanno votato contro i so 
cialisti c i repubblicani. I-a 
delibera approvata .sottopone 
la licenza edilizia ad alcune 
condizioni. Prima di tutto la 

società .si impegna * a co¬ 

struire nella zona di Firen- 
ze-Nova una scuola materna 
di sei aule e in secondo luo¬ 
go a fornire un fondo da de¬ 
stinare alle attività sociali e 
oulturali del quartiere. Inol¬ 
ia U comune e il consiglio 


di quartiere si impegneranno 
a stipulare una convenzione 
con la società al fine di uti¬ 
lizzare in determinate fasce 
orarie gli impianti sportisi. 

Su questa seconda parte 
della delibera (cioè le condi¬ 
zioni) ha espresso parere fa- 
\-orevole anche il gruppo so¬ 
cialista. 

La Sporting Center costrui¬ 
rà un palazzo per uffici, una 
piscina e una palc:stra. Una 
prima richiesta di concessio¬ 
ne edilizia era stata presen¬ 
tata nel "75 dopo l'insedìa- 
mcnto della nuova giunta e 
bocciata dall’assessorato al- 
l’urbanisUca. . La società fu 
invitata a presentare un nuo¬ 
vo progetto sul quale si è 
pronunciato il consiglio di 
quartiera, .. 


Ufficio politico e servizi di 
sicurezza, dopo due mesi di 
indagini, hanno arrestato un 
uomo, sotto l’accusa di 
essere lo autore dei nu¬ 
merosi attentati incendiari 
che si sono verificati nei me¬ 
si di ottobre e novembre nel¬ 
le nostre citU'i. Si chiama 
Mercurio Mannina, ha .34 an¬ 
ni e abita con la moglie e 
quattro figli in via Palmieri 
1. Il sostituto procuratore 
Tindari Baglioni esaminato il 
rapporto della polizia ha spic¬ 
cato un ordino di cattura per 
incendio doloso continuato che 
è stato e.scguito dagli uomini 
del dottor loele e dal funzio¬ 
nario deH’ufficio politico dot¬ 
tor Indolii. . 

Il motivo che avrebbe spin¬ 
to l’uomo a trasfomiar.si in 
piromane non è del tutto chia¬ 
rito. Egli, secondo la po¬ 
lizia. ha colpito vari ob¬ 
biettivi come l’auto di Vin¬ 
cenzo Simoni dirigente del¬ 
l’Unione Inquilini. la Di¬ 
scoteca Fiorentina, la libre¬ 
ria antiquaria Salimbeni di 
via Palmieri, la sede del 
PDUP e diversi stabili occu¬ 
pati abusivamente. Resta dif¬ 
ficile capire quali legami pos¬ 
sa esserci fra questi c obbiet¬ 
tivi ». 

Le indagini avevano preso 
inizio verso la metà di otto¬ 
bre quando in Borgo degli 
Albizi 28. uno stabile occupa¬ 
to da sette-otto famiglie, si 
verificarono quattro o cinque 
incendi causati da ordigni 
rudimentali: una bottiglietta 
di benzina o stracci imbevu¬ 
ti in un liquido infiammabi¬ 
le. La serie degli attentati 
prosegui con quello alla li¬ 
breria Salimbeni (in poche 
ore ne subì due), la discote¬ 
ca fiorentina di via deU’Oriuo- 
lo. in via Ghibellina 123 nel 
portone d’ingresso di uno sta¬ 
bile occupato: poi toccò al¬ 
l’auto di Vincenzo Simoni. 
quindi alla sede del PDUP 
avvenuto la notte del 4 di¬ 
cembre. La notte successiva 
una pattuglia della « vnlan- 
te » ferma in via Pandolfi- 
ni il Mannina. Con sé ha una 
borsa. Dentro c’è uno strac¬ 
cio a una bottiglietta di al¬ 


cool. Viene condotto in que¬ 
stura e interrogato. 

A cosa gli serve quell’al- 
cool? L'uomo non sa rispon¬ 
dere. Poi nel controllare al¬ 
cuni rapporti salta fuori che 
il Mannina era stato più vol¬ 
te fermato nelle ore più in¬ 
consuete della notte. La poli¬ 
zia vuol vederci chiaro e sul¬ 
la scorta di altre informazio¬ 
ni raccolte dove egli abitava 
prima di trasferirsi in via 
Palmieri (anch’egli faceva 
parte di un gruppo di fami¬ 
glie che avevano occupato 
uno stabile; aveva poi avuto 
dal Comune un appartamento 
di tre stanze) viene denuncia¬ 
to alla magistratura quale 
autore degli attentati. 

C’è da chiedersi se il Man¬ 
nina abbia agito di sua ini¬ 
ziativa per motivi ancora sco¬ 
nosciuti o per malattia o se 

invece è stato manovTato da 
qualcuno. 


Rinviata la 
manifestazione 
con Chiaromonte 

La manifetiBziona razìo»*)» 
prevista per oggi all» 21 a 
Firenza con il compagno Chia¬ 
romonte è rinviata a causa dei 
suoi impegni di lavoro a 
Roma. 

Terracini 
al circolo 
«La Rampa» 

Questa sera alle 21,30 
presso il circolo « La rampa ■ 
a Tavernelte Val di Pesa i 
comunisti ricordano il decimo 
anniversario del circolo ricrea¬ 
tivo culturale. Alla manilesta- 
xìone sarà presente il compa¬ 
gno senatore Umberto Terraci¬ 
ni che parlerà sulla storia e 
le lotte che il Partito comuni¬ 
sta italiano porta avanti da 
oltre 50 anni- 

Tavola rotonda 
sulla politica 
culturale della Rai 

Oggi alle 16,30 nella sala 
Onice del Palazzo dei congres¬ 
si avrà luogo una tavola ro¬ 
tonda sul tema; ■ La politica 
culturale nella RAI della ri¬ 
forma >. Interverranno alcuni 
giornalisti e rappresentanti 
delle reti uno o due della Ra¬ 
diotelevisione italiana- 


Per Papprovazìone del lotto « Carraia-Caivane » 

Davanti ai giudici l’uomo 
che ha dovuto pagare la DC 

Nilo Nuoci versò quindici milioni su tre libretti al portatore perché la pratica 
avesse esito positivo - Ha confermato tutte le deposizioni rese in istruttoria 


Nilo Nuccl, proprietario di 
terreni, amministratore dele¬ 
gato della società « Tosco 
lombarda », già proprietario 
di un oleificio, l’uomo al qua¬ 
le sono stati chiesti dei soldi 
perché la pratica della lot¬ 
tizzazione Carraia Calvane 
a procedesse ad esito solleci¬ 
to e positivo», è comparso 
ieri davanti ai giudici a testi¬ 
moniare. Si pensava ad un 
fuoco di fila di domande da 
da parte degli avvocati, per¬ 
ché anche l’appuntamento con 
il Nuccl come già quello 
col Federici (forzatamente ri¬ 
mandato perché l’avvocato è 
volato in America) era stato 
concordato dai giudici e da¬ 
gli avvocati, e gli era stato 
dedicato un intero pomerig¬ 
gio. La conferma di tutte le 
deposizioni rese in istrutto¬ 
ria. dei confronti avuti con 
alcuni degli imputati davanti 
al giudice istruttore, ha in¬ 
vece mantenuto pacato « rin¬ 
contro » del Nuccl con gli av- 
voati della difesa che si sono 
limitati a richiedere alcune 
precisazioni. Il Nuccl ha con¬ 


fermato, fra l’altro, la serie 
di incontri avuti con 11 no¬ 
taio Allodoli già membro di 
una commissione nominata 
dal Comune per l’elaborazio¬ 
ne del piano regolatore gene¬ 
rale ed accusato di concus¬ 
sione. 

Il notaio secondo il Nuccl, si 
sarebbe dovuto occupare del¬ 
la sua pratica quando questa 
fosse giunta negli uffici com¬ 
petenti della Regione; duran¬ 
te un confronto avuto di fron¬ 
te al giudice istruttore con 1’ 
Allodoli il Nuccl era esploso: 
« Lei mi aveva detto che 
tranne spostare la cupola del 
duomo, tutte le altre cose si 
possono fare». Ma rAllodoli 
gli rispondeva: «Io da lei 
non ho avuto una lira, né la- 
promessa di una lira! ». Al 
Nuccl erano stati richiesti 60 
milioni, cioè il 4 per cento 
del valore lordo del terre¬ 
no. che si aggira sul miliardo 
e mezzo: « Io non sapevo a 
chi sarebbero andati 1 soldi 
che mi avevano richiesto. Ma 
sono molti anni che lavoro 
i neiredilizia: per mia espe¬ 


rienza le pratiche (almeno 
quelle grosse) non vanno 
avanti se non si danno sol¬ 
di ad alcuni partiti », ha di¬ 
chiaralo Nuccl. aggiungendo 
che non ha dato altri soldi 
oltre 1 quìndici milioni sui 
tre libretti al portatore, an¬ 
che se promesse ne ave¬ 
va fatte. I 15 milioni rap¬ 
presentavano ùn primo ac¬ 
conto sui 60 globali che 
avrebbe dovuto versare: ma 
come garanzia aveva già con¬ 
segnato al commercialista 
che curava 1 suoi Interessi, 
Sergio Giachetli (che siede 
sul banco degli imputati ac¬ 
cusato di concussione) 30 mi¬ 
lioni su tre assegni che ven¬ 
nero In seguito distribuiti. 

Era proprio il Giachettl — 
consigliere al Banco Toscano 
e consulente amministrativo 
della DC — che teneva i con¬ 
tatti con il Nuccl per il ver¬ 
samento del denaro. Durante 
un confronto tra Nuccl e Gla- 
chetti, il Giachettl, a propo¬ 
sito del a riciclaggio » del li¬ 
bretti al portatore (che ven¬ 
nero « spostati » di banca) di¬ 


chiarò: « Volli creare un di¬ 
stacco tra 11 Nuccl e la De¬ 
mocrazia cristiana, perché 
non si potesse fare un ri¬ 
catto a quel partito». 

Il Nuccl ha confermato an¬ 
che che l’architetto CSiorglo 
Ballerini (accusato di tenta¬ 
ta concussione) gli disse che 
« non avrebbe tirato fuori le 
gambe dalla vicenda, se non 
avesse raddoppiato la cifra». 
Il Nuccl si rifiutò di pagare 
120 milioni. 

In aula. Ieri sera, il Nuccl 
ha dichiarato che, secondo 
lui, l’architetto era estraneo 
alla richiesta di denaro. Du¬ 
rante l’udienza del mattino 
era .stato ascoltato come te¬ 
ste Achille Voture, che, sa¬ 
puto delle accuse che Fe¬ 
derici (legale del Nuccl) lan¬ 
ciava contro Butini, scrisse 
una memoria in favore del 
segretario regionale. Memo¬ 
ria, però, che è poi risulta¬ 
ta (secondo anche la testi¬ 
monianza di Vasco Varlettl, 
già membro del comitato pro¬ 
vinciale della DC) rivista e 
corretta dallo stesso ButlnL 


Quando le manovre padronali sì innestano ne Ile difficoltà 

Crisi e speculazioni nelle ceramiche 


Al Duca d'Aosta di Sesto Fiorentino 

Ancora senza insegnanti 
dopo tre mesi di scuola 


Si registra nel settore delle 
ceramiche un restringimento 
della Ijase produttiva di circa 
100 addetti su 1200, localizzati 
nei comuni di Capraia e Li¬ 
miti e di Montclupo Fioren¬ 
tino. 

E’ questo un settore pro¬ 
duttivo nel quale, su un og- 
getti\r> stato di pesantezza, si 
sono inserite precise mano- 
\Te del padronato. 

Chi ha più risentito di 
questa condizione di instabi¬ 
lità sono stati le aziende più 
grandi, soprattutto per la 
concorrenza e per Timpossi- 
bilità di adottare certi meto¬ 
di di lavoro che ini-cce le 
piccole aziende usano corren¬ 
temente e senza molti scru¬ 
poli: lavoro nero ed esaspe¬ 
rato decentramento produtti¬ 
vo. 

I sindacati propongono un 
qualificAzioDe della produzio¬ 


ne che consenta di battere 
sul piano della qualità ì 
prodotti dei paesi emergenti 
ed inoltre rassociazionismo 
delle piccole e medie azien¬ 
de. per gli acquisti collettivi 
e per la ricerca degli sbocchi 
di mercato. 

Su questi obiettivi e con 
un'attenzione specifica ai 
problemi del decentramento 
e della riqualificazione pro¬ 
duttiva. il sindacato sta pre¬ 
parando una piattaforma che 
riesca a collegare i lavoratori 
di Sesto. Signa e Monielupo. 

Uno dei problemi più scot¬ 
tami per r<Kcupazione del 
settore è quello rappresenta¬ 
to ' dai licenziamenti nelTa- 
zienda «Ceramiche toscane». 

Questa impresa ha infatti 
messo sul lastrico 39 dei 106 
addetti, adducendo motivi 
derivanti dalla situazione di 
mercato. 


11 pacchetto di maggioran- j 
za delle azioni è detenuto 
della « J^ietà Internationale 
d’.Achartre » con sede legale 
a Vaduz nel Lichtenstein ed 
è rai^resentata in Italia da 
uno svizzero. 

E sono stati appunto i soci 
di maggioranza a decidere in 
m(xlo definitivo sui licenzia¬ 
menti. 

Negli ultimi tempi la pres¬ 
sione degli operai ha portato 
ad alcuni risultati: fammi- j 
nistrazione comunale di Mon- > 
telupo ha deliberato una va- j 
rìante al piano regolatore • 
che avrebbe consentito la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento. Pochi giorni dopo 
alla fine di marzo, l'azien^ 
metteva gli operai in cassa 
integrazione, motivando il 
provvedimento con la situa¬ 
zione del mercato. Dopo le 
ferie riprese fl lavtiro, ma ad 


ottobre si arrivò al licenzia¬ 
mento degli operai, nel mo¬ 
mento in cui .sarebbe stato 
legittimo pensare che l’azien¬ 
da avrebbe seguito l’atto di 
buona vvjlontà dimostrato dal 
comune con la variante al 
piano, avviando il lavoro 
preparatorio del nuovo stabi¬ 
limento. 

A seguito della posizione 
assunta dalla «Ceramiche to¬ 
scane ». i dipendenti hanno 
attuato una serie di sdoperi 
senza però ottenere alcun ri¬ 
sultato. 

Gli operai licenziati hanno 
deciso perciò di costituire un 
comitato con robiettivo di 
sensibilizzare l’t^iinione 
pubblica, le forze sociali c 
politiche e gli enti locali del¬ 
la zona. 


C’è una scuola che a pochi 
giorni dalle vacanze di Natale 
e di fine d’anno ancora non 
ha fatto, nemmeno un giorno, 
orario pierio. E’ la sezione 
•Staccata di Sesto fiorentino 
del tecnico commerciale Duca 
d’.Aosta. Mancano dall’inizio 
dell’anno i professori di mate¬ 
matica in almeno cinque clas¬ 
si tra cui tutte e tre le sezioni 
del corso A. Le delegazioni di 
genitori, insegnanti, .studenti 
al provveditorato si sono spre¬ 
cate: ogni volta le proteste 
sono state tacitate con impe¬ 
gni c- promesse che poi alla 
prova dei fatti si sono dimo¬ 
strati inconsistenti. Dal pro¬ 
fessor Pierluigi Dini, provve¬ 
ditore. questa volta si è pre¬ 
sentato un nuovo drappello di 
genitori. Gli hanno chiesto co¬ 
sa fare per assicurare ai loro 
ragazzi la presenza di un inse¬ 
gnante. Hanno ricevuto nuove 


assicurazioni e promesse. 

La Situazione dovrebbe nor¬ 
malizzarsi in qualche giorno; 
lunedì o comunque nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na anche il Duca d’Aosta do- 
vTebbe avere tutti gli inse¬ 
gnanti. Proprio in questi gior¬ 
ni — ha informato rassicuran¬ 
te il provveditore — sono sta¬ 
ti nominati 150 professori di 
matematica. « Bisogna vedere 
però se accetteranno l’incari¬ 
co » — dicono preoccupati i 
genitori 

Il Duca d’Aosta non è l’uni¬ 
ca scuola in fermento di Sesto 
Fiorentino. Alla dementare 
Cimabue i genitori degli alun¬ 
ni non escludono la possibili¬ 
tà di scioperi dei ragazzi al 
ritorno delle vacanze. Alla 
scuola non sono assegnati 
gli «insegnanti di rotazione» 
per l’effettivo inserinMalo dei 
bambini hsnilirappMl 
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Aperta la tangenziale ovest a Prato 


E’ aperto al traffico il tratto di due chi¬ 
lometri e mezzo della tangenziale ovest di 
Prato. Dopo una breve cerimonia le prime 
automobili hanno Doluto oercorrere il nuovo 
tratto di .strada, che da S. Lucia finisce al- 
Taltezza del cimitero della Misericordia. 

La tangenziale ha una lunghezza di sette 
chilometri e mezzo. Gii aitri tratti, in fase di 
costruzione avanzata, saranno aperti in tem¬ 
pi brevi e completeranno cosi un’opera che 
assume grande importanza per la regolazione 
del bacino di traffico intorno alla ritta. In¬ 
fatti la tangenziale bologne.se con Poggio a 
diretta la statale bolognese con Poggio a 
Caiano, intersecando la strada che dal casel¬ 
lo dell’autostrada Firenze-Mare porta a Pi- 
.stola, e la statale, che pa.ssa per il Poggio da 
Firenze e Pistoia. Si formerà cosi un anello 
di circolazione intorno a Prato, che consen¬ 


tirà maggiore scorrevolezza e fornirà dei 
vantaggi sul piano degli interessi commer¬ 
ciali. Il centro non costituirà più un passaggio 
di transito obbligato né per il trasporto delle 
merci, né per chi deve compiere interessi 
commerciali. Inoltre con questa opera le va¬ 
rie frazioni della città entreranno in contatto 
diretto. 

Il costo complessivo dell’opera si aggira in¬ 
torno ai tre miliardi e mezzo, e questo primo 
tratto aperto al traffico ha un costo di un 
miliardo e mezzo. Resta da realizzare ancora 
Tattraver-samento della ferrovia Firenze-Pi- 
stoia. L’apertura del primo tratto, intitolato 
alla memoria dei fratelli Cervi costituisce il 
primo passo prima dell’entrata in funzione 
della intera opera. 

Nella foto: lo svincolo dalla tangtnzialo 
ovest di Santa Lucia. 


Lo ho stabilito il giudice del lavoro 

Lo stabilimento 
Ital -Béd è 
della 12 Geri 

Superata così la controversia relativa al rile¬ 
vamento della fabbrica da parte della Gepi 


Finalmente è stata supera¬ 
ta la controversia relativa al 
regolamento deH'Italbed da 
parte della Gepi. Questo im¬ 
portante atto si è realizzato 
davanti al giudice del lavo¬ 
ro. pretore De Matteis, ieri 
pomeriggio. A coronamento 
di una intensa giornata di 
lavoro iniziata alle ore 9.30 
della mattina con l'udienza 
davanti al giudice del lavoro 
alla presenza delle due par¬ 
ti. Per ritalbed Vestrella e 
alcuni legali, per la Gepi il 
dottor Merolle e l’avvocato 
Paglietti. Erano - inoltre pre¬ 
senti il sindaco di Pistoia, il 
presidente deli'amministrazio- 
ne provinciale, le organizza¬ 
zioni sindacali, il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori del- 
ritalbed. 

Il pretore ha tentato inizial¬ 
mente di raggiungere . una 
conciliazione come misura di 
emergenza relativa al prezzo 
per il rilevamento dell’azien¬ 
da. Visto però che le parti 
riconfermavano quanto già 
detto nella riunione di Roma, 
il procuratore De Matteis ha 
ritenuto opportuno fare un 
sopralluogo nella fabbrica. 
L'udienza con tutti i presen¬ 
ti si è quindi spostata (era¬ 
no le 10,30) aH’interno dello 
stabilimento. 

Alle 14,30 è stato firmato 
il verbale di udienza che pre¬ 
vede un accordo sui prodot¬ 


ti semilavorati: riconferma 
r avvenuto rilevamento da 
parte della 12 Gepi deU’Ital- 
bed con le modalità stabili¬ 
te a Roma (due miliardi e 
100 milioni) vengono inoltre 
sanciti i tempi di rilevamen¬ 
to. da parte del proprietario, 
il cav. Pofferi. dei macchi¬ 
nari pre.senti nella fabbrica. 
Il verbale di udienza sospen¬ 
de inoltre il provvedimento 
di sgombero colposo fino a 
martedi. Questo perchè è 
previsto per lunedi prossimo 
un incontro tra Gepi e Pof¬ 
feri per dare concretezza al¬ 
l'atto di rilevamento dell’a- 
zienda. Martedi sera alle 17. 
nella pretura di Pi.stoia, si 
firmerà l’atto conclusivo che 
deve sancire l’avvenuto ac¬ 
cordo. 


PRECISAZIONE SIP 

La Direzione della SIP di 
Grosseto a proposito di quan¬ 
to pubblicato dal nostro gior¬ 
nale del 10 dicembre riguardo 
la defissione dalle bacheche 
di un comunicato sindacale, 
precisa che si trattava non 
di comunicazione riguardan¬ 
te materie di interesse sin¬ 
dacale e del lavoro, così co¬ 
me prevede lo Statuto de! 
Lavoratori ed il Contratto 
collettivo dei telefonici, ben¬ 
sì di una lista di candidati 
alle elezioni degli organi col¬ 
legiali della scuola. 


Un itinerario delle zone di produzione 

Una 'ccarta» dei vini 

' » 

di tutta la Toscana 

E' stata compilata dalla Regione in collabo- 
razione con l'ACI - Un censimento dellMCE 


Una cartina geografica, raf¬ 
figurante tutte le zone di 
produzione del - vino a de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata. è stata compilata 
dalla Regione Toscana, in col¬ 
laborazione con l’automobll 
club di Firenze. Si tratta di 
un vero e proprio « itinerario 
enologico » attraverso le lo¬ 
calità dove si produce il vi¬ 
no più pregiato: bianco della 
Valdinievole, bianco di Piti- 
gliano, bianco vergine della 
Valdichiana, Brunello di Mon- 
talcino, Carmignano, il Chian¬ 
ti classico, quello dei colli 
aretini, dei colli fiorentini, 
delle colline pisane, dei colli 
senesi, di Montalbano e del¬ 
la Rufina. Elba bianco e ros¬ 
so. Montecarlo, Montescudaio, 
Morellino di Scansano, Nobi¬ 
le di Montepulciano. Parrlna, 


Rosso delle colline lucchesi. 
Vernaccia di San Gimignano. 
La carta è stata realizzata 
dal grafico Rossini ed 1 te¬ 
sti sono stati curati da En¬ 
rico Bosi. 

Ieri sera, nel corso di una 
cerimonia a Palazzo Pancia- 
tlchi, alla quale hanno par¬ 
tecipato assessori e consiglie¬ 
ri regionali, operatori turisti¬ 
ci ed economici, la Regione 
Toscana ha anche presentato 
una voluminose raccolta cu¬ 
rata dall’istituto per il com¬ 
mercio - con l’estero, nella 
quale vengono catalogate le 
ditte imbottigliatrici della To¬ 
scana. Si tratta di un vero 
e proprio censimento che ri¬ 
sulterà estremamente vantag¬ 
gioso ai produtori, commer¬ 
cianti e tutti coloro che ope¬ 
rano nel settore enologico. 


Ricorso della lista « Unità studentesca » 

Contestati a Prato i seggi 
di un distretto scolastico 

E* il numero ventiquattro — Solo due assegnati alla 
lista unitaria mentre ha ottenuto più voti delle altre 


PRATO — Assegnazione arbi¬ 
traria di seggi nel distretto 
n. 24 per la componente stu¬ 
dentesca. Alla lista n. 1. c Uni¬ 
tà studentesca per la riforma 
della scuola secondo i risul¬ 
tati ufficiali emessi dalla com¬ 
missione elettorale distrettuale 
sono andati due seggi. Il fatto 
in sé non avrebbe niente di 
strano se. sulle basi degli stes¬ 
si risultati ufficiali, la lista 
n. 1 non avesse 343 voti in 
più della lista n. 2. di orienta¬ 
mento cattolico, e 547 della li¬ 
sta n. 3. di orientamento mo¬ 
derato. alle quali sono andati 
rispettivamente 3 e 2 seggi. 

Da un calcolo reale fatto 
sulla base deH’ordinanza mi¬ 
nisteriale, l’assegnazione dei 


seggi risulta a prima vista 
completamente stravolta. In¬ 
fatti alla lista n. 1 andrebbero 
quattro seggi, due in più di 
quelli ufficialmente assegnati, 
alla lista n. 2, due seggi, uno 
in meno, e all’altra lista un 
solo seggio. C'è da chiedersi 
semmai come possa esser ve¬ 
nuto fuori un slmile risultato. 

Qualora non ci siano stati 
motivi estranei ad un corretto 
comportamento della commis¬ 
sione elettorale distrettuale, 
siamo in presenza di una arbi¬ 
traria interpretazione di un ar¬ 
ticolo dell’ordinanza ministe¬ 
riale, per cui in pratica il si¬ 
stema usato per il calcolo dei 
voti è stato fatto sulle basi di 


convinzioni personali, con la 
sottrazione di un seggio per la 
mancanza nella lista 1 di un 
candidato che frequenti una 
scuola privata. E nonostante 
questo l’assegnazione dei seg¬ 
gi risulta errata poiché aven¬ 
do la lista 2, ottenuto seggi e 
presentando tra i candidati 
una studentessa di scuola pri¬ 
vata. il posto riservato per leg¬ 
ge ad un € privatista > doveva 
essere ricercato all’interno 
delia suddetta lista. 

Sulla base di questi motivi è 
stato presentato dai candidati 
della lista di « Unità studente¬ 
sca * un ricorso alla commis¬ 
sione elettorale, nel quale si 
rileva la irregolarità 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni, 20; 
Via Ginori, 50; Via della Sca¬ 
la, 49; Piazza Dalmazia. 24; 
Via G. P. Orsini. 27; Via di 
Brozzi, 282; Interno Stazio¬ 
ne S. M. Novella: Via Star- 
nina, 41; Piazza Isolotto, 5; 
Viale Calatafimi, 6; Borgo- 
gnissanti, 40: -Piazza delle 
Cure, 2: Via Senese, 206; Via 
G. P. Orsini, 107: Viale Gui¬ 
doni, 89; Via Calzaiuoli, 7. 
BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orario dal¬ 
le 22 alle 7, i seguenti distri¬ 
butori: Via Baccio da Mon- 
teiupo, IP; - Viale Europa, 
ESSO; Via Rocca Tebalda, 
AGIP; Via Senese. AMOCO. 
QUARTIERE 12 
E’ convocato per questa se¬ 
ra alle 21. presso la Biblio¬ 
teca comunale di Bellariva il 
consiglio di quartiere 12. Fra 
gli altri argomenti all’ordine 
del giorno, vi sarà l’espres¬ 
sione di parere sulla ristrut¬ 
turazione degli uffici e servi¬ 
zi del comune. ^ 
SMARRIMENTO 
Il compagno Andrea Pam¬ 
paioni, della sezione del PCI 
di ^nte a Ema ha smarrito 
insieme al portafoglL la tes¬ 
sera del partito di quest’an¬ 
no n. M74624. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida a fame qual¬ 
siasi altro uso. 

CONCERTO A S. TRINITÀ 
Questa sera, alle 21,15, nel¬ 
la Basilica di SanU TriniU 
sarà eseguito un concerto del 
complesso Capella Monacen- 
sis diretto da Kurt Weln- 
hoeppel. li complesso esegui¬ 
rà musiche sacre dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento. 
TAVOLA ROTONDA 
AL VIEUSSEUX 
«Ipotesi per la ricerca vi¬ 
siva » è il tema della tavola 
rotonda che si svolgerà oggL 
alle 17,30. al Gabinetto Vleus- 
seux in Palazzo Strozzi in 
occasione della mostra « i 
materiali del linguaggio. Ar¬ 
tisti tedeschi a Firenze 1961- 
1977 ». 

TEATRO PER RAGAZZI 

Domani alle ore 16 e do¬ 
menica alle ore 17, verrà pre¬ 
sentato dal Gruppo degli ado¬ 
lescenti, presso il teatrino di 
Via Faentina 32. «La mora¬ 
le della truppa è alto». Se¬ 
guirà un dibattito sui con¬ 
tenuti e I metodi relativi al¬ 
lo spettacolo. 

TAVOLA ROTONDA 
li Centro Ricerche e docu- 
. tentazione Europee, orga- 
per domani, alle 16,90, 


una tavola rotonda in Via 
Gino Capponi 4, sul tema: 
«Libertà e pluralismo nella 
informazione europea». 

MOSTRA ARTISTI 
IRANIANI 

Si chiude domenica 18 la 
mostra di opere di artisti 
iraniani ed italiani allestita 
a Palazzo Strozzi, organizza¬ 
ta dal Movimento della gio¬ 
ventù e dagli studenti de¬ 
mocratici iraniani. La mostra 
è aperta dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19 di tutti i 
giorni. 

FESTIVAL DEI POPOLI 

Domenica 18 sarà presen¬ 
te a Firenze il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
onorevole Dario Antoniozzi il 
quale parteciperà ad alcune 
proiezioni del Festival del Po¬ 
poli. Il ministro si incontrerà 
in seguito con i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, delia 
Regione e personalità del 
mondo della cultura e dei 
turismo fiorentino e toscano. 
QUARTIERE 3 

E* convocata per lunedi 19, 
alle ore 21 presso la Palestra 
di San Niccolò — Via San 
Miniato — una assemblea 
pubblica per discutere la pro¬ 
posta di acquisizione del Pa¬ 
lazzo Vegni. 
AMBASCIATORE RFT 
A FIRENZE 

L’ambasciatore della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
Hans Arnold è stato ricevu¬ 
to Ieri mattina In Palazzo 
Medici Riccardi. L’ambascia¬ 
tore si trova a Firenze per 
l’inaugurazione della mostra 
«I materiali del Linguaggio». 
RUOLO REGIONALE 
OSPEDALIERO 

Il 31 dicembre scade il 
triennio di validità minima 
obbligatoria per l’iscrizione al 
ruolo regionale ospedaliero 
effettuata nel corso del 1975. 
Coloro che intendessero ri¬ 
chiederne la cancellazione po¬ 
tranno fame domanda al co¬ 
mune di Residenza, restituen¬ 
do il certificato In loro pos¬ 
sesso. In ogni altro caso la 
iscrizione dovrà considerarsi 
taciUmente rinnovata, con l* 
obbligo di proseguire nella 
corresponsione delle quote 
previste dalla legge. 

GARE DI APPALTO 

Le gare di appalto riguar¬ 
danti 1 lavori alle strade pro¬ 
vinciali Traversa Limite, Via 
di ScandiccL Impmnetana 
per Pozzolatico ed alla pro¬ 
vinciale Pisana per Fucec¬ 
chio. promossa dall’ammini¬ 
strazione provinciale sonh 
slittate dal 13 dicembre al 21 
dicembre, alle ore 12» 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

CARIIALDI: CrKÌ« tinto, irrìve- 
dirci (VM 18) 

ODEON: Chi dottorissi ragmi 

(VM 18) 

POLITEAMA: Un attimo una vita 
CENTRALE: Il mostro 
CORSO: Torino violenta 
EDEN: Gran bollito 
■OITO: Badami la mani 
NUOVOCINEMA: Profassiona as¬ 
sassino 

MODERNO: Campo 5: l'infamo 
dalla donne (VM 18) 

ARISTON: La arti marziali di Bru¬ 
ca Lae 

PARADISO: lo non crado a nes¬ 
suno 

MOKAMBO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riooso) 
ASTRA: domenica: Catastrofe 
PERLA: domani: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda? 

VITTORIA: (riposo) 

•ORSI: I. ritorno di Don Camillo 
MODERNO: Codice 3: emergenza 
assoluta 

AMBRA: Scorpio (VM 14) 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: King Kong contro 
Godzilla 

TIRRENO: Questa terra è la mia 
terra 

EUROPA 1: L'ultima donna 

(VM 18) 

EUROPA 2: Silvestro e Gonzales 
matti e mattatori 
MARRACINI: Giudica d'assalto 
MODERNO: I giorni del poliziotto 
Buford 

ODEON; Pane, burro c marmellata 
SPLENDOR: Bel ami l'impero del 
sesso (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: Suor Emanualie (VM 18) 


AREZZO 

POLITEAMA: Ore 21,30. spetta¬ 
colo teatri.# con N. Taranto 
SUPERCINEMA: Gran bollito 

(VM 14) 

CORSO: Suptr vixens 
TRIONFO: Il decamerona 
ODEON: Anche gli uccelli ucci¬ 
dono 

ITALIA; li pianeta proibito 
TEATRO IRIS: Oedipus Orca 

(VM 18] 

COMUNALE: Al piacere di ri¬ 
vederla (VM 18) 

IUCCA 

ASTRA: Kolossal 
MIGNON: Valentino 
MODERNO: Un italiano in Ame¬ 
rica 

PANTERA: Via coi vento 
CENTRALE: Silvestro c Gonzales 
matti c mattatori 

PISA 

ASTRA: OucH'ultimo ponte 
ARISTON; Guerre ste.lari 
ITALIA: Via col venie 
MIGNON: L'ultima follia di Mei 
Brooks 

NUOVO: Facciamo l'amore purché 
rimanga fra noi 

PISTOIA 

EDEN: La calda bestia (VM 18) 
LUX: Più forte ragazzi 
ROMA D'ESSAI: Comma 22 
ITALIA: Boxer rebellion 
GLOBO: Io ho paura (VM 14) 

EMPOll 

EXCCLSIOR: Come cani arrabbiati 
CRISTALLO: Al di li del bene a 
del male 


MONTECATINI 

EXCELSIOR: Pugni feroci 
ADRIANO: Emanuellc e Francoise 
(le sorelline) 

KURSAAL: Peccati di una giovane 
moglie di campagna 

CARRARA 

MARCONI: Ai di la del bene e 
dei male (VM 18) 

GARIBALDI: Oggi riposo. Domani: 
Shalakò 

LIVORNO 

GRANDE: Guerre stellari 
MODEKNO; Via col vento 
METROPOLITAN: Cleinhoff Hotel 
(VM 18) 

LAZZERI: The Eddic Chapman 
story 

VIAREGGIO 

ODEON: lo ho paura 
EDEN: Guerre stellari 
EOLO: Conoscenza carnale per una 
ninlomanc 

P. PIEMONTE; (riposo) 

SIENA 

CINEFORUM: Barry Lindon 
IMPERO: La lunga notte di En- 
tebbe 

METROPOLITAN: Rida ben# chi 

ride ultimo 

ODEON; La squadra anti truffa 
SMERALDO: Il piatto piange 

COILE VAI O’tLSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cinque 
pezzi facili (VM 14) 

S. AGOSTINO: Un uomo da but¬ 
tare 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 20,30-22.30: 
Vivi preferibilmente morti 


lélefunken 

i padroni del colore 



35 modelli di TV color 
da 14 a 26 pollici 

Ditta 

Bufali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Veneto, 117 
Vìa Guido Monaco, 9 
Vìa M. Perennìo 
AREZZO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON ' ^ - 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Una valanga di risale con Enrico Montesano 
In: Pane, burro a marpicllitF, a colori con 
Enrico Monuiano, Rossana Podestb, Cliu- 
dine Auger, Rita Tuihlnghim, Adollo Cali. 
(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Emanuelle a gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriela Tinti, Susan Scott, 
(Rigorosamente VM 18). 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
li film più importante dell'anno. Un turbine 
di avvenimenti scnsazlonill In una grandiosa 
rcalizzaziona natte migliori tradizioni dal f«n- 
taspettacoio. Technicolor: HoletautI 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Ward, 
Adolfo Celi, Romolo Valli. 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Bnrgo degli Alblzl . Tei 282.687 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più mamoriblla apat- 
tacoio clnamitogrilieo di tutti I lampi... Il 
più lamoio Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivien Leigh, Lesila Howard. Oli- 
via De HaviUand. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario incomparabili 
di Firenze: Un ettimo, una vita di Sidney Pol- 
iBck A colori, con Al Pacino, Martha Kallar. 
(15,35, 17,55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via CerrAfanl, 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Una storia a « suspense > con omicidi miste¬ 
riosi. ma mostruosamente divertente; Il mostre 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Portili, 
Sydney Rorne. 

(16. 18,15. 20,30, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tei 275.111 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla reiitk di oggit le he 
paura di Damiano Damiani. A coleri con 
Gian Maria Volonté. Eriand Josephson, Marie 
Adori, Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15,30. 17,55, 20,20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarta - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di pai^ 
ione. Una fantastica avventura reaimanta vi» 
iuta che supera la più tarvida tantasti: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan. 
Susan Diamante Shaw, Holley Holmea. 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 

L'ultima sua grande Intarpretazione: Bruce Lee 

uomo, Bruce Lee amante, Bruce Lea campioni 

nel film: io... Bruca Lea. Eastmincolor. Per 

tuttil 

(15,30. 18. 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti ■ Tel. 240.88 
* Prima » 

il film che sta entusiasmando gii spetlalorì 
di tutto il mondo: Guerra stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri- 
son Ford, Carrie Fisher, Peter Cushing, Alee 
Guinnes. E’ sospesa la validiti delle iessere 
e dei biglietti omaggio. 

(14, 16,15, 18.35. 20.35, 22,55) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel 675.B0I 
Rimane chiuso In attesa di poter assicurerò 
una programmazione adeguata aU'ordine di 
visione. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Il film più divertenti dell’anno. Il liim dei 
buon umore, il più straviganta poliziotto nel¬ 
la sua ultima. Irresistibile avventura: Squadra 
Mtitruffa, a Colori con Tomai Millan, David 
Hemmings, Anna Cardini, Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Vta Ghibellina Tel 296 242 
Questa sera, ore 21,30, debutto della iamosa 
compagnia di danza classica con Li:iana Cosi, 
MBr:nel Steianescu ad il lOro corpo di ballo 
per la prima volta a Firenze. ’ 

La vendita dei biglietti per 1 posti nume¬ 
rati si eiiettua presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana Ii.3 ■ Tel 222 388 
Ridendo con l’horrorcineme. Solo oggi, la più 
azzeccata e divertente presa in giro del barone 
fatta da Mei Brooks: Ffankenstein junior con 
G. Wilder, M. Feldman. 

L. 800 (AGI L. 600) 

(U.S. 22.45) 

GOLDONI 

Via del Seiraeli rei 222.437 

Proposte per un cinema di qualità. L’ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavani che ha 

sconvolto tutto il mondo: Al di là del bene a 
del mate. A colori con Dominique Sendi, 
Erland Josephson, Virna Lisi. (VM 18). 

Prezzo unico L. 1.500. sconto Agii Arci. 
Adi, Endas L. 1.000 
(15,30. 17,55, 20,15, 22,40) 

ADRIANO 

Via RrìrtiHirnn.sl Tel 183 6(17 

i» 2, visione assoiufa Fi film più drammatico 
di Eriprando Visconti dal romanzo di Michele 
Prisco: ^Una spirala di nebbia. In una partita 
di caccia un giovane marito uccide la bellis¬ 
sima moglie. Disgrazie? Delitto? E’ un tech¬ 
nicolor con Martine Brochird, Eleonora Giorgi, 
Marc Porel, Duilio Del Prete, Flavio Bucci 
(VM 18). 

Dedicato ai ragazzi: La trappola di ghiaccio, 
avventuroso technicolor di W. Disney. Segue- 
Paperino a il denaro. 

ALBA (Ritradi) 

V'a F V'Pzznnt Tel 152 29(1 
Futureworid: 2000 anni ntl luiure. A colori. 
Per tutti. 

ALDEBARAN 

ViH F H'-tr^rra 151 Tel 110007 
6 donne più maggiorate del mondo in un film 
che è un d.vertimento pazzo per soli maggio- 
rennh Supervjxens (superstrega superdotata). A 
colori, con Shari Eubank. Charles Nepler. Uschi 
Digard. (VM 18). ' 

ALFIERI 

Via M ftei Pnixilo 27 Tel 282 I.77 
Un successo comico de: cinema italiano: Il be¬ 
stione. A colori con Gisncario Giannini M 
Constantin. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. 663 945 
La compagnia del teatro comico di Firenze di¬ 
retta da Dori Cei con Mario Marotta, presenta 
la novità assoluta: Pansiono Iranqaillìlb (se¬ 
condo episodio di Fiorentini a Viareggio) con 
Orlando Fusi. Marisa Min'ati. Renato Moretti. 
Per tutti! Spettacolo ore 21,15. 

APOLLO 

V'a N .1 zinna le Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Un film divertente a brillantcmcnta intarpra- 
tato; Che notte qualla notte. A colorì con 
Enrico Maria Salerno, Valeria Monconi, Turi 
Ferro. Erna Schurer. Adolfo Celi.. (VM 14). 
(15,15, 17. 19, 20,45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Piolo OrslnL 32 Tel 8810^ 

(Ap. 15.30) 

Un film di Akira Kurosawa: Dersn Unii, ìi pic¬ 
colo uomo delle grandi pianure. Technicolor. 
(U.s. 22.45) 

CINEMA ASTRO 

Pmrrjt 3 3, mone 

Today in cnglish; Lady tinga tha blues, by Sid¬ 
ney Furie, with Diana Ross. B. Dee Williams. 
(Show; 4.00, 6.10. 8.20, 10.30) 

CAVOUR 

V:a Cavour - Tel 587.700 

(ap. 15,30) 

Una data memorabili per il cinema: QuaU’ut- 
time pente. A colorì con Oirk Bogardc, James 
Clan, Michael Cline, Scan Conntry, Lturance 
Olivier, Liv Ullman. Msximilian Schtli. Ragia 
di Richard Altenborough. 

(U.s. 22,20) 


VI SEGNALIAMO 

• lo ho paura (Gambrinus) 

• Guarra aUllarl ((Meon) 

• FrankMtaIn Jr. (Astor d’easal) 

• Al di là dal bari* a dal mala 

(Goldoni e Niccolini) 

• Dtrau Uzila (Astro) - 

• GII onoravoll (Eden) 

• L’Inquilino dal tarze plano (Puc¬ 
cini) 

• Il fiora dalla mllla a una notto 
(Universale) 

• I cannibali (Castello) 

• Quinto potare (Colonnata) 

• Romanzo popolare (Manzoni di 

Scandiccl) 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 213.178 

(ap. 15) 

Una piccante storia: La regalia di via Con- 
dalli. Technicolor con Fami Btnuisi, Michel 
Constantin, F. StiHord, (VM 18). 

EDEN 

Via della Ponrtepia pel 225 843 
Un film divertentissimo: Gli onorevoli, con 
Totò e Pappino De Filippo. 

EOLO 

Borgo R Frediano ■ Tel. 296.822 

(ap. 15,30) 

Dal romanzo < Le cagne « di Jean Breton, 
tutte le relliniteize deirirte deU'amorc: Gio¬ 
chi d'amore d| una aristocratica. Technicolor 
con Jinine Renaud, Virginia Vignon (VM 18). 

PI AMM A 

Via Paelnottl Tel. 60.401 

(Ap. 15,30) 

In proseguimento di prima visione. Tra tenta 
donne a peccati II delitto è di casa: Madama 
Claude di Just Jaackln. Ttchnicolor con Fran- 
cotse Ftbian, Dayla Haddon, Murray Htad. 
(VM 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGI5 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660,340 

(Ap 15.30) 

Sanie cha mi ata succadande qualcosa, a colori. 
(U.sp.: 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza nalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un film western; Shalakò. Technicolor con Scan 
Connery, Brigitte Bardot, Jack Haukins. E' un 
lilm per tutti. 

(U.S. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Il lilm che ha dlvartllo a tcandalizzalo nel 
mondo milioni di spettatori. In edizione asso¬ 
lutamente integrale arrivano le ientastiche ■ Pon 
Pon» con la loro prorompente carice dì sesso e 
di erotismo: Le ragazza pon pon. Technicolor, 
con Jo JohnjJon, Susy Morgan. (VM 18). 
(U.s, 22,45^ 

FULGOR 

Via M. PinlRuerra Tel 270 il? 

Un giallo allucinante, carico di alta suspence: 
La morta diatre la porta. A colorì con John 
Marley, Lynn Carlin. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50.706 
Quando la CIA vuole liberarsi di qualcuno, 
ogni mezzo è lecito, anche se si tratta dei 
suoi uomini migliori: Storpio. A colori con 
Burt Lancastcr, Alain Dclon, Paul Scotiild. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 2U.069 

(Ap ora IO antim ) • 

La prima asptrienza acssuali di una giovant 
coppia: Facciamo l'amera purché rimanga fra 
noi. A colori con Pierri Oudry, Anna Oupont. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Manti Tel. 368.80B 

(Ap. 15,30) 

Tre comici si alfronlano fino all’ultima risata; 
Tra tigri centro Ira llgri di Sergio Corbucci 
a Steno, a Colori con Renate Pozzetto, En¬ 
rico Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI 
Lizzaro. CochI Ponioni a Anna Mazzamturo. 
(16, 18,10, 20,20, 22.30) 

MARCONI 

Via Gianniittl Tel 880 644 
Una storia perversa di scnsuilitè esasperata, 
fortemente racceprlcciinte: Grata la donna bo- 
slla. A colori con Dyanne Thorne, Erik Fa,k. 
(VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tei. 210 170 

(Locala di classa per famiglia. Proseguimento 

prime visioni). * 

Quando il cinema è alta classe, apitlacolo, 
suspence: ecco l’ultimo, grande film del fa¬ 
moso regista Andrà Cayatta. Un giallo cosi 
non l'avete mai visto. Autopsia di un mastro. 
Technicolor con Annie Girardot, Hary Kruger. 
(15. 17, 18.45, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Vta Kicasoli • TeL 23J82 
Sequestrato, assolto, nuovamente stquistrate, 
delinitivamanta assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Ullana Cavani: Al di là dal bana 
a dai mala, a Colori con Oominiqua Sanda, 
Erland Josapson, Robert Powall, VIrna Ufi. 
(VM IB). 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - TeL 675 930 

(Ap. 15.30) 

Non c'è nulla cha valga II tarrora degli... 
Abissi. Technicolor con Robert Shaw, EH 
Wallach, Jacqucline Blsset. Par lutti. 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 382,067 
Bus 17 

Un giallo a colori; L’Inquilino dal terzo piano 
di Roman Polanski. Con Isabella Adjam, Shel¬ 
ley Winters, Jo Van Fleet. (VM 14). 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfreao Fanti Tel. 90 913 

lAp 15 30) 

Un classico deH’erotismo, tratto dal romanze 
di Pauiine Rcauga; Hlstoira d'O. Technicotor 
con Corinna Cléry e Anthony Steel. (VM 18). 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

V-q Pisana. 17 • Tel 228.196 
(Ap. 15.30) 

Omaggio a Pasolini. Solo oggi, si conclude 
la < trilogia della vita > con: Il liora dalla 
Milla a una netta (1974) di P. P. Pasolini, 
con Tessa Bouchè. Ninctto Oavoti, Franco 
Cittì. A colori. (VM 18). 

L. 700 (AGIS L. SOO) 

U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via PaenfnI - Tel 480879 
L’avvenimento artistico delia stagiona. Un'opa- 
ra superba, magistralminta diretta da Kan 
Russell: ValantinA. A colori con Rudolf Nu- 
reyev, Lastia Caron, Michella Phllllppi. Carol 
Kana. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Capolinea Ru.q 8 
Domani; Indìanapolia, pista infoeiiala. 

ARTIGIANELLI 

V a dei Scrrs/i 104 Tel 225 067 
Doman;: La battaglia di Alama. 

FLORIDA 

Va Picqna, 109 ■ TeL 700 130 

(Ap. 15) 

Venerdì dei ragazzi. Due era di sogno, di di¬ 
vertimento. di felicità con un maravig.ìoso 
technicolor; La acarpatta a la rata (Cincren- 
tela) con Richard Chambcrlain, Gamma Craven 
a Kenneth Meore. 

(U.S. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

V*a R O'iillani rJ4 Tel «51460 
Cinema italiano; Liliana Cavani: I cmalbalit 
con P. Clementi (1969). 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 


CINEMA NUOVO OALLUZZO ' 

Oggi chiuso. 

CINEMA UNIONE (Olront) 

Riposo. 

GIGLIO (Oalluzto) 

Tel, 289 493 . ■ 

(Ore 20,30) 

Lager sadis (kastrat kommandantur). A oaforì 
con M. Cirvin. (VM 18). , 

LA NAVE 

Via Villamagna, III 

Riposo. - ' ' . . , • 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 640.207 

Riposo. 

ARCI S. ANDREA 

Via a. Andrea (Kovezzano) • Bus 3^ 

Riposo. 

CIRCOLO L'UNIONE ■ 

Ponte a Ema, Via Chlantlflana, 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO ORABBINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 

(Ore 21.30) 

La rabbia giovane. Tachnicolar tea Martin 
Shaan. (VM 18). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20,22.593 - BUS 37 
Riposo. 

8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pl.«iana. 576 • Tel. 711.035 

(Ore 20.30) 

Amici miei, con U. TognaizI, P. Noirat, 
CMbA utL r^OPOLu iMHRUNblA 
Tel 20 11 118 

Tutta femmina, A color! con Olga Geonas- 
Picot. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Kapisardi iSesto Fiorentino) 

Tel. 422 2a7 B'i« 38 
Domani; Quinte potere, 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Pinve 2 

Uno dai migliori lilm di Monlcelll: Rentaiue 
popelara. Technicolor con U. TognaziI a Or¬ 
mila muti, 

(U.s. 22,30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 

Riposo. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via li Prato • Tel. 218.820 - 
Tulli I venerdì a I sabati alia ora 21,30. Tutta 
la domamene a testivi alle ora 17 a 21,30. 

La Compagnia direna da Wanda Paiqulni pre¬ 
senta: Riccarda la gaitoparda di Mario Ma- 
rotta. Regia di Wanda Pasquinl. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 lei 218 2.53 
STAGIONE LIRICA INVERNALE. 

Domenica 18 dicembre, ore 20: Il trovatori di . 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti, Regia di 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro del Maggio Mualcale 
Fiorentino. Maestro dal coro Roberto Gabbiani. 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenti turno A) 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanini. 164 

Domani, ore 21,30, la coop. Il Bargello con C. 
Sammarco e F. Fontani prcsanta: Il Itslamanlo 
di Gianni Schicchi di O. PelagarrI, scene di R. 

Del Savio. Regia di G. Pratesi. 

TEATRO SAN GALLO 
Vta a Gallo 452 • Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Maiino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... In 2 tempi. Feriali ore 21,30, testivi ore 
17 a 21,30. Prenotazione anche taleioniea. 
Riposo; Lunedi, martedì, mcrceitdi. 

(Riduzioni Enal, Arci, Endas, Agii) 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privau) 

Boreo Alblzl. 9 

Concerto « gay punk »: recital dì ' Ivan Cat- ' 
taneo (ultimo L.P. pubblicalo « Primo, $»con~_ ■ 
do e frutta I.V.A. compresa ■ etichetta Ulllira 
Spiaggia). 

TEATRO HUMOR SlOE 
S.M.S. Rifredl - Via V. Emanuele. 303 
Alle ore 21,30 II Gruppo anonima G, R. prt- 
senta « U’addera >, lesto del collettive. In¬ 
gresso L. 2000, ridotti 1500. Abbonamanlo 
proporzionale per 6 spettacoli a scelta sul 
cartellone 5.000. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Arpllna 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cai, con Mario Marotta, 
presenta: Pensiona Iranqulllitb, secondo episo¬ 
dio di c Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 

comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moratti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cai. acem 
di Rodolio Marma. Spettacolo: giovedì, ve¬ 
nerdì, sabalo ora 21,15; domenica ora 16,30 
e 21,15. Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico del momantp. No¬ 
vità assoluta. 

TEATRO SPAZIO UNO 

Vta del Sole. IO 

Speli, ore 21,30 la cooperativa teatrale «il 
Fiorino > con Giovanni Nannini presenta ■ Ca¬ 
ia nova vita nova > tra atti brillintisslmi di 
M. De Maio e V. Gioii. Ingresso intero 2500 
ridotto 1500. Prenotazioni anche telafonlche 
18-20,30. 

TEATRO VERDI 

Questa sera alle ore 21,30 debutto delie fa¬ 
mosa compagnia di danza classica con Liliana 
Così. Marinel Stefanescu ed il loro corpo di 
ballo per la prima volta a Firenze. Oggi la - 
vendita dei biglietti per I posti numerati si 
effettua presso la biglietteria del teatro daha 
ore 10 alle 13 i dille 15 alle 20. - 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12 13 
Tei 282 890 • - 

Ore 21,15: I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello Regia di Luigi SquarzitN. 

(Rid. ETI/2I e studenti) 

SIGNORINA ROSINA 

Via S. Ammirato. 99 

SPAZIO CULTURALE 

Per la rassegna « Poetry Ir» performance », 
domini alle 21.30 Maurizio Cucchi a Milo Do 
Angelis inlerprctsno, gettano, dilaniano la 
propria poesia. Prenotazioni libreria Faltrinalll. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via GP r)r.‘;inl 73 ilei 88 12 1911 
Centro Teatrale Ailratcllamento - Ttetro Ra- 
gionala Toscano. Ora 21.15 la Compagnia 
del Collettivo di Parma presenta: Il quinto 
stalo di Giancarlo Adraoll da Ferdinanda Co- 
mon. Regia di Bogdan Jerkovic. Scene a 
Sfumi di Giancarlo Bignardi. Musiche di ILar 
Pataccini. 

(Abbonati turno C a pubblico normale. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 21.0655 
Chiuso per allestimento spettacolo teatrale Lo 
cupola di Augusto Novelli nel VI centenario 
della nsKìta del Brunelleschl. La « prima » avrà 
luogo giovedì 22 dicembre alle ora 61,16. 


« 


DANCING 


DXNCIHO SALONE RINASCITA 

fSesto Fiorentino) 

Ore 21: Balle lìKìo con il complesso Bpaoa 
o i Novas. 

CASA DEL POPOLO DI ORABBINA 

Bus 31 

Domani, alle ore 21: Ballo Iìkìo con l' o i ch a s l iO 
Carovana dal liscio. 

DANCING POOOETTO 

Vta M M<>rratl 24/B 

Ora 21.30: Ballo liscio, orchestra I MatodaM 

Toscani. 

Ogni venerdì e domenica tara ballo lis 
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Sarà celebrata ' 
dal vescovo - ' ‘ 

Messa dì 
Natale .. 
all'Interno 
delia Forest 
occupata 


Sì estende la solidarietà intorno alla donna ; 

Torna al lavoro Maria, 
licenziata per aborto? 

Si studiano progetti di legge per moditicare la normativa sull'elettorato attivo e per 
eliminare gli effetti retroattivi del reato di aborto • Si prepara la manifestazione 


Uno squalificato finanziere napoletano 


Etrusco 


I dubbi delle organizzazioni sindacali e dei lavoratori sulla validità deH’operazione — Si pensa ad una furbesca ini¬ 
ziativa per rilanciare la « Lloyd Centauro » — E’ necessario fare chiarezza sulla vicenda — Esistevano altri possibili acquirenti 


PISA — L’ercivescovo di Pi¬ 
sa, monsignor Benvenuto 
Matteuccl, ha invitato tutti 
i cittadini pisani a manife¬ 
stare una solidarietà concre¬ 
ta ai lavoratori della Forest 
che da quasi un mese occu- 
\ pano lo stabilimento. A que¬ 
sto fine, ha lanciato ‘ una 
sottoscrizione a loro favore 
offrendo un milione di lire. 
La mattina di Natale, l’Ar¬ 
civescovo celebrerà la messa 
nel locali ^ella fabbrica 

In una lehe’ra inviata alla 
stampa, monsignor Matteuc¬ 
cl afferma - che « da tempo 
il personale licenziato dalla 
Forest si trova senza lavoro 
e quindi in particolare disa¬ 
gio soprattutto nel giorni dif¬ 
ficili che attraversiamo. Le 
prossime feste natalizie po¬ 
tranno aggravare, non solo 
economicamente, ma anche 
sentimentalmente le inquie¬ 
tudini di tante famiglie che, 
con l’impiego alla Forest, ave¬ 
vano possibilità e tranquilli¬ 
tà di vita ». 

Alla direzione Forest, in¬ 
tanto, è stato fatto pervenire 
un volantino a firma « Azio¬ 
ne rivoluzionaria » nel quale 
sono contenute minacce a 
note personalità della vita 
economica cittadina. La fe¬ 
derazione Cgil Cisl UH, in 
un comunicato, nel condan¬ 
nare tali folli affermazioni 
come estranee alle tradizio¬ 
ni di lotta dei lavoratori e 
del movimento democratico, 
denuncia il tentativo di in¬ 
quinare la forte lotta di tut¬ 
ta la città 




Si», 

r i, ^ ** 

Si prepara la manfestazione di sabato 




fi ^ 


L'azienda non vuole rispettare gli impegni di un anno fa 

Per la Sacfem manovre 
dilatorie della «Bastogi» 

La , minaccia di chiusura unica risposta alle richieste 
dei lavoratori - La finanziaria vuole pilotare la crisi 


AREZZO — In questi ultimi 
giorni la situazione della 
SACFEIM è diventata ancora 
più drammatica, per la mi¬ 
naccia di chiusura dello sta¬ 
bilimento. E’ solo in questo 
modo, infatti, che autorevoli 
dirigenti della Bastogi e della 
Sacfem, sono riusciti a ri¬ 
spondere alle pressioni dei 
lavoratori cercando di scari¬ 
care le loro responsabilità 
sui ritardi c le insufficienti 
garanzie del potere pubblico. 

Certo, esistono anche limiti 
e ritardi dei ministeri e del 
governo, a cominciare dalla 
resistenza ad avviare una 
ripresa programmata delle 
attività industriali con la e- 
laborazione di precisi piani 
di settore, nei quali inserire 
la ri.strulturazione della 
SACFEM. 

Ma quello che è ancora più 
evidente e grave è Tatteggia- 
mento della Ba.stogi (che è 
interamente proprietaria del¬ 
la SACFEM) di netto rifiuto 
a rispettare quegli stessi im¬ 
pegni sottoscritti mesi fa al 
ministero deirindustria: rac¬ 
cordo cioè del 14 gennaio 
1976 con il quale la Bastogi 
Ri impegnava a concretizzare 
in 3 anni un piano di risa¬ 
namento. di ristrutturazione 
e di riconversione produttiva 
che. con un . investirnento 
complessivo di 27 miliardi, 
doveva portare gli occupati 
della SACFEM dagli attuali 
750 alle 1192 unità. A quasi 
un anno di distanza, nulla di 
concreto in questa direzione 
è avvenuto. 

Anzi non si è fatto niente 
per impedire neppure il con¬ 
tinuo deterioramento della si¬ 
tuazione in fabbrica, nella 
quale oggi manca la benché 
minima organizzazione del 
lavoro: gli operai in produ- 


, Conversazioni 
sul distretto 
al « Gramsci n 
toscano ^ 

La sezione pedagogica del- 
’istituto Gramscl-Toscano ha 
organizzato Incontri sulla pro- 
olematica del distretto scola- 
tico destinato in particolar 
nodo a coloro che di questi 
organismi fanno parte, 
r I primi, si sono già svolti 
■on la nutrita partecipazione 
li amministratori, insegnan- 
i. genitori e cittadini e han- 

10 contribuito a fare chia- 
ezza su aspetti importanti 

11 questo nuovo organo di 
iemocrazia scolastica. 

E’ previsto per oggi alle 
6 30 un nuovo incontro su: 
listretto scolastico, uso edu- 
atlvo deH’ambiente rapporto 
cuoia — territorio — intro- 
iurranno Roberto Maraglia- 

10 e Gastone Tassinari en- 
rambi docenti all’Università 

11 Firenze. 


RICORDO 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
•tofvanni Costa, di Livor¬ 
no. la moglie, 1 figli, le nuo¬ 
re, 1 generi e 1 nipoti sot- 
lescrlvono 90.000 lire per il 
■■■(ro giornale. 


zione sono ridotti a meno di 
200. mentre per 190 lavoratori 
continua la cassa integrazio¬ 
ne. Vengono poi anche a 
mancare le scorte dei magaz¬ 
zini e cresce di conseguenza 
il numero delle macchine che 
non possono essere ultimate 
per mancanza di pezzi. 

Ai sindacati, dichiarando la 
propriq disponibilità a trat¬ 
tare ogni problema capace di 
avviare al risanamento l’a- 
zienda, i dirigenti hanno 
sempre opposto argomenta¬ 
zioni fumose e contradditto¬ 
rie. 

Si è detto che non vi era 
un sicuro mercato per le 
produzioni, ma si è anche di 
volta in volta parlato di pos¬ 
sibilità di acquisire commes¬ 
se mentre si sa che altri 
contratti sono caduti ^ solo 
perchè la SACFEM non è 
riu.scita a dare le necessarie 
garanzie. Si continua a parla¬ 
re di una situazione finanzia¬ 
ria estremamente pesante, 
che è reale, in quanto, nelle 
attuali condizioni l’azienda è 
riuscita ad accumulare più di 
70 miliardi di debiti, ma non 
si riesce a spiegare perchè 
non si vogliono utilizzare, 
per avviare un processo di 
ristrutturazione, neppure i 12 
miliardi di credito agevolato 
già concessi dal governo. 

In verità è facile scoprire 
dietro tutto ciò il disegno di 
sempre della finanziaria Ba¬ 
stogi. II suo vero obiettivo 
non è il risanamento produt¬ 
tivo della S.ACFEM. ma quel¬ 
lo di pilotare una nuova ope¬ 
razione di « salvataggio > di 
questa azienda, così come di 
altre tutte in dissesto, che in 
questi anni di crisi sono sta¬ 
te rilevate dalla Bastogi. ot¬ 
tenendo come contropartita, 
un buon numero di miliardi 
da utilizzare magari a tut- 
t'altri scopi. Per questo si ha 
interesse a far precipitare la 
situazione alla S.ACFEM di 
Arezzo così come alla FO¬ 
REST di Pisa (chiusa qual¬ 
che settimana fa) o alla 
CORNI di Modena. 

E sembra quasi si voglia 
assecondare questo disegno 
quando si annunciano ma¬ 
novre di liquidazione della 
S.ACFEM. 

Ma non per questo può es¬ 
sere deviata la respon-sabile 
lotta della clas.se operaia del¬ 
la S.ACFEM che. dal 1974. si 
batte su una linea profonda¬ 
mente giusta: quella di ri¬ 
strutturare e riconvertire la 
propria fabbrica in modo che 
essa diventi davvero produt¬ 
tiva c sappia cosi garantire 
una sicura occupazione. 

E su questa linea la Ba¬ 
stogi deve essere costretta a 
dare una risposta riguardo 
agli impegni sottoscritti nel 
gennaio scorso. A questo de¬ 
ve ser\*ire anche rincontro 
presso il ministero dell’In- 
dustria. richiesto c sollecitato 
da tempo dal Comitato Cit¬ 
tadino sul problema della 
SACFEM. 

E’ dunque questo il mo¬ 
mento di far sentire ancora 
una volta tutto il peso della 
classe operaia del c Fabbri¬ 


cone ^ così ricca di tradizioni 
e capace di intelligente resi¬ 
stenza. tutto il peso di una 
città che nella SACFEM deve 
continuare ad avere una base 
fondamentale della sua preca¬ 
ria struttura economica c 
produttiva. 

Ci sono le condizioni per 
vincere le ■ resistenze della 
Bastogi e per garantire alla 
SACFEM una prospettiva di 
sviluppo produttivo. Esiste 
infatti, una classe operaia già 
qualificata disposta anche ad 
acquisire nuove specializza¬ 
zioni. coerenti con un piano 
di riconversione produttiva. 

E tutto ciò non solo è pos¬ 
sibile. ma è già in atto grazie 
al programma dei corsi pro¬ 
fessionali della Regione To¬ 
scana. Ci sono le condizioni 
perchè si possa riorganizzare 
in modo produttivo parte 
dell’azienda e. su questa ba¬ 
se, si possano anche acquisi¬ 
re nuove commesse e nuore 
produzioni a condizione però 
che si decidano gli investi¬ 
menti necessari. 

Si può capire come dopo 
tanti anni di tensioni e di 
lotte, emergano certe, sia pur 
limitate, zone di sfiducia ed 
anche si comprende la solle¬ 
citazione critica al sindacato 
ed alle forze politiche a far 
presto. Sta a tutti noi capire 
con la classe operaia della 
SACFEM che la partita è du¬ 
ra, e non solo perchè abbia¬ 
mo di fronte la Bastogi. ma 
anche perchè questa lotta è 
parte di uno scontro più ge¬ 
nerale. certo difficile, per 
mutare nel profondo la qua¬ 
lità dello s\iiappo economico 
ck?I Paese, affinchè non pre¬ 
valgano più le logiche delle 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche c finanziarie, ma gli 
interessi collettivi dei lavora¬ 
tori. 

Ritroviamo così, nella lotta 
alla S.ACFEM i temi della 
grandiosa manifestazione dei 
metalmeccanici, ritroviamo i 
temi del confronto e dello 
scontro tra sindacati e go¬ 
verno. 

Non appaia dunque sconta¬ 
to se ancora una volta si fa 
appello a combattere di più. 
ad avere più iniziative, a 
costruire una più ampia uni¬ 
tà ed intesa su obiettivi qua¬ 
lificanti. 

E questo lo diciamo anche 
a coloro che in queste ultime 
settimane hanno agitato il 
problema delle aree edificabi- 
li del vecchio stabilimento 
della S.ACFnM, come un’ar- j 
ma da rispolverare contro la j 
Bastogi. 

Dovrebbe essere ormai a 
tutti noto che in queirarea 
non è stata ancora concessa 
nessuna licenza di costruzio¬ 
ne. Cosi come deve essere 
chiaro che non vi è mai stato 
un meccanico rapporto tra u- 
tilizzazione delle aree e svi¬ 
luppo del nuovo stabilimento. 
Lo stabilimento SACFEM può 
non solo essere salvato, ma 
svilupparsi solo a condizione 
che si sappia renderlo pro¬ 
duttivo. 

Vasco Gianotti 


GROSSETO — Il compagno 
Fmettl sindaco di Grosseto, 
gli assessori Ancona e Pec- 
chioli, hanno illustrato ieri 
mattina ad una delegazione 
di donne, rappresentanti del 
« comitato unitario per il 
consultorio » l risultati con¬ 
seguiti a Roma nel corso di 
una serie di incontri in cui 
si è esaminato il caso di Ma¬ 
ria Palombo, la dipendente 
comunale licenziata perchè 
condannata per « tentato 
aborto ». 

Nel colloquio avuto con 11 
ministro Bonifacio, hanno 
detto gli ' amministratori, è 
stata presa in esame la pos¬ 
sibilità di una richiesta di 
grazia da parte della donna 
e le conseguenze che ne de¬ 
riverebbero. sul piano prati¬ 
co. per la soluzione del caso. 
Si tratta come è stato chia¬ 
rito. di conseguenze limita¬ 
te perchè, se concessa, la 
grazia estingue la pena ma 
non gli effetti penali del 
reato comme-sso. 

Tuttavia, poiché il ca.sò' 
Palombo è emblematico del¬ 
la situazione più generale, 
nel momento in cui tutte le 
forze politiche vanno fatico¬ 
samente registrando una in¬ 
tesa sulla regolamentazione 
sociale e civile dell’aborto, 
anche questa iniziativa non 
è stata scartata ed a riguar¬ 
do il ministro ha lasciato 
trasparire un atteggiamento 
favorevole per la presa in 
considerazione domanda di 
grazia. La delegazione della 
amministrazione comunale 
si è incontrata con 1 grup¬ 
pi senatoriali del PCI, PSI, 
sinistra Indipendente (rap¬ 
presentati dai senatori Chiel- 
li. Tedesco, Signori, Vivlanl, 
presidente della commissio¬ 
ne giustizia e sanità. Mario 
Gozzini e Tullia Carrettoni 
vicepresidente del Senato) e 
con il senatore democristia¬ 
no Giancarlo De Carolis. 

Due indicazioni, sono sca¬ 
turite da questo positivo 
confronto. I due gruppi par¬ 
lamentari della sinistra (il 
senatore De Carolis valuterà 
il problema e riferirà agli 
organismi direttivi del grup¬ 
po DO hanno preso l’impe¬ 
gno di studiare e presentare 
al Parlamento una proposta 
di legge a modifica dell’ar¬ 
ticolo 1 della legge elettora¬ 
le del '56 — sull’elettorato 
attivo — l’obiettivo è quello 
di cancellare alcune figure 
di reato (tra cui l’aborto) 
quale presupposto della per¬ 
dita di diritti elettorali 

Dagli incontri è emersa la 
necessità di introdurre nel 
testo legislativo per una nor¬ 
ma, una vera e propria « leg¬ 
gina Palombo » che elimini 
retroattivamente gli effetti 
penali del reato d’aborto, 
ammettendo perciò la piena 
reintegrazione nei diritti a 
favore di quei cittadini che 
per questo reato hanno ri¬ 
portato condanne. 

Frattanto sul fronte del 
pronunciamenti di questa vi¬ 
cenda sconvolgente arriva 
ora la presa di posizione del¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la federazione CGIL-CISL- 
UIL. Dopo aver giudicato 
anacronistica la legislazione 
per l’aborto e sollecitato la 
sua modificazione, la segre¬ 
teria sindacale esprime pie¬ 
na solidarietà a Maria Pa¬ 
lombo aderendo alla manife¬ 
stazione regionale che si ter¬ 
rà sabato pomeriggio a Gros¬ 
seto. promossa dal movimen¬ 
ti femminili per il reintegro 
della donna grossetana al 
suo posto di lavoro. Anche 
la federazione unitaria del 
lavoratori degli enti locali, 
con un comunicato, richia¬ 
ma l’attenzione sugli aspet¬ 
ti giuridico.legislativi della 
questione, impegnandosi in 
tutte quelle iniziative tese 
a difendere il posto di lavo¬ 
ro di Maria Palombo, quale 
unica fonte economica di .'sus¬ 
sistenza per la lavoratrice e 
1 suoi tre figli. 


Chi è Grappone 

NAPOLI — Con un avviso pubblicitario su due colonne nel 
più diffuso quotidiano meridionale, il 30 gennaio del ’72 la 
« Compagnia di Firenze di Assicurazioni e Riassicurazioni 
S.p.a. » avvisava la sua clientela che Giampasquale Grappone 
non aveva più nulla a che vedere con la società, la quale 
trasferiva le sue agenzie principali ad altre persone. 

Pochi mesi prima il rappresentante della società aveva de¬ 
nunciato. alla magistratura alterazioni della contabilità e 
ammanchi per 90 milioni. A quell’esposto si aggiungono, nel 
fascicolo della procura, decine e decine di lettere di cittadini 
danneggiati. Solo nel novembre ’75 si ebbe il rinvio a giu¬ 
dizio. mentre la « Compagnia di Firenze » aveva ritirato la 
querela, e l’ammontare dell’ammanco si era ridotto — fra 
perizie varie — a 59 milioni che il Grappone sosteneva gli 
spettas.sero. Le imputazioni sono di appropriazione indebita 
e di falso. La condanna fu pronunciata il 20 aprile del ’70: 
2 anni senza condizionale e 400 mila lire di ammenda. Nel 
frattempo l’intraprendente assicuratore aveva fondato la 
« sua » assicurazione, quella « Lloyd Centauro » che nel ’74 
diventava società per azioni, dopo aver mietuto « società di 
mutuo soccorso ». La sua attività come « SMS » provocò 
altre condanne al Grappone: un anno di arresto e un mi¬ 
lione di ammenda per aver rilasciato ad automobilisti con¬ 
trassegni falsi. Grappone fu inoltre condannato a 6 mesi 
per truffa, avendo venduto per 5 milioni parte del portafoglio 
della « Compagnia di Firenze » quando non era più agente. 
Diventata S.p.a. la « Lloyd Centauro » Grappone si legò su¬ 
bito agli ambienti democristiani di Gava. e nominò presi¬ 
dente l’allora segretario cittadino della DC 

Alle elezioni del giugno ’76 il Grappone si presentava can¬ 
didato al Parlamento nella lista del PSDI. Il tentativo falli 
mi.sera mente. 

Il colpo gli viene soffiato dall’avvocato Alfonso Conte che 
legato ad ambienti finanziari gaviani, ottiene il finanziamento 
di alcune banche: Grappone promuove giudizio avanzando 
una sua opzione: nel frattempo aumenta il capitale della 
sua società da 2 a 4 miliardi, grazie ad afflusso di denaro 
estero, compera una «Merchant Bank» in Inghilterra (come 
Pier Luigi Torri, quasi), stringe legami con finanzieri greci 
e progetta « interventi » in Iran. Gran frequentatore di 
« night ». Grappone viaggia in Rolls Royce 


PISA — Il finanziere Glan- 
pasquale Grappone è sbarca¬ 
to a Pisa. Lo ha fatto, come 
suo solito, per portare a 
termine un’altra operazione 
finanziaria sulla cui «pulizia» 
lavoratori ed organizzazioni 
sindacali avanzano seri dub¬ 
bi. L’amministratore delegato 
della « Loyd Centaure » ha 
acquistato la maggioranza a- 
zionaria di un’altra compa¬ 
gnia di asicurazione, la « E- 
trusca SpA ». con sede a Pisa 
e un centinaio di agenzie 
sparse in tutta ’a penisola. 
I^ truttalive .sono state ca¬ 
ratterizzate dal massimo ri¬ 
serbo. 

Solo ieri l lavoratori delia 
Etrusca sono riusciti a ri¬ 
costruire le ultime fasi della 
vicenda. Atte.so fin dalle 
prime ore del pomeriggio di 
mercoledì all’aeroporto Gali¬ 
leo Galilei di Pisa. Ginnpa¬ 
squale Grappone è arrivato 
verso le 17 a liordo del suo 
aereo personale pilotato dal 
comandante Baccl. A ricer- 
verlo erano due emissari del 
vice-presidente della Confin- 
dustria. Renpto Buoncristianl 
che in qualità di presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione e maggiore azionista 
della Etrusca ha svolto .in 
ruolo di primo piano in tutta 
la vicenda. 

Il finanziere napoletano si 
è recato dal notato Gambinl 
di Pisa ed ha firmato l’atto 
di compravendita della mag¬ 
gioranza del pacchetto azio¬ 
nario della società di assicu¬ 
razioni. L’avvocato Buoncri- 
stiani. che fino a pochi gior¬ 
ni prima aveva negato di es¬ 


sere a conoscenza di una tale 
operazione, si trovava nel 
frattempo a Milano insieme a 
Guido Ciarli. E’ quindi da 
presumere che avesse già 
firmato in precedenza l’atto 
notarile. 

I lati oscuri dell’intera o- 
perazlone sono molti e sia il 
comportamento che l silenzi 
del due compratori tendono 
ad ampliarli. Le assicurazioni 
Etrusca sono una società in 
buone condizioni economiche, 
nata da poco meno di 5 anni, 
con una attività limitata ma 
affermato sul mercato grazie 
alla sua serietà. 

La vendita è stata motivata 
in modo informale dal presi 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione con la necessita 
di denaro liquido capace di 
coprire le garanzie cospicue 
che le società giovani devono 
versare nei primi anni di vi¬ 
ta al ministero. E’ a questo 
punto che iniziano trattative 
avvolte nel più stretto riser¬ 
bo. 

Le organizzazioni sindacali 
si muovono sotto la spinta 
dei lavoratori della direzione 
che temono di perdere il 
posto di lavoro nel caso di 
trasferimento della sede 
centrale in altra città e die 
tro le preoccupazioni degli 
agenti periferici che dal di¬ 
scredito del buon nome del- 
l’Etrusca non hanno altro 
che da perdere. Ad aumenta¬ 
re sospetti e preoccupazioni 
è l’atteggiamento del presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. l’avvocnto Renato 
Buoncristiani che rifiuta di 
frattare anche con altri pos 


A giorni le convocazioni presso l'associazione d i categoria 

A Pisa i praprietari di alloggi vuoti 
saranno presto invitati ad affittarli 

La decisione presa nel corso di un vertice al Comune sulla situazione della casa - L’amministrazione 
comunale presenterà al Prefetto una lista degli edifici sfitti con una nota delle famiglie bisognose 


in breve' 


MANIFESTAZIONE DEI PENSIONATI A GROSSETO 

GROSSETO — Venerdì 16 dicembre tutti i pensionati della Maremma 
daranno vita od una manifestazione provinciale. Promossa dalla federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL e UIL la manifestazione ha al centro dei 
suoi obiettivi l’istituzione di un < fondo sociale ^ nella legge sull’equo 
canone, la rivalutazione delle pensioni minime per invalidità, vecchiaia 
anzianità, con l’aggancio alla scala mobile ed alla dinamica salariate, 
un aumento della pensione per ogni anno di contribuzione versalo oltre 
i primi 15 anni. 

Un’attenzione particolare viene dedicata alla riforma previdenziale 
e pensionistica, a un nuovo incremento produttivo agrico'o e indu¬ 
striale, a una migliore assistenza sanitaria e migliori condizioni di vita. 
Dopo un concentramento alle 9.30 in piazza De Maria, i pensionati si 
riuniranno ella sala Eden, per ascoltare discorsi d- rappresentanti della 
federazione sindacale. 

OPERATORI ECONOMtCI IN URSS 

GROSSETO — Per iniziativa delVAmministrazione provinciale e della 
Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Grosseto, una delega¬ 
zione di operatori economici, turistici e commerciali della Maremme, 
si recherà neH'URSS, a Mosca, per una serie di incontri. 

La proposta che ha trovato ampi consensi negli interessati, rientra 
nel qu^ro degli scambi commerciali divenuti sempre più strettì tra 
l’Italia e l’Unione Sovietica. Un comitato si è costituito allo scopo di 
raccogliere le adesioni e per precisare tutte le forme c i modi di rea¬ 
lizzazione dell'iniziativa. Di questo comitato oltre ai due enti promo¬ 
tori, tanno parte anche te varie Associazioni di categoria. 

CONVEGNO PCI SULLE PARTECIPAZIONI STATALI 
CARRARA — Nella sale di rappresentanza del comune di Carrara, sa¬ 
bato 17 si terrà un convegno provinciale dei comunisti per discutere de 
< Il ruolo delie partecipazioni statali per un nuovo sviluppo demo¬ 
cratico >. I lavori avranno inizio con una relazione del compagno Fau¬ 
sto Manchetti, responsabile provinciale della commissione programma¬ 
zione e sviluppo econom-co, e 3 commissioni di aziende: La nuova Pignone, 
la Dalmine e i Cantieri Navali. I lavori saranno conclusi dal segretario 
provinciale delle Federazione comunista. 

DOMENICA INCONTRO CON CHIAROMONTE 

Domenica alle ore 9.30 presso il comitato comunale d.l PCI dì 
Piombino (via Torino, 19) si svolge un incontro dibattito con i qua¬ 
dri comunisti. Interverrà il compagno Gererdo Chiaromonte, della se¬ 
greteria nazionale del PCI. 

Sempre a Piombino, mercoledì alte ore 16,30 nel teatro Metropo¬ 
litan si svolgerà una man'festazione sui giovani alla quale prenderà 
1 parte il compagno Massimo D'Alema, segretario nazionale della FGCI. 


PIS.A — Ci si avvia verso 
lo sblocco della situazione di 
stallo determinatasi anche a 
Pisa nel mercato degli affit¬ 
ti. Vanno in questa direzione 
alcune importanti decisioni 
prese ieri mattina al termi¬ 
ne di un « vertice » convo¬ 
cato in comune dal sindaco 
di Pisa cui hanno preso par¬ 
te i rappresentanti dell’am- 
ministrazionc comunale e del¬ 
la consulta della casa, i di¬ 
rigenti deH’associazione pro¬ 
prietari edilizi, i presidenti 
dello lACP. sindacalisti del¬ 
la federazione lavoratori del¬ 
le costruzioni ed il prefetto. 

I proprietari di alloggi sfit¬ 
ti iscritti all’associazione pro¬ 
prietari edilizi verranno con¬ 
vocati dalla propria organiz¬ 
zazione e saranno invitati ad 
immettere sul mercato gli al¬ 
loggi inutilizzati secondo i pa¬ 
rametri previsti dalla legge 
sull'equo canone. 

I proprietari non aderenti 
alla associazione verranno 
convocati direttamente dai 
prefetto e dal sindaco. En¬ 
tro breve tempo rammiiii- 
strazione comunale presente¬ 
rà al prefetto una lista degli 
edifici reoti insieme ad una 
nota delle famiglie bisogno- 
-se che intendono affittare a 
prezi €?qui. 

Gli alloggi di recupero de¬ 
gli LACP e del comune che 
si renderanno vuoti saranno 
me.ssi a disposizione 

Con queste iniziative la * 


giunta comunale ed il pre¬ 
fetto di Pisa intendono far 
fronte alla situazione di ten¬ 
sione esistente in città per la 
mancanza di case a prezzi 
accessibili e costringere la 
proprietà edilizia ad assu¬ 
mersi la propria responsabi¬ 
lità. NeH'aiicrtura dell’incon¬ 
tro il prefetto ha sottolineato 
come resistenza di numerose 
case vuote sia « motivo di tur¬ 
bamento per la città ». 

NeH’ambito dell’assoluta ne¬ 
cessità di utilizzare comple¬ 
tamente tutto il patrimonio 
pubblico esistente, il prefet¬ 
to di Pisa ha assicurato clic 
compierà una verifica sullo 
stato di utilizzazione del pa¬ 
trimonio demaniale. 

Il prefetto interverrà an¬ 
che .sui ministeri interessati 
a sostegno delle richieste già 
avanzate dal sindaco c dal 
rettore deH’univcrsità per 1’ 
uso temporaneo della parte 
dell’e.x Thouar ancora sotto 
la giurisdizione del ministe¬ 
ro di grazia c giustizia. 

Questa parte deH’ex Thouar 
dovrà essere utilizzata per al¬ 
loggi studenteschi. Parallela- 
mente a que.ste iniziative con¬ 
tinua in tutta la città l'atti¬ 
vità della polizia ammini.stra- 
tiva nei confronti di chi af¬ 
fitta alloggi sprovvisti di re¬ 
golare licenza di abitabilità 
o contro quei proprietari di 
case pur ri.sultando anagra- 
ficamcntc vuote vengono tro¬ 
vate abitate 


Vaste reazioni a Livorno per l'episodio della ragazza aggredita 

Il processo non dovrà essere una nuova violenza 

I tre giovani accusati tentano di negare di fronte al giudice istruttore - Sono da respingere menzogne ed insinuazioni 


LIVORNO — Vaste e signifi¬ 
cative reazioni di sdegno del¬ 
le donne di Livorno per la 
violenza usata contro la gio¬ 
vane ragazza, domenica sera 
aH'uscita della discoteca di 
Villa Letizia. 

Intanto le indagini condotte 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica, dotto Caravel- 
li. stanno continuando, men¬ 
tre i tre responsabili stanno 
disperatamente negando ogni 
addebito. 

Un atteggiamento ovvio e 
scontato che urta con l’evi¬ 
denza dei fatti, ma che ag¬ 
giunge altri elementi violen¬ 
ti contro la giovrme quattor¬ 
dicenne. 

E* perciò necessario che la 
indagme sia rigorosa, serra¬ 
ta, che sappia evitare che il 
diritto di difesa, universal¬ 
mente riconosciuto, si costrui¬ 
sca solo su menzogne e insi¬ 
nuazioni. puntando ad una de¬ 
nigrazione aperta e vergogno¬ 
sa della vittima. 

Queste preoccupazioni sono 
avallate da tutta una lunga 
serie di Inchieste e di proces¬ 
si. effettuati in tutta Italia. 
Si doveva perciò pensare a 
tutelare in primo luogo la 
personalità della giovanissi¬ 
ma vittima, già tanto scossa. 

Il magistrato inquirente do¬ 
po aver interrogato in carce¬ 


re 1 tre protagonisti. Primo 
Ronzino di 23 anni e i due 
minorenni implicati nell’ag- 
gre^ione. ha ascoltato anche 
la giovane vittima ed alcime 
sue amiche. Ha poi disposto 
che venga effettuata la ritua¬ 
le visita specialìstica. 

Una vasta e attiva solida¬ 
rietà verso la ragazza si è 
immediatamente avuta fra le 
donne che hanno espresso lo 
sde^o di tutta la città. 

Riunioni sono state promos¬ 
se in numerose scuole supe¬ 
riori dalle giovani della FGCI 
e dai gruppi di studentesse, 
per affrontare e discutere la 
grave questione e, più in ge¬ 
nerale. la condizione della 
donna. 

Una significativa presa di 
posizione si è avuta da par¬ 
te della consulta femminile 
unitaria, composta dai movi¬ 
menti femminili della DC. del 
PCI. del FRI. del PSDI. del 
PSI. dalle associazioni fem¬ 
minili e democratiche e dai 
sindacatL II documento rileva 
che episodi come quello di Li¬ 
vorno derivano dalla crisi che 
stiamo vivendo, e che è 
« estremamente preoccupante 
che sempre più spesso siano 
le donne ad essere colpite da 
manifestazioni di violenza, di 
intolleranza, di caduta di ri¬ 
spetto reciproco, di dispreao 


della vita umana, dei suoi va¬ 
lori. La donna viene ad esse¬ 
re colpita in una sequenza di 
episodi, non casualmente, ma 
in quanto donna ». 

La nota de|la consulta fem¬ 
minile unitaria conclude af¬ 
fermando che « è necessario 
che la coscienza civile dei 
cittadini, uomini - e donne, 
non rimanga indifferente di 
fronte a questi episodi, che 
eviti affrettate relutazioni o 
generalizzazioni schemati¬ 
che ». ' ; ■ * 

LUDI, provinciale da par¬ 
te sua, ha emesso un comu¬ 
nicato in cui, dopo aver rile¬ 
vato come la violenza nei 
confronti della donna « trae 
origine dalla ideologia ma¬ 
schilista che riduce la donna 
stessa a semplice oggetto di 
piacere sessuale, negandole 
ogni dignità di persona » chie¬ 
de quanto la crisi della scuo¬ 
la e dei diversi canali del¬ 
l’educazione. con la scarsa 
sensibilità ai problemi deH'e- 
mancipazione e dignità della 
donna, contribuiscano al ma¬ 
nifestarsi di violenze di ogn i 
tipo. Il comunicato deHTTDI. 
nel chiedere piena giustizia, 
si conclude con la considera¬ 
zione che le donne di Livor¬ 
no, intendono combattere tut¬ 
te le cause che portano a si¬ 
mili episodi. 


Ai paesi produttori di biossido di titanio 

La CEE sollecita nuovi 
impianti di depurazione 


GR06SET0 — I paesi euro¬ 
pei produttori di biossido di 
titanio. la micidiale sostan¬ 
za chimica produttrice dei 
■ fanghi rossi ». dovranno 
gradualmente approntare im¬ 
pianti per la depurazione de¬ 
gli scarlchL 

Questa è la decisione sca¬ 
turita dal «summit» dei mi¬ 
nistri dell'Ambiente della 
CEE, svoltosi nei giorni scor¬ 
si a Bruxelles. Una riunione 
che ha messo ancora una 
volta in luce come all’inter- 
no di paesi comunitari esi¬ 
stono profonde diversità di 
impostazione sui problemi 
fondamentali quali sono quel¬ 
li economici ed ecologici. In¬ 
fatti. proprio sulla vicenda 
dei « fanghi rossi » riguar¬ 
dante la tutela deH’amblente 
marino daH’inquinamento, so¬ 
lo la Montedison di Scarli¬ 


no, grazie aH'inizlativa e al¬ 
la mobilitazione del movimen¬ 
to democratico, con impianti 
di depurazione riduce note¬ 
volmente il tasso di inquina¬ 
mento presente nei residui 
della lavorazione scaricati al 
largo di Capo Corso. 

Soprattutto la RFT e l’In- 
ghilterra, sostengono la tesi 
che i produttori del biossido 
di titanio dei loro paesi sca¬ 
ricano nell'oceano (mare a- 
perto) non dovrebbero esse¬ 
re sottoposti a misure di 
tutela ambientale, mentre 
per ritalia ciò è necessario 
perché scarica nel Mediter¬ 
raneo (mare chiuso). Queste 
posizioni sono in contrasto 
con una rigorosa politica am¬ 
bientale che dovrà essere 
battuta attraverso una mag¬ 
giore e più efficace inizia¬ 
tiva del nostro governo. 


sibili acquirenti. • ' ’ 

Solo quando gli azionisti di 
minoranza • presentano con 
nome e cognome un altro 
acquirente e il Banco di Na¬ 
poli conferma che sono stati 
depositati 300 milioni come 
caparra di una seria trattati¬ 
va. Buoncristiani fa finta di 
voler trattare e perdere tem¬ 
po. Fra silenzi e reticenze le 
co.se si trascinano per alcune 
settimane fino al colpo di 
scena di mercoledì scorso. 

Come mai l’avvocato 
Buoncritiani non ha voluto 
trattare con un altro acqui¬ 
rente che si diceva disponibi¬ 
le ad oftrire cifre maggiori 
di Grappone? Contro la con¬ 
duzione segreta della tratta¬ 
tiva si erano espressi gli 
stessi lavoratori attuando 
due giorni di sciopero e gli 
stessi agenti minacciando le 
dimissioni m ma.ssa in caso 
di operazioni a carattere 
speculativo. 

Andrea Lazzeri 



CIOMEI 

LA ROSA 


DIXAN L. 3.850 

DASH » 3.950 

CAFFÈ' SPLEN¬ 
DI D (200 g.) » 1.550 

CAFFÈ' BARTO¬ 
LOMEI (gr. 200) » 1.400 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO » 230 

FETTE BISCOT¬ 
TATE BUITONI » 220 

BISCOTTI SALU¬ 
TE WAMAR » 260 

BUITOST BUI- 
TONI » 250 

LATTE PARMA 
P.S. » 290 

OLIO OLIVA 
TARADDEI » 1.900 
OLIO SANSA 
TARADDEI » 1.450 
OLIO ARACHIDE 
010 » 1.320 

OLIO OLITA » 780 

OLIO CUORE » 1.550 
OLIO MAYA » 1.400 
MARGARINA 
ORCO (gr. 200) » 210 

FAGIOLINI 

TONDINI » 150 

FAGIOLI 

CANNELLINI » 190 

PUMMARO' 

STAR » 240 

SALSINA CIRIO » 190 
FORMAGGINI 
TIGRE » 750 

CONFETTURA 
FABBRI 

(gr. 400) » 490 

10 dadi STAR » 370 

10 THE' 

PERUGINA » ISO 
SAPONE IN 
PEZZI SOLE » 185 

FAZZOLETTI > 

LOTUS » 60 

SCOTTEX CASA » 620 

DENTIFRICIO 
COLGATE 

GIGANTE > 810 

CERA FABELLO 
(kg. 1) » 900 

LT. 5 AC<9UA 
DISTILLATA » 3» 

WHISKY 

BALLANTINES » 3.956 
WHISKY 

100 PIPERS » 3.580 

WHISKY J.B. > 4.250 

WHISKY JOHN- 
NIE WALKER > 4.2S0 
STOCK 84 » Z670 

VECCHIA ROMA. 

GNA ET. NERA > 2.750 
VECCHIA ROMA- 
GNA ET. B. » 2.2S0 
RENE' BRIAND » 2.190 
BRANDY FABU¬ 
LOSO > 2.3t0 

BRANDY FLORIO > 2.406 
BRANDY LANDY 
FRERES > 1.650 

GRAPPA TOSCHI > 1.700 
DON BAIRO » 1.790 
ROSSO ANTICO » 1.290 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA > 2.200 

FERNET TONIC » 2.150 
AMARO DEL 
PIAVE » 1.750 

AMARETTO LAN¬ 
DY FRERES > 1.750 
SPUMANTE 
MARTINI » 1.e0 

SPUMANTE FON¬ 
TANAFREDDA > 1.600 
SPUMANTE RIC- 
CADONNA » 1.600 

SPUMANTE PRE- 
SIDENT RICCA- 
OONNA » 1J0I 

VERMOUTH 
MARTINI » 1.650 

VERMOUTH CIN¬ 
ZANO > 1.360 

VERMOUTH 
(litri 1) » 720 

VERMOUTH 
(litri 2) » 1.110 

MARSALA ALL* 

UOVO » m 

MARSALA SEC¬ 
CA » 710 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) » 900 

GALLO NERO (H 
74) S. GUSME' » m 
SOAVE DOC (li¬ 
tri 14 • IfH) » 1.191 
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> 2.400 

> 1.650 

> 1.780 
» 1.790 
» 1.290 
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Inchiesta sul cinema in Toscana 
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E King Kong cominciò a stritolare 
le sale <off> e quelle periferiche 

' ~ i 

r ^ •» / • / f 

Nella nostra regione esistono più di 800 locali, incassano oltre 30 miliardi, ma serpeggia una 
profonda aria di crisi - Si è arrestata la crescita della domanda - Non tutte le colpe sono della TV 


Punto di partenza di que¬ 
sto itinerario toscano del ci¬ 
nema condotto da « l’Unità » 
non può che essere la de¬ 
scrizione del mercato: 800 
sale, oltre 30 miliardi di spe¬ 
sa del pubblico, un po' me¬ 
no dei 10 per cento dell'in¬ 
tera spesa nazionale. 

Ma come è distribuita que¬ 
sta spesa? Perché se ne av¬ 
vantaggiano le saie di prima 
visione? Una catena mono¬ 
polistica controlla piu di me¬ 
tà del mercato toscano. Per 
difendersi dalle prete.se del 
noleggio, dicono gli interes¬ 
sati. Ma il noleggio rovescia 
l’accusa .sui circuiti mag¬ 
giori. 

Intanto il pubblico abban¬ 
dona gradualmente le .salo 
minori e quelle periferiche. 
I molivi .sono numerosi, ma 
non tutti plausibili e non 
tutti dello stesso rilievo. Per 
taluni esperti si tratta di un 
problema culturale. Questio¬ 
ne di tempo, sostengono, e 
l’Italia avrà un mercato ci¬ 
nematografico assai ridimen¬ 
sionato. come gli altri Paesi 
. industrializzati d’Europa. I 
consumi culturali sono muta¬ 
ti e la dimensione del cine¬ 
ma In Italia sarebbe in qual¬ 
che modo un segno di arre¬ 
tratezza. Ma la recente inda- 
f gine DOXA sul pubblico sem¬ 
bra indicare altri motivi ed 
il .servizio opinioni dell’ente 
radiotelevisivo continua a se¬ 
gnalare altissimi indici di 
ascolto e di gradimento per 
I film teletrasmessi. 

Un fatto è certo, la tra¬ 
sformazione del pubblico, che 
registra la netta prevalenza 
di spettatori giovani, sotto i 
trent’anni. 

Insomma molte cose sono 
cambiate negli ultimi venti 
anni, ma il cinema non 
avrebbe tenuto il pa.s.so col 
tempi. La legge che lo disci¬ 
plina è ferma agli anni ses¬ 
santa c non soddisfa più 
nessuno. Tuttavia le propo¬ 
ste di riforma .sono giunte 
ad un punto morto. Forse 
perché 1 partiti non consi- 
derano più il cinema come 
un fatto culturale rilevante? 
In ogni caso sono In molli 
a pensare che Teconomla e 
l’organizzazione del cinema 
vanno ripensate fino in fon¬ 
do. E tra le nuove ipotesi 
occorre valutare anche quel- 
. la regionalista. 

La trasformazione del pub- 
> blico ha fomentato la crisi 
anche nel circuito culturale. 
. I circoli del cinema, una set- 
- Iantina nella regione, . non 


Il calo degli spettatori, la chiuiura di 
strutture di ricerca, lo scadimento della 
produzione, alno alla temporanea ■ ser¬ 
rata ■ del cinema ■ Principe ■ di Firen¬ 
ze: sono tanti i dati sulla crisi dei ci¬ 
nema che al registrano in Toscana a tal 
punto che diventa difficile anche per II 
semplice spettatore non essere coinvolto 
da una polemica e da una ricerca di 
soluzioni. 

Nel contempo anche le prospettive di 
riforma non sembrano marciare di pari 
passo con il disagio che sta crescendo 
nel settore. Strati sempre più ampi di 
esercenti, noleggiatori, distributori, lavo¬ 
ratori dello spettacolo, operatori cultu¬ 
rali prendono coscienza dell'esigenza di 
mettere ordine In una materia che da 
anni è In balla del mercato. Ora che la 
macchina si è Inceppata non reggono più 
le stampelle costruite appositamente per 
mantenere privilegi. Intermediazioni pa¬ 
rassitarle e sfruttamento in uno del set¬ 
tori più vitali della cultura. 


li nostro giornale apre oggi un'inchie¬ 
sta che vuole allargare il dibattito sulle 
strutture cinematografiche, contribuendo 
a definire linee di riforma nazionale e 
di Intervento a livello regionale e locale. 
Il cinema in Toscana vanta Infatti una 
presenza ampia ed articolata, un venta¬ 
glio di forzo e di strutture che abbiso¬ 
gnano di orientamenti nuovi e di con¬ 
tributi per uscire dall’empasse e per ri¬ 
dare al cinema un carattere popolare e 
di massa, che altrimenti rischia di per¬ 
dere. 

Toccheremo per questo I vari comparti 
del cinema: dalla distribuzione, all’eser¬ 
cizio, dalla presenza di film In Tv e 
nelle emittenti private alno al circoli 
culturali e al centri studi. Una carrel¬ 
lata, in pratica, dalla quale gli operatori 
del settore, le forze politiche e anche I 
semplici spettatori potranno trarre le do¬ 
vute considerazioni per orientare fin da 
ora la tanto sospirata riforma. 


hanno beneficiato in modo 
sostanziale deU’incremento 
della domanda culturale, che 
ha preso altre strade, quelle 
del cinema d’essai e dei cir¬ 
cuiti pubblici ed associativi. 
Le rassegne sono calate di 
tono: dimezzato il Festival 
del Popoli neirulllma edizio¬ 
ne, biennale la Rassegna luc¬ 
chese del cinema di anima¬ 
zione, mentre Fiesole non 
trova la misura giusta. Gli 
studi storici e critici hanno 
invece subito un rapido svi¬ 
luppo. Ma l’area culturale 
non ha una precisa identità, 
appare frastagliata in molli 
episodi di modesto rilievo 
e lontana dall’utenza di mas¬ 
sa del cosiddetto circuito 
commerciale. Gli strumenti 
di formazione critica sono 
Invecchiati nel tempo e non 
si è pensato a so.stiluirli 
quando era il momento. Col¬ 
pa degli slogan ideologici, di¬ 
cono alcuni. Ed altri ribatto¬ 
no che il sessantotto sarebbe 
approdato ai lidi delle i.stilu- 
zionl riformale, gabbie di re¬ 
gime che avrebbero tolto al 
movimenti autonomi della so¬ 
cietà ogni margine di mano¬ 
vra. Anche qui il dibattilo 
sull’assetto economico ed isti¬ 
tuzionale del settore si in¬ 
treccia con l temi culturali 
e politici, a partire da una 
revisione critica delle pra¬ 
tiche del decentramento. 

La crescita della domanda 
culturale nel cinema, assai 
tumultuosa nel periodo 1970/ 


1974, sembra essersi arresta¬ 
ta. A farne le spese sono l 
circuiti "off” ed 1 cinema 
d’essai, specie quelli associa¬ 
tivi e di modeste dimensio¬ 
ni economiche. 

A Firenze la chiusura del 
Kino Spazio ha sollevato mol¬ 
te polemiche e qualche esile 
protesta, tra gli addetti ai 
lavori. Problemi economici, 
si è detto. E’ vero, ma che 
dire della partecipazione del 
pubblico? 14 mila presenze 
in sei mesi, mentre per chiu¬ 
dere il bilancio in pareggio 
ce ne voleva almeno il dop¬ 
pio. Ma questa logica, si ri¬ 
batte, non finisce per cede¬ 
re un po’ alla volta alla ten¬ 
tazione degli incassi, fidan¬ 
do sui consueti meccanismi 
del circuito commerciale? 

Ad ogni buon conto il mo¬ 
vimento culturale chiama in 
causa Io Stato, la Regione, 
gli enti locali. La richiesta 
dei finanziamenti si accom¬ 
pagna però alla diffidenza 
per un rapporto che potreb¬ 
be diminuire l'autonomia dei 
beneficiari. La partita è aper¬ 
ta. anche se in Toscana il 
movimento culturale non ha 
mal assunto posizioni radi¬ 
cali nei confronti delle isti¬ 
tuzioni. 

Semmai è sul terreno del¬ 
la promozione pubblica di¬ 
retta che si osservano posi 
zioni critiche e guardinghe. 
Come nel caso delle sale 
deiritalnolegglo, che tra Li¬ 
vorno, Lucca, Siena ed Arez¬ 


zo raccolgono più di duecen¬ 
tomila presenze all'anno. Di¬ 
verso è il caso del Circuito 
Regionale Toscano del Cine¬ 
ma che, giunto al terzo an¬ 
no di attività, mostra di dis¬ 
sipare i timori suscitati agli 
esordi nell’area più attiva del 
movimento culturale. Il Cir¬ 
cuito, del resto, va assumen¬ 
do le caratteristiche proprie 
di uno strumento di collega¬ 
mento pratico tra le autono¬ 
me esperienze dei soggetti 
culturali ed il vastissimo ter¬ 
reno deH’ulenza cinemato¬ 
grafica. quella delle sale, che 
non prendeva parte al ritua¬ 
li un po’ anacronistici del 
tradizionali circoli del ci¬ 
nema. 

Ma quali sono le categorie 
culturali che producono co¬ 
scienza critica? Gli schemi 
del passato, del cinema di 
qualità e d’autore, sembra¬ 
no vacillare sotto i colpi del 
nuovi organizzatori cultura¬ 
li, alla ricerca di modelli piu 
aperti, anche se non meno 
rigorosi. Categorie culturali 
a parte, resta pur .sempre il 
problema del rapporto con lo 
esercizio privato, a lungo con¬ 
siderato come Irriducibile av¬ 
versario della proposta cul¬ 
turale. I tempi sono mutati, 
ma il pregiudizio è penetrato 
in profondità, la collabora¬ 
zione con questa categoria 
suscita ancora diffidenza. Ep¬ 
pure la sorte deU'esercizio 
minore, in larga misura or¬ 
ganizzato nel CTAO e nel- 


rchema 


Holocaust 2000 




Mentre dotti ' astrologi 

• a convegno a Parigi si in¬ 
terrogano sulle preoccu¬ 
panti concentrazioni ma- 
gnetiche che sconvolge¬ 
ranno gli equilibri ecolo¬ 
gici. sociali e psichici del¬ 
la Terra nella prima metà 
degli anni '80. avvicinan¬ 
dosi la svolta del millen¬ 
nio e dilatandosi il disa¬ 
gio dei tempi, sembra pro¬ 
sperare l’induslria del ci¬ 
nema del disastro e del 
demoniaco, ormai presso¬ 
ché unica erede della tra¬ 
dizione apocalittica dalle 
visioni dell'apostolo Gio¬ 
vanni alle profezie del 
mille e non più mille di 
padre Malachia ai più ot¬ 
timistici pronostici di No- 
stradamus. 

Holocaust 2000 del no¬ 
strano De Martino, inter¬ 
pretato e lanciato dal 
grintoso Douglas, vorreb¬ 
be essere appunto una ri¬ 
lettura in chiave moderna 
deirApocalisse trascritta 

. per platee di miti pretese, 
facili alle emozioni, vena¬ 
te di cattolicesimo sgomen 

• to. La salsa è molto ete¬ 
rogenea ma i simboli so¬ 
no chiari: crisi energetica 
e spettro della fame aleg¬ 
giano sul mondo (si orec¬ 
chiano i rapporti allar- 

.. manti sullo stato delle ri¬ 
sorse che non intaccano 
mai i modi di produzione 
e la redlstribuzlone delle 
ricchezze), soprattutto nel 
Terzo e nel Quarto, ma il 
progresso tecnologico, per 
quanto inquinante e peri¬ 
coloso. può ovviare al di¬ 
sastro sfruttando energia 

' nucleare e solare. 

Profeta delle nuove tra¬ 
sformazioni è un ricco 
magnate londinese che 
cerca di vendere un <»- 
lussale impianto a un go¬ 
verno del terzo mondo, 
nonostante Topposlzione 
Interna e le manifestazio¬ 
ni di protesta antinuclea¬ 


re. L'affare è grosso, l ri¬ 
schi per la sicurezza an¬ 
che. e in più. calzante co¬ 
me le profezie della tradi¬ 
zione apocrifa, arriva l’An- 
tlcristo. demonio genera¬ 
to daU’uomo. per impedi¬ 
re l'avvento della Geru¬ 
salemme celeste. 

Il mostro deirApocali.":- 
se dalle sette teste che 
esce dal mare si sovrap- • 
pone all'impianto di ac¬ 
ciaio che sta per sorgere 
nel deserto e la sua poten¬ 
za rischia di sconvolgere 
la terra, a meno che un 
nuovo nato di donna, sfug¬ 
gito ad una casuale stra¬ 
ge degli innocenti, non 
riequilibri la bilancia del 
nuovo millennio, con lot¬ 
te. speranze, passioni. 

II finale aperto non fa 
che rendere ancora più 
insopportabile l'intera vi¬ 
cenda. condita di grosso¬ 
lani colpi di scena, memo¬ 
rie esoreistiche, visioni al¬ 
la Bocklin (magari), pre- 
%-edibili suspense; però at¬ 
traverso un farraginoso 
materiale di consumo, 
compresa madonna Ago¬ 
stina Belli provvidenzial¬ 
mente sfug^ta all'aborto 
per la sua missione salvi¬ 
fica. filtra un messaggio 
bonariamente fideistico, 
deviante proprio rispetto 
a quei problemi di tragi¬ 
ca attualità che con tan¬ 
to spreco De Martino ri¬ 
mescola nel calderone. E 
a perderne è proprio il 
tono apocalittico, miste¬ 
rico, che fra consigli di 
azienda, calcolatori, deca¬ 
pitazioni. rivolte di pazzi 
e ambulatori ginecologici 
non riesce proprio a de¬ 
collare. 

11 dragone dell'Apocalis¬ 
se a malapena starnazza 
soffiando sul fuoco della 
crisi. 

Giovanni M. Rossi 


INCISA VALDARNO — I gio¬ 
vani d’oggi, la musica, non la 
vogliono solo ascoltare. Han¬ 
no anche esigenze diverse, vo¬ 
gliono saperne di più sulle 
tecniche, le teorie musicali, 
gli strumenti. 

A scuola queste cose non si 
imparano. Alla media l’inse¬ 
gnamento della musica é quel¬ 
lo che è, nelle classi superiori 
sparisce addirittura del tutto. 
Cosi la « fame » resta e ognu¬ 
no si arrangia per conto suo. 

A Incisa Valdamo. piccolo 
paesino di 3.000 abitanti, il 
problema se l'è posto la Bi¬ 
blioteca comunale che ha or¬ 
ganizzato un corso popolare 
di musica aperto a tutti i cit¬ 
tadini. con un occhio di ri¬ 
guardo ai ragazzi e ai giova¬ 
ni. 

In parte si tratta anche di 
questo. Ma c'è anche qualcosa 
di più specifico e particolare. 
Il corso si svilupperà in due 
direzioni parallele, in costan¬ 
te rapporto fra loro, seguen¬ 
do le più recenti tendenze 
per l'insegnamento della mu¬ 
sica. della musicalità e dei 
suoni. 

Un dLscorso astratto? Non 
crediamo, visto che a nessu¬ 
no sfugge l’esigenza di riferi¬ 
re costantemente il tutto alla 
vita quotidiana, al rapporto 
fra il suono e alla vita di tut¬ 
ti 1 giorni della gente. Non a 
caso il coordinamento del cor¬ 
so è stato affidato al Canzo¬ 
niere del Valdamo. uno dei 
così detti gruppi di base che 
da alcuni anni si dedica ad 
un Interessante lavoro di ri¬ 
cerca sulla musica e le tra¬ 
dizioni popolari della zona. 

«Più che una scuola — 
hanno affermato l componen¬ 
ti del gruppo — vogliamo av¬ 
viare uno scambio di espe¬ 
rienze fra tutti 1 giovani. La 
novità nel discorso aperto 
dalla Biblioteca di Incisa sta 
qui. nel tentativo di mettere 
in piedi un laboratorio per 
produrre musica tutti in¬ 
sieme ». 

Laboratorio e non scuola, 
produzione musicale e non 
semplice trasmissione di co¬ 
noscenze tecniebe, il program¬ 
ma, nuovo e ambizioso, è que¬ 
sto. 

« Certo, continuano i ra¬ 
gazzi del Canzoniere, l'Intro¬ 
duzione alla musica e al mon¬ 
do dei suoni è la base per una 
ricerca che piano piano e- 
stenderemo al ritmo agli og¬ 
getti sonori agli elementi di 
teoria musicale al rapporto 
fra la musica e la produzione 
culturale. Gli strumenti che 
saranno portati al "corso” 
sono la chitarra, li flauto dol¬ 
ce, le percussioni, il sax, il 


TACEC, è assai vicina a quel¬ 
la de! circuito culturale nella 
tendenziale situazione di bi¬ 
polarità in cui la grande pro¬ 
prietà del cinema ha precipi¬ 
tato li settore. 

L'AGIS, l’associazione del¬ 
lo spettacolo, continua ad ad¬ 
ditare nella televisione il ne¬ 
mico numero uno. L’accusa 
accumula dati e prove, ma 
non è molto convincente, in 
ogni caso • un rapporto esi¬ 
ste certamente tra le diffu¬ 
sioni televisive e l’offerta del 
cinema nelle sale. Ma quale? 
E quale spazio occupano le 
reti locali? La delusione per 
quanti in buona fede ne so¬ 
stenevano le ragioni di li¬ 
bertà è grande. Se infatti la 
programmazione televisiva 
locale deve consistere so¬ 
prattutto nella diffusione di 
film vecchi e scadenti, non 
valeva la pena di fare con¬ 
correnza all’ente nazionale, 
che dispone di ben altri 
mezzi. 

Quanto aH’informazione ed 
alla produzione, le emittenti 
locali hanno finora offerto 
un bel concentrato di locali¬ 
smi. di frustrazione provin¬ 
ciali e di grottesche imita¬ 
zioni nello spirito dello stra¬ 
paese. Si tratta forse di un 
prezzo inevitabile agli esordi 
di un’esperienza che ha visto 
le forze più valide del mo¬ 
vimento di riforma collocar¬ 
si in posizione nettamente 
ostile. 

Ma, stando a quel che si 
dice, è venuto il momento 
di cambiare pagina, di rilan¬ 
ciare cioè le finalità delio 
intervento pubblico democra¬ 
tico senza confinarle nel so¬ 
lo ambito deiremittente na¬ 
zionale. Se il problema cen¬ 
trale in Toscana come al¬ 
trove è oggi quello di favo¬ 
rire le condizioni della pro¬ 
duzione. allora bisogna assi¬ 
curarne le basi materiali e 
garantirne gli spazi di liber¬ 
tà. Quale ruolo possono svol¬ 
gere in quest’ambito le ini¬ 
ziative pubbliche, associative, 
private? E’ questa la sfida 
più consistente che il centra¬ 
lismo, duro a morire, lan¬ 
cia alle riforme regionaliste. 

Il problema della produ¬ 
zione. del resto, è indissolu¬ 
bilmente legato alle condizio¬ 
ni delia diffusione, e quindi 
alle sale ed all’emittente te¬ 
levisiva. ■ 

L’inchiesta, dopo un lungo 
itinerario, torna al punto di 
partenza. 

Duccio Faggella 


Aperto un corso popolare per l'insegnamento d ella musica 

Un «laboratorio musicale» 
per i giovani di Incisa 

La direzione del corso sarà affidata al « Canzoniere del Valdamo » - Per l'apprendimento 
si punterà sull'aspetto pratico della materia - Domani assemblea nella biblioteca comunale 


clarino, il mandolino e il con¬ 
trabasso. 

Come è precisato da chiare 
lettere sul programma pun¬ 
teremo subito all’aspetto pra¬ 
tico, immediato, che stimola 
l'apprendimento e la stessa 
teoria ». Come al fuoco, come 
si vede, ce n'è molta, ora si 
tratta di vedere come rispon¬ 
de la gente, che tipo di inte¬ 
resse e di partecipazione su¬ 
sciterà una proposta cultura¬ 
le di questo tipo. Lo si vedrà 
subito, fin da domani: alle 16. 
nei locali della Biblioteca co¬ 
munale è infatti prevista una 
prima a.ssemblea di parteci¬ 
panti al corso, durante la qua¬ 
le verrà illustrato il program¬ 
ma del « laboratorio musica¬ 
le » 

V. p. 


TAVOLA ROTONDA 
SULLA RICERCA VISIVA 

NtU’amblto della mostra < I 
materiali del linguaggio «, og¬ 
gi alle 17,30 (presso il ga¬ 
binetto scientilico-letterario G.P. 
Viesseux) si terrà una tavola 
rotonda sul tema; c Ipotesi per 
la ricerca visiva >. Partecipano 
Achille Bonito Oliva, Vanni 
Bramanti. Flavio Caroli, Fili¬ 
berto Menna. Tommaso Trini. 

MAURIZIO CUCCHI 
E MILO DE ANCELIS 
ALLA SIGNORINA ROSINA 

Ultima serata della rasse¬ 
gna « Poetry In Pertormance »: 
alte ore 21 sono di scena, do¬ 
po Dacia Maraini. Aldo Ro- 
stagno e Francesco Serrao. Mau¬ 
rizio Cucchi e Milo De Angelis. 

GLI INCONTRI 
DELL'AFFRATELLAMENTO 

Lunedì 19 dicembre alle ore 
21 incontro su < il ruolo de¬ 
gli intellettuali del '700 > a 
cura di Paolo Rossi, dell'Uni¬ 
versità dì Firenze. 

SI CONCLUDE 
MATER MATERIA 

Si conclude oggi a zona via 
S. Niccolò. Matcr Materia, mo¬ 
stra di documentazione e in¬ 
terventi critici a cura di Carlo 
Bertocci. 

Mater Materia s! inquadra 
nel settore delle ricerche arti¬ 
stiche e di lavori d'arte con- 
certenti la pratica manuale non 
attraverso le opere, ma attra¬ 
verso le immagini che di que¬ 
ste danno libri, catalc^hi, fo- 
togralie. dichiarazioni, testi cri¬ 
tici e le piccole edizioni e i 
repertori di materiale che sono 
il punto di incontro dzli'opcra 
e della sua documentazione. 


Non è il sale-il peggior nemico dell'affresco 



■ Due immagini della splendida opera trecentesca di Simone Mariini 


SIENA — Non è il sale che 
sta logorundo la Maestà di 
Simone Martini, o almeno 
non è solo questo. Infatti il 
cloruro di sodio, pur essendo 
pre.sente. non è la causa più 
consistente per il tratteni¬ 
mento di umidità. Vi sono 
innanzitutto degli altri sali 
(nitriti e nitrati) che. tratte¬ 
nendo umidità e cristalliz- 
zando.si, risultano assai più 
dannosi. 

La presenza di queste so¬ 
stanze deriva dirottamente 
daH’nso che fino a poco 
tempo addietro si è fatto dei 
locali adiacenti la Maestà, li¬ 
na ■ condotta d’acqua nera 
scorreva, infatti, nel muro 
retrostante. .s.'iiza contare 
che. nello stesso muro, pas¬ 
sava la canna fumaria di una 
vicina cucina. Inoltre, si so¬ 
spetta che la parete sulla 
quale è posto l’affre.sco su¬ 
bisca. da varie parti, vere e 
proprie infiltrazioni d'acqua. 

Sembra che una condotta 
passi a fianco della Maestà. 
Qiiest’ultimo inconveniente si 
potrebbe superare facilmente. 
Bastereblte infatti sostituirla 
con una gronda esterna. 

Questo nuovo consulto sul¬ 
la Maestà, frullo di numero¬ 
se indagini s|>eciali.stiche, è 
stato intrapreso allo scopo di 
individuare le migliori ipote.si 
di restauro per una delle o- 
pere certamente più signifi¬ 
cative dell’intero patrimonio 
artistico di Siena. Proprio in 
base a numero.se analisi, che 
sono state eseguite nell’ulti¬ 
mo ' anno su mandato della 
Amministrazione comunale, è 
venuta a cadere la veccltia 


I funghì divorano 
la «Maestà» 
di Simone Martini 

Alcuni micro-organismi stanno distruggen¬ 
do l'opera - Sospette infiltrazioni d'acqua 
dietro la parete - Gli interventi immediati 


ipotesi secondo la quale si 
attribuiva la re.sinn.sabilità 
del male soltanto alia pre¬ 
senza di questi sali al cloru¬ 
ro di .sodio, anticamente 
ammassalo nei sottostanti 
magazzini. 

Un accertamento attento 
dovrà verificare definitiva¬ 
mente la quasi sicura pre¬ 
senza di micro organismi 
(miceli) in grado di divorare 
i colon e la stessa sostanza 
deiraffrcse^. E’ una ipotesi 
sempre più attendibile, veri¬ 
ficabile lincile sulla base del¬ 
la lunga c .sofferta .storia del¬ 
l’opera che Simone Martini 
dipinse nel 1318 .su una pare¬ 
te esterna del Palazzo Comu¬ 
nale. 

Sono stati in molli, nei se¬ 
coli, a modificarla, talvolta 
profondamente. II primo, nel 
1325, fu lo stesso Simone 
Martini, il quale ridipinse 
quasi e.x-novo l’opera per la 
parete interna. Nel Cinque¬ 
cento. toccò ad un altro 
grande maestro senese, il 


Sodoma, ritoccare le parti 
già sciupate. Ancora dopo, in 
una inevitabile sequenza, 
mani famose o meno famose 
sono passate sopra la Mae 
sta. E' stata lavata, ripulita 
più volte senza die si otte 
nessero mai grandi risultati. 

AH’iiiizio del Novecento, un 
fumoso restiiuralore dell’epo 
ca, il Silve.stri, trovò chiaz'ze 
di grasso: si pcn.sò a macchie 
di cera o di unto. La Maestà 
fu ripulita. Quelle matcliie, si 
dice oggi, potevano essere 
quegli stessi micnt organismi, 
quei funghi velenosi che an 
cora oggi .staiun mangiando 
la Maestà. 

Tutta que.sta .serie di eie 
melili, die per alcuni versi 
rilialtano gli .studi finora 
compiuti, sono stati resi noti 
nel corso di una riunione che 
si è svolta nei giorni scorsi 
al Comune. A questo incon¬ 
tro. coordinato dal Soprin¬ 
tendente per i beni artistici e 
storici di Siena, Piero Torrili, 
e dairasse.ssorc comunale al¬ 


la cultura. Carlo Fini, liannc 
preso parte sludiisi ed c 
sporti in rappresentanza dd 
l'Istituto Centrale del Re 
.stauro, del Centro Nazionale 
Ricerche, del Centro di Rio 
logia molecolare di Milano. 
deirOpificio Pietre Dure di 
F'iren/c, della Regione Tosca 
na c della Soprintendenza ai 
beni ambientati e architetto 
Ilici di Siena. Erano pre.scnti 
anche gli specialisti del re 
stauro Leonetto Tintori e Ij) 
polito Massari. 

« E’ stalo deciso di inler 
venire — ci ha detto al tei 
mine della riunione l'asscsso 
re Carlo Fini — in modo d 
eliminare innanzitutto gli ii 
convenienti edilizi. Quest 
per favorire subito Tespu 
sione dei sali dalla parte e 
sterna della parete. Continue 
remo inoltre a o.sservare ogn 
precau/inne iie'.ruso degl' 
ambienti contigui alla Mae 
stà ». 

Le indagini non finuscoin 
qui. Si dovranno verificare h 
ixissibilità di un migliora 
mento delle .situazioni di sa 
liiiità e umidità del muro. In 
base aH'aceertamento dei 
nuovi dati, sarà decisa anclu 
rorganizzazione di un con 
veglio di studi, peapo-sto dal 
profc.ssor Ciovaiinì Prcvitali. 
preside della facoltà di I..cttc 
re. sul modo migliore di re 
•staurare il capolavoro della 
pittura senese direttamente 
sul muro trecentesco che non 
è immediatamente esposto e 
gravi pericoli di ulteriore d»‘ 
perimento. . 

Maurizio Boldrini 


Il programma del « Festival dei Popoli » 


Quattro giorni di documentari 


OGGI 

Auditorium, Palazzo dei 
Congressi-ore 15,30. 

L« fond de l’air est roug* 
di Chris Marker, FRANCIA. 
Istituto Stensen • ore 15,30. 
How tha West wa* Won 
and tha Honour Lost mono¬ 
grafia dedicata alla conqui¬ 
sta del West. 

Auditorium, - Palazzo del 
Congressi - ore 21. 

' Volcano: an Inquiry Into 
tha Lifa and. 

' Death of Malcolm Lowry 

di Donald Brittaln, • CA¬ 
NADA. 

Labanon-. wby? di Geor¬ 
ges Chamchoum, GRAN 
BRETAGN.A. 

DOMANI 

Auditorium. Palazzo dei 
Congressi • ore 93. 

Achmet-Aga di Melina Mer- 
couri, GRECI.A, 

Ben Chavis, FRANCI.\. 

Ich bin ein Antistar di Ro¬ 
sa von Praunheim, B.R.D. 
- Auditorium. Palazzo dei 
Congressi - ore 15,30. 


dei \ 


Tulga* di Kole Manev, JU¬ 
GOSLAVIA. 

Solai! das hyènet di Ridha 
Behi. OLANDA. 

Forza Ifallai di Roberto 
Faenza, ITALIA. 

Istituto Stensen - ore 15,30. 

Attualità 1895-1915 - primo, 
secondo e quinto program¬ 
ma francese, terzo program¬ 
ma inglese e programma ita- ] 
liano. 

Auditorium. Palazzo 
Congressi - ore 21. 

Attualità 1995-1915 • quarto 
programma inglese. 

The Last Causa di Ste¬ 
phen H. Franklin, Ale.x Cra- 
mer, CANADA. 

Istituto Stensen - ore 21. 

O 25 de abril: trés anos 
depois della Radiotelevisione 
portoghese, PORTOGALLO. 

As ruas do post 25 abril 
della Radiotelevisione porto¬ 
ghese. PORTlXiALLO. 

DOMENICA 

Auditorium. Palazzo del 
Congressi - ore 9,30. 

Tibet di Felix Grcene, 
i GRAN BRETAGNA. 


PIgmIes of Rain Forest, 

UB.A. 

Das femmes et des nanas 

di Jean-Pierre Marcliand, 
FRANCIA. 

Espaco sagrado di Geral¬ 
do Sarno. BRASILE, 
Auditorium. Palazzo del 
Congressi - ore 15,30. 

Attualità 1895-1915 • terzo 
programma, francese 
Prida of Placa di Dorolhea 
Gazldls, GRAN BRETAGNA. 

A Look at Liv di Richard 
Kaplan, U.S.A. 

Deal di John Schott, E. J. 
Vaughn. U.S.A. 

Istituto Stensen - ore 15.30. 
Chuiaa Frontaras di Les 
Blank, UB.A. 

Secondo to Play di Patrick 
Crowley. UB.A. 

Widarstand und Varfolgung 
in Kóln 1933-1945 di Dietrich 
Schubert. B.R.D. 

Auditorium. Palazzo del 
Congressi - ore 21. 

Attualità 1895-1915 ■ quinto 
programam Inglese. 

Edward Munch di Peter 


Watkins. NORVEGIA - SVE 
ZIA. 

Istituto Stensen - ore 21. 
Wienfilm 1896-1976 di Ern.s’. 
Schmldt Jr., AUSTRIA. 

LUNEDI' 

Auditorium, Palazzo d'". 
Congressi - ore 15,30. 

La guerra nel Pacifico • do 
cumentari di guerra. 

Three Scanas with Ingmar 
Bargman ' di Jòrn Donner. 
FINLANDIA. 

Istituto Stensen - ore 15,30. 
Scanas uit Soldatanlavan 
del Collettivo Stadsjournal. 
OLANDA. 

Ai confini del Tibet, di Fau 
sto Sas.si. SVIZZER.^, 
Ajuricaba di Oswaldo Cai 
deira. BRASILE. 

Corral^jas de slncalajo di 
Ciro Duran, Mario MItrotti, 
COLO.MBIA. 

Auditorium. Palazzo dei 
Congressi - ore 21. 

Torre - Bela - Nascita di 
una Comune popolare di Tho- 
ma.s Harlan. PORTOGALl/). 

Tal al Zaatar della Unite 
Icfilni, ITALIA. 


Sportflash P 


Terzo anno dì attività [ 
del GS « Ediltosi » 

Una delle più forti socie¬ 
tà ciclistiche del grossetano, 
il gruppo sportivo Ediltosi. og¬ 
gi festeggia il suo terzo anno 
di attività. 

Per la provincia di Grosse¬ 
to. il gruppo di Gavorrano 
rappresenta un vero e pro¬ 
prio vivaio di corridori. Ne 
fanno parte, infatti, una cin¬ 
quantina di atleti che rappre¬ 
sentano tutte le categorie del 
dilettantismo — dalla leva al 
cicloamatori. 

Ad organizzare la manife¬ 
stazione di oggi è stato Io 
sponsor della società. Ardelio 
Tosi. Sarano presenti, fra 
l’altro, il presidente. Adriano 
Rodoni. Osvaldo Ferrini, pre¬ 
sidente del comitato tosca¬ 
no. i consiglieri nazionali 
Stinchetti e Nista. 

Dibattito sulla legge 
del PCI per lo sport 

Questa sera, per iniziativa 
del circolo della POCL a Ca 
poatimda, alle ore 21, ai svol 


gerà un pubblico dibattito sul 
tema «La proposta di legge 
del PCI sullo sport». Al di¬ 
battito parteciperanno un 
rappresentante della FOCI 
provinciale, uno della com¬ 
missione culturale del PCI e 
imo della commissione sjjort 
del PCI di Pistoia. 

Alla manifestazione, sono 
invitale tutte le società spor¬ 
tive della zona, 1 rappresen¬ 
tanti dei gruppi politici de’.- 
l'arco costituzionale e la cit¬ 
tadinanza. 

Premiato dallìlSSI 
Toscana il 

campione Montelaticì 

Marco Montelatici, primati¬ 
sta e campione italiano del 
lancio del peso è stato pre¬ 
miato. nel corso di una se¬ 
rata prenatalizia, dal giorna¬ 
listi sportivi della Toscana. 
Al campione dell'Assi « Gi¬ 
glio Rosso» (passato in que¬ 
sti giorni in forza al gruppo 
sportivo FIAT), il Gruppo 
Toscano USSI ha consegna* 
to il «Primo premio Tosca¬ 
na» per la vittoria del ti¬ 


tolo italiano e per i primati 
raggiunti. 

Alla consegna del premio 
erano presenti Innocenti, di¬ 
rigente deir.Assl « Giglio Ros¬ 
so ». Tailenatore di Monte- 
latici. ^ga, Raspini e Cian- 
chi. rispettivamente presi¬ 
dente e direttore Sportivo 
della Rari Nantes Fiorentina- 
Algida, Romanutli (ex gio¬ 
catore di pallacanestro) diri¬ 
gente dei gruppi sportivi del- 
TAIgida. e il dottor Fino Fi¬ 
ni, direttore del Centro Tecni¬ 
co Federale di ' Coverciano 
dove si è svolta la manife¬ 
stazione. 

Maratonina del Natale 
indetta dall’Alfa Cure 

La sezione podismo dell'Al¬ 
fa Cure ha Indetto per il 28 
dicembre la « Maratonina del 
Natale ». gara nazionale di 
corsa podistica su strada per 
tesserati e liberi. La corsa 
sarà valida anche per il 
Gran Premio Centro « 2P du¬ 
plicazione e stampa» e per 
il trofeo biennale « Traslo¬ 
chi La Querce». 

La gara avrà Inizio alle 
9,30 ed 1 partecipanti dovran¬ 


no percorrere il seguente 
traccialo: Piazza delle Cure 
(partenza), viale Alessandro 
Volta. Piazza Edison. S. Do¬ 
menico. Resole, via dei Bo- 
sconi. Saletta. Via di Salet¬ 
ta. Caldine. Pian del Mugno- 
ne. Ponte alla Badia, via 
Faentina, via del Ponte alle 
Riffe, via Boccaccio, via del 
Bersaglio (arrivo). In tutto, 
sono 22 chilometri. 

Per Informazioni, rivolgersi 
all’Associazione Alfa Cure, 
via Firenzuola 7 9 tei. 572872 
dalie ore 15 alle 20 e dalle 
21 alle 24. 

Giornata Olimpica 77 
domani in 
Palazzo Vecchio 

Domani, sabato 17 dicem¬ 
bre. alle ore 18, nel Salone 
dei Duecento in Palazzo Vec¬ 
chio. avrà luogo la celebra¬ 
zione delia « Giornata Olim¬ 
pica 1977». nel corso della 
quale la delegazione regiona¬ 
le del CONI consegnerà al 
migliori atleti e alle società 
meglio classificate i premi 
CX>NI 1978. 


A LIVORNO 


CIOMEI 


(LA ROSA) 


i. 


Panettone Motta-Alemagna Kg. 1 
Panettone Motta-Alemagna g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1,+ bott. spumante 
Pandoro Motta Alemagna g. 750 
Torrone PemigottI g 240 netti noce. 
Torrone Pernigotti g. 155 netti mand. 
Cioccolata Perugina g. 300 
Panforte Margherita g. 430 


3250 

2.450 

2.450 

3.400 

2250 

132G 

lilTO 

1.850 

1.300 


RICCIARELLI • PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSEHE LIQUORI • VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 
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REDAZIONE: Via Carvantai 55, tal. 321.921 -322.523 . DIffuiiona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


La riunione di ieri sera alla Sa,.. ila dei. Baroni 


rUnità / venerdì 16 dicembre 1977 




Più ' volte i lavoratori Aeritalia avevano posto questo problema 


Ar 


di sviluppo e 


e 


nel dibattito consiliaire 


Anche stasera proseguono gli interventi sul progetto per l’area metropolita¬ 
na — Il ZZ la discussione sui consigli di amministrazione. da rinnovare 


«Prima 0 poi doveva suaedere: gli 
stipeadi li pagaim quasi perstnala» 

I primi commenti a caldo nello ; stabilimento diPomìgliano — Gli ottocento milioni ; servivano 
per le tredicesime — Lungo interrogatorio della polizia per runico dei rapinatori arrestato 


IERI IN CONSIGLIO REGIONALE 


Relazione notarile sul 
piano ' socio - sanitario 

. r » * 

Pochi consiglieri in aula mentre parlava Carlo Leone - Le differenziazioni fra 
la OC e le sinistre - La discussione rinviata a martedì e giovedì prossimi 


Con una relazione abbastanza anodina (in 
quanto s’c limitata a una notarile presa di 
atto delle posizioni espresse da ciascuna forza 
politica), il presidente della (luinta commis 
sione permanente del consiglio regionale, Cai* 
lo Leone, ha dato il via ieri mattina al di 
battito sul piano socio sanitario. 

‘ Durante i lavori della commissione si è con 
statata la pratica impossibilità di pervenire 
a una ijiotesi d’accordo avendo ciascuna for 
za politica mosso rilievi e rormulato osser 
vazioni non facilmente riconoscibili in un 
unico alveo. Di qui la decisione di non espri¬ 
mere ' alcun parere lasciando al consiglio 
ogni determinazione. Proprio per il taglio jiar- 
ticolare che è stato necessario darle, la re 
(azione è risultata ponderosa (ben (M car 
telle dattiloscritte) e ha occupato intera 
mente la seduta del consiglio regionale. 

In apertura dei lavori, il presidente dcH'a.s 
semblea, Mario (ìomez, annunciava che .sono 
ixirvenuti i pareri delle Province di Naixili, 
Ca.serta, Salerno e Benevento. Quella di A- 
vellino non l’Iia ancora formulato. Nonostan 
te la sua importanza, l’argomento non è .stato 
ritenuto evidentemente interessante se non 
più di dieci consiglieri erano in aula quando 
Carlo Leone ha iniziato t l(‘i/gcrc la rela¬ 
zione. 

Nell’esporre le osservazioni formulate dal 
le varie componenti .sociali consultate, il pre 
sidente della quinta commissione s’è soffer¬ 
mato su quelle delle organizzazioni sindacali 
confederali. Que.ste hanno rilevato la contrad 
dizione tra i principi ispiratori del piano e 
la ripartizione delle dispunibilità finanziarie, 
d 77 per cento delle quali è destinato aU’au- 
mento dei posti letto e appena il 23 per 
cento alla realizzazione dello unità sanitarie 
locali che dovrebbero e.s.sere la struttura por¬ 
tante della « Nuova Medicina ». quella che 
dovrebbe privilegiare la prevenzione del male. 

Da una lettura, sia pure frettolosa, della 


relazione si comprende con molta cliiarez/a 
quali sono le differenze di fondo che .sepa¬ 
rano la iwsizione della DC da quelle delle 
altre forze politiche e in particolare dai par 
Mti della sinistra. Come è stato rilevato dal 
gruppo comuni.sta, il piano socio sanitario è 
d primo strumento di programmazione che la 
Regione s’appresta a darsi e nella sua im 
postazione generale, rompe con una tradizio 
ne che ha fatto del sistema di assistenza sa¬ 
nitaria un pascolo di clientele e di alleanze 
di potere della DC. 

E’ qui il vero motivo dello scontro. I de¬ 
mocristiani non intendono rinunciare a que¬ 
sto sistema di potere o quanto meno non in 
tendono rinunciarvi a tempi brevi. Di qui la 
loro opjxjsiz.ione. ]X.t e.sempio. al concen- 
‘ramento (da un punto di vista ammini.stra- 
tìvo) di tutti gli enti os{)cdalieri napoletani 
in tre sole «'immini.strazioni. le loro richieste 
di far sopravvivere la « Rcal Casa Santa del- 
TAnnunziata » e tante altro sollecitazioni e 
spinte chiaramente municipalistiche che coz¬ 
zano contro resistenza di un reale ribalta¬ 
mento della attuale situazione per un rie¬ 
quilibrio territoriale che tenga conto delle 
necessità di zona interne come il Cilento 

Allo stato si può dire che per il plano so¬ 
cio sanitario tutto si deciderà in assemblea. 
Subito dofio la lettura della relazione, il mis¬ 
sino Zanfagna proponeva una conferenza dei 
capigruppo per stabilire l'andamento dei la 
veri. -Al termine il vice presidente Abbro co¬ 
municava che s’era cleciso di annullare la 
seduta prevista per o|^i e di rinviare il di¬ 
battito a (luella di martedì prossimo. Un’al¬ 
tra seduta, fissata iier giove<li prossimo, 
sarà completamente dedicata aH’esame de¬ 
gli ■ emendamenti e al voto finale. 

Successivamente il consiglio ha approva¬ 
to - la proposta di delibera che assegna al 
comune di Calitri (Avellino) 1.50 milioni per 
l'edilizia scolastica. 


Polizia carica corteo ENAIP 






I 


C&V. 

un 


llh’U*! 


Sciopero, ieri a Napoli, dei lavoratori 
della formazione profeesionale indetto 
dai eindacati ' nazionali CGIL-CISL-UIL 
per il rinnovo del contratto di lavoro sca¬ 
duto fin dal settembre del ’TS. Inaatnanti, 
Impiegati e operatori dei corsi di forma¬ 
zione professionale hanno manifestate 
in cortea da piazza Mancini fino a piazza 
Municipio, per recarsi in delegazione al¬ 
la presidenza della giunta regionale. I 
lavoratori, che avevano pacificamente 
sfilato lungo le vie della citti fino al 
Maechio Angioino dove era in coreo la, 
eeduta del consiglio regionale, si tratte¬ 
nevano nel cortile del castello, per deci¬ 
dere chi di loro dovesse andare in dele- 
gaziOf>e dal presidente della giunta. A 
questo punto le forze di polizia hanno 
senza nessuna giustificazione, cercato di 
disperdere i lavoratori, e alcuni funzio¬ 
nari hanno ordinato agli agenti di cari¬ 
care. l embra che gli stessi poliziotti siano 
rimasti interdetti a queste ordine, che 
appariva del tutto immotivato data la 


assoluta calma in cui si stava svolgendo 
la manifestazione. 

Il grave e provocatorio comportamento 
dei funzionari preposti ‘ all’ordine pub¬ 
blico è denunciato. in un comunicato 
delle organizzazioni sindacali. • Ancora 
una volta — continua il documento — 
attraverso ordini irresponsabili, le forze 
di polizia sono state spinte contro paci¬ 
fici lavoratori. Ma la provocazione non 
è stata raccolta dai partecipanti alla ma¬ 
nifestazione che per l'ennesima volta 
hanno subito la violenza della carica che 
ha anche causato il ferimento di alcuni 
lavoratori ». Nell'incontro che si è svolto 
dopo il grave episodio con il presidente 
della giunta regionale, aw. Gaspare Rus¬ 
so. la d e l egazione ha sottelinaato i mo¬ 
tivi della lo^ e il presidente si è impe¬ 
gnato a sostenere a tutti i livelli il proto¬ 
collo di intesa raggiunto con le Regioni 
nell'aprile del 1977. 

NELLA FOTO: il corteo del lavor a tori 
della formaziorte p r o fe s s ionale che si è 
svolto ieri a Napoli. - 


VOCI DELLA CITTÀ 


Ieri sera nel corso della 
seduta del consiglio comu¬ 
nale è proseguito il dibat¬ 
tito sul progetto per l’a¬ 
rea metropolitana che fu 
aperto il 1. dicembre dal 
compagno Andrea Gere- 
micca, assessore alla Pro¬ 
grammazione e al Lavoro. 
Il dibattito proseguirà sta¬ 
sera . 

Per il giorno 21 il Consi¬ 
glio comunale ascolterà la 
relazione sul bilancio, il 
giorno 22 inizierà la discu.s- 
slone sulle numerose no¬ 
mine che sono all’ordine 
del giorno. 

Si tratta di rinnovare l 
consigli di ammlnistrazio 
ne dell'ATAN .dell'Acque¬ 
dotto .della Centrale del 
latte. dell’Ente autonomo 
Volturno. dell'Enle comu¬ 
nale di assistenza e di no¬ 
minare i rappresentanti 
nei consigli deU’IsUtuto 
universitario orientale. del¬ 
l'Istituto universitario na¬ 
vale. • dell’Università, nelle 
commissioni del giudici po¬ 
polari. negli educandati 
femminili, nella Compa¬ 
gnia del gas. Inoltre biso¬ 
gna nominare la commis¬ 
sione edilizia e la commis¬ 
sione ■ urbanistica comu¬ 
nale. 

Sul progetto per l'area 
metropolitana sono inter¬ 
venuti ieri sera l’indipen¬ 
dente Ghiantera. il demo¬ 
nazionale Imperatore, il de¬ 
mocristiano De Angelis. 
Quest'ultimo ha detto fra 
le altre cose, che occorre 
trovare una linea concor¬ 
de su cui operare per il pro¬ 
getto speciale e ha .solleci¬ 
tato una mobilitazione al¬ 
l'interno deH’amministra- 
zlone che deve dare prova 
di funzionalità. 

E’ intervenuto quindi V 
assessore airurbanlstica. 
Di Donato (PSD. il quale 
ha ricordato come il piano 
per l’area metropolitana sia 
destinato a creare le pre¬ 
messe per una riorganizza¬ 
zione della struttura pro¬ 
duttiva esistente per il suo 
rafforzamento e per il suo ’ 
sviluppo in modo da av¬ 
viare investimenti, produr¬ 
re nuovi insediamenti indu¬ 
striali, incentivare le atti¬ 
vità agricole e commer¬ 
ciali. 

Il dibattito è proseguito 
con altri interventi. Alla 
presidenza è stato presen¬ 
tato un ordine del giorno 
sottoscritto da tutti i grup¬ 
pi nel quale si invita l’Ae- 
ritalia a non trasferire la 
propria direzione da Na¬ 
poli. 

Continuano intanto gli 
incontri tra i partiti de¬ 
mocratici napoletani per 
definire una piattaforma 
comune per la città. Dopo 
rincontro della tarda se¬ 
rata di mercoledì, oggi le 
delegazioni si incontrano 
di nuovo per proseguire 
nella definizione dei con¬ 
tenuti; lorientamento è 
quello di passare poi. quan¬ 
do la piattaforma comune 
sarà definita, ad una valu¬ 
tazione complessiva dell'ac- 
cordo, in una riunione tra 
i segretari dei sei partiti, 
per studiare la possibilità 
di un preambolo politico 
comune e per "valutare il 
significato che esso deve 
avere nei rapporti tra l 
partiti e nelle istituzioni. 



La vetrata infranta dalle raffiche di mitra all'Aeritalia e II rapinatore arrestato: Stefano Neccia 


Feriti alcuni studenti e un'insegnante 

Un’incursione dei fascisti 
al «Gianbattista Vico» 


Dal ministro Lattanzio 


Risposta a interpellanza PCI 
sul consorzio porto Napoli 


Vile aggre.ssi()ne fa.sci.sta 
ieri mattina davanti al liceo 
classico Gianbattista Vico. 

Cinque o sei teppisti si .so¬ 
no recati, armali di ma//.e. 
davanti ai portoni deH’istitu- 
to, alla fine dell’orario delle 
lezioni, mentre .stavano uscen¬ 
do numerosi alunni e ‘ in.se- 
gnanti. Hanno poi cominciato 
a lanciare pietre e bottiglie 
contro gli studenti, ferendone 
alcuni, e colpendo alla fronte 
anche una profes-soressa. Li¬ 
dia Giordano, che è stata 
medicata all’osiK'dale 

Anche un giovane di sedici 
anni. Maiiri/io Casagrande, 
che si trovava davanti al 
« Vico » a parlare con alcuni 
amici, è stato colpito da una 


pietra e ferito alla lesta. 

L’aggressione di ieri che ha 
provocato momenti dì pani¬ 
co davanti airisliluto fra in¬ 
segnanti e -studenti, viene 
dopo la sconfitta delle liste 
di de.slra alle elezioni scola¬ 
stiche di domenica scorsa. 
.Al consiglio d’istituto la li.sta 
di destra non ha ottenuto 
nessun seggio, 

L’a.ssocÌazinne unitaria de¬ 
gli studenti del liceo « Vico > 
Ila diffuso un volantino in cui 
chiede a .studenti c insegnan¬ 
ti dì effettuare (picsta matti¬ 
na un’ora di sciopero, dopo 
il grave episodio squadristico 
di ieri, e di convocare una 
assemblea per una denuncia 


I compagni Fermariello e 
Mola hanno Interrogato il mi¬ 
nistro della Manna Mercan¬ 
tile, Lattanzio, per conoscere 
quale sia l’appannaggio fis¬ 
sato a favore del presidente 
del Consorzio autonomo del 
porto e qual è la differenza 
rispetto ai precedenti com¬ 
missari. I compagni Ferma¬ 
riello e Mola hanno anche 
chiesto di conoscere quanto 
siano « costati i viaggi com¬ 
piuti dall’attuale - presidente 
del consorzio in Brasile e in 
altre parti del mondo». 

Nella sua risposta il mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile ha affermato che l’in¬ 
dennità corrispo.sta è di 550 
mila lire mensili. 

Per quanto riguarda i viag¬ 
gi m Brasile e in altre parti 


di massa degli aggressori, ' del mondo sono stati moti¬ 


vati da impegni di lavoro. 
In Brasile, in particolare, il 
viaggio è stato necessario — a 
quanto ha fatto conoscere il 
presidente al ministro — per¬ 
ché. con la chiusura del de¬ 
posito di Beirut dell’Istituto 
Brasllero do cafe, la società 
cercava un altro punto d’ap¬ 
poggio ed aveva espresso una 
particolare predilezione per 
Napoli. 

Un altro viaggio a Bruxel¬ 
les si è svolto dietro invito 
del direttore generale della 
Comunità europea, ed è ser¬ 
vito ad assistere alla riunio¬ 
ne plenaria dei responsabili 
dei principali scali marittimi 
dell’Europa. Le relative spe¬ 
se. secondo le norme vigenti, 
.sono state tutte liquidate al 
presidente del Consorzio au¬ 
tonomo del porto di Napoli. 


Incontro al ministero del Bilancio 


La «Vetrqmeccanica» riprenderà 
la produzione dopo undici mesi 

Sbloccata anche la cassa integrazione - Per la Motta-Unidal chiesto un intervento della 
Regione sul governo - Vignola della CGIL: « Napoli è l'espressione della crisi nazionale » 


Bloccati 
per 4 ore 
i servizi 
agli OO.RR. 

Da questa mattina saranno 
bloccati i servizi agli Ospe¬ 
dali Riuniti, per lo sciopero 
di 4 ore per turno proclama¬ 
to da CGIL. CISL e UIL per 
ottenere dal comitato di con¬ 
trollo l'approvazione di deli¬ 
bere relative a problemi nor¬ 
mativi. 

Nelle ore di sciopero i la¬ 
voratori raggiungeranno la 
sede del Coreco. in piazzale 
Lo Bianco per esprimere la 
loro protesta.^ 

Saranno assicurati al 10 
per cento i servizi di pronto 
.soccorso, rianimatone, tera¬ 
pia intensiva, emodialisi, ma¬ 
ternità e nido, pediatrìa, chi¬ 
rurgia infantile, neurolrau- 
matologia. centro antiveleni. 


Dopo 11 mesi di lotta i la 
voratori della « Vetromecca¬ 
nica Carlo Azzi » hanno 
strappato un primo risulta¬ 
to, In un incontro svoltosi 
presso il ministero del Bi¬ 
lancio — al quale hanno par- 
tecipato rappresentanti del 
ministero del Lavoro, del Bi- 
. lancio, della direzione gene¬ 
rale dell’INPS. le rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali e 
la PULC di Napoli, non¬ 
ché - parlamentari napoleta¬ 
ni. consiglieri comunali e il 
viceprefetto Catenacci — il 
ministro Moriino ha assunto 
l’impegno di promuovere o- 
gni azione per la ripresa pro¬ 
duttiva dcH'azienda in tem¬ 
pi brevi. 

Inoltre, verrà fmalmgente 
pagata la cassa intenzione; 
infatti sono stati rimossi gli 
ostacoli che finora hanno 
impedito ai circa 140 dipen¬ 
denti di fruire dell’istituto 
previdenziale; un telegram¬ 
ma. a firma del sottosegre¬ 
tario Enzo Scotti, è stato 


pato un vasto movimento di 
solidarietà, a partire dagli 
enti locali — hanno sempre 
sostenuto che la Vetromec- 
canica è un’azienda produt¬ 
tiva. con grosse possibilità di 
espansione sul mercato na¬ 
zionale ed estero. Solo una 
cattiva gestione ha potuto 
causare la situazione di cri¬ 
si attuale; (adesso i proprie¬ 
tari chiedono un finanzia¬ 
mento di circa un miliardo). 

La Vetromeccanica produ¬ 
ce una vasta gamma di ve¬ 
tri speciali (da quelli anti¬ 
proiettile a quelli termoiso¬ 
lanti) di cui c’è una forte 
richiesta, tanto in Italia 
quanto nei paesi emergenti: 
infatti aveva una forte espor¬ 
tazione nel terzo mondo. 

« E" l’unica fabbrica meri 
dionale — affermano i la¬ 
voratori — che fa questo ti¬ 
po di produzione ed è tecno- 
lopicaviente tra te più avan¬ 
zate nel nostro paese ». Per 
i compagni comunisti una 
positiva risoluzione di que- 


destare clamore quasi tre¬ 
mila posti di lavoro. 

MOTTA-UNIDAL — Il sin¬ 
dacato provinciale dei lavo¬ 
ratori alimentaristi. In segui¬ 
to al rinvio dell’incontro che 
si doveva tenere oggi al mi 
nistero del Bilancio per la 
definizione della vertenza 
Unidal ha inviato un fono 
gramma alla presidenza del¬ 
la Regione Campania, affin¬ 
chè intervenga sugli organi 
ministeriali per realizzare 
rincontro al ministero dei 
Bilancio entro brevissimo 
tempo. 

' La gestione provvisoria del- 
runidal. infatti, scade il 


Solo uno dei sette rapina¬ 
tori che hanno effettuato U 
clamoroso colpo aH'Aerltalia 

— del quale diamo notizia 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — è stato catturato dal 
carabinieri. Il pulmino Fiat 
targato NA 806963. sul quale 
fuggiva, si è rovesciato se¬ 
gnando la fine della sua cor- 
.sa; per il brigadiere DI Spi¬ 
nto e rappuntato Ambrosio, 
che lo inseguivano a bordo 
di una gazzella, non è stato 
difficile arrestare il rapina¬ 
tore ormai rimasto a piedi. 

Si tratta di Stefano Ree- 
eia. 27 anni, da Casal di 
Princljje. già ricercato per 
sequestro di persona e rapi¬ 
na. Nel corso dell’interroga- 
lono il Reccia, in pretla alla 
disperazione — a quanto so 
siengono fonti ufficiali — ha 
.sbattuto la testa contro una 
scrivania ferendosi in modo 
non grave al capo. 

Vivaci le reazioni di lavo 
ratori che hanno assistilo 
impotenti alla rapina. Gli sti¬ 
pendi — per un ammontare 
di 800 milioni — sono stati 
trafugati proprio sotto i lo 
ro occhi. Per fortuna, non ci 
sono stati feriti tra quanti 
erano nel piazzale antistante 
gli uffici cassa a ritirare le 
tredicesime. I vetri comple¬ 
tamente distrutti dalle raf¬ 
fiche di mitra c i fori alla 
H cartelliera » (dove vengono 
depositate, appunto, le car¬ 
telle degli operai) dimostra¬ 
no come i banditi abbiano 
sparato ad altezza d’uomo 

Dopo il comprensibile smar 
rimento, i primi commenti, 
i. Era scontato che un gior¬ 
no o l’altro sarebbe accadi! 
to qualcosa del genere — di¬ 
ce un gruppo di operai con i 
quali parliamo — perché, co¬ 
me puoi vedere, gli stipendi 
vengono pagati quasi per 
strada ». « Il pasto è troppo 
insicuro » aggiunge uno de 
gli operai costretto dai rapi 
natori a stendersi per terra 

Il problema aveva già. nel 
p.issato sollevato discussioni 
tra i lavoratori e la dlrezio 
ne. Gli sportelli delle buste 
paga, infatti, sono adiacenti 
ad una entrata dello stabili¬ 
mento (la portiera B) e. quin¬ 
di. separati dalla strada so¬ 
lo da un cancello. Una stra¬ 
da privata, ma assai frequen¬ 
tata da pedoni e automobi¬ 
listi. 

« Abbiamo da tempo posto 
questo problema all’azienda 

— ci dicono al consiglio di 
fabbrica — e fino a questo 
momento non siamo riusciti 
ad ottenere nulla ». 

Ma le proteste non si fer 
mano qui. Gli stessi agenti 
di custodia addetti a questo 
servìzio hanno in più occa 
sioni mostrato dubbi fondati 
sul modo di pagare gli sti¬ 
pendi. « Noi escludiamo qual¬ 
siasi movente politico — ag¬ 
giungono ancora alcuni ope 
rai — ma è chiaro che si 
tratta di una provocazione 
che viene a colpire una fab 
brica già sull’orlo della cri 
si ». 

Le prime reazioni sono — 
comprensibilmente — di col 
lera. I nervi, però, non sal¬ 
tano a nessuno. Gli operai 
chiedono ai carabinieri ac¬ 
corsi sul posto notizie dei 
compagni trasportati in ospe¬ 
dali della città (Cardarelli e 
Nuovo Loreto) per leggere 
ferite. 

Antonio Acunzo e Gioac¬ 
chino Rechichi sono rlcove 
rati in una corsia del Carda¬ 
relli in preda a schock for¬ 
tissimo: il primo quando è 
stato trasportato aU’ospedalc 


sf dicembre (cioè fra quin- t nemmeno a par 


dici giorni) e per quella da¬ 
ta. se non sarà raggiunta 
un'intesa, circa ottomila la¬ 
voratori. di cui 700 a Napoli, 
saranno licenziati. 

ARTICOLO DI VIGNOLA 

— Sulla drammaticità della 
situazione economica e so 
ciaie della nostra regione il 
compagno Giuseppe Vigno¬ 


la re. 

« Ma non dobbiamo per¬ 
dere la calma: — aggiungo 
no alcuni compagni della cel¬ 
lula del PCI — in questo mo 
mento sarebbe la cosa peg 
giore ». « Il problema più ur 
gente — dicono al consiglio 
di fabbrica — è quello di ga¬ 
rantire lo stipendio agli ope 
rai. Daremo alla direzione 11 


inviato ieri all’INPS per co sta vertenza rappresenta un i segretario regionale della j tempo nece-ssario a trovare 


manicare che è in corso una ! argine alia chiusura di de 


CONGRESSO REGIONALE LEGA 
DELLE COOPERATIVE E MUTUE 


Domani c domenica ne! salone 
dei congressi della Mostra d'Oltre- 
mare a Napoli, avrà luogo i, pri¬ 
mo congresso reg'onalc campano 
delle cooperative aderenti alla Lega 
Nazionale Cooperative e Mutue. I 
lavori, che avranno inizio alle ore 
9. saranno introdotti da una rela¬ 
zione del presidente del comitato 
regionale. Mario Grillo; domenica 
il presidente naz-onale. Vincenzo 
Gaietti, concluderà il congresso. 

La coperazione intende contri¬ 
buire con un piano triennale di in¬ 
vestimenti alla soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo del territorio, per 


una nuo^a politica urban.stica e 


iniziativa per la ripresa prò 
duttlva. 

« Adesso SI apre una nuo¬ 
va fase della lotta » com 
mentano i lavoratori della 
fabbrica di Barra. « Dopo un 
anno - di enormi difficoltà 


^ abbiomo ricevuto lo stt- 

stribuz.o.ne, per una m.gl ore ut - j 


lizzazione delle risorse produttive, 
per una nuova agricoltura. 

Alla lega aderiscono m Campa¬ 
nia 605 cooperative con oltre 53 
mila SOCI In particolare vi sono 
nella regione 130 cooperative agr- 
cole con 11 mila soci. 396 coope- j 
ralive di ablazioni con 27 mila 
SOCI. 24 cooperal.ve d- servizi con 
1200 soci. 16 cooperative d det- 
tagi antì con 1300 soci. 4 coopera- 
t.ve dì consumo con 15 m'!a soci. 
51 cooperative di produz'one e la¬ 
voro con 1100 soci. 


pendio) abbiamo strappato ! 
un primo impegno a livello 
governativo sulla ripresa del- 
i’attwità. La • nostra scelta 
di rifiutare io "stato di cri¬ 
si" del settore, che pure ci 
avrebbe consentito di otte¬ 
nere la cassa integrazione 
speciale, è risultata vincen¬ 
te ». 

' Sindacato e lavoratori — 
intomo ai quali si è svilup- 


cine di piccole e piccolissime 
imprese nella zona orientale 
di Napoli: in quasi due an 
ni sono a scomparsi » senza 


COMITATO 

FEDERALE 

' Oggi all* 17 in f*d*ra- 
zion* riunion* del comita¬ 
to fadaral* • dalai commfs- 
tion* fadcral* di controllo. 

All’ordin* del giorno: 
c Situazione politica nazìo- 
nala * iniziativa dal parti¬ 
to a Napoli ». 


CGIL, in un editoriale che ; nuovi soldi: ma devono, oo- 
compare sulla "Voce della munque. far presto». 


PICCOLA CRONACA 


A proposito del 
disoccupato disperato . : 

Il direttore regionale dell’ufficio provincia¬ 
le dei lavoro ci ha scritto per puntualizzare 
alcuni aspetti della vicenda riportata dal. 
nostro giornale, relativa al disoccupato Vin¬ 
cenzo Capuozo che l’I dicembre tentò il 
suicidio negli uffici del collocamento e fu 
salvato dal tempestivo intervento di alcuni 
impiegati \ ^ 

Il Capuozzo, dichiara il direttore, « già il 
2S novembre aveva tentato di richiamare su 
di sé l’attenzione ponendosi a cavalcioni di 
una finestra al 3. piano e aveva minaccia¬ 
to dt lanciarsi nel vuoto... il t. dicembre il 
Capuozzo veniva ricevuto dal sottoscritto di¬ 
rettore che, nonostante ogni buon intendi 
mento purtroppo non poteva assicurargli su- 
MfOo un posto di lavoro dovendosi, da parte 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 dicem- 


zo venne avviato al lavoro presso la ditta IL GIORNO 
SNICER (costruzioni edili) nel novembre’ 76. oggi venerdì 
ma lasciò 11 lavoro a giugno del *77 « per un bre 1977. Onomastico: Ade- 

dótore aUa schiena »; solo il 4 novembre laide. (Domani: Lazzaro). 

scorso — cinque mesi dopo aver lasciato il _ 

lavoro — il Capuozzo provvide a reiscriversi BOLLETTINO 
nelle liste del collocamento. ' DEMOGRAFICO 

« Resta solo da domandarsi — scrive il Nati vivi 10. Richieste di 
direttore — perché il Capuozzo si sia dima pubblicazione 32. Matrimoni 
so dopo pochi mesi e non abbia fruito ih- reli^osi 13. Matrimoni civi- 

vece delle prestazioni a lui spettanti in ca- u 2, Deceduti 22. 

so di malattia ». 

Dopo aver precisato che nell'ufficio il gio- SEDE 
vane ha ricevuto sempre da tutti i funzio- COSTITUENTE 
nari la migliore assistenza morale, f« paro- CONTADINA 
le fraterne e non evasive risposte ») il di- La sede del 
rettore ricorda che « visto il numero dei di- gionale della Co 
soccupati iscritti al collocamento, con amia- ladina (Alleanz 

nità anche dì anni, non è possibile nono- si è trasferita ii 

stante le migliori intenzioni, avviare nuova- nedictis, I4yB, 
mente al lavoro e subito il Capuozzo che lefono 26.53.44-21 
bene «creòbe fatto se avesse conservato il 
posto di lavoro e non si fosse dimesso per CORSI DI INO 


La sede del comitato re¬ 
gionale della Costituente con¬ 
tadina (Alleanza regionale) 
si è trasferita in via De Be- 
nedictis, I4yB, 6. piano, te¬ 
lefono 26.53.44-26.56.46. 


un posto di lavoro dovendosi, da parte - cene mvreooe jaiio se avesse conservato it 
Sdii org^i preposti al Collocamento, ri : posto di latMro e non si fosse dimesso per 
mttare l’ordine di precedenza in base alle ’«< un dolore alla schiena. Avrebbe potuto usu- 
maduatorie esistenti presso l’Ufficio ». fruire dell’assistenza medica che l’INAM cer- 

n direttore precisa, inoltre, che il Capuoz tornente non rifiuta ». . 


CORSI DI INGLESE 
ALL’AMERICAN CENTER 

Sono aperte le iscrizioni 
mU’American Studies Center 


per i corsi di inglese che 
atTanno inizio ai pnmi di 
gennaio, anche per ragazzi 
tra gli 11 e 13 anni. Per in¬ 
formazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi alla sede del centro 
via A. d’Isemia, 36 • telefo¬ 
no 66.05.62-68.11.10. 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Alfonso Cannavacciuolo, vec¬ 
chio militante del nostro par¬ 
tito al quale era iscritto dal 
'43. Alla moglie, ai figli ed al 
nipote, compagno C^useppe 
Manco, diffusore del nostro 
giornate, le condoglianze dei 
comunisti di Barra, della fe¬ 
derazione e della redazione 
dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Son Ferdinando: via 
Roma 348; M o n9 o co tvarto 


p.zza Dante 71; Chiaia; via 
Carducci 21; Riviera di Ghia¬ 
ia 77; via Mergellina 148. 
Moixate-POndino: p.zza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stolla-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Colli Amlnoi; 
Ctolli Aminel 249. Vom. Aro- 
nolla: via M. Piscicelli 138; 
p. 2 za Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini sa Fuorigrot- 
ta: pjza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Miano-Socondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon- 
tkolli; v.le Margherita. Pog- 
gioroalo: via Nuova Poggio¬ 
reale 132. Posiliipo: via Pe¬ 


trarca 103. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chiaiano: via 
Napoli 25. ' 


NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 313.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto Intorvonto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi &-13). telefo¬ 
no 294.014y294.202. 

Sognalaziono di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314J33. 


Campania” da oggi in edi¬ 
cola, afferma che a Napoli e 
la Campania sono l'espres. 
sione più alta della crisi na¬ 
zionale e insieme di critica 
delle vecchie politiche econo 
miche e dei centri di potere 
che ancora resistono alla 
pressione e all’accresciuto pe¬ 
so delle forze di rinnova¬ 
mento. 

a Dal carattere della dram¬ 
maticità della situazione na. 
poletana e campana — pro¬ 
segue Vignola — deriva che 
gli interventi indicati c da 
adottare subito devono qua 
Itficarsì come momenti del 
i processo di riconversione e 
• di ristrutturazione naziono- 
I le e affamare in concreto 
la priorità del Mezzogiorno 
e dell’occupazione ». 

L’altra questione sollevata 
dal segretario regionale del¬ 
la CGIL è il « problema del 
governare ». « Pa questo — 
afferma Vignola — si riven¬ 
dica lo snellimento delle pro¬ 
cedure finanziane, di pro¬ 
gettazione e appalto di ope¬ 
re pubbliche e, insieme, uno 
strumento di coordinamento 
politico al massimo livello 
tra i governi nazionali, re¬ 
gionale e cittadino riguar¬ 
dante Finterò intervento or. 
dinarto e straordinario a Na¬ 
poli e in Campania. Le ri¬ 
chieste formulate — che so¬ 
no oggetto di confronto con 
il governo sia nell’incontro 
COI sindacati che coi partiti 
— sono una piattaforma di 
lotta dei sindacati della 
Campania rivolta sia alle 
istituzioni che alle contro, 
parti padronati private e 
pubbliche. 

« Su di esse — conclude 
Vignola — lavoriamo a co¬ 
struire piti ampie conver¬ 
genze ». 


n. I. 


La Voce 
da oggi 
in edicola 

' Nel nuovo numero della 
Voce della Campania da oggi 
in edicola, che contiene il 
sesto fascicolo della geogra¬ 
fia della Campania dedicato 
alio « spazio del turismo », 
tra Taltro è scritto che; 

« Ventriglia dk* d’estere 
un uomo senza potar* >. Il 
nuovo e chiacchierato presi¬ 
dente dell’Isveimer, chiama¬ 
to in causa per i suoi di¬ 
segni a proposito dell'istituto, 
che. sembra, dovrebbe avere 
testa ad Harvard, sede ai 
Parioli e gambe a Matera. 

• Nel paniere della Caeaa 
ci acne solo 15 miliardi par 
Napoli ». La notizia è allar¬ 
mante e smentirebbe tutte 
le dichiarazioni di impegno 
per il progetto per l’area me¬ 
tropolitana. Ma i numeri par¬ 
lano fin troppo chiaramente. 

« Proseguono lo manovre 
nella valle dell’Imo». Infatti 
la denuncia della Voce pro¬ 
voca un successo e una scon¬ 
fitta. Acocella blocca le ope¬ 
razioni speculative, ma Rus¬ 
so ci ripensa ed aspetta. 

Oltre a molti altri servizi 
ed inchieste il numero pub¬ 
blica articoli di Luigi Com¬ 
pagnone, Adolfo Criscuolt. 
Enrico Crispoltl, Sandro Dal 
Paaz, Mariano D’Antonio, 
Fabrizio De Pilippis, Giu¬ 
seppe Galasso, Lucio OambL 
Antonio Marchesiello, Gene¬ 
roso Melino. Aurelio MuN, 
Domenico Ruocco, Alfredo 
Testi e Giuseppe Vignala. 
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CAPUA - Da cinque mesi non vengono pagati daU’aziehda | A Solerno settimana di mobilitaziom 


ki . i 


Occupato lo zuccherificio Cirio 
dai produttori di barbabietole 

v" ^ ^ . J. ■ > . . ... ■ 

Il pagamento doveva terminare entro dicembre - Duro colpo alla piccola 
azienda diretto-coltivatrice - Operai e contadini chiedono il piano di settore 


Concreti obbiettivi ; 

• • 

per lo psichiatrico 
di Nocera Inferiore 


Domani il convegno 
sull'ordine democratico 




Incontro con gli ex degenti di Arezzo - Una 
dichiarazione di Psichiatria Democratica 


CASERTA — Ieri mattina lo 
, zuccherificio Cirio ’ di Capua 
è stato occupato da alcune 
centinaia di contadini produt¬ 
tori di bietole, che da cinque 
mesi non vengono pagati. A 
questa azione iianno aderito 
subito i circa 80 tra lavorato¬ 
ri ed impiegati di questo im¬ 
pianto ■ ({'orgànico durante ' i 
mesi di intensa lavorazione 
raggiunge le 200 unità per lo 
apporto di manodopera stagio¬ 
nale) e roccupazione si è tra¬ 
sformata in assemblea perma¬ 
nente, conclusasi in serata. . 

Perclié si è giunti a questa 
dura azione di lotta? Dice An¬ 
tonio Letizia, un contadino di 
Casal di Principe: «Ad ago¬ 
sto abbiamo consegnato il pro¬ 
dotto che, in baso agli accor¬ 
di nazionali, avrebbe dovuto 
esserci pagato in due rate: 
la prima dopo 15 giorni dalla 
consegna, la seconda entro la 
fine del mese di dicembre. Fi¬ 
nora, tranne una esigua mi¬ 
noranza ai quali è stata ver¬ 
sata la prima rata, abbiamo 
avuto solo promesse, ma soldi 
niente >. 

« Abbiamo dato la merce — 
protestano in molti — stiamo 
lottando perché vogliamo quel¬ 
lo che ci spetta >. « Per ren¬ 
derci conto — aggiunge Acliil- 
le Natalizio dell'Alleanza dei 
contadini — di come questo 
assurdo comportamento della 
Cirio tocchi larghe masse di 
contadini della nostra provin¬ 
cia, inceppando il meccanismo 
delia picx:ola azienda coltiva¬ 
trice, basta rifarsi alle cifro: 

1 milione c -lOO mila quintali 
' di barbabietole prodotte da 
migliaia di aziende contadine 
di Terra di Lavoro e, più pre¬ 
cisamente, della zona di Casal 
di Principe c San Cipriano 
con un ridotto contributo pro¬ 
duttivo da parte delle Provin¬ 
ce di Benevento e di Avelli¬ 
no. Tra i contadini si è diffu¬ 
so un senso di sfiducia: molti 
lo iianno inte.so come un ulte¬ 
riore coliw a quelli die lavo- 

- rano la terra ». 

«Come facciamo a pagare 
le cambiali — dice sconsolato 
Nicola Corvino, un altro con¬ 
tadino di Casal di Principe — 
che scadranno a giorni c die 
abbiamo sottoscritto per for¬ 
nirci degli elementi indispen¬ 
sabili alla produzione (nafta, 
condmi, attrezzi meccanici)? 
Senza aggiungere die questo 
ritardo non incoraggia certo 
a ’ reinvestire in barbabie¬ 
tole j>. , 

Ma dopo aver lanciato un 
rapido sguardo a queste strut¬ 
ture cosi fatiscenti che. at¬ 
tentamente ristrutturate, • po¬ 
trebbero produrre più ricchez¬ 
za, ci ha ripensato e ha ag¬ 
giunto: < Ci vuole uno zuc¬ 
cherificio più grande e mo¬ 
derno, che ci consenta di far 
fronte alle richieste del no¬ 
stro mercato >. - 

Infatti da parte di tutti — 
come è emerso da questo in¬ 
contro a\mto durante l’occupa¬ 
zione — c'è questa volontà di 
lavorare, di produrre, perché 
è possibile produrre di più. e 
c’è andie la volontà di ca¬ 
pire. 

' I contadini hanno continua¬ 
to poi con il denunciare le 

■ incertezze cui è esposto il lo¬ 
ro lavoro: « Una campagna 

■ troppo lunga che inizia a lu¬ 
glio e finisce in ottobre » di¬ 
cono alcuni. Ed altri hanno 
aggiunto; « Per non parlare 
della disorganizzazione del 
ritiro del , prodotto; stiamo 
giornate, mesi interi a fare 
file per consegnare la merce 
che così si deteriora e ci vie¬ 
ne pagala di meno ». 

« La loro lotta — afferma 
Scagliola, im operaio dello 
zucclierificio — è anche la no¬ 
stra; noi infatti chiediamo 
una ristrutturazione e un am¬ 
modernamento dell’impianto 
che da 14-15.000 quintali gior- 
ralicrì potrebbe portarci a pro¬ 
durre 30.000 quintali >. « Da 
qui — afferma Marino, segre¬ 
tario provinciale della FTL- 
ZJAT — scaturisce l’esigenza 
di un piano regionale bietico- 
lo-saccarifero e la necessità 
di negoziare il contingente 
CEE assegnatosi, che da 12 
milioni deve passare a 16-17 
milioni, corrispondente ai 
quantitativo di zucchero che 
consumiamo nel nostro pae¬ 
se». 

E l'assemblea, tenutasi nel¬ 
la tarda mattinata di ieri ha 
posto come prioritarie queste 
esigenze: il potenziamento del¬ 
lo zuccherificio c poi quella 
del piano bicticolo-saccarife- 
ro. Per discutere di tutto ciò 
le. organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro al¬ 
la Regione, sollecitata da un 
fonogramma urgente di Danie¬ 
le. capc^ruppo DC. a cui de¬ 
vono partecipare i rappresen¬ 
tanti della SME oltre agli as¬ 
sessori aH’agricoItura e al- 
rindustria. 

In serata, infine, un tele¬ 
gramma della Cirio ha comu¬ 
nicato che il pagamento ver¬ 
rà effettuato il 22 e il 23 di 
qiucsto mese. Staremo a ve¬ 
dere. 


Un disegno da sconfìggere 


• Già ' per il pomodoro l'estate scorsa, 
abbiamo assistito ad una gravissima prò- 
■ vocazione della Cirio, l’azienda a parte¬ 
cipazione statale della finanziaria SME 
che stava per portare alla distruzione il 
prodotto, oltreluttto richiesto sul mer¬ 
cato, perché pretendeva di abbassare il 
prezzo al di sotto del livello AIMA. 

L'« oro rosso » non è stato ancora pa¬ 
gato dalla Cirio. E neanche i milioni di 
quintali di barbabietola da zucchero, 
conferiti da ben cinque mesi dal conta¬ 
dini all'azienda. 

L'atteggiamento della Cirio è gravis¬ 
simo anche per quello che potrebbe si¬ 
gnificare. Sempre pìù insistenti circolano 
voci c ci sono fatti che parlano di una 
volontà delle Partecipazioni statali di 
abbandonare progressivamente il setto¬ 
re-delia prima trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli. L’atteggiamento della Ci¬ 
rio per il pomodoro e la bietola è forse 
da interpretare in questo senso? 

Fatto sta che mentre un ampio schie¬ 
ramento è impegnato nella definizione 
di una programmazione nazionale e re¬ 
gionale della produzione e della trasfor¬ 
mazione agricola, avanzano processi in¬ 
controllati e che vanno in tutt’nltra 
direzione. 

Di fronte a tutto ciò la giunta regio¬ 


nale sta tenendo una condotta assoluta- 
: mente al di sotto del livello dei problemi. 
Non solo ci sono gravi ritardi nella defi¬ 
nizione di un'organica programmazione 
del rapporto agricoltura-industria nella 
nostra regione, ma la giunta, e l'asses¬ 
sore Capello in primo luogo, per il po¬ 
modoro come per la bietola non inter¬ 
viene per bloccare processi che rischiano . , 
. di vanificare già oggi la programmazio- , 
ne che pure è riconosciuta necessaria 
da tutti. 

Mi pare quindi indispensabile che l'in¬ 
tero movimento (sindacati, organizzazio¬ 
ni professionali, partiti democratici) 
stringa con maggior incisività l’ente Re- ' ' 
gione ad una coerente attività program- 
matoria che deve comunque partire dai 
problemi concreti dei soggetti reali; slan¬ 
cio in questa direzione può venire dalla 
proposta della Costituente contadina di 
andare a conferenze di produzione con 
operai e produttori, che, dalle questioni 
dei prezzi, del reddito contadino e del¬ 
l'occupazione, giungano a scelte precise 
di programmazione dal basso della pro¬ 
duzione azienda per azienda. 

ELIO BARBA 

Segretario regionale della 
Costituente contadina 


SALERNO — In un grande 
ghetto che conta 2.500 rico¬ 
verati e oltre 1.000 Infer¬ 
mieri. l'ospedale psichiatrico 
« Vitttwio Emanuele » di No¬ 
cera Inferiore, è iniziata una 
esperienza di lotta di vaste 
proporzioni che — con la 
settimana di mobilitazione 
attualmente in corso su «e- 
marginazlone e follia ». prò- 


Oggi 


COMMiSSIONB SCUOLA 

In federazione, alia 16, riunione 
della commissione scuole provin¬ 
ciale con Pepa. 

COMITATI DIRETTIVI 

Nella sezione e Gramsci » di 
Portici, Bile 19, riunione del co¬ 
mitato direttivo. Alle ore 17,30 
comitato direttivo detta zone Indu¬ 
striale a Luzzattl. 


Domani 


IN FEDERAZIONE 

Atte 9,30 riunione dalla quarta 
commissione del comitato fadtra- 
la (oricntamantt Ideali, cultura, pro¬ 
paganda) con il compagno Laplccl- 
reila. Alia 17 attivo provinciale sul¬ 
la scuola, con De Cesare. All'ordi¬ 
ne del giorno la elezioni degli or¬ 
ganami collegiali. 


! 

Avellino- Scongiurato il pericolo di scioglimento del consiglio 

I 

Approvato il bilancio alla Provincia 
premessa per il rilancio dell'Intesa 

Secondo raccordo, la giunta di sinistra ha presentato le dimssioni dopo il 
voto - Partecipazione democratica alla stesura del documento programmatico 


AVELLINO I gruppi comu¬ 
nista, PSI, PSDI e DC hanno 
approvato, nella seduta del 
consiglio provinciale di ieri, 
il bilancio preventivo per l'e¬ 
sercizio 1978 presentato dalla 
giunta di sinistra. Immediata¬ 
mente dopo, la giunta, secon¬ 
do gli accordi presi tra i par¬ 
titi. Ila rassegnato le proprie 
dimissioni. 

Il voto — che è venuto al 
termine di un'ampia ed ap¬ 
profondita discussione — è 
quanto mai significativo: non 
solo perché con esso si scon¬ 
giura il pericolo di scioglimen¬ 
to del consiglio (che pure si 
era prospettalo nelle scorse 
settimane, allorché la DC ave¬ 
va interrotto ogni dialogo con 
gli altri partiti democratici), 
ma soprattutto perché pone le 
premesse per il rilancio dell’ 
intesa. Va anche ribadito die 
alla sua stesura e definizione 
lianno pcirtedpato, oltre alle 


forze di sinistra anche gli al¬ 
tri partiti, i sindacati e gli 
enti locali della provincia. 

Gli interventi nel dibattito 
hanno sottolineato l’hnportan- 
za della ripresa del dialogo 
tra i partiti, che dovrebbe 
avere come esito la ricostitu¬ 
zione di un quadro politico di 
intesa nei maggiori enti del-, 
la provincia (Comune di Avel¬ 
lino, amministrazione pro¬ 
vinciale e Comunità monta¬ 
ne). 

' In particolare il compagno 
Ninfadoro, capogrut^ra comu¬ 
nista, ha poào in evidenza 
la validità del documento pro¬ 
grammatico della ' Provincia 
per il prossimo anno, al fine 
di affrontare i grossi proble¬ 
mi di servìzi sociali e dello 
sviluppo. 

Tutto ciò non esclude — ha 
aggiunto Ninfadoro — che sia 
necessario, definendo la base 
programmatica e politica del¬ 


l’intesa. fissare gli obbiettivi 
di un impegno unitario sui 
problemi deU’assetto territo¬ 
riale della valle dell'Ufita in 
relazione • allo insediamento 
Fiat, dell’elaborazione del pro¬ 
getto speciale per le zone in¬ 
terne. del superamento degli 
strumenti con cui a tutt’oggi 
viene praticata l'assistenza 
nella nostra provincia. * “ 

’ La relazione deU’assessore al 
Bilancio, il compagno Gian- 
grieco, del gruppo comunista, 
che accompagna il vero e pro¬ 
prio documento contabile, sot¬ 
tolinea la necessità di costrui¬ 
re un nuovo assètto dello Sta¬ 
to per l’attuazione della 382, 
la riforma della finanza pub¬ 
blica e la nuova legge quadro 
delle autonomie. 

Andando ad un rapido esame 
degli impegni di lavoro per il 
prossimo anno, bisogna sotto¬ 
lineare come, per il settore 
deH’assislenza, sia prevista 


una spesa globale che si ag¬ 
gira attorno ai 7 miliardi. Per 
la viabilità, la relazione Gian- 
grieco riconferma il piano già 
approvato in una delle scorse 
sedute dal consiglio provin¬ 
ciale. 

Importante, poi. anche la vo¬ 
ce eh bilancio riguardante i 
settori produttivn. alta quale 
sono destinati 700 milioni, ' 

Gino Anzalone 


• MUORE IN FABBRICA 
OPERAIO ALFA SUD 

Un operaio dell’Alfa Sud. 
Giovanni CarìUo, di SO anni 
abitante a Nola in via Mau¬ 
ro De Sena 13, è morto ieri 
mattina eirintemo dello sta¬ 
bilimento automobilistico per 
un malore che lo ha eolidto 
nella pausa concessa per il 
pasto aziendale. Trasportato 
in autoambulanza da Poml- 
gliano eU’oBpedale Cardarel¬ 
li, vi è giunto morto poco do¬ 
po le 13,30. 


Determinonte un parere dell'ufficio tecnico comunale 

Manovre per sfrattare 
uno stabile alla Pigna 

Il perito del tribunale aveva escluso ogni possibilità di crollo - So< 
no scomparsi gli incartamenti dagli uffici tecnici del Comune 


Mario Bologna 


Per uno stabile di via Pi¬ 
gna il perito del tribunale 
ha dichiarato che non sus¬ 
sisteva alcun pericolo di crol¬ 
lo, e che. quindi, la pretesa 
del proprietario di sfrattare 
otto inquilini era compieta- 
mente infondata. Poco dopo, 
però, è giunta una «visita 
collegiale » del Comune di 
Napoli, ufficio tecnico: gli in¬ 
gegneri Mingrone, Aroldi e 
Fusco, in un verbale di una 
paginetta (l’ingegner Santa¬ 
maria. nominato dal pretore, 
aveva fatto una perizia mo¬ 
tivata di dieci pagine) di¬ 
chiaravano che gli inquilini, 
proprio quelli sfrattati dal 
proprietario, dovevano uscire 
per imminente pericolo di 
crollo. 

L’il novembre scorso le ot¬ 
to famiglie si vedevano ar¬ 
rivare addirittura una ordi¬ 
nanza di sgombero ad horas; 
renergico intervento della se¬ 
zione PCI, del comuato in¬ 
quilini (che assieme al SU- 
NT.A hq fatto ricorso all’au- 
torità giudiziaria) e dello 
stesso consiglio di quartiere 
Arenella. riuscivano a sma¬ 
scherare la grave manovra 
nata nell^ufflclo sicurezza del 
Comune. 

L'ordinanza di sgombero 
non veniva eseguita; ieri mat¬ 
tina, infine, l’ennesimo col¬ 
po di scena: una delegazione 
recatasi in Comune con il ca- 
pogrunpo PCI al consiglio di 
quartiere veniva a sapere che 
rintera pratica era sparita. 
Un Intero fascicolo Insomma 
si è volatilizzato, e il sospet¬ 
to viene avvalorato anche 
dal fatto che i numeri di 
protocollo delle varie ordi¬ 
nanze di verbali e delle no¬ 
te, oltre a non corrisoondere 
ad alcUn fascicolo, risultava¬ 
no del lutto cervellotici. 

Ruirenl.eodio è In cor.so un 
accertamento In sede comu¬ 
nale, Poiché esso si pre.sen- 
ta come una delle manovre 
che. neri» anni passati, han¬ 
no abbondantemente favorito, 
a Napoli, i proprietari di case 
a fitto bloccato che. con la 
scusa del pericolo di crollo, 
riuscivano con facilità a but¬ 
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tare fuori gli inquilini le cui 
abitazionL ristrutturate, veni¬ 
vano poi fittale con canoni 
astronomici. 

Una pratica, questa, che 
era stata bruscamente inter¬ 
rotta: da almeno due anni, 
da quando si è Insediata la 
giunta di sinistra, i lavori di 
ristrutturazione vengono ese¬ 
guiti, su ordine del Comune, 
con accorgimenti che permet¬ 
tono agli Inquilini di rima¬ 


nere dentro le case. Che ciò 
sla possibile Io ha dichiara¬ 
to. senza possibilità di equi¬ 
voci, il perito del tribunale; 
proprietaria del vecchio sta¬ 
bile — sopraelevato abusiva¬ 
mente nel *32 — risulta es¬ 
sere tale Vincenza Pace In 
Romano, residente a Roma. 
NELLA FOTO: il palano di 
via Pigna dove è in corso 
la grave manovra per sfrat¬ 
tare gli inquilini - * 


TEATRI 

TEATRO SAN CMILO 
(T«L 41«,aM-41S.029) 
(Riposo) _ „ 

TEATRO SANCARUICCIO (Via 
Saa PaMtaaia, 49 - T. 409.000) 
Alle ore 21 i'Ensembla teatromu¬ 
sica a Paola Ossorio pr«s«itsno: 
m Dato fiaa m Brecht, Walll a 
Eislar al Kabarttt di Karl Valen¬ 
tin. L 3.500. 

MARGHERITA (Tal. 417-420) 
Spettacolo di strip-taaaa. Aper 
tara ore 17. 

TEATRO COMUNQUE fVia Por- 
fAiae, 20) 

■ Mostre spettacolo « Malrtowskl 
a New York » con materiala fo¬ 
tografico di Giorgio Kraiscki ela¬ 
borato dai collettivo < Chille de 
la Balanza >, dalle ore 16 al¬ 
le 21. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-ta 
Teatra San Ferdiaaado - Tel»^ 
fono 444J00) 

La compagnia « Il cerchio a pr^ 
senta elle ore 21,1Ss «La fetta 
Ceeeseatola * di Roberto Do Si- 
mona con la nuova c om peo n la 
di Canto Popolare. 
SANNA2ZARO (Via Odala, 1S7 
Tei. 411.723) 

Alle ore 21. la Compagnia 
Stabile nepoietena pteaenta una 
novità di N. Metlell« ^Aieelrt 

a le r ta aa é cacala •. 
POUTEAMA (Via Maala di Dtm, 
a. M - Tal. 401^42) 

Alle ore 17 e 21.30: < Wilfiem 
Sbaheipaefe », di A. Della Gia¬ 
coma. _ ^ 

CILEA (Via Saa P e—dei • Tata- 
(oaa 6S6.26S) 

Alla ore 21,30: « il paaee del 
e oTT l eo », di F. Lehar. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via D ecCTala 1 • T. 7S9S74S) 

(Riposo) ^ _ 

CENTRO REICH (Via Saa P E »pa 
a Odala. 1) 

Alla ora 20.30 R Laboratorio 
Tra (Da) Ma (Rk) Teatro pre¬ 
senta: « La taiibialen a di aa 
pnema fiska » di Doppolo a 
Forte. 

ORCOLO DELLA RI6CIOLA (Vto- 
aa S. LaV 4^A) 

Ogni hmadl a giovedì alla ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo¬ 
datato par approfondire la cono¬ 
scenza dai problemi della massa 
In scena dalla origini ai nostri 
giorni. 

Alla 21: « Cadila del Maaaavl- 

talii », dì Adriana Carli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CMBASOr (Via P. Da Mara, 19 
TaL S77.00A6) 

Starla di aa paaaala 
MAXIMUM (inala A. CiaiiL. 19 
TaL 681.114) 

Neve Tarfc, New Tarfc, con R. 

Da Nìro - S ^ 

TaL^IS.371) 

ff ^ - _ a^—, a 

Vn WHIOPV 

NUOVO (Via M ia iml i als , 18 
Tal. 418A10) 

L’aMara di O aaia l m 
ONE CLUB (Via Oirali, 77 » Tm 


mossa dal comitato di lotta 
dell'ospedale e dalla sezione 
salernitana di Psichiatria De- 
mooratica — ha trovato un 
Importante momento di con¬ 
tatto con Testemo, 

Con una conferenza, tenu¬ 
tasi l’altro ieri, e con rincon¬ 
tro di Ieri con U comitato 
ex-degenti dell'ospedale di A- 
xezzo. tenutosi Ieri, la setti¬ 
mana di mobilitazione ha 
colto positivamente questa 

occasione. E ciò per la qua¬ 
lità ' della partecipazione e 
deU’attenzlone verso questa 
Iniziativa — In ■ particolare 
del giovani, che Ieri abbiamo 
visto numerosi nell’aula ma¬ 
gna di Giurisprudenza per 1’ 
incontro con gli ex degenti ijl 
Arezzo, sia per la concretez¬ 
za degli obiettivi assunti. 

« Il nostro problema — ha 
precisato Antonio Oddatl di 
Psichiatria Democratica — 6 
In primo luogo quello della 
umanizzazione dell'assistenza 
del degenti che, anche a Nò- 
cera Inferiore, subiscono le 
conseguenze di una concezio¬ 
ne per la quale non si mira 
al recupero del soggetto ma¬ 
lato come si dovrebbe, né a 
ricomporre li suo rapporto 
con ramblente, ma si permet¬ 
te — per fare un esemplo — 
che i malati continuino a gi¬ 
rare nudi per . l’ospedale, 
sporchi. 

«Non è un caso fra l'altro 

— aggiunge Oddatl — che a 
Nocera è internata da venti 
anni una donna per la sola 
colpa di aver avuto un figlio 
senza essere sposata ». 

Né si può considerare un 
caso che trovino posto nello 
ospedale psichiatrico degli al¬ 
colizzati, che dovrebbero esse¬ 
re curati in ben altro modo. 

L'ospedale diventa, così, il 
luogo di emarginazione per 
eccellenza, dove spesso si am¬ 
massano senza alcuna distin¬ 
zione tutti coloro che. per 
una ragione o per l’altra, 
« rompono » con la società. 

« C'è bisogno — conclude 
Oddati — di un profondo 
scossone contro il rapporto 
gerarchizzato aH’interno del¬ 
l’ospedale, c’è bisogno che si 
riesca ad applicare la legge 
stralcio del '68, che prevede 
im ricovero che può essere 
anche non coatto e quindi de¬ 
terminare, con la guarigione, 
la libertà; ma c’è anche l’esi¬ 
genza di rompere una or¬ 
ganizzazione del potere che, 
nell’ospedale - psichiatrico di 
Nocera, ha trovato — all’epo¬ 
ca del direttore unico, un for¬ 
te aggancio con il sistema 
clientelare de ». 

Oggi — ed è un segno an¬ 
che questo del cambiamento 

— il comitato promotore del- 
Tospedale, che si è organi^- 
to presso la terza imità, costi¬ 
tuisce U momento di parten¬ 
za di un processo di profondo 
linnovamento. 


» , ♦ V i 

i'* #» Y ^ . 

Domani mattina al aprono alla Sala 
dai Baroni, al Maschio Angioino, I lavori ‘ 
del convegno regionale tul tema: •■Am¬ 
ministrazione della giustizia e difeoa del- 
l'ordlna damoeratico ». 

Di fronti airinqulttante eraseera dtl- ' 
la criminalità comune e del terrorismo 
politico, fondamentale A II ruolo che de¬ 
vono svolgere la rappresentanze elettive 
per sviluppare un civile, fermo Impegno 
e, con esso, una larga partecipazione po¬ 
polare al corretto funzionamento delle 
istituzioni. La presidenza del consigli) 
ragionala e quella della giunta hanno 
inteso, con questa Iniziativa, promuovara 
una riflesslona e un dibattito tra lo Isti¬ 
tuzioni, le forze politiche e elndacalt. le 
organizzazioni di categoria, I cittadini 
tutti, al fine di dare una ferma risposta 
dsmocratica alla violenza e stimolare 
naU’amblto delle rispettiva competenze 
un’azione costante di vigilanza a di Ini¬ 


ziativa a salvaguardia deH’ordinamanto 
rapubbllcano. 

Il convegno avrà Inizio alle 9,30 con 
il saluto dal presidente della giunta re- 
, glonala, Gaspare Russo. Dopo l'Introdu¬ 
zione del presidente dell’ateemblaa Ma¬ 
rio Oomez ci faranno la relazioni. La 
prima è del dr. Luigi Scotti, componentd 
del Consiglio suptrioro della magistra- ■ 
tura, sul tema: e Criminalità od ordine 
democratico; ruolo della magistratura, 
compiti della Regione >. Seguirà quella ' 
del prof. Luigi Oiannuzzl Savalll su: 

« Amministrazione della giustizia In Cam¬ 
pania; ruolo deH’avvocatura ». La terza 
è dal vice presidente della giunta, Gio¬ 
vanni Acocolla, su: e Stato dallo carceri 
a riforma penitenziaria». 

Nel pomeriggio, intorno allo 16, Il con¬ 
vegno sarà concluso dall'lntsrvsnto dal 
ministro dalla Oluatlzla, aen. Francesco 
Paolo Bonifacio. 


Un’occasione 
per le autonomie 


T A LOTTA contro l'ever- 
^ sione e la criminalità 
politica e comune, la rot¬ 
tura della logica dei cor- - 
pi separati dello Stato, per 
il cambiamento e il fun¬ 
zionamento serio, efficien¬ 
te e democratico della 
macchina statale, si pon¬ 
gono oggi come un com¬ 
pito essenziale che va af¬ 
frontato, insieme, da isti¬ 
tuzioni, masse e singoli 
cittadini. 

Difendere la Repubblica 
e trasformarla in direzio¬ 
ne della domanda di rin¬ 
novamento di tutta la so¬ 
cietà civile, nel pieno ri¬ 
spetto della Costituzione 
e senza mezzi normativi ‘ 
speciali, sema confusione 
di ruoli, ma col senso del¬ 
la corresponsabilità, del¬ 
l'urgenza e della parteci¬ 
pazione di tutti i demo¬ 
cratici, richiede oggi, in- 
, nanzitutto, un grande 
sforzo dei soggetti delle 
autonomie locali (Regioni, 
Cojiiuni, consigli di quar¬ 
tiere) perché la stessa oc¬ 
casione dell'attuazione del- . 
la 382, offra strumenti di 


. intervento popolare sulle 
questioni della riforma del- 
' lo Stato. 

In questo senso, grande 
importanza assume, per 
noi cofnunisti, l'iniziativa 
della Regione Campania 
di promuovere — la pri¬ 
ma in Italia — la confe¬ 
renza regionale sull'ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
e l’ordine democratico. In¬ 
tanto è la prima volta 
che un argomento cpme 
questo esce dalle chiusu¬ 
re oggettive di analoghe 
manifestazioni e convegni 
di addetti al lavori, per 
essere affrontato, a que- 
' sto livello, dai partiti po¬ 
litici, dai grandi sindaca- 
■ ti dei lavoratori, dai con¬ 
sigli di fabbrica, dagli am¬ 
ministratori, dalle catego¬ 
rie giudiziarie e forensi, 
dalle articolazioni cultu¬ 
rali. ■ 

Il diritto — tuttora ir- 
realizzato — alla difesa 
per t cittadini economica¬ 
mente più deboli, la tute¬ 
la del lavoro nelle fabbri¬ 
che, la sicurezza dei quar¬ 
tieri e delle campagne, i 
compiti della polizia loca¬ 


le, il modo in cui funzio¬ 
nano le strutture e gli uf¬ 
fici giudiziari, la conqui¬ 
sta di uno spazio funzio¬ 
nale ai bisogni emergenti 
della società civile per ca¬ 
tegorie di intellettuali in 
crisi profonda perché in 
crisi profonda i vecchi 
modelli cui si ispirano 
(avvocali, giuristi, giova¬ 
ni praticanti ecc.), sono al¬ 
cuni problemi che dovran¬ 
no discutersi nella confe¬ 
renza e che, oltretutto, in¬ 
dicano una specificità 
meridionale della questio¬ 
ne dello stato. 

E’ importante che con 
questa iniziativa — chiusa 
la pratica delle separatez¬ 
ze e delle attenzioni per 
settori e per esperti sol¬ 
tanto — sì apra una fase 
di mobilitazione ideale e 
di partecipazione reale co¬ 
stante, all’altezza della 
gravità della crisi, ma an¬ 
che delle forze, delle con¬ 
dizioni, delle disponibilità 
positive per uscirne. 

OERARDO VITIELLO 
responsabile prov 
Comm. Giustizia 
della Fed. del PCI 


La città da anni in mano a personaggi senza scrupoli 

La DC principale responsabile 
della crisi a Torre del Greco 


Fabrizio Feo 


Consiglio comunale .site¬ 
rà a Torre <^1 Grqpo 
presa d'atto,ideìlÒMÌÌgii§£#»>i ' 
della intera giunta che era 
composta da DC-PRI e PSDI. 
Salvo grosse sorprese la se¬ 
duta dovrebbe risolversi in 
una pura formalità. I nodi 
più grossi, verranno al pet¬ 
tine dopo, quando prenderan¬ 
no il via gli incontri tra 1 
partiti per dare a Torre del 
Greco una nuova amministra¬ 
zione. 

In questo senso è stato ac¬ 
colto rinvito del partito co¬ 
munista che subito, dopo le 
dimissioni della giunta, ha 
chiesto che avessero imme¬ 


diatamente inizio gli incontri 
per giungere, ad 
AUv |^^ri.soluzionc^ll| 
crisi. La DC ha accolto Tin- 
vìto anche se ha trasformato 
la richiesta del PCI per gli in¬ 
contri collegiali in una pro¬ 
posta per incontri bilaterali. 

La DC a Torre del Greco 
è il partito die ha le più pe¬ 
santi responsabilità per, il de¬ 
grado in cui è caduta la po¬ 
polosa città costiera. Un grup¬ 
petto di influenti personagf# 
tenuti assieme da interessi 
comuni, sono sempre pronti 
ad entrare in lotta tra loro 
quando quegli stessi interessi 
iniziano a differenziarsi. E* 


stato questo, d’altra parte, il 

90- 

cialdemocratico ad uscire dal¬ 
la giunta aprendo di fatto la 
orisi al CJomune., 

Adesso si tratta di andare 
alla formazione di una nuova 
amministrzione che segni una 
netta inversione di tendenza 
nel modo di far politica e di 
affrontare 1 prcÀilemi della 
città. ‘ 

La partecipazione delle for¬ 
ze di sinistra alla gestione del¬ 
la cosa pubblica non è più 
rinriabile. T 


SCHERMI E RIBALTE 


S90T-CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
VooMro) 

Ruttale BRI a all Indiani 
CIRCOLO CULTURALE ■ FARLO 
NERUDA » (Via FMillipe 346) 
Alle ore 20: Ci eravamo tanto 
■ amati 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Ta- 
lalono 370.871) 

Los Anaeles squadra criminale 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - To- 
Ictone 418.680) 

Un altro uomo, un'altra donna, 

' con J. Ceen - S 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
TeL 683.128) 

La malevita atlaccau. la polizia 
risponde, con C. Avrem - A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Afakordiari, 70 
TeL 416.731) 

Vie COI verno :on Gso:* UK 
AUCUSTEO (Piazza Duca 4’Aosta 
TdL 415J61) 

La Mva coi mitro, con H. Ber- 
9 cr - DR (VM 18) 

CORSO (Corso McrMionaie - Tclo- 
fono 339311) 

Sq oa d ia antitnitta, con T. Mi- 
lian - SA 

DILLE FALME (Vtcolo Vatrerfa 
TaL 411.134) 

Criminal latornatloBal Afancy - 
. Saaiaoa Sterminio, con D. Bo- 
gerdc - OR - 

EMFIRE (Via F. Giordani, an«ole 
Vin M. Scalpa - TaL 681.900) 

I 5 d okai m an 

EXCEL3IOR (Via Milano • Teio- 
fooo 268A79) 

Las Aufolee squadra criminale 
fiamma (Via C Foerio, 46 - To- 
Mooo 416388) 

TomLoy (i mlsNri 4al aaaaa) • 
DO (VM 18) 

FILANGIERI (Via FBaoatari 4 • To- 
Mooo 417.437) 

Cam piccoiMml plicarl 
FIORENTINI (Via R. Rracca. 9 
TaL 318U683) 

Gami a alellarl, con G. Lweas - 

A 

METROFOLITAN (Via Cbiaia - To- 
lelooo 418.880) 

I »lia ra Croaa, con F. Nero - A 
ARCOBALENO (Via C Carein. 1 
TaL 377JS3) 

La aaMalaaaa alla a lii ia mililaro. 

con E. Fenach - C (VM 14) 

ODEON (Finaa Flii li io lt a, e. 12 
TeL 687.360) 

Via col ■Ba »u . con C GaMo • DR 
DOXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Qoeira ttt me penl o , di R. Atten- 
borougfi • DR 

6ANTA LUCIA (Via %. Lodo. S9 
TaL 41S.S73) 

Laa A na alea eq«a4ra crimiaale 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


Alle ora 21,15: Il 


ABADIR (Via FaiaMIo OaoJlo 
TaL 277.097) 

Furto 41 aora boi coIfo ai t air a , 
con P. Franco - C 
ACANTO (VMa Aoa H , 96 - To- 
lilmia 619.923) 

Ima nae l la a gli ottimi canalball 


ADRIANO . 

■ Tal. 313.00S) ' - 

. Mogliaroente, con U: Antonelli - 
DR (VM 18) • 

AUE GINESTRE (Fiaoa San lu¬ 
tala - Tal. 616J03) 
Mogliemante, coil L. AntoneJII - 
DR (VM 18) 

arcobaleno (Via Caiolll. 7 • 

- Tel. 377.983) 

. Grazie tanto arrivederci, con C. 

' Villani - C (VM 18) 

ARGO (Via Alaaeandro Foorie, 4 
' Tel. 224.764) 

- Grazia tanta, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ARISTON (Via Morglwn. 37 - firn 
Mene 377.3S2) 

Sospiri, con W. Berger - DR 
(VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Telo- 
tono 444.700) 

Il monaco di Monza, con Totò - 
C 

AVION (Violo degli AetromuU | 
Tel. 741.92.64) ; 

Zanna Bianca e il cacciatore so¬ 
litario I 

BERNINI (Via BomiiU. 113 - Ta- 
lelono 377.109) 

< Isole nella corrento, con G.C. 
Scott - DR 

CORALLO (Piazza CA Vico • To- 
Mono 444.600) 

MogUamanle, con L. Antoneil! 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano - T» 
Mono 377.527) 

Qnett'nttimo ponto, di R. At- 
tanborough - OR 
EDEN (Vio G. Sonlalico • Tolo- 
(ofW 322.774) 

Marcia o muori (La bondara), 
con G. Hackmen • A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Più forte regni, con T. Hill - C 

GLORIA • A > (Via Araoaccla 256 
Tel. 291.309) 

Torino vielanta, con G. HÌIton 
DR (VM 14) 

GLORIA « 9 » 

Se d ott i e bMonetl, con Franchi- 
Ingrsssia -^C 

MIGNON (Vto Armonie Dira - To- 
Mono 324.693) 

Grazie tanto e i r i ee d e tcl , con C 
VHtani - C (VM 18) 

PLAZA (Vio Rerboar, 7 - Toio- 
foM 370J19) 

Il gatto a novo code, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 

ROTAL (Via tomo. 3S3 • Telo- 
form 463.S6S) 

. Torino v i o l e n ta, con G. HìIton - 
DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • To- 
Mono 266.122) 

Caaotto. con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie M artoc d , 62 • Te- 
Morw 6S0.766} 

La Pantera Rosa t(i4a I Ts petto- 
ro Clouaaa w . con P. Sellcrs . C 
AMERICA (Via THo aognal, 21 
Tel. 246.962) 

Porci con lo all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

ASTORIA (9onta Tarda - Tetoto- 
no 343.722) 

Parcl con N OH, di p. PMran- 
goli - DR (VM 18) 

ASTRA (Vio Mraaec a nnano, 169 
Tal. 206.476) 

Ceri mostri del mare • DO 


AZALEA (Vto Cumana, 23 . Tela- 
.. fono 6)9.280) 

' Nam Yerk Parigi air sabitaga *78 
■SLLINI (Via Conta di Rugo» 16 
- TeL-241-222) 

Aaiici aUei, con P. Noirat - SA 
(VM 14) . 

CAPITOL (Via Morsicane • Tota- . 
tono 343.469) 

7 noto in nere, con J. O'Neill - 
- DR 

CASANOVA (Cereo Garibaldi. 330 
. TeL 206,441} 

L'albergo dei piaceri proibiti 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

. Zebre killer, con A. Stoker - 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Taara, 109 
Tal. 685.446> 

Alla ore 16,S6e La regina dalla 
navL Alla 19.30, 21, 3fc J-O; 
Weedstociu 

LA PERLA (Via Nuova Ag^^^ 
n. 33 - TeL 760.17.12) 

La banda del gobbo, con T. Mi- 

lian - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.0t2) 

Una giomala particolare, con M. 
Mastroienni - OR 
PIERROT (Vie A. C Da Maia, S8 
TeL 7S6.7S.02) 

Uà b org h eee piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

POSILLIPO (Via Poennpo, 66-A 
TeL 769.47.41) 

Ratte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 
quadrifoglio (V3e Cevat l eggeri 
D’Aoeta. 41 - Tel. 616325) 
Ondate di piacere, con A. Cli- 
ver - S (VM 18) 

SPOT 

Rottalo Rill m gli indiani, con 
P. Newman - SA 

TERME (Via PezziMi, 16 • Telo- 
fono 760.17.16) 

Van Bottignonen stu i mDa pp en 
fnhrer, con I. Dufìiho - C 
VALENTINO (Via RjaargimenfB 
TeL 7E73S36) 

La banda del truddo, con T. 
Milian - A (VM 14) 

VITTORIA (Via M. PtocMIi, • 
TaL 377337) 

Ben Hur, con C Hcston - SM 


ORCOLI ARCI 

ARCI FUOÈlGIbOTTA (^ Rodi 6. 
travorw via' Lepanto) 

Oomanfea alle ore-10,30 el ci- 
ncnio'Azalea la spettacolo: ■ Lo 
parola.' la cRtèe la poaafa urbo- 
. na di Rattaala Vmaol », regia 
di. R. Ferrante; praientato dal 
Gruppo teatro dei mutamenti. 
ARCI V OlMENSIONB (Via CoHi 
Amine!, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni se- 
bato sera per spettacoli. Par in- 
forniaz.; telefonare ai 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 189 - B ag n o l i) 

Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alte 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

UlOOSC 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Alle ore 21,00: • Cadila dei 
Masaavitelli » di Adriana Cedi. 
ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
qua Aprile - Pianura • Talo- 
leno 7263832) 

Il lunedi e il ^ovedi, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
c Astroni ». cord di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Saa Ciuseppo Vano- 
alano) 

Oggi alle 17,30 (per studenti), 
il Gruppo teatro de! mutementi 
presente; « La peru l e, le dcOi 
la poesia urbana di Raffaale VL 

viani ». Regia di Roberto Fùr- 
■ rante. 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaeiaa, 63) 

Riposo 

ARCI «PARLO NERUDA» (Via 

Riccardi. 74 • Cartola) 

Aperto rutta (e ter» qai;e ore 
18 alle ore 21 ocr i: tesser» 
mento tgt? 

ARa TORRE DEL GRECO e OR- 
COLO ELIO VITTORINI » (Vie 
Prindpal Marino. 9) 

Riposo 



NANDO e ANITA ORFEI 
PROROGANO LE LORO RAPPRESBaAZlOM 
a tutta domenica 18 dkombro • Tel. (089) 236334 

VIeitais II franàs porco loolofico. Vonordi o laboto por 
gli ohinni dolio scuoio cpottacoll a prassi speciali. Pro- 
ssntande onesto aniNmclo alla cassa dal Circa si Ilo 
diritto o uno sconto. , , 
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In piazza tutte le categorie produttive contro il terrorismo e per l’occupazione 
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OGGI 



MARCHE FERME PER 24 ORE 


'V A 


Una grande manifestazione di lotta ad Ancona - il compagno Agostino Marianetti per la Federa¬ 

zione CGIL, CISL, UIL - Si vuole sollecitare una politica nuova, che esca dalla pratica del « giorno per giorno » 


Le Nìarche si fermano oggi per 24 ore: in piazza, 
ad Ancona, migliaia di lavoratori scendono in lotta 
per dire no al terrorismo e alla violenza, per una oc¬ 
cupazione qualificata, per chiedere al potere pubblico 
locale un impegno di qualità nuova, una società in 
cui operai, giovani, donne, artigiani e contadini siano 
a tutti gli effetti i soggetti del progresso. Tutte le 
categorie oggi incrociano le braccia, non solo per 
testimoniare di esigenze inappagate, ma per porre 
una questione politica al potere regionale: realizzare 
una più forte unità che diventi in tempi brevi — di 
fronte alla emergenza — coerente capacità ai gover¬ 
no. Dunque, da una parte piena fiducia nella demo¬ 
crazia e nelle sue possibilità, dall'altro la sollecita¬ 
zione di una politica che esca dalla pratica del « gior¬ 
no per giorno >. E' una giornata di lotta che vuole 
risposte immediate e convincenti. 

L'aspettativa e l'interesse suscitati dall'iniziativa 
della federazione regionale CGIL-CISL-UIL sono fil¬ 
trati dai numerosi attestati di solidarietà giunti dagli 
enti locali e dai partiti. Il Comune e la Provincia di 
Ancona pongono l'accento sulle punte della dram¬ 
matica crisi economica e produttiva (cantiere, Ma- 
raldi, settore tessile): il manifesto sottoscritto dal 
consiglio comunale dorico esprìme la convinzione 
che l'incontro e l'unità tra le organizzazioni dei la¬ 
voratori e le istituzioni democratiche sia « fattore 
decisivo per la salvaguardia della democrazia ». 

Il PCI — la federazione provinciale — saluta in 
un manifesto affisso sui muri della città la grande 
forza dei lavoratori: « la volontà unitaria e di lotta 
sui contenuti della difesa della democrazia e del 
rilancio economico è una precisa indicazione per tut¬ 
te le forze politiche democratiche ed antifasciste: 
dall'unità delle masse popolari viene un segnale ed 
una proposta che non può che rafforzare l'alleanza 
politica e programmatica in atto alla Regione Marche 
e costruire un punto di forza per quanti lavorano 
pei superare con un governo adeguato l'emergenza 
nazionale ». , 



Ancona: al corteo anche 
giovani disoccupati, 
studenti medi e universitari 


Cosi il concentramento 


ANCONA — Giungono quatta mattina ad 
Ancona per la manifestazione regionale in¬ 
detta dai sindacati in occasione dello scio¬ 
pero generale 135 pullmans di lavoratori (40 
dalla provincia di Pesaro, 33 da Ascoli Pi¬ 
ceno, 15 da Macerata, e poi 15 da lesi, 13 
da Senigallia, 5 da Falconara-Chiaravalle, 
8 da Osimo). Sono previsti due punti di 
concentramento per le ore 9, il primo - a 
Piazza Diaz, in cui confluiscono i lavora¬ 
tori della zona sud di Ancona e quelli di 
Ascoll e Macerata, il secondo alla Fiera del¬ 
la Pesca, per i lavoratori di Pesaro, della 
zona nord della provincia di Ancona. 

Si formeranno quindi due cortei che si 
incontreranno ai centro della città: verso 
le 11 circa, a piazza Cavour si terrà la ma¬ 
nifestazione vera e propria, con la parte¬ 
cipazione di Agostino Marianetti, per la Fe¬ 
derazione Nazionale Unitaria (in caso di 


maltempo la manifestazione si svolge al Pa- 
lazzetto dello Sport, via Veneto). 

Dallo sciopero è esentato il personale fer¬ 
roviario addetto alla circolazione dei treni, 
e questo per evitare ritardo al transito dei 
convogli a lungo percorso e soprattutto ga¬ 
rantire il rientro dei lavoratori emigrati. 
Partecipano invece allo sciopero generale i 
ferrovieri delie officine, degli uffici, della 
linea e degli impianti elettrici, i lavoratori 
degli appalti, che daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione che partirà dalla stazione sino 
alla Fiera della Pesca, per confluire poi nel 
corteo. 

Nella roto; la Lega dei giovani disoccu¬ 
pati di Ascoli Piceno alla manifestazione 
per lo sciopero generale della Vallata del 
Tronto del 15 novembre. 


ANCON.A — Per ricordare a 
tutti die si deve rifondare 
il rapporto fra lavoro intel¬ 
lettuale e lavoro manuale, 
die si vuole una decisa tra- 
sforniazlone della organizza¬ 
zione degli studi, que.sta mat¬ 
tina d saranno anche 1 gio¬ 
vani dLsoccupatl delle Leghe 
e gli studenti medi ed uni¬ 
versitari accanto ai lavorato¬ 
ri di tutte le categorie. Nel 
giorni scorsi le Leghe han¬ 
no lavorato fra gli iscritti 
alle liste speciali, d sono sta¬ 
te a.ssemblee e incontri con 
la Federazione regionale Cgll, 
Cisl, Uil. 

« Parlare oggi solo di al¬ 
leanza solidaristica è ridut¬ 
tivo — diceva ieri uno stu¬ 
dente, alla riunione a « Eco 
nomia e Commercio ». indet¬ 
ta dalla Lega di Ancona per 
decidere le torme di adesio¬ 
ne allo sciopero di oggi. E* 
finita l’epoca in cui cercava¬ 
mo di spartirci la gente ai 
cortei sindacali, facendo a 
dii gridava più forte gli .sio 
gans. Ora abbiamo bisogno 
di idee più chiare e soprat¬ 
tutto di collegarci con la mas¬ 
sa dei giovani delle .scuole, 
fra i disoccupati. Oggi, o si 
costruisce il movimento su 
liasl solide e concrete, nel 
confronto delle posizioni di¬ 


verse, e anche nello scontro, 
oppure si piomba in un nuo¬ 
vo i.solamento ». 

NeH’affollata assemblea al- 
rUnlversità qualcuno ha par¬ 
lato di lotta per utilizzare 
la legge « 285 », qualche al¬ 
tro ha detto che bisogna con¬ 
trollare e condizionare la 
.spesa dei 5 miliardi as.se- 
gnati dal CIPE alle Marche. 
Qualcuno ha farneticato di 
« colpevoli asservimenti del 
PCI » e del sindacati alla 
DC e a Cossiga, fino a dire 
— fatto gravl.ssimo — che il 
fenomeno della violenza ar¬ 
mata è poco più che una 
Invenzione di qualche zelan¬ 
te. Posizioni, comunque, i.so- 
late neirassemblea, che è sta¬ 
ta conclusa proprio con un 
ricliiamo alla ragione e alla 
riflessione suirattacco a tra¬ 
dimento contro la democra¬ 
zia. 

Si è detto che è utile rifiu¬ 
tare semplificazioni e unila¬ 
teralità. quando si discute 
della violenza, che la rispo- 
.sta alla crisi drammatica e 
al problemi dei giovani «non 
può essere la molotov ». 

Ieri nelle scuole dì Anco¬ 
na si sono .svolte molte as¬ 
semblee per organizzare la 
partecipazione al corteo sin¬ 
dacale. 


Intervento del segretario regionale, compagno Simonazzi 

Il PSI per un governo 
d’emergenza alla Regione 
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La decisione socialista per il momento di difficoltà che attraversa la regione e 
per la necessità di un chiarimento dei ruoli • « La DC esca dairimmobilismo » 


ANCONA — Il PSI per bocca del suo segretario regio¬ 
nale, compagno Novarro Simonazzi. ha avanzato una 
chiara ed esplicita richiesta di un governo di emergen¬ 
za alla Regione Marche. Simonazzi motiva la sua deci¬ 
sione. ■ insistendo sul momento di acutissima difficoltà 
che il Paese e le Marche si trovano a vivere e sulla ne¬ 
cessità di chiarimento dei ruoli delle forze impegnate 
alla Regione, nella maggioranza e nell'esecutivo. 

L’intervento dell’esponente socialista rappresenta sen¬ 
za dubbio un momento importante e di chiarezza nella 
delicata fase apertasi un mese fa circa, sui problemi le¬ 
gati alla «verifica» regionale, collegata con il rinnovo. 
deH’ufficio di presidenza del Consiglio regionale. 

«Gli incontri tra i partiti per la verifica afferma Si¬ 
monazzi a questo proposito — alla Regione, stanno evi¬ 
denziando sempre più la stretta correlazione tra i con¬ 
tenuti dell’azione regionale e il quadro politico che de¬ 
ve farsi carico delia sua attuazione. Si evidenzia con 
chiarezza che la Regione, come del resto tutto il paese, 
si trova in un momento di emergenza. 

Per Simonazzi, in sostanza, le rispaste ai problemi 
posti dalla crisi economica, quelli da affrontare in ordi¬ 
ne alla applicazione del d.p.r. 616 (trasferimento dei po¬ 
teri), alla istituzione dei comprensori, «richiedono la re¬ 
sponsabilizzazione piena e diretta di tutte le forze po¬ 
litiche della maggioranza regionale». 

«Gii stessi problemi del superamento delle disfun¬ 
zioni istituzionali (giunta, commissioni, consiglio, uf¬ 
fici) — precisa ancora il segretario regionale del PSI 
— delTadeguamento del modo di operare della Regione 
' ai criteri di programmazione, coordinamento e legisla¬ 
zione, non sono risolvibili attraverso l’invenzione di mar¬ 
chingegni tecnici, perdurando l’anomala situazione che 
vede 1 partiti della maggioranza non tutti impegnati 
nell’esecutivo, e quindi in differenti posizioni di respon¬ 
sabilità ». 

Ed ecco esplicitata la proposta politica: «l’accordo sui 
contenuti della politica regionale, ammesso che Io si 
possa raggiungere, deve perciò portare, di conseguen¬ 
za, alia costituzione di una giunta, che veda impegnate 
tutte le forze politiche della maggioranza ». 

Simonazzi rivolge inoltre un chiaro invito alla DC. 
perché esca dal suo immobilismo, dopo aver sottolinea- 
. to che verso tale forma di governo, si sono già dichia¬ 
rati disponibili, oltre al PSI. il PCI, il PSDI e il PRI. 

«Solo la DC, per ora — rileva concludendo Simonaz- 
zl — oppone un rifiuto che per molti aspetti è incom- 
- prensibile, se si pensa che il fatto politico dell'accordo 
. con il PCI. è ormai ufficialmente scontato almeno da 
un anno». 


Il «quiz» sulla 
presidenza del 
consiglio regionale 

« li PCI riesamina il 
"caso” Bastianelli »: lo ha 
slabilito " motu proprio 
— il Corriere Adriatico. 
Bonlà sua! Solo una pic¬ 
cola precisazione: il com¬ 
pagno onorevole Bastia¬ 
nelli non è un « coso ». 
ma il presidente del con¬ 
siglio regionale Marche. 
In effetti, anche il PCI 
non è una commissione 
esaminatrice e dispensa¬ 
trice di voti. Ma non vo¬ 
gliamo giocare ai profes¬ 
sori « puntigliosi e sot¬ 
tili ». Il dato di fondo è 
che il PCI non poteva di¬ 
scutere sulla riconferma 
del compagno BastianeUi 
alla presidenza del consi¬ 
glio regionale anche per 
i prossimi due anni e mez¬ 
zo di legislatura. E ciò per 
una elementare e basila¬ 
re verità, purtroppo tra¬ 
scurata dal Corriere A- 
driatico e da altri: esiste 
una scadenza statutaria 
per ti rinnovo dell'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale ed è un fattore 
preliminare — sicuramen¬ 
te ineludibile — il pro¬ 
nunciamento dei gruppi 
> Il pronunciamento — 
come ci auguriamo — sa¬ 
rà sollecito e subito dopo 
i partiti faranno conosce¬ 
re le loro scelte anche no¬ 
minative. Come si vede, 
una procedura molto li¬ 
neare corretta. 


Lavoro e scadenze della Lega dei giovani disoccupati della Vallesinc 

Un impegno a breve: la FIAT - Gherardi 
di Jesi dovrà assumere anche le donne 

Costituita nel settembre oggi la Lega conta 75 iscritti, di cui 25 donne - A collo¬ 
quio con alcuni giovani dirìgenti - Una nuova attenzione verso Tagricoltura 


Assegnati dal CIPE alle Marche 

Cinque miliardi per 
l’occupazione giovanile 

ANCONA — Il CIPE ha aiteanalo alle Marche 5 miliardi per la rea- 
litiazione dei progetti socialmente utili presentali da Enti locali c da 
altri per occupare manodopera giovanile. La ripartizione, deliberata dai 
ministeri su basi regionali, è stala cHeltuata tenendo conto del numero 
di giovani iscritti nelle liste speciali di collocamento, in rapporto al 
numero nazionale. Dalla prima chiusura delle liste speciali fino ali'ullimo 
rilevamento al 30 novembre si sono iscritti in tutta la regione più di 
2600 giovani, che si aggiungono ai 14 mila giù iscritti. 

Altro dato significativo e preoccupante insieme, è questo; soltanto 
95 giovani iscritti alle liste speciali sono stali effetlivamenle assunti 
(su 104 richieste di assunzione avanzate dalie aziende). 

Si sa per certo — e lo confermano all'Uificio regionale del lavoro — 
che la gran parte degli imprenditori preferisce rinunciare ai benefici, 
anche consisfenli, della legge 285, per ricorrere alla chiamata nomi¬ 
nativa oppure — il che è peggio — alla assunzione ■ per conoscenza >. 

E* vero che le difficoltà per la gracile struttura industriale marchi¬ 
giana non mancano; tuttavia non si può dimenticare che continuano a 
giocare favorevolmente meccanismi di agevolazione creditizia, buoni in¬ 
centivi nelle zone classificaie depresse. 

Dopo l'asscgnazionf dei tondi alle Marche da parie del CIPE. ad 
Ancona si è riunita la commissione per l'occupazione giovanile, per 
esaminare le cose da fare. Erano presenti anche i rappresentanti delle 
associazioni sindacali e di categoria. Intanto si è discusso sui linan- 
zirmenti assegnati, rilevando che per i progetti in agricoltura e nelle 
attività di formazione professionale il CIPE non ha ancora proceduto 
alla ripartizione dei fondi. 

Il meccanismo di finanziamento funzionerà così: con l'inizio della 
esecuzione del progetto il ministero prowederà all'accredito alla Re¬ 
gione del S0°ó del conto previste; dopo • primi sei mesi verrà ac- 
ereditala l'altra metà del finanziamento. 

Per i contralti di formazione e lavoro, la ripartizione non avverrà 
invece su scala regionale. Ogni Regione, non appena ci saranno le rela¬ 
tive richieste da parte delle aziende, potrà iniziare subito i relativi 
corsi di formazione proiessìonale, dandone comunicazione al ministero 
del Lavoro che prowederà ad accreditare il 58"ó della spesa prevista. 
L'altra metà sarà invece eccredìtata al termine dei corsi. 

La discussione ha rilevato tra l'altro che non ci sono strutture ade¬ 
guale di formazione in taluni sellori importanti (pesca, gomma, pia- 
stica, petlellerìe). La riunione h stala conclusa dal compagno Mom- 
bello, presidente della commissione consiliare scuola, il quale ha ri¬ 
volto un appello agli imprenditori perché diano un contributo ellellivo. 
laddove esistono situazioni aziendali che lo permettono. 


JESI — Costituitasi ufficial¬ 
mente nel settembre di que¬ 
st’anno. la Lega dei giovani 
disoccupati delia Vallesina è 
certo tra le prime organiz¬ 
zazioni di questo tipo sorte 
in tutta la regione. Il primo 
nucleo infatti si è. formato 
fin dalla primavera, allorché 
alcuni giovani fra i più pre¬ 
parati e attivi si sono im¬ 
pegnati tra i coetanei nella 
campagna per le iscrizioni 
alle liste speciali previste 
dalia legge 285 sul prcavvìa- 
mento aì lavoro, indirizzan¬ 
doli e facendo loro conosce¬ 
re. con volantini e mostre, 
la realtà occupazionale della 
Vallesina. Oggi la Lega conta 
73 iscritti, di cui 25 donne, 
in massima parte studenti e 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione provenienti, oltre 
che da Jesi, da vari altri pae¬ 
si 

Abbiamo chiesto ad alcuni 
di essi di illustrarci il lavoro 
svolto sino ad oggi e gli obiet¬ 
tivi che la Lega si pone per 
il futuro. 

« Come Lega della Vallesina 
— dice Sergio Ruggieri, del¬ 
la segreteria — abbiamo se¬ 
guito principalmente due di¬ 
rezioni; la ricerca del contat¬ 
to con i disoccupati dei vari 
paesi iscritti nelle liste, e l'im¬ 
pero di lotta nei tre settori 
trainanti della nostra econo¬ 
mia: l'agricoltura, l’industria, 
j i servizi socialmente utili. 

, Come primi risultati, abbia- 
j mo potuto avviare contatti 
con la C.A.M. » Cooperativa 
agricola di Montecarotto) che 
I potrebbero portare all’inseri- 
ì mento di 30 giovani in agri- 
• coltura, ma soprattutto, co- 


ANCONA - Convegno di sindaci e amministralori sui nuovi compiti di Regione ed enti locali 

«Attrezzati» per le scadenze della «382» 


ANCON.à — Per due giorni esponenti delia 
R^one Marche, sindaci ed altri ammini¬ 
stratori dei comuni, comunità montane e del- 
" le province marchigiane hanno discusso in 
assemblea sui riflessi (e sono scadenze im¬ 
minenti e per gran parte - sconvolgenti ' il 
veccliio assetto delle pubbliche istituzioni) 
, della legge 382 sul governo delle autonomie 
locali. La riforma investe, in verità, rintcra 
struttura • del potere pubblico. « La niio\ a 
fase istituzionale — ha sottolineato il presi¬ 
dente del consiglio regionale, onorevole Ba¬ 
stianelli — interessa, oltre il ruolo dei Co¬ 
muni e delle Regioni, l’organizzazione dei 
ministeri e resistenza di migliaia di enti di 
varie dimensioni, nazionali e locali ». 

Lo stesso compagno Bastianelli ha sinte¬ 
tizzato la portata della 382 sulle autonomie 
locali: in primo luogo le funzioni in agricol¬ 
tura, artigianato, turismo, lavori pubblici. 
noU’assetto del territorio, attribuite alle Re¬ 
gioni; inoltre i vasti poteri trasferiti ai Co¬ 
muni e, fra gli altri. Tassistenza e la pre¬ 
venzione sanitaria. Tassistenza scolastica, i 
scnizi sociali, il commercio, la polizia am- 
■unistrativa. gli alloggi popolari. 

Negli incontri ancora in corso con le rap 

E rcscntanze delle Regioni, da parte governa¬ 
va viene teorizzato il cosidetto « salto ze¬ 


ro ». ovvero Timpo-ssibilità di spendere una 
lira in più nella attuazione della legge. Su 
questo tutti concordano. Tuttavia, il proble¬ 
ma vero — ha rilevato il compagno Bastia¬ 
nelli — è che una ristrutturazione più pro¬ 
fonda della macchina pubblica richiede una 
radicale riforma della finanza pubblica. 

Quali sono le scadenze immediate ìmpaste 
dalla attuazione della « .382 »? - Le ha elen¬ 
cate con estrema precisione il presidente 
della giunta regionale, onorevole .Adriano ‘ 
Ciaffi. Si tratta di appuntamenti inderogabili 
dislocati in gran parte neU'arco dei prossimi 
12 mesi. Esiste, dunque, l'esigenza pressante 
per Regioni ■ e Cofttuni di « attrezzarsi » in j 
modo a(Ìeguato. < 

'■ « Siamo di fronte — ha rilevato Ciaffi — 
ad uno degli adempimenti costituzionali più 
delicati c più diffusi nel territorio. Si tratta 
di realizzare una delle riforme più delicate 
c difficili e questa impegnativa operazione 
può essere realizzata solo con un elevato 
tasso di partecipazione c di consenso della 
popolazione, con la mobilitazione delle forze 
politiche che hanno formato il grande disc- 
, gno costituzionale di 30 anni fa ». 

- Nel corso dell’assemblea, si è discusso a 
lungo sui rapporti da instaurare, nel quadro 
della riforma, fra Regioni e Comuni. Esiste 


il pericolo di tra.sportare nel seno della re¬ 
gione queiraccentramento die si vuole sop¬ 
perire neU’organizzazione dello stato ? Il 
problema è stato colto puntualmente da uno 
dei relatori, il compagno socialista Enzo Ci- 
cetti. sindaco di Fano; « E* ora possibile * 
per la Regione dimostrare .se essa vuole 
svolgere una funzione prevalentemente diret¬ 
tiva. legislativa, di impulso, di controllo. Se 
quc.sto si vuole fare, si può. Ed è appunto j 
l'articolo 11 del decreto che indica la strada 
per rendere la Regione un'ente capace di 
determinare sintesi politico-economiche alla 
scala dell'area regionale, .stroncando con de¬ 
cisione e coraggio la pratica deH'ammini- 
strazionc attiva o quella che più comune¬ 
mente viene definita la politica delle mance 
o degli interventi a pioggia ». In sintesi, ne 
consegue la richiesta di un ampio ventaglio 
di deleghe ai Comuni. j 

Un'altra richiesta unanime da parte dei 
sindaci e degli altri amministratori pubblici 
è stata quella relativa alla sollecita defini¬ 
zione dei comprensori « che soli assicurano 
un adeguato esercizio delle deleghe, consen¬ 
tono rintegrazione sul territorio delle azioni 
da sviluppare nei settori produttivi c sociali, 
rendono di gran lunga più efficace la spesa 
dei singoli enti locali ». Le nuove e rilevanti 


funzioni dei comuni, impongono — è .stato 
un altro punto aH'atlenzione deU'assemblea — 
il coordinamento e la gestione intercomunale 
(consorzi) e per tanto la fine di ogni rc.sidua 
forma di campanili.smo e particolari.smo. 

« Condizione essenziale -- hanno .scritto 
-ANCl. UFI c LTv’CEM in un loro documen¬ 
to — perche gli enti locali possano a.ssol- 
vere pienamente alle loro funzioni e l'imme 
diata approvazione di un provvedimento pon¬ 
te per il 19^8 che a.ssicuri i fondi nece.s.sari. 
.superi il sistema dei mutui a pareggio e 
sia la premessa organica dell'altrettanto ur¬ 
gente riforma della finanza locale ». 

Un'ultima annotazione che certamente avrà 
il consen.so delle popolazioni: grazie alla 
« .382 ». sono ricondotte ai Comuni molte di 
quelle funzioni inerenti ai servizi cosidetti 
c personali ». quei servizi di base ad alto 
contenuto sociale che i cittadini fino ad oggi 
sono stati costretti a richiedere ad una mi¬ 
riade di organi; dal commissariato di P. S. 
alla questura, dalla muta all'ente ospedalie¬ 
ro, dall’EC.A alTamministrazione provinciale, 
dalla direzione didattica alla prefettura. 

I lavori del convegno si sono conclusi ieri 
sera con il dibattito su 6 commissioni ela¬ 
borate tra l'altra sera c ieri mattina da 
altrettante commissioni espresse dall’assem- 
blca. • rr- ' - '• 


me ila dimostrato il recente 
convegno regionale di Serra 
De’ Conti, abbiamo visto na¬ 
scere un grande interesse tra 
i giovani su problemi della 
agricoltura, di grande impor¬ 
tanza per la nostra regione. 
Per quanto riguarda gli altri 
.settori, lotteremo, insieme 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. per il blocco degli straor¬ 
dinari e il ripristino del 
"turn-over" nelle industrie 
della nostra zona, con parti¬ 
colare attenzione per l’occu¬ 
pazione femminile; per i ser¬ 
vizi socialmente utili faremo 
propaganda tra i giovani, af¬ 
finché si uniscano in coope¬ 
rative che potrebbero gesti¬ 
re, ad esempio, le mense 
aziendali, in sostituzione dei 
privati ». 

Quali sono le difficoltà maq- 
giori che incontrate nello 
svolgere la vostra attività? 

« I problemi che dobbiamo 
affrontare — dice Cleto Giu¬ 
liani — sono di varia natura: 
vi .sono difficoltà finanziarie, 
altre che riflettono quelle in¬ 
terne al sindacato stesso; a 
volte ad esempio ci è sembra¬ 
to di cogliere la mancanza 
di una volontà unitaria nelle 
tre componenti, di inserire la 
Lega neH’organizzazione sin¬ 
dacale. Inoltre, molte resi¬ 
stenze ed illusioni albergano 
ancora nei giovani della no¬ 
stra zona, come pure la pau¬ 
ra di entrare a far parte del 
sindacato e di trovare un po¬ 
sto di lavoro in modo collet¬ 
tivo e non attraverso i canali 
fino ad oggi seguti. Ma le dif¬ 
ficoltà maggiori derìv'ano dal¬ 
l'atteggiamento di chiusura 
più totale tenuto - dagli im¬ 
prenditori. ' 

Vi sono molte ragazze iscrit¬ 
te alla Lega. Quale ruolo in¬ 
tendete svolgere e quali sono 
gii obiettivi specifici che vi 
proponete? Lo chiediamo a 
Rossana Montecchiani. • stu¬ 
dentessa universitaria. 

« La nostra lotta non è por¬ 
tata avanti separatamente al- 
l'intemo del sindacato e della 
Lega stessa. Le nostre non 
sono rivendicazioni a parte. 

« Una battaglia che dobbia¬ 
mo affrontare quanto prima 
nella nostra zona riguarda le 
assunzioni alla Fiat-Gherardi 
di Jesi. Dobbiamo fare in 
modo cioè che in questa 
azienda vengano assunte an¬ 
che le donne; ma è una lot¬ 
ta che deve essere portata 
avanti insieme con gli stessi 
operai che vi lavorano attual¬ 
mente e con l’intero movimen¬ 
to sindacale. 

« D'altra parte, dalia nostra 
abbiamo anche la legee. ap¬ 
provata di recente, sulla pa¬ 
rità dei sessi, e spetta a tutta 
la classe oneraia nel suo in¬ 
sieme renderla operante: si 
tratterà di lottare contro la 
resistenza padronale a met¬ 
tere in discussione un modo 
consolidato di utilizzare la 
manodopera femminile, si do¬ 
vranno rivoluzionare valori, 
modelli culturali fortemente 
radicati nella società e nelle 
donne stesse. Non a caso si 
dice che con la legge è nato 
un movimento nuovo: ri 
aspettiamo dunque che tutta 
la classe operaia, unita. Io 
sorregga e lo rafforzi, che 
è poi il modo migliore per 
affermare anche li diritto al- 
l’emancipazionc della donna ». 
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Incendiata l'auto del capogruppo 
de a Porto S. Giorgio 




Continua la serie di 
intimidazioni contro 
esponenti dei 

partiti democratici 

I CC stanno valutando l'attendibiiilà della telefonata 
con la quale le BR avrebbero rivendicato l'attentato 
Telegramma di solidarietà del PCI a Alvaro Stoppatori 

PORTO SAN GIORGIO — Ancora un attentato 
nella provincia di Ascoli Piceno. Agli otto finora 
registrati negli ultimi quaranta giorni a San Be¬ 
nedetto del Tronto, tre dei quali contro espo¬ 
nenti del PCI, se ne è aggiunto un altro, a Porto 
San Giorgio, città nella quale, al pari di San Be¬ 
nedetto dei Tronto, nella primavera prossima 
si voterà per il rinnovo del consìglio comunale. 

Verso le ore 22 dell'altra sera è stato dato 
fuoco all'auto, un'Alfetta, di ‘ Alvaro Stappatorì, 
ex sindaco di Porto San Giorgio, candidato al 
Parlamento per la DC nelle passate elezioni del 
20 giugno, attuale capogruppo democristiano al 
consìglio comunale e segretario della DC locale. 

La sua auto era parcheggiata in viale Caval¬ 
lotti nei pressi del Bar Cognìgnì che al momento 
dell'attentato era chiuso. Probabilmente gli at¬ 
tentatori hanno versato benzina sulla ruota ante¬ 
riore dell'auto, dalla parte del marciapiede, dan¬ 
do poi fuoco. Le fiamme, che hanno compieta- 
mente distrutto la parte esterna dell'auto, sono 
state spente dal vigili del fuoco di Fermo. . 

A quanto si sa non è stata trovata sul posto 
alcuna traccia utile per l'identificazione degli 
autori di questo ennesimo atto terrorìstico nella 
provìncia ascolana. La paternità dell'attentato sa¬ 
rebbe stata rivendicata dalle BR con una tele¬ 
fonata anonima fatta nella giornata dì ieri ad 
una famiglia di Ascoli Piceno. Non sappiamo 
fino a che punto attendibile, ì carabinieri to stan¬ 
no valutando, comunque è la prima dì tutta que¬ 
sta ormai troppo lunga serie di azioni terroristi- 
che in provincia ad esserv stata rivendicata. 

Ad Alvaro Stappatorì il comitato di zona del 
PCI di Fermo ha espresso con un telegramma la 
solidarietà ,dei comunisti. 

Perchè si vuole 

colpire 
San Benedetto 


Nostro servizio 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non passa 
ormai settimana sema 
che a S. Benedetto avven 
gano incendi, sparatorie 
e traffici di droga ed al¬ 
tra merce di contrabban¬ 
do. La città picena sulla 
costa adriatica da paese 
di pescatori è divenuta 
una pulsante attività con 
tutto quanto comporla ap¬ 
punto Questa trasforma¬ 
zione. 

E' un problema grosso 
che interessa ed investe 
tutti c che va quindi af¬ 
frontato. non soltanto per¬ 
ché per le Marche è di¬ 
ventato un « fenomeno » 
— come del resto ne est- 
slono in tutte le regioni 
italiane — ma perché la 
escalation dcliquenzialc 
politica c comune è stata 
metodica e costante, an¬ 


che troppo « costante ». 

La cronaca nera degli 
ultimi giorni ha registra¬ 
to azioni teppistiche di 
stretto significato politico 
che si sono via via accen¬ 
tuale sino al giorno delle 
elezioni scolastiche, con lo 
incendio di una discoteca, 
sulla collina sovrastante 
Grottammare, ormai « ab¬ 
bandonata » da circa due 
anni e che durante la sua 
attività era gestita dal 
compagno Italo Bollettini, 
Io stesso al quale fu brucia¬ 
to il ristorante appena 
due mesi fa. E fra queste 
due azioni c'è stato l’in¬ 
cendio della sede del MSI 
c una sparatoria notturna 
proprio nel momento in 
cui un nostro compagno 
rientrava in casa dopo 
una riunione di partito. 
Tutti atti intimidatori, di 
terrorismo, di vigliacche¬ 
ria e di cecità polìtica. 


SCOPO E SIGNIFICATO PRECISI 


E’ evidente che queste 
azioni hanno uno scopo e 
significato preciso, perché 
non possono ritenersi solo 
« spavalderie » giovanili 
oppure a gare » tra grup¬ 
pi delle « punte estreme » 
dello schieramento politi¬ 
co per dimostrare chi è 
più « audace » dell’altro, 
anche se poi — come è 
avvenuto nell’ultima set¬ 
timana di preparazione 
delle elezioni scolastiche — 
sono stati visti insieme a 
parlottare davanti alle 
scuote, in un tristo con- 
nubbio « rosso-nero » (o 
tutto « nero »?). 

Chi sono qmsti giovani, 
alcuni addirittura ragazzi 
che scendono a San Be¬ 
nedetto da Ripatransone, 
Carassai ed altri paesi vi¬ 
cini per incontrarsi in cit¬ 
tà con loro coetanei — 
motti dei quali probabil¬ 
mente in perfetta buona 
fede — e insieme trama¬ 


re. ordire azioni delittuo¬ 
se contro uomini e cose? 
Cosa vogliono? 

Se sono studenti preoc¬ 
cupati per il dopo-diplo- 
ma. diciamo loro che non 
é questo il modo per con¬ 
quistare un posto di lavo¬ 
ro. Il lavoro c’è là dove si 
produce, dove si ricon- 
lerte ad una migliore e 
maggiore produzione: là 
dove c’c fiducia nelle isti¬ 
tuzioni. dove c’è parteci¬ 
pazione e volontà di an¬ 
dare avanti tutti insieme 
per risolvere te cose. Ten¬ 
tare di intimorire, di di¬ 
struggere. di provocare in¬ 
cidenti, di mettersi contro 
tutti e tutto, significa an¬ 
dare indietro o creare si¬ 
tuazioni foriere di perico¬ 
losi eventi. Ed è proprio 
su questo che mirano le 
forze più retrive e reazio¬ 
narie alleandosi — del re¬ 
sto lo hanno sempre fat¬ 
to — persino con la delin¬ 
quenza comune. 


PROFESSIONISTI DEL CRIMINE 


E qui a San Benedetto 
sembra proprio che esi¬ 
stono forze di questo ge¬ 
nere: come esistono veri 
professionisti del crimine, 
calati persino da Trieste 
specializzati nello « avvi¬ 
cinare » ragazzi davanti 
atte scuole, t quali stru¬ 
mentalizzano i giovani 
« dilettanti » per masche¬ 
rare azioni ben più im¬ 
portanti e criminose. 
Cioè, i giovani vengono av¬ 
vicinati ed organizzati in 
gruppi, vengono messi gli 
uni contro gli altri, li si 
stimola a compiere opera¬ 
zioni di guerriglia — ma¬ 
gari a distruggere, come 
forse è avvenuto netVuIti- 
mo episodio di domenica 
scorsa, un possibile « co¬ 
ro » creato all’insaputa 
del proprietario nell'inu- 
tiìizzato dancing — affin¬ 
ché Vopinione pubblica e 
le forze delVordine volga¬ 
no lo sguardo in quella 
direzione. 

Intanto loro i profes¬ 
sionisti — quasi del tutto 
indisturbati trafficano in 
droga, in merci non Ube¬ 
ramente commerciabili. 


quali potrebbero essere ar¬ 
mi, ad esempio, da espor¬ 
tare verso paesi africani. 
Troppa gente non del luo¬ 
go. infatti. « gira » per f 
moli del porto ove attrac¬ 
cano i pescherecci atlan¬ 
tici e da dove ripartono 
verso campagne di pesca 
avventurose, senza cioè 
accordi preventivi, lungo 
le coste dell’Africa occi¬ 
dentale. Troppi, infatti, 
sono I pescherecci « cat¬ 
turati » da certe autorità 
africane c poi rilasciati 
dopo il pagamento di am¬ 
mende e dopo aver scari¬ 
cato a terra tutto il « oa- 
rico » di cassette colme di 
pesce e di altre ben chiu¬ 
se ed anonime. 

E’ chiaro che per questo 
tipo di traffici occorrono 
zone « tranquille » e in¬ 
sospettabili; oppure zone 
in cui con « facilità » si 
possono creare « falsi sco¬ 
pi ». Di quest’ultimo tipo, 
probabilmente, è ta zona 
di San Benedetto del 
Tronto. 

Paolo Orlandini 
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Le contraddizioni deiPSDI in un comunicato ■ Prime analisi per la scuola 




Socialdemocrazìa 
e alleanze «omogenee» 


La socialdemocrazia umbra 
vorrebbe associarsi al PCI e 
al PSl nel governo della Re¬ 
gione e degli culi locali. Si/- 
/alla operazione dovrebbe, 
secondo il PSPI perugino, 
trovare « nell’urea sociali¬ 
sta » un punto di ri/crimento 
privilegiato, chiamarsi « al¬ 
ternativa democratica di si- 
nislra » c restituire al tem¬ 
po stesso alla DC « un ruolo 
di opposizione, critica »>. 

Questo è (luanto emerge 
dall'attivo provinciale del 
P.Slì! e dalle proposte /inali 
condensate in un lungo co¬ 
municalo slampa. Presente 
il gran patron della .social¬ 
democrazia regionale il prò/. 
Ruggero Puletii, direttore de 
« l’Umanità » <* membro del¬ 
la direzione nazionale del 
partito, la riunione del PSDl 
ha esaminalo sia la situazio¬ 
ne nazionale che guella lo¬ 
cale. t: su (lucstc due gue- 
sttoni si articola il giudizio 
dei soetaldemocraliei peru¬ 
gini. 

Vediamo dnnf/ue di ripei- 
correre l’anaitst /atta, l guai 
dell'Italia nascono, ad avvi¬ 
so del PSDI, dai limiti della 
struttura del monocolore de- 
moeiistiaiio e dal suo « prt- 
vilegiare il dialogo con II PCI 
dopo che PRl e PSl hanno 
posto II problema di .superare 
l'attuale /ormula con la crea¬ 
zione di un governo di emer¬ 
genza di cui dovrebbero /ar 
parte tutti l partiti dell'arco 
costituzionale ». 

« / socialdemocratici — 
continua il comunicato stam¬ 
pa - ammoniscono a non 
mitizzare una simile struttu¬ 
ra dell'esecutivo che costitui¬ 
sce davvero l’ultima spiag¬ 
gia per te (stitiizioni demo- 
ciat ielle. La coi responsabiliz¬ 
zazione del PCI à già in par¬ 
te avvenuta c non si vede 
perchè intese più larghe ma 
anche più con/use dovrebbe¬ 
ro costituire la soluzione del¬ 
le nostre inne//Scienze, di 
oppi », 

tiene, .si potrebbe dire a 
questo punto, il PSD! è con¬ 
trario al qoveino di emerpen- 
za c alla associazione del PCI 
nell’esecutivo. Si può o no es¬ 
sere d'accordo con questa te¬ 
si, ma resta pur .sempre una 
tesi. K invece no, non è una 
tesi. Perche subito dopo il (lo- 
ciimcnto del PSDl precisa 
che « nell'immediato i social¬ 
democratici ritengono che la 
soluzione sia quella della 
maggioranza di emergenza ». 
Il psnt dunque distingue tra 
governo e maggioranza di 
emergenza come se appunto 
di /ronte all’emcrficn7J.\ si po¬ 
tesse so/isticamente operare 
una tale, inessenziale c mi¬ 
stificata, distinzione. 

Ma andiamo aranti, (filale 
obicttivo pone il PSDl in 
prospettiva? « Far /allire il 
disegno del compromesso sto¬ 
rico che ha già provocalo 
guasti gravissimi c /avorirc 
alleanze omogenee ugualmen¬ 
te consapevoli delle necessità 
di procedere c correggere gli 
errori del passato, remoto e 
recente, con gradualità e rea¬ 
lismo ». Insomma appare 
chiaro che la maggiore preoc¬ 
cupazione del PSDl sarebbe 
per una eventuale assunzione 
di un ruolo di governo da 
parte del PCI insieme alla 
DC. al PSl e ai partili laici. 

Il ragionamento però è 
completamente ribaltato nel¬ 
la parte del documento che 
tratta della situazione regio¬ 
nale. Tanto in/atti si soste¬ 
neva prima che era pernicio¬ 
sa la strategia del PCI quan¬ 
to ora si cerca di associarsi 
ai comunisti e ai socialisti 
nella direzione della regione 
c degli enti locaii. Senza al¬ 
cun riferimento al documen¬ 
to programmatico elaborato 
c votato da tutti i partiti de¬ 
mocratici a luglio il PSDl si 
avventura in un giudizio cri¬ 
tico c negativo sul « modo 
come vengono gestiti gli en¬ 
ti locali ». sul distacco « tra 
amministrati e amministra¬ 
tori », sulla politica « del 
giorno per giorno ». 

Se le cose fossero, per as¬ 
surdo, effettivamente così, al¬ 
lora anche i socialdemocra¬ 
tici si sarebbero dovuti con¬ 
vincere della bontà della li¬ 
nea delle grandi inle.se. delle 
collaborazioni. dcU'accordo 
istituzionale c di governo. 


Celebrati i I 
cinque secoli 
di vita della 
Accademia 
Spoletina 

SPOLETO — La Accademia 
tpoietlna. la più antica isti¬ 
tuzione cuituraie delia no¬ 
stra città, ha celebrato il 
suo quinto centenario di vi¬ 
ta con una manifestazione 
alla quale è intervenuto, tra 
gli altri, l’assessore ai Beni 
culturali della Regione 
La giornata celebrativa si 
è articolata in un Conve¬ 
gno sul tema: ■ La funzio¬ 
ne delle Accademie nella cul¬ 
tura odierna • con relazioni 
dei professori Amedeo Quom- 
dam (c Le Accademie nella 
storia Italiana e l'evoluzione 
della loro funzione storica*) 
e Giuliano Innamorati («Pro¬ 
filo di alcune Accademie 
dell'Umbria >) e in una Ta¬ 
vola rotonda sul tema: «L'og¬ 
gi delle Accademie* con lo 
intervento del dotL Fabri¬ 
zio Antolini. presidente del¬ 
l’Accademia Spoletina, del 
prof, don Giuseppe Chiaret¬ 
ti e del prof. Romualdo Giuf¬ 
frida i quali, introdotti al di¬ 
battito dal prof. Carlo Pie* 
trangeli, hanno trattato ri¬ 
spettivamente i temi: ■ Ac¬ 
cademie ed enti pubblici ». 

« Accademie, scuoia ed atti¬ 
vità divulgativa » e « Acca¬ 
demie. Università ad istitu¬ 
zioni culturali ». 

Nelle sale del Palazzo An- 
caiani. dove si è svolta la In- 
SKesaante manifestazione, è 
Stata allestita una Mostra do- 
ggmentaria 


M(s ancora una volta il PSDl 
si smentisce da solo. Dice in- 
falli: « L’attivo provinciale 
del PSDl si fa dunque, promo¬ 
tore di una azione che con¬ 
duca a pili salde maggioran¬ 
ze e a più larghe Intese ». 

Già, ma quali maggioran¬ 
ze e quali intese? « Proprio 
perchè nella nostra regione 
esistono le possibilità numeri¬ 
che e politiche (ma le intese 
grandi che c'entrano con le 
possibilità meramente nume¬ 
riche? n.d.r.) per un espe¬ 
rimento di alternativa di sini¬ 
stra, occorre pensare alla fa¬ 
se operativa ». K poi si con¬ 
tinua: « Secondo noi infatti 
alla DC dovrà essere resti¬ 
tuito il ruolo di opposizione 
sottraendola alla tentazione 
di Intese Ima allora con chi 
ci intendiamo? n.d r.) che 
qui e altrove snaturano il 
molo democratico cui deve 
obbedire chi vuol sollecitare 
chi detiene e gestisce il po 
tcre ». 


La prima sensazione tuttavia 
che si ha dell'elaborazione del 
PSDl c che sia intimamen¬ 
te viziata da contraddizioni 
e fin troppo scoperti tatti¬ 
cismi. 

■ 0n’ultima osservazione. A 
un certo punto della nota si 
dice: « Occorre riprendere il 
tema delta strategia dell'inte¬ 
ra sinistra Italiana alla luce 
del marxismo i cui principi 
c il cui patrimonio non pos¬ 
sono essere svenduti nella ri¬ 
cerca di un impossibile ac¬ 
cordo con la DC. Da qui la 
esigenza di un coraggioso ri¬ 
pensamento dell'intera storia 
del movimento operaio per 
cancellare incostanti utopie e 
ricollocarlo nel solco della 
tradizione del socialismo del- 
l’Kuropa Occidentale ». 

F’ perlomeno strano che 
questa osservazione crlpto- 
gruppettara venga dal PSDl. 
Ma a parte ciò, anche in 
questo pus.saggio non si sfug¬ 
ge all’impressione di una for¬ 
zatura inaccettabile, di una 


Ora il merito dei problemi Polemica strumentale. Ma il 
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piKsti dal documento dei so¬ 
cialdemocratici umbri sara 


PSDl perugino è sicuro che 
tutto questo sia politica? K 


naturalmente esaminato dal soprattutto politica per l'emei- 
nostro e dagli altri pentiti gema? 
che risponderanno probabil- 

mente nei prossimi giorni. IVlaUro lYlOtlTall 




Già si cerca di 
distorcOTC ^ 
Fesito dèi voto 
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La Nazione affermava la vittoria delle liste cattoli¬ 
che tra gli studenti -1 dati dimostrano il contrario 

vincente nella rcKione fra kH studenti lo .schieramento 
di .slnl.slra. 1 dall, i>or la precisione, forniti per e.ste.so. sono 

I scKUentI; Uste di sinistra 5781 voti, cattolici 5541, altre 11X11. 

C'ò poi 11 risultato della ll.sta unitaria cd unlai presentata 
a Spoleto che ha ottenuto 982 voti. Iiii nazione Ieri mattina 
attribuiva questi con.sensl, non .si (Mplscc bene 11 j)crch6, al 
cattolici c. dopo aver compiuto questa iwilcsc forzatura, « spa¬ 
rava » un titolo a 5 colonne: «maggioranza alle liste catto¬ 
liche anche fra gli studenti ». Itushi dare 1 risultati i>er 
intero per comprendere che è vero Tesatto contrarlo. A 
Spoleto, se si vuol chiarire la quc.stlone, la ll.sta unica 
conteneva dlver.se componenti del mondo giovanile: dal cat¬ 
tolici, al laici, ad clementi vicini alla FOCf. 

Fra 1 genitori poi. mentre a livello dl.strcttuale hanno 
vinto le Uste di centro, nel consiglio provinciale di Perugia 

II risultato ò esattamente opi>o.sto. Nel pio.sblml giorni 11 
Provveditorato finalmente fornirà la panoramica completa 
del voto, rctidendo cosi possibile un’analisi più certa, più 
Ijreclsa cd articolala. Cìla da oggi comuiuiuc si può dire 
che In queste elezioni .scolastiche si è espressa una forte 
volontà in direzione del cambiamento e di un'nmpllamcnto 
deila democrazia nella scuola. 

Non servono a questo punto le polemiche .sulle percentuali, 
ma caso mal una riflessione attenta sul .significato iiolltlco 
del voto e, soprattutto, una ricerca unitaria nel tentativo 
di battere procc.ssl disgregativi che pure si .stanno verifi¬ 
cando airintcrno della .scuola. Il confronto ormai che conta 
sul serio è quello sui funzionamento e sulle prospettive di 
quc.stl nuovi organismi. 


Terni : per i’Aiterocca 
si impegna la Provincia 

TERNI — L'Amministrazione provinciale si impegnerà per 
una soluzione della grave crisi nella quale versa il Poligra¬ 
fico Alterocca. Presso la sede di viale della Stazione una 
delegazione del consiglio di fabbrica dell'Alterocca si ò incon¬ 
trata con II presidente della Provincia. Domenico Dominici, 
e con l'assessore Sergio Filippuccl. I lavoratori hanno trac¬ 
ciato Il quadro della situazione, facendo rilevare che II Poli¬ 
grafico Alterocca, per II prestigio di cui godo, per la qualità 
del suol prodotti, ha la possibilità di superare la crisi e che 
sarebbe un duro colpo aH'economla locale se esso dovesse 
scomparire. 

Gli amministratori della Provincia hanno espresso la 
propria solidarietà al lavoratori. Da parte sua la Provincia 
cercherà nel prossimi giorni di stabilire un coordinamento 
tra gli Enti locali in maniera da arrivare a delle Iniziative 
comuni tra Regione, Comune q Provincia. L’Amministrazione 
provinciale sosterrà poi la richiesta avanzata dai lavoratori 
di prorogare l'amministrazione controllata per altri sei mesi, 
evitando II fallimento dell'azienda e verificando le proposte 
che emergeranno per ridare stabilità all'azienda. 

L’Amministrazione provinciale si ò poi impegnata a discu¬ 
tere dell'Alterocca nella prossima seduta del consiglio. L’as¬ 
sessorato allo sviluppo economico sta Infatti preparando un 
documento sulla situazione dello piccole industrie della pro¬ 
vincia di Terni e parte del documento sarà appunto dedicata 
all'esame della situazione dell'Alterocca. 


Un « ponte forzato » si prospetto per la più grande industria umbro 

Minacciati dalla «IGI» 25 licenziamenti 
La Temi chiuderà 15 giorni un reparto ? 

Il reparto profilati delle acciaierie sarà ispezionato • L'azienda tessile perugina ha pro¬ 
posto anche la cassa integrazione fino a giugno, ma senza dare garanzie per il futuro 


g. t. 


TERNf — La direzione della 
« 'remi ». in maniera non an¬ 
cora ufficiale ha prospettalo 
la chiusura per 15 giorni del 
reparto profilati c degli altri 
reparti collegati. Il consiglio 
di fabbrica non è stato anco¬ 
ra Informato ufficialmente di 
questa proposta, ma la voce 
circola con Insistenza. 

La fermata viene giudica¬ 
ta con la necessità di effet¬ 
tuare lavori di manutenzione. 
In questi giorni, infatti, i 
tecnici dcU’ENPI. hanno in¬ 
fatti visitalo il reparto per 1 
profilati, c hanno verificato 
che 1 carroponti sono In cat¬ 
tivo .stato. Sin qui niente di 
strano. Quello che sconcerta 
è che da tempo il consiglio 
di fabbrica ha fatto rilevare 
alla direzione che 1 carro- 
ponti non sono più sicuri. E 
sinora l’azienda non si era 
preoccupata di correre al ri¬ 
pari. Soltanto adesso. Invece. 

1 tecnici dcH’ENPI. .su segna¬ 
lazione della ste.ssa direzione 
aziendale, hanno ispezionato 
il reparto profilati, guarda 
caso proprio in coincidenza 
deU’approsimarsi del periodo 
natalizio, periodo per il quale 
l.a direzione aveva avanzato 
la prop>osta di un « ponte ». 
proposta subito rigettata dal 
consiglio di fabbrica. 

In questa maniera invece il 
« ponte » diventerebbe quasi 
inevitabile. E ovviamente do¬ 
vendosi fermare 11 reparto 
profilati, dovrebbe essere so¬ 
spesa la produzione anche nei 
reparti che per 1 profilati la¬ 
vorano. 

Infatti la direzione .sarebbe 
intenzionata a chiedere la | 
cassa integrazione anche per 
il forno 5. per la colata Bil¬ 
lette e per la colata Dram¬ 
me. Tutti questi reparti do¬ 
vrebbero restare chiusi, con 
le maestranze In c.as.sa Inte¬ 
grazione, per quindici giorni. 
Anche il periodo coiTisp>onde. 
Infatti, la direzione aveva 
annunciato al CdF un « pon¬ 
te » natalizio di 15 giorni 
senza però precisare il gior¬ 
no di inizio, ma puntualiz¬ 
zando solamente che in que¬ 
sto arco di tempo le giornate 
lavorative dovranno essere 
nove. 

Da ricordare. Infine, che 
Tatllvo del CdF della Temi 
è stato già convocalo per mer¬ 
coledì prossimo. Dovrà di¬ 
scutere sullo stato della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e sulle inizia¬ 
tive da prendere. 

• « • 

PERUGIA — Entrando ieri 
mattina alla Camera del La¬ 
voro si udivano voci che di¬ 
scutevano concitatamente, sul 
corridoio e nelle stanze adia¬ 
centi c’erano numerose 
donne che raccontavano ciò 
che stava accadendo alla IGI, 
una fabbrica di abbigliamento 
con oltre 500 dipendenti. 

I « Prima hanno minacciato 
I 25 ' licenziamenti, spiegava 


una giovane operala, poi han- ( emersa sino a quel momento 


no proposto per lo stesso nu¬ 
mero di persone la ca,ssa in¬ 
tegrazione a zero ore per .sei 
mesi. Ma a giugno poi che 
succederà? Riproporranno di 
nuovo i licenziamenti? ». 

I lavoratori della IGI temo¬ 
no insomma. e ne hanno tut¬ 
te le ragioni, per la loro oc¬ 
cupazione. L’azienda infatti 
non ha dato nessuna asslcura- 


cra di non accettare una solu¬ 
zione che non desse piena ga¬ 
ranzia del mantenimento del¬ 
l’occupazione, la lotta sarà 
quindi dura. L’assemblea dei 
lavoratori deciderà le forme 
e i tempi. 

Il provvedimento annuncia¬ 
to dall’azienda tende a di¬ 
mezzare un intero reparto (la 
pellicceria), motivando la de¬ 


zione sul suo comportamento cLsionc con le grandi difficoltà 


in futuro. « La ca.ssa integra¬ 
zione. aggiungeva un’altra 
donna, si polrebl» anche ac¬ 
cettare. ma solo se ave.ssimo 
piena garanzia che poi a giu¬ 
gno non verranno inviate le 
25 lettere di licenziamento ». 

Verso le 11 di ieri mattina, 
dopo una vivace discussione 
per stabilire insieme ai sin¬ 
dacalisti la linea di condotta 
da tenere sono ritornate in 
fabbrica per partecipare all’ 
A'y^omblea di fulM i dipen¬ 
denti. La volontà comunque 


di mercato incontrate In que¬ 
sto settore. 

Un esemplo quello della IGI 
della minaccia aU'occupazio- 
ne sintomatico della grave 
crisi In cui versa nel Perugi¬ 
no tutto 11 settore tessile èd 
in particolare quello dell’ab¬ 
bigliamento. In molle altre 
aziende infatti anche se non 
si è arrivati, come alla IGI. 
a proporre i licenziamenti, è 
cresciuta notevolmente la cas¬ 
sa integrazione. 

Paragonando il numero di 


Snobbata dagli azionisti la riunione 

Ternana calcio 
un’assemblea 
di «fantasmi» 

Intanto il deficit supera i tre mi¬ 
liardi e Uberi è deciso a lasciare 


TERNI — Domenica scorsa si è svolta fi¬ 
nalmente l'assemblea ordinaria degli azio¬ 
nisti della Ternana calcio, rinviata per lun¬ 
go tempo. Si sa che per una società per 
azioni l'assemblea dei soci è di vitale im¬ 
portanza. Logico quindi aspettarsi una sala 
gremita, anche perché in questo momento 
la situazione di cassa è quanto mai preca¬ 
ria. Rapido colpo d’occhio sul locale citta¬ 
dino che ospita l’assemblea: le poltrone 
sono semi deserte, 30 persone, e non tulli 
azionisti, si sono raggruppate proprio sotto 
1 palco della presidenza, anche perché non 
c’erano né microfoni, ne altoparlanti, che 
amplificassero la seccata voce del presiden¬ 
te Tiberi. che apriva I lavori 
Mai vista un'assemblea di azionisti di una 
squadra professionista più snobbata di que¬ 
sta. E pensare che 1 motivi di richiamo 
perohé vi fosse una partecipazione di mas¬ 
sa c’erano tutti, non fosse altro per venire 
a criticare una gestione, per molti aspetti, 
fallimentare. Tiberi e qimlche altro consi¬ 
gliere hanno potuto ripetere cose che già 
sapevamo anche se non in via ufficiale. Si 
è discusso soprattutto sul bilancio, tutto in 
rosso, che segna un ammontare di debiti, 
al 30 giugno 1977, di circa 3 miliardi e mez¬ 
zo. Sono state elencate tante vocL che han¬ 
no fatto salire vertiginosamente tale cifra: 
tutte tranne una, secondo noi la più im¬ 
portante, la voce campagna-acquisti. E cl 
spieghiamo meglio: alcune cifre aride sono 
state date, si è però sorvolato compieta- 
mente sul motivi che hanno portato la Ter¬ 
nana a compra-vendite disastrose. 



La società rossoverde è stata l’ultima del¬ 
la serie professionista ad avvalersi di un 
direttore sporUvo, o manager, che dir si 
voglia, preparato e esperto, in grado di 
garantire una partecipazione seria e consa¬ 
pevole a una società altresì irrisa da tutti. 
E che qualcosa sia cambiato è vero nella 
misura in cui si è condotta una campagna 
acquisti-cessioni, rultlma. puntando tutto sui 
giovanL evitando di andare a pescare i ri¬ 
fiuti di squadre blasonale, che si rivelano 
poi inevitahiimenie delle scarpe vecchie da 
buttare. C'è voluto Cardino per capire que¬ 
sta necessità e Marchesi, un tecnico gio¬ 
vane e preparato. Per anni la Ternana, con 
gente incapace e inesperta, ha perseguito la 
politica dello sperpero, oggi naturalmente 
se ne vedono l frulli. 

A questo punto ci si dovTCbbe preoccupare 
di salvare questa baracca, che per altro ri¬ 
schia di sfasciarsi. E invece è stato eletto 
un consiglio che rimarrà in carica sino al 
termine della stagione corrente e ciò signi¬ 
fica che se la 'Ternana non « accatterà » 
soldi da enti, da industrie, dal tessuto cit¬ 
tadino, a cui è stato rivolto un caldo ap¬ 
pello. - rimarrà senza direzione TU giugno 
stesso, data di chiusura del campionato. 

Tiberi e gli altri consiglieri non sono 
disposti a rischiare i propri soldL Come 
superare le difficoltà? I dirigenti della Ter¬ 
nana più in là di un generico appello alla 
cittadinanza non > sono andati. 

Adriano Loronzonì . 

NELLA FOTO: il presidente Uberi 


TERNI - Gli studenti aiutano i tecnici a «riempire» palazzo Mazioncolli 

1000 modi per fare un pseo 
Primo: lavorare di fantasia 

' , * 7 *’» I J- t t ì -A A ’ 

Il vecchio palazzo abbandonato diventerà un punto di riferimento importante per gli ìn> 
ferventi sui beni culturali - Ma l'opera non sarà presentata bella e pronta: vediamo perché 


ore di cos-sa Integrazione ve¬ 
rificatosi nel tessile In pro¬ 
vincia di Perugia da settem¬ 
bre a novembre di quest’an¬ 
no con quello registrato nel 
corso dello stesso trimestre 
l’unno passato, notiamo che li 
monte ore è quasi raddoppia¬ 
lo. Alia IGI. gli operai hanno 
deciso di scendere in lotta 
contro 1 licenziamenti, pro- 
liilmente richiederanno anche 
l’intervento degli Enti locali 
e della Regione per dirlmere 
la vertenza. Il problema co¬ 
munque è più vasto e investe 
ormai tutto il settore e gli 
orientamenti più generali de¬ 
gli imprenditori della Provin¬ 
cia. I! padronato locale sem¬ 
bra infatti voler percorrere 
una linea di riduzione delia 
occupazione in fabbrica, ma¬ 
gari incrementando il lavoro 
a domicilio: questo disegno 
è evidentemente di facile e 
immediata applicazione nel 
settore tessile. 


TERNI — Come costruire un 
musco? A Terni esiste un pa- 
lozzo, attualmente abbando¬ 
nato. Palazzo Mazzancoill, per 
il quale c'ò un impegno di 
spesa da parto doll'amminl- 
slraztonc comunale di 150 mi¬ 
lioni per realizzarvi un mu-. 
seo. Gli uffici V tecnici del 
comune lianno anello prepa¬ 
rato un progetto di mn.s.simn.. 
‘ Cosa succede In questi ca¬ 
si? I cittadini, I futuri visita¬ 
tori c i fruitori del musco, 
sono abituati ad entrarvi sol¬ 
tanto il giorno dcil’inauRura- 
zlonc. quando ò bello e pron¬ 
to. Per Palazzo Mazzancoill si 
vuole invece fare qualcosa di 
diverso. In quc.stl giorni, nel¬ 
le stanze vuote del palazzo 
stanno lavomndo un grupixi 
di .studenti dcll’l.sllluto d'arto 
Insieme a Renato Mainbor. 
artista della scuola romana, c 
ail'architctto Valter Ballarinl. 
Stanno cercando di costruire 
un museo, « partendo da ze¬ 
ro », come afferma Renato 
Mainbor, cioè dalle .stanze 
vuole. 

« Generalmente — sasllono 
Mambor — il musco viene 
Intc.so come un insieme di 
.stanze clic immagazzinano 
oggetti che gli arti.sll hanno 
già fabbricato, immobili, di 
fronte al quali 11 visitatole 
mantiene un Hllegglamcntn 
contemplativo e l'unica co.sa 
che chiede è: che co.sa ovrà 
voluto diro l’artl.sln? Noi'vo¬ 
gliamo rilialtare qiie.sla logi¬ 
ca. I visitatori, in que.sto ca- 
.s'o gli bludenli, entrano In un 
inu.sco dove c’ò .soltanto uno 
spazio abbandonalo e regi¬ 
strano le reazioni che prova¬ 
no ». Gli studenti .sono In- 
somma chiamali ad esprime¬ 
re le proprie sensazioni di 
fronte ad un palazzo vuoto, a 
indicare gli Interventi per 
modificarlo, a dire come 
dovrebbe c.ssere riempito. 

E gli studenti come rl- 
.spondono? I.’idca viene accol¬ 
ta con estremo interesse. 
Percorrono tulle le stanze 
del palazzo e si appuntano le 
.sensazioni che hanno prova¬ 
lo. Poi ne discutono Insieme 
a Mambor. « Il salone mi ha 
fatto pcn.sarc — ha .scrino 
.■sul proprio quaderno Cristina 
Caporalelll — a delle persone 


Documento del 
• PCI temano 

La stampa del 
partito operta 
oi contributi 
delle forze 
democratiche 


TERNI — « L« pubblica¬ 
zioni dai nostro partito a 
livello provinciale hanno 
dato e danno un contri¬ 
buto fondamentale al di¬ 
battito intorno all’Inizia¬ 
tiva eeterna del partito»: 
quaeta affermazione è 
contenuta in un documen¬ 
to che è stato predisposto 
dai gruppo di lavoro della 
faderaziona eulle testate 
di partito, che si è di re¬ 
cente costituito. Le testa¬ 
te che la federazione di 
Terni stampa sono: ■ La 
nuova fabbrica », « Ottan¬ 
ta », « Il la'voralore chimi¬ 
co », « Il giornale del com¬ 
prensorio namesc-amerl- 
no ». alle quali si aggiun¬ 
gono i giornali che stam¬ 
pa la FOCI. 

Testate che hanno pa¬ 
recchi meriti. Accanto a 
quello già ricordato, quel¬ 
lo di aver consentito, co¬ 
me è sottolineato nel do¬ 
cumento. una più puntua¬ 
le e capillare presenza del 
partito in alcune realtà 
importanti del territorio. 
Ci sono stati però del li¬ 
miti: « Forse le nostre 
pubblicazioni — è scritto 
nel documento — hanno 
peccato a volte di ecceeei- 
va generalizzazione, altre 
volte di eccessiva specifi¬ 
cità. A volte le nostre pub¬ 
blicazioni hanno voluto 
impropriamenta sostituir¬ 
ei all'Unità a a Rinascila, 
in altri casi ti sono limi¬ 
tata ad affrontare pro¬ 
blemi specifici, in una vi¬ 
sione angusta *. 

Come superare questi 
limiti? « Lo sforzo — è 
scritto nel documento — 
deve essere teso a ricolle¬ 
gare continuamente la di¬ 
mensione locale a quella 
nazionale, scegliendo di 
volta in volta gli argo¬ 
menti da trattare, senza 
avere la pretesa di voler 
parlare di tutto. 

Le nostre pubblicazio¬ 
ni. è poi detto nel docu¬ 
mento, devono essere stru¬ 
mento di partecipazione e 
di documentazione, nel 
taneo che devono essere 
in grado di raccogliere le 
opinioni di un largo stra¬ 
to di popolaziona 

■ I nostri giornali — ti 
affartna poi — devono es¬ 
sere aperti al contributo 
della altra forze democra¬ 
tiche*. Occorre pei che 
ai stabiliscano dai rappor¬ 
ti di collaboraziona tra i 
diversi comitati di reda- 
ziena, e tra comitati di 
redazkma e le eezioni. Il 
documento termina con 
due indicazioni operative: 
la prima è di rispettare 
la periodicità e di curare 
bene la diffusione, la fa¬ 
conda è di una attenta va¬ 
lutazione dai problemi fi¬ 
nanziari. 










L'esterno di palazzo Mazzancoill dove nascerà il museo 


riunito elio fanno toatro. Sul¬ 
la scala ol vorrei mettere una 
inaeeliina Inullte. Al iirlmo 
piano ci sono due stanze 
con pareeelila luce, secondo 
ine quello ò 11 posto Ideale 
por .studiare. Airultlino plano 
la inan.siirdn dà un .sen.so di 
.sicurezza ». = 

Un elemento compare in 
quasi tutti gli appunti: 1 loca¬ 
li. le eul strutture In.sclano 
trasparire la storia di que.'.lo 
palazzo. incutono Umore, 
paura, In ciuiilchc caso vera 
o propria angoscia. « Quella 
che ho provato — .scrivo An¬ 
tonella — non è paura, ma 
un .senso di oppre.s.slone. a 
cnu.sn della gnindczza. della 
o.scurità del locali ». « A me 
— .scrive invece un altro 
ragzzo — questo palazzo met¬ 


te allegria, voglia di starei 
dentro, di lavorarci, di diver¬ 
tirmi ». 

« La prima cosa elio farci — 
.sastlcnc Paolo — ò togliere 1 
vetri a fondu di iKiltlgìla. che 
non la.sciano entrare la realtà 
esterna, e vi metterei del 
vetri normali In maniera che 
tra quello che .sta fuori e 
quello clic sta dentro non cl 
sia que.sla .seiinraziono ». 
Questi eiemenll di giudizio 
.servono per un primo inter¬ 
vento sul palazzo. Mamlior 
suggerisce di intervenire stil¬ 
la scala, .sugl! ambienti In 
manlt'ra da rendere visibili le 
emozioni provate. 

« La nastra Intenzione 
.saslleno Mamlior - -è di dare 
vita ad un latioratorio, a un 
qualco.sa die coasenUi una 


erc.sclln culturnlo collettiva, 
di far Impadronirò lutti di 
un metodo di lavoro ». 

Cl si elilede un intervento 
clic stravolge II progetto pre¬ 
parato dal comune? « Tut- 
t'nltro — risponde l'architetto 
Sandro Giullandll che ha cu¬ 
rato Il progetto del comune 

— quello elle alililamo prepa¬ 
rato è un progetto generale, 
da arricchire. L'intervento di 
MamlKir sta ceraindo di far 
fuivzlonnre subito Palazzo 
Mazzancoill come contro di 
animazione culturale. Noi 
nlibiamo fallo una ricerca di 
tipo storico .su pidnzzo Maz 
zancolll e aliblamo piopasto 
delle leenlclip di rc.slauro. 
Mamlior narte dalle emozioni 
che il palazzo su.sella. I sug¬ 
gerimenti proposti saranno 
aeeoltt nel progetto ». 

Insieme a Mamlior lavora¬ 
no alcuni studenti, ma po- 
Ireliliero e.s.sere di più. visto 
che più volte 1 giovani hanno 
reclamato l‘a.s.senza di centri 
dove ritrovarsi, come mal? 
« C'è l'angoscia — risponde 
l'nreliltetto Valter Dallnrlnl 

— per il fatto che non si può 
stare Insieme, die mancano 1 
centri dove ritrovarsi, ma al 
di' là deirongo.scla non .si va. 
Il prolilema invece è proprio 
die cosa proixirre ». 

g. c. p. 


• ASSEMBLEA CON 
CONTI AL MOLINO 
DI ELLERA 

Uno otrembloa operalo. olla 
quala portcclperb II compagno on 
Pietro Conti, li ivolgerò lobato 
17 dicembro olle oro 17 pretto 
la biblioteca del Molino Popolare 
di Ellcra. 

L’InlilatIva i tlota preta dal 
Comitato Comprentoriale del PCI 
di Perugia, per etiender* Il con¬ 
fronto e la mobllllozione unita¬ 
ria dei lavoratori In un momen 
lo coti dillicile per la vita del 
nostro Paetc. 

Al centro dcll'otiemblea di ts 
baio, stanno Inloltl I problemi 
della crisi economica, di-tla di- 
toccupazione, degli attacchi terrò 
risiici alle ItliluzionI dcmocrali 
che o le Iniziative che stanno di 
Ironie o ilavoratori cd al movi¬ 
mento democr.otico per lar lenll- 
rc di PIU tutto II peto, la Iona 
dello ciotto operalo nello direzio¬ 
ne politica del Paete e nel Go¬ 
verno democratico doireconomia. 


* •* ' * • * ' » i 

Il comitato umbro per la RAI-TV al centro delle polemiche 

• . -■■ ' « ■' zt— —i. ~ 

Pioggia di dimissioni alla RAI 
dopo le operazioni clientelari 

Un ex redattore del « Popolo » lancia la vicepresidenza subito dopo la sua discussa 
assunzione • Per rivendicare chiarezza se ne sono andati anche Gentiioni e Stetanoti* 


PERUGIA — Paolo Meallelll, ex redallore 
del « Popolo », viene a.ssunto alla sede RAI 
di Perugia c .subito dopo .si dimette dalla 
vice presidenza del Comitato regionale um¬ 
bro per il servizio Radio Televisivo, per in¬ 
compatibilità tra le due cariche. 

Ma le dlmls.slonl non finiscono qui, né 
l’assunzione di Mcnltelll pa.ssa per un allo 
di normale amminlslrazionc. Dimissionario 
è infatti anche il compagno Emanuele Gen¬ 
tiioni che Ia.scia la presidenza del Comitato 
con una lunga lettera nella quale oltre ad 
una netta denuncia sull’operazione clien¬ 
telare relativa all’assunzione del giornali¬ 
sta democristiano afferma: «A un anno 
dr.lla co.stlluzlone del Comitato Umbro (pe¬ 
raltro tra i pochi che lianno lavoralo alle 
trasmissioni dell’accesso) si è verificato che 
il ruolo dei comitali in pratica si riduce a 
quello di "notai nel pailnseslo” dell’acces¬ 
so (il palinsesto è lo .schema delle trasmis¬ 
sioni radio; n.d.r.) dimo.strando incapacità 
o impo.s5ibilità a intervenire nella gestione 
della riforma a livello regionale c quindi 
la necessità di ripensare 11 ruolo delle re¬ 
gioni c degli organi di consulenza, che do¬ 
vrebbero essere i comitati, nella gestione 


di una riforma che deve essere rivista an¬ 
che alla luce della nuova situazione radio 
televisiva privata cd e.slera ». 

Assieme a Oentllonl è dimissionario an¬ 
che l'altro vice presidente del Comitato Um¬ 
bro, il socialista Massimo Stcfanonl. In 
pratica Tassunzionc alla spicciolata di Meat- 
tclii sembra la classica goccia che ha fatto 
traboccare 11 vaso. La riforma della RAI 
trova In sostanza enormi resistenze in un 
apparalo che rimane legalo a vecchie logi¬ 
che, ma anche nei limiti cui i nuovi orga¬ 
nismi di partecipazione .sono costretti. 

li problema della terza rete RAI-T^, di 
un'analisi sulla situazione dell’informazione 
regionale (su questo una conferenza regio¬ 
nale non può essere più ritardata), di fare 
chiarezza all'interno di uno strumento pub¬ 
blico come la RAI. dovrà trovare un rilan¬ 
cio dell'iniziativa c del dibattito. 

Il sasso è stato ormai lanciato e già si 
preannunclano (è in preparazione un docu¬ 
mento del comitato regionale per li servi¬ 
zio radio televisivo suH’lnadcguatczza delle 
funzioni del comitato .ste.sso c sulla stc-s,sa 
vicenda delle a.s.sunzioni clientelari) ulte¬ 
riori c seri sviluppi. 


Verso un inasprimento la vertenza per il contratto 

I braccianti delusi delle trattative 

Le risposte deH’Unione coltivatori sono state giudicate insoddisfacenti 


TERNI — Forse si va verso 
un inasprimento della ver¬ 
tenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei braccian¬ 
ti. Per lunedi prossimo è con¬ 
vocato un nuovo incontro tra 
le parti, ma l’esito dell'ulti¬ 
ma riunione di venerdì scor¬ 
so, è giudicato da parte del¬ 
l'organizzazione sindacale e 
in particolare della Feder- 
braccianti, del tutto delu¬ 
dente. 

Le risposte date dall’Unio¬ 
ne coltivatori tono ben lon¬ 
tane dalle richieste avanza¬ 
te. Nella piattaforma si chie¬ 
dono infatti precisi impegni 
per garantire l’occupazione 
e per ammodernare e razio¬ 
nalizzare l’agricoltura. Accan¬ 
to a questo ti chiedono mi¬ 
sure per la sicurecza deilo 
ambiente di lavoro. La par- 


• OGGI IL SEMINARIO 
SULLA CASA 

TERNI — Inizia oggi «Ile ore 
16 il teminario o^anizzato dalla 
fedarazione comunista sul tema 
« Casa, città, territorio ». I lavori 
saranno aperti, presso la sala F«- 
rini, da una relazione del compa¬ 
gno Giacomo Porrazzini, l'assesso- 
ra all'urbanistica dal comune di 
Temi, Alle or* 17 sì formeran¬ 
no due gruppi di lavoro, che ap¬ 
profondiranno la tematica anche 
nella mattinata successiva. Alle ore 
15 di domani inizierà la discus- 
sion* fui risultati dalla rillassio- 
ne « alle ore 18, l'assessore re¬ 
gionale Franco Giusiinelli trarrà la 
conclusioni. 


te della piattaforma relativa 
agli aumenti salariali è im¬ 
postata al massimo senso di 
responsabilità. 

A queste richieste tenden¬ 
ti soprattutto a garantire un 
ruolo nuovo dell’agricoltura, 
la controparte padronale ha 
risposto con impegni gene- 


□imn 


TERNI 

POLITEAMA: La battaglia delle 
aguile 

VERDI: Il prossimo uomo 
' FIAMMA: Il principe c il povero 

MODERNISSIMO: Tintorcra 
LUX: La ballata dì Stroszaic 
PIEMONTE: Squadra antifurto 

PERUGIA 

TURRENO: RoIIecoasttr 
LILLIi Erb’e al rallye di Monte¬ 
carlo 

MIGNON; La nipote dal prete 
MODERNISSIMO: C-*sh 
PAVONE; La Bindera (marcia o 

muori) 

LUX: Airpo-f 77 
BARNUM: Salvatore Giuliano 

FOLIGNO 

ASTRAI Kleinoff hotel 
VITTORIA: Nuovo progrsmmi 

SPOLETO 

MODERNO: Operazione sparate a 
vista 


ricl e tali comunque da eseo- 
re giudicati dalla organizza¬ 
zioni di categoria non ade¬ 
guati a risolvare i problemi 
dei lavoratori. 

Al rinnovo di questo con¬ 
tratto sono intaressatl nella 
provincia di Terni seimila !•- 
voratori. 


MARSCIANO 

CONCORDIA: Tre t g-i contro « 

t.g.-i 

GUALDO TADINO 

TALIA: Nuovo programma 

TODI 

COMUNALE: Car Wash 

GUBBIO 

ITALIA: La collina dagli ftivall 

PASSIONANO 

i AQUILA D’ORO: (Chiuso) 

j OERUTA 

» DIRUTA: La compagna di banca 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Corri Angel, 
CORSO: Senza scampo 
PALAZZO: Amore quolMhni 
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Due importanti scadenze politiche pe r la Sicilia 

Domani comuni in assemblea 
Mercoledì riprendono 
gli incontri tra i 6 partiti 

Tra i « nodi » da sciogliere la riforma della Regione 


■ L’incMesta sull’* omicidio Petnme » ; COMISO - Dopo l'occupazione di domenica 

" Comesse ai giovani de 

il magistrato che fa ? nnnn io torro obbonrloni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le scadenze 
più importanti sono due. Do¬ 
mani, sabato 17. s’apre a Pa¬ 
lermo al teatro Biondo la 
grande assemblea generale 
dei Comuni sulla « riforma 
della Regione ». Mercoledì 
' mattina, 21 dicembre, nei lo¬ 
cali dd gruppo de al palaz¬ 
zo dei Normanni, .sede dol- 
l’ARS, le delegazioni dei sei 
partiti democratici riprendono 
le trattative per concretizza¬ 
re la € maggioranza autono- 
mi.sta >. 

TnUuito l’aspra guerra tra 
le correnti de, esplosa in co¬ 
mitato regionale, passa al- 
l’As.scmblea; oggi si riunisce 
il direttivo del gruppo parla¬ 
mentare democristiano, clic 
dovrebbe pronunciarsi sulla 
rlcliiesta formulata dai <ie- 
putati die fanno capo alle 
correnti minoritarie nel comi¬ 
tato regionale (gullottiani e 
fanfaniani) dj convocare la 
assemblea generale del grup¬ 
po. per e.saminare (e, nelle 
intenzioni dei promotori della 
riunione, probabilmente per ri¬ 
baltare) le indicazioni emerse 
al CR di lunedi delia DC. die 
ha deciso di pas.snrc ai fatti 
concreti nella rcali/zazione di 
una maggioranza regionale 
comprendente il PCI. 

Sulle pro.spettive verso cui 
andrebbe a parare questa ri¬ 
chiesta circolano due interpre¬ 
tazioni: lina die viene dal 
gruppo die fa capo a Clul 
lotti, e die sostiene di ricer¬ 
care per ade.sso una « media¬ 
zione interna », l’altra dei fan- 
fnniani, die con un’ennesima 
dichiarazione di Nicola Ravi- 
dù. accusano gli altri loro 
colleglli di partito di « aggua¬ 
ti » e di « trasformismo » e di 
intendere « soffocare la voce 
e il giudizio del gruppo par¬ 
lamentare >. 

Un forte richiamo alla DC 
perdiè si tagli corto con ogni 
tergiversazione, viene da tutti 
gli altri partiti autonomisti. 
Ogni ritardo sarebbe delete¬ 
rio. ha sostenuto anche la 
Bcgreteria regionale socialde¬ 
mocratica. ' Il PSDI siciliano 
afferma die gii sviluppi del¬ 
la vicenda politica nell’isola 
« rispondono alle aspettative 
dei lavoratori ». Indietro, quin¬ 
di. anello per i socialdcmo- 
cratid, non si può tornare, 
ed una pausa provodierebbe 
una crisi di « credibilità » per 
Tintesa tra i partiti nei con¬ 
fronti delle « forze .sociali e 
dell'opinione pubblica ». 

I problemi, intanto, urgono 
e precisi bnnclti di prova po 
litici attendono la * maggio¬ 
ranza autonomistica » che si 
dovrebbe delincare in quc.sti 
giorni. Una delle pietre di pa¬ 
ragone della volontà politica 
e di un effettivo cambiamen¬ 
to è la « riforma della Regio¬ 
ne » (del suo apparato am 
ministrativo. asfittico e con¬ 


Per nuove maggioranze al Comune e alla Provincia 

Sembra owiorsi ad una conclusione 
il confronto tra i partiti a Lecce 

LECCE — Il conlronlo tra I partili damecrallcl par la dallnltlona di 
una nuova magglorania al Comuna • alla Prevlntla di Lacca va avanti, 
(eppure Isnlamenle e con battute d'arredo, a (ambra avviard ad una 
ia(e conclusiva. 

Como è noto II Comuna di Lecca è rollo da un monocolore de e veda 
le sinistre all'opposldone, sebbene adda un accordo programmatico sol- 
toscritle da tutti I parliti damecrallcl nai luglio scorso. La Provincia è 
governata da una giunta di cantrodedra con II sedegne datermlnanta 
di un consigliera missino, successivamente dichiaratosi Indipendente. Un 
quadro politico, quindi, che non corrisponda alla nuova slluatloni matu¬ 
rate anche nel Salenlo dopo II voto del 20 giugno. Dagli incontri tenu¬ 
tisi nei giorni scorsi tra 1 sei parliti dell'erco codllutlonale, sono emersi 
degli elementi di novità: P5I, PSDI, PRI e PLI si sono espressi per 
una nuova diredone politica che comprenda In modo organico anche il PCI. 

Anche nella DC risulta vincente la poslilone di chi riconosca che 
senza i comunisti non si governa neanche nelle provincia di Lecce. Il 
segrelorio provinciale di questo parlilo, Da Filippi, da parte sua, ha 
rilevato come da un sistema di equilibri governativi a livello centrale e 
locate che escludeva rigorosamente 1 comunisti, d sla passati < ad un 
nuovo sistema che vede la corresponsablllzzazlone e la partecipazione 
del PCI airclaborazione di un programma 

Ma emerge spesso un contrasto di fondo tra le posizioni espresse 
In sedo uillciate dalla DC e dagli altri parlili iniermcdl, e l'alleggia- 
mento di loro singoli esponenti all'Interno delle amminidraziont comu¬ 
nale o provinciale, che In pratica lavorano per la riesumazione di un 
cenlroslnldra In vario modo camullalo. Il comitato diretllvo provin¬ 
ciale del PCI ha emesso un comunicalo In cui si rileva che « anche 
nella nostra provincia diventa sempre più pressante la richieda di nuovi 
indirizzi economici e di una solidarietà, tra le forze democratiche. In 
tal senso si muove l'azione del comunisti nella ricerca di nuove maggio¬ 
ranze al comune e alta Provincia di Lecce. Esistono tuttavia parlcotosa 
contraddizioni all'lnlerno dello scudo crociato o In cerio sua componenti 
che vedono sullo desso terreno forze notoriamente antipopolari e forze 
che Invece hanno lavorilo l'inizio di carti precsaai unitari e cha oggi 
lavorano su diverse posizioni. SI crea cosi una atrldenta contraddizione 
tra etichette di sinistra « arretratezza delle linee politiche sostenute. In 
tal modo tendono a tonare ancora l’ente Provincie e II Comune che — 
paralizzati — hanno già fatto troppo danno >. 


BARI — L’inchiesta sull’as¬ 
sassinio del compagno Petro- 
ne non ha fatto un solo pas¬ 
so avanti a 20 giorni dai 
tragici avvenimenti di piazza 
prefettura a Bari. Il compa¬ 
gno Petrone, vogliamo gut ri¬ 
cordarlo, è stato ammazzato 
da una squadracela partita 
dalla sede del Movimento so¬ 
ciale italiano che si era lan¬ 
ciata all’assalto, armata di 
tutto punto, di un gruppo di 
giovani comunisti che stazio¬ 
navano nella piazza. Un’as¬ 
sassinio premeditato, compiu¬ 
to forse materialmente da 
uno solo ma alta cui esecu¬ 
zione, olire che alla sua pre¬ 
parazione. hanno partecipa¬ 
lo oltre una quarantina di 
squadrùsti. ■ 

Vi è poi una diretta respon¬ 
sabilità del gruppo dirigente 
missino, che aveva diretto 
tutte te aggressioni squadri- 
sttche alla città degli ultimi 
mesi. 

Eppure il magistrato inqui 
renio continua, attraverso in¬ 
terviste a giornali vari, a por¬ 
tare avanti una sua tesi. K’ 
di ieri un intervista alla Gaz¬ 
zetta in cui le tesi esposte so¬ 
no così sintetizzate: primo, 
il reato è stato commesso da 
uno .solo, vi c stala rnmvli- 
eità solo ìielVaiutare l’assas¬ 
sino (il missino Piccolo) a 
jugijire; secondo, scarsa è la 
collaborazione di testimoni 
comunisti; terzo, il lavoro de¬ 
gli inquirenti va in direzione 
di testimoni » indipendenti ». 
Questo magistrato è lo ste.s- 
so che alcuni giorni fa di¬ 
chiarò di cercare il Piccolo 
per scoprire se aveva un boz¬ 
zo in testa come prova dello 
scontro fra bande. Bisogna 
essere chiari. 

Il magistrato è libero di 
fare quello che crede, nel¬ 
l’ambito della legge. 


' Tuttavia sarebbe opporluno 
una maggiore discrezione e 
una direzione dell’inchiesta 
che non sposi una test che 
per altro è quella che più 
giova alla difesa dei missini 
arrestati. / testimoni comuni¬ 
sti hanno • dato e daranno 
tutta la loro collaborazione 
ad un magistrato che tutta¬ 
via fa sapere che cerca te¬ 
sti indipendenti, ma indipen¬ 
denti da chi. da che cosa? 

In questi giorni un altra 
inchiesta della magistratu¬ 
ra barese sta facendo venire 
alla luce tutti i collegamen¬ 
ti e le responsabilità dei mis¬ 
sini. Si tratta dt azione se¬ 
ria e coraggiosa che corri¬ 
sponde alla realtà dei fatti 
così come la città li ha vis¬ 
suti. , 

' Resta fermo l’Impegno del 
comunisti a battersi perché 
piena luce sia fatta sugli 
esecutori, sui mandanti e sui 
complici sull'assassinio di 
Benedetto. 

Il PCI sta preparando un 
do.s.sicr SM tutte le violenze 
fasciste avvenute a Bari ne¬ 
gli ultimi anni e sulle com¬ 
plicità e le omissioni che han¬ 
no consentito agli squadristi 
di girare impuniti. Essi van¬ 
no ricercali nei componenti 
la squadracela di assassini e 
net gruppo dirigente del MSI. 
E’ altrettanto ferma la vo 
lontà di difendere la memo 
ria di Benedetto. Ma il pre 
stiglo delle istituzioni io si 
difende facendo piena luce 
sui gravi episodi che hanno 
insanguinato Bari. Questo 
chiede la città, questo è ciò 
che ci si attende dalla magi¬ 
stratura: non vanno in que¬ 
sta direzione dichiarazioni af¬ 
frettate e tesi unilaterali nel¬ 
la gestione dell’inchiesta. 


Concesse ai giovani delle 
coop le terre abbandonate 

La notìzia data al IV congresso regionale della Lega 
Intervento di Parisi e Giammarinaro - «La cooperazione 
può essere una risposta alla disoccupazione» - Scadenze 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La lotta Im 
« pagato »: le tre cooperative 
di giovani e di braccianti di 
Comlso. protagonisti della 
marcia di domenica scorsa 
sulle terre incolte deiristlluto 
Nazionale Zootecnico e dell’ex 
aeroporto militare, avranno 
in concessione una consisten¬ 
te parte di quel pos.sedimen- 
tl. La notizia, giunta a soli 
4 giorni dalla significativa 
manifestazione 6 rimbalzata 
ieri nella seconda giornata 
del lavori del IV Congre.sso 
regionale della Lega delle 
cooperative (Tasslsc si con¬ 
cluderà stasera con reiezione 
del nuovi organismi dirigen¬ 
ti) dove 1 problemi dell’occu¬ 
pazione giovanile hanno ca¬ 
ratterizzato l’Intenso dibattito 
al quale .sono anche Interve- 

Proseguono I. occupazioni delle terre incolte ìl%‘cf‘n"segrcUirirr"igVoiK 

____compagno Olnnnl Parisi) sin¬ 
dacalisti (per la CGIL il se- 
, gretarlo regionale Epifanio 

Espulso dalla DC il sindaco di Gela organizzazioni di mn.s.sa, tnì 

* cui il presidente deirAllcnnza 

GELA 11 collegio del probiviri della DC di Gela ha espulso contadini Girolamo Scaturro. 

dal partito 11 sindaco della città. Giovanni Lopos. i;a.sbcssore 



Espulso dalla DC il sindaco di Gela 

GELA II collegio del probiviri della D’C di Gela ha espulso 


un’annona. Rosario Robllattc, e il consigliere provinciale di 
Caltnnlssetta Salvatore Lopes. I tre entrarono In una giunta 
comunale della quale fanno parte 11 PCI, Il PSl e il PSDI nel 
.settembre 1976; il resto del partito non aderì alla coalizione 
amministrativa. 


ro il democristiano onorevole 
Calogero Traina. 

Il successo del giovani di 
Comlso è racchiuso neU’lm- 
pegno che a Roma il dlret- 


Nei mesi scorsi il sindaco Lopes s’era dimesso, motivando tore deU'lslltuto zootecnico ha 


la sua decisione con l’esigenza di consentire a tutta la DC 
l’apertura di trattative per una nuova giunta. Poi le dlmis- 
.slonl vennero ritirate c l’iter della espulsione, che era stato 
Interrotto, venne ripreso. 


Violenze, guadagni facili, speculazione dietro !’«attività» degli istituti assistenziali di Pescara 

Gli handicappati ? Lontano dagli occhi, per carità 

E’ il caso di un centro di addestramento privato, ceduto alla « Pro Juventute » e trasferito dalla città in una 
zona isolata, a colle Pinete - Lo scandalo ancora irrisolto deli’ìstituto « Opere di Bene » - Il comitato di lotta 
per la tutela e rìnserimento degli handicappati si è impegnato ad elaborare una proposta di legge regionale 


KUS.^tneTa Sii Dal nostro corrispondente 

gli altri partiti autonomi.sti, PESCARA — Per mesi, su 

Ogni ritardo sarebbe delete- quotidiani e settimanali, ab- 

rio, ha sostenuto anche la biamo visto foto di bambini 

Bcgreteria regionale socialde- sani e handicappati, i volti 

mocratica. Il PSDI siciliano vicini e intenti, banchi di .scuo- 

afferma die gii sviluppi del- sfondo: la « pubblici¬ 
tà t« progresso » lanciava un 

la vicenda politica ntli is la me.ssaggio, un po’ « autopub- 

«r spondono alle a.spcttati^ blicitario*. un po' frutS di 

dei lavoratori ». Indietro, quin- mi’esigenza largamente .scu¬ 
di. anello per i socialdemo- jjjj, 

cratici. non si può tornare. L’in.serimento pieno degli 
ed una pausa provocherebbe liandicappati fra i bambini 
una crisi di « credibilità » per non incontra certo ostacoli. Ne 

l’intesa tra i partiti nei con- ò una prova, anclie nella no- 

fronti delle « forze sociali e -itra citta, il fatto che. quan- 
dell'opinione pubblica ». do qiialclie insegnante di buo- 

I problemi, intanto, urgono fj* 

. ....L,:,.- I,» alunni «normali» hanno n- 

n’ 1 n» SI 1^ sposto con entusia.smo. Anclie 

lihci attendono la «maggio- iniziative di tal 

ranza autonomistica » che si genere incontrano meno resi- 
dovrebbe delincare in questi stenze die in passato e ad 

giorni. Una delle pietre di pa- nn pietismo « ghettizzatore » 
ragone della volontà politica si sostituisce gradualmente la 
e di un effettivo cambiameli- coscienza di dover fare tut¬ 
to è la « riforma della Regio ti qualcosa di concreto, 

re » (del suo apparato am P' altro avviso sono gli 

c»ti die .speculano sugli han- 
ministrativo. a.sfittico e con- spregiudica- 

tralizzato. e dell ordinamento (pjr^a degna di miglior cau- 


dogli enti locali). Dopo l’avvio 
della discussione all’ARS, die. 
come è noto, ha rinviato in 
commissione il mese scorso. 

In coincidenza con le prime 
avvisaglie della cri.si democri- 
Btiana. il « documento dei 
principi » elaborato sull’argo¬ 
mento da un gruppo di csiKTti 
nominato dalla stessa Assem¬ 
blea. saranno i Comuni sici¬ 
liani a far sentire la loro 
voce e le loro proposte. L’at¬ 
tenzione è infatti rivolta alia 
grande assise dei 383 comuni 
deH'isola convocata per saba¬ 
to e domenica dalla presiden¬ 
za dell’ARS. 

Nelle scorse settimane di¬ 
versi (Consigli comunali s’era- 
no pronunciati suU’argomen- 
to e l’assemblea, convocata 
al teatro Biondo, dovrà fare 
n punto su questo dibattito, 
che si carica di importanti 
valenze politiche in vista del¬ 
la ripresa delle trattative tra 
1 partiti. * 

Si tratta, infatti, di rimo- 
ddlare completamente e di 
rinnov'are un apparato ammi- 
ni.strativo della regione che 
In questi anni s’è uniformato 
ed è cresciuto in sintonia ad 
esigenze di carattere partico¬ 
lare corporativo, svilendo i 
contenuti di autogoverno e di 
partecipazione democratica 
clw erano alla base dciristi- 
tuto autonomistico. Si tratta 
di attuare un effettivo cd ef¬ 
ficace decentramento di po 
tcri alle comunità locali. 

Intanto l’.ARS ha discusso 
nelle ultime due giornate di 
lavoro e varato alcune varia¬ 
zioni al bilancio 1977. il ren¬ 
diconto consuntivo - del 1976.. 
alcune leggine che stanziano 
fondi per centri di servizio 
sociale e culturale e per il 
centro regionale RAI-TV. in¬ 
terventi per il consorzio lat- 
tiero-caseario di Caltanis.set- 
ta e di Messina, per il perso¬ 
nale dei consorzi di bonifica. ’ 
provvidenza per le operaie del 
calzificio siciliano Espi di 
Palermo, interventi per le fa 
colta di Agraria di Catania e 
ti Economia c Commercio di 
ÌJsasìna. ‘ 


la retta non era servata a 
molto; bambini e ragazzi vi¬ 
vevano in una penosa promi¬ 
scuità: sembra che a cena 
mangiassero pane secco e die 
oltre la custodia repressiva 
non si andasse. 

Gravi rivelazioni fece il per¬ 
sonale che in quel periodo 
era stato licenziato e molti 
pensarono che l’Lstituto sa¬ 
rebbe stato ciiiuso. Cosi non 
è stato: di « Opere di Bene » 
non Ila più parlato nc.ssuno. 
se si eccettua un « comitato 
di lotta per la tutela e l’in¬ 
serimento degli liandicappati». 
clic si è costituito proprio in 
quell’occasione e die recen¬ 
temente Ila diffu.so un docu¬ 
mento. Sono linee di un in¬ 
tervento die il comitato in¬ 
tende largamente discutere 
con addetti ai lavori, cittadi¬ 
ni. istituzioni. 

Un primo scopo del comi¬ 
tato. di cui fanno parte una 
ventina di persone — medici, 
assi.stenti sociali, sindacalisti, 
avvocati, insegnanti elemen¬ 
tari. dirigenti dell’UDI. geni¬ 
tori di liandicappati —. è di 
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L'Ingresso dell' < istituto psico-pedagogico Opere di Bene » di Pescara 


delle condizioni in cui fu tro¬ 
vato. in un'irruzione della po¬ 
lizia. un istituto del genere, 
situato nel cuore della città. 
Si trattava dell’istituto psico¬ 
pedagogico (!) «Opere di Be¬ 
ne ». gestito dalla signora Cen- 
tuori, pliirimiiiardaria (non 
crediamo di divulgare un .se¬ 
greto. visto die a suo tempo 
furono rivelate le cifre dei 
suoi conti in banca). La nuo¬ 
va etichetta « psico pedagogi¬ 
ca ». a quanto accertò chi vi 
entrò, oltre die a far alzare 


Vìvo cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Ernesto Troiano 

POTENZA —E’ aecc4ut* m 
, G«s»ano di Lacania il «oi M 
fno sassator a Ernest» Traiano, 
combattant» antifascista, uno 
dei fondatori del PCI in Baai- 
licala. nrolsgooifta della Mte 
per remancipaxione doi lavo¬ 
ratori. 

Emoslo Troiano iscritto al 
PSl dal 1S11, dopo aver con- 
tribnit» olla fondaziono dell» 
stesa» partito in Cala bri a, ado- 
risca nel 1921, col congmoo 
di UvOrn», al PCI e diviene 
ano dei f o n da t ov i del pertìto 
commista in Basilicata, insie¬ 
me aironorevolt Mkbcle Man¬ 
cino e a Michele Bianco. Con- 
dsnnat-» dal tribunale specia¬ 
le lascisis, sconta cinque anni 
di carcere dal 1926 al 1931. 
Nel '44 quando le forre allca- 
.te tono In Basilicata viene elel- 
to sindaco di Cenzano. Nel 
’4S diventa s en a tore della Re¬ 
pubblica del colleqio di Melfi. 
Nciii anni ’49-'S4 è nno dei 
m aggi or i prolagonlsti del mo¬ 
vimento di lotta per la terra 
in BasRitata. I funerali si svol¬ 
gono oggi alle ove 1S a Cen- 
znn», alla g raa v n aa di dirigenti 
del PCI, consiglieri regionali e 
parlamentari, fotte del e ga zi oni 
di aerionl co mm ìale. Il aagro- 
tario provinciale del PCI di 
Potenza Rocce Curcio terrà la 
orazione funebre. 

Messaggi di cordog l io sono 
stzii indirirrali alla Umlglia 
dal senatore Cerardo Chiare- 
monte a nome della segrete¬ 
ria nazionale del PCI o dal 
prcsidanla del conaiglio regio¬ 
nale camga g no Ciacomo Schet¬ 
tini. 


avvocaU. insegnanti elemen- yg _ per quanto riguarda Co- tiere, alcuni in.sercndosi an- 

tari, dirigenti deli UDÌ. geni- rnune e Provincia, nelle sec- die nel lavoro. Andavano e 

tori di liandicappati —' è di y{,g ^igi decreto Stammati — tornavano dal centro, i più 

elaborare una proposta di leg- jj ^ Centro » è stato venduto, autonomi — ma era un’auto- 

gc, die la Regione dovrebbe ceduto, regalato — non è da- mia conquistata — con i mez- 

fare propria. Come diiarisce to sapere la forma del con- zi pubblici, da soli, 

il documento stesso, le fortu- tratto — alla < Pro Juventu- La « Pro Juventute ». secon- 
ne di quanti speculano sugli tg, et,e l,a g Pescara un do una prassi che gli istitu- 

handicappati nascono anche da altro C.A.P. L’operazione, ol- ti religiosi, a quanto pare, 

una «delega» dejgli enti pub- tre a suscitare ovvie perples- considerano ottimale, ha tra- 


sa: nndie a Pescara, l'opi- elaborare una proposta di 1^- jj «Centro» è stato venduto, 

nionc pubblica è rimasta col- dovrebbe ceduto, regalato — non è da- 

pita. in un recente pa.ssato, propria. Come diiarisce to sapere la forma del coii- 

dcllc condizioni in cui fu tro- " dwumento stesso, le fortu- tratto — alla < Pro Juventu- 

vato. in iin'irnizlone della do- . * Qii^nti speculano sugli te ». che lia a Pescara un 


tratto — alla < Pro Juventu¬ 
te ». che ila a Pescara un 


handicappati nascono anche da altro C.A.P. L’operazione, ol 


blici a questi istituti, mentre sitò, in epoca di piibblici 7 .za- 
la legislazione in materia e zione di strutture di tal ge- 
carente e a volte ambigua. nere, ha atollo subito conse- 

In concreto, il comitato prò- guenza sgradevoli per gli ot- 
pone un intervento della Re- tanta giovani del centro che. 
gione « contingente ». ossia de- precedenza, nella sede del 
stinato a durare fino a quan- quartiere Fontanelle. avevano 
do questa problematica non sperimentato un positi\o rap- 
sarà compiutamente affronta- porto con la gente del quar¬ 
ta ' — cosa che sarebbe ot¬ 
timale — all’interno della di- ___ 

fesa della salute e della me¬ 
dicina prewntiva nel territo¬ 
rio. La Regione - si affer- Nonostaiite Ic promes 

ma nel documento — potreb- _ _ _ 

bc finanziare intanto enti pub¬ 
blici. o loro consorzi, per l’as- ^^B » z 
sistenza domiciliare, per la ■ liti 

diagnosi precoce, per la pre 

Ma anche per la qualifi- per sblocca 

razione ilei personale, per la ^ 

le r«pon«bi.i.à dell-E, 

tentare di reinserire, con aiu- 

U tecnici e finanziari, la mag Nostro serrizio 

gior parte dei bambini oggi nostro semziQ 

istituzionalizzati nelle famiglie L’AQUILA — Nonostante 
d’origine e, quando ciò non jg puntualizzazioni fatte 
fosse possibile, per creare co- recentemente in un appo- 
munità-alh^gio. iwn segregan- gjjQ convegno, e a causa 
ti ed inserite nei paesi della mancati impegni della 

pronneia e nei quartieri cit- giunta regionale e dell’ente 

di sviluppo, la situazione 

In tutt'altra direzione va una della SAIO di GiuUanova 
« operazione » di cui si è ani- (nndustria di mangimi e 
ta notizia in ' questi giorni, distillazione promossa dal- 
ProUgonisti: un < centro di i esA in seguito allo sman- 
addestramento professionale » tellamento dello zuccheri- 
^r handicappati e la « SADAM) si è note- 

Juventutex a^aaone ^ yolmente aggravata. In 

rapporto alle accresciute 
di ^destramento e queliti produttive am- 

va con’trfbuttdàlUReSSfe 
dal Fondo sociale eiiroSeo per f 

il recupero degli handicappa- denti. 1 sindacati, di con 
ti. Que^’anno. la CEE haX ‘'on le foree ^litiche 

ciso di erogare il contributo demi^ratiche. hanno chle- 
solo ad istituti pubblici: il Iranilte 1 animinlstra- 

proprietario prìi’ato ha jjer- zione comunale di Glulia- 
ciò avvialo contatti col Co- nova, un Incontro urgente 
mune. la Provincia e con i eon la giunta regionale e 
dirigenti delia « Fondazione eon i capi gruppo consi- 
(3olèlIa ». nata trent’anni fa Rari. 

da un lascito finora poco o L'incontro dovrà non 
male utilizzato. tanto fare il punto della 

Nelle secche delle trattati situazione — la cui gravl- 


sferito il centro a Colle Pi- 
neto. in zona decentrata e 
non servita da autobu.s urbani. 
Hanno, a quanto .sembra, in¬ 
trodotto modificazioni nei ruo- 


gere il centro una signora 
esperta in assicurazioni. Non 
si sa come siano stati orga¬ 
nizzati i laboratori di lega¬ 
toria. cartonaggio c lavorazio¬ 
ne del vimini, né che fine 
abbia fatto una cooperativa 
lavorativa che era stata co¬ 
stituita dagli allievi più gran¬ 
di insieme ai genitcri. 

Quel elle è certo, è che si 
è persa una buona occasione 
e si è creato un nuovo « ghet¬ 
to ». allontanando dagli « oc¬ 
elli e dal cuore * della col- 


in precedenza, nella sede del li del personale («si dice» letti\ilà una realtà che ci ri 
quartiere Fontanelle, avevano che il compito di assistente guarda tutti. 


sperimentato un positi\o rap- j sociale sia ora svolto da un 
porto con la gente del quar- 1 sacerdote), chiamato a diri- 


Nadìa Tarantini 


Quindicenne 
folgorato 
in un cantiere 
nautico a Licata 

PALERMO - Ha trova 
to una orribile morte a Li¬ 
cata (Agrigento) un gio¬ 
vanissimo operaio. Paolo 
De Marco, 15 anni, folgo¬ 
rato mentre lavorava in 
un piccolo cantiere di ripa¬ 
razioni navali. La sciagu¬ 
ra è avvenuta ieri matti¬ 
na nel porto di Licata, do¬ 
ve il cantiere Graci-De 
Marco occupa una zona del 
molo per l’assistenza ai na¬ 
tanti di piccole dimensio¬ 
ni. Paolo De Marco era 
intento a forare ia parete 
di uno scafo con un tra¬ 
pano elettrico. 

Una improvvisa scarica 
lo ha investito con violen¬ 
za facendolo stramazzare 
al suolo. Il giovane è mor¬ 
to istantaneamente e a 
nulla sono valsi i soccorsi 
degli altri operai del can¬ 
tiere, i cui titolari hanno 
un rapporto di parentela 
con la vittima. Il giovane 
aiutava con il ricavato del 
suo lavoro la famiglia di 
pescatori, composta da al¬ 
tri fratelli. La Procura del¬ 
ia Repubblica di .Agrigen¬ 
to ha aperto una inchiesta. 


a.ssunto con una loro delega¬ 
zione accompagnata dal par¬ 
lamentari comunLsti, il depu¬ 
tato Rossino e il senatore Mi- 
rnglhi. Le cooperative entro 
un periodo di tempo relativa¬ 
mente breve dovranno pre¬ 
sentare un plano di trasfor¬ 
mazione per destinare gli ol¬ 
tre 120 ettari airallevnmento 
del liovinl e per la produzione 
di foraggi. 

Questo risultalo conferma 
la giustezza di una .scelta c 
di un Impegno che sempre 
più va.slc mas.se di giovani 
c ragazze hanno tradotto in 
questi mesi di mohilitazionc 
per una occupazione produtti¬ 
va nei quadro delle iniziative 
per rendere effettivamente o- 
perantc nell'isola la legge per 
il preovviamento al lavoro. 

Non è tra l'altro senza si¬ 
gnificato un altro impegno 
che è stato pubblicamente as¬ 
sunto dalla tribuna del con¬ 
gresso dal presidente del- 
l’ESA (l'ente di sviluppo agri¬ 
colo) onorevole Giacinto Len- 
tini, quando ha dichiarato di 
mettere a disposizione delle 
cooperative gli strumenti tec¬ 
nici dell'ente e di organizza¬ 
re specifici corsi per la qua¬ 
lificazione professionale. 

Con oltre 100 cooperative 
giovanili formate o in via di 
costruzione e più di 1500 ra¬ 
gazzi impegnati, in Sicilia la 
via deira.ssociazionismo si 
rafforza, prende corpo, pur 
tra tante difficoltà. 

A questa problemotica ha 
fatto riferimento, nel dibatti¬ 
to di ieri, il compagno Parisi 
quando ha affermato che la 
coopcrazione deve e può dare 
una risposta ai giovani, non 
come scelta improvvisata o 
tanto meno di ripiego, ma di 
prospettiva per lo sviluppo e- 
conomico c sociale 

Concetti questi più volte ri¬ 
chiamali anche negli inter¬ 
venti di Gerlando Tuttolomon- 
do, presidente delle coopera¬ 
tive agricole della Lega, di 
Corrado Carplnteri e Vincen¬ 
zo Mingoia della direzione re¬ 
gionale della Lega, di Epifa¬ 
nio La Porta, di Maria Gra¬ 
zia Giammarinaro segretario 
regionale della FGCI. La Le¬ 
ga siciliana ha dunque un 
grande compito da svolgere 
in questi mesi anche In dire¬ 
zione del sostegno effettivo di 
queste iniziative giovanili cui 
però deve necessariamente 
accompagnarsi il contributo 
del governo regionale ancora 
In gravissimo ritardo nel va¬ 
ro di una proposta di legge 
che utilizzi, con una ulterio¬ 
re integrazione finanziaria, i 
40 miliardi assegnati dal 
CIPE dei fondi della legge 
nazionale. 

s. ssr. 
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Condannato il 
parroco di 
Stromboli: . 
aveva costruito 
senza licenze 

MESSINA — Il protor* di 
Lipari, doti Ingraici, ha 
condannato a dua miti 
di racluuiona a mI milio¬ 
ni di dira di ammanda 
Bonza 1 banaflcl di logga 
Il ttanna parroco di 
Stromboli Antonio r di 
Mattina, por avara co- 
Btrulto Immobili Bonza la 
praBcrItta autorizzazioni. 

Operatore turlotlco, Bto- 
rlco, promotore di varia. 
Iniziative che portarono ' 
al rilancio deH'laola vulca¬ 
nica, don Antonio di Mat¬ 
tina è un pereonagglo no¬ 
to non Bolo nBirarcIptla- 
go ed apprezzato par la 
Bua vivacità. Vivacità che 
deve averlo portato — egli 
afferma — ad Inciampare 
In buona fede nel regola¬ 
menti edilizi. 

Contro la eentenza II 
legale del ancerdote ha 
Interposto appello. 

Era in prigione e 
certificò di essere 
malato: a giudizio 
anche il medico 

CAGLIARI " Il medico 
Paolo OnniB di 33 anni da 
Sanluri (Cagliari) è ala¬ 
to rinviato a giudizio per 
rispondere di concorso In 
falsità ideologica e di ten¬ 
tata truffa al danni dallo 
Istituto nazionale assi¬ 
stenza malattie con II 
quale era convenzionato. 
Insieme al medico dovran¬ 
no comparire davanti al 
giudici del tribunale l'ope¬ 
ralo Giampiero Satta di 
27 anni da Orotelll (Nuo¬ 
ro) e sua moglie Angela 
Trullo di 24 anni da Nar- 
cao (Cagliari) acculati da¬ 
gli stessi resti contestati 
al sanitario. 

L'ordinanza di rinvio a 
giudizio è stata emessa 
dal dirigente l'ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Cagliari, dr. Mario Cad- 
deo, a conclusione della 
Inchiesta su una vicenda 
accaduta a Perdaxius 
(Cagliari) nel maggio del¬ 
lo scorso anno. Arrestato 
par espiare una condanna 
. di pochi giorni Giampie¬ 
ro Satta aveva fatto per¬ 
venire alla direzione dal- 
l’ALSAR, l'azienda In cui 
lavorava, un certificato 
medico redatto dal dr. 
Onnis nel quale risulta¬ 
va ammalato s ebblsogne- 
vole di una isttlmana di 
riposo. Il certificato, se¬ 
condo l'accusa, era etato 
ritirato nello studio dal 
medico dalla moglie del¬ 
l'operaio 

Laboratorio d’arte 
distrutto dal 
fuoco a Ozieri: 
danni per 15 milioni 

SASSARI — Un violento 
incendio ha distrutto un 
laboratorio d’arta ad Ozia- 
ri. grosso centro del Oo- 
ceano, in provincia di Sas¬ 
sari. Le flemme, per cau¬ 
te impreclsate e probabil¬ 
mente per un corto cir¬ 
cuito, sono divampate al¬ 
tissima nel laboratorio di 
arte di Salvatore Alni. 

Sequestrate vongole 
pescate in una 
zona inquinata 
vicino a Pescara 

PESCARA — Una pattu¬ 
glia dalla guardia di finan¬ 
za, durante un normale 
giro di controllo in eli¬ 
cottero, ha avvistato al¬ 
cuni pescherecci che ra¬ 
strellavano vongole nella 
acque prosplcenti Monte- 
silvano (Pa). La zona ara 
stata interdetta a questo 
tipo di pesca dalla capita¬ 
neria di porto di Pescara, 
cha l’aveva dichiarato in¬ 
quinata. La guardia di fi¬ 
nanza ha sequestrato ot¬ 
to quintali di vongola già 
pescata ad ha denuncia- : 
to alla magistratura i pro¬ 
prietari del quattro po- 
scheracci. 


Nonostante le promesse grave la situazione dell’azienda abruzzese 

Chiesto un incontro con la Regione 
per sbloccare la « vertenza S AIG » 

Le responsabilità deirEnte di sviluppo - IJ ruolo delle Partecipazioni statali 


POTENZA - La direzione deH’azienda rifiuta la trattativa sindacale 

Presidiati i cancelli della Mondial 
Pìston per impedire lo straordinario 

Sprechi e inadempienze denunciati dai sindacati - Stabilimento mai realizzato 


tà è evidente — quanto indicazione dei sindacati, 

definire tempi e modi dei delle forze politiche demo- 

necessari interventi al fine cratiche, degli enti locali 

di garantire l’attività prò- e del consiglio di fabbrica 

duttiva e con essa le pos- di « ricollegare la SAIO 

sibilità occupazionali. Si nell’ambito di un nuovo 

tratta — come è detto nel e più ampio ruolo delle 

documento che fu posto a aziende ESA 

base della conferenza di g, |, 

produzione promossa dal 

consiglio di fabbrica — di -—- 

attuare < l’impegno della 

Regione per realizzare con- Pr6CÌSdZ10n6 

dizioni programmatorie in alcuni apprezzamenti 

agricoltura che assicurano nostro giornale, ritenuti 

alle Stesse aziende di tra- lesivi deha reputazione an- 

sformazione pubbliche e che professionale dell’ing. 

private un ruolo positivo Gaetano Greco Naccarato, lo 

ed attivo ». La giunta re- stesso si e querelato per dlf- 

gionale e'I’ESA non posso- faroazione. 

no non considerare con parte nostra è dorerò- 

maggiore attenzione il prò- 

cATf noi tano Greco Naccarato. in re* 

biema della SMG nel mo- lezione a quanto pubblicato 

mento in cui si fa sempre ^ ^aU n e 16 maggio 1976. 

più spesso riferimento, an- che la di lui attività di pub- 

che a livello regionale, al blicista esercitata sul Gior- 

piano agro-alimentare di naie di Calabria, risulta as- 

cui le attività mangimisti- solutamente disinteressata e 

ca e distillatoria sono com- detennlnata unicamente dai 

nononti m-on-to imnnw SUO fervorc di meridionallsta 
ponenti di grande impor- sempre ad una effet- 

lanza. promozione sociale ed 

Dt qui deriva la precisa economica ' del Mezzogiorno. 


Precisazione 

Per alcuni apprezzamenti 


lesivi defia reputazione an¬ 
che professionale deU’ing. 
Gaetano Greco Naccarato. lo 
stesso si e querelato per dif¬ 
famazione. 

Da parte nostra è dovero¬ 
so riconfermare aU'ing. Gae¬ 
tano Greco Naccarato. in re¬ 
lazione a quanto pubblicato 
in daU 11 e 16 maggio 1976. 
che la di lui attività di pub¬ 
blicista esercitata sul Gior¬ 
nale di Calabria, risulta as¬ 
solutamente disinteressata e 
determinata unicamente dal 
suo fervore di meridionalista 
attento sempre ad una effet¬ 
tiva promozione sociale ed 
economica ' del Mezzogiorno. 


Dal Mstro conispondeBte 

POreNZA — Da oltre nove 
mesi i lavoratori deila Mon¬ 
dial FÌston sono impegnati in 
una intensa fase di mobili¬ 
tazione e di lotta per realiz¬ 
zare concreti risultati sugli 
obiettili centrali della piatta¬ 
forma aziendale (investimen 
ti. occupazione, organizzazio¬ 
ne del lavoro) e per battere 
l’intransigenza deH’EFIM e 
della Mondial Piston (gruppo 
privato) che nei fatti blocca 
il negoziato eludendo ogni se¬ 
rio confronto sui temi del ri¬ 
sanamento c della riqualifica¬ 
zione produttiva dell’azienda. 


(MF e della FLM — ma rap- i 
presenta la decisione della di¬ 
rezione aziendale di non ren- I 
dere trasparenti i criteri e j 
le .scelte di gestione della fab¬ 
brica ». Già nei passato è ! 
accaduto che la direzione j 
aziendale della Mondial Pi- ! 
ston evitando il confronto con I 


notti con localizzazione nella 
ziHia industriale di Tito >, 

Ma l’arroganza della dire¬ 
zione aziendale della Mondial 
Piston è giunta ad un punto 
limite in questi giorni quando 
la stessa ha ritenuto unilate 
Talmente di comandare i la 
voratori a straordinario e a 


i lavoratori e le organizza- j lavoro notturno disaltenden 


zioni sindacali ha proceduto 
sulla base di criteri e valu 
tazioni certamente « singola¬ 
ri » ad investimenti per di¬ 
versi miliardi di lire per l’ac¬ 
quisto di una linea transfert 
per la produzione di pistoni 
che mai è stata utilizzata e 
che nessun riflesso positire 


Infatti, negli incontri che ha determinato sui livelli oc- 
si sono svolti negli ultimi cupazionali. 


giorni, la direzione aziendale 
ha assunto posizioni di netta 
chiusura rispetto al confron¬ 
to. avanzato dal CdF e dalla 
FLM. che entrasse nel merito 


« Inoltre — si afferma sem¬ 
pre nel documento sindaca¬ 
le — si dosTebbero spiegare 
le ragioni che hanno impedi¬ 
to e che impediscono alla 


degli investimenti e dei prò- Mondial Piston la realizza- 
grammi produttiri. delTorga- zione dell'insedia mento indu- 
m’eo e dei ripristino del tur- striale delia ” .Monopole Pi¬ 
over. della mobilità e del con- ston Italia " (cinque miliardi 
trollo dello straordinario. « Ciò di investimento. 3()0 o 330 ad- 
non è a caso — si afferma detti iniziali) per la cosini 
in un documento congiunto del zione di fasce elastiche c spi- 


do in questo modo l’accordo 
stipulato il 7 ottobre del *74 
che prevede la possibilità di 
introduzione del turno not¬ 
turno solo « pre\io esame con 
giunto a livello aziendale del 
le ricorrenti esigenze e solo 
dopo relativi adeguamenti del- 
Torganico complessivo». 

I lavoratori e il consiglio 
di faUirìca hanno in questi 
giorni presidiato i cancelli 
della fabbrica impedendo in 
questo modo l’effettuazione 
dello straordinario e del la¬ 
voro notturno, per il conse¬ 
guimento degli obiettivi dello 
sriluppo produttivo e dell’oc- 
cupazione. del controllo dal 
basso delle scelte di politica 
industriale. 
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SARDEGNA - Nel settore edile • metolimccónico’ i ' 
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i PICCOLE AZIENDE IN CRISI 


Molte sono chiuse, in forse 

i ^ I i ^ i’ ' 

il pagamento degli stipendi 
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Alla fornica «CommlsDO» 


di Siderno in Calabria 
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V Vandavino pane 
a 600 lire il kg 




In difficoltà le ditte appaltatrlci della Slr-Rumianca a Cagliari e 
Porto Torres - Migliaia di lavoratori in lotta contro i licenziamenti 


Per non pagare Sono sei ora 

i contributi a ^ssnri 
ai 23 operai i panificatori 

' * ^ » * ‘I ' 

ogni 9 mesi < rinviati < 

li licenziano a giudizio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rischia di re- 
stare strozzata la costellazio¬ 
ne di piccole e medie unità 
edili c metalmeccaniche che 
ruotano Intorno alle grandi 
aziende ijctrolchlmlche, den¬ 
tro l’occhio del ciclone per le 
Indagini giudiziarie In corso 
relative ni rapporti con gli 
Istituti finanziari. 

A Porto Torres, la 8A1N 
(che openi nU'Inlerno della 
8IR) ha chiuso 1 battenti da 
lunedi scorso: 400 operai si 
sono trovati Improvvisamente 
sul la.strlco. Tutte le ozicnde 
appaltatrlci della SIR Ru- 
miancH a Cagliari e Porto 
Torres ver-sano In serie diffi¬ 
coltà. Infatti, la Eutcco, ha 
rc.so noto di non poter man¬ 
tenere gli impegni di paga¬ 
mento per mancanza di li¬ 
quidità. SI tratta di una ma¬ 
novra? E’ evidente che la si¬ 
tuazione preoccupa, anche 
perché bisogna garantire In 
primo luogo roccu|x»zione, e 
quindi I salari, a migliala di 
lavoratori 

In un fonogramma al pre¬ 
sidente della (3luntn regionale 
onorevole Soddu c nll’a.sscs- 
sore al lavoro onorevole 
Rais. 1 dirigenti di una venti¬ 
na di aziende d'appalto solle 
citano un Incontro urgente 
por esaminare II problema 
della crl.sl finanziarla dell’Eu- 
teco e studiare un eventuale 
ricorso ad una fldejusslone 
che consenta di assolvere agli 
Impegni salariali più urgenti. 
Gli operai devono percepire 
l'acconto del solario di di¬ 
cembre e la tredicesima 
mensilità: a que.ste incom¬ 
benze si deve provvedere su¬ 
bito. 

Intanto Io stillicidio della 
piccola c media Impresa con¬ 
tinua. Cliludono le fabbriche, 
ti moltiplicano le assemblee 
permanenti, si lngros.snno le 
file degli operai In ca.s.sa In¬ 
tegrazione, si infittiscono i 
fallimenti. 

E' nota In ecntoml>c di de¬ 
cine di Imprese medio o pic¬ 
cole delia zona di Cagliari. 
Meno conosciuto è quanto 
succede a Portovesme. nel 
Nuorc.se e nel Guspinese. 
Proprio In questi giorni 'di 
verse iniglinia di operai sono 
In lotta per con.servare il 
posto di lavoro A San Gavi¬ 
no si è svolta, per due giorni 
consecutivi, l'aasemblca aper¬ 
ta dei dipendenti della fonde¬ 
rla onde impedire lo smantel¬ 
lamento del reparto di pallini 
da caccia decìso dalia dire¬ 
ziono deU’AMMI. Ammini¬ 
stratori comunali, rappresen¬ 
tanti del partiti democratici, 
parlamentari regionali e na¬ 
zionali. hanno discusso con i 


lavoratori 1 termini della ver¬ 
tenza, arrivando alla conclu¬ 
sione che occorre ristruttura¬ 
re la fonderia nel quadro del 
progetto di un polo Integrato 
minerario metallurgico deli¬ 
ncato dal piano triennale re¬ 
gionale. 

« Il progetto di smantella¬ 
mento della fonderla — si 
legge In un appello approvato 
dalla assemblea aperta di 
San Gavino — trova una for¬ 
te resistenza nel lavoratori e 
nella popolazione. In questo 
momento drammatico per le 
sorti dcU’cconomla sarda, ò 
necessario e doveraso batter¬ 
si uniti per .superare la ppll- 
tlea di recessione, difendere 
ogni posto di lavoro, operare 
una scelta diversa cd avonza- 
ta deH’economla. 

II discorso ò lo 8tcs.so per 


altri settori del tessuto pro¬ 
duttivo minore. Alla Metallo- 
tecnica di Portovesme, su 800 
dipendenti, 180 si trovano da 
mesi In cassa Integrazione. 
Proprio alla viglila delle fe- 
.stlvltà natalizio è arrivato 
l'ultimo « col|X) basso »: 200 
iiccnzlamentl. 

Ancora un episodio emble¬ 
matico: la metallurgica del 
Tirso, o due pa.ssi da Ottana, 
seicento dipendenti, crisi fi¬ 
nanziarla c produttiva, man¬ 
canza di sbocchi concreti. Le 
commes.se di leghe di titanio 
di altri moderni pezzi per le 
centrali termonucleari non 
arrivano più. Gli implontl 
non sono stati ancora com¬ 
pletati, c già lo stabilimento 
6 In liquidazione. 

g. p. 


ABRUZZO - Riunita la commissione d’inchiesta 

Sulla lottizzazione del Pinete 
la Regione chiederà altri otti 

L’AQUILA — «E* stato conferito esplicito mandato al pre.sl- 
dentc della commissione di recarsi presso gli uffici interessati 
e di prendere contatti con il giudice istruttore del Tribunale 
dell'Aquila per ottenere copia di tutti gli atti, relativi al cn.so, 
non ancora dissequestrati»: cosi è dotto nel comunicato 
dell'ufficio stampa del consiglio regionale, emesso a con¬ 
clusione della riunione della speciale comml.ssione d'inchiesta 
che sta Indagando sulle vicende relative alla lottizzazione di 
Plneto c in rapporto alle quali maturarono le dimissioni di 
Luigi Camini da as.sessore all'urbanistica e l'espulsione dello 
stesso dal PSI. 

Il presidente della commissione, il democristiano DI Ca¬ 
millo. capogruppo della DC, ha svolto una succinta ma 
precisa relazione sulla base della quale si 6 avuto un ampio 
dibattito, cui hanno preso parte Spadaccini c De Annuntils 
(DO, Sandlrocco c D'Alonso (PCI), lafolla (PSDI), Tem¬ 
pesta (MSI). Sulla base di una attenta c serena valutazione 
dello stato attuale dcU'lndagine, la commissione, alla una¬ 
nimità, ha espresso l'eslgcnzji di Integrare gli atti di cui già 
disiane con copie di documenti esistenti negli uffici dell'as- 
scssornto aU'Urbanlstica, o presso altri uffici, i quali possono 
concorrere a clilurire le procedure adottate nell'esame della 
lottizzazione di Plneto, neU'amblto delle quali esplose 11 
cosiddetto « ca.so Camini». SuU'indagine si mantiene un 
comprensibile riserbo. L:i. commissione, tra l'altro, ha conve¬ 
nuto che. In presenza di difficoltà obiettive, relative soprat¬ 
tutto alla acquisizione degli atti, ove non dovesse riuscire a 
concludere 1 lavori entro 1 novanta giorni assegnati, chic 
dcrà una proroga al Consiglio regionale allo .scopo di non 
pervenire ad un giudizio affrettato c incompleto (r.l.) 

□ Manifestano all’Aquila per la legge sull’aborto 

L'AOUILA — Le donne e le giovani comuniste aquilane preoccupale 
dairoventualiti di una nuova Sodatura della legge che regolamenta 
l'aborto hanno indetto una pubblica manifestazione perché al giunga 
•d una rapida appi-ovazione di una giusta legge. La manifestazione al 
terrà oggi: olle 16,30, concentramento In piazza del Gesuiti, dove si 
svolgerà un incontro-dibattito; quindi corteo (Ino al Grande Albergo, 
dova parleranno gli onn. Merla Teresa Granati a Tommaso Parantuono 
della commissiona Giustizia della Camera del Deputati. 


ai 23 operai 
ogni 9 mesi 
li licenziane 

Dal nostro corrispondente 

L<X!RI — Il trucco è vec¬ 
chio, e fa ancora effetto, 
purtroppo. L'impresa assume 
gli operai, 11 fa lavorare per 
un determinato periodo (me¬ 
no di un anno) e poi licenzia 
sospendendo la produzione. 
Dopo un palo di mesi rias¬ 
sume tutti. E 11 ciclo conti¬ 
nua. Cosi facendo, l'azienda 
risparmia é contributi che 
altrimenti dovrebbe versare 
per rindcnnità di anzianità al 
dipendenti ed evita di corri¬ 
spondere Al lavoratori le 
spettati7.e stabilite 
E' quanto succede da de¬ 
cenni anche alla fornace del 
Fratelli Commlsso, di Sider¬ 
no, che con questo sistema 
assumono c licenziano a pia¬ 
cimento 23 operai. SI lavora 
da marzo fino al 22 23 di¬ 
cembre. poi. puntuale, la 
sospensione. Quest'anno però. 
11 sindacato 6 riuscito ad 
entrare anche In questo sta¬ 
bilimento ed Ila /atto elegge¬ 
re a novembre. In seno al 
dipendenti, un delegato a- 
zlendalc. Le funzioni di dele¬ 
gato lo ha n.ssuntc Antonio 
Gurnarl. che non ha tra.scu- 
rato di tenere 1 collegamenti 
con la CGIL |jer quanto ri¬ 
guarda la vita di fabbrica. 

Cosi, 11 sindacato ha Inco¬ 
minciato ad Intervenire volta 
per volta, pres-so la proprie¬ 
tà. per garantire al lavoratori 
1 propri diritti. « Pensa che 
la fabbrica è vecchl.sslma — 
cl ha detto 11 compagno 
Francesco Tucclo, segretario 
di zona della CGIL — e le 
strutture antidiluviane. La 
fornace produce mattoni e gli 
operai sono Impiegati a In¬ 
fornarli e sfornarli. SI usa 
un forno che brucia ancora 
la "sonza", cioè 1 resti dell'u¬ 
livo dopo la macina; gli Im¬ 
pianti moderni Invece, fun¬ 
zionano generalmente con gas 
metano o olio combustibile. 

La CGIL ha impostato il 
suo lavoro In questo senso: 
In un mese di trattative con 
la proprietà era riuscita a 
concordare per gli operai un 
aumento di duemila lire 
giornaliere e. per evitare 1 li¬ 
cenziamenti. aveva ottenuto 
dairazlcnda rimpegno di 
mettere In cassa integrazione 
1 lavoratori qualora fossero 
Intervenuti dei motivi validi 
per sospendere l'attività pro¬ 
duttiva. Al momento di sot¬ 
toscrivere gli impegni però, 
la direzione della Fornace 
Commlsso, con un colpo a 
sorpresa, ha licenziato In 
tronco, come al solito, 1 23 

Gianfranco Sansalone 


SASSARI — Apparentemente 
la situazione è tornata nor¬ 
male: il pane viene venduto 
nelle rivendite di Sassari (ma 
non in tutte) a prezzo di 
calmiere. Ma la « guerra » 
sferrata dal grossi panificato¬ 
ri non sembra finita. Quelli 
clic detengono 11 mercato del¬ 
la farina avrebbero deciso di 
continuare a panificare fino 
olla cessazione delle scorte. 
Finita la farina, niente pane 
SI teme che. a brevissima 
scadenza, la popolazione sas¬ 
sarese rl.schl ancora di tro 
varsl senza pane. 

I panificatori — .soprattutto 
quelli che controllano il mer¬ 
cato della farina — rispon¬ 
dono sfrontatamente: « Ab¬ 
biamo dalla nostra parte tut¬ 
ti 1 panificatori della Sarde¬ 
gna che sono pronti a soste¬ 
nere l'azione Intrapresa a 
Sassari. Se le autorità locali 
doves.sero ricorrere alla re¬ 
quisizione del forni, noi di¬ 
ciamo fin d’ora che tale a- 
zlone verrà ritenuta Illegitti¬ 
ma. cd agiremo di conse¬ 
guenza ». 

Intanto sono saliti a sci 1 
panificatori rinviati a giudi¬ 
zio: vendevano a 600 invece 
elle a 500 lire il chilo. Ri¬ 
schiano .sanzioni severe: da 
una multa di 10 milioni a tre 
anni di reclusione. La con¬ 
danna può essere elevata a 
venti milioni di multa c a 6 
anni di carcere, .se il reato 
riveste caraitere di particola¬ 
re gravità. Non tutti 1 panifi¬ 
catori sono dalla parte degli 
oltranzisti. Sia nella città che 
nella provincia, c'è chi non 
segue 1 responsabili di questa 
« guerra » insensata. 

II sindaco, il socialista 
Fadda — a nome deiramml 
nistrazionc comunale di si- 
nLstra — ha chiesto al prefet¬ 
to Marini che non sia lascia¬ 
to nulla di intentato per cus- 
slcurare alla popolazione sas- 
sarc.se il prezioso alimento. 
Non potranno essere tollera¬ 
ti, insomma, altri boicottaggi 
nel rifornimento regolare dei 
pane. 

Dal canto suo. il presidente 
dei comprensorio di Sa.ssarl. 
compagno Salvatore Lorclli. 
ila proposto una precisa a- 
zlone di coordinamento. Per 
c.semplo. il comprensorio 
potrebbe dar vita ad una in¬ 
tesa tra i sindacl dei ventuno 
comuni per procedere al ri 
fornimento del pane nel caso 
si verificasse una serrata del 
forni in città. « E’ nostro do¬ 
vere — ha detto Lorelll — 
evitare che la situazione de¬ 
generi. I lavoratori e 1 citta¬ 
dini di Sassari sono solidali 
pienamente con quanto an¬ 
diamo facendo perché il pane 
assolutamente non manchi ». 



Studenti in 
lotta a 
Cagliari per 
gli alloggi 
universitari 


CAGLIARI — Quilo «arà l'intarvtnto dalla autorità accadamltha per 
rifolvara la gravo crii! dallo atrulluro o dal tervifl dalla univorilià di 
Cagliari? La domanda è alata poila da una delagailono di unlveraltari 
dalla « Caia dallo itudenla ■ In un Incontro con II roltoro prol. Aymo- 
ridi a il proaidanlo doll’Opara Univerallarla dr. Pinna. 

La dllilclla altuaitono dallo ilabita, in cui dimorano 280 giovani, 
al à aggravala notovolmanta nagll ultimi lampi. Rubinalll comptala- 
manla all'aKluHo, impianto lognarlo Intulllclenle, rlicatdamento pre*- 
•oché Inultlizzabita. A quatto gli tludanll hanno aggiunto l'aiiotuta 
inadagualazza dal aorvizl • dalla manta, con la rlchlatU di un tecondo 
pentlonalo. BUogna attlcuraro otpitalilà alla cantinata a conllnala di 
tludanll che non tanno dova lUlamartI la nolla. In particolara le alu- 
danletta non hanno alcuna pottlbllllà di Irovaro alloggio por le nolo 
ratlrlilonl. Su quatta via ben poco à tlalo lalio. Il roltoro ha rlcono- 
Bcluio che l’Opera Unlvartltarla m non ha molla credibilità >. 

Occorre una organizzazione piu olllclenlo da porre tolto II con¬ 
trollo dalla Regione. • Roatiziare una taconda o terza cata — ha dotto 
Il dr. Phtna — non fervo a niente ao non vieno ritirullurato tutto II 
titlema ■. Intanto però gli tludanll tono cottrotti ad abitare In pen- 
alonl e In oltoggi, dova la tpeia non à certo batta. Chi non ditpono, 
à cotireilo a laro II ■ pendolare ■ o od arrangiarti pretto ornici. Dllli- 
collà burocratiche di competenza hanno bloccalo tul natccre l'Inizio 
del lavori. « Non vogliamo — hanno dello gli tludonll — che si spe¬ 
culi ancora tulle noitro etigenie; la cata tl dova coilrulro con la mai- 
tima urgenza v. 

NELLA FOTO: una recente proietta di aludenll univertllarl per I ser¬ 
viti unlvertllarl 


. . . AFRICO NUOVO 

I 

I sindacati: 
arbitrarie le 
perquisizioni 
nelle case di 
alcuni espo¬ 
nenti politici 

LOCRI — Presa di posizione 
nel confronti doU'attcggla- 
mcnto assunto dalle forze di 
polizia, ad Africo Nuovo. 

La Camera del Lavoro ha 
ome.s.so Ieri un comunicato ' 
in cui si esprime la più viva 
condanna per « 1 metodi au¬ 
toritari adottati dallo forze 
di polizia contro esponenti 
politici di sinistra, ammlnl 
btratori o cittadini democra¬ 
tici » Nella notto di lunedi. 
Infatti, suno stato perquisite 
da carabinieri e polizia, le 
abitazioni di numerosi mlli 
tanti del partiti democratlel 
che governano li piccolo cen 
tro, .sorto dopo la dlstruzlo 
ne del vecchio agglomerato, 
causala dal terremoto del 
1051. Motivazione ufficiale 
delle perquisizioni: ricerca di 
armi o Irambo. Il fatto è — 
come denuncia II comunica 
to — che lo perquisizioni col 
plscono .sempre dirigenti, sin 
dacalisll, politici eri ammlnl 
slralori comunisti re.sponBa 
bill sempllcemenlo di difon 
doro 1 diritti del lavoratori 
Lo scorso anno per csem 
pio. fu arrestalo perfino 11 
sindaco, il compagno Glovan 
ni Hruzznnltt, consigliere 
provinciale del PCI. « reo » 
di es-sere sce.so In piazza as 
slcme ai lavoratori per sol 
Iccilnrc la riapertura di al 
cunl cantieri della AFore 
statale ». (g. snm.) 


Saranno abbattute le casupole di via Tuveri: già sfrattate alcune famiglie 


Il Comune di Cagliari dà una mano alla speculazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'aE.salto ai 
centro storico 6 ricominciato. 
La vecchia Cagliari scompa¬ 
rirà? L’ammlnTstrazlone co¬ 
munale. a quanto pare, offre 
una mano agli speculatori. 

Le vecchie casupole della 
via Tuveri saronno demolite. 
Il comune di Cagliari ha ini¬ 
ziato r« operazione di sgom¬ 
bero » delle famiglie che vi 
si erano installate abusiva¬ 
mente da alcuni anni. Le 
prime tre famiglie sono già 
.state sfrattale. Nel pro.sslml 
giorni .seguiranno la .ste.s,sa 
sorte altre nove famiglie. 
Dopo si procederà alla de¬ 
molizione del vecchi stabili. 
Il motivo: rampUamento del¬ 
la strada, che congiungorà 
direttament« la piazza Pale¬ 
stina con la via Beano. 

Il provvedimento era deci¬ 
so da tempo. I vecchi inqui¬ 
lini avevano .sgomberato, do¬ 
po rassegnazione di alloggi 


comunali. I ritardi del lavori 
di denioll/.lone avevano In 
.seguito perme.sso ad altri .sen¬ 
za tetto di occupare le abi¬ 
tazioni. Vecchi tuguri, ca¬ 
denti c malsani, .sono sem¬ 
pre buoni quando non si sa 
dove andare. Ma ecco la 
« cacciata » alla Vigilia di 
Natale. L’ufficio tecnico del 
Comune ha accertato che In 
questi fnhlxrlcatl risulta 
« rompr()mc.ssa la privata In¬ 
columità delle persone ». Per 
molte famiglie, però, .si trat¬ 
ta anche della nllemallva al 
la strada Purtroppo oggi Ca 
gllarl non concede niente di 
meglio. 

Cosa faranno le autorità co¬ 
munali per evitare che 1 
vecchi abusivi finiscono sulla 
strada? « C’è la promessa di 
pagare loro roffitto per un 
mese. Poi si vedrà » rispon¬ 
dono gli amministratori. 

Gli ultimi episodi di crona¬ 
ca confermano che il proble¬ 
ma degli alloggi a Cagliari 6 


oggi tra 1 più scottanti Ba- 
.sti iH-nsare alle sltua/.lonl 
drammatiche della periferia 
cittadina c del centro stori¬ 
co, al casi di abitazioni pe¬ 
ricolanti e malsane, al fe 
nomcno — appunto — del 
rabusivlsmo Sono situazioni 
esplosive che rischiano di 
contrapporre drammatica¬ 
mente famiglie disagiate a 
famiglie disagiate. La « guer¬ 
ra del |)overi » per la con¬ 
quista di una casa 6 un dato 
ormai costante. Non può es 
.sere allriinenti. con ben 2 
mila sfratti in via di c.secu- 
zinne. 

Ed ancora" oggi nella no¬ 
stra città affllture uni casa 
nuova significa aasoggcllnr- 
sl ad affliti astronomici. Ciò 
è particolarmente .sentito dal¬ 
le giovani coppie di sposi, e 
da chi Intende cambiare abi¬ 
tazione: si 6 arrivati all’as¬ 
surdo di un appartamento 
affittato per 250 350 mila li¬ 
re al mese. In questo quadro 


è nece.ssarlo un ampio Inter 
vento che, partendo dalla 
nuova disciplina del fitti e 
dal plano decennale della cn 
sa di prossima approvazione 
In Parlamento, punti a risol 
vere nel profondo 11 tragico 
problema, 

Neirimmcdlato occorre con 
la ma.sslma urgenza che 
riACP e il Comune avvllno 
la spesa degli 8 miliardi gia¬ 
centi inutilizzati da tempo 
c destinati aircdillzla pom 
lare II comune deve Inoltre 
l>rovvcdcrc al risanamento 
delle case della vecchia bor 
gala S. Elia per cui sono sta 
tl stanziati 2 miliardi c me* 
zo. Un primo Intervento di 
mo&sa per la cosa si avrà do¬ 
menica 18 dicembre. Nel ci¬ 
nema Adriano alle ore 10 si 
terrà infatti una manifesta¬ 
zione indetta dal 8UNIA e 
dai partiti della siniatim 
(PCI, par. PSDI, FRI). 


p. b. 


CAPODANNO ITALTURIST 


IN... 


RDT 


URSS 


Spagna 


CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA: 30 dicembre . DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 170.000 

OBERHOF: neve per giovani > 

PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve¬ 
rona 

Lire 185.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflol 

Da Milane: Lire 405.000 
De Rema: Lire 415.000 


CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 


CAPODANNO NEL CAUCASO 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman - ITINERARIO: Mi¬ 
lano, Mosca, TbIisI, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 


Polonia 


Aeroflot 


CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man 

Lire 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 


Cecoslovacchia 

CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 




CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li- 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lire 625.000 


Lire 330.000 


Bulgaria 


Portogallo 

CAPODANNO A LISBONA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

da Milano a Roma L. 325.000 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 


CAPODANNO A SUZDAL 

CON VISITA DI 

VLADIMIR E MOSCA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot -f autopullman 

Lire 350.000 



Algeria 


Ungheria 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO: In treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu- 
dapiest, Vienna, Venezia 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170.000 


30 dicembre in aereo 

4 giorni Lire 225.000 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 


Grecia 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU¬ 
RATA: 20 giorni - VIAGGIO: in 
aereo '' 

Lire 1.400.000 


CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea AI Italia o volo speciale Aeroflot 

De Milano: Lire 405.000 

De Roma: Liro 410.000 


CAPODANNNO A MOSCA 

PARTENZA; 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 
Da Roma: Lire 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 685.000 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Liro 235.000 
Da Roma; Lire 210.000 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

htlLAIVO > Xelef. GSS.OSl 

aliMillllll Vie Vittor Pisani, 16 
E’ COOPERAZIONE 

e ROMA - Via IV Novembre, 114 - Tel. 68585X e BOLOGNA - Piazza de! 
Martiri, 1 * Tel 267.546 e FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel. 260A25 
e GENOVA - Via Calrou 6/2 - Tei. 205.900 e PALERMO - Via M. Stabile, 213 
Telefono 248.027 e TORINO - Corso Filippo Turati, 11 • Telefono 504.142 
e VENEZIA / MESTRE - Via Porte Margbera, 97 - Telefono 966^2 





I 















